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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 9.55.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni.

C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
dicembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione prosegua oggi l’e-
same, in sede consultiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, comma 3, del Regolamento, del
disegno di legge C. 3424, approvato del
Senato, recante il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e
il bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024, e la relativa Nota di variazione
(C. 3424/I Governo, approvato dal Se-
nato), per le parti di propria competenza.

Ricorda che la Commissione dovrà con-
cludere l’esame del provvedimento entro le
ore 11 di oggi.
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Rammenta quindi che nella seduta di
ieri la relatrice, Elisa Tripodi, ha illustrato
il contenuto del provvedimento.

Avverte che sulle parti del provvedi-
mento di competenza della Commissione
sono state presentate 4 proposte emenda-
tive (vedi allegato 1), che ora saranno esa-
minate.

Invita quindi la relatrice e il rappresen-
tante del Governo a esprimere su di esse il
parere.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, esprime
parere contrario su tutte le proposte emen-
dative presentate.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA esprime
parere conforme a quello espresso dalla
relatrice.

Augusta MONTARULI (FDI) osserva
come l’emendamento Prisco 3424/I/1.6 miri
ad estendere anche alla Regione autonoma
della Sardegna le disposizioni recate dal
comma 583 dell’articolo 1 del provvedi-
mento, in materia di indennità di funzione
dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei
comuni.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 3424/I/1.6.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando il
suo emendamento 3424/I/1.2, rileva come
esso concerna il tema del potenziamento
dell’organico del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e delle forze dell’ordine in
generale e osserva al riguardo come le
misure contenute nel provvedimento in
esame siano, a suo avviso, insufficienti.
Sottolinea come la proposta emendativa
intervenga prevedendo sia l’incremento della
dotazione organica sia, anche al fine di
consentire di procedere alle assunzioni
con maggiore celerità, l’utilizzazione delle
graduatorie disponibili.

Esprime rammarico per il fatto che
non sia stata colta l’occasione della legge
di bilancio in esame, che pure è stata
presentata dalla maggioranza come espan-
siva, per intervenire con maggiore effica-
cia al fine di rafforzare l’organico delle

forze dell’ordine e, in particolare, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, che sarà
chiamato ad affrontare una situazione di
difficoltà derivante dai numerosi pensio-
namenti previsti per i prossimi mesi e la
cui importanza strategica non può essere
messa in discussione. Cita, in particolare,
il ruolo svolto dal Corpo sul fronte degli
incendi boschivi, che ha acquisito una
rilevanza ancora maggiore a seguito della
soppressione del Corpo forestale dello Stato.

Ritiene si tratti di una proposta emen-
dativa di buon senso, condivisibile da tutte
le forze politiche, come testimonia la pre-
sentazione di proposte analoghe anche da
parte dei parlamentari della maggioranza, i
quali tuttavia hanno rinunciato a discu-
terle, preferendo asservirsi al monocame-
ralismo di fatto che mortifica il ruolo del
Parlamento, dei parlamentari e delle forze
politiche.

Auspica comunque uno sforzo ulteriore
per il potenziamento delle forze dell’or-
dine, confidando nella sensibilità su questi
temi sempre dimostrata dal Sottosegretario
Sibilia.

Marco DI MAIO (IV), dopo aver di-
chiarato di condividere nel merito gran
parte dei contenuti del provvedimento in
esame, che ritiene promuova, attraverso
una politica espansiva, il rilancio econo-
mico a favore di imprese e cittadini, stig-
matizza la prassi parlamentare secondo la
quale, a fasi alterne, una delle due Ca-
mere viene sostanzialmente esclusa dal-
l’esame di leggi fondamentali, come la
legge di bilancio.

Ritiene quindi opportuno che la I Com-
missione segnali con forza tale questione,
giudicando necessario che i parlamentari
– eletti dal popolo, a differenza di alcuni
esponenti del Governo – siano messi nella
condizione di svolgere la propria fun-
zione, ed auspicando ciò sia sottolineato
nella proposta di relazione dalla relatrice,
sulla quale non potrebbe che esservi un
voto favorevole del suo gruppo. Pur sot-
tolineando come il suo gruppo abbia sem-
pre sostenuto l’esigenza di una riforma
costituzionale che sancisca il superamento
del bicameralismo, ritiene infatti neces-
sario, a costituzione invariata, rispettare il
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ruolo di ciascuna Camera e porre ad una
prassi che appare piuttosto persistente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, facendo
seguito a quanto già sostenuto nella pre-
cedente seduta di esame, ricorda di avere
più volte formalmente stigmatizzato, nella
corrente Legislatura, tale disdicevole prassi,
ribadendo che, anche in questa occasione,
non mancherà di rappresentare il forte
disappunto dell’intera Commissione alla
Presidenza della Camera.

Stefano CECCANTI (PD) rileva come sia
emerso chiaramente anche dalla discus-
sione svoltasi nella precedente seduta di
esame che nessuna forza politica condivide
il metodo che è stato seguito e ritiene che
tale disagio sarà segnalato nella proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Emanuele PRISCO (FDI) segnala come
la Commissione Finanze abbia assunto a
tale riguardo una posizione molto netta e
molto forte, decidendo, in modo sostan-
zialmente unanime, di non esprimersi sul
disegno di legge di bilancio in sede con-
sultiva, e ritiene che tale posizione avrebbe
dovuto essere assunta, e potrebbe ancora
essere assunta, anche dalla Commissione
Affari costituzionali, per richiamare l’at-
tenzione del Governo e dei Presidenti
delle Camere sulla necessità del rispetto
delle regole.

Ricorda come nella cosiddetta « prima
Repubblica » la legge finanziaria veniva vo-
tata addirittura a scrutinio segreto, tanto
era considerata importante, mentre ora viene
esaminata « a pacchetto segreto », vale a
dire senza conoscerne di fatto il contenuto.

Ribadisce quindi come, a suo avviso, la
Commissione Affari costituzionali dovrebbe
assumere una posizione analoga a quella
assunta dalla Commissione Finanze.

Giuseppe BRESCIA, presidente, precisa
che, nel momento in cui ha preannun-
ciato la sua intenzione di scrivere alla
Presidenza della Camera su tale que-
stione, ha inteso raccogliere una precisa
indicazione emersa dal dibattito nella se-
duta di ieri, facendo notare, tuttavia, che

si potrà valutare qualsiasi altra iniziativa
che la Commissione intendesse assumere
– quale, ad esempio, l’eventuale decisione
di non esprimersi sul provvedimento in
esame – qualora dovessero emergere in-
dirizzi convergenti al riguardo.

Emanuele FIANO (PD) ritiene che, ferma
restando la possibilità di intraprendere
legittime e condivisibili iniziative – tra cui
anche quella di decidere di non espri-
mersi sul disegno di legge – con le quali
stigmatizzare un metodo di lavoro che
ritiene lesivo delle prerogative delle Ca-
mere, la questione coinvolga un nodo isti-
tuzionale da sciogliere, a prescindere dalle
logiche di parte. Ricollegandosi ad alcune
considerazioni svolte nel dibattito odierno,
rileva, peraltro, come la decisione assunta
dalla Commissione Finanze di non espri-
mersi sul provvedimento in esame derivi
da particolari contingenze legate alle com-
petenze di quella Commissione, conside-
rato l’ampio lavoro svolto in quella sede
sul tema della riforma fiscale, ora in
parte ripreso dal provvedimento in esame,
sul quale le Commissioni sono chiamate
ora ad esprimersi in tempi ristretti.

Dopo aver quindi ricordato che nella
precedente Legislatura svolse il ruolo di
relatore nell’ambito di una riforma costi-
tuzionale che mirava proprio a risolvere
la questione del rapporto tra le due Ca-
mere, evidenzia l’opportunità di affron-
tare il tema in oggetto nell’ambito della
discussione, attualmente in corso presso
la Giunta per il Regolamento, sulle pro-
poste di modifica del Regolamento della
Camera, discussione che lo vede peraltro
impegnato nella veste di correlatore e che
lo porterà a breve all’elaborazione di pro-
poste concrete.

Ritiene infatti che sia quella la sede più
opportuna nella quale individuare una so-
luzione condivisa e trasversale che ponga
fine ad alcune prassi seguite dal Governo,
quali l’abuso della decretazione d’urgenza
e il ricorso eccessivo alla questione di fi-
ducia, che sviliscono la funzione del Par-
lamento.

Al riguardo, fa presente che sono infatti
allo studio diverse possibili soluzioni rego-
lamentari, che riguardano, ad esempio, il
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contingentamento dei tempi di discussione
della questione della fiducia o l’introdu-
zione del meccanismo del voto a data certa
in relazione all’esame del provvedimenti
d’urgenza, auspicando che in quella sede si
possano stabilire regole condivise trasver-
salmente, che valorizzino il ruolo del Par-
lamento nel rapporto con il Governo, so-
prattutto per quanto concerne l’esame di
leggi fondamentali

Giuseppe BRESCIA, presidente, auspica
che il lavoro della Giunta per il Regola-
mento possa proseguire utilmente nel senso
indicato dal deputato Fiano e osserva, nel
contempo, come sia opportuno affrontare
le questioni poste anche presso la Commis-
sione Affari costituzionali.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 3424/I/1.2.

Augusta MONTARULI (FDI), interve-
nendo sull’emendamento Prisco 3424/I/1.5,
osserva come esso sia volto a promuovere
la lotta alla criminalità prevedendo un cre-
dito d’imposta in favore dei titolari di eser-
cizi commerciali preposti alla raccolta di
entrate erariali, che sono frequentemente
vittime di atti illeciti, al fine di favorire
l’installazione di impianti di videosorve-
glianza ad accesso protetto ed esclusivo
delle forze dell’ordine e dell’autorità giudi-
ziaria.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 3424/I/1.5.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando il
suo emendamento 3424/I/1.1, evidenzia che
esso riguarda il tema della responsabilità
civile e delle spese legali dei relativi giudizi
dei dipendenti di amministrazioni statali,
in conseguenza di fatti ed atti connessi con
l’espletamento del servizio. Dopo aver rile-
vato che la questione riguarda, in partico-
lare, gli operatori delle forze dell’ordine,
osserva come essa sia stata affrontata solo
in parte dal maxi emendamento presentato
al Senato, facendo dunque presente come
la proposta emendativa in esame, di cui

raccomanda l’approvazione, miri a preve-
dere una disciplina più completa.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 3424/I/1.1.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sulle parti del provvedimento di com-
petenza della Commissione sono stati pre-
sentati due ordini del giorno (vedi allegato
2), che ora saranno esaminati.

Al riguardo ricorda che presso le Com-
missioni di settore possono essere presen-
tati tutti gli ordini del giorno riferiti alle
parti di rispettiva competenza del disegno
di legge di bilancio. Gli ordini del giorno
accolti dal Governo o approvati dalla Com-
missione saranno allegati alla relazione tra-
smessa alla Commissione Bilancio. Gli or-
dini del giorno respinti dalle Commissioni
di settore o non accolti dal Governo po-
tranno essere ripresentati in Assemblea.
Gli ordini del giorno concernenti l’indirizzo
globale della politica economica devono
invece essere presentati direttamente in
Assemblea.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando il
suo ordine del giorno 0/3424/I/1, rileva
come esso vada nella stessa direzione del-
l’ordine del giorno Maurizio Cattoi 0/3424/
I/2 e riguardi il tema dell’adeguamento
retributivo e pensionistico del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a
quello delle forze dell’ordine.

Ricorda come tale tema sia stato da
tempo posto da Fratelli d’Italia e dà atto al
Sottosegretario Sibilia di non aver mai fatto
mancare il suo appoggio al riguardo.

Prende atto con soddisfazione dell’acco-
glimento, nell’ambito del maxiemendamento
approvato dal Senato, di una proposta emen-
dativa di Fratelli d’Italia che, nella sua
riformulazione, prevede, ai fini di una pro-
gressiva armonizzazione dei trattamenti di
quiescenza, un’introduzione progressiva del
beneficio nell’arco di sei anni.

Sottolinea come l’atto di indirizzo in
esame impegni il Governo ad anticipare la
piena e immediata attuazione, nel più breve
tempo possibile, dell’armonizzazione, non-
ché a prevedere l’immediata fruibilità del
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nuovo regime da parte di tutto il personale
in servizio alla data del 1° gennaio 2022,
superando i dubbi interpretativi determi-
nati al riguardo dal meccanismo dei sei
scatti previdenziali spalmati su sei anni.

Confida nella sensibilità del Sottosegre-
tario Sibilia affinché tale proposta, che
ritiene di buon senso, sia accolta.

Maurizio CATTOI (M5S), nel condivi-
dere le considerazioni svolte dal deputato
Prisco, osserva che la finalità del suo or-
dine del giorno 0/3424/I/2 è quella di ri-
solvere una problematica emersa in sede di
attuazione del processo di armonizzazione
dei trattamenti di quiescenza dei vigili del
fuoco rispetto alle forze di polizia, processo
intrapreso meritoriamente dal Governo. Os-
serva infatti come con il suo ordine del
giorno si impegni il Governo a valutare,
compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica e con le diversificate priorità, l’op-
portunità di anticipare la piena e imme-
diata attuazione delle richiamate misure di
armonizzazione in favore del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, Corpo
che definisce di strategica importanza.

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita il
rappresentante del Governo a esprimere il
parere sugli ordini del giorno.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA, dopo
aver sottolineato il forte impegno finanzia-
rio assunto nel provvedimento in esame sul
tema della sicurezza e del soccorso pub-
blico, ricorda l’azione svolta negli ultimi
anni dal Governo in favore del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e delle forze
dell’ordine, settori a favore dei quali ritiene
siano stati stanziati notevoli risorse econo-
miche, con il consenso trasversale degli
schieramenti politici.

Rileva, in particolare, come, negli ultimi
2 anni, ferma restando l’individuazione di
specifiche priorità, siano stati stanziati ol-
tre 250 milioni di euro per il potenzia-
mento dell’organico del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e delle forze di polizia,
anche per far fronte alle esigenze connesse
al turn over.

Ritiene, dunque, che, pur restando da
affrontare talune questioni di sistema ri-
guardanti la qualità della formazione e la
funzionalità complessiva dei Corpi, che an-
dranno risolte in vista delle prossime sfide
poste dalla transizione ecologica, il prov-
vedimento in esame in tale ambito rechi
disposizioni importanti, tra cui richiama il
comma 961 dell’articolo 1, il quale prevede
ingenti risorse a favore delle dotazioni or-
ganiche del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, oltre che delle Forze di polizia ad
ordinamento civile e militare.

Nell’esprimere quindi il proprio parere
sugli ordini del giorno Prisco 0/3424/I/1 e
Maurizio Cattoi 0/3424/I/2, dichiara di ac-
cettarli a condizione che entrambi siano
riformulati, nella parte dispositiva, nel senso
di impegnare il Governo, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica e con le
diversificate priorità, a valutare l’opportu-
nità di anticipare la piena e immediata
attuazione, nel più breve tempo possibile,
delle nuove disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei trattamenti di quiescenza
a favore del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

Emanuele PRISCO (FDI) rileva come il
suo atto di indirizzo, a differenza di quello
del deputato Maurizio Cattoi, preveda nel
dispositivo un ulteriore, specifico impegno
al Governo a prevedere l’immediata frui-
bilità della piena attuazione dei cosiddetti
« sei scatti previdenziali » da parte del per-
sonale in servizio alla data del 1° gennaio
2022, anche al fine di porre rimedio alle
problematiche interpretative già eviden-
ziate e che sono state sottolineate anche
dalle organizzazioni sindacali.

Auspica che il Governo accetti anche
tale ulteriore impegno, anche in conside-
razione del fatto che vi è un’aspettativa al
riguardo da parte del personale.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA, in ri-
sposta al deputato Prisco, ritiene che la
riformulazione proposta sugli ordini del
giorno in esame rappresenti una soluzione
equilibrata, dal momento che essa ricom-
prende le esigenze poste dal deputato Pri-
sco nella seconda parte del dispositivo del

Martedì 28 dicembre 2021 — 7 — Commissione I



suo ordine del giorno 0/3424/I/1, in rela-
zione all’immediata fruibilità della piena
attuazione dei cosiddetti sei scatti previ-
denziali, pur lasciando flessibilità circa l’in-
dividuazione degli strumenti da adottare
per il perseguimento di tali finalità. Si
rischierebbe, altrimenti, a suo avviso, di
prevedere rigidità eccessive con il rischio di
compromettere il raggiungimento dello scopo
prefissato e determinare un inutile « inges-
samento » normativo.

Emanuele PRISCO (FDI) sottolinea come
non si tratti di una questione normativa,
bensì interpretativa.

Accetta, comunque, la riformulazione
proposta dal Governo, riservandosi even-
tualmente la presentazione di un atto di
indirizzo in Assemblea e chiedendo al Go-
verno di svolgere ulteriori approfondimenti
tecnici sulla questione posta.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori degli ordini del
giorno Prisco 0/3424/I/1 e Maurizio Cattoi
0/3424/I/2 accettano la riformulazione pro-
posta dal Governo (vedi allegato 3), risul-
tando pertanto entrambi accolti dal Go-
verno.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, formula
una proposta di relazione favorevole con
un’osservazione (vedi allegato 4).

Giuseppe BRESCIA, presidente, informa
che il Gruppo Fratelli d’Italia ha presentato
una relazione di minoranza (vedi allegato
5).

Augusta MONTARULI (FDI), illustrando
la posizione del gruppo di Fratelli d’Italia
sul provvedimento in esame, posizione che
è espressa anche nella relazione di mino-
ranza presentata, rileva innanzitutto come
da ormai dieci anni (già dalla legge di
bilancio 2011/2013) risultino introdotte im-
portanti innovazioni alla struttura dei do-
cumenti di bilancio in ragione della legge di
contabilità e finanza pubblica, vale a dire
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, entrata
in vigore il 1° gennaio 2010.

Osserva al riguardo che gli obiettivi della
legge n. 196 del 2009 sono molteplici e
largamente condivisibili: restituire centra-
lità al bilancio articolato in missioni e
programmi, superando la frammentazione
e l’eterogeneità delle « vecchie » leggi finan-
ziarie cosiddette « omnibus »; rendere più
trasparenti e leggibili i conti pubblici e le
procedure attraverso cui i bilanci vengono
costruiti e modificati; armonizzare i bilanci
della pubblica amministrazione; migliorare
il controllo, la valutazione e il monitoraggio
del Parlamento sul bilancio, esaltando il
ruolo delle Commissioni di merito nell’a-
nalisi delle parti di loro competenza.

Sottolinea che, se è vero che stiamo
vivendo una fase storica straordinaria a
causa della pandemia, è altrettanto vero
che sempre di più – ma mai come nel corso
del 2021 – norme e procedure che hanno
sempre disciplinato l’attività parlamentare
sono state del tutto ignorate, quando non
palesemente violate o distorte, mortifi-
cando il ruolo dei parlamentari, sempre
più relegati ad assistere all’indebita appro-
priazione del potere legislativo da parte del
Governo.

Ritiene sintomatica al riguardo la mo-
dalità con cui il Parlamento ha potuto
esaminare la legge di bilancio per l’eserci-
zio finanziario 2022: il disegno di legge di
bilancio per il 2022 è stato presentato al
Parlamento l’11 novembre 2021, due setti-
mane dopo la sua approvazione da parte
del Consiglio dei ministri, avvenuta il 28
ottobre 2021 e, soprattutto, con oltre venti
giorni di ritardo rispetto al termine del 20
ottobre fissato dalla già richiamata legge di
contabilità e finanza pubblica. Rileva che
tale ritardo ha comportato, sin da subito,
una compressione dei tempi a disposizione
del Parlamento per l’approvazione della
legge, che si è ulteriormente aggravata nel
corso dell’esame da parte del Senato a
causa dei continui rinvii dei lavori della
Commissione Bilancio, dovuti a contrasti
interni alla maggioranza. Ritiene che ciò
sia attestato il fatto che solo il 20 dicembre
2021 detta Commissione ha potuto esami-
nare e votare un ristretto numero di emen-
damenti segnalati, e ciò nonostante la va-
stissima maggioranza numerica che appog-
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gia il Governo Draghi, inopinatamente de-
finito come « il Governo dei migliori ».

Rileva come la conseguenza di un sif-
fatto modo di procedere si sia palesata
quando nell’Assemblea di Palazzo Madama
il Governo ha posto la fiducia sul maxie-
mendamento dallo stesso presentato (unico
articolo di oltre 1000 commi, in sostitu-
zione dei 199 articoli che costituivano il
testo del disegno di legge licenziato dalla
Commissione), senza quindi alcuna discus-
sione e votazione degli emendamenti da
parte dell’Assemblea. Osserva che detto
modo di procedere – come già preannun-
ciato nella Conferenza dei capigruppo del
21 dicembre 2021 – porterà il Governo a
richiedere la fiducia sul provvedimento in
esame anche alla Camera dei deputati.

Ritiene evidente l’impossibilità per i par-
lamentari di potere significativamente con-
tribuire, almeno in sede di Commissioni, ad
esaminare compiutamente il provvedimento
anche considerando i tempi strettissimi im-
posti dalla Conferenza dei capigruppo, al
solo fine di evitare l’esercizio provvisorio.
Considera sintomatico il limite di tempo
imposto alla Commissione Bilancio della
Camera che dovrà concludere – in sede
referente – l’esame del disegno di legge
entro le ore 13 di martedì 28 dicembre
2021; conseguentemente, l’esame da parte
delle Commissioni di settore è stato modu-
lato in tempi compatibili con la fase di
esame degli emendamenti presso la Com-
missione Bilancio, e l’esame in Assemblea
avrà inizio alle ore 14 di martedì 28 di-
cembre, con votazioni non prima delle ore
18 (quando si prevede che il Governo ri-
chiederà la fiducia) e – quindi – con circa
4 ore a disposizione per l’effettuazione della
discussione generale sul provvedimento.

Richiama quindi, per doverosa compa-
razione, la modalità di esame della legge di
bilancio da parte del Parlamento nei pre-
cedenti anni della XVIII Legislatura. Con il
Governo « giallo-verde » (Conte I) il disegno
di legge di bilancio venne presentato il 31
ottobre 2018 e approvato l’8 dicembre 2018
dalla Camera dei deputati. Approvato dal
Senato con modifiche il 23 dicembre 2018,
veniva approvato definitivamente dalla Ca-
mera dei deputati il 30 dicembre 2018. La

manovra di bilancio per il 2020 del Go-
verno « giallo-rosso » (Conte II) veniva pre-
sentata al Senato il 2 novembre 2019, ap-
provata il 16 dicembre 2019, quindi appro-
vata senza modifiche dalla Camera dei de-
putati il 24 dicembre 2019. La manovra per
il 2021, varata dal Governo « giallo-rosso »
– in piena pandemia – veniva presentata
alla Camera dei deputati il 18 novembre
2020 e approvata il 27 dicembre 2020;
quindi approvata dal Senato, senza modi-
fiche, il 30 dicembre 2020.

Osserva, quindi, che il cosiddetto « Go-
verno dei migliori » ha il record peggiore
circa i tempi di presentazione e di gestione
della manovra, e ciò non lascia sbigottiti i
soli deputati dell’opposizione ma anche di-
versi della maggioranza. Rileva come si
tratti di una situazione senza precedenti.
Come detto, lunedì 20 dicembre 2021 non
erano ancora iniziate le votazioni degli
emendamenti nella Commissione Bilancio
del Senato, la prima delle due Camere a
esaminare questo provvedimento: rileva
come non si fosse mai visto nulla di simile,
nemmeno con i Governi Conte, che pure
avevano compresso i tempi e cambiato le
carte in tavola all’ultimo momento, con
una finta lettura, che era stata però appa-
rentemente presentabile; con il II Governo
Conte fu presentato all’ultimo momento un
emendamento che cambiava tutto, tutti co-
loro che erano all’opposizione si lamenta-
rono di quel Governo e anche nell’ambito
della stessa maggioranza ci fu chi ammise
l’inopportunità di tale comportamento.

Rileva come in questo caso abbiamo
superato di gran lunga tutti i peggiori re-
cord, anche degli ultimi anni. Evidenzia
che, fino a non molti anni fa, solo il fatto
di porre la fiducia sulla legge finanziaria
era visto come una forzatura, un atto for-
temente criticabile, atteso che viene com-
pressa la possibilità del Parlamento di espri-
mersi, e che in questo caso si è andati ben
oltre, siamo partiti malissimo, in ritardo di
ventuno giorni rispetto a quanto previsto
da una legge dello Stato, quello stesso Stato
che chiede ai cittadini di rispettare le pro-
prie leggi, la cui violazione è sanzionata
con multe e supermulte, è lo stesso Stato
che, nel momento più importante dell’anno
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dal punto di vista finanziario ma anche
dell’intera linea politica del Governo, assi-
ste silenzioso alla violazione della legge da
parte del Governo. Rileva inoltre come vi
sia ragione di credere che il Consiglio dei
ministri, che è un organo i cui lavori non
sono pubblici, abbia approvato un testo di
legge di bilancio poi modificato in qualche
ufficio, addirittura fuori dal Parlamento.

Osserva che il Parlamento è stato pro-
prio ignorato e ha avuto il « privilegio » di
iniziare le votazioni la sera di lunedì 21
dicembre 2021. Nella sostanza, il disegno di
legge di bilancio denuncia tutti i problemi
di una maggioranza estremamente varie-
gata e con linee, pensiero e politiche diffi-
cilmente compatibili tra loro: si realizzano
dunque, nella migliore delle ipotesi, com-
promessi al ribasso, ma spesso sono man-
cate misure. I colleghi del gruppo Fratelli
d’Italia hanno al Senato presentato e illu-
strato una serie di proposte di modifica che
non hanno trovato adeguata risposta,
quando non sono state addirittura del tutto
ignorate. Evidenzia che quelle proposte non
erano fatti personali di questo o di quel
senatore di Fratelli d’Italia, ma rappresen-
tavano problemi concreti dell’Italia tutta.
Per questo esiste un Parlamento, e non c’è
solo nel nostro Paese, ma anche nelle altre
democrazie occidentali. Serve un Parla-
mento perché, davanti a tutti, ci siano dei
voti, dei sì e dei no, e possibilmente, quando
il Governo dice no, dovrebbe anche spie-
garlo. A quelle determinazioni corrispon-
dono anche le relative responsabilità poli-
tiche. Fino a pochi anni fa i relatori non
facevano solo i « lettori » dei pareri del
Governo, ma spesso davano anche spiega-
zioni, specialmente dei pareri contrari, per-
ché se un emendamento viene accolto chi
lo presenta lo sa da sé il motivo. Osserva
come ora non vi sia nulla di tutto questo.
Si chiede dove sia il potere rappresentativo
del popolo, se non nel Parlamento, e se non
sia in certi potentati che stanno fuori dal
Parlamento, in trattative « non pubbliche »
tra i partiti, o in potentati che non hanno
nulla a che fare con il consenso popolare,
ma a volte godono di un forte potere di
condizionamento che esercitano in vari
modi.

Rileva come, di fatto, vi sia una Camera
che si occupa del provvedimento in Com-
missione, ma non in Aula, e un’altra Ca-
mera che, a fasi alterne – di anno in anno
– ne prende atto e, in ragione del voto di
fiducia richiesto dal Governo, impedisce il
ricorso all’esercizio provvisorio. È un at-
teggiamento inaccettabile che non può es-
sere più tollerato, pena l’abdicazione del
Parlamento alla funzione legislativa, rele-
gato a organo di mera ratifica della volontà
del Governo. È pur vero che vi erano tutti
i presupposti perché la legge di bilancio
avesse un epilogo deludente, verificandosi
nei fatti quanto Fratelli d’Italia aveva da
subito anticipato; tuttavia mai come in que-
sta occasione il Governo ha scaricato il
ritardo di presentazione del provvedimento
sul Parlamento. Nell’ultima settimana si è
assistito al Senato a un teatrino indegno
per un Parlamento che ha già una maggio-
ranza anomala, con un Governo che ha
una maggioranza del 95 per cento, e che,
per i dissidi interni alla stessa, comprime lo
spazio di confronto nel luogo a questo
deputato, a tacere del fatto che oltre l’85
per cento degli emendamenti presentati
proveniva dall’area di maggioranza: prati-
camente una manovra completamente da
rifare, secondo la stessa maggioranza.

Nei fatti, prima dell’esame da parte del
Senato, la manovra di bilancio del Governo
riguardava interventi abbastanza indefiniti,
che avrebbero dovuto accentuare la sua
presunta espansività. Il Governo si è riem-
pito la bocca di questa espansività della
manovra, che va però attentamente decli-
nata. La manovra è « espansiva » fonda-
mentalmente per due ordini di motivi e
non per meriti del Governo, vale a dire per
un Piano nazionale di ripresa e resilienza
che vale 200 miliardi di euro, più 30 mi-
liardi di un fondo complementare, e perché
è stato sospeso il Patto di stabilità.

Quanto ai numeri, la manovra vale 37
miliardi di euro, a fronte dei quali ci sono
risorse coperte per 13,7 miliardi, con un
conseguente incremento del deficit per 23,3
miliardi di euro. Sottolinea che rispetto al
2020, quando l’Italia veniva pesantemente
impattata dalla pandemia e da disastrose
misure restrittive, la situazione è certa-
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mente migliorata, ma per i fatti oggettivi
prima ricordati: da una parte il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e, dall’altra,
la sospensione del Patto di stabilità.

Rileva quindi come la manovra porti in
dote pochi risparmi, che in parte sono stati
voluti dall’unica forza di opposizione, cioè
da Fratelli d’Italia.

In primo luogo, infatti, grazie alla bat-
taglia storica di Fratelli d’Italia contro il
cashback che, sospeso per l’anno 2022, por-
terà in dote a questa maggioranza, a questo
Governo e a questo Parlamento un mi-
liardo e mezzo di euro. A cui si aggiunge
l’approvazione dell’emendamento di Fra-
telli d’Italia al Senato che fa risparmiare
130 milioni di euro nel settore del cross
financing. Quanto ai contenuti, rileva come
non si possa che condividere perfino l’opi-
nione espressa dal relatore di maggioranza,
senatore Vasco Errani, in merito alla ridu-
zione della pressione fiscale, ossia che ser-
viva più coraggio. C’è stato un taglio di 8
miliardi di euro, un terzo dei fondi totali,
rispetto alla manovra, ma è poco più dell’1
per cento delle entrate tributarie totali dello
Stato, che ammontano a più di 500 miliardi
di euro. Pertanto, sulla riforma fiscale, os-
serva che va sempre bene quando si ridu-
cono le tasse, però questa riduzione varrà,
come si leggeva su alcuni quotidiani nazio-
nali, qualche caffè a settimana.

Oltre a questo, intende affrontare un
altro capitolo spinoso, quello del reddito di
cittadinanza, contro cui Fratelli d’Italia ha
sempre condotto una dura battaglia d’op-
posizione. Dichiara di aver ritenuto che
potesse essere in qualche modo se non
stravolto, almeno profondamente cambiato;
purtroppo, questo non è accaduto. Il red-
dito di cittadinanza avrebbe dovuto essere
una misura di reintroduzione al lavoro, ma
non ha funzionato, perché solo una esigua
minoranza dei percettori del reddito di
cittadinanza è occupabile. Questo non lo
dice Fratelli d’Italia ma la Corte dei conti,
che attesta che solo il 25 per cento dei
percettori ha trovato lavoro, per lo più con
contratti a tempo determinato, e solo il 15
per cento ancora oggi è occupato. Rileva
dunque che si tratta di un provvedimento
che ha clamorosamente fallito rispetto al-

l’obiettivo previsto. Dichiara di essere con-
sapevole e di riconoscere che vi è una
categoria di cittadini, di uomini e donne,
che va aiutata, tutelata e inserita in modo
graduale e controllato nel mondo del la-
voro, ma non ci si può esimere dal sotto-
lineare come risulti del tutto sconfortante
rilevare che nemmeno con un enorme
esborso di soldi pubblici si sia trovato un
lavoro a tutti i beneficiari. Al riguardo,
evidenzia che anche per i disabili – dati
alla mano – il reddito di cittadinanza ha
avuto un risultato fallimentare. Ribadisce
dunque che il denaro pubblico deve essere
investito sulle aziende, ossia su chi crea
ricchezza, cosicché ne possano poi fruire i
cittadini sotto forma di salari e stipendi.
Invece, per l’evidente colpa di uno schie-
ramento politico e della propria cecità, lo
Stato non riesce a utilizzare al meglio i
fondi che mette a disposizione.

Esaminando altri temi, presenti nella
legge di bilancio, pone l’accento – ad esem-
pio – sugli stanziamenti in favore delle
Forze dell’ordine. Ritiene del tutto insuffi-
ciente quanto stanziato dal Governo per i
finanziamenti alle Forze dell’ordine. L’at-
tenzione nei loro confronti deve infatti es-
sere primaria nel nostro Paese, perché la
sicurezza non può essere soltanto un ar-
gomento di cui parlare in campagna elet-
torale, quando tutti sono per la sicurezza,
anche perché sarebbe controproducente per
uno schieramento se qualche proprio adepto
facesse il tifo per l’insicurezza o per la
delinquenza. Di fatto, però, quando il Par-
lamento, attraverso la manovra di bilancio,
non aiuta le Forze dell’ordine come do-
vrebbe, ci sentiamo di denunciarlo con
forza. Per quanto riguarda le assunzioni
nelle Forze dell’ordine, si è visto l’atteggia-
mento incredibile del Partito democratico
che ha presentato al Senato un emenda-
mento sul possibile trattenimento in servi-
zio degli agenti per un periodo di due anni
oltre i limiti ordinamentali. Invece di an-
dare nella direzione di nuove assunzioni, si
stabilizza chi c’è già, senza comprendere la
situazione e rimanendo completamente di-
stanti dalla realtà e dalle problematiche
che attraversano le Forze dell’ordine. Ci si
riferisce al fatto che il personale sta diven-
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tando sempre più anziano e non riesce a
svolgere il proprio compito in strada. Se
non si vuole ascoltare Fratelli d’Italia, al-
meno si ascoltino i sindacati delle Forze
dell’ordine e della Polizia che dicono a
maggioranza e Governo che stanno an-
dando nella direzione opposta a quella
della sicurezza per il cittadino. Diventa
infatti difficile per chi è anziano fare or-
dine pubblico nelle strade. L’emendamento
del PD è andato invece proprio in questa
direzione, aumentando il numero di anni
necessari al personale delle Forze dell’or-
dine per andare in pensione, non capendo
che, invece, bisogna stanziare fondi – come
è stato fatto in parte, ma in maniera in-
sufficiente – per avere un aumento del
personale in servizio. Resta il fatto che, per
quanto riguarda la Polizia di Stato, nei
prossimi dieci anni vi sarà una riduzione di
10.000 unità. Per non parlare poi della
Polizia penitenziaria, tema difficilissimo e
importantissimo. Qualche mese fa, la Mi-
nistra Marta Cartabia non si è potuto esi-
mere dal riconoscere la carenza di perso-
nale e il progressivo invecchiamento di
quello in servizio. A fronte di una carenza
attuale di circa 4000 uomini, nei prossimi
anni andranno in pensione 30.000 agenti
della Polizia penitenziaria, personale che
svolge un lavoro molto logorante ed usu-
rante. Di fatto, chi svolge quel lavoro, molto
spesso, è un detenuto come gli altri. Ne
segue che sarebbe stato importante da parte
del Governo stanziare più fondi possibili
per favorire nuove assunzioni, tenuto an-
che conto che ci sono molti partecipanti ai
concorsi ancora in attesa di assunzione.

Un altro ambito su cui non si può tacere
è il vergognoso emendamento riguardante
la magistratura onoraria che il Governo ha
presentato, sostenendo di volere fare fronte
alla procedura di infrazione annunciata
dall’Europa nei confronti dell’Italia, atteso
il modo in cui in tutti questi anni sono stati
trattati e continuano a essere trattati i
magistrati onorari. Magistrati considerati
come veri e propri rider della giustizia, anzi
peggio, poiché adesso i rider verranno re-
golarizzati e stabilizzati. I giudici onorari –
come è noto – risolvono quasi la metà di
tutti gli affari della giustizia che, senza di

essi, semplicemente si bloccherebbe. Senza
i vice procuratori onorari non sarebbe pos-
sibile tenere udienza, e non solo davanti al
giudice di pace, ma nemmeno davanti al
tribunale; senza i circa 2.000 giudici ono-
rari di tribunale sarebbe impossibile com-
porre una infinità di collegi. Si tratta di
magistrati che, per anni, hanno lavorato
senza tutele e senza i minimi diritti ele-
mentari che dovrebbero spettare ad ogni
lavoratore, come ha riconosciuto l’Europa
e – finalmente – anche la magistratura
italiana con alcune importanti sentenze.

Denuncia che la gratitudine che la Mi-
nistra della giustizia e il Governo manife-
stano con l’emendamento citato nei con-
fronti di questa categoria che ha tenuto in
piedi la giustizia italiana consiste nel pari-
ficare il magistrato onorario al personale
amministrativo, mortificando non la figura
del primo, ma la funzione giurisdizionale
che esercita. Parificandola al personale am-
ministrativo, non soltanto si offende la ma-
gistratura onoraria, ma anche l’alta fun-
zione giurisdizionale assolta in nome del
popolo italiano.

Si tratta di una vergogna che Fratelli
d’Italia denuncia in modo forte e chiaro.
Come denuncia l’illogicità, l’incongruenza e
la contraddizione di pretendere di sotto-
porre a una prova selettiva con tanto di
esame, seppur orale, magistrati che hanno
fatto il loro dovere per dieci, quindici o
venti anni nelle aule di giustizia. Anche
questa è un’ulteriore umiliazione che il
Governo doveva e poteva risparmiare a
questi fedeli funzionari dello Stato. La cosa
però veramente vergognosa è che, con il
predetto emendamento, il Governo impone
per legge al magistrato, che dovesse accet-
tare questa pur umiliante stabilizzazione,
nel momento stesso in cui firma la do-
manda di adesione alla selezione, anche nel
caso in cui non dovesse superarla, di ri-
nunciare a tutti i diritti. Ai diritti che
spettano, per il passato, a tutti i lavoratori:
deve rinunciare, infatti, agli arretrati, ai
diritti previdenziali e assistenziali. Deve
rinunciare a tutto quanto. È un ricatto
imposto per legge che grida vergogna nei
confronti di chi ha un minimo senso di
giustizia. Si chiede quale Stato di diritto si
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comporta in questo modo nei confronti dei
suoi fedeli servitori, come hanno dimo-
strato di essere i giudici onorari, anche
rischiando la vita durante la pandemia.

Anche per quanto riguarda il comparto
della Difesa, ben altre erano le aspettative
di coloro che vi prestano il loro qualificato
servizio. In particolare, occorre integrare la
legge di bilancio 2022, come approvata dal
Senato, prevedendo:

l’ulteriore proroga, almeno fino al 31
dicembre 2022, della durata della ferma
dei medici e degli infermieri militari in
servizio alla data del 31 dicembre 2021.
Inoltre, va incluso, nel detto provvedimento
di proroga della ferma anche il personale
sanitario, non medico, impegnato nei labo-
ratori nei vari centri del Ministero della
Difesa quali ad esempio i biologi;

di istituire, al fine di recepire l’esi-
genza di sicurezza nella Scuola Navale Mi-
litare Francesco Morosini di Venezia, nella
Scuola Militare Aeronautica Giulio Douhet
di Firenze, nella Scuola Militare Nunzia-
tella di Napoli e nella Scuola Militare Teu-
liè di Milano, un apposito fondo per l’ac-
quisto degli opportuni mezzi di aerazione,
ventilazione e ricambio dell’aria mecca-
nica.

Valuta di grande importanza che, grazie
all’impegno di Fratelli d’Italia, dopo venti
anni di battaglie delle associazioni sinda-
cali, di categoria e delle casse di previ-
denza, ai liberi professionisti è stato rico-
nosciuto il diritto alla salute. Molti non lo
sanno, ma purtroppo, fino a ieri, questo
diritto non era riconosciuto: i liberi pro-
fessionisti che si ammalavano o si infortu-
navano dovevano non solo pagare le con-
seguenze dell’infortunio, ma addirittura pa-
gare le conseguenze sanzionatorie dell’im-
possibilità di potere svolgere la loro
professione. Dovevano, quindi, risarcire i
clienti per le sanzioni che lo Stato commi-
nava loro in conseguenza della malattia del
professionista. Una vicenda scandalosa che
veniva da tutti additata e considerata come
tale, ma che poi nessuno ha mai modifi-
cato. Il Gruppo Fratelli d’Italia al Senato

ha condotto e vinto una battaglia di civiltà
che interessa 2 milioni di professionisti
italiani.

Esprime, invece, la ferma contrarietà
di Fratelli d’Italia a fronte della decisione
del Governo di non acconsentire al rinvio
della riscossione delle cartelle per rotta-
mazione-ter e saldo e stralcio: un impe-
gno che il Governo aveva preso in Par-
lamento in precedenza (in occasione della
conversione del decreto – legge in materia
fiscale) e che è stato clamorosamente di-
satteso. Denuncia che il Governo e la
maggioranza che lo sostiene hanno disat-
teso un impegno con quei milioni di ita-
liani che si trovano a dover pagare in
pochi giorni quello che era stato sospeso
per un anno e mezzo: è inaccettabile nel
merito e nel metodo perché, quando prende
impegni, un Governo li deve mantenere,
Draghi o non Draghi; chiunque è obbli-
gato ad essere coerente con la parola
data, soprattutto in politica. Tra i tanti,
c’è un provvedimento che è stato corretto
in maniera parziale dalla legge di bilancio
2022, lasciando per altro irrisolti i pro-
blemi che andrà a creare. Il riferimento
è alla misura introdotta nel decreto fi-
scale, che andrà a modificare il campo di
applicazione dell’IVA per quanto riguarda
il mondo associazionistico. Un provvedi-
mento pesantissimo, che – come detto –
è stato corretto solo parzialmente. La
Commissione Bilancio del Senato, infatti,
ha approvato un emendamento che ha
differito il problema di un paio d’anni.
Verrebbe da dire che, tutto sommato, il
problema temporaneamente è stato ri-
solto, se non fosse che ha aggravato la
situazione di tutto il comparto. Sono va-
lutazioni che non fa soltanto Fratelli d’I-
talia, ma che sono anche del forum del
terzo settore – l’unica parte sociale ri-
conosciuta dallo Stato italiano – che ha
pesantemente criticato questa manovra. Il
provvedimento di rinvio non ha prodotto
e non produrrà risultati efficaci. Il mondo
delle associazioni, infatti, deve ancora va-
lutare se trasformare la propria natura
giuridica da associazione semplice ad as-
sociazione di promozione sociale, an-
dando a modificare il proprio statuto: con
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questa spada di Damocle rimasta sulla
testa, all’evidenza non prenderà, nella sua
gran parte, in considerazione l’ipotesi di
trasformazione in associazione di promo-
zione sociale. È un aspetto importante
che non solo non è stato risolto, ma
addirittura è stato appesantito; il rinvio
non è assolutamente la panacea per la
soluzione del problema e l’augurio è che
– in futuro – si possa arrivare a una
definizione, la più perentoria possibile,
che risolva radicalmente la questione in-
trodotta con l’approvazione del decreto
fiscale.

Sottolinea un altro aspetto che deve
essere affrontato, ancora nell’ambito del-
l’associazionismo, relativo alle problema-
tiche del mondo dello sport che da sem-
pre, almeno in Italia, presenta un pro-
blema endemico relativo alla sua partenza
dal basso. Ci si riferisce alla presenza
dello sport all’interno delle scuole. Da
sempre si dice che non ci potrà essere
una crescita omogenea dello sport nel
nostro Paese senza una sua crescita equi-
librata all’interno delle nostre scuole. Eb-
bene, era stata salutata con attenzione,
curiosità e anche con rispetto l’introdu-
zione all’interno del disegno di legge di
bilancio di una norma che prevedeva l’in-
serimento dell’attività motoria nella scuola
primaria: un fatto epocale, veramente im-
portante, rispetto al quale ci eravamo
impegnati a seguire con attenzione l’iter
di questa parte della manovra. Purtroppo,
questo aspetto legato alla possibilità di
poter fare finalmente crescere il mondo
dello sport all’interno dell’istituzione sco-
lastica è stato rivoluzionato, svuotato di
significati e di investimenti, ed è stato
ridotto a un mero provvedimento di fac-
ciata che andrà per l’ennesima volta a
rinviare il problema.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di bilancio, lo sport è dunque clamoro-
samente assente. Al riguardo, cita rapi-
damente gli emendamenti che Fratelli d’I-
talia ha presentato al Senato e che non
sono stati minimamente degnati neanche
di una discussione e che riguardavano la
possibilità che le spese derivanti dalla
crisi pandemica potessero essere affron-

tate con risorse dello Stato per attenuare
le perdite, che assommano a circa il 50
per cento dei proventi medi abituali del-
l’attività sportiva; l’inserimento di un bo-
nus wellness, un intervento per il paga-
mento delle utenze, il differimento per il
pagamento dei mutui e dei leasing, ma
tutto questo non è stato riconosciuto e
non è stato neppure permesso di illu-
strarlo.

Rileva inoltre come un altro grande
problema del tutto trascurato in questa
legge di bilancio sia quello legato alla
situazione demografica in Italia. Come si
è visto dagli ultimi dati Istat, l’Italia re-
gistra, da gennaio 2021 a settembre 2021,
1,17 figli per donna, a fronte di circa 1,59
l’anno precedente. Il crollo è stato repen-
tino, tenendo conto del fatto che a livello
europeo la media è di 2,1 per donna,
soglia che permette appunto un ricambio
generazionale. Tra le tante proposte che
ritiene essere importanti, vi è quella del
congedo parentale o, meglio, dell’asten-
sione facoltativa dal lavoro. È una misura
da proporre per uomo e donna, ma si sa
benissimo che, tra il compenso mensile di
uomo e donna, c’è un differenziale di
circa il 30 per cento, chiaramente a di-
scapito del sesso femminile. Quindi, è
chiaro, a fronte delle opportunità, quale
quella attualmente in vigore, del congedo
parentale fino a sei mesi dell’età del bam-
bino con una decurtazione dello stipendio
del 70 per cento, quale dei due sessi vi
farà maggiormente ricorso.

Rileva comunque che non è solo que-
sto il punto. Il punto è anche legato a una
esigenza di tipo pedagogico, alla crescita
armonica, anche serena, del bambino e,
soprattutto, a dare l’opportunità alle fa-
miglie e alle giovani coppie di scegliere la
soluzione più consona alla propria situa-
zione di vita. Un ulteriore significativo
aiuto sarebbe potuto derivare, come ri-
chiesto da Fratelli d’Italia, dall’applica-
zione dell’aliquota agevolata al 5 per cento
per i prodotti legati alla prima infanzia,
che sono tantissimi e costosissimi. Quando
si sente parlare di inverno demografico,
in realtà si è consci del fatto che la
situazione è molto più grave: siamo in
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completa emergenza demografica poiché
figli non li fa più nessuno. Si chiede se
si voglia aiutare quelli che vogliono fare
i figli, abbassando l’aliquota IVA al 5 per
cento sui prodotti per la prima infanzia,
o se si voglia soltanto predicare quando
non ci costa niente. Per quanto riguarda
poi la cosiddetta tampon-tax apprezza che
l’aliquota sia stata ridotta dal 22 al 10 per
cento, ma si chiede perché non al 5 per
cento.

Ricorda come una legge finanziaria
dimezzò l’IVA sui tartufi, che non risul-
tano essere un bene necessario, e sotto-
linea come non si veda perché l’aliquota
IVA non sia stata ridotta al 5 per cento,
aliquota per altro in linea con quella in
vigore in molti Paesi europei: la Francia
è già scesa al 5,5 per cento, la Germania
al 7 per cento, il Belgio al 6 per cento,
il Portogallo al 6 per cento, l’Irlanda
naturalmente è intervenuta prima della
direttiva del 2006 e ha addirittura an-
nullato l’IVA. Johnson, nel Regno Unito,
prima l’aveva abbassata al 5 per cento e
adesso l’ha annullata e se l’è venduta
come un effetto della Brexit. Quindi, ri-
leva che si tratta non di cose irrilevanti,
ma di un riconoscimento, un sostegno, un
aiuto e un segnale alle donne, in quanto
anche in questo caso si tratta di un bene
necessario e non voluttuario.

Esprime piena soddisfazione, invece,
sulla decisione del Governo di ascoltare le
proposte formulate da Fratelli d’Italia,
finanziando anche la ventilazione mecca-
nica controllata nelle scuole. Si tratta di
un modello messo immediatamente in
campo dal governatore delle Marche, Fran-
cesco Acquaroli, che da mesi Fratelli d’I-
talia proponeva al Governo, affinché fosse
portato in tutte le scuole italiane. Esprime
invece amarezza, sempre con riferimento
alla scuola, per la mancanza della capa-
cità e anche della volontà di intervenire
in alcuni ambiti, che ormai da troppo
tempo aspettano risposta. Esprime grande
delusione per la parziale proroga dell’or-
ganico Covid del personale ATA: con gli
stanziamenti di bilancio previsti, non si
comprende come si pensi di fronteggiarne
le necessità. Evidenzia poi la questione

riguardante la mobilità, sia degli inse-
gnanti, sia dei dirigenti scolastici. Non
viene data risposta ai direttori generali
dei servizi amministrativi, con un au-
mento della loro indennità amministra-
tiva. Evidenzia la questione dei percorsi
abilitanti: nella scuola vi sono tanti pre-
cari, che sarebbero pronti ad essere im-
messi in ruolo e a riempire gli spazi
disponibili – che ci sono – per fare in
modo che la scuola italiana abbia perso-
nale adeguato, visto soprattutto quanto ha
subito negli ultimi tempi. Evidenzia infine
la questione, che veramente dichiara di
non comprendere, degli idonei STEM
(science, technology, engineering and ma-
thematics), che hanno sostenuto un con-
corso e che aspettano da tempo di essere
stabilizzati. Giudica incomprensibile la ra-
gione per la quale tutte le forze politiche
diano loro solidarietà a chiacchiere e poi
invece non si assuma una decisione sa-
crosanta, che non ha un costo rilevante.

Quanto a quello che definisce lo psi-
codramma in cui la maggioranza ha tra-
sformato, nel tempo, lo strumento del
superbonus, sottolinea che la maggioranza
ha tribolato tanto a raggiungere un ac-
cordo, ma che non ci voleva tanto a
capire che su questo tema servono cer-
tezza dei tempi, semplificazione delle pro-
cedure e, ovviamente, riconoscimento del
valore della cessione del credito d’impo-
sta. Fratelli d’Italia chiedeva solo questo
– a dire il vero lo chiedevano in tanti –
ma, purtroppo, è stato fatto troppo poco
anche in questa direzione.

Giudica del tutto positivo lo stanzia-
mento, disposto grazie all’approvazione al
Senato di un emendamento di Fratelli
d’Italia, di 10 milioni di euro da destinare
al fondo per gli immobili occupati. Se a
un proprietario di immobile residenziale
occupano la casa fino ad oggi – prima
dell’approvazione di questo disegno di legge
di bilancio – egli continua a essere tenuto
a pagare tutte le tasse su quell’immobile:
la quota Irpef, la quota IMU, se non è
prima casa, e la quota Tari. Grazie a
Fratelli d’Italia, da quando viene fatta la
denuncia di occupazione dell’immobile a
quando quell’immobile non viene liberato,
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le tasse sull’immobile occupato non sa-
ranno più dovute.

Ricorda che Fratelli d’Italia ha riba-
dito più volte che non ritiene normale che
una patente per guidare i camion in Italia
costi 2.500 euro e nel Regno Unito 250.
Al danno si aggiunge la beffa, perché gli
stipendi per gli autisti professionisti in
Italia sono tra i più bassi. Non si arriva
nemmeno a 30.000 euro lordi, a fronte di
quanto si guadagna in altre nazioni eu-
ropee. Il costo della formazione chiara-
mente penalizza oltremodo i lavoratori
italiani. Andava garantito, quindi, un sup-
porto economico proprio per avviarli al
mondo del lavoro. Si parla tanto dell’in-
troduzione dei giovani al mondo del la-
voro, della grande questione lavorativa e
poi lo Stato si gira dall’altra parte. Ri-
badisce che in Italia costa troppo pren-
dere una patente di guida per diventare
autista. Ci vuole troppo tempo. In Italia il
corso di studi arriva a sette mesi, mentre
nel Regno Unito è di due mesi. Nell’Est
europeo in un paio di mesi si consegue il
titolo che consente di introdurre i giovani
al mondo del lavoro in questo comparto.
Il Governo pensa di aver risolto la que-
stione con il bonus patente. Fratelli d’I-
talia ha chiesto al Senato di allargare la
platea di coloro che potevano usufruire di
questa possibilità anche ad altre categorie
di autisti e ad altre tipologie di autotra-
sportatori, ma l’emendamento è stato cla-
morosamente rigettato.

Quanto all’agricoltura, nella legge di
bilancio è riservato poco rispetto a un
settore non solo primario per definizione,
ma fondamentale per la nostra economia,
atteso che l’agricoltura e l’agroalimentare
rappresentano un quarto del nostro PIL.
Non basta all’evidenza sostenere che in
questo disegno di legge di bilancio le
risorse per l’agricoltura sono raddoppiate
rispetto alla precedente legge quando, in
termini assoluti, su una manovra come
questa si arriva a stanziare poche centi-
naia di milioni come risorse dirette per il
settore. Questi numeri attestano quanto
poco centrale sia l’agricoltura nell’agenda
politica di questo Governo, che di fatto
dimostra di non credere, perché non in-

veste e non dedica risorse – se non
importanti, almeno accettabili – a un
settore che, in questo periodo di crisi
dovuta alla pandemia, ha dimostrato di
non arrendersi mai e di garantire il cibo
per tutti. Ma ci sono altri elementi che
preoccupano: il primo è fondamentale e
determinante per la tenuta del settore. Si
ha l’impressione – e sinceramente è mo-
tivo di rammarico – che non ci siano una
visione, un piano strategico per la nostra
agricoltura, ma che si cerchi di mettere
sempre una toppa alle troppe emergenze;
tante toppe e nessuna visione. Una man-
canza di visione si registra appieno nella
mancanza, ad oggi, di un piano strategico
nazionale, da presentare fra pochi giorni
alla Commissione europea, per l’attua-
zione della prossima politica agricola co-
mune (PAC). Si parla tanto di transizione
ecologica, i leader europei lanciano slogan
che sicuramente colpiscono l’immaginario
collettivo: 3 miliardi di alberi da piantare
da oggi al 2030. Siamo già in ritardo,
perché ad oggi non se ne è piantato, di
fatto, nemmeno uno. Ma, se si prova a
fare un conto veloce, significa piantare
300 milioni di alberi l’anno, un milione di
alberi al giorno. Ammesso che sia anche
possibile, si chiede se esista un piano di
piantumazione nel nostro Paese. Ma so-
prattutto, si chiede chi produce questi
alberi e quanti se ne possono produrre.
Non lo si sa, perché non c’è alcuna stra-
tegia. Oltre a non investire sul verde, il
problema è che non si fa niente sul piano
legislativo per aiutare il settore. Nello
specifico del disegno di legge di bilancio,
Fratelli d’Italia ha proposto la riformu-
lazione del bonus verde, ma siamo rimasti
inascoltati. Non solo: la legge sul floro-
vivaismo, approvata alla Camera è bloc-
cata da mesi al Senato: insomma, vi è
bisogno di piante e blocchiamo una legge
per dare certezze a chi le produce.

Rimanendo sempre sul tema ambien-
tale, si sta attraversando una vera e pro-
pria emergenza relativa alla fauna selva-
tica, che sta mettendo a serio rischio
l’equilibrio faunistico e ambientale. È so-
prattutto un fenomeno che sta mettendo
in ginocchio molti agricoltori e allevatori:
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l’eclatante sovraffollamento di cinghiali che,
ormai, arrivano a passeggiare tranquilla-
mente nelle strade delle città. I cinghiali
sono un pericolo per l’ambiente, ma so-
prattutto un pericolo sanitario: detti ani-
mali trasmettono la peste suina africana
la cui eventuale propagazione nel Paese
equivarrebbe alla fine della suinicoltura e
della produzione di insaccati, una delle
nostre produzioni di eccellenza. Con que-
sta manovra finanziaria si stanziano ri-
sorse per la sterilizzazione, invece di pre-
disporre risorse per un serio piano na-
zionale straordinario di abbattimenti, al
fine di portare quegli animali a un nu-
mero sostenibile, per poi mettere in campo
tutte le azioni necessarie per il conteni-
mento, compresa la modifica della legge
11 febbraio 1992, n. 157, ormai vecchia di
quasi trent’anni e non più idonea ad
affrontare le situazioni odierne. Nono-
stante quanto evidenziato, non si mettono
risorse per compensare gli agricoltori da
questi danni. Così come vi è stato un
muro anche sulla proposta di Fratelli
d’Italia di agevolare le cessioni agricole
all’interno dei contratti di rete. Poche,
infine, le risorse stanziate per interventi
finalizzati al contrasto della xylella che, a
causa di una pessima gestione della crisi
da parte dell’amministrazione regionale
della Puglia, sta distruggendo un intero
comparto e territorio.

Purtroppo non c’è stato spazio per
molte altre battaglie che Fratelli d’Italia
aveva provato a portare all’attenzione del
Senato. Gli italiani hanno bisogno di la-
voro e Fratelli d’Italia – da sempre – ha
avanzato proposte, anche per il disegno di
legge di bilancio. Ha proposto di ragio-
nare su un modello che dica alle imprese:
più assumi, meno tasse paghi. È una cosa
di buon senso. Con un meccanismo com-
posito, ha proposto una super deduzione
del costo del lavoro per le imprese ad alta
intensità di lavoro; come vi è il superbo-
nus per gli ammortamenti, è stato pro-
posto di introdurre il superbonus per chi
assume persone in Italia: si agevola in tal
modo l’economia reale e si penalizzano le
grandi concentrazioni economiche, che
fanno utili in Italia senza assumere. Una

proposta di mero buon senso, ma l’emen-
damento è stato bocciato.

Purtroppo l’allora Ministro Gualtieri si
era sbagliato quando aveva detto che nes-
suno avrebbe perso il posto di lavoro a
causa del COVID-19; il posto di lavoro
l’hanno perso in moltissimi: lavoratori di-
pendenti, artigiani, commercianti, partite
IVA. Sono in molti ad aver perso il posto
di lavoro. Fratelli d’Italia proposto allora
la creazione di un fondo per la ricollo-
cazione di chi ha perso il posto di lavoro
nel periodo della pandemia, attraverso
sistemi collaudati, ossia ponendo a carico
dello Stato il 50 per cento dei contributi
previdenziali che sono a carico del datore
di lavoro. È un meccanismo che, per
esempio, già funziona per l’occupazione
femminile o l’occupazione giovanile. An-
che questa ci sembrava una misura sem-
plice, immediata e di buon senso, ma è
stata bocciata.

Fratelli d’Italia ha anche sollecitato un
intervento contro la concorrenza sleale
che subiscono prevalentemente i nostri
commercianti. Esiste il meccanismo delle
imprese « apri e chiudi »: chiunque sa che
il fisco prende contezza di un’attività non
prima di due anni. Legalmente, se si apre
un’attività, si può tranquillamente non
versare un euro allo Stato prima di ven-
tiquattro mesi, non facendo qualcosa di
illegale, ma semplicemente applicando la
legge. Però, se alla fine dei due anni il
soggetto sparisce, il fisco non lo rintraccia
più. E allora ci sono delle piccole accor-
tezze che si possono adottare: per i sog-
getti a rischio, prevalentemente chi è ex-
tracomunitario (non perché si voglia fare
discriminazione, ma perché è più facil-
mente non più reperibile), istituire un
fondo cauzionale o una fideiussione sulle
tasse che saranno dovute.

In conclusione, analizzando il testo del
disegno di legge di bilancio 2022, rileva
come più che con una legge volta al
futuro dell’Italia, si ha l’impressione di
avere a che fare con la vecchia « legge
mancia », allora contestata dalla sinistra,
pur costituendo un’appendice della legge
finanziaria, e oggi elevata della sinistra a
legge di sistema. Ciò a dimostrazione di
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come, per tenere in piedi una maggio-
ranza così eterogenea e frastagliata, ci sia
bisogno di una mediazione al ribasso e di
cercare di accontentare tutti, il che non fa
certo bene alla Nazione.

Quanto al cosiddetto « Governo dei mi-
gliori » si augura che il presidente Draghi,
con il rispetto che Fratelli d’Italia gli
riconosce come persona, voglia anche lui
calarsi un po' nell’umiltà che ogni citta-
dino deve avere, magari convenendo con
noi che gli organi parlamentari non sono
un optional a sua disposizione.

Rileva quindi come il disegno di legge di
bilancio sia, nei fatti, solo l’effetto di un
compromesso al ribasso di forze contrap-
poste, con idee diverse, che vogliono forza-
tamente stare insieme e che, però, insieme
non riescono a stare se non costretti con il
ricorso al voto di fiducia di cui il Governo
abusa a piene mani.

Il compromesso al ribasso, tuttavia, pro-
duce l’assenza di una visione: non c’è vi-
sione politica in questa manovra; non c’è
rilancio per la Nazione perché non c’è
amore per la Nazione italiana e per quella
che noi chiamiamo Patria. Oggi più che mai
serve una maggioranza coesa e una visione
politica chiara, che solo un Parlamento
rinnovato potrà determinare rispettando le
indicazioni elettorali dei cittadini.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), dopo
aver ringraziato la relatrice per il lavoro
svolto, preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di relazione
della medesima relatrice, che ritiene ab-
bia recepito gli spunti emersi nel corso
del dibattito.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di relazione formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
relazione formulata dalla relatrice.

Delibera altresì di nominare la deputata
Elisa Tripodi quale relatrice presso la V
Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, informa
che la relazione di minoranza presentata

dal Gruppo Fratelli d’Italia sarà trasmessa
alla V Commissione unitamente alla rela-
zione approvata e agli ordini del giorno
accolti.

La seduta termina alle 11.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 11.40.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

Testo unificato C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e

C. 1827 Silvestri.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 dicembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, informa
che l’avvio della discussione in Assemblea
sul provvedimento è previsto per la seduta
di lunedì 10 gennaio prossimo: pertanto la
Commissione dovrà concluderne l’esame in
sede referente entro la seduta odierna.

Avverte che sono pervenuti i pareri di
tutte le Commissioni competenti in sede
consultiva, ad eccezione della V Commis-
sione, che esprimerà il proprio parere
direttamente all’Assemblea.

Segnala quindi che è stata predisposta
una proposta di correzioni di forma (vedi
allegato 6), recante alcune correzioni ne-
cessarie per la corretta formulazione tec-
nica del testo, che sarà ora posta in
votazione.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sarà posta in votazione la proposta di
conferire il mandato alla relatrice a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.
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La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, Baldino, a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i

componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 11.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 dicembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.45 alle 11.50.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 583, dopo le parole: comuni
ubicati nelle regioni a statuto ordinario
aggiungere le seguenti: e nella Regione au-
tonoma della Sardegna.

3424/I/1.6. Prisco, Deidda.

Dopo il comma 607, aggiungere i se-
guenti:

607-bis. Al fine di incrementare i servizi
di soccorso pubblico, di prevenzione in-
cendi e di lotta attiva agli incendi boschivi,
la dotazione organica della qualifica di
vigile del fuoco del Corpo Nazionale Vigili
del Fuoco è incrementata di 250 unità non
prima del 30 aprile 2022, 300 unità non
prima del 30 aprile 2023 e 450 unità non
prima del 30 aprile 2024. Conseguente-
mente la dotazione organica del ruolo dei
vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata
al decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127,
e successive modificazioni, è incrementata
di complessive 1.000 unità.

607-ter. Alle facoltà assunzionali, rela-
tive esclusivamente alle assunzioni straor-
dinarie per la copertura dei posti di cui al
comma 607-bis, si provvede mediante il
ricorso, per il settanta per cento dei posti
disponibili, mediante scorrimento della gra-
duatoria del concorso pubblico a 250 posti
di vigile del fuoco, indetto con decreto del
Ministero dell’interno n. 676 del 18 ottobre
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana – 4a serie spe-
ciale – n. 90 del 15 novembre 2016 (di
seguito, Concorso Pubblico 250 posti di

vigile del fuoco), fino all’esaurimento della
stessa e, per il rimanente trenta per cento,
mediante ricorso alla graduatoria formata
ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al
personale volontario del Corpo Nazionale
dei vigili del fuoco.

607-quater. Le assunzioni ordinarie de-
rivanti dalle cessazioni al 31 dicembre 2021
ed autorizzate dalla vigente normativa, si
provvede mediante il ricorso per il cento
per cento dei posti disponibili, mediante il
ricorso scorrimento della graduatoria del
concorso pubblico a 250 posti di vigile del
fuoco.

607-quinquies. Per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 607-bis, 607-ter
e 607-quater, è autorizzata la spesa nel
limite massimo di euro 10.712.500,00 per
l’anno 2022, di euro 12.855.000,00 per l’anno
2023 e euro 19.282.500,00 a decorrere dal
2024.

3424/I/1.2. Prisco.

Dopo il comma 619, aggiungere i se-
guenti:

619-bis. Al fine di promuovere la lotta
alla criminalità mediante una efficace rete
di videosorveglianza sul territorio, offrendo
alle forze dell’ordine efficaci strumenti ope-
rativi per il contrasto dei reati nei confronti
degli esercizi commerciali preposti alla rac-
colta di entrate erariali e frequentemente
destinatari di atti illeciti e violenti da parte
di terzi, per i periodi d’imposta 2022, 2023
e 2024, è riconosciuto un credito d’imposta
per i titolari di rivendita di generi di mo-
nopolio per le spese sostenute per beni e
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servizi di videosorveglianza finalizzati ad
incrementare la rete di videosorveglianza
attiva intorno alle predette rivendite. Il
sistema dovrà essere connesso alle centrali
operative della Polizia di Stato e dell’Arma
dei Carabinieri e prevedere l’installazione
di telecamere ubicate all’esterno della ta-
baccheria ad accesso protetto ed esclusivo
delle Forze dell’Ordine e dell’Autorità Giu-
diziaria per esigenze info-investigative, se-
condo le indicazioni tecniche di cui al pro-
tocollo quadro sottoscritto il 30 dicembre
2020 tra il Ministero dell’Interno e la Fe-
derazione Italiana Tabaccai.

619-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 619-bis, determinato in misura pari
alle spese sostenute e comunque non oltre
il limite massimo annuo di 1.000 euro per
ciascun beneficiario, può essere fruito una
sola volta nel triennio, deve essere indicato,
a pena di decadenza, nella dichiarazione
presentata ai fini delle imposte sui redditi
riferita al periodo di imposta nel quale le
spese sono state sostenute e può essere
fatto valere esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nello stesso
periodo di imposta. Il credito di imposta
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi, né del valore
della produzione netta ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

619-quater. La fruizione del credito d’im-
posta di cui al comma 619-bis spetta, se-
condo l’ordine cronologico di invio delle
relative istanze, nel limite di spesa com-
plessivo di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono fissate le modalità di attuazione dei
commi 619-bis, 619-ter e 619-quater.

619-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi 619-bis, 619-ter e
619-quater, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3424/I/1.5. Prisco.

Dopo il comma 619, aggiungere i se-
guenti:

619-bis. La disposizione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135,
si interpreta nel senso che le spese legali
relative a giudizi per responsabilità civile,
penale e amministrativa, promossi nei con-
fronti di dipendenti di amministrazioni sta-
tali in conseguenza di fatti ed atti connessi
con l’espletamento del servizio o con l’as-
solvimento di obblighi istituzionali e con-
clusi con sentenza o provvedimento che
escluda la loro responsabilità, sono rimbor-
sate dalle Amministrazioni di apparte-
nenza, sul presupposto della immediata e
diretta riferibilità dei fatti e degli atti posti
in essere dal dipendente allo svolgimento
della prestazione lavorativa o all’assolvi-
mento dei compiti istituzionali. L’eventuale
sussistenza di accertati profili disciplinari
per i medesimi fatti nei confronti del di-
pendente non rileva ai fini dell’applica-
zione del regime dei rimborsi.

619-ter. Ogni valutazione in ordine alla
sussistenza dei presupposti del diritto al
rimborso di cui al comma precedente, com-
pete all’Amministrazione di appartenenza.
È rimesso, invece, all’Avvocatura dello Stato
esclusivamente il giudizio di congruità sulle
istanze di rimborso. Nel caso in cui, ad
esito della valutazione di congruità, venga
operata una riduzione superiore al 10 per
cento del rimborso richiesto, il dipendente
interessato può chiedere il parere al Con-
siglio dell’Ordine degli Avvocati del Foro di
competenza per il procedimento. In caso di
contrasto, prevale il parere rilasciato dal
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati. In ana-
logia a quanto previsto dall’articolo 8 della
legge 26 aprile 2019, n. 36, nel caso in cui
il difensore di fiducia del dipendente sia
iscritto nell’albo degli avvocati di un di-
stretto di Corte d’appello diverso da quello
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dell’autorità giudiziaria procedente, sono
comprese le spese documentate e le inden-
nità di trasferta del difensore nella misura
minima consentita.

619-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi

619-bis e 619-ter si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

3424/I/1.1. Prisco.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

ORDINI DEL GIORNO PRESENTATI

La I Commissione,

premesso che:

il provvedimento in esame, che co-
stituisce l’atto conclusivo e politicamente
più rilevante del ciclo di bilancio, in quanto
definisce i contenuti della manovra an-
nuale di finanza pubblica, prevede lo stan-
ziamento di 32 miliardi di euro da desti-
nare, tra gli altri, a settori quali la ridu-
zione della pressione fiscale, il sostegno alle
imprese, lavoro e politiche sociali, sanità,
scuola, infrastrutture ed emergenza sani-
taria;

a distanza di oltre dieci anni dal
riconoscimento giuridico del principio di
specificità comune dei comparti sicurezza,
difesa e soccorso pubblico ad opera del-
l’articolo 19 della legge n. 183 del 2010, il
personale dei vigili del fuoco ha subito un
grave danno in termini di minore tutela
sotto il profilo pensionistico e previden-
ziale, alla luce della mancata estensione,
alla suddetta categoria, dell’istituto dei sei
aumenti periodici di stipendio operante in
favore delle Forze di polizia delle Forze
armate;

in particolare, ai sensi dell’articolo
articolo 6-bis del decreto-legge n. 387 del
1987 e, da ultimo, ai sensi degli articoli
1863 e 1911 del decreto legislativo n. 66 del
2010, è previsto un incremento delle basi di
calcolo dei trattamenti di quiescenza e di
fine servizio, in corrispondenza di un mag-
gior onere contributivo effettivo a carico
dei dipendenti e dell’Amministrazione, ri-
ferito a una maggiorazione percentuale fi-
gurativa del trattamento economico fonda-
mentale;

con propria risoluzione, approvata
dalle Commissioni riunite I e XI della Ca-
mera dei deputati nel novembre del 2019, il
gruppo Fratelli d’Italia ha impegnato il
Governo a dare concretezza all’allinea-
mento retributivo e pensionistico del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco con le Forze dell’ordine, già attra-
verso la legge di bilancio per l’anno 2020 e
per le successive annualità di programma-
zione, ma fino ad oggi tale impegno era
rimasto disatteso;

in sede di discussione in Commis-
sione al Senato del provvedimento in esame,
è stata approvata una proposta emendativa
avanzata dal gruppo Fratelli d’Italia che,
nella sua riformulazione, prevede, ai fini di
una progressiva armonizzazione ai sensi
dell’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, dei trattamenti di quiescenza del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco con quello del personale delle Forze
di polizia, l’introduzione progressiva del
beneficio dei cosiddetti « sei scatti previ-
denziali » per il personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, nell’arco di sei
anni, a decorrere dal 2022;

pur esprimendo soddisfazione per
l’accoglimento della proposta emendativa e
quindi per l’affermazione di un principio
sacrosanto, si ritiene tuttavia necessario
dare piena e immediata attuazione alla
novella legislativa ed evitare storture appli-
cative potenzialmente discriminatorie del
personale,

impegna il Governo

compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica, ad anticipare la piena e imme-
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diata attuazione, nel più breve tempo pos-
sibile, delle nuove disposizioni in materia
di armonizzazione dei trattamenti di quie-
scenza a favore del personale del Corpo
nazionale di vigili del fuoco, nonché a pre-
vedere l’immediata fruibilità della piena
attuazione dei « sei scatti previdenziali » da
parte del personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco in servizio a decorrere dal-
l’entrata in vigore del provvedimento in
esame.

0/3424/I/1. Prisco.

La I Commissione,

premesso che:

i commi da 95 a 100 dell’articolo 1
del provvedimento in esame dispongono

importanti riconoscimenti sul piano previ-
denziale per il personale dei vigili del fuoco,
tra cui l’armonizzazione dei trattamenti
rispetto alle forze di polizia e il progressivo
beneficio dei sei scatti previdenziali;

lo storico risultato ottenuto in via
parlamentare da questa maggioranza im-
pone una rapida attuazione della misura,

impegna il Governo

compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica e con le diversificate priorità, a
valutare l’opportunità di anticipare la piena
e immediata attuazione delle misure espo-
ste in premessa.

0/3424/I/2. Maurizio Cattoi.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

ORDINI DEL GIORNO ACCOLTI DAL GOVERNO

La I Commissione,

premesso che:

il provvedimento in esame, che co-
stituisce l’atto conclusivo e politicamente
più rilevante del ciclo di bilancio, in quanto
definisce i contenuti della manovra an-
nuale di finanza pubblica, prevede lo stan-
ziamento di 32 miliardi di euro da desti-
nare, tra gli altri, a settori quali la ridu-
zione della pressione fiscale, il sostegno alle
imprese, lavoro e politiche sociali, sanità,
scuola, infrastrutture ed emergenza sani-
taria;

a distanza di oltre dieci anni dal
riconoscimento giuridico del principio di
specificità comune dei comparti sicurezza,
difesa e soccorso pubblico ad opera del-
l’articolo 19 della legge n. 183 del 2010, il
personale dei vigili del fuoco ha subito un
grave danno in termini di minore tutela
sotto il profilo pensionistico e previden-
ziale, alla luce della mancata estensione,
alla suddetta categoria, dell’istituto dei sei
aumenti periodici di stipendio operante in
favore delle Forze di polizia delle Forze
armate;

in particolare, ai sensi dell’articolo
articolo 6-bis del decreto-legge n. 387 del
1987 e, da ultimo, ai sensi degli articoli
1863 e 1911 del decreto legislativo n. 66 del
2010, è previsto un incremento delle basi di
calcolo dei trattamenti di quiescenza e di
fine servizio, in corrispondenza di un mag-
gior onere contributivo effettivo a carico
dei dipendenti e dell’Amministrazione, ri-
ferito a una maggiorazione percentuale fi-
gurativa del trattamento economico fonda-
mentale.

con propria risoluzione, approvata
dalle Commissioni riunite I e XI della Ca-
mera dei deputati nel novembre del 2019, il
gruppo Fratelli d’Italia ha impegnato il
Governo a dare concretezza all’allinea-
mento retributivo e pensionistico del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco con le Forze dell’ordine, già attra-
verso la legge di bilancio per l’anno 2020 e
per le successive annualità di programma-
zione, ma fino ad oggi tale impegno era
rimasto disatteso;

in sede di discussione in Commis-
sione al Senato del provvedimento in esame,
è stata approvata una proposta emendativa
avanzata dal gruppo Fratelli d’Italia che,
nella sua riformulazione, prevede, ai fini di
una progressiva armonizzazione ai sensi
dell’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, dei trattamenti di quiescenza del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco con quello del personale delle Forze
di polizia, l’introduzione progressiva del
beneficio dei cosiddetti « sei scatti previ-
denziali » per il personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, nell’arco di sei
anni, a decorrere dal 2022;

pur esprimendo soddisfazione per
l’accoglimento della proposta emendativa e
quindi per l’affermazione di un principio
sacrosanto, si ritiene tuttavia necessario
dare piena e immediata attuazione alla
novella legislativa ed evitare storture appli-
cative potenzialmente discriminatorie del
personale,

impegna il Governo

compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica e con le diversificate priorità, a
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valutare l’opportunità di anticipare la piena
e immediata attuazione, nel più breve tempo
possibile, delle nuove disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei trattamenti di
quiescenza a favore del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

0/3424/I/1. (Nuova formulazione) Prisco.

La I Commissione,

premesso che:

i commi da 95 a 100 dell’articolo 1
del provvedimento in esame dispongono
importanti riconoscimenti sul piano previ-
denziale per il personale dei vigili del fuoco,
tra cui l’armonizzazione dei trattamenti
rispetto alle forze di polizia e il progressivo
beneficio dei sei scatti previdenziali;

lo storico risultato ottenuto in via
parlamentare da questa maggioranza im-
pone una rapida attuazione della misura,

impegna il Governo

compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica e con le diversificate priorità, a
valutare l’opportunità di anticipare la piena
e immediata attuazione, nel più breve tempo
possibile, delle nuove disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei trattamenti di
quiescenza a favore del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

0/3424/I/2. (Nuova formulazione) Mauri-
zio Cattoi.
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ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120
del Regolamento, il disegno di legge C. 3424,
approvato dal Senato, recante il Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024, e la relativa Nota di varia-
zione (C. 3424/I Governo, approvato dal
Senato);

rilevato, per quanto riguarda la Se-
zione I del disegno di legge, come il prov-
vedimento rechi opportunamente diverse
disposizioni volte al rafforzamento del com-
parto sicurezza e soccorso pubblico, tra le
quali si segnalano:

l’articolo 1, commi 95 e 96, recanti
l’istituzione di un fondo per la realizza-
zione di interventi perequativi di natura
previdenziale per il personale delle forze
armate, delle forze di polizia e del corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

l’articolo 1, commi da 97 a 100,
recanti misure di armonizzazione dei trat-
tamenti di quiescenza dei vigili del fuoco;

l’articolo 1, commi 101 e 102, in
materia di ricalcolo della quota retributiva
per il personale delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, in possesso, alla data
del 31 dicembre 1995, di un’anzianità con-
tributiva inferiore a diciotto anni;

l’articolo 1, comma 605, che incre-
menta di 52,18 milioni annui a decorrere
dal 2022 i trattamenti economici accessori
del personale non dirigente delle Forze di
polizia e delle Forze armate;

l’articolo 1, comma 1003, che incre-
menta di 4 milioni annui dal 2022 il Fondo

istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno per la valorizzazione del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

l’articolo 1, comma 619, che auto-
rizza la spesa di 10 milioni di euro per il
2022, destinati ad integrare le risorse per
l’attuazione dell’articolo 46, commi 3 e 6,
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
in materia di trattamenti accessori e altri
istituti normativi per i dirigenti delle Forze
di polizia e delle Forze armate;

l’articolo 1, commi 1000 e 1001, che
autorizzano per il 2022 la spesa di
10.220.800 euro per la stipula di polizze
assicurative volte a coprire le spese per la
tutela legale e per la responsabilità civile
verso terzi, a favore del personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

l’articolo 1, commi 961 e 962, che
istituiscono un fondo presso lo stato di
previsione del MEF destinato al finanzia-
mento di assunzioni, in deroga alle ordi-
narie facoltà assunzionali, di personale delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco;

l’articolo 1, commi 651 e 652, che
stanziano risorse per complessivi 3,9 mi-
lioni – per il periodo tra il 1° agosto ed il
31 dicembre 2021 – sia per l’impiego delle
Forze di polizia e delle polizie locali nel
dispositivo di sicurezza per il contenimento
dell’epidemia da COVID-19 (per comples-
sivi 49,1 milioni), sia per il Corpo di polizia
penitenziaria a fronte della situazione emer-
genziale epidemica;

segnalato, in materia di immigra-
zione, come l’articolo 1, comma 390, incre-
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menti la dotazione del Fondo nazionale per
le politiche e i servizi dell’asilo di 29.981.100
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, per far fronte alle eccezionali esi-
genze di accoglienza dei richiedenti asilo,
in conseguenza della crisi politica in atto in
Afghanistan, al fine di consentire l’attiva-
zione di ulteriori 2.000 posti nel Sistema di
accoglienza e integrazione (SAI);

evidenziato, sotto il medesimo profilo,
come l’articolo 1, commi da 875 a 877,
autorizzi per l’anno 2022 un contributo di
500.000 euro da ripartire tra i comuni
siciliani di Lampedusa e Linosa, Porto Em-
pedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Mes-
sina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Tra-
pani, per fronteggiare le esigenze connesse
al contenimento della diffusione del CO-
VID-19 e garantire la regolare gestione,
anche di natura sanitaria, dei flussi migra-
tori;

rilevato altresì come l’articolo 1,
comma 648, estenda a diciotto mesi la
durata massima delle prestazioni di lavoro
a contratto a termine utilizzate mediante
agenzie di somministrazione di lavoro dal
Ministero dell’interno, ai fini dell’espleta-
mento delle procedure di regolarizzazione
di lavoratori, previste dall’articolo 103 del
decreto-legge n. 34 del 2020;

sottolineato positivamente come il
provvedimento contenga diverse misure per
le politiche di genere, tra le quali si segna-
lano:

i commi da 139 a 148 dell’articolo 1,
che prevedono l’adozione di un Piano stra-
tegico nazionale per la parità di genere, con
l’obiettivo, tra l’altro, di colmare il divario
di genere nel mercato del lavoro, istituendo
a tal fine una Cabina di regia interistitu-
zionale e un Osservatorio nazionale per
l’integrazione delle politiche per la parità
di genere, cui è attribuito il compito di
realizzare un sistema nazionale di certifi-
cazione della parità di genere;

i commi 149 e 150 dell’articolo 1,
che intervengono per la prevenzione e il
contrasto alla violenza di genere, nonché
per l’assistenza delle vittime, modificando
anzitutto la disciplina del Piano nazionale
per il contrasto della violenza di genere;

i commi da 661 a 670 dell’articolo 1,
che incrementano ulteriormente, per il 2022,
le risorse del cosiddetto Fondo Pari oppor-
tunità, con diverse finalizzazioni;

sottolineato come il disegno di legge
confermi gli obiettivi in materia di digita-
lizzazione della pubblica amministrazione,
disponendo, all’articolo 1, comma 380, l’in-
cremento del Fondo per l’innovazione tec-
nologica e la digitalizzazione, di 5 milioni
di euro per l’anno 2022, 10 milioni di euro
per l’anno 2023 e 20 milioni di euro per
l’anno 2024;

evidenziato come il provvedimento di-
mostri particolare attenzione per le esi-
genze degli enti territoriali, sia attraverso
interventi di finanza locale in loro favore,
tra i quali si richiama in particolare l’isti-
tuzione – disposta dai commi 581 e 582
dell’articolo 1 – nello stato di previsione
del Ministero dell’interno di un fondo –
con una dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2022 – in favore dei comuni delle
regioni a statuto ordinario e delle regioni
Sicilia e Sardegna con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti che presentino criti-
cità strutturali evidenziate da specifici in-
dicatori, sia intervenendo, ai commi da 583
a 587 dell’articolo 1, sulla determinazione
dell’indennità di funzione dei sindaci me-
tropolitani e dei sindaci dei comuni delle
regioni a statuto ordinario, la quale viene
incrementata in percentuale al trattamento
economico complessivo dei presidenti delle
regioni;

segnalato, in tale contesto, come l’ar-
ticolo 1, comma 589, istituisca nello stato di
previsione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione finanziaria pari a
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024, per l’adozione di inizia-
tive degli enti locali per la promozione
della legalità, nonché di misure di ristoro
del patrimonio dell’ente o in favore degli
amministratori locali vittime di atti intimi-
datori;

rilevato come i commi 617 e 618 del-
l’articolo 1 rechino un finanziamento inte-
grativo per le attività della Commissione di
garanzia degli statuti e per la trasparenza
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e il controllo dei rendiconti dei partiti
politici e prevedano alcune disposizioni circa
la sua gestione finanziaria, oltre a disporre
alcune semplificazioni degli adempimenti
contabili ai fini del controllo da parte della
Commissione medesima;

preso atto che i commi 709 e 710
dell’articolo 1 prevedono la proroga del
termine per la richiesta, da parte dei par-
titi, di ammissione al finanziamento pri-
vato in regime fiscale agevolato per l’anno
2021;

rilevato, per quanto riguarda il servi-
zio civile, come l’articolo 1, comma 158,
preveda l’istituzione a L’Aquila del Centro
nazionale del servizio civile universale;

segnalato, per quanto riguarda la Se-
zione II del disegno di legge, come le prin-
cipali previsioni di spesa di competenza
della Commissione Affari costituzionali si
rinvengano, in via prevalente, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno (di cui
alla Tabella n. 8), nonché in altri pro-
grammi e ulteriori stanziamenti ricompresi
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze (di cui alla Ta-
bella n. 2);

rilevato, in particolare, come il dise-
gno di legge autorizzi, per lo stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, spese fi-
nali, in termini di competenza, al netto del
rimborso per le passività finanziarie, pari a
30.532,2 milioni di euro nel 2022, a 28.461,7
milioni di euro per il 2023 e a 28.484,1
milioni di euro per il 2024, mentre, in
termini di cassa, le spese finali del Mini-
stero sono pari a 30.961,8 milioni di euro
nel 2022, a 28.421,7 milioni di euro nel
2023 e a 28.478,2 milioni di euro nel 2024;

rilevato come, rispetto alla legge di
bilancio 2021, il disegno di legge di bilancio
preveda, per il Ministero dell’interno, un
lieve incremento degli stanziamenti nel 2022
(+ 1,6 per cento), attribuibile interamente
alla manovra finanziaria, che però si ri-
duce nei successivi due esercizi del triennio
di riferimento, i quali mostrano un anda-
mento della spesa lievemente decrescente
in termini assoluti;

rilevato in particolare come, con rife-
rimento alle previsioni di spesa per il 2022,

il disegno di legge esponga spese finali in
lieve aumento rispetto al 2021, in termini
assoluti, in misura pari a 492,3 milioni di
euro, derivante dagli effetti congiunti di
una riduzione delle spese di parte corrente
pari a 120,4 milioni di euro e di un con-
testuale aumento delle spese di parte ca-
pitale pari a circa 613 milioni di euro;

segnalato, più in generale, come gli
stanziamenti di spesa del Ministero dell’in-
terno si attestino, in termini di compe-
tenza, nell’anno 2022, al 3,7 per cento della
spesa finale del bilancio statale, dimi-
nuendo leggermente in termini percentuali
nel 2023 (3,5 per cento);

rilevato come, rispetto alla legisla-
zione vigente, la manovra finanziaria per il
2022 attuata con le Sezioni I e II del
disegno di legge determini complessiva-
mente un aumento delle spese finali di
circa 1.216 milioni di euro, determinata da
un aumento di circa 660 milioni spesa in
conto corrente e di 556 milioni di spesa in
conto capitale;

segnalato, in dettaglio, come gli effetti
finanziari complessivi ascrivibili alla Se-
zione II determinino una riduzione della
spesa pari a circa 94 milioni di euro, solo
dal lato della spesa in conto capitale, a
causa dell’effetto complessivo determinato
da rimodulazioni (-164,7 milioni di euro
per il 2022) e rifinanziamenti (71 milioni di
euro per il 2022) operati dal disegno di
legge sulle dotazioni a legislazione vigente;

rilevato quindi come le misure legi-
slative introdotte dall’articolato della Se-
zione I del disegno di legge determinino nel
complesso un effetto positivo di circa 1.309,7
milioni di euro, sia di parte corrente (659,7
milioni) sia in conto capitale (650 milioni):
pertanto il disegno di legge, integrato dagli
effetti della Sezione I del disegno mede-
simo e delle modifiche della Sezione II,
propone stanziamenti finali per il Mini-
stero pari a 30.532,2 milioni per il 2022,
confermando per il 2022 la netta preva-
lenza delle spese correnti, che assorbono
l’80 per cento (nel 2021 erano pari all’81,7
per cento e nel 2020 all’88,6 per cento)
delle spese finali del Ministero;
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evidenziato come la maggior entità
delle risorse stanziate nello stato di previ-
sione del Ministero sia assorbita, come di
consueto, dalla Missione Relazioni finan-
ziarie con le autonomie territoriali, che
rappresenta circa il 53 per cento del valore
della spesa finale complessiva del Ministero
medesimo;

rilevato in tale ambito come, rispetto
alla dotazione a legislazione vigente (14.978,6
milioni) tale Missione registri un incre-
mento complessivo di circa 1.280 milioni di
euro (+8,5 per cento), che riguarda esclu-
sivamente il Programma Elaborazione,
quantificazione e assegnazione delle risorse
finanziarie da attribuire agli enti locali
(3.10) ed è dovuto interamente ad inter-
venti (in larga parte già richiamati in pre-
cedenza) contenuti nella Sezione I del di-
segno di legge, tra i quali si segnalano:

la rideterminazione della dotazione
annuale del Fondo di solidarietà comunale
(cap. 1365, che registra un aumento com-
plessivo di 94 milioni di euro per l’anno
2022, 127 milioni per l’anno 2023 e 170
milioni per l’anno 2024 rispetto alla dota-
zione a legislazione vigente, legato ad in-
crementi delle risorse destinate, nell’am-
bito del Fondo stesso, al potenziamento
degli asili nido, dei servizi in materia so-
ciale e del trasporto dei disabili;

l’istituzione di un fondo (cap. 1430),
con una dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2022, in favore dei comuni delle
regioni a statuto ordinario e delle regioni
Siciliana e Sardegna con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti che presentino criti-
cità strutturali evidenziate da indicatori ivi
previsti;

un incremento del fondo istituito
per coprire l’incremento dell’indennità dei
sindaci dei piccoli comuni prevista dall’ar-
ticolo 57-quater, comma 2, del decreto-
legge n. 124 del 2019 (cap. 1394) di 100
milioni di euro per l’anno 2022, 150 milioni
di euro per l’anno 2023 e 220 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024;

l’assegnazione, per gli anni 2022 e
2023, di contributi ai comuni, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per

l’anno 2022 e 100 milioni di euro per l’anno
2023, per investimenti finalizzati alla ma-
nutenzione straordinaria delle strade co-
munali, dei marciapiedi e dell’arredo ur-
bano;

l’istituzione del Fondo per l’ado-
zione di iniziative degli enti locali per la
promozione della legalità, nonché di mi-
sure di ristoro del patrimonio dell’ente o in
favore degli amministratori locali vittime di
atti intimidatori (cap. 1429), con una do-
tazione finanziaria pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024;

l’assegnazione ai comuni di piccole
dimensioni di contributi per investimenti,
nel limite complessivo di 300 milioni di
euro per l’anno 2022 (cap. 7271), al fine di
favorire gli investimenti in progetti di rige-
nerazione urbana volti alla riduzione di
fenomeni di marginalizzazione e degrado
sociale, nonché al miglioramento della qua-
lità del decoro urbano e del tessuto sociale
ed ambientale;

il rifinanziamento del contributo ai
comuni per spese di progettazione defini-
tiva ed esecutiva relativa ad interventi di
messa in sicurezza del territorio (cap. 7273),
al fine di elevare il limite delle risorse
assegnabili per il biennio 2022-2023, rispet-
tivamente, da 170 a 320 milioni di euro per
il 2022 e da 200 a 350 milioni di euro per
il 2023;

un contributo in favore delle pro-
vince e delle città metropolitane per il
finanziamento e lo sviluppo delle funzioni
fondamentali, nella misura di 80 milioni di
euro per l’anno 2022, di 100 milioni di euro
per l’anno 2023, 130 milioni di euro per
l’anno 2024, 150 milioni di euro per l’anno
2025, 200 milioni di euro per l’anno 2026,
250 milioni di euro per l’anno 2027, 300
milioni di euro per l’anno 2028, 400 milioni
di euro per l’anno 2029, 500 milioni di euro
per l’anno 2030 e 600 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2031;

un incremento del fondo per il so-
stegno ai comuni in deficit strutturale di
300 milioni di euro per il 2022 e 150
milioni per il 2023 (cap. 1313);

rilevato come la Missione 3 dello stato
di previsione del Ministero dell’interno, at-
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tinente ai programmi relativi alle politiche
di ordine pubblico e sicurezza, rechi pre-
visioni a legislazione vigente pari a 8.756,5
milioni di euro per il 2022, mentre lo
stanziamento finale della Missione (inte-
grato con gli effetti delle sezioni I e II del
disegno di legge) risulta pari a 8.591,8 mi-
lioni (-1,9 per cento rispetto alla legge di
bilancio 2020), assorbendo il 53,2 per cento
della spesa complessiva del dicastero;

rilevato, quanto alla Missione Soc-
corso civile, che rappresenta il 9,4 per
cento del valore della spesa finale comples-
siva del Ministero, come, rispetto alla do-
tazione a legislazione vigente (2.804,1 mi-
lioni di euro), tale Missione registri nel
complesso un aumento di 62 milioni di
euro nel 2022 (+2,2 per cento), riguardante
il Programma 4.2. « Prevenzione del rischio
e soccorso pubblico » (8.3);

segnalato in particolare come, rispetto
a tale Programma, la Sezione II del disegno
di legge disponga rifinanziamenti che com-
portano per il 2022 un incremento di 62
milioni di euro, relativi alle spese per ac-
quisizione di mezzi operativi e di attrezza-
ture per il rafforzamento della capacità
operativa delle componenti statali nelle at-
tività di prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi (cap. 7325/28), portando
lo stanziamento finale della Missione a
circa 2.866,1 milioni di euro nel 2022;

rilevato, quanto alla Missione Immi-
grazione, accoglienza e garanzia dei diritti
– consistente nell’unico Programma 5.1
Flussi migratori, interventi per lo sviluppo
della coesione sociale, garanzia dei diritti,
rapporti con le confessioni religiose (27.2)
– come ad essa sia assegnata una dotazione
pari a 1.866,8 milioni di euro per il 2022;

segnalato, in merito, come la Sezione
II del disegno di legge operi sull’unico Pro-
gramma di tale Missione un rifinanzia-
mento pari a 9 milioni di euro nel 2022,
che riguarda le spese per il completamento
e l’ammodernamento di immobili destinati
a centri di permanenza temporanea, rifi-
nanziate per 7,3 milioni di euro per il 2022,
18,3 milioni per il 2023 e 23,3 milioni per
il 2024 (cap. 7351/2) e le spese di manu-

tenzione ordinaria e straordinaria degli im-
mobili destinati a centri di permanenza
temporanea, che sono rifinanziate per 1,7
milioni di euro annui (cap. 7351/3) a fronte
della previsione attuale di 2 milioni anni, e
come la Sezione I incrementi inoltre la
dotazione del Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo ed interventi
connessi (cap. 2352) di 29,981 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2022-
2024, onde assicurare l’attivazione di ulte-
riori 2.000 posti nel Sistema di accoglienza
e integrazione (SAI) per l’accoglienza di
richiedenti asilo in conseguenza della crisi
politica in corso in Afghanistan, portando
lo stanziamento finale della Missione a
1.905,8 milioni di euro nel 2022, con un
peso sul bilancio complessivo del Ministero
risulta pari al 6,2 per cento;

rilevato come la Missione 1 dello stato
di previsione del Ministero, recante il Pro-
gramma relativo all’attuazione da parte delle
Prefetture – UTG delle missioni del Mini-
stero sul territorio, non presenti alcuna
variazione rispetto alle previsioni a legisla-
zione vigente, assorbendo il 2,3 per cento
della spesa complessiva del dicastero;

rilevato come anche la Missione 6 non
presenti variazioni in dipendenza della ma-
novra rispetto alla dotazione a legislazione
vigente per il 2022,

preso atto con rammarico dell’estremo
ritardo con cui il provvedimento è stato
trasmesso alla Camera per l’esame in se-
conda lettura, la cui durata risulta pertanto
notevolmente compressa;

rilevato come il provvedimento, quale
risultante dall’esame presso il Senato, con-
tenga anche numerose previsioni di carat-
tere localistico o microsettoriale, le quali
risultano molto frammentarie e non appa-
iono riconducibili ad una prospettiva uni-
taria di politica economica,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si sottolinea la necessità di assicurare,
nel rispetto delle previsioni costituzionali
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sul procedimento legislativo, un corretto
rapporto istituzionale tra i due rami del
Parlamento relativamente all’esame di un
provvedimento di rilievo cruciale quale il
disegno di legge di bilancio, escludendo che
la durata dell’esame in prima lettura presso

un ramo del Parlamento determini la so-
stanziale impossibilità, per l’altro ramo, di
apportare modifiche al testo del provvedi-
mento senza mettere a rischio la tempe-
stiva approvazione del bilancio entro l’anno
finanziario.
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ALLEGATO 5

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE DI MINORANZA PRESENTATA DAI DEPUTATI PRISCO
E MONTARULI

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120
del Regolamento, il disegno di legge C. 3424,
approvato dal Senato, recante il Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024, e la relativa Nota di varia-
zione (C. 3424/I Governo, approvato dal
Senato);

premesso che:

da oramai dieci anni (già dalla legge
di bilancio 2011/2013) risultano introdotte
importanti innovazioni alla struttura dei
documenti di bilancio in ragione della legge
di contabilità e finanza pubblica (legge 31
dicembre 2009, n. 196), entrata in vigore il
1° gennaio 2010;

gli obiettivi della legge n. 196 del
2009 sono molteplici e largamente condi-
visibili: restituire centralità al bilancio ar-
ticolato in missioni e programmi, supe-
rando la frammentazione e l’eterogeneità
delle « vecchie » leggi finanziarie cosiddette
« omnibus »; rendere più trasparenti e leg-
gibili i conti pubblici e le procedure attra-
verso cui i bilanci vengono costruiti e mo-
dificati; armonizzare i bilanci della pub-
blica amministrazione; migliorare il con-
trollo, la valutazione e il monitoraggio del
Parlamento sul bilancio, esaltando il ruolo
delle Commissioni di merito nell’analisi delle
parti di loro competenza;

se è vero che stiamo vivendo una
fase storica straordinaria – la gravissima
vicenda della pandemia sanitaria continua
a tenere banco non solo in Italia, – altret-

tanto vero è che sempre di più – ma mai
come nel corso del 2021 – norme e pro-
cedure che hanno sempre disciplinato l’at-
tività parlamentare sono state del tutto
ignorate, quando non palesemente violate o
distorte, mortificando il ruolo dei parla-
mentari, sempre più relegati ad assistere
all’indebita appropriazione del potere legi-
slativo da parte del Governo;

sintomatica al riguardo è la moda-
lità con cui il Parlamento ha potuto esa-
minare che la Legge di bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2022. Il Disegno di Legge
di bilancio per il 2022 è stato presentato al
Parlamento l’11 novembre 2021, due setti-
mane dopo la sua approvazione da parte
del Consiglio dei ministri, avvenuta il 28
ottobre 2021 e, soprattutto, con oltre venti
giorni di ritardo rispetto al termine del 20
ottobre fissato dalla sopra richiamata Legge
di contabilità e finanza pubblica. Detto
ritardo ha comportato, sin da subito, una
compressione dei tempi a disposizione del
Parlamento per l’approvazione della Legge
che si è ulteriormente aggravato nel corso
dell’esame da parte del Senato a causa dei
continui rinvii dei lavori della Commis-
sione Bilancio, dovuti a contrasti interni
alla maggioranza. Lo attesta il fatto che
solo il 20 dicembre 2021 detta Commis-
sione ha potuto esaminare e votare un
ristretto numero di emendamenti segnalati
e, ciò nonostante, la vastissima maggio-
ranza numerica che appoggia il Governo
Draghi, inopinatamente definito come « il
Governo dei migliori »;

la conseguenza di un siffatto modo
di procedere si è palesata quando nell’As-
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semblea di Palazzo Madama il Governo ha
posto la fiducia sul maxi emendamento
dallo stesso presentato (unico articolo di
oltre 1000 commi, in sostituzione dei 199
articoli che costituivano il testo del disegno
di legge licenziato dalla Commissione), senza
quindi alcuna discussione e votazione degli
emendamenti presentati da parte dell’aula.
Detto modo di procedere – come già pre-
annunciato nella conferenza dei capigruppo
del 21 dicembre 2021 – porterà il Governo
a richiedere la fiducia sul provvedimento in
esame anche alla Camera dei deputati;

appare sino ad ora evidente l’im-
possibilità per i parlamentari di potere
significativamente contribuire, almeno in
sede di Commissioni, ad esaminare com-
piutamente il provvedimento anche consi-
derando i tempi strettissimi imposti dalla
conferenza dei capigruppo, al solo fine di
evitare l’esercizio provvisorio. Sintomatico
il limite di tempo imposto alla Commis-
sione Bilancio della Camera che dovrà con-
cludere – in sede referente – l’esame del
disegno di legge Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024, entro le ore
13 di martedì 28 dicembre 2021. Conse-
guentemente, l’esame da parte delle Com-
missioni di settore è stato modulato in
tempi compatibili con la fase di esame degli
emendamenti presso la Commissione Bi-
lancio. A tacere del fatto che l’esame in
Assemblea avrà inizio alle ore 14 di mar-
tedì 28 dicembre, con votazioni non prima
delle ore 18 (quando si prevede che il
Governo richiederà la fiducia) e – quindi –
con circa 4 ore a disposizione per l’effet-
tuazione della discussione generale sul prov-
vedimento;

è qui il caso di richiamare, per
doverosa comparazione, la modalità di
esame della Legge di bilancio da parte del
parlamento nei precedenti anni della XVIII
Legislatura. Con il Governo giallo-verde
(Conte I) il disegno di legge di bilancio
venne presentato il 31 ottobre 2018 e ap-
provato l’8 dicembre 2018 dalla Camera dei
deputati. Approvato dal Senato con modi-
fiche il 23 dicembre 2018, veniva e appro-
vato definitivamente dalla Camera dei de-
putati il 30 dicembre 2018. La manovra di

bilancio per il 2020 del Governo giallo-
rosso (Governo Conte II) veniva presentata
al Senato il 2 novembre 2019, approvata il
16 dicembre 2019, quindi approvata senza
modifiche dalla Camera dei deputati il 24
dicembre 2019. La manovra per il 2021,
varata dal Governo giallo-rosso – in piena
pandemia – veniva presentata alla Camera
dei deputati il 18 novembre 2020 e appro-
vata il 27 dicembre 2020; quindi approvata
dal Senato, senza modifiche, il 30 dicembre
2020;

ebbene, il cosiddetto « Governo dei
migliori » ha il record peggiore dei tempi di
presentazione e di gestione della manovra.
Com’è andata lo sappiamo bene, è sotto i
nostri occhi e non lascia sbigottiti i soli
deputati dell’opposizione ma anche diversi
della maggioranza. Siamo infatti di fronte a
cose mai viste. Ne abbiamo viste parecchie,
specialmente negli ultimi anni, ma qui si è
veramente superato ogni limite. Come detto,
lunedì 20 dicembre 2021 non erano ancora
iniziate le votazioni degli emendamenti nella
Commissione Bilancio del Senato, la prima
delle due Camere a esaminare questo prov-
vedimento. Non si era mai visto nulla di
simile, nemmeno con i Governi Conte, che
pure avevano compresso i tempi e cam-
biato le carte in tavola all’ultimo momento,
con una finta lettura, che era stata però
apparentemente presentabile; nel Governo
Conte 2 fu presentato all’ultimo momento
un emendamento che cambiava tutto (il 2,4
diventava il 2,04), tutti coloro che erano
all’opposizione si lamentarono di quel Go-
verno e anche nell’ambito della stesse mag-
gioranza ci fu chi ammise l’inopportunità
di tale comportamento;

bene, in questo caso abbiamo supe-
rato di gran lunga tutti i peggiori record,
anche degli ultimi anni. È qui il caso di
evidenziare che, fino a non molti anni fa,
solo il fatto di porre la fiducia sulla legge
finanziaria era visto come una forzatura,
un atto fortemente criticabile atteso che
viene compressa la possibilità del Parla-
mento di esprimersi. Ma in questo caso
altro che compressa ! Siamo partiti malis-
simo, in ritardo di ventuno giorni rispetto
a quanto previsto da una legge dello Stato.
Quello stesso Stato che chiede ai cittadini
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di rispettare le proprie leggi, la cui viola-
zione è sanzionata con multe e supermulte.
Peccato che sia lo stesso Stato che, nel
momento più importante dell’anno dal punto
di vista finanziario ma anche dell’intera
linea politica del Governo, assiste silen-
zioso alla violazione della Legge da parte
del Governo. Non solo, ma abbiamo ra-
gione di credere che il Consiglio dei Mini-
stri, che è un organo i cui lavoro non sono
pubblici, abbia approvato un testo di legge
di bilancio poi modificato in qualche uffi-
cio, peggio sarebbe se fuori dal Parla-
mento !;

il Parlamento è stato proprio igno-
rato e ha avuto il « privilegio » di iniziare le
votazioni la sera di lunedì 21 dicembre
2021. Nella sostanza, il disegno di legge di
bilancio denuncia tutti i problemi di una
maggioranza estremamente variegata e con
linee pensiero e politiche difficilmente com-
patibili tra loro: si realizzano dunque nella
migliore delle ipotesi, compromessi al ri-
basso, ma spesso sono mancate misure. I
colleghi del Gruppo Fratelli d’Italia hanno
al Senato presentato e illustrato una serie
di proposte di modifica che non hanno
trovato adeguata risposta, quando non sono
state addirittura del tutto ignorate. Giova
però evidenziare che quelle proposte non
erano fatti personali di questo o di quel
senatore di Fratelli d’Italia, ma rappresen-
tavano problemi concreti dell’Italia. Per
questo esiste un Parlamento, e non c’è solo
nel nostro Paese, ma anche nelle altre
democrazie occidentali. Serve un Parla-
mento perché, davanti a tutti, ci siano dei
voti, dei sì e dei no, e possibilmente, quando
il Governo dice no, dovrebbe anche spie-
garlo. A quelle determinazioni corrispon-
dono anche le relative responsabilità poli-
tiche. Fino a pochi anni fa i relatori non
facevano solo i « lettori » dei pareri del
Governo, ma spesso davano anche spiega-
zioni, pensate un po', specialmente dei pa-
reri contrari perché se un emendamento
viene accolto chi lo presenta lo sa da sé il
motivo. Ebbene, non abbiamo nulla di tutto
questo. Dov’è allora il potere rappresenta-
tivo del Popolo se non è nel Parlamento ?
In certi potentati che stanno fuori dal Par-
lamento ? in trattative « nono pubbliche »

tra i partiti ? O in altri casi risiede in
potentati che non hanno nulla a che fare
con il consenso popolare, ma a volte go-
dono di un forte potere di condiziona-
mento che esercitano in vari modi ?;

di fatto, abbiamo una Camera che si
occupa del provvedimento in Commissione
(non in Aula, diciamocelo francamente) e
un’altra Camera che, a fasi alterne – di
anno in anno – ne prende atto e, in ragione
del voto di fiducia richiesta dal Governo,
impedisce il ricorso all’esercizio provviso-
rio. È un atteggiamento inaccettabile che
non può essere più tollerato, pena l’abdi-
cazione del Parlamento dalla funzione le-
gislativa, relegato a organo di mera ratifica
della volontà del Governo. Ora, è pur vero
che vi erano tutti i presupposti perché la
legge di bilancio avesse un epilogo delu-
dente, verificandosi nei fatti quanto Fratelli
d’Italia aveva da subito anticipato; tuttavia
mai come in questa occasione il Governo
ha scaricato il ritardo di presentazione del
provvedimento sul Parlamento. Nell’ultima
settimana si è assistito al Senato a un
teatrino indegno per un Parlamento che ha
già una maggioranza anomala, con un Go-
verno che ha una maggioranza del 95 per
cento, e che, per i dissidi interni alla stessa,
comprime lo spazio di confronto nel luogo
a questo deputato. A tacere del fatto che
oltre l’85 per cento degli emendamenti pre-
sentati proveniva dall’area di maggioranza:
praticamente una manovra completamente
da rifare, secondo la stessa maggioranza ! ! !;

nei fatti, prima dell’esame da parte
del Senato, la manovra di bilancio del Go-
verno riguardava interventi abbastanza in-
definiti, che avrebbero dovuto accentuare
la sua presunta espansività. Il Governo si è
riempito la bocca (passateci il termine) di
questa espansività della manovra, che va
però attentamente declinata. La manovra è
« espansiva » fondamentalmente per due or-
dini di motivi e non per meriti del Governo:
abbiamo un Piano nazionale di ripresa e
resilienza che vale 200 miliardi di euro, più
30 miliardi di un fondo complementare, e
perché è stato sospeso il Patto di stabilità;

quanto ai numeri, la manovra vale
37 miliardi di euro, a fronte dei quali ci
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sono risorse coperte per 13,7 miliardi, con
un conseguente incremento del deficit per
23,3 miliardi di euro. Rispetto a quanto si
diceva a proposito dell’espansività, va sot-
tolineato che rispetto al 2020, quando l’I-
talia veniva pesantemente impattata dalla
pandemia e da disastrose misure restrit-
tive, la situazione è certamente migliorata,
ma per i fatti oggettivi prima ricordati: da
una parte il Piano nazionale di ripresa e
resilienza e, dall’altra, la sospensione del
Patto di stabilità;

questa manovra porta in dote pochi
risparmi, che in parte sono stati – badate
bene – voluti dall’unica forza di opposi-
zione, cioè da Fratelli d’Italia;

in primo luogo, infatti, grazie alla
nostra battaglia storica contro il cashback
che, sospeso per l’anno 2022, porterà in
dote a questa maggioranza, a questo Go-
verno e a questo Parlamento un miliardo e
mezzo di euro. A cui aggiungiamo l’appro-
vazione del nostro emendamento al Senato
che fa risparmiare 130 milioni di euro nel
settore del cross financing. Quanto ai con-
tenuti, non possiamo che condividere per-
fino l’opinione espressa dal relatore di mag-
gioranza, senatore Vasco Errani, in merito
alla riduzione della pressione fiscale, ossia
che serviva più coraggio. È vero, serviva più
coraggio per fare questa riforma fiscale.
C’è stato un taglio di 8 miliardi di euro, un
terzo dei fondi totali, rispetto alla manovra,
ma è poco più dell’1 per cento delle entrate
tributarie totali dello Stato, che ammon-
tano a più di 500 miliardi di euro. Pertanto,
sulla riforma fiscale, diciamo che va sem-
pre bene quando si riducono le tasse, però
questa riduzione varrà, come si leggeva su
alcuni quotidiani nazionali, qualche caffè a
settimana;

oltre a questo, vogliamo qui affron-
tare un altro capitolo spinoso, quello del
reddito di cittadinanza, contro cui Fratelli
d’Italia ha sempre condotto una dura bat-
taglia d’opposizione. Pensavamo che po-
tesse essere in qualche modo non dico
stravolto, ma almeno profondamente cam-
biato; purtroppo questo non è accaduto. Il
reddito di cittadinanza, come sapete, se-
condo noi, avrebbe dovuto essere una mi-

sura di reintroduzione al lavoro, ma non
ha funzionato, perché sappiamo che solo
una esigua minoranza dei percettori del
reddito di cittadinanza è occupabile. Que-
sto non lo dice Fratelli d’Italia ma la Corte
dei conti, che attesta che solo il 25 per
cento dei percettori ha trovato lavoro, per
lo più con contratti a tempo determinato, e
solo il 15 per cento ancora oggi è occupato.
Insomma, un provvedimento che ha clamo-
rosamente fallito rispetto all’obiettivo pre-
visto. Ovviamente siamo consapevoli e ri-
conosciamo che vi sia una categoria di
cittadini, di uomini e donne, che va aiutata,
tutelata e inserita in modo graduale e con-
trollato nel mondo del lavoro, ma non
possiamo esimerci dal sottolineare come
risulti del tutto sconfortante rilevare che
nemmeno con un enorme esborso di soldi
pubblici si sia trovato un lavoro a tutti i
beneficiari. Al riguardo, evidenziamo che
anche per i disabili – dati alla mano – il
reddito di cittadinanza ha avuto un risul-
tato fallimentare. Ecco perché ribadiamo
che il denaro pubblico deve essere investito
sulle aziende, ossia su chi crea ricchezza,
cosicché ne possano poi fruire i cittadini
sotto forma di salari e stipendi. Invece, per
l’evidente colpa di uno schieramento poli-
tico e della propria cecità, lo Stato non
riesce a utilizzare al meglio i fondi che
mette a disposizione;

esaminando altri temi, presenti nella
legge di bilancio, poniamo l’accento – ad
esempio – sugli stanziamenti in favore delle
Forze dell’ordine. Riteniamo del tutto in-
sufficiente quanto stanziato dal Governo
per i finanziamenti alle Forze dell’ordine.
L’attenzione nei loro confronti deve infatti
essere primaria nel nostro Paese, perché la
sicurezza non può essere soltanto un ar-
gomento di cui parlare in campagna elet-
torale, quando tutti sono per la sicurezza,
anche perché sarebbe controproducente per
uno schieramento se qualche proprio adepto
facesse il tifo per l’insicurezza o per la
delinquenza. Di fatto, però, quando il Par-
lamento, attraverso la manovra di bilancio,
non aiuta le Forze dell’ordine come do-
vrebbe, ci sentiamo di denunciarlo con
forza. Per quanto riguarda le assunzioni
nelle Forze dell’ordine, abbiamo visto l’at-
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teggiamento incredibile del Partito Demo-
cratico che ha presentato al Senato un
emendamento sul possibile trattenimento
in servizio degli agenti per un periodo di
due anni oltre i limiti ordinamentali. In-
vece di andare nella direzione di nuove
assunzioni, si stabilizza chi c’è già, senza
comprendere la situazione e rimanendo
completamente distanti dalla realtà e dalle
problematiche che attraversano le Forze
dell’ordine. Ci riferiamo al fatto che il
personale sta diventando sempre più an-
ziano e non riesce a svolgere il proprio
compito in strada. Se non si vuole ascoltare
Fratelli d’Italia, almeno si ascoltino i sin-
dacati delle Forze dell’ordine e della Poli-
zia che dicono a maggioranza e Governo
che stanno andando nella direzione oppo-
sta a quella della sicurezza per il cittadino.
Diventa infatti difficile per chi è anziano
fare ordine pubblico nelle strade. L’emen-
damento del PD è andato invece proprio in
questa direzione, aumentando il numero di
anni necessari al personale delle Forze
dell’ordine per andare in pensione, non
capendo che, invece, bisogna stanziare fondi
– come è stato fatto in parte, ma a nostro
avviso in maniera insufficiente – per avere
un aumento del personale in servizio. Resta
il fatto che, per quanto riguarda la Polizia
di Stato, nei prossimi dieci anni avremo
una riduzione di 10.000 unità. Per non
parlare poi della Polizia penitenziaria, tema
difficilissimo e importantissimo. Qualche
mese fa, il ministro Marta Cartabia non si
è potuto esimere dal riconoscere la carenza
di personale e il progressivo invecchia-
mento di quello in servizio. A fronte di una
carenza attuale di circa 4000 uomini, nei
prossimi anni andranno in pensione 30.000
agenti della Polizia penitenziaria, personale
che svolge un lavoro molto logorante ed
usurante. Di fatto, chi svolge quel lavoro,
molto spesso, è un detenuto come gli altri.
Ne segue che sarebbe stato importante da
parte del Governo stanziare più fondi pos-
sibili per favorire nuove assunzioni, tenuto
anche conto che ci sono molti partecipanti
ai concorsi ancora in attesa di assunzione;

un altro ambito, non possiamo ta-
cere sul vergognoso emendamento riguar-
dante la magistratura onoraria che il Go-

verno ha presentato, sostenendo di volere
fare fronte alla procedura di infrazione
annunciata dall’Europa nei confronti del-
l’Italia, atteso il modo in cui in tutti questi
anni sono stati trattati e continuano a es-
sere trattati i magistrati onorari. Magistrati
considerati come veri e propri rider della
giustizia, anzi peggio, poiché adesso i rider
verranno regolarizzati e stabilizzati. I giu-
dici onorari – come sappiamo tutti benis-
simo – risolvono quasi la metà di tutti gli
affari della giustizia che, senza di essi,
semplicemente si bloccherebbe. Senza i vice
procuratori onorari non sarebbe possibile
tenere udienza, e non diciamo davanti al
giudice di pace, ma nemmeno davanti al
tribunale; senza i circa 2.000 giudici ono-
rari di tribunale sarebbe impossibile com-
porre una infinità di collegi. Si tratta di
magistrati che, per anni, hanno lavorato
senza tutele e senza i minimi diritti ele-
mentari che dovrebbero spettare ad ogni
lavoratore, come ha riconosciuto l’Europa
e – finalmente – anche la magistratura
italiana con alcune importanti sentenze;

ebbene, quale è il riconoscimento,
quale la gratitudine che il Ministro della
giustizia e il Governo manifestano con l’e-
mendamento citato nei confronti di questa
categoria che ha tenuto in piedi la giustizia
italiana ? Si tratta di un emendamento che
parifica il magistrato onorario al personale
amministrativo, mortificando non la figura
del primo, ma la funzione giurisdizionale
che esercita. Parificandola al personale am-
ministrativo, non soltanto si offende la ma-
gistratura onoraria, ma anche l’alta fun-
zione giurisdizionale assolta in nome del
popolo italiano;

è una vergogna che Fratelli d’Italia
denuncia in modo forte e chiaro. Come
denunciamo l’illogicità, l’incongruenza e la
contraddizione di pretendere di sottoporre
a una prova selettiva con tanto di esame,
seppur orale, magistrati che hanno fatto il
loro dovere per dieci, quindici o venti anni
nelle aule di giustizia. Anche questa è un’ul-
teriore umiliazione che il Governo doveva e
poteva risparmiare a questi fedeli funzio-
nari dello Stato. La cosa però veramente
vergognosa è che, con il predetto emenda-
mento, il Governo impone per legge al
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magistrato, che dovesse accettare questa
pur umiliante stabilizzazione, nel momento
stesso in cui firma la domanda di adesione
alla selezione, anche nel caso in cui non
dovesse superarla, di rinunciare a tutti i
diritti. Ai diritti che spettano, per il pas-
sato, a tutti i lavoratori: deve rinunciare,
infatti, agli arretrati, ai diritti previdenziali
e assistenziali. Deve rinunciare a tutto
quanto. È un ricatto imposto per legge che
grida vergogna nei confronti di chi ha un
minimo senso di giustizia. Ma quale Stato
di diritto si comporta in questo modo nei
confronti dei suoi fedeli servitori, come
hanno dimostrato di essere i giudici ono-
rari, anche rischiando la vita durante la
pandemia ?;

anche per quanto riguarda il com-
parto della Difesa, ben altre erano le aspet-
tative di coloro che vi prestano il loro
qualificato servizio. In particolare, occorre
integrare la legge di bilancio 2022, come
approvata dal Senato, prevedendo:

l’ulteriore proroga, almeno fino al
31 dicembre 2022, della durata della ferma
dei medici e degli infermieri militari in
servizio alla data del 31 dicembre 2021.
Inoltre, va incluso, nel detto provvedimento
di proroga della ferma anche il personale
sanitario, non medico, impegnato nei labo-
ratori nei vari centri del Ministero della
Difesa quali ad esempio i biologi;

di istituire, al fine di recepire l’e-
sigenza di sicurezza nella Scuola Navale
Militare Francesco Morosini di Venezia,
nella Scuola Militare Aeronautica Giulio
Douhet di Firenze, nella Scuola Militare
Nunziatella di Napoli e nella Scuola Mili-
tare Teuliè di Milano, un apposito fondo
per l’acquisto degli opportuni mezzi di ae-
razione, ventilazione e ricambio dell’aria
meccanica;

valutiamo di grande importanza
che, grazie all’impegno di Fratelli d’Italia,
dopo venti anni di battaglie delle associa-
zioni sindacali, di categoria e delle casse di
previdenza, ai liberi professionisti è stato
riconosciuto il diritto alla salute. Molti non
lo sanno, ma purtroppo, fino a ieri, questo
diritto non era riconosciuto: i liberi pro-

fessionisti che si ammalavano o si infortu-
navano dovevano non solo pagare le con-
seguenze dell’infortunio, ma addirittura pa-
gare le conseguenze sanzionatorie dell’im-
possibilità di potere svolgere la loro
professione. Dovevano, quindi, risarcire i
clienti per le sanzioni che lo Stato commi-
nava loro in conseguenza della malattia del
professionista. Una vicenda scandalosa che
veniva da tutti additata e considerata come
tale, ma che poi nessuno ha mai modifi-
cato. Il Gruppo Fratelli d’Italia al Senato
ha condotto e vinto, una battaglia di civiltà
che interessa 2 milioni di professionisti
italiani;

dobbiamo, invece, esprimere la ferma
contrarietà di Fratelli d’Italia a fronte della
decisione del Governo di non acconsentire
al rinvio della riscossione delle cartelle per
rottamazione-ter e saldo e stralcio: un im-
pegno che il Governo aveva preso in Par-
lamento in precedenza (in occasione della
conversione del decreto – legge in materia
fiscale) e che è stato clamorosamente di-
satteso. Avete, come Governo ma anche
come maggioranza che lo sostiene, disat-
teso un impegno con quei milioni di italiani
che si trovano a dover pagare in pochi
giorni quello che era stato sospeso per un
anno e mezzo: è inaccettabile nel merito e
nel metodo perché, quando prende impe-
gni, un Governo li deve mantenere, Draghi
o non Draghi; chiunque è obbligato ad
essere coerente con la parola data, soprat-
tutto in politica. Tra i tanti, c’è un provve-
dimento che è stato corretto in maniera
parziale dalla legge di bilancio 2022, la-
sciando per altro irrisolti i problemi che
andrà a creare. Il riferimento è alla misura
introdotta nel decreto fiscale, che andrà a
modificare il campo di applicazione del-
l’IVA per quanto riguarda il mondo asso-
ciazionistico. Un provvedimento pesantis-
simo, che – come detto – è stato corretto
solo parzialmente. La Commissione Bilan-
cio del Senato, infatti, ha approvato un
emendamento che ha differito il problema
di un paio d’anni. Verrebbe da dire che,
tutto sommato, il problema temporanea-
mente è stato risolto, se non fosse che ha
aggravato la situazione di tutto il comparto.
Sono valutazioni che non fa soltanto Fra-
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telli d’Italia, ma che sono anche del forum
del terzo settore – l’unica parte sociale
riconosciuta dallo Stato italiano – che ha
pesantemente criticato questa manovra. Il
provvedimento di rinvio non ha prodotto e
non produrrà risultati efficaci. Il mondo
delle associazioni, infatti, deve ancora va-
lutare se trasformare la propria natura
giuridica da associazione semplice ad as-
sociazione di promozione sociale, andando
a modificare il proprio statuto: con questa
spada di Damocle rimasta sulla testa, al-
l’evidenza non prenderà, nella sua gran
parte, in considerazione l’ipotesi di trasfor-
mazione in associazione di promozione so-
ciale. È un aspetto importante che non solo
non è stato risolto, ma addirittura è stato
appesantito; il rinvio non è assolutamente
la panacea per la soluzione del problema e
l’augurio è che – in futuro – si possa
arrivare a una definizione, la più perento-
ria possibile, che risolva radicalmente la
questione introdotta con l’approvazione del
decreto fiscale;

c’è poi un altro aspetto che deve
essere affrontato, ancora nell’ambito del-
l’associazionismo. Questa volta siamo di
fronte alle problematiche del mondo dello
sport che da sempre, almeno in Italia,
presenta un problema endemico relativo
alla sua partenza dal basso. Ci riferiamo
alla presenza dello sport all’interno delle
scuole. Da sempre diciamo che non ci potrà
essere una crescita omogenea dello sport
nel nostro Paese senza una sua crescita
equilibrata all’interno delle nostre scuole.
Ebbene, avevamo salutato con attenzione,
curiosità e anche con rispetto l’introdu-
zione all’interno del disegno di legge di
bilancio di una norma che prevedeva l’in-
serimento dell’attività motoria nella scuola
primaria: un fatto epocale, veramente im-
portante, rispetto al quale ci eravamo im-
pegnati a seguire con attenzione l’iter di
questa parte della manovra. Purtroppo, que-
sto aspetto legato alla possibilità di poter
fare finalmente crescere il mondo dello
sport all’interno dell’istituzione scolastica è
stato rivoluzionato, svuotato di significati e
di investimenti, ed è stato ridotto a un
mero provvedimento di facciata che andrà
per l’ennesima volta a rinviare il problema;

per quanto riguarda il disegno di
legge di bilancio, lo sport è dunque clamo-
rosamente assente. Al riguardo, citiamo
rapidamente gli emendamenti che Fratelli
d’Italia ha presentato al Senato e che non
sono stati minimamente degnati neanche di
una discussione e che riguardavano la pos-
sibilità che le spese derivanti dalla crisi
pandemica potessero essere affrontate con
risorse dello Stato per attenuare le perdite,
che assommano a circa il 50 per cento dei
proventi medi abituali dell’attività sportiva;
abbiamo chiesto l’inserimento di un bonus
wellness, un intervento per il pagamento
delle utenze, il differimento per il paga-
mento dei mutui e dei leasing, ma tutto
questo non ci è stato riconosciuto e non ci
è stato neppure permesso di illustrare;

altro grande problema del tutto tra-
scurato in questa legge di bilancio è quello
legato alla situazione demografica in Italia.
Come abbiamo visto dagli ultimi dati Istat,
l’Italia registra, da gennaio 2021 a settem-
bre 2021, 1,17 figli per donna. Eravamo a
circa 1,59 l’anno precedente. Il crollo è
stato repentino, tenendo conto del fatto che
a livello europeo la media è di 2,1 per
donna, soglia che permette appunto un
ricambio generazionale. Ecco, quindi, che,
tra le tante proposte che riteniamo essere
importanti, vi è quella del congedo paren-
tale o, meglio, dell’astensione facoltativa
dal lavoro. È una misura da proporre per
uomo e donna, ma noi sappiamo benissimo
che, tra il compenso mensile di uomo e
donna, c’è un differenziale di circa il 30 per
cento, chiaramente a discapito del sesso
femminile. Quindi, è chiaro, a fronte delle
opportunità, quale quella attualmente in
vigore, del congedo parentale fino a sei
mesi dell’età del bambino con una decur-
tazione dello stipendio del 70 per cento,
quale dei due sessi vi farà maggiormente
ricorso;

comunque, non è solo questo il
punto. Il punto è anche legato a una esi-
genza di tipo pedagogico, alla crescita ar-
monica, anche serena, del bambino e, so-
prattutto, a dare l’opportunità alle famiglie
e alle giovani coppie di scegliere la solu-
zione più consona alla propria situazione
di vita. Un ulteriore significativo aiuto sa-
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rebbe potuto derivare, come da noi richie-
sto, dall’applicazione dell’aliquota agevo-
lata al 5 per cento per i prodotti legati alla
prima infanzia, che sono tantissimi e co-
stosissimi. Quando sentiamo parlare di in-
verno demografico, in realtà siamo consci
del fatto che la situazione è molto più
grave: siamo in completa emergenza demo-
grafica poiché figli non li fa più nessuno.
Una mano a quelli che vogliono fare i figli,
abbassando l’aliquota IVA al 5 per cento
sui prodotti per la prima infanzia, la vo-
gliamo dare o vogliamo soltanto predicare
quando non ci costa niente ? Per quanto
riguarda poi la cosiddetta tampon-tax ap-
prezziamo che l’aliquota sia stata ridotta
dal 22 al 10 per cento, ma ci chiediamo:
perché non al 5 per cento ?;

qualcuno ricorda quella finanziaria
che dimezzò l’IVA sui tartufi, che non ri-
sultano essere un bene necessario ? Ebbene
non si vede perché l’aliquota IVA non sia
stata ridotta al 5 per cento, aliquota per
altro in linea con quella in vigore in molti
Paesi europei: la Francia è già scesa al 5,5
per cento, la Germania al 7 per cento, il
Belgio al 6 per cento, il Portogallo al 6 per
cento, l’Irlanda naturalmente è intervenuta
prima della direttiva del 2006 e ha addi-
rittura annullato l’IVA. Johnson, nel Regno
Unito, prima l’aveva abbassata al 5 per
cento e adesso l’ha annullata e se l’è ven-
duta come un effetto della Brexit. Quindi,
stiamo parlando non di cose irrilevanti, ma
di un riconoscimento, un sostegno, un aiuto
e un segnale alle donne, in quanto anche in
questo caso si tratta di un bene necessario
e non voluttuario;

esprimiamo piena soddisfazione, in-
vece, sulla decisione del Governo di ascol-
tare le proposte formulate al riguardo da
Fratelli d’Italia, finanziando anche la ven-
tilazione meccanica controllata nelle scuole.
Si tratta di un modello messo immediata-
mente in campo dal governatore delle Mar-
che, l’ex nostro collega Francesco Acqua-
roli, che da mesi proponevamo al Governo,
affinché fosse portato in tutte le scuole
italiane. Resta invece l’amarezza, sempre
con riferimento alla scuola, per la man-
canza della capacità e anche della volontà
di intervenire in alcuni ambiti, che ormai

da troppo tempo aspettano risposta. C’è
grande delusione per la parziale proroga
dell’organico Covid del personale ATA: con
gli stanziamenti di bilancio previsti, non
sappiamo come si pensi di fronteggiarne le
necessità. C’è poi tutta la questione riguar-
dante la mobilità, sia degli insegnanti, sia
dei dirigenti scolastici. Non viene data ri-
sposta ai direttori generali dei servizi am-
ministrativi, con un aumento della loro
indennità amministrativa. C’è la questione
dei percorsi abilitanti: nella scuola ab-
biamo tanti precari, che sarebbero pronti
ad essere immessi in ruolo e a riempire gli
spazi disponibili – che ci sono – per fare in
modo che la scuola italiana abbia perso-
nale adeguato, visto soprattutto quanto ha
subito negli ultimi tempi. C’è infine la que-
stione, che veramente non capiamo, degli
idonei STEM (science, technology, enginee-
ring and mathematics), che hanno soste-
nuto un concorso e che aspettano da tempo
di essere stabilizzati. Non si capisce la
ragione per la quale tutte le forze politiche
diano loro solidarietà a chiacchiere e poi
invece non si assuma una decisione sacro-
santa, che non ha un costo rilevante;

che dire poi di quello psicodramma
in cui la maggioranza ha trasformato, nel
tempo, lo strumento del « superbonus » ?
Avete tribolato tanto a raggiungere un ac-
cordo, ma ci voleva tanto a capire che su
questo tema servono certezza dei tempi,
semplificazione delle procedure e, ovvia-
mente, riconoscimento del valore della ces-
sione del credito d’imposta ? Fratelli d’Ita-
lia vi chiedeva solo questo – a dire ve lo
chiedevamo in tanti – ma, purtroppo, avete
fatto troppo poco anche in questa dire-
zione;

del tutto positivo è lo stanziamento,
disposto in ragione dell’approvazione al
Senato di un emendamento di Fratelli d’I-
talia, di 10 milioni di euro da destinare al
fondo per gli immobili occupati: altro che
10 milioni per qualche marchetta in giro !
Se a un proprietario di immobile residen-
ziale occupano la casa fino ad oggi – prima
dell’approvazione di questo disegno di legge
di bilancio – egli continua a essere tenuto
a pagare tutte le tasse su quell’immobile: la
quota Irpef, la quota IMU, se non è prima
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casa, e la quota Tari. Grazie a Fratelli
d’Italia, da quando viene fatta la denuncia
di occupazione dell’immobile a quando quel-
l’immobile non viene liberato, le tasse sul-
l’immobile occupato non saranno più do-
vute;

abbiamo ribadito più volte, anche in
quest’Aula, che non ci sembra normale che
una patente per guidare i camion in Italia
costi 2.500 euro e nel Regno Unito 250. Al
danno si aggiunge la beffa, perché gli sti-
pendi per gli autisti professionisti in Italia
sono tra i più bassi. Non si arriva nemmeno
a 30.000 euro lordi, a fronte di quanto si
guadagna in altre nazioni europee. Il costo
della formazione chiaramente penalizza ol-
tremodo i lavoratori italiani. Andava ga-
rantito, quindi, un supporto economico pro-
prio per avviarli al mondo del lavoro. Si
parla tanto dell’introduzione dei giovani al
mondo del lavoro, della grande questione
lavorativa e poi lo Stato si gira dall’altra
parte. Continueremo a ripeterlo: secondo
noi, in Italia costa troppo prendere una
patente di guida per diventare autista. Ci
vuole troppo tempo. In Italia il corso di
studi arriva a sette mesi, mentre nel Regno
Unito è di due mesi. Nell’Est europeo con
un paio di mesi si consegue il titolo che
consente di introdurre i giovani al mondo
del lavoro in questo comparto. Il Governo
pensa di aver risolto la questione con il
bonus patente. Abbiamo, come Fratelli d’I-
talia, chiesto al Senato di allargare la pla-
tea di coloro che potevano usufruire di
questa possibilità anche ad altre categorie
di autisti e ad altre tipologie di autotra-
sportatori, ma l’emendamento è stato cla-
morosamente rigettato;

quanto all’agricoltura, nella legge di
bilancio è riservato poco rispetto a un
settore non solo primario per definizione,
ma fondamentale per la nostra economia,
atteso che l’agricoltura e l’agroalimentare
rappresentano un quarto del nostro PIL.
Non basta all’evidenza sostenere che in
questo disegno di legge di bilancio le ri-
sorse per l’agricoltura sono raddoppiate
rispetto alla precedente legge quando, in
termini assoluti, su una manovra come
questa si arriva a stanziare poche centinaia
di milioni come risorse dirette per il set-

tore. Questi numeri attestano quanto poco
centrale sia l’agricoltura nell’agenda poli-
tica di questo Governo, che di fatto dimo-
stra di non credere, perché non investe e
non dedica risorse – non diciamo impor-
tanti, ma almeno accettabili – a un settore
che, in questo periodo di crisi dovuta alla
pandemia, ha dimostrato di non arrendersi
mai e di garantire il cibo per tutti. Ma ci
sono altri elementi che ci preoccupano: il
primo è fondamentale e determinante per
la tenuta del settore. Abbiamo l’impres-
sione – e sinceramente ce ne dispiace –
che non ci siano una visione, un piano
strategico per la nostra agricoltura, ma che
si cerchi di mettere sempre una toppa alle
troppe emergenze; tante toppe e nessuna
visione. Una mancanza di visione – a no-
stro avviso, ad esempio – si registra ap-
pieno nella mancanza, ad oggi, di un piano
strategico nazionale, da presentare fra po-
chi giorni alla Commissione europea, per
l’attuazione della prossima politica agricola
comune (PAC). Si parla tanto di transizione
ecologica, i leader europei lanciano slogan
che sicuramente colpiscono l’immaginario
collettivo: 3 miliardi di alberi da piantare
da oggi al 2030. Siamo già in ritardo, per-
ché ad oggi non se ne è piantato, di fatto,
nemmeno uno. Ma, se proviamo a fare un
conto veloce, significa piantare 300 milioni
di alberi l’anno, un milione di alberi al
giorno. Ma ci rendiamo conto ? Ma am-
messo che sia anche possibile, ci chiediamo
se esista un piano di piantumazione nel
nostro Paese. Ma soprattutto, chi produce
questi alberi e quanti se ne possono pro-
durre ? Non lo sappiamo, perché non c’è
alcuna strategia. Oltre a non investire sul
verde, il problema è che non si fa niente sul
piano legislativo per aiutare il settore. Nello
specifico del disegno di legge di bilancio,
come Fratelli d’Italia abbiamo proposto la
riformulazione del bonus verde, ma siamo
rimasti inascoltati. Non solo: la legge sul
florovivaismo, approvata alla Camera è bloc-
cata da mesi al Senato: insomma, abbiamo
bisogno di piante e blocchiamo una legge
per dare certezze a chi le produce;

rimaniamo sempre sul tema am-
bientale: stiamo attraversando una vera e
propria emergenza relativa alla fauna sel-
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vatica, che sta mettendo a serio rischio
l’equilibrio faunistico e ambientale. È so-
prattutto un fenomeno che sta mettendo in
ginocchio molti agricoltori e allevatori: l’e-
clatante sovraffollamento di cinghiali che,
ormai, arrivano a passeggiare tranquilla-
mente nelle strade delle città. I cinghiali
sono un pericolo per l’ambiente, ma so-
prattutto un pericolo sanitario: detti ani-
mali trasmettono la peste suina africana la
cui eventuale propagazione nel Paese equi-
varrebbe alla fine della suinicoltura e della
produzione di insaccati, una delle nostre
produzioni di eccellenza. Cosa si fa con
questa manovra finanziaria ? Si stanziano
risorse per la sterilizzazione, invece di pre-
disporre risorse per un serio piano nazio-
nale straordinario di abbattimenti, al fine
di portare quegli animali a un numero
sostenibile, per poi mettere in campo tutte
le azioni necessarie per il contenimento,
compresa la modifica della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, ormai vecchia di quasi
trent’anni e non più idonea ad affrontare le
situazioni odierne. Nonostante quanto evi-
denziato, non si mettono risorse per com-
pensare gli agricoltori da questi danni. Così
come abbiamo trovato un muro anche sulla
proposta di Fratelli d’Italia di agevolare le
cessioni agricole all’interno dei contratti di
rete. Siamo stati inascoltati. Poche, infine,
le risorse stanziate per interventi finalizzati
al contrasto della xylella che, a causa di
una pessima gestione della crisi da parte
dell’amministrazione regionale della Pu-
glia, sta distruggendo un intero comparto e
territorio;

purtroppo non c’è stato spazio per
molte altre battaglie che Fratelli d’Italia
aveva provato a portare all’attenzione del
Senato. Gli italiani hanno bisogno di lavoro
e noi – da sempre – abbiamo avanzato
proposte, anche per il disegno di legge di
bilancio. Abbiamo proposto di ragionare su
un modello che dica alle imprese: più as-
sumi, meno tasse paghi. È una cosa di buon
senso. Con un meccanismo composito, ab-
biamo proposto una super deduzione del
costo del lavoro per le imprese ad alta
intensità di lavoro; come abbiamo il super-
bonus per gli ammortamenti, abbiamo pro-
posto di introdurre il superbonus per chi

assume persone in Italia: si agevola in tal
modo l’economia reale e si penalizzano le
grandi concentrazioni economiche, che
fanno utili in Italia senza assumere. Una
proposta di mero buon senso, ma l’emen-
damento è stato bocciato;

purtroppo Gualtieri si era sbagliato
quando aveva detto che nessuno avrebbe
perso il posto di lavoro a causa del COVID-
19; il posto di lavoro l’hanno perso in
moltissimi: lavoratori dipendenti, artigiani,
commercianti, partite IVA. Sono in molti
ad aver perso il posto di lavoro. Abbiamo
proposto allora la creazione di un fondo
per la ricollocazione di chi ha perso il
posto di lavoro nel periodo della pandemia,
attraverso sistemi collaudati, ossia po-
nendo a carico dello Stato il 50 per cento
dei contributi previdenziali che sono a ca-
rico del datore di lavoro. È un meccanismo
che, per esempio, già funziona per l’occu-
pazione femminile o l’occupazione giova-
nile. Anche questa ci sembrava una misura
semplice, immediata e di buon senso, ma è
stata bocciata;

abbiamo anche sollecitato un inter-
vento contro la concorrenza sleale che su-
biscono prevalentemente i nostri commer-
cianti. Esiste il meccanismo delle imprese
« apri e chiudi »: chiunque sa che il fisco
prende contezza di un’attività non prima di
due anni. Legalmente, se io apro un’atti-
vità, posso tranquillamente non versare un
euro allo Stato prima di ventiquattro mesi,
non facendo qualcosa di illegale, ma sem-
plicemente applicando la legge. Però, se io
alla fine dei due anni sparisco, il fisco non
mi rintraccia più. E allora ci sono delle
piccole accortezze che si possono adottare:
per i soggetti a rischio, prevalentemente chi
è extracomunitario (non perché si voglia
fare discriminazione, ma perché è più fa-
cilmente non più reperibile), istituire un
fondo cauzionale o una fideiussione sulle
tasse che saranno dovute;

in conclusione, analizzando il testo
del disegno di legge di bilancio 2022, più
che una legge volta al futuro dell’Italia ci
sembra di avere a che fare con la vecchia
« legge mancia », allora contestata dalla si-
nistra, pur costituendo un’appendice della
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legge finanziaria, e oggi elevata della sini-
stra a legge di sistema. Ciò a dimostrazione
di come, per tenere in piedi una maggio-
ranza così eterogenea e frastagliata, ci sia
bisogno di una mediazione al ribasso e di
cercare di accontentare tutti, il che non fa
certo bene alla Nazione;

quanto al cosiddetto « Governo dei
migliori » ci auguriamo che il presidente
Draghi, con il rispetto che Fratelli d’Italia
gli riconosce come persona, voglia anche
lui calarsi un po' nell’umiltà che ogni cit-
tadino deve avere, magari convenendo con
noi che gli organi parlamentari non sono
un optional a sua disposizione !;

questo disegno di legge di bilancio è,
nei fatti, solo l’effetto di un compromesso
al ribasso di forze contrapposte, con idee

diverse, che vogliono forzatamente stare
insieme e che, però, insieme non riescono a
stare se non costretti con il ricorso al voto
di fiducia di cui il Governo abusa a piene
mani;

il compromesso al ribasso, tuttavia,
produce l’assenza di una visione: non c’è
visione politica in questa manovra; non c’è
rilancio per la Nazione perché non c’è
amore per la Nazione italiana e per quella
che noi chiamiamo Patria. Oggi più che mai
serve una maggioranza coesa e una visione
politica chiara, che solo un Parlamento
rinnovato potrà determinare rispettando le
indicazioni elettorali dei cittadini,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 6

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi. Testo unificato
C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e C. 1827 Silvestri.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 2:

al comma 1, lettera c) sopprimere la
parola: particolari;

al comma 1, lettera d) sostituire le
parole: e degli enti pubblici con le seguenti
e degli altri enti pubblici;.

All’articolo 3, comma 2, sopprimere la
parola: particolari.

All’articolo 4:

al comma 3, sopprimere le parole: re-
lazioni istituzionali per la;

al comma 5, lettera a) sopprimere le
parole: relazioni istituzionali per la e la
parola: particolari;

al comma 5, lettera b) sopprimere la
parola: particolari;

al comma 8, sostituire le parole dei
soggetti pubblici con le seguenti: degli enti
o organismi cui appartengono i soggetti
pubblici;

alla rubrica, sopprimere le parole: pub-
blico e le parole relazione per la.

All’articolo 5, alla rubrica sopprimere le
parole: e relazione annuale.

All’articolo 6:

al comma 2, sopprimere le parole: re-
lazioni istituzionali per la;

al comma 3, sostituire le parole: aperta
alla pubblica consultazione con le seguenti:
ad accesso pubblico.

All’articolo 7, comma 3, lettera b) sosti-
tuire le parole: aperta alla pubblica consul-
tazione con le seguenti: ad accesso pub-
blico.

All’articolo 9:

al comma 2, sopprimere le parole: re-
lazioni istituzionali per la;

al comma 3, lettera a) sopprimere la
parola: particolari;

al comma 4, sostituire le parole: aperta
alla pubblica consultazione con le seguenti:
ad accesso pubblico.

All’articolo 10:

al comma 1, sostituire le parole: aperta
alla pubblica consultazione con le seguenti:
ad accesso pubblico;

al comma 4, sostituire le parole: aperta
alla pubblica consultazione con le seguenti:
ad accesso pubblico;

al comma 5, sostituire le parole: aperta
alla pubblica consultazione con le seguenti:
ad accesso pubblico.

Sostituire il titolo con il seguente: Disci-
plina dell’attività di relazioni istituzionali
per la rappresentanza di interessi.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, la sottosegretaria
di Stato per la giustizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna non sono
previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

Accesso ai benefici penitenziari per i condannati per

reati c.d. ostativi, di cui all’articolo 4-bis della legge

sull’ordinamento penitenziario.

Testo unificato C. 1951 Bruno Bossio, C. 3106 Fer-

raresi, C. 3184 Delmastro Delle Vedove e C. 3315

Paolini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
novembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che sono state presentate circa 110 propo-
ste emendative, che sono in distribuzione
(vedi allegato). Ricorda che secondo quanto
concordato nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, oggi si svolgerà la discussione sul
complesso di tali proposte.

Maria Carolina VARCHI (FDI) inter-
viene, per quanto brevemente, sul tema
oggetto dell’odierno dibattito, al quale Fra-
telli d’Italia ha dato il proprio contributo
sia attraverso la presentazione della pro-
posta di legge del collega Delmastro Delle
Vedove, sia con la predisposizione di di-
versi emendamenti che convergono con i
contenuti di tale proposta. Ritiene in primo
luogo che, nel rispetto dei tempi fissati
dalla Corte costituzionale per l’intervento
del legislatore, si debba salvaguardare un
importantissimo istituto giuridico, che ha
consentito di infliggere colpi durissimi alle
organizzazioni criminali. Rammenta a tal
proposito che l’abolizione dell’ergastolo osta-
tivo è stata la richiesta che, da Bagarella in
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poi, tanti boss mafiosi hanno avanzato du-
rante i loro estemporanei interventi in sede
di udienza. Rammenta altresì come tale
istituto giuridico, che a suo parere rappre-
senta un baluardo da difendere, abbia preso
le mosse da un’intensa attività normativa
avviata dopo le stragi del 1992, determi-
nando l’inasprimento del contrasto dello
Stato alle mafie quale frutto di brillanti
investigazioni. Tiene inoltre a precisare come
il testo unificato predisposto dal relatore, e
adottato come testo base con il voto con-
trario di Fratelli d’Italia, costituisca una
soluzione di mediazione che, in quanto
tale, rischia di lasciare scontenti tutti. Nel-
l’esprimere comunque la speranza che si
possa raggiungere un risultato condiviso
che salvaguardi le conquiste acquisite, fa
presente che con la proposta Delmastro
Delle Vedove si è inteso sottolineare un
concetto fondamentale, vale a dire quello
che l’onere della prova degli elementi ri-
chiesti per neutralizzare le presunzioni qua-
lificate come ostative alla concessione dei
benefici, deve gravare interamente sull’i-
stante. Ad avviso del suo gruppo infatti
occorre comunque definire un perimetro
molto limitato per la concessione dei be-
nefici ai detenuti sottoposti al regime del-
l’articolo 41-bis dell’ordinamento peniten-
ziario. Sottolinea che si tratta della stella
polare che governa sia la proposta di legge
C. 3184 del collega Delmastro Delle Vedove
sia quella costituzionale della capogruppo
Meloni C. 3154 che modifica l’articolo 27
della Costituzione in materia di funzioni
della pena. Nel preannunciare la massima
disponibilità del suo gruppo al dibattito, si
augura un’ampia convergenza sui presup-
posti appena esposti.

Vittorio FERRARESI (M5S) fa presente
in primo luogo che l’esame delle proposte
emendative del Movimento 5 Stelle, così
come di quelle presentate dagli altri gruppi,
consentirà a suo parere di svolgere un
buon lavoro, spogliando il dibattito della
forte componente politica cui tutte le forze
legittimamente tengono su un tema tanto
delicato. Rileva comunque la necessità di
corrispondere ai principi e ai valori fissati
nell’ordinanza della Corte costituzionale
n. 97 dell’11 maggio 2021 e, nello stesso

tempo, di garantire comunque la sicurezza
del Paese e il contrasto delle mafie, che con
le loro condotte mirano al sovvertimento
dello Stato democratico. Nel sottolineare
che la risposta del legislatore deve essere
forte e decisa, fa presente il duplice obiet-
tivo dell’intervento normativo, vale a dire,
da un alto il rispetto dei principi dell’arti-
colo 27 della Costituzione sulla finalità
rieducativa della pena, e dall’altro la tutela
dell’incolumità pubblica, della libera ini-
ziativa economica e del buon andamento
della pubblica amministrazione. Ritiene che
gli emendamenti del Movimento 5 Stelle,
così come quelli del Partito democratico,
della Lega e in parte anche dell’opposi-
zione, vadano presi in attenta considera-
zione nell’ambito di un dibattito che con
l’adozione del testo unificato appare scevro
dalla titolarità delle singole forze politiche.
Nel sottolineare che gli interventi emenda-
tivi proposti dai diversi gruppi sono equi-
librati e rispondono ad esigenze di aggiu-
stamento del testo, ribadisce che vi sono le
condizioni per svolgere un buon lavoro in
tempi rapidi. A tale proposito sottolinea
che il mancato rispetto del termine di mag-
gio 2022 rappresenterebbe uno sgarbo non
soltanto verso la Corte costituzionale ma
anche nei confronti delle vittime di mafia e
di tutti i soggetti che la contrastano, anche
a rischio della vita, per tutelare la libertà e
la democrazia del nostro Paese. Ribadisce
che, contrariamente a quanto riportato da
alcuni giornali, le proposte emendative pre-
sentate mirano a ottenere un testo più
corretto, che tenga conto anche delle os-
servazioni degli auditi sia in termini di
migliori specificazioni tecniche sia in ter-
mini di nuove prescrizioni. Nel sottolineare
ancora una volta l’equilibrio che caratte-
rizza molti degli emendamenti presentati,
considera possibile trovare un punto di
incontro, anche attraverso eventuali rifor-
mulazioni, ritenendo lodevoli le proposte
emendative della Lega e delle opposizioni.
Nel reputare inoltre che anche molte delle
proposte emendative di Italia Viva e di
Forza Italia siano meritevoli di approfon-
dimento, rileva che il testo può essere mo-
dificato, anche alla luce degli ulteriori ap-
profondimenti scaturiti dal secondo ciclo
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di audizioni svolto successivamente all’a-
dozione del testo base. Ciò premesso, nel
sottolineare come la gran parte delle pro-
poste emendative converga su una visione
comune, che contempla sia il rispetto dei
principi costituzionali sia la tutela dell’in-
columità pubblica contro le gravissime con-
dotte delle organizzazioni criminali, tiene a
precisare l’esigenza di non fare passi in-
dietro rispetto ai risultati che sono stati
ottenuti con decenni di lotta alla mafia.
Chiede quindi ai colleghi di fare attenzione
a non indietreggiare ulteriormente rispetto
ai contenuti dell’ordinanza della Corte co-
stituzionale che, pur riconoscendo l’illegit-
timità della presunzione assoluta di perdu-
rante pericolosità nel caso di mancata col-
laborazione, ha sottolineato tuttavia la par-
ticolare gravità del fenomeno mafioso. Nel
ribadire pertanto la necessità di non scal-
fire i risultati ottenuti nella lotta alla mafia,
perché in caso contrario ci si caricherebbe
di una responsabilità grave, augura ai col-
leghi buon lavoro, confidando nella colla-
borazione di tutti i gruppi. Da ultimo sot-
tolinea che la risposta del Parlamento nei
tempi previsti è dovuta sia alla Corte co-
stituzionale sia al Paese.

Pietro PITTALIS (FI) fa presente che
anche il gruppo di Forza Italia ha dato il
proprio contributo al dibattito sin dal mo-
mento dell’incardinamento delle proposte
di legge in oggetto, con l’obiettivo di addi-
venire ad un testo il più possibile condiviso.
Precisa che tale risultato è stato già par-
zialmente raggiunto con l’adozione del te-
sto base, anche grazie alla saggia regia del
presidente Perantoni, che è nello stesso
tempo relatore del provvedimento. Eviden-
zia inoltre che anche a parere di Forza
Italia è necessario evitare qualsiasi arretra-
mento, anche di minima entità, nella lotta
contro le organizzazioni mafiose, che hanno
posto in essere negli anni passati gravis-
sime condotte. Nel sottolineare che Forza
Italia ha sempre presente le sofferenze che
tali condotte hanno determinato, sottolinea
come l’intervento del Parlamento debba
muoversi nel perimetro indicato dalla Corte
costituzionale, evitando di ripetere le con-
siderazioni svolte dai colleghi che lo hanno
preceduto. Evidenzia inoltre che le propo-

ste emendative di Forza Italia vanno nella
direzione di consentire al legislatore di
dare in tempi rapidi una soluzione alla
questione posta dalla Corte costituzionale,
ritenendo che, con senso di responsabilità e
con la mediazione del relatore, si possano
trovare le giuste risposte anche sugli aspetti
maggiormente controversi. Per citare solo
uno di essi, pur condividendo molte delle
considerazioni della collega Varchi, pone
tuttavia un problema di natura squisita-
mente tecnica. Ritiene infatti che la prova
dell’assenza di collegamenti con le organiz-
zazioni mafiose debba essere posta a carico
non dell’interessato ma dello Stato che,
attraverso le articolazioni del potere giudi-
ziario, deve compiere la necessaria istrut-
toria e acquisire gli elementi che diano la
verosimile certezza dell’assenza di tali col-
legamenti da parte del richiedente i bene-
fici. Nel ritenere che anche in questo caso
sarà possibile trovare i giusti adattamenti,
ribadisce che con spirito di collaborazione
Forza Italia fornirà tutto il supporto ne-
cessario ad approvare una legge di qualità,
fornendo in tal modo la giusta risposta al
problema posto dalla Corte costituzionale.

Giulia SARTI (M5S) in primo luogo tiene
a ribadire un aspetto di cui tutti sono
consapevoli, vale a dire che nel 2022 ricor-
rerà il trentesimo anniversario delle stragi
di Capaci e di via D’Amelio. Ritiene quindi
che non si possa arrivare alla vigilia del
prossimo 23 maggio senza aver adempiuto
al compito attribuito al Parlamento. Esprime
inoltre la propria soddisfazione per il fatto
che, grazie alla mediazione del presidente,
si sia manifestata da parte di tutte le forze
politiche la volontà di concorrere all’ap-
provazione della legge in oggetto, sottoline-
ando la delicatezza del compito attribuito
al Parlamento, chiamato a dare una rispo-
sta duratura al problema posto dalla Corte
costituzionale, salvaguardando l’equilibrio
del sistema introdotto dal tempo delle stragi
del 1992. Ravvisa inoltre la necessità di
chiarire che, se qualcuno pensa che la
pericolosità delle mafie non sia più di at-
tualità, sta commettendo uno sbaglio, dal
momento che i dati e i fatti di cronaca
dimostrano il contrario. Fa presente a tale
proposito che la 'ndrangheta è la più po-

Martedì 28 dicembre 2021 — 47 — Commissione II



tente organizzazione criminale a livello in-
ternazionale, sia relativamente al traffico
di stupefacenti sia con riguardo alle infil-
trazioni economiche in tutti i settori, che le
mafie nazionali si sono espanse fuori dal-
l’Italia, riproponendo in altri continenti i
medesimi metodi adottati sul nostro terri-
torio e che molti boss sono latitanti dentro
e fuori l’Unione europea. Evidenzia per-
tanto la necessità di mantenere alta l’at-
tenzione, evitando qualsiasi segnale di ce-
dimento, in ragione della grande capacità
pervasiva di tali organizzazioni, che aumen-
terà a dismisura quando arriveranno i fi-
nanziamenti previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza. Ribadisce l’esigenza
che non vi sia alcun arretramento dello
Stato nel contrasto alla mafia e che si
raggiunga un punto di equilibrio, stante le
pronunce della Corte costituzionale e le
esigenze di tutela della sicurezza pubblica.
Aggiunge alle considerazioni svolte dal col-
lega Ferraresi due ulteriori argomenti, che
non sono strettamente connessi al conte-
nuto dell’articolo 4-bis dell’ordinamento pe-
nitenziario ma che costituiscono comunque
importanti riferimenti per l’azione dello
Stato. Quanto al primo di essi, nel ram-
mentare ciò che si è verificato in conse-
guenza dell’emergenza COVID-19 con ri-
guardo a determinati provvedimenti della
magistratura di sorveglianza che hanno con-
sentito ad alcuni boss delle organizzazioni
mafiose di uscire dal carcere, benché tal-
volta per brevi periodi, ritiene che su tali
aspetti si debba riflettere, evitando che
situazioni analoghe si possano verificare
quando si parla di presunzione relativa di
perdurante pericolosità. Sulla base di tali
premesse evidenzia come a suo parere un
tema importante sia rappresentato dall’ac-
centramento delle competenze e dall’uni-
formità delle decisioni della magistratura
di sorveglianza, al fine di evitare che a
richieste analoghe si diano risposte diverse
nelle varie zone d’Italia. A tale proposito fa
presente che il Movimento 5 Stelle, proprio
al fine di porre tale questione, ha presen-
tato proposte emendative volte ad attri-
buire la competenza delle decisioni relative
alla concessione di benefici ai detenuti in
regime di 41-bis al Tribunale di sorve-

glianza di Roma. Ritiene infatti che tale
accentramento, unito alla collegialità della
decisione, garantirebbe in maniera più ade-
guata l’uniformità delle decisioni. Quanto
al secondo tema, fa presente che esso ri-
guarda la tutela della sicurezza dei magi-
strati di sorveglianza, rilevando come an-
che a questo fine negli anni novanta sia
stata adottata la soluzione della presun-
zione assoluta di pericolosità. Ritiene che
lo Stato non debba arretrare sull’impor-
tanza della collaborazione con la giustizia,
che ha consentito nel corso degli anni di
colpire le organizzazioni mafiose dall’in-
terno, rammentando inoltre come, anche a
seguito dell’esperienza acquisita, si sia rav-
visata la necessità di individuare due re-
gimi distinti per i collaboratori e per i
testimoni di giustizia. Rileva pertanto il
rischio che, in mancanza di una presun-
zione assoluta di pericolosità, il detenuto
non abbia alcun interesse a collaborare, dal
momento che potrà comunque accedere ai
benefici penitenziari. Ritiene pertanto che
sia necessario far comprendere che con-
viene ancora collaborare con la giustizia al
fine di poter uscire dal carcere. Richiaman-
dosi alle considerazioni del collega Pittalis,
ritiene indispensabile che il dovere di for-
nire la prova dei mancati collegamenti con
le organizzazioni mafiose sia posto in capo
al richiedente l’accesso ai benefici, preci-
sando che sarà comunque compito dell’au-
torità giudiziaria verificare le prove fornite
ed eventualmente contestarle, anche avva-
lendosi dei pareri del Procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo e del co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica. Nel valutare positivamente
il fatto che anche il tema della collabora-
zione impossibile sarà oggetto di intervento
in sede di proposte emendative, considera
rilevante anche il divieto di scioglimento
del cumulo delle pene quando si tratta di
reati connessi. A suo parere infatti il Par-
lamento non si dovrebbe limitare ad af-
frontare esclusivamente le questioni poste
dalla pronuncia della Corte costituzionale,
sfruttando l’occasione presente per un ra-
gionamento complessivo sull’ordinamento
penitenziario inteso come sistema unico,
analogamente a quanto avvenuto dopo le
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stragi del 1992, quando si è stabilita la
stretta connessione tra i contenuti degli
articoli 4-bis, 41-bis e 58-ter. Nel ribadire
che a suo parere non vale la pena di
centellinare l’intervento sulla singola dispo-
sizione dell’articolo 4-bis dell’ordinamento
penitenziario, spera che anche grazie a una
discussione di alto profilo si possa appro-
vare la legge entro maggio 2022. Dichiara
in conclusione che vi sarà occasione per
una ulteriore disamina dei diversi argo-
menti quando l’esame delle singole propo-
ste emendative entrerà nel vivo.

Lucia ANNIBALI (IV), intervenendo da
remoto, sottolinea come anche il gruppo di
Italia Viva abbia presentato alcune propo-
ste emendative al provvedimento in discus-
sione. Ritiene che tali proposte siano volte
a migliorare il testo in esame anche sul
piano letterale e sottolinea come le stesse
riproducano pedissequamente alcuni dei
rilievi emersi nel corso delle audizioni svolte.
Nel ringraziare il collega Ferraresi per aver
citato nel suo intervento anche le proposte
emendative del suo gruppo, ritiene tuttavia
che l’urgenza di legiferare sul tema sia
piuttosto dettata da un’ansia generata dalla
richiesta della Corte costituzionale di legi-
ferare in una determinata direzione. Nel
sottolineare di aver sentito negli interventi
precedenti rievocare i provvedimenti presi
dalla magistratura di sorveglianza nel corso
della pandemia, ritiene che vi sia la preoc-
cupazione di lasciare spazio libero a non si
sa bene chi.

Per quanto attiene al tema dell’accen-
tramento della competenza, rileva come
questo profilo sia stato criticato, nel corso
delle audizioni, dagli auditi ed in partico-
lare dalla magistratura di sorveglianza. Ri-
leva inoltre di sentire parlare da più parti
dell’esigenza di lavorare celermente. In pro-
posito rammenta che sulle proposte emen-
dative non è stato ancora formulato il pa-
rere da parte del relatore e del Governo.
Chiede quindi alla rappresentante del Go-
verno di chiarire la posizione dell’Esecutivo
in merito al provvedimento e rammenta
che la Commissione ha iniziato da tempo
l’esame, per poi fermarsi, della proposta di
legge del collega Siani relativa alle madri
detenute in carcere e che la Commissione

ministeriale sull’ordinamento penitenziario
ha già rassegnato una relazione sui propri
lavori. In proposito si domanda se tali temi
non debbano essere affrontati unitaria-
mente. Fa presente infine che alcuni emen-
damenti del suo gruppo convergono con
proposte analoghe presentate dal gruppo di
Fratelli d’Italia, soprattutto quelle relative
alla correzione di alcune inesattezze pre-
senti nel testo unificato, e valuta positiva-
mente il ripristino da parte del relatore
dell’istituto della collaborazione impossi-
bile. Sottolineando la complessità della ma-
teria oggetto del provvedimento, ribadisce
che anche il suo gruppo parlamentare de-
sidera fornire un contributo coerente alla
propria sensibilità.

La sottosegretaria Anna MACINA, inter-
venendo da remoto, rappresenta l’interesse
dell’Esecutivo a seguire i lavori della Com-
missione sul provvedimento in esame così
come su tutti i temi citati dalla deputata
Annibali. Rammenta che la fase in corso è
quella della discussione generale sul com-
plesso degli emendamenti e sottolinea come
il Governo stia seguendo l’orientamento di
tutte le forze politiche presenti in Parla-
mento.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, ritiene che tutte le forze politiche
condividano la necessità di intervenire se-
riamente e con urgenza sul tema senza
compromettere l’esigenza di adottare un
provvedimento duraturo. Sottolinea la ne-
cessità per la Commissione di muoversi
nell’ambito degli obiettivi indicati dalla Corte
costituzionale e assicura che tutte le pro-
poste emendative presentate saranno da lui
valutate con la medesima attenzione e con
spirito positivo e costruttivo. Rileva in par-
ticolare come molte delle proposte emen-
dative si riferiscano a tematiche attribuibili
a tutti i gruppi parlamentari e ritiene che
in sede di dibattito sarà evidente come su
molte questioni sarà possibile convergere.
Ritiene che l’ordinamento – così come la
visione offerta dalla Corte costituzionale –
non debba essere settorializzato; per tale
ragione a suo avviso è necessario avere una
visione a 360 gradi rispetto all’indirizzo
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fornito dalla Corte costituzionale negli ul-
timi anni. Rileva come il provvedimento
abbia ad oggetto la situazione di alcuni
detenuti che stanno scontando pene per
aver commesso atti estremamente gravi in-
cidenti sulla tenuta dello Stato civile e
democratico. Sottolinea come la Corte co-
stituzione avesse ben presente tale situa-
zione quando ha affermato che nel nostro
ordinamento, per questa fattispecie, con
riferimento alla mancata collaborazione,
non è possibile conservare il principio della
presunzione assoluta ma è legittima la pre-
sunzione relativa di pericolosità sociale. Fa
notare come, se è legittima anche una pre-
sunzione, tale presunzione debba essere
vinta da chi chiede di superarla. Ritiene
infatti evidente che, nella logica giuridica,
se è legittima una presunzione relativa, è

chi vuole vincere tale presunzione che deve
fornire le prove. Rammenta inoltre che il
testo unificato in discussione non prevede
di fornire la prova bensì soltanto dei dati in
grado di consentire ai giudici di accertare
ciò che afferma il detenuto. Nel ritenere
che il quadro nel quale la Commissione
dovrà agire sia quello testé illustrato, evi-
denzia come tuttavia tutte le forze politiche
avranno la possibilità di contribuire ad
approfondire l’argomento e di introdurre
degli modifiche di carattere lessicale ma
non sostanziale relativamente a tale aspetto.
Nel ribadire, in fine, la propria intenzione
di accelerare l’esame del provvedimento,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dello stesso ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, e al codice penale, in materia di divieto di concessione dei
benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia (Testo unificato C. 1951 Bruno Bossio,
C. 3106 Ferraresi, C. 3184 Delmastro Delle Vedove e C. 3315 Paolini).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 4-bis sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1-quinquies è
inserito il seguente:

« 1-sexies. I benefìci di cui al comma 1
del presente articolo possono essere con-
cessi ai detenuti o internati per uno dei
delitti ivi previsti, anche nei casi in cui tali
detenuti o internati non collaborino con la
giustizia a norma dell’articolo 58-ter della
presente legge o a norma dell’articolo 323-
bis, secondo comma, del codice penale ov-
vero qualora non ricorrano le circostanze
previste dal comma 1-bis del presente ar-
ticolo, purché sia fornita la prova dell’as-
senza di collegamenti attuali del detenuto o
dell’internato con la criminalità organiz-
zata, terroristica o eversiva e dell’assenza
del pericolo di ripristino dei medesimi col-
legamenti. A tale fine, anche a riscontro
delle allegazioni dell’istante, il magistrato
di sorveglianza o il tribunale di sorve-
glianza acquisisce dettagliate informazioni
in merito al perdurare della operatività del
sodalizio criminale; al profilo criminale del
detenuto o dell’internato e alla sua posi-
zione all’interno dell’associazione; alla ca-
pacità eventualmente manifestata nel corso
della detenzione di mantenere collegamenti
con l’originaria associazione di apparte-
nenza o con altre organizzazioni, reti o
coalizioni anche straniere; alle ragioni della

mancata collaborazione; alla sopravve-
nienza di nuove incriminazioni o significa-
tive infrazioni disciplinari; all’ammissione
dell’attività criminale svolta e delle rela-
zioni e rapporti intrattenuti; alla valuta-
zione critica del vissuto in relazione al
ravvedimento; alle disponibilità economi-
che del detenuto o dell’internato all’interno
degli istituti penitenziari nonché a quelle
dei suoi familiari; al tenore di vita e alla
situazione patrimoniale del detenuto o del-
l’internato e dei suoi familiari; alla verifica
che l’istante abbia già avviato percorsi di
giustizia riparativa, anche di natura non
economica; all’applicazione di una delle
circostanze attenuanti previste dall’articolo
62, numero 6), del codice penale, anche
qualora il risarcimento del danno sia av-
venuto dopo la sentenza di condanna, e
delle circostanze previste dall’articolo 114
o dall’articolo 116, primo comma, del citato
codice penale; all’intervenuta adozione di
provvedimenti patrimoniali e al loro stato
di concreta esecuzione »;

2) al comma 2, le parole: « per il
tramite del comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica competente in
relazione al luogo di detenzione del con-
dannato. In ogni caso il giudice decide
trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle
informazioni. Al suddetto comitato provin-
ciale può essere chiamato a partecipare il
direttore dell’istituto penitenziario in cui il
condannato è detenuto » sono sostituite dalle
seguenti: « dal procuratore della Repub-
blica presso il tribunale del capoluogo del
distretto ove ha sede il tribunale che ha
emesso la sentenza e, nel caso di detenuti
sottoposti al regime previsto dall’articolo
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41-bis, anche dal Procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo, dal comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica competente in relazione al luogo dove
il detenuto intende stabilire la sua resi-
denza e dal direttore dell’istituto peniten-
ziario »;

3) al comma 2-bis, le parole: « In
ogni caso il giudice decide trascorsi trenta
giorni dalla richiesta delle informazioni »
sono soppresse;

4) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Con il provvedimento di conces-
sione dei benefìci di cui al comma 1 pos-
sono essere stabilite prescrizioni volte a
impedire il ripristino di collegamenti con la
criminalità organizzata, terroristica o ever-
siva o che impediscano ai condannati di
svolgere attività o di avere rapporti perso-
nali che possono portare al compimento di
altri reati o al ripristino di rapporti con la
criminalità organizzata, terroristica o ever-
siva. A tali fini il magistrato di sorveglianza
o il tribunale di sorveglianza può disporre
che il condannato non soggiorni in uno o
più comuni, o soggiorni in un comune
determinato, e che si adoperi in iniziative
pubbliche di contrasto della criminalità or-
ganizzata »;

5) il comma 3 è abrogato;

6) al comma 3-bis:

a) le parole: « Procuratore distret-
tuale » sono sostituite dalle seguenti: « pro-
curatore della Repubblica presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto ove ha sede
il tribunale che ha emesso la sentenza di
condanna »;

b) le parole: « dalle procedure previste
dai commi 2 e 3 » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla procedura prevista dal
comma 2 ».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203).

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « dallo stesso comma »
sono soppresse;

b) la parola: « ivi » è soppressa;

c) le parole: « commi 2 e 3 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 1-sexies e
2 ».

1.3. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « mediante il compimento
di atti di violenza, delitti di cui agli » sono
inserite le seguenti: « mediante il compi-
mento di atti di violenza, delitti di cui
all’articolo 416, primo e terzo comma, del
codice penale realizzato allo scopo di com-
mettere delitti previsti dagli »;

b) dopo le parole: « 321, 322, 322-bis, »
sono inserite le seguenti: « delitti di cui agli
articoli »;

c) le parole: « l’attività delle associa-
zioni in esso previste, delitti di cui agli »
sono sostituite dalle seguenti: « l’attività delle
associazioni in esso previste, delitti di cui
agli articoli 416, primo e terzo comma, del
codice penale realizzato allo scopo di com-
mettere delitti previsti dagli »;

d) le parole: « 609-octies e 630 del
codice, all' » sono sostituite dalle seguenti:
« 609-octies e 630 del medesimo codice,
dall' »;
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e) dopo le parole: « di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni, » sono inserite le se-
guenti: « delitti di cui »;

f) dopo le parole: « all’articolo 291-
quater » sono inserite le seguenti: « ,comma
1, »;

g) dopo le parole: « Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e » sono
inserite le seguenti: « di cui »;

h) dopo le parole: « all’articolo 74 »
sono inserite le seguenti: « , comma 1, ».

1.94. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1, primo periodo,
dopo le parole: « possono essere concessi ai
detenuti e internati per i seguenti delitti »
sono inserite le seguenti: « , anche nel caso
in cui i condannati abbiano già espiato la
parte di pena relativa ai predetti delitti
quando, in caso di esecuzione di pene con-
correnti, sia stata accertata dal giudice della
cognizione o dell’esecuzione la connes-
sione, ai sensi dell’articolo 12, comma 1,
lettere b) e c), del codice di procedura
penale, tra i reati la cui pena è in esecu-
zione ».

1.105. Ascari, Bonafede, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia, Sarti,
Scutellà, Ferraresi.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al primo periodo del comma 1
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: « solo » è soppressa;

b) le parole: « 314, primo comma,
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater,
primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, »
sono soppresse;

c) le parole da: « delitti di cui agli
articoli 600, 600-bis, primo comma, 600-
ter, » fino al fine del periodo sono sop-
presse.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a):

sostituire il numero 1) con il seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per i delitti per i delitti
ivi previsti, anche in assenza di collabora-
zione con la giustizia ai sensi dell’articolo
58-ter o dell’articolo 323-bis del codice pe-
nale, ove sulla base di congrui e specifici
elementi di fatto, diversi e ulteriori rispetto
alla dichiarazione di dissociazione dalla
organizzazione criminale di appartenenza,
il giudice valuti il sicuro ravvedimento del
condannato, apprezzati il percorso di rein-
serimento, i progressi risocializzanti rag-
giunti dal momento della condanna, l’a-
dempimento delle obbligazioni civili e delle
riparazioni pecuniarie derivanti dal reato o
l’obiettiva impossibilità di tale adempi-
mento, escludendo l’attualità di collega-
menti con la criminalità organizzata, ter-
roristica o eversiva e l’assenza del pericolo
di un loro ripristino »;

dopo il numero 1) aggiungere il se-
guente:

1-bis) Il comma 1-ter è soppresso.

1.88. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al primo periodo del comma 1
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: « solo » è soppressa;

b) le parole: « 314, primo comma,
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater,
primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, »
sono soppresse.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a):

sostituire il numero 1) con il seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
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detenuti o internati per i delitti per i delitti
ivi previsti, anche in assenza di collabora-
zione con la giustizia ai sensi dell’articolo
58-ter o dell’articolo 323-bis del codice pe-
nale, ove sulla base di congrui e specifici
elementi di fatto, diversi e ulteriori rispetto
alla dichiarazione di dissociazione dalla
organizzazione criminale di appartenenza,
il giudice valuti il sicuro ravvedimento del
condannato, apprezzati il percorso di rein-
serimento, i progressi risocializzanti rag-
giunti dal momento della condanna, l’a-
dempimento delle obbligazioni civili e delle
riparazioni pecuniarie derivanti dal reato o
l’obiettiva impossibilità di tale adempi-
mento, escludendo l’attualità di collega-
menti con la criminalità organizzata, ter-
roristica o eversiva e l’assenza del pericolo
di un loro ripristino »;

dopo il numero 1) aggiungere il se-
guente:

1-bis). Il comma 1-ter è soppresso.

1.89. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire il numero 1) con il
seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefici di cui al comma 1
possono essere concessi ai detenuti o in-
ternati per uno dei delitti ivi previsti anche
in assenza di collaborazione con la giusti-
zia ai sensi dell’articolo 58-ter o dell’arti-
colo 323-bis del codice penale, nelle ipotesi
in cui, a seguito della prospettazione da
parte del condannato, si accertino elementi
concreti, diversi e ulteriori rispetto alla
mera dichiarazione di dissociazione dall’or-
ganizzazione criminale di eventuale appar-
tenenza, suffraganti la non attualità di col-
legamenti con la criminalità organizzata,
terroristica o eversiva o con il contesto nel

quale il reato è stato commesso e l’assenza
del pericolo di ripristino di tali collega-
menti e altresì nei casi in cui la limitata
partecipazione al fatto criminoso, accertata
nella sentenza di condanna, ovvero l’inte-
grale accertamento dei fatti e delle respon-
sabilità, operato con sentenza irrevocabile,
rendono comunque impossibile un’utile col-
laborazione con la giustizia, ovvero nei casi
in cui, anche se la collaborazione che viene
offerta risulti oggettivamente irrilevante, nei
confronti dei medesimi detenuti o internati
sia stata applicata una delle circostanze
attenuanti previste all’articolo 62, numero
6), anche qualora il risarcimento del danno
sia avvenuto dopo la sentenza di condanna,
dall’articolo 114 ovvero dall’articolo 116,
secondo comma, del codice penale ».

1.81. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire il numero 1) con il
seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefici di cui al comma 1
possono essere concessi ai detenuti o in-
ternati per uno dei delitti ivi previsti, salvo
che siano stati acquisiti elementi tali da far
ritenere sussistenti attuali collegamenti con
la criminalità organizzata, terroristica o
eversiva, altresì:

a) nei casi in cui la limitata parteci-
pazione al fatto criminoso, accertata nella
sentenza di condanna, ovvero l’integrale
accertamento dei fatti e delle responsabi-
lità, operato con sentenza irrevocabile, ren-
dono comunque impossibile un’utile colla-
borazione con la giustizia;

b) nei casi in cui, anche se la colla-
borazione che viene offerta risulti oggetti-
vamente irrilevante, nei confronti dei me-
desimi detenuti o internati sia stata appli-
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cata una delle circostanze attenuanti pre-
viste all’articolo 62, numero 6), anche
qualora il risarcimento del danno sia av-
venuto dopo la sentenza di condanna, dal-
l’articolo 114 ovvero dall’articolo 116, se-
condo comma, del codice penale;

c) nei casi in cui risulti che la mancata
collaborazione non escluda il sussistere dei
presupposti, diversi dalla collaborazione me-
desima, che permettono la concessione dei
benefìci citati, in specie, ai detenuti o in-
ternati che si sono adoperati in concrete
condotte riparative a norma dell’articolo
58-ter, comma 1-bis del codice penale ».

1.76. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire il numero 1) con il
seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per i delitti ivi previsti,
anche in assenza di collaborazione con la
giustizia ai sensi dell’articolo 58-ter o del-
l’articolo 323-bis del codice penale, ove
sulla base di congrui e specifici elementi di
fatto, diversi e ulteriori rispetto alla dichia-
razione di dissociazione dalla organizza-
zione criminale di appartenenza, il giudice
valuti il sicuro ravvedimento del condan-
nato, apprezzati il percorso di reinseri-
mento, i progressi risocializzanti raggiunti
dal momento della condanna, l’adempi-
mento delle obbligazioni civili e delle ripa-
razioni pecuniarie derivanti dal reato o
l’obiettiva impossibilità di tale adempi-
mento, l’emersione di specifiche ragioni
della mancata collaborazione, escludendo
l’attualità di collegamenti con la crimina-
lità organizzata, terroristica o eversiva, ov-
vero con il contesto nel quale il reato è

stato commesso e l’assenza del pericolo di
un loro ripristino ».

1.85. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire il numero 1) con il
seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per i delitti ivi previsti,
anche in assenza di collaborazione con la
giustizia ai sensi dell’articolo 58-ter o del-
l’articolo 323-bis del codice penale, ove
sulla base di congrui e specifici elementi di
fatto, diversi e ulteriori rispetto alla dichia-
razione di dissociazione dalla organizza-
zione criminale di appartenenza, il giudice
valuti il sicuro ravvedimento del condan-
nato, apprezzati il percorso di reinseri-
mento, i progressi risocializzanti raggiunti
dal momento della condanna, l’adempi-
mento delle obbligazioni civili e delle ripa-
razioni pecuniarie derivanti dal reato o
l’obiettiva impossibilità di tale adempi-
mento, escludendo l’attualità di collega-
menti con la criminalità organizzata, ter-
roristica o eversiva, ovvero con il contesto
nel quale il reato è stato commesso e l’as-
senza del pericolo di un loro ripristino. ».

1.86. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.
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Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire il numero 1) con il
seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per i delitti ivi previsti,
anche in assenza di collaborazione con la
giustizia ai sensi dell’articolo 58-ter o del-
l’articolo 323-bis del codice penale purché
oltre alla regolare condotta carceraria e
alla positiva partecipazione al percorso trat-
tamentale rieducativo, dimostrino l’inte-
grale adempimento delle obbligazioni civili
e delle riparazioni pecuniarie derivanti dal
reato o l’obiettiva impossibilità di tale adem-
pimento e prospettino congrui e specifici
elementi di fatto, diversi e ulteriori rispetto
alla dichiarazione di dissociazione dall’or-
ganizzazione criminale di eventuale appar-
tenenza, che consentano al giudice di esclu-
dere l’attualità di collegamenti con la cri-
minalità organizzata, terroristica o ever-
siva, ovvero con il contesto nel quale il
reato è stato commesso, sia l’assenza del
pericolo di un loro ripristino. ».

1.82. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire il numero 1) con il
seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per i delitti ivi previsti,
anche in assenza di collaborazione con la
giustizia ai sensi dell’articolo 58-ter o del-
l’articolo 323-bis del codice penale purché
oltre alla regolare condotta carceraria e
alla positiva partecipazione al percorso trat-

tamentale rieducativo, dimostrino l’inte-
grale adempimento delle obbligazioni civili
e delle riparazioni pecuniarie derivanti dal
reato o l’obiettiva impossibilità di tale adem-
pimento e prospettino congrui e specifici
elementi di fatto, diversi e ulteriori rispetto
alla dichiarazione di dissociazione dall’or-
ganizzazione criminale di eventuale appar-
tenenza, che consentano al giudice di esclu-
dere l’attualità di collegamenti con la cri-
minalità organizzata, terroristica o ever-
siva, ovvero con il contesto nel quale il
reato è stato commesso, sia l’assenza del
pericolo di un loro ripristino. A tal fine può
essere altresì valutata la emersione delle
specifiche ragioni della mancata collabora-
zione ».

1.83. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1),
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire il numero 1) con il
seguente:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per i delitti ivi previsti,
anche in assenza di collaborazione con la
giustizia ai sensi dell’articolo 58-ter o del-
l’articolo 323-bis del codice penale, purché
sulla base di congrui e specifici elementi di
fatto, diversi e ulteriori rispetto alla dichia-
razione di dissociazione dalla organizza-
zione criminale di appartenenza, il giudice
di sorveglianza accerti l’effettivo ravvedi-
mento dell’interessato, desunto dalla sua
valutazione critica della precedente con-
dotta, dalle sue iniziative a favore delle
vittime, sia nelle forme risarcitorie che in
quelle della giustizia riparativa, e dal suo
contributo alla realizzazione del diritto alla
verità spettante alle vittime, ai loro fami-
liari e all’intera collettività sui fatti che
costituiscono gravi violazioni dei diritti fon-
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damentali, in modo da escludere l’attualità
di collegamenti con la criminalità organiz-
zata, terroristica o eversiva, ovvero con il
contesto nel quale il reato è stato com-
messo e l’assenza del pericolo di un loro
ripristino ».

1.87. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1,
premettere il seguente:

01) Al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), numero 1), capoverso 1-bis:

al primo periodo, dopo la parola: « pur-
ché » aggiungere le seguenti: « il magistrato
di sorveglianza accerti il sicuro ravvedi-
mento, valutando »;

al primo periodo, sopprimere la pa-
rola: « dimostrino »;

al primo periodo, sopprimere le parole:
« con certezza »;

al primo periodo, sostituire le parole:
« , terroristica o eversiva e » con le seguenti:
« , terroristica o eversiva ovvero »;

sopprimere il secondo periodo.

1.78. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1 la parola: « solo » è
soppressa.

1.84. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

All’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), sostituire il capoverso con il se-
guente:

1-bis. I benefìci di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per uno dei delitti ivi
previsti, anche nei casi in cui tali detenuti

o internati non collaborino con la giustizia
a norma dell’articolo 58-ter della presente
legge o a norma dell’articolo 323-bis, se-
condo comma, del codice penale ovvero
qualora non ricorrano le circostanze pre-
viste dal comma 1-bis del presente articolo,
purché sia fornita la prova dell’assenza di
collegamenti attuali del detenuto o dell’in-
ternato con la criminalità organizzata, ter-
roristica o eversiva e dell’assenza del peri-
colo di ripristino dei medesimi collega-
menti. A tale fine, anche a riscontro delle
allegazioni dell’istante, il magistrato di sor-
veglianza o il tribunale di sorveglianza ac-
quisisce dettagliate informazioni in merito
al perdurare della operatività del sodalizio
criminale; al profilo criminale del detenuto
o dell’internato e alla sua posizione all’in-
terno dell’associazione; alla capacità even-
tualmente manifestata nel corso della de-
tenzione di mantenere collegamenti con
l’originaria associazione di appartenenza o
con altre organizzazioni, reti o coalizioni
anche straniere; alle ragioni della mancata
collaborazione; alla sopravvenienza di nuove
incriminazioni o significative infrazioni di-
sciplinari; all’ammissione dell’attività cri-
minale svolta e delle relazioni e rapporti
intrattenuti; alla valutazione critica del vis-
suto in relazione al ravvedimento; alle di-
sponibilità economiche del detenuto o del-
l’internato all’interno degli istituti peniten-
ziari nonché a quelle dei suoi familiari; al
tenore di vita e alla situazione patrimoniale
del detenuto o dell’internato e dei suoi
familiari; alla verifica che l’istante abbia
già avviato percorsi di giustizia riparativa,
anche di natura non economica; all’appli-
cazione di una delle circostanze attenuanti
previste dall’articolo 62, numero 6), del
codice penale, anche qualora il risarci-
mento del danno sia avvenuto dopo la
sentenza di condanna, e delle circostanze
previste dall’articolo 114 o dall’articolo 116,
primo comma, del citato codice penale;
all’intervenuta adozione di provvedimenti
patrimoniali e al loro stato di concreta
esecuzione.

1.4. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.
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Al comma 1, lettera a), numero 1), sosti-
tuire il capoverso con il seguente:

1-bis. I benefici di cui al comma 1 del
presente articolo possono essere concessi ai
detenuti o internati per uno dei delitti ivi
previsti, pur in mancanza della collabora-
zione, purché siano stati acquisiti elementi
tali da escludere l’attualità di collegamenti
con la criminalità organizzata, terroristica
o eversiva e il pericolo del ripristino di tali
collegamenti, nonché nei casi in cui la
limitata partecipazione al fatto criminoso,
accertata nella sentenza di condanna, ov-
vero l’integrale accertamento dei fatti e
delle responsabilità, operato con sentenza
irrevocabile, rendono comunque impossi-
bile un’utile collaborazione con la giustizia
e nei casi in cui, anche se la collaborazione
che viene offerta risulti oggettivamente ir-
rilevante, nei confronti dei medesimi dete-
nuti o internati sia stata applicata una delle
circostanze attenuanti previste dall’articolo
62, numero 6), del codice penale, anche
qualora il risarcimento del danno sia av-
venuto dopo la sentenza di condanna, dal-
l’articolo 114 ovvero dall’articolo 116, se-
condo comma, del codice penale.

1.95. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sopprimere le se-
guenti parole: « , al di fuori dei casi già
espressamente esclusi dalla legge ».

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, apportare le seguenti modificazioni:

al primo periodo, sostituire le parole:
ai detenuti condannati alla pena dell’erga-
stolo con le seguenti: ai detenuti o internati;

al primo periodo, sopprimere le parole:
con certezza;

sopprimere il secondo periodo.

1.77. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1 lettera a), numero 1), capo-
verso, sopprimere le seguenti parole: al di

fuori dei casi già espressamente esclusi
dalla legge.

1.64. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, dopo le parole: esclusi
dalla legge, aggiungere le seguenti: possono
essere concessi ai detenuti o internati per
uno dei delitti ivi previsti, purché siano
stati acquisiti elementi tali da escludere
l’attualità di collegamenti con la crimina-
lità organizzata, terroristica o eversiva, al-
tresì nei casi in cui la limitata partecipa-
zione al fatto criminoso, accertata nella
sentenza di condanna, ovvero l’integrale
accertamento dei fatti e delle responsabi-
lità, operato con sentenza irrevocabile, ren-
dono comunque impossibile un’utile colla-
borazione con la giustizia, nonché nei casi
in cui, anche se la collaborazione che viene
offerta risulti oggettivamente irrilevante, nei
confronti dei medesimi detenuti o internati
sia stata applicata una delle circostanze
attenuanti previste dall’articolo 62, numero
6), anche qualora il risarcimento del danno
sia avvenuto dopo la sentenza di condanna,
dall’articolo 114 ovvero dall’articolo 116,
secondo comma, del codice penale. Il giu-
dice, nel decidere sull’istanza, valuta la
genuinità e l’entità della collaborazione of-
ferta in rapporto alla partecipazione al
trattamento rieducativo e all’assenza di pe-
ricolosità. Allo stesso modo il giudice pro-
cede quando siano addotti concreti e spe-
cifici elementi dai quali risulti che l’assenza
di collaborazione sia stata causata dal ti-
more di un grave nocumento per sé o per
un prossimo congiunto. I benefici di cui al
comma 1 del presente articolo, al di fuori
dei casi già espressamente esclusi dalla
legge, altresì.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, apportare le seguenti modificazioni:

al primo periodo, sostituire le parole:
« detenuti condannati alla pena dell’erga-
stolo » con le seguenti: detenuti o internati;

al primo periodo, dopo la parola: pur-
ché, aggiungere le seguenti: , salvi i requisiti
richiesti dalla legge per ciascun beneficio,;
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sopprimere il secondo periodo.

1.50. Conte.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
« detenuti condannati alla pena dell’erga-
stolo » con le seguenti: « detenuti o inter-
nati ».

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, lettera a), ca-
poverso, sopprimere il secondo periodo;

al medesimo comma 1, lettera b), ca-
poverso, sostituire le parole: all’articolo 51,
commi 3-bis e 3-quater del codice di pro-
cedura penale con le seguenti: all’articolo
4-bis, comma 1, della legge 26 luglio 1975,
n. 354.

1.37. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
detenuti condannati alla pena dell’erga-
stolo con le seguenti: detenuti o internati.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso sopprimere il secondo periodo.

1.111. Bazoli, Miceli.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
« detenuti condannati alla pena dell’erga-
stolo » con le seguenti: detenuti e agli in-
ternati.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso sopprimere il secondo periodo.

1.29. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, sopprimere le parole: o dell’articolo
323-bis.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, lettera a), nu-
mero 1, dopo il capoverso 1-bis aggiungere
il seguente:

1-bis.1. I benefici di cui al comma 1
possono essere concessi ai detenuti o in-
ternati condannati per i delitti di cui agli
articoli 314, primo comma, 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, primo comma,
320, 321, 322, 322-bis del codice penale
anche in assenza di collaborazione con la
giustizia ai sensi dell’articolo 323-bis del
codice penale purché, oltre ai requisiti già
previsti dalla legge, dimostrino l’integrale
adempimento delle obbligazioni civili, delle
riparazioni pecuniarie e del risarcimento
del danno, anche in forma specifica, deri-
vanti dal reato o l’assoluta impossibilità di
tali adempimenti, nonché, a seguito di spe-
cifica allegazione da parte del condannato,
si accertino concreti e specifici elementi
che consentano di escludere la sussistenza
dell’attuale pericolosità sociale del condan-
nato e di rischi connessi al suo reinseri-
mento nel contesto sociale nel quale il
reato è stato commesso, tenuto conto delle
circostanze personali e ambientali. Al fine
della concessione dei benefici, è altresì ri-
chiesto che il giudice di sorveglianza accerti
l’effettivo ravvedimento dell’interessato, de-
sunto dalla valutazione critica della sua
precedente condotta, dalle sue iniziative a
favore delle vittime, sia nelle forme risar-
citorie che in quelle della giustizia ripara-
tiva. Ai detenuti o internati condannati per
il delitto di cui all’articolo 416 del codice
penale realizzato allo scopo di commettere
delitti di cui al presente comma, si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 1-bis;

al medesimo comma 1, lettera a), nu-
mero 3), capoverso, primo periodo, dopo le
parole: 1-bis aggiungere le seguenti: e 1-bis.1.

1.112. Miceli, Bazoli.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, dopo le parole: o
dell’articolo 323-bis del codice penale ag-
giungere le seguenti: compresi i casi in cui
la limitata partecipazione al fatto crimi-
noso, accertata nella sentenza di condanna,
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ovvero l’integrale accertamento dei fatti e
delle responsabilità, operato con sentenza
irrevocabile, rendono comunque impossi-
bile un’utile collaborazione con la giustizia,
nonché nei casi in cui, anche se la colla-
borazione che viene offerta risulti oggetti-
vamente irrilevante, nei confronti dei me-
desimi detenuti o internati sia stata appli-
cata una delle circostanze attenuanti pre-
viste dall’articolo 62, numero 6), anche
qualora il risarcimento del danno sia av-
venuto dopo la sentenza di condanna, dal-
l’articolo 114 ovvero dall’articolo 116, se-
condo comma, del codice penale.

1.30. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
oltre alla regolare condotta carceraria e
alla partecipazione al percorso rieducativo
con le seguenti: oltre ai requisiti già previsti
dalla legge.

1.102. Saitta, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Salafia, Sarti,
Scutellà, Bazoli, Miceli.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
dimostrino l’integrale adempimento delle
obbligazioni civili e delle riparazioni pecu-
niarie derivanti dal reato o l’assoluta im-
possibilità di tale adempimento con le se-
guenti: intraprendano iniziative a favore
delle vittime, sia nelle forme risarcitorie
che in quelle della giustizia riparativa, e
contribuiscano alla realizzazione del di-
ritto alla verità spettante alle vittime, ai
loro familiari e all’intera collettività sui
fatti che costituiscono gravi violazioni dei
diritti fondamentali.

1.38. Varchi, Maschio.

All’articolo 1, comma 1 lettera a), nu-
mero 1), capoverso, primo periodo, sostituire
le parole: adempimento delle obbligazioni

civili e delle riparazioni pecuniarie con le
seguenti: riparazione dei danni.

1.65. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: adempimento delle obbligazioni civili
e delle riparazioni pecuniarie con le se-
guenti: riparazione del danno.

1.48. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
e delle riparazioni pecuniarie con le se-
guenti: , delle riparazioni pecuniarie e del
risarcimento del danno, anche in forma
specifica,.

Conseguentemente al medesimo periodo,
sostituire le parole: di tale adempimento
con le seguenti: di tali adempimenti.

1.113. Bazoli, Miceli, Ascari, Ferraresi, Bo-
nafede, Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1 lettera a), numero 1), capo-
verso, primo periodo, sostituire le parole da:
nonché, a seguito di specifica allegazione
fino alla fine del periodo, con le seguenti: e
possa escludersi con ragionevole probabi-
lità l’attualità di collegamenti con la crimi-
nalità organizzata, terroristica o eversiva, o
il pericolo che tali collegamenti siano ri-
pristinati, anche sulla base dell’allegazione,
ad opera del condannato, di elementi spe-
cifici, diversi e ulteriori rispetto alla dichia-
razione di dissociazione dall’associazione
criminale di appartenenza.

1.67. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
nonché, a seguito di specifica allegazione
da parte del condannato, si accertino con-
grui e specifici elementi concreti, diversi e
ulteriori rispetto alla mera dichiarazione di
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dissociazione dall’organizzazione criminale
di eventuale appartenenza, che consentano
di escludere con certezza l’attualità di col-
legamenti con la criminalità organizzata,
terroristica o eversiva e con il contesto nel
quale il reato è stato commesso, nonché il
pericolo di ripristino di tali collegamenti,
con le seguenti: nonché, a seguito della
prospettazione da parte del condannato, si
accertino elementi concreti, diversi e ulte-
riori rispetto alla mera dichiarazione di
dissociazione dall’organizzazione criminale
di eventuale appartenenza, suffraganti la
non attualità di collegamenti con la crimi-
nalità organizzata, terroristica o eversiva e
con il contesto nel quale il reato è stato
commesso e l’assenza del pericolo di ripri-
stino di tali collegamenti,.

1.80. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
nonché, a seguito con le seguenti: da accer-
tarsi tramite una aggiornata verifica delle
condizioni patrimoniali anche dei familiari
del richiedente e anche per interposta per-
sona, delegata alle strutture di Polizia giu-
diziaria deputate a tali accertamenti, non-
ché anche a seguito.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, lettera a), nu-
mero 1), capoverso, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: È in ogni caso sem-
pre richiesto che i giudici di sorveglianza
accertino, altresì, l’effettivo ravvedimento
dell’interessato, desunto dalla sua revisione
critica della sua precedente condotta, dalle
sue iniziative a favore delle vittime, sia
nelle forma risarcitoria, sia in quelle della
giustizia riparativa ed al suo contributo
alla realizzazione del diritto alla verità spet-
tante alle vittime ai familiari e all’intera
collettività, con specifico riferimento alla
ricostruzione dei reati commessi, alla loro
decisione ed esecuzione ed all’eventuale
individuazione dei resti delle vittime;

al medesimo comma 1, lettera a), nu-
mero 3), alinea, sostituire le parole: è inse-

rito il seguente, con le seguenti: sono inse-
riti i seguenti.

al medesimo comma 1, lettera a), nu-
mero 3), dopo il capoverso 2-ter aggiungere
i seguenti:

2-quater. Il giudice può disporre l’ob-
bligo o il divieto di permanenza dell’inte-
ressato in uno o più Comuni o in un
determinato territorio, in particolare il di-
vieto di permanenza in quello in cui sono
state commesse le attività criminose per cui
stato condannato o hanno operato le asso-
ciazioni criminali di cui faceva parte. Può
altresì imporre il divieto di svolgere deter-
minate attività e di avere rapporti personali
che possano facilitare il compimento di
altri reati o comunque ripristinare rapporti
con soggetti appartenenti alla Criminalità
organizzata, terroristica od eversiva.

2-quinquies. La richiesta dei benefìci, di
cui al comma 1 del presente articolo, deve
essere contestualmente notificata al difen-
sore della parte civile costituita in giudizio
nel procedimento dove è stata riportata la
condanna o al difensore della persona of-
fesa o al difensore dei suoi prossimi con-
giunti o al difensore della persona legata da
relazione affettiva e stabilmente convi-
vente. In mancanza di nomina, la notifica
deve essere effettuata alla persona offesa o
ai prossimi congiunti o alla persona legata
da relazione affettiva e stabilmente convi-
vente, salvo ipotesi di accertata irreperibi-
lità. I soggetti indicati possono presentare
al Giudice procedente, entro 30 giorni dalla
notifica, le proprie osservazioni, le quali
devono essere tenute in considerazione nella
valutazione dell’istanza da parte del Giu-
dice Competente, dandone espressamente
conto nella motivazione.;

al medesimo comma 1, dopo la lettera
a) aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 41-bis, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 2-octies. Le disposizioni del comma
2-quater, lettera e), si applicano anche ai
soggetti condannati per alcuno dei delitti
previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-
quater, 609-octies e 612-bis del codice pe-
nale »;
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al medesimo comma 1, lettera b), ca-
poverso, sostituire le parole: e dei commi 2
e 4 dell’articolo 50 aumentati della metà,
con le seguenti: , aumentati della metà, e
nei limiti minimi previsti dalle disposizioni
di cui ai commi 2 e 4 dell’articolo 50,
aumentati di un terzo.

1.106. Ascari.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
a seguito di specifica allegazione da parte
del condannato, si accertino congrui e spe-
cifici elementi con le seguenti: a seguito di
allegazione di specifici elementi da parte
del condannato, si accertino elementi.

1.49. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
congrui e specifici elementi concreti con le
seguenti: concreti e specifici elementi.

1.103. Salafia, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sarti,
Scutellà, Ferraresi, Miceli, Bazoli.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sopprimere le pa-
role: con certezza.

* 1.41. Varchi, Maschio.

* 1.31. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

* 1.79. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, dopo le parole: « cri-
minalità organizzata, terroristica o ever-
siva » aggiungere le seguenti: « nonché con i
familiari con lo stesso domiciliati ».

1.10. Colletti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sopprimere le pa-

role: e con il contesto nel quale il reato è
stato commesso.

1.42. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
e con il contesto con le seguenti: o con il
contesto.

1.45. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, dopo le parole: non-
ché il pericolo di ripristino di tali collega-
menti, anche indiretti o tramite terzi ag-
giungere le seguenti: , o in ragione del
contesto ambientale di provenienza e di
destinazione.

1.26. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: I benefici di cui al comma 1
possono essere comunque concessi nei casi
in cui la limitata partecipazione al fatto
criminoso, accertata nella sentenza di con-
danna, ovvero l’integrale accertamento dei
fatti e delle responsabilità, operato con
sentenza irrevocabile, rendono impossibile
un’utile collaborazione con la giustizia non-
ché nei casi in cui la collaborazione che
viene offerta risulti oggettivamente irrile-
vante.

1.66. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, sopprimere l’ultimo periodo.

1.33. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, sostituire l’ultimo periodo con i
seguenti: Ulteriori elementi valutativi o a
riscontro possono essere acquisiti autono-
mamente dal giudice presso il Procuratore
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nazionale antimafia o antiterrorismo o
presso le direzioni distrettuali antimafia
competenti. Ai fini della concessione o del
diniego dei benefici di cui al precedente
comma 1 sono altresì valutabili dal giudice:
a) la sopravvenienza, la gravità e la natura
di nuove incriminazioni; b) la sussistenza
di concrete e non meramente simboliche
condotte riparatorie, anche di natura non
economica, nei confronti di persone o co-
munità locali vittime di reato; c) aver for-
nito indicazioni idonee alla identificazione
di persone fisiche o giuridiche, o di reti e
metodologie utilizzate, anche da organiz-
zazioni diverse da quella di appartenenza,
per riciclare, occultare, esportare o reim-
piegare proventi economici di natura ille-
cita, o al sequestro e confisca di disponi-
bilità mobiliari, immobiliari o finanziarie
frutto di attività illecite; d) altri elementi di
valutazione acquisiti in procedimenti rife-
ribili a terzi anche se non ancora pervenuti
a sentenza definitiva.

1.32. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, secondo periodo, dopo le parole: di
cui all’articolo 30-ter aggiungere le seguenti:
, del lavoro all’esterno di cui all’articolo 21
e delle misure alternative alla detenzione di
cui al Capo VI della presente legge.

1.68. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Una volta che i condannati reiterano
i reati, non potranno più accedere ai be-
nefici sopra citati.

1.1. Piera Aiello, Trano, Colletti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, aggiungere il seguente periodo: I
benefici del presente articolo non si appli-
cano e sono revocati immediatamente a

coloro che reiterano taluno dei delitti in-
dicati nel presente articolo.

1.2. Piera Aiello, Trano, Colletti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Al fine della concessione dei benefici,
è altresì richiesto che il giudice di sorve-
glianza accerti l’assenza dell’attuale peri-
colosità sociale e l’effettivo ravvedimento
dell’interessato, desunto dalla sua valuta-
zione critica della sua precedente condotta,
dalle sue iniziative a favore delle vittime,
sia nelle forme risarcitorie che in quelle
della giustizia riparativa.

1.114. Bazoli, Miceli, Sarti, Ferraresi,
Ascari, Bonafede, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti numeri:

1-bis) al comma 1-ter, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « purché non vi siano
elementi tali da far ritenere » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « salvo che siano stati
acquisiti elementi che indichino »;

b) le parole: « ai detenuti o inter-
nati per i delitti » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai detenuti o internati per i se-
guenti delitti: »;

c) dopo le parole « 600-ter, » sono
aggiunte le seguenti: « primo, secondo e »;

d) dopo le parole: « 600-quin-
quies, » sono inserite le seguenti: « , 601,
602, 600-octies »;

e) le parole: « 629, secondo comma,
del codice penale, » sono sostituite dalle
seguenti: « 629, secondo comma, 630 del
codice penale, all’articolo 12, commi 1 e 3,
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, »;
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f) dopo le parole: « del medesimo
testo unico » sono inserite le seguenti: « de-
litti di cui »;

g) dopo le parole: « decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive
modificazioni » sono inserite le seguenti:
« nonché, fuori dai casi di cui al comma 1
del presente articolo, delitti di cui all’arti-
colo 74 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni, di cui all’articolo 291-quater del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, di cui all’articolo 416 del codice
penale, realizzato allo scopo di commettere
delitti previsti dall’articolo 609-octies del
medesimo codice e dall’articolo 12, commi
1 e 3, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al citato decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modificazioni »,

1-ter) al comma 1-quater, dopo le
parole: « la circostanza attenuante dallo
stesso contemplata. » è inserito il seguente
periodo: « Ai fini della determinazione del-
l’anno di osservazione si può tenere conto,
altresì, di programmi terapeutici eventual-
mente già svolti dopo la commissione del
reato e antecedentemente all’inizio dell’e-
secuzione della pena. »;

1-quater) al comma 1-quinquies,
dopo le parole: « all’articolo 13-bis della
presente legge » sono inserite le seguenti:
« anche se svolto in tutto o in parte ante-
cedentemente all’inizio dell’esecuzione della
pena. ».

1.96. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1)
aggiungere il seguente:

1-bis) Al comma 2, primo periodo,
dopo le parole: « tribunale di sorveglianza »
sono aggiunte le seguenti: « di Roma »

Conseguentemente, dopo l’articolo 3 ag-
giungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 677 del codice di pro-
cedura penale)

Al comma 1 dell’articolo 677 del codice
di procedura penale sono premesse le se-
guenti parole: « Escluse le ipotesi di cui
all’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, ».

1.27. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

1.90. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) al comma 2, le parole: « per il
tramite del comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica competente in
relazione al luogo di detenzione del con-
dannato. In ogni caso il giudice decide
trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle
informazioni. Al suddetto comitato provin-
ciale può essere chiamato a partecipare il
direttore dell’istituto penitenziario in cui il
condannato è detenuto » sono sostituite dalle
seguenti: « dal procuratore della Repub-
blica presso il tribunale del capoluogo del
distretto ove ha sede il tribunale che ha
emesso la sentenza e, nel caso di detenuti
sottoposti al regime previsto dall’articolo
41-bis, anche dal Procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo, dal comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica competente in relazione al luogo dove
il detenuto intende stabilire la sua resi-
denza e dal direttore dell’istituto peniten-
ziario; ».

1.7. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.
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Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) al comma 2, dopo le parole: « in
relazione al luogo di detenzione del con-
dannato » sono inserite le seguenti: « e ac-
quisito il parere del procuratore della Re-
pubblica, individuato ai sensi dei commi
3-bis, 3-quater e 3-quinquies dell’articolo
51 del codice di procedura penale, in re-
lazione al distretto ove è stata pronunciata
la condanna e del Procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo » e le parole:
« In ogni caso il giudice decide trascorsi
trenta giorni dalla richiesta delle informa-
zioni. Al suddetto comitato provinciale può
essere chiamato a partecipare il direttore
dell’istituto penitenziario in cui il condan-
nato è detenuto » sono sostituite con le
seguenti: « Al suddetto comitato provinciale
può essere chiamato a partecipare il diret-
tore dell’istituto penitenziario in cui il con-
dannato è detenuto. Le informazioni e i
pareri previsti dal presente comma devono
essere resi nel termine di trenta giorni
dalla richiesta e devono contenere elementi
conoscitivi concreti e specifici fondati su
circostanze di fatto espressamente indicate
che dimostrino in maniera certa l’attualità
di collegamenti dei condannati o internati
con la criminalità organizzata, terroristica
o eversiva. Il termine può essere prorogato,
in ragione della complessità degli accerta-
menti, per ulteriori quindici giorni. De-
corso il termine, il giudice decide anche in
assenza dei pareri e delle informazioni
richieste ».

1.97. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) al comma 2, primo periodo, dopo
le parole: « al luogo di detenzione del con-
dannato » sono aggiunte le seguenti: « e, nei
casi di condanna per taluno dei reati di cui
ai commi 3-bis e 3-quater dell’articolo 51
del codice di procedura penale, anche al
luogo dove è stata emessa la sentenza di
primo grado, nonché in relazione al luogo
di dimora abituale del condannato ».

1.104. Saitta, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Salafia, Sarti,
Scutellà, Ferraresi, Miceli, Bazoli.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sosti-
tuire le parole da: è stata emessa la sen-
tenza fino alla fine del periodo, con le
seguenti: è stato commesso il fatto oggetto
di condanna.

1.71. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sosti-
tuire le parole da: è stata emessa la sen-
tenza fino alla fine del periodo, con le
seguenti: è stato commesso il fatto.

1.46. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2)
aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 2-bis, il secondo
periodo è soppresso;.

1.5. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 3) e 4).

1.98. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 3) con il seguente:

3) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Con il provvedimento di conces-
sione dei benefìci di cui al comma 1 pos-
sono essere stabilite prescrizioni volte a
impedire il ripristino di collegamenti con la
criminalità organizzata, terroristica o ever-
siva o che impediscano ai condannati di
svolgere attività o di avere rapporti perso-
nali che possono portare al compimento di
altri reati o al ripristino di rapporti con la
criminalità organizzata, terroristica o ever-
siva. A tali fini il magistrato di sorveglianza
o il tribunale di sorveglianza può disporre
che il condannato non soggiorni in uno o
più comuni, o soggiorni in un comune
determinato, e che si adoperi in iniziative
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pubbliche di contrasto della criminalità or-
ganizzata. ».

1.6. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, primo periodo, dopo le parole: al
comma 1-bis, il giudice aggiungere le se-
guenti: del Tribunale di sorveglianza di
Roma.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, quarto pe-
riodo, e ovunque ricorrano, dopo le parole:
il giudice aggiungere le seguenti: del Tribu-
nale di sorveglianza di Roma.

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Potenziamento della pianta organica del
Tribunale di Sorveglianza di Roma)

1. Per le finalità di cui al comma 2-ter
dell’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, la pianta organica dei magistrati e
del personale amministrativo in servizio
presso il Tribunale di sorveglianza di Roma
è aumentata secondo le esigenze e priorità
di assegnazione delle risorse definite con
decreto del Ministro della giustizia da adot-
tarsi, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il Ministro della giustizia, allo
scopo, provvede con decreto ministeriale,
alla definizione riorganizzativa della pianta
organica.

1.44. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole
da: il parere del fino a: Procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo con le se-
guenti: al pubblico ministero presso il giu-
dice che ha emesso la sentenza di primo
grado o, se si tratta di condanne per i delitti
indicati dall’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater, del codice di procedura penale, al

pubblico ministero presso il tribunale del
capoluogo del distretto ove è stata pronun-
ciata la sentenza di primo grado e al Pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrori-
smo, elementi conoscitivi concreti e speci-
fici fondati su circostanze di fatto, ulteriori
rispetto a quelle accertate con la sentenza
di condanna;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al secondo periodo, sostituire le parole:
I pareri, con eventuali istanze istruttorie, e
le informazioni con le seguenti: gli elementi
conoscitivi di cui al precedente periodo,
con eventuali istanze istruttorie,;

al quarto periodo, sostituire le parole:
dei pareri con le seguenti: degli elementi
conoscitivi;

al quinto periodo, sopprimere le pa-
role: vi sia parere contrario all’accogli-
mento dell’istanza o e sostituire le parole:
indicati nei pareri del con le seguenti: emersi
dagli elementi conoscitivi forniti dal;

al sesto periodo, sostituire le parole: il
giudice applica le prescrizioni con le se-
guenti: il giudice può applicare le prescri-
zioni.

1.91. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
dall’articolo 88 con le seguenti: dall’articolo
96, comma 3.

1.107. Ascari, Bonafede, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà, Miceli, Bazoli.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Nei confronti dei condannati istanti
non collaboranti si procede sempre, a cura
della Procura Nazionale Antimafia e Anti-
terrorismo, agli accertamenti patrimoniali
previsti dall’articolo 79 del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
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bre 2011, n. 159, che sono estesi anche al
nucleo familiare e alle persone collegate,
nonché all’accertamento della pendenza o
definitività di misure di prevenzione per-
sonali o patrimoniali.

1.34. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: con eventuali istanze istruttorie.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, quinto periodo, sostituire le parole da:
o siano rigettate le istanze istruttorie avan-
zate dal pubblico ministero fino a: le istanze
istruttorie e con le seguenti: il provvedi-
mento di accoglimento deve indicare gli
specifici motivi per i quali il giudice non ha
ritenuto rilevanti.

1.70. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: , con eventuali istanze istruttorie,.

* 1.110. Il Relatore.

* 1.40. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 3, capo-
verso, sostituire il terzo periodo con i se-
guenti: Tale termine è di sessanta giorni per
i detenuti sottoposti al regime di cui all’ar-
ticolo 41-bis. I citati termini, di cui ai
periodi precedenti, sono prorogabili rispet-
tivamente a sessanta e a novanta giorni
qualora le autorità indicate al primo comma
comunichino al giudice la sussistenza di
particolari esigenze istruttorie relative al
mantenimento di collegamenti con organiz-
zazioni operanti in ambiti diversi da quelle
già noti ovvero extranazionali. Ove richie-
sta, la proroga dei termini di cui al prece-
dente periodo, opera automaticamente e
non è rinnovabile.

1.35. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, terzo periodo, dopo le parole: può
essere prorogato aggiungere le seguenti: , su
richiesta motivata del pubblico ministero,.

1.43. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, sostituire il quinto periodo con il
seguente: Quando vi sia parere contrario
all’accoglimento dell’istanza o siano riget-
tate le istanze istruttorie avanzate dal pub-
blico ministero, il provvedimento di acco-
glimento, nella parte motiva, deve indicare
le ragioni per cui si ritengano superabili i
motivi ostativi segnalati.

1.36. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, quinto periodo, sopprimere le pa-
role: e nelle informazioni fornite dal comi-
tato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica competente.

1.69. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, ultimo periodo, sostituire la parola:
applica con le seguenti: può applicare.

* 1.74. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

* 1.92. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ca-
poverso, ultimo periodo, sostituire le parole:
nonché quelle ulteriori volte ad impedire il
ripristino di collegamenti con la criminalità
organizzata, terroristica od eversiva con le
seguenti: nonché, sentito il Prefetto compe-
tente per il territorio interessato, ogni ini-
ziativa ulteriore volta a monitorare ed im-
pedire il rischio di ripristino di collega-
menti con la criminalità organizzata, ter-
roristica od eversiva.

1.28. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.
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Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
il capoverso 2-ter, aggiungere il seguente:

2-quater. Con il provvedimento di con-
cessione dei benefici di cui al comma 1, il
giudice può disporre l’obbligo o il divieto di
permanenza dell’interessato in uno o più
comuni o in un determinato territorio; il
divieto di svolgere determinate attività o di
avere rapporti personali che possono occa-
sionare il compimento di altri reati o ri-
pristinare rapporti con la criminalità orga-
nizzata, terroristica o eversiva e può, altresì
prescrivere che il condannato o l’internato
si adoperi in iniziative di contrasto alla
criminalità organizzata.

* 1.39. Varchi, Maschio.

* 1.11. Colletti.

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
il capoverso 2-ter, aggiungere il seguente:

2-quater. Con il provvedimento di con-
cessione dei benefici di cui al comma 1, il
giudice può disporre l’obbligo o il divieto di
permanenza dell’interessato in uno o più
comuni o in un determinato territorio, non-
ché il divieto di svolgere determinate atti-
vità o di avere rapporti personali che pos-
sono occasionare il compimento di altri
reati o ripristinare rapporti con la crimi-
nalità organizzata, terroristica o eversiva. Il
giudice può, altresì prescrivere che il con-
dannato o l’internato si adoperi in inizia-
tive di contrasto alla criminalità organiz-
zata, nonché alle attività di cui all’ultimo
periodo del comma 1-bis;

1.116. Bazoli, Miceli, Salafia, Ferraresi,
Ascari, Bonafede, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
il capoverso 2-ter, aggiungere il seguente:

2-quater. Alle udienze del tribunale di
sorveglianza che abbiano ad oggetto la con-
cessione dei benefici di cui al comma 1 ai
condannati per i reati di cui all’articolo 51,
comma 3-bis e 3-quater, del codice di pro-
cedura penale, le funzioni di pubblico mi-
nistero possono essere svolte dal pubblico

ministero presso il tribunale del capoluogo
del distretto ove è stata pronunciata la
sentenza di primo grado.

1.115. Miceli, Bazoli, Ferraresi, Saitta,
Ascari, Bonafede, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 4) con il seguente:

4) il comma 3 è abrogato;

1.8. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 4)
aggiungere il seguente:

5) al comma 3-bis sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole:
« procuratore distrettuale » sono sostituite
dalle seguenti: « procuratore della Repub-
blica presso il tribunale del capoluogo del
distretto ove ha sede il tribunale che ha
emesso la sentenza di condanna »;

b) al secondo periodo, le parole:
« dalle procedure previste dai commi 2 e 3 »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla pro-
cedura prevista dal comma 2 ».

1.9. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) dopo l’articolo 54 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 54-bis. – (Liberazione condizio-
nale) – 1. Il condannato può essere am-
messo alla liberazione condizionale quando
i risultati del trattamento, per il particolare
impegno profuso, siano tali da far ritenere
compiuto il percorso rieducativo. Ai fini
dell’ammissione alla liberazione condizio-
nale particolare rilievo è attribuito alla
costante disponibilità a svolgere attività in
favore della collettività o all’avvio di per-
corsi di giustizia riparativa. La concessione
della liberazione condizionale è subordi-
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nata all’adempimento delle obbligazioni ci-
vili derivanti dal reato, salvo che il condan-
nato dimostri di trovarsi nell’impossibilità
di adempierle.

2. La liberazione condizionale può es-
sere concessa:

a) al condannato che abbia scontato
almeno trenta mesi e comunque almeno
metà della pena inflittagli, qualora il rima-
nente della pena non superi i cinque anni;

b) al condannato all’ergastolo che ab-
bia scontato almeno ventisei anni di pena
ovvero che abbia sperimentato in modo
positivo e costante il regime di semilibertà
per almeno cinque anni consecutivi.

3. Al condannato possono essere appli-
cate una o più opportune prescrizioni se
ritenute idonee ad evitare le occasioni di
nuovi reati.

4. Tali prescrizioni possono essere suc-
cessivamente modificate dal magistrato di
sorveglianza. Il magistrato dispone, inoltre,
che gli uffici di esecuzione penale esterna
formulino un programma di sostegno e di
assistenza idoneo al reinserimento sociale
del condannato.

5. La liberazione condizionale ha durata
pari alla pena ancora da eseguire, o, in caso
di ergastolo, a cinque anni.

Art. 54-ter. – (Revoca della liberazione
condizionale o estinzione della pena) – 1.
Nei confronti del condannato ammesso alla
liberazione condizionale resta sospesa l’e-
secuzione della misura di sicurezza deten-
tiva cui il condannato stesso sia stato sot-
toposto.

2. La liberazione condizionale può es-
sere revocata, se la persona liberata com-
mette un delitto o una contravvenzione
della stessa indole, ovvero trasgredisce alle
prescrizioni disposte ai sensi dell’articolo
54-bis. In caso di revoca il tribunale di
sorveglianza determina la pena residua da
espiare, salvo il caso di condanna all’erga-
stolo.

3. Il decorso del tempo previsto dal
comma 5 dell’articolo 54-bis, anche tenuto
conto della riduzione di pena a titolo di
liberazione anticipata senza che sia inter-

venuta alcuna causa di revoca, estingue la
pena ed ogni altro effetto penale e deter-
mina la revoca delle misure di sicurezza
personali ordinate dal giudice con la sen-
tenza di condanna nonché la revoca della
dichiarazione di abitualità, professionalità
nel reato e tendenza a delinquere conse-
guente alla condanna. ».

1.100. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 4-bis è inserito il
seguente:

« Art. 4-ter. – (Scioglimento del cumulo)
– 1. La pena o la frazione di pena relativa
a uno dei reati indicati nell’articolo 4-bis si
considera separatamente ed espiata per
prima, quando ne derivano effetti favore-
voli al condannato. Non è tuttavia compu-
tata la pena o la frazione di pena espiata
prima della commissione del reato ».

1.99. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 1.101. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

* 1.72. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera b), capoverso, sosti-
tuire le parole: 51, commi 3-bis e 3-quater
del codice di procedura penale con la se-
guente: 4-bis.

1.51. Conte.

Al comma 1, lettera b), capoverso, dopo le
parole: all’articolo 58-quater, aggiungere le
seguenti: al comma 3, le parole: « tre anni »
sono sostituite con le seguenti: « quattro
anni » e.

1.47. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso, dopo
le parole: con la giustizia inserire le se-
guenti: , ad eccezione dei condannati la cui
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limitata partecipazione al fatto criminoso,
accertata nella sentenza di condanna, ov-
vero l’integrale accertamento dei fatti e
delle responsabilità, operato con sentenza
irrevocabile, rendono impossibile un’utile
collaborazione con la giustizia nonché nei
casi in cui la collaborazione che viene of-
ferta risulti oggettivamente irrilevante.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

sopprimere la parola: effettivamente;

sostituire le parole: della metà con le
seguenti: di un terzo.

1.75. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera b), capoverso, sop-
primere la parola: effettivamente.

1.93. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera b), capoverso, sosti-
tuire le parole: della metà con le seguenti: di
un terzo.

1.108. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), capoverso, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Fatto
salvo quanto richiesto dal comma 1-bis
dell’articolo 4-bis, tale disposizione non si
applica nei casi in cui la limitata parteci-
pazione al fatto criminoso accertata nella
sentenza di condanna, ovvero l’integrale
accertamento dei fatti e delle responsabi-
lità operato con sentenza irrevocabile, ren-
dono impossibile un’utile collaborazione con
la giustizia, nonché nei casi in cui, anche se
la collaborazione che viene offerta risulta
oggettivamente irrilevante, nei confronti dei
medesimi detenuti o internati sia stata ap-
plicata una delle circostanze attenuanti pre-
viste dall’articolo 62, numero 6), anche
qualora il risarcimento del danno sia av-
venuto dopo la sentenza di condanna, dal-

l’articolo 114 ovvero dall’articolo 116, se-
condo comma, del codice penale.

1.109. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
le seguenti:

c) all’articolo 70, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il tribunale di sorveglianza è
competente altresì per l’ammissione al la-
voro all’esterno ai sensi dell’articolo 21 e
per la concessione dei permessi premio ai
sensi dell’articolo 30-ter, a detenuti o in-
ternati condannati per taluno dei reati di
cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater
del codice di procedura penale. »;

d) all’articolo 21, comma 4, premet-
tere le seguenti parole: « Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 70, comma 1-bis, ».

e) all’articolo 30-ter, comma 7, pre-
mettere le seguenti parole: « Salvo quanto
previsto dall’articolo 70, comma 1-bis, ».

1.117. Bazoli, Miceli, Ferraresi, Saitta,
Ascari, Bonafede, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Sarti, Scutellà.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203)

1. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 2 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, le parole:
« commi 2 e 3 » sono sostituite con le se-
guenti: « commi 1-bis, 2 e 3 ».

2.4. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « dallo stesso comma »
sono soppresse;

b) la parola: « ivi » è soppressa;

c) le parole: « commi 2 e 3 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 1-bis e
2 ».

2.1. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
dallo stesso articolo 4-bis inserire le se-
guenti: e dopo le parole: « Si osservano le
disposizioni dei commi 2 » è aggiunta la
seguente: « , 2-ter ».

2.5. D’Orso, Ferraresi, Ascari, Bonafede,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, lettera b), capoverso, inse-
rire, in fine, le seguenti parole: o sottoposti
a misura di prevenzione di cui alle lettere
a), b), d), e), f) e g) dell’articolo 4 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

2.6. Sarti, Ferraresi, Ascari, Bonafede, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Abrogazione degli articoli 176 e 177 del
codice penale)

1. Gli articoli 176 e 177 del codice
penale sono abrogati.

3.10. Bruno Bossio, Pini, Raciti, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 3.5. Varchi, Maschio.

* 3.9. Zanettin, Pittalis, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: trenta con la seguente: quaranta.

3.14. Ferraresi, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: trenta con la seguente: trentotto.

3.12. Ferraresi, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 5, lettera a), sostituire le pa-
role: trenta anni con le seguenti: trentacin-
que anni.

3.6. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: trenta con la seguente: trentaquattro.

3.11. Ferraresi, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: per uno dei delitti fino alla fine del
periodo con le seguenti: per taluno dei reati
di cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua-
ter del codice di procedura penale che non
abbia collaborato con la giustizia a norma
dell’articolo 58-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354, salvo che la collaborazione risulti
impossibile, inesigibile o irrilevante.

3.13. Saitta, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Ferraresi, Giuliano,
Salafia, Sarti, Scutellà, Miceli, Bazoli.
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Al comma 1, lettera b) sostituire la pa-
rola: di dieci con le seguenti: fino a dieci.

* 3.7. Annibali.

* 3.8. Annibali, Vitiello, Giachetti, Frego-
lent, Paita.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: per alcuno dei delitti fino alla fine
del periodo con le seguenti: per taluno dei
reati di cui all’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater del codice di procedura penale
che non abbia collaborato con la giustizia a
norma dell’articolo 58-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, salvo che la collabora-
zione risulti impossibile, inesigibile o irri-
levante.

3.15. Saitta, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Ferraresi, Giuliano,
Salafia, Sarti, Scutellà, Bazoli, Miceli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

c) al primo comma dell’articolo 533,
sono aggiunte, infine, le seguenti parole: « Il
giudice può altresì statuire un periodo, non
superiore ai 3 anni, entro il quale sia pre-
clusa al condannato la possibilità di richie-
dere tutti o alcuni dei benefici penitenziari
previsti dalla legge ».

Conseguentemente, al medesimo articolo
3, sostituire la rubrica con la seguente:
(Modifiche agli articoli 176, 177 e 533 del
codice penale)

3.4. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Delega al Governo in materia di accentra-
mento dei giudizi riguardanti i detenuti o
internati sottoposti al regime previsto dal
comma 2 dell’articolo 41-bis della legge 6
luglio 1975, n. 354, per i delitti commessi
per finalità di terrorismo, anche internazio-
nale, o di eversione dell’ordine democratico

mediante il compimento di atti di violenza,
nonché per i delitti di cui all’articolo 416-bis
del codice penale, o commessi avvalendosi
delle condizioni previste dallo stesso articolo
ovvero al fine di agevolare l’attività delle

associazioni in esso previste)

1. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per la riforma della
disciplina dei giudizi riguardanti i detenuti
o gli internati sottoposti al regime previsto
dal comma 2 dell’articolo 41-bis della Legge
6 luglio 1975, n. 354, per i delitti commessi
per finalità di terrorismo, anche interna-
zionale, o di eversione dell’ordine demo-
cratico mediante il compimento di atti di
violenza, nonché per i delitti di cui all’ar-
ticolo 416-bis del codice penale, o com-
messi avvalendosi delle condizioni previste
dallo stesso articolo ovvero al fine di age-
volare l’attività delle associazioni in esso
previste, nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) accentrare le decisioni del magi-
strato e del tribunale di sorveglianza ri-
guardanti i detenuti o internati sottoposti
al regime previsto dal comma 2 dell’arti-
colo 41-bis della legge 6 luglio 1975, n. 354,
per i delitti commessi per finalità di terro-
rismo, anche internazionale, o di eversione
dell’ordine democratico mediante il com-
pimento di atti di violenza, nonché per i
delitti di cui all’articolo 416-bis del codice
penale, o commessi avvalendosi delle con-
dizioni previste dallo stesso articolo ovvero
al fine di agevolare l’attività delle associa-
zioni in esso previste, presso il Tribunale di
sorveglianza di Roma con un contestuale
adeguamento della pianta organica;

b) prevedere la competenza del Tri-
bunale di sorveglianza per le decisioni re-
lative alle modalità esecutive del regime
differenziato previsto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 41-bis della legge 6 luglio 1975, n. 354,
nonché per il provvedimento di differi-
mento dell’esecuzione delle pene detentive
nei casi di cui al comma 2 dell’articolo 684
del codice di procedura penale;

c) prevedere che i procedimenti di cui
alla lettera a), sia prevista anche la parte-
cipazione facoltativa all’udienza del pub-
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blico ministero presso il tribunale del ca-
poluogo del distretto ove ha sede il giudice
che ha emesso la sentenza di primo grado
o del procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo;

d) prevedere che la competenza in
merito alle impugnazioni dei procedimenti
di cui alla lettera a) sia altresì del pubblico
ministero presso il tribunale del capoluogo
del distretto ove ha sede il giudice che ha
emesso la sentenza di primo grado e del
procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo.

2. I decreti legislativi previsti dall’arti-
colo 2 sono adottati entro il termine di sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge su proposta del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e del Ministro
dell’interno. Gli schemi dei decreti legisla-
tivi, a seguito di deliberazione preliminare
del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alle Camere per l’espressione dei pareri da
parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, che sono resi entro il
termine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti pos-
sono essere emanati anche in mancanza
dei predetti pareri. Qualora tale termine
venga a scadere nei trenta giorni antece-
denti allo spirare del termine previsto dal
primo periodo o successivamente, la sca-
denza di quest’ultimo è prorogata di ses-
santa giorni.

3. Nella redazione dei decreti legislativi
di cui al comma 1 il Governo tiene conto

delle eventuali modificazioni della norma-
tiva vigente comunque intervenute fino al
momento dell’esercizio della delega. I de-
creti legislativi di cui al comma 1 conten-
gono, altresì, le disposizioni necessarie al
coordinamento con le altre norme legisla-
tive vigenti nella stessa materia.

3.03. Ferraresi, Ascari, Bonafede, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis

(Modifiche all’articolo 25 della legge 13 set-
tembre 1982, n. 646)

1. All’articolo 25 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: « nei
cui confronti » sono aggiunte le seguenti:
« sia stato adottato un decreto di cui al
comma 2-bis dell’articolo 41-bis della legge
26 luglio 1975, n. 354, »;

2) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Copia del decreto di cui
al comma 2-bis dell’articolo 41-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, è trasmessa, a
cura del Ministero della giustizia, al nucleo
di polizia economico-finanziaria di cui al
comma 1. ».

3.04. Ascari.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 11.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni.

C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Commissione è chiamata ad esaminare,

in sede consultiva, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 3424, approvato del Senato, re-
cante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2022 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024, e la
relativa nota di variazioni (C. 3424/I Go-
verno, approvato dal Senato), per le parti
di propria competenza.

Ricorda che il disegno di legge di bilan-
cio è composto di due sezioni: nella prima
sono riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli obiet-
tivi di finanza pubblica; nella seconda sono
invece indicate le previsioni di entrata e di
spesa, espresse in termini di competenza e
di cassa, formate sulla base della legisla-
zione vigente, apportando a tali previsioni
le variazioni derivanti dalle disposizioni
della citata prima sezione, alle quali è
assicurata autonoma evidenza contabile.

Saranno, quindi, esaminate da questa
Commissione, oltre alle disposizioni di pro-
pria competenza contenute nella prima se-
zione, anche la Tabella n. 6, relativa allo
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stato di previsione del Ministero degli Af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, contenuta nella seconda sezione.

L’esame in questa sede si conclude con
l’approvazione di una relazione sulle parti
di competenza del provvedimento e con la
nomina di un relatore. Possono essere pre-
sentate relazioni di minoranza. La rela-
zione approvata dalla Commissione e le
eventuali relazioni di minoranza saranno
trasmesse alla Commissione bilancio.

La Commissione può inoltre esaminare
gli emendamenti riferiti alle parti di sua
competenza, che possono essere presentati
anche in Commissione bilancio, nel ter-
mine da essa fissato, anche al solo scopo di
consentire a quest’ultima di respingerli ai
fini della loro ripresentazione in Assem-
blea. La stessa regola è applicata, in via di
prassi, anche agli emendamenti compensa-
tivi all’interno di parti di competenza di
questa Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le pre-
visioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emenda-
menti che fossero approvati saranno co-
munque sottoposti in quella sede, analoga-
mente a quelli presentati direttamente in V
Commissione, ad una puntuale valutazione
di ammissibilità, ai fini dell’esame in sede
referente, da parte della Presidenza della
medesima V Commissione. Il vaglio di am-
missibilità svolto dai presidenti delle Com-
missioni di settore non ha cioè carattere
definitivo, ciò al fine di assicurare che gli
emendamenti siano valutati nelle diverse
Commissioni sulla base di criteri omogenei.

Tutto ciò premesso, avverte che, confor-
memente a quanto stabilito in sede di Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, il termine di presen-
tazione degli emendamenti è scaduto ieri,
lunedì 27 dicembre alle ore 17 e che risul-
tano presentati 15 emendamenti (vedi al-
legato 1), il cui fascicolo è in distribuzione,

oltre ad essere disponibile sulla piatta-
forma GeoCamera.

Precisa che tali emendamenti sono da
considerare ammissibili sul presupposto,
che resta da verificare, che non abbiano
oneri finanziari o che la copertura finan-
ziaria in essi individuata sia sufficiente a
garantire la spesa derivante dalle misure
previste.

Non sono stati invece presentati ordini
del giorno, che in questo specifico contesto
procedurale possono essere presentati an-
che presso le Commissioni di settore.

In merito alla tempistica dell’esame in
sede consultiva del provvedimento, fa pre-
sente che essa non è nella disponibilità
della Presidenza di questa Commissione,
ma è stata determinata dal ritardo con il
quale il Senato ha trasmesso il testo e dalle
conseguenti decisioni che sono state as-
sunte dalla Conferenza dei Presidenti dei
gruppi della Camera dei deputati, preve-
dendo che la V Commissione concluda l’e-
same in sede referente del provvedimento
entro le ore 13 di oggi, martedì 28 dicem-
bre, e che la discussione in Assemblea su di
esso inizi alle ore 14 della stessa giornata di
oggi.

Sottolinea, pertanto, che la Commis-
sione dovrà concludere l’esame sul provve-
dimento possibilmente entro le ore 12 di
oggi.

Segnala, infine, che, per facilitare l’e-
same del provvedimento tanto più alla luce
dei ridotti tempi a disposizione, la relatrice
Quartapelle Procopio ha dato mandato agli
Uffici per la trasmissione a tutta la Com-
missione, in anticipo rispetto a questa se-
duta, della relazione illustrativa e della
contestuale proposta di relazione favore-
vole.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, illustra il provvedimento in titolo
segnalando che il ritardo con cui la legge di
bilancio è stata approvata dal Senato ri-
duce pesantemente i tempi per l’esame alla
Camera e di fatto comprime la possibilità
di intervento di questa Camera, svilendo la
funzione di rappresentanza e di indirizzo
in sede legislativa del Parlamento. Si tratta
di un modo di lavorare che sta introdu-
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cendo per prassi un monocameralismo al-
ternato e che va invece contrastato.

Prima di passare ad illustrare i profili
più strettamente collegati alle competenze
della Commissione, ricorda che la riforma
operata dalla legge n. 163 del 2016 sulla
legge di contabilità e finanza pubblica n. 196
del 2009, ha unificato i contenuti delle
previgenti leggi di bilancio e di stabilità in
un solo provvedimento, costituito dalla
nuova legge di bilancio, riferita ad un pe-
riodo triennale ed articolata in due sezioni:
la prima svolge essenzialmente le funzioni
dell’ex disegno di legge di stabilità; mentre
la seconda assolve, nella sostanza, quelle
del disegno di legge di bilancio.

In questa sede, dà conto solo del con-
tenuto degli interventi di rilievo, contenuti
nella Prima sezione, per gli ambiti di com-
petenza della Commissione, senza soffer-
marsi sul complesso delle misure economico-
finanziarie, per l’analisi delle quali rinvio
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici.

In primo luogo, evidenzia le misure a
sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese italiane: nello specifico viene previsto
un incremento di 1,5 miliardi di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 della
dotazione del fondo rotativo destinato alla
concessione di finanziamenti a tasso age-
volato alle imprese esportatrici, a fronte di
programmi di penetrazione commerciale di
cui al decreto-legge n. 251 del 1981.

Precisa che la stessa norma stabilisce
altresì un incremento di 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026, del Fondo per la promozione inte-
grata istituito dal decreto-legge « Cura Ita-
lia » al fine di rafforzare ulteriormente gli
strumenti di promozione e sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle componenti del
sistema Paese (comma 49).

Rileva che la disposizione in esame nel
complesso appare orientata a dare stabilità
agli strumenti di sostegno dei processi di
internazionalizzazione quali elementi es-
senziali per la ripresa dell’economia ita-
liana.

Osserva che sono inoltre introdotte mi-
sure volte a consolidare e potenziare le
politiche di sostegno all’internazionalizza-

zione delle imprese italiane, modificando la
composizione della Cabina di regia di set-
tore, le procedure di programmazione delle
attività promozionali dell’ICE, nonché la
dotazione del personale dirigenziale dell’A-
genzia (comma 50).

Particolare rilievo assume la previsione
che il MAECI sia chiamato a riferire an-
nualmente al Parlamento sull’andamento
dell’attività promozionale e sull’attuazione
della programmazione sulla base di una
relazione predisposta dall’Agenzia.

Evidenzia che l’intervento, inoltre, pre-
vede un graduale incremento della dota-
zione annuale del suddetto fondo a decor-
rere dal 2024 e modifica la composizione
della Cabina di regia per l’internazionaliz-
zazione.

Segnala invece una situazione di gene-
ralizzato disagio riguardante lo stato dei
servizi forniti dalla rete estera ai cittadini e
alle imprese si richiama la necessità e l’ur-
genza di un intervento di emergenza volto
a superare le disfunzioni provocate dalle
restrittive norme anti-COVID-19 e, in pro-
spettiva, a reintegrare progressivamente il
grave depauperamento di personale ad-
detto ai servizi, determinato dall’ultrade-
cennale blocco del turnover.

Per quanto attiene agli interventi in ma-
teria di cooperazione allo sviluppo, sotto-
linea che si prevedono diversi interventi di
rilevante impatto, tra cui l’incremento delle
risorse dell’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo (AICS) e modifiche
alla disciplina del fondo rotativo istituito
presso Cassa depositi e prestiti (CDP), dei
crediti concessionali e dei finanziamenti
concessi da CDP e del relativo fondo di
garanzia, al fine di favorire la partecipa-
zione dei soggetti privati ai processi di
sviluppo dei Paesi partner.

In particolare, viene incrementata l’au-
torizzazione di spesa riguardante il finan-
ziamento annuale dell’AICS a valere sullo
stato di previsione del MAECI, stabilito in
euro 99 milioni per l’anno 2022, euro 199
milioni per l’anno 2023, euro 249 milioni
per l’anno 2024, euro 299 milioni per l’anno
2025, euro 349 milioni annui a decorrere
dall’anno 2026 (comma 381, lett. a)).
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Sottolinea che tale intervento si pro-
pone di contribuire all’attuazione dell’im-
pegno del Governo a riallineare progressi-
vamente l’aiuto pubblico allo sviluppo al-
l’obiettivo dello 0,7 per cento del RNL
fissato dall’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile nel 2015.

Rileva che viene ampliato il novero delle
fonti con le quali è possibile incrementare
la dotazione del fondo rotativo presso CDP
di cui all’articolo 8 comma 1 della legge
n. 125 del 2014, e della sua quota di cui
all’articolo 27, comma 3, includendo op-
portunamente anche l’apporto finanziario
da parte di soggetti pubblici o privati, an-
che a valere su risorse europee (comma
381, lett. b), n. 1).

Osserva che vengono potenziate le com-
petenze della Direzione Generale per la
cooperazione allo sviluppo (DGCS), volte a
coadiuvare il MAECI ed il Viceministro
della cooperazione allo sviluppo, includen-
dovi le attività di comunicazione per la
valorizzazione degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo presso la pubblica opi-
nione.

Viene inoltre semplificata la procedura
amministrativa per l’affidamento dei ser-
vizi di valutazione ad operatori esterni in-
dipendente da parte della DGCS, consen-
tendo alla Direzione stessa (e non più del-
l’Agenzia) di provvedere direttamente al-
l’impegno e all’erogazione delle somme
dovute alle imprese contraenti, allo scopo
di valutare l’impatto degli interventi di co-
operazione allo sviluppo e di verificare il
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici (comma 381, lett. b), n. 2).

Rileva che viene autorizzata una spesa
di 1.000.000 di euro annui a decorrere
dall’anno 2022, per la copertura degli oneri
connessi alle attività e servizi di comuni-
cazione finalizzati alla valorizzazione degli
interventi di cooperazione allo sviluppo, ed
alle attività di valutazione d’impatto delle
iniziative di cooperazione (comma 381, lett.
b), n. 3).

È inoltre ampliata la platea delle im-
prese beneficiarie dei finanziamenti prove-
nienti da una quota del fondo rotativo: si
prevede che possano concedersi finanzia-
menti sotto qualsiasi forma ad imprese per

la partecipazione al capitale di rischio di
imprese, non più necessariamente miste,
bensì anche private in Paesi partner. Si
introduce anche la possibilità di concedere
finanziamenti sotto qualsiasi forma diret-
tamente ad imprese in Paesi partner, che
non presentano un socio locale. Per la
individuazione di tali Paesi non è più pre-
vista la delibera del Comitato Interministe-
riale per la cooperazione allo sviluppo (CICS)
(comma 381, lett. b), n. 4).

Analogamente alla precedente disposi-
zione si amplia la possibilità di finanziare
con la quota del fondo rotativo investitori
pubblici o privati o organizzazioni interna-
zionali che finanzino non più solo imprese
miste, ma anche imprese aventi sede in
Italia che promuovano lo sviluppo dei me-
desimi paesi partner e ne semplifica la
procedura, espungendo il ruolo del CICS
nello stabilire le modalità di tali finanzia-
menti (comma 381, lett. b), n. 5).

Osserva che è espunto il riferimento alla
natura mista pubblico/privata delle im-
prese nei Paesi partner, beneficiarie del
fondo di garanzia sui di finanziamenti con-
cessi da CDP, da banche dell’Unione euro-
pea, da banche di Paesi non appartenenti
all’Unione europea se soggette alla vigi-
lanza prudenziale dell’autorità competente
del Paese in cui si effettua l’intervento o da
fondi direttamente o indirettamente parte-
cipati o promossi dai predetti soggetti
(comma 381, lett. b), n. 6). È inoltre tra-
sferita dal CICS al MAECI la competenza a
stabilire, con suo decreto, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze: a)
la quota del fondo rotativo che può an-
nualmente essere impiegata per la conces-
sione di finanziamenti; b) i criteri per la
selezione delle iniziative finanziate dal fondo
rotativo che devono tenere conto, oltre che
delle finalità e delle priorità geografiche o
settoriali della cooperazione italiana, anche
delle garanzie offerte dai Paesi partner a
tutela degli investimenti stranieri. Tali cri-
teri mirano a privilegiare la creazione di
occupazione, nel rispetto delle convenzioni
internazionali sul lavoro, e di valore ag-
giunto locale per lo sviluppo sostenibile; c)
le condizioni in base alle quali possono
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essere concessi finanziamenti sotto qual-
siasi forma (comma 381, lett. b), n. 7).

Sottolinea che viene affidata alla CDP
mediante convenzione stipulata dal Mini-
stero dell’Economia e delle finanze, l’ero-
gazione e la gestione dei finanziamenti sotto
qualsiasi forma (e non più semplicemente
dei crediti), ciascuno dei quali è valutato
dall’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo (AICS) congiuntamente alla
CDP (comma 381, lett. b), n. 8).

Rileva che con una serie di disposizioni
introdotte dall’altro ramo del Parlamento è
stato modificato l’impianto programmato-
rio della legge di settore, rendendo trien-
nale – e non più a « scorrimento annuale »
– l’approvazione del « Documento di pro-
grammazione e di indirizzo della politica di
cooperazione allo sviluppo », al quale non
sarà più allegata la relazione annuale sulle
attività di cooperazione a consuntivo, bensì
trasmessa alle Camere singolarmente entro
il 31 ottobre, eliminando conseguente-
mente il parere parlamentare su di essa.

La novella destina inoltre gli incrementi
di risorse dell’AICS ad interventi bilaterali
a dono, dando priorità alle organizzazioni
della società civile; destina ai capitoli di
spesa dell’AICS gli eventuali risparmi ulte-
riori derivanti dalla razionalizzazione della
spesa per la gestione dei centri per l’immi-
grazione (comma 807).

Precisa che in tema di rapporti tra il
nostro Paese e le grandi organizzazioni
multilaterali sono previste erogazioni di
contributi a favore del Consiglio d’Europa
e per la partecipazione del nostro Paese ad
alcune istituzioni finanziarie internazio-
nali.

In particolare, si prevede l’istituzione di
un fondo, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con
una dotazione di 300 mila euro annui, a
decorrere dal 2022, per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. Il fondo
è finalizzato alla concessione di un contri-
buto finanziario, da parte dello Stato ita-
liano, al Conto speciale del Consiglio d’Eu-
ropa.

Segnala che, secondo quanto riportato
nella relazione illustrativa al disegno di

legge di bilancio, la disposizione definisce il
contributo finanziario dello Stato italiano
finalizzato a ridurre i casi pendenti dinanzi
alla Corte che interessano l’Italia, alla luce
della necessità di implementazione delle
misure atte a garantire una celere defini-
zione dei giudizi pendenti e dell’arretrato
(alla fine del 2019, si registravano 3.050
ricorsi pendenti, a fronte dei 4.050 ricorsi
pendenti del 2018 e dei 4.665 ricorsi pen-
denti del 2017) (comma 383).

In particolare, in linea con analoghe
disposizioni introdotte con le precedenti
leggi di bilancio, la Banca d’Italia è auto-
rizzata a concedere un nuovo prestito nei
limiti di 1 miliardo di diritti speciali di
prelievo (circa 1,23 mld. di euro) da ero-
gare a tassi di mercato tramite il Poverty
Reduction and Growth Trust, secondo le
modalità concordate tra il Fondo moneta-
rio internazionale (FMI), il Ministero del-
l’economia e delle finanze e la Banca d’I-
talia (comma 384). La Banca d’Italia, nel-
l’ambito del nuovo accordo di prestito, è
autorizzata a concedere risorse a titolo di
dono al FMI nei limiti complessivi di 101
milioni di euro, equivalenti a 83 milioni di
diritti speciali di prelievo, da ripartire in 5
versamenti annuali di pari importo, da
effettuarsi in ciascun anno dal 2022 al
2026.

Osserva che a tale fine è istituito un
fondo, nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, con una dotazione di 20,2 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, da corrispondere alla Banca
d’Italia entro il mese di marzo di ciascun
anno (comma 385). Il Ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze è inoltre autorizzato
a rimborsare alla Banca d’Italia l’importo
di 49 milioni di euro nell’anno 2022, equi-
valente all’importo di 40,46 milioni di di-
ritti speciali di prelievo versato dalla Banca
d’Italia al FMI ed utilizzato come contri-
buto dell’Italia al programma del mede-
simo Fondo a favore del Sudan, conforme-
mente alla decisione assunta dal Ministero
stesso nell’ambito dell’Iniziativa sulla can-
cellazione del debito dei paesi più poveri
fortemente indebitati (HIPC) (comma 387).
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A suo avviso, merita di essere menzio-
nata altresì l’istituzione di un fondo con
una dotazione di 80 milioni di euro per il
2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 20
milioni di euro per il 2024, all’interno del
bilancio della Presidenza del Consiglio, al
fine di garantire la partecipazione italiana
al programma spaziale ARTEMIS, portato
avanti principalmente dalla NASA, dalle
aziende di voli spaziali commerciali statu-
nitensi e da partner internazionali come
l’Agenzia spaziale Europea (ESA), l’Agenzia
spaziale giapponese (JAXA) e l’Agenzia spa-
ziale canadese (CSA), con l’obiettivo di far
sbarcare « la prima donna e il prossimo
uomo » sulla Luna (comma 391).

Segnala che in relazione alla partecipa-
zione italiana ad importanti eventi esposi-
tivi internazionali, si autorizza la spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2023, di 15
milioni di euro per l’anno 2024, di 25
milioni di euro per l’anno 2025 e di 3
milioni di euro per l’anno 2026 per gli
adempimenti connessi alla partecipazione
all’Expo 2025 di Osaka, che si svolgerà dal
13 aprile al 13 ottobre 2025, è autorizzata
(comma 382).

Si prevede inoltre l’istituzione, nell’am-
bito dello nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle finanze, per il
successivo trasferimento al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, di un fondo con uno stanziamento
di 5 milioni di euro per l’anno 2022 e di 10
milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato
alle attività e gli adempimenti connessi alla
candidatura della città di Roma ad ospitare
l’Esposizione universale internazionale del
2030 (comma 387).

Per quanto riguarda la partecipazione
italiana alle missioni internazionali, con
particolare riferimento ai profili concer-
nenti il trattamento economico e norma-
tivo del personale impegnato in tali mis-
sioni ed i molteplici e peculiari profili am-
ministrativi che caratterizzano le missioni
stesse, segnala che sull’apposito fondo nello
stato di previsione del MEF, previsto dalla
legge n. 145 del 2016, sono state appostati,
interamente sul cap. 3006, 1.397,5 milioni.
di euro per il 2022, 1.700 milioni. di euro

per il 2023 e 300 milioni di euro per il
2024.

Per quanto attiene all’attuazione di ac-
cordi e intese a carattere bilaterale, di
specifico rilievo per il nostro Paese, ricorda
che il disegno di legge prevede, a seguito di
modifiche apportate dall’altro ramo del Par-
lamento, un’autorizzazione di spesa di 5
milioni annui a decorrere dall’anno 2022
per il potenziamento delle attività di coo-
perazione scientifica e tecnologica con la
Repubblica federale di Germania, ad inte-
grazione delle risorse finanziarie stanziate
per l’attuazione dell’Accordo culturale italo-
tedesco dell’8 febbraio 1956 (comma 1002).

Segnala che, in vista della conclusione
di una specifica convenzione tra Italia ed
Albania in materia di sicurezza sociale, è
autorizzata una spesa di 7,6 milioni per
l’anno 2023, di 9,8 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 10,9 milioni per l’anno
2025 (comma 1003).

Sul versante del finanziamento delle isti-
tuzioni internazionali di ricerca, sottolinea
che l’articolato attribuisce un contributo di
200 mila euro per l’anno 2022 all’Istituto
Affari Internazionali di Roma, con lo scopo
di favorire la diffusione della cultura in-
ternazionalistica e l’approfondimento qua-
litativo dei relativi studi (comma 975) ed un
contributo di 500 mila euro per il 2022 a
favore dell’Osservatorio euro-mediterraneo
– Mar Nero, istituito nella città di Venezia
con legge regionale del Veneto 27 febbraio
2008, n. 1 (comma 976).

Sul versante della promozione della cul-
tura e della lingua italiana nel mondo evi-
denzia che è disposta un’autorizzazione di
spesa di 600 mila euro per l’anno 2022 per
la promozione della lingua e cultura ita-
liana all’estero, con particolare riferimento
al sostegno degli enti gestori di corsi di
lingua e cultura italiana all’estero (comma
771).

Segnala che nel bilancio triennale 2022-
2024, per gli anni 2023 e 2024 risulta, una
flessione di 1,9 milioni di euro per ciascuno
degli anni indicati per la spesa per i corsi
di lingua e cultura italiana all’estero orga-
nizzati dagli enti promotori. La diminu-
zione dei fondi si unisce alle difficoltà
dovute alla transizione normativa dalla sto-
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rica legge 153 del 1971 al recente decreto-
legge n. 64 del 2017, nonché al passaggio
dalla circolare applicativa 13 alla nuova
circolare 3, che ha determinato nocivi ri-
tardi sia nell’erogazione dei contributi agli
enti gestori che nell’assegnazione del per-
sonale insegnante all’estero. Pertanto, se-
gnala l’importanza di preservare la dota-
zione di 14,3 milioni già prevista per l’anno
2022 anche per gli anni 2023 e 2024, allo
scopo di non aggiungere un’improvvisa e
difficilmente assorbibile flessione di risorse
agli elementi di incertezza derivanti dalla
transizione normativa e da quella organiz-
zativa. A tale scopo raccomanda di reinte-
grare la dotazione del cap. 3153 di 1,9
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, al fine di stabilizzare i livelli
di intervento consolidati negli ultimi anni.

Evidenzia altresì che, a seguito di un
emendamento approvato dal Senato, sono
stati opportunamente rifinanziati alcuni in-
terventi a favore degli esuli della ex Jugo-
slavia e della minoranza italiana in Slove-
nia, Montenegro e Croazia. Sarà pertanto
possibile continuare a tutelare le tradizioni
storiche, culturali e linguistiche italiane delle
comunità istriane, fiumane e dalmate resi-
denti in Italia, con riferimento agli usi, ai
costumi ed alle espressioni artistiche, let-
terarie e musicali che ne costituiscono il
patrimonio culturale popolare ed il legame
storico con le terre di origine (comma 803).

Infine, per quanto attiene all’organizza-
zione del MAECI, ricorda che il Dicastero è
autorizzato ad assumere a tempo indeter-
minato, per l’anno 2022, nell’ambito della
vigente dotazione organica, fino a 44 fun-
zionari direttivi appartenenti all’area della
promozione culturale, III area funzionale,
posizione economica F1, mediante lo scor-
rimento delle graduatorie di concorsi vi-
genti alla data del 1° ottobre 2021 ovvero
all’indizione di nuovi concorsi (comma 886).

È altresì incrementata fino a 15 unità
(da 185 a 200 nel 2023) il contingente dei
ministri plenipotenziari previsto dalla pianta
organica del personale del MAECI (comma
888).

Viene inoltre introdotta una novella al
D.P.R. n. 1093 del 1973 (trattamento di
quiescenza dei dipendenti civili e militari

dello Stato), e precisamente all’art. 23,
comma 1 relativo al computo del servizio
del personale del MAECI in residenze di-
sagiate (comma 887).

Sul piano retributivo, è autorizzata la
spesa di 800 mila euro annui, a decorrere
dal 2022, per l’adeguamento delle retribu-
zioni del personale a contratto degli uffici
all’estero del Ministero (comma 772) ed è
prevista una spesa di 600 mila euro per
l’anno 2022 per il sostegno della rete dei
consoli onorari all’estero che svolgono im-
portanti funzioni di servizio e di assistenza
alle comunità italiane presenti all’estero a
vario titolo, spesso in località distanti dalle
sedi consolari « di carriera » (comma 773).

Richiama l’attenzione sulla persistente
condizioni di disagio economico-sociale di
importanti fasce di connazionali partico-
larmente colpiti dalla crisi conseguente agli
effetti della pandemia sulle economie e
sulle società di molti Paesi, dove sono in-
sediate consistenti comunità di connazio-
nali. Al riguardo, ricorda che la dotazione
per gli interventi di sostegno alle persone e
alle piccole aziende gestite da italiani, ac-
cresciuta da 4 a 6 milioni nel recente
passato, è tornata sui livelli iniziali, senza
tenere conto del persistere della crisi pan-
demica e del persistere delle sue conse-
guenze di ordine sociale. Pertanto, auspica
quanto meno l’integrazione di 2 milioni dei
fondi da mettere a disposizione dei conso-
lati a questo scopo.

Sebbene non direttamente afferenti alle
competenze della Commissione, ritiene op-
portuno menzionare la disposizione riguar-
dante prevede un aumento della dotazione
del Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo istituito presso il Ministero
dell’Interno al fine di ampliare il numero di
posti del Sistema di accoglienza e integra-
zione (SAI) per far fronte, in particolare,
alle esigenze di accoglienza dei richiedenti
asilo conseguenti alla crisi afghana (comma
390).

Fra le misure in materia di infrastrut-
ture, trasporti, transizione ecologica, ener-
gia – anche se non di stretto interesse della
Commissione – menziona le disposizioni,
modificate nel corso dell’esame presso il
Senato, che istituiscono un Fondo italiano
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per il clima, con una dotazione pari a 840
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026 e di 40 milioni a partire dal
2027, passibile di incremento con l’apporto
finanziario di soggetti pubblici o privati,
nazionali o internazionali.

Segnala che il Fondo finanzierà inter-
venti, anche a fondo perduto, a favore di
soggetti privati e pubblici per contribuire al
raggiungimento degli obiettivi stabiliti negli
accordi internazionali in materia di clima e
tutela ambientale ai quali l’Italia ha ade-
rito. Gli interventi del Fondo saranno de-
stinati in primis ai Paesi individuati dal
Comitato di aiuto allo sviluppo OCSE-DAC,
in maniera altresì coerente con la politica
estera italiana.

Tra le attività consentite al Fondo (as-
sunzione di capitale di rischio e erogazione
di finanziamenti, diretti o indiretti) rileva
l’erogazione di garanzie, assistite dalla ga-
ranzia dello Stato quale garanzia di ultima
istanza che opera in caso di accertata in-
solvenza del Fondo. Osserva che il Gestore
del Fondo è individuato in Cassa depositi e
prestiti due organi interministeriali (Comi-
tato di indirizzo e Comitato direttivo) ne
assicureranno la governance (commi 488-
497).

Sottolinea che, come chiarito nella re-
lazione illustrativa, tale strumento dovrà
contribuire al raggiungimento degli impe-
gni assunti dall’Italia al livello internazio-
nale e a incrementare le risorse finanziarie
destinate a iniziative di adattamento e con-
trasto al cambiamento climatico.

Al riguardo, segnala che nel contesto
della COP-21 (Conferenza di Parigi sul clima
del 2015, cui hanno fatto seguito le succes-
sive COP, da ultimo la COP-26 di Glasgow),
infatti, i principali Paesi industrializzati –
e tra essi l’Italia – hanno assunto l’impegno
collettivo, da raggiungere entro il 2020, di
mobilitare 100 miliardi di dollari all’anno
verso iniziative di finanza per il clima a
favore di Paesi in via di sviluppo.

Precisa che le risorse effettivamente
messe a disposizione dall’Italia nel periodo
2015-2018 si sono tuttavia attestate su va-
lori inferiori rispetto agli impegni assunti,
risultando mediamente pari a circa 500
milioni di dollari all’anno, e non sono stati

sinora annunciati ulteriori impegni per il
periodo successivo al 2020.

Segnala inoltre la disposizione che
estende ai docenti e ricercatori rientrati in
Italia prima del 2020 la possibilità di op-
tare per l’applicazione delle agevolazioni
fiscali per il rientro dei cervelli (comma
763).

Con riferimento alla II Sezione, concer-
nente la parte contabile del provvedimento,
osservo preliminarmente come essa rivesta
un contenuto sostanziale, potendo incidere
direttamente – attraverso rimodulazioni ri-
finanziamenti, definanziamenti o riprogram-
mazioni – sugli stanziamenti previsti a
legislazione vigente ed integrando nelle sue
poste contabili gli effetti delle disposizioni
della I Sezione.

Sottolinea che per lo stato di previsione
del MAECI, il disegno di legge di bilancio,
come modificato dalla Nota di variazioni
(A.C. 3424/I), autorizza spese finali, in ter-
mini di competenza, pari 3.304,66 milioni
di euro nel 2022 (in lieve diminuzione
rispetto alla legge di bilancio dello scorso
anno che prevedeva per il 2021 3.410,72
milioni di euro), a 3.238,8 milioni di euro
per il 2023 e 3.2014 milioni di euro per il
2024.

Rispetto alle previsioni per il 2022, come
formulate nel disegno di legge di bilancio
presentato al Senato, l’andamento delle spese
finali di competenza nel bilancio integrato
presenta, con la Nota di variazioni, un
incremento di circa 15,16 milioni di euro,
di minore entità, peraltro, nelle proiezioni
di bilancio integrato per il 2023 e il 2024 –
rispettivamente +14,6 e +14,9 milioni.

Con riferimento specifico alle previsioni
di spesa per il 2022, rileva che l’incremento
delle spese correnti rispetto al disegno di
legge di bilancio integrato risulta da una
riduzione di circa 2,23 milioni nella Se-
zione II (imputabile interamente alle spese
di funzionamento), a fronte di un incre-
mento di 17,39 milioni nella Sezione I (di
cui 13,61 milioni per interventi).

Segnala che le previsioni di bilancio
integrate dopo la Nota di variazioni recano
inoltre, per il 2022, residui presunti pari a
58,68 milioni, senza variazioni peraltro ri-
spetto a quanto previsto inizialmente.
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Osserva che le autorizzazioni di cassa
coincidono con la competenza, attestandosi
a 3.304,66 milioni. La massa spendibile
(residui più competenza) ammonta per-
tanto a 3.363,34 milioni; il coefficiente di
realizzazione – che dà conto della capacità
di spesa – si attesta quindi sul valore di
98,25 per cento – risultando dal rapporto
tra autorizzazioni di cassa e massa spen-
dibile.

Evidenzia che le principali previsioni di
spesa di competenza della Commissione
Affari esteri si rinvengono, in via preva-
lente, nello stato di previsione del Mini-
stero degli Esteri e della cooperazione in-
ternazionale (Tabella n. 6).

All’interno della Tabella n. 8, la spesa
complessiva è allocata su tre missioni: la
prima è la missione n. 4, L’Italia in Europa
e nel mondo, articolata in 12 programmi,
assorbe gran parte delle risorse allocate
nello stato di previsione del Ministero, pari
a 2.639,87 milioni di euro; la seconda è la
missione n. 32, Servizi istituzionali e gene-
rali delle Amministrazioni pubbliche, che si
compone di due programmi, con risorse
pari a 122,09 milioni di euro.

Rileva che, a seguito, poi, dell’attribu-
zione al MAECI delle importanti compe-
tenze in materia di commercio estero e
internazionalizzazione del sistema produt-
tivo italiano, lo stato di previsione relativo
include anche la missione n. 4, Commercio
internazionale e internazionalizzazione del
sistema produttivo, cui fa capo il Pro-
gramma n. 4.1, relativo al « Sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle imprese e promo-
zione del Made in Italy », con risorse pari a
542,69 milioni di euro.

Osserva che all’interno delle missioni,
sono individuabili 15 programmi che, intesi
quali aggregati diretti al perseguimento de-
gli obiettivi definiti nell’ambito delle mis-
sioni, rappresentano le unità di voto par-
lamentare.

Tra questi ricorda, oltre al Programma
Cooperazione allo sviluppo (4.2), con stan-
ziamenti pari a 1.036,84 milioni nel 2022: il
Programma 4.6, Promozione della pace e
della sicurezza internazionale, con 463,91
milioni; il Programma n. 4.8, Italiani nel
mondo e politiche migratorie, con 105,56

milioni di euro, in cui si collocano i capitoli
di diretto interesse per le comunità degli
italiani all’estero; il Programma n. 4.12,
Presenza dello Stato all’estero tramite le
strutture diplomatico-consolari, con 108,71
milioni; il Programma n. 4.13, Rappresen-
tanza all’estero e servizi ai cittadini ed ai
controlli ispettivi, con 646,43 milioni di
euro; il Programma 4.18, Diplomazia pub-
blica e culturale, nel quale sono confluiti
competenze e stanziamenti precedente-
mente afferenti al Programma 4.9, Promo-
zione della cultura e della lingua italiana
all’estero, con 186,21 milioni di euro.

Ricorda che con l’entrata in vigore della
legge 125 del 2014, che disciplina il settore
della cooperazione italiana allo sviluppo,
un allegato (il n. 29 nel disegno di legge di
bilancio in esame), che non tiene conto
della nota di variazioni, è chiamato a rias-
sumere le somme complessivamente desti-
nate, dai vari Dicasteri, alla cooperazione
allo sviluppo.

Peraltro, ricorda come nell’allegato siano
riportati anche numerosi capitoli imputa-
bili ad altri Programmi dello stato di pre-
visione del MAECI, tali per cui il totale
degli stanziamenti per interventi di coope-
razione allo sviluppo del MAECI per il 2022
risultano pari a 1.307,6 milioni di euro.

Tra gli altri, si segnalano gli stanzia-
menti relativi alla Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo, raggruppati nei
seguenti tre soli capitoli dello stato di pre-
visione del MAECI, pari a 33,17 milioni di
euro per le spese per il personale (cap.
2021), a 7,5 milioni di euro per spese di
funzionamento (cap. 2171) e a 0,6 milioni
di euro per interventi di cooperazione in-
ternazionale (cap. 2185).

Dall’Allegato n. 29 risultano assegnati
per il 2022, nello stato di previsione del
Ministero dell’Interno, 1.543,3 milioni di
euro per interventi collegati alla coopera-
zione allo sviluppo. Risultano assegnati per
il 2022, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Economia e delle finanze, 2.549,9
milioni di euro per aiuto allo sviluppo.

Alla luce di tali dati, tra le amministra-
zioni pubbliche si confermano tra i primi
erogatori dell’APS, nell’ordine, il Ministero
dell’Economia e finanze, il Ministero del-

Martedì 28 dicembre 2021 — 82 — Commissione III



l’Interno e il Ministero degli Affari esteri e
cooperazione internazionale.

Rammenta, inoltre, che concorrono al
complesso degli interventi per la coopera-
zione allo sviluppo nel 2020, con importi di
minore entità, capitoli afferenti agli stati di
previsione dei Ministeri dello Sviluppo eco-
nomico (0,97 milioni di euro), della Tran-
sizione ecologica (53,3 milioni di euro),
dell’Istruzione, università e ricerca, (19,3
milioni di euro), delle Infrastrutture e mo-
bilità sostenibili (68 milioni di euro) e della
Salute (14,7 milioni di euro).

Sottolinea che il totale degli interventi
esposti dall’Allegato sulla cooperazione allo
sviluppo – competenza, bilancio integrato
2022 – raggiunge la somma di 5.557,3
milioni di euro.

Conclusivamente, propone che la Com-
missione deliberi di riferire favorevolmente
sul provvedimento in titolo, relativamente
alle parti di competenza.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), annunciando il voto contrario del
gruppo Fratelli d’Italia alla proposta di
relazione presentata dall’onorevole Quar-
tapelle Procopio, esprime tuttavia apprez-
zamento per l’onestà intellettuale con la
quale la collega ha riconosciuto e censurato
il ritardo con il quale l’atto è stato tra-
smesso alla Camera, con grave compres-
sione dei tempi di esame.

Al riguardo, rileva che da oramai dieci
anni (legge di bilancio 2011/2013) risultano
introdotte importanti innovazioni alla strut-
tura dei documenti di bilancio in ragione
della legge di contabilità e finanza pubblica
(legge n. 196 del 2009), entrata in vigore l’1
gennaio 2010.

Evidenzia che se è vero che stiamo vi-
vendo una fase storica straordinaria – la
gravissima vicenda della pandemia sanita-
ria continua a tenere banco non solo in
Italia, ma in tutta Europa e nella maggiore
parte degli Stati del Mondo – altrettanto
vero è che sempre di più – ma mai come
nel corso del 2021 – norme e procedure
che hanno sempre disciplinato l’attività par-
lamentare sono state del tutto ignorate,
quando non palesemente violate e/o di-
storte, mortificando il ruolo dei parlamen-
tari, sempre più relegati ad assistere all’in-

debita appropriazione del potere legislativo
da parte del Governo.

Sintomatica al riguardo è la modalità
con cui il Parlamento ha potuto esaminare
che la legge di bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2022: la Commissione Bilancio
del Senato ha potuto esaminare e votare un
ristretto numero di emendamenti segnalati
e ciò nonostante la vastissima maggioranza
numerica che appoggia il Governo Draghi,
inopinatamente definito dai media, ma non
solo, come « il Governo dei migliori ». Si
tratta di una performance nettamente infe-
riore a quanto avveniva nei precedenti Go-
verni Conte I e II.

Rileva che la conseguenza di un siffatto
modo di procedere si è palesata quando
nell’Assemblea di Palazzo Madama il Go-
verno ha posto la fiducia sul maxi emen-
damento dallo stesso presentato, con un
unico articolo di oltre mille commi, in
sostituzione dei 199 articoli che costitui-
vano il testo del disegno di legge licenziato
dalla Commissione. Si tratta di una moda-
lità che evidenzia la pessima coesione in-
terna alla maggioranza.

Evidenzia, quindi, che il « Governo dei
migliori » ha il record peggiore dei tempi di
presentazione e di gestione di questa ma-
novra. Tale modalità di esame non lascia
sbigottiti solo i deputati dell’opposizione,
ma anche diversi della maggioranza. Sot-
tolinea che i membri del proprio gruppo
non sono visionari negativi, morbosi e ma-
lati, dato che si è palesata una situazione
mai vista prima: si sono verificate fattispe-
cie analoghe, specialmente negli ultimi anni,
ma qui si è veramente superato ogni limite.
Con l’attuale Governo si sono superati di
gran lunga tutti i peggiori record, anche
degli ultimi anni.

Sottolinea che il Parlamento è stato del
tutto ignorato e che nella sostanza il dise-
gno di legge di bilancio è la fotografia di
tutti i problemi di una maggioranza estre-
mamente variegata e diversa come linee di
pensiero, come esigenze di interlocutori: si
realizzano dunque compromessi che, nella
migliore delle ipotesi, sono mezze misure,
ma a volte sono mancate misure.

Venendo ai temi di prioritario interesse
della III Commissione, pur esprimendo ap-

Martedì 28 dicembre 2021 — 83 — Commissione III



prezzamento per le misure finalizzate a
promuovere l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, stigmatizza l’assenza di
politiche per agevolare la rilocalizzazione
delle attività produttive, in particolare quelle
a più elevato valore strategico. Tale lacuna
è tanto più grave in quanto tale tema è
diventato una priorità del dibattito politico
in tutte le principali democrazie occiden-
tali, a partire dagli Stati Uniti, guidati da
un campione della sinistra come Joe Biden.

A suo avviso, è assai grave che il Go-
verno, anziché intervenire su questa mate-
ria, abbia preferito destinare dei fondi alla
promozione delle attività di cooperazione
che, peraltro, dovrebbero essere oggetto di
un’attenta riflessione: ad avviso del gruppo
Fratello d’Italia, occorrerebbe infatti ride-
finire in maniera radicale l’attuale sistema
– basato sul trasferimento di risorse al
sistema delle ONG e di promuovere l’im-
magine mediatica del Ministro – privile-
giando invece gli investimenti strategici nei
Paesi partner: solo in questo modo sarà
possibile ridimensionare l’influenza della
Cina sul continente africano e riavvicinarlo
al mondo occidentale. In aggiunta, sarebbe
auspicabile vincolare la cancellazione del
debito dei Paesi più poveri, come nel caso
del Sudan, ad un loro più concreto impe-
gno nel controllo dei flussi migratori.

Si tratta di una questione centrale an-
che ai fini della tanto decantata autonomia
strategica dell’Unione europea, che questa
legge di bilancio non contribuisce in alcun
modo a sostenere.

Il provvedimento evidenzia, in generale,
una visione del tutto superata dell’aiuto
pubblico allo sviluppo, enfatizzato come
soft power della nostra politica estera ma di
fatto gestito in termini di mero trasferi-
mento di fondi alla cosiddetta società civile
in modo a dir poco per nulla trasparente.

Ritiene anche insufficienti i fondi desti-
nati alla promozione della nostra lingua e
cultura, che sarebbero da considerare il
passaporto dell’Italia nel mondo: sarebbe
stato ben più opportuno incrementare le
risorse a sostegno di questo settore in luogo
di finanziare uno strumento fallimentare
come si è rivelato essere il reddito di cit-
tadinanza.

Tutto ciò premesso, sottolinea che gli
emendamenti da lui presentati vanno nella
direzione di proporre un modello di coo-
perazione allo sviluppo radicalmente alter-
nativo a quello che trova, ad esempio, nella
collega Quartapelle Procopio un riferi-
mento e, pertanto, ribadisce il proprio con-
vinto voto contrario sulla proposta di re-
lazione favorevole, formulata dalla rela-
trice.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, per le ragioni da ultimo segnalate
dal collega Delmastro delle Vedove esprime
un parere contrario su tutte le proposte
emendative presentate.

La Viceministra Marina SERENI esprime
parere conforme a quello espresso dalla
relatrice su tutte le proposte emendative
presentate.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), prima che la Commissione prosegua
oltre nell’iter, sottopone alla riflessione della
Presidenza l’opportunità che sia data pun-
tuale attuazione al dettato dell’articolo 120,
comma 8, del regolamento della Camera
dei deputati che prescriverebbe la presenza
a questo tipo di sedute del Ministro com-
petente per materia. Evidenziando che il
presunto « Governo dei migliori » dovrebbe
dimostrare maggior rispetto per le norme
regolamentari dell’organo parlamentare, pur
consapevole che la prassi consolidata da
circa vent’anni consente la partecipazione
di rappresentanti del Governo diversi dal
Ministro, auspica che il Presidente Fassino,
che di questa compagine di « migliori » è un
esponente, promuova per ragioni di coe-
renza una riforma del regolamento volta
ad adeguare il dettato inequivoco della
norma alla prassi ormai invalsa.

Piero FASSINO, presidente, conferma che,
come previsto dalla prassi consolidata di
applicazione delle norme del regolamento
relative alla sessione di bilancio presso le
Commissioni di settore, il Governo è qui
validamente rappresentato dalla Vicemini-
stra Sereni. Quanto alla auspicata riforma
della citata norma del regolamento, ricorda
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che tale iniziativa non ricade nelle compe-
tenze della presidenza della Commissione.
Chiede quindi se vi siano interventi sul
complesso degli emendamenti.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) preannuncia di limitare la propria
esposizione al primo emendamento a sua
firma 3424/III/1.1, rinunciando alla illu-
strazione delle ulteriori proposte emenda-
tive. Evidenzia che esso mira, infatti, a
destinare 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026 a misure per
favorire la rilocalizzazione delle produ-
zioni strategiche: ribadisce che si tratta di
un obiettivo prioritario delle democrazie
occidentali, anche nell’ottica di sviluppare
la tanto reclamizzata « autonomia strate-
gica » dell’Occidente. Auspica pertanto un
supplemento di riflessione da parte della
maggioranza anche perché si tratta della
migliore risposta da parte della sinistra alle
politiche dell’ex Presidente Trump.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Delmastro delle
Vedove 3424/III/1.1, 3424/III/1.2, 3424/III/
1.3, 3424/III/1.4, 3424/III/1.5, 3424/III/1.6,
3424/III/1.7, 3424/III/1.8, 3424/III/1.9, 3424/
III/1.10, 3424/III/1.11, 3424/III/1.12, 3424/
III/1.13, 3424/III/1.14 e 3424/III/1.15.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Commissione ha terminato l’esame delle
proposte emendative presentate e che i
colleghi Delmastro delle Vedove e Cirielli
per il gruppo di Fratelli d’Italia hanno
presentato una relazione di minoranza (vedi
allegato 2).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, conferma la proposta di relazione
favorevole sul provvedimento in titolo.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) rinuncia ad illustrare la proposta di
minoranza presentata, rinviando all’inter-
vento da lui già svolto.

Silvana SNIDER (LEGA) sottopone alla
relatrice l’opportunità di integrare la pro-
posta di relazione con un riferimento alla

tassazione dei redditi dei lavoratori italiani
transfrontalieri tra Italia e Svizzera, evi-
denziando la necessità di risolvere defini-
tivamente la disparità di trattamento fi-
scale tra chi percepisce la propria pensione
da transfrontaliero in qualunque forma
erogata su un conto corrente italiano o su
un conto corrente svizzero: ricorda, infatti,
che la legge italiana prevede l’imposizione
fiscale al cittadino in base ad un reddito e
non in base al mero luogo di produzione
dello stesso e l’articolo 55-quinquies del
decreto-legge n. 50 del 2017, che ha modi-
ficato l’articolo 76 della legge n. 413 del
1991, non ha consentito di superare le
ambiguità interpretative tuttora esistenti
sulla materia.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, accoglie la proposta di integra-
zione suggerita dalla collega Snider e for-
mula una nuova proposta di relazione fa-
vorevole (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole della relatrice, come
da ultimo integrata. Delibera altresì di no-
minare la deputata Quartapelle Procopio
quale relatrice presso la Commissione Bi-
lancio, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento.

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione della proposta
di relazione della relatrice risulta preclusa
la proposta di relazione di minoranza pre-
sentata dai deputati del gruppo Fratelli
d’Italia, che verrà comunque trasmessa alla
V Commissione insieme alla relazione ap-
provata dalla Commissione.

La seduta termina alle 11.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.45 alle 12.05.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 49, aggiungere la seguente
lettera: b-bis) la dotazione del fondo di cui
all’articolo 72, comma 1, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è incrementata di 1000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, per le
finalità di cui alla lettera d-bis) del mede-
simo comma. All’articolo 72, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27 è aggiunta la seguente
lettera:

« d-bis) promozione e supporto alla
rilocalizzazione produttiva in Italia delle
imprese italiane che hanno delocalizzato in
uno stato estero ».

Conseguentemente, sopprimere il comma
381.

3424/III/1.1. Delmastro Delle Vedove.

Sopprimere il comma 381.

3424/III/1.2. Delmastro Delle Vedove.

Sopprimere il comma 385.

3424/III/1.3. Delmastro Delle Vedove.

Sopprimere il comma 386.

3424/III/1.4. Delmastro Delle Vedove.

Sopprimere il comma 387.

3424/III/1.5. Delmastro Delle Vedove.

Al comma 771, sopprimere le parole: 0,.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo), programma
4.2 (Cooperazione allo sviluppo) apportare
le seguenti variazioni:

2022:

CP. –6.000.000.000
CS: –6.000.000.000

3424/III/1.6. Delmastro Delle Vedove.

Sopprimere il comma 807.

3424/III/1.7. Delmastro Delle Vedove.

Al comma 807, sopprimere la lettera b).

3424/III/1.8. Delmastro Delle Vedove.

Dopo il comma 886 aggiungere il se-
guente:

886-bis. Al fine di garantire la tutela dei
diritti dei lavoratori di cui all’articolo 152
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, all’articolo 1, comma
276, lettera e), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « di euro 1.400.000
annui a decorrere dall’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « di euro 1.400.000
annui per l’anno 2021 e di euro 2.200.000
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annui a decorrere dall’anno 2022 ». Ai mag-
giori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 800.000 euro a decorrere
dall’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3424/III/1.9. Delmastro Delle Vedove.

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, missione 4 (L’Italia in Europa e
nel Mondo), programma 4.2 (Cooperazione
allo sviluppo), apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: –932.446.751
CS: –932.446.751

2023:

CP: –844.915.267
CS: –844.915.267

2024:

CP: –805.017.249
CS: –805.017.249

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, missione 16
(Commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema produttivo), programma
16.5 (Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del Made in Italy),
apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751
CS: +932.446.751

2023:

CP: +844.915.267
CS: +844.915.267

2024:

CP: +805.017.249

CS: +805.017.249

3424/III/1.10. Delmastro Delle Vedove.

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, missione 4 (L’Italia in Europa e
nel Mondo), programma 4.2 (Cooperazione
allo sviluppo), apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: –932.446.751
CS: –932.446.751

2023:

CP: –844.915.267
CS: –844.915.267

2024:

CP: –805.017.249
CS: –805.017.249

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo), programma
4.8 (Italiani nel mondo e politiche migrato-
rie), apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751
CS: +932.446.751

2023:

CP: +844.915.267
CS: +844.915.267

2024:

CP: +805.017.249
CS: +805.017.249

3424/III/1.11. Delmastro Delle Vedove.

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, missione 4 (L’Italia in Europa e
nel Mondo), programma 4.2 (Cooperazione
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allo sviluppo), apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: –932.446.751
CS: –932.446.751

2023:

CP: –844.915.267
CS: –844.915.267

2024:

CP: –805.017.249
CS: –805.017.249

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo), programma
4.9 (Promozione della cultura e della lingua
italiana all’estero), apportare le seguenti va-
riazioni:

2022:

CP: +932.446.751
CS: +932.446.751

2023:

CP: +844.915.267
CS: +844.915.267

2024:

CP: +805.017.249
CS: +805.017.249

3424/III/1.12. Delmastro Delle Vedove.

Allo stato di previsione del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale, missione 4 (L’Italia in Europa
e nel Mondo), programma 4.2 (Coopera-
zione allo sviluppo), apportare le seguenti
variazioni:

2022:

CP: –932.446.751
CS: –932.446.751

2023:

CP: –844.915.267
CS: –844.915.267

2024:

CP: –805.017.249
CS: –805.017.249

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo), programma
4.12 (Presenza dello Stato all’estero tramite
le strutture diplomatico-consolari), appor-
tare le seguenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751
CS: +932.446.751

2023:

CP: +844.915.267
CS: +844.915.267

2024:

CP: +805.017.249
CS: +805.017.249

3424/III/1.13. Delmastro Delle Vedove.

Allo stato di previsione del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale, missione 4 (L’Italia in Europa
e nel Mondo), programma 4.2 (Coopera-
zione allo sviluppo), apportare le seguenti
variazioni:

2022:

CP: –932.446.751
CS: –932.446.751

2023:

CP: –844.915.267
CS: –844.915.267

2024:

CP: –805.017.249
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CS: –805.017.249

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo) programma
4.13 (Rappresentanza all’estero e servizi ai
cittadini e alle imprese), apportare le se-
guenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751
CS: +932.446.751

2023:

CP: +844.915.267
CS: +844.915.267

2024:

CP: +805.017.249
CS: +805.017.249

3424/III/1.14. Delmastro Delle Vedove.

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, missione 4 (L’Italia in Europa e
nel Mondo), programma 4.2 (Cooperazione
allo sviluppo), apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: –932.446.751
CS: –932.446.751

2023:

CP: –844.915.267
CS: –844.915.267

2024:

CP: –805.017.249
CS: –805.017.249

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo) programma
4.13 (Rappresentanza all’estero e servizi ai
cittadini e alle imprese), apportare le se-
guenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751
CS: +932.446.751

2023:

CP: +844.915.267
CS: +844.915.267

2024:

CP: +805.017.249
CS: +805.017.249

3424/III/1.15. Delmastro Delle Vedove.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE DI MINORANZA PRESENTATA DAI DEPUTATI
DELMASTRO DELLE VEDOVE E CIRIELLI

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza il
disegno di legge recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024 (C. 3424 Governo) e relativa nota di
variazioni (C. 3424/I Governo), approvati dal
Senato;

premesso che:

da oramai dieci anni (legge di bilan-
cio 2011/2013) risultano introdotte impor-
tanti innovazioni alla struttura dei docu-
menti di bilancio in ragione della legge di
contabilità e finanza pubblica (legge 31 di-
cembre 2009, n. 196), entrata in vigore il 1°
gennaio 2010;

gli obiettivi della legge n. 196 del 2009
sono molteplici e largamente condivisibili:
restituire centralità al bilancio articolato in
missioni e programmi, superando la fram-
mentazione e l’eterogeneità delle « vecchie »
leggi finanziarie omnibus; rendere più tra-
sparenti e leggibili i conti pubblici e le proce-
dure attraverso cui i bilanci vengono co-
struiti e modificati; armonizzare i bilanci
della pubblica amministrazione; migliorare
il controllo, la valutazione e il monitoraggio
del Parlamento sul bilancio, esaltando il
ruolo delle Commissioni di merito nell’ana-
lisi delle parti di loro competenza;

se è vero che stiamo vivendo una fase
storica straordinaria – la gravissima vicenda
della pandemia sanitaria continua a tenere
banco non solo in Italia, ma in tutta Europa e
nella maggiore parte degli Stati del Mondo –
altrettanto vero è che sempre di più – ma

mai come nel corso del 2021 – norme e pro-
cedure che hanno sempre disciplinato l’atti-
vità parlamentare sono state del tutto igno-
rate, quando non palesemente violate e/o di-
storte, mortificando il ruolo dei parlamen-
tari, sempre più relegati ad assistere
all’indebita appropriazione del potere legi-
slativo da parte del Governo;

sintomatica al riguardo è la modalità
con cui il Parlamento ha potuto esaminare
che la Legge di bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2022;

il disegno di legge di bilancio per il
2022 è stato presentato al Parlamento l’11
novembre 2021, due settimane dopo la sua
approvazione da parte del Consiglio dei mi-
nistri, avvenuta il 28 ottobre 2021 e, soprat-
tutto, con oltre venti giorni di ritardo ri-
spetto al termine del 20 ottobre fissato dalla
sopra richiamata Legge di contabilità e fi-
nanza pubblica;

detto ritardo ha comportato, sin da
subito, una compressione dei tempi a dispo-
sizione del Parlamento per l’approvazione
della Legge e si è ulteriormente aggravato nel
corso dell’esame da parte del Senato a causa
dei continui rinvii, dovuti a contrasti interni
alla maggioranza, dei lavori della Commis-
sione Bilancio;

lo attesta il fatto che solo il 20 dicem-
bre 2021 detta Commissione ha potuto esa-
minare e votare un ristretto numero di emen-
damenti segnalati e, ciò nonostante, la vastis-
sima maggioranza numerica che appoggia il
Governo Draghi, inopinatamente definito dai
media, ma non solo, come « il Governo dei
migliori »;
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la conseguenza di un siffatto modo di
procedere si è palesata quando nell’assem-
blea di Palazzo Madama il Governo ha posto
la fiducia sul maxiemendamento dallo stesso
presentato (unico articolo di oltre 1000
commi, in sostituzione dei 199 articoli che
costituivano il testo del disegno di legge licen-
ziato dalla Commissione), senza quindi al-
cuna discussione e votazione degli emenda-
menti presentati per l’esame da parte del-
l’Aula;

detto modo di procedere – come già
preannunciato nella conferenza dei capi-
gruppo del 21 dicembre 2021 – porteranno
il Governo a richiedere la fiducia sul provve-
dimento in esame anche alla Camera dei de-
putati;

a tacere dell’impossibilità per i parla-
mentari di potere significativamente contri-
buire, almeno in sede di Commissioni, ad
esaminare compiutamente il provvedimento
attesi i tempi ristrettissimi imposti dalla con-
ferenza dei capigruppo, al solo fine di evitare
l’esercizio provvisorio. Sintomatico il limite
di tempo imposto alla Commissione Bilancio
della Camera che dovrà concludere – in sede
referente – l’esame del disegno di legge Bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario
2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024, entro le ore 13 di martedì 28 di-
cembre 2021 e, conseguentemente, l’esame
da parte delle Commissioni di settore è stato
modulato in tempi compatibili con la fase di
esame degli emendamenti presso la Commis-
sione Bilancio;

a tacere del fatto che l’esame in As-
semblea avrà inizio alle ore 14 di martedì 28
dicembre, con votazioni non prima delle ore
18 (quando si prevede che il Governo richie-
derà la fiducia) e – quindi – con circa 4 ore a
disposizione per l’effettuazione della discus-
sione generale sul provvedimento;

è qui il caso di richiamare, per dove-
rosa comparazione, la modalità di esame
della Legge di bilancio da parte del parla-
mento nei precedenti anni della XVIII Legi-
slatura;

con il Governo giallo-verde (Conte I)
il disegno di legge di bilancio venne presen-
tato il 31 ottobre 2018 e approvato l’8 dicem-
bre 2018 dalla Camera dei deputati;

approvato dal Senato con modifiche
– bei tempi ! – il 23 dicembre 2018, veniva e
approvato definitivamente dalla Camera dei
deputati il 30 dicembre 2018;

la manovra di bilancio per il 2020 del
Governo giallo-rosso (Governo Conte II) ve-
niva presentata al Senato il 2 novembre 2019,
approvata il 16 dicembre 2019, quindi appro-
vata senza modifiche dalla Camera dei depu-
tati il 24 dicembre 2019;

la manovra per il 2021, varata dal
Governo giallo-rosso con pandemia in corso,
veniva presentata alla Camera dei deputati il
18 novembre 2020 e approvata il 27 dicem-
bre 2020; quindi approvata dal Senato, senza
modifiche, il 30 dicembre 2020;

ebbene, il « Governo dei migliori » ha
il record peggiore dei tempi di presentazione
e di gestione di questa manovra;

com’è andata lo sappiamo bene, è
sotto i nostri occhi e non lascia sbigottiti i
soli deputati dell’opposizione ma anche di-
versi della maggioranza;

evidentemente non siamo noi di Fra-
telli d’Italia dei visionari negativi, morbosi e
malati. Siamo infatti di fronte a cose mai
viste. Ne abbiamo viste parecchie, special-
mente negli ultimi anni, ma qui si è vera-
mente superato ogni limite;

come detto, lunedì 20 dicembre 2021
non erano ancora iniziate le votazioni degli
emendamenti alla Commissione bilancio del
Senato, la prima delle due Camere a esami-
nare questo provvedimento;

non si era mai visto nulla di simile,
nemmeno con i Governi Conte, che pure ave-
vano compresso i tempi e cambiato le carte
in tavola all’ultimo momento, con una finta
lettura, che era stata però decente e presen-
tabile; nel Governo Conte 2 fu presentato
all’ultimo momento un emendamento che
cambiava tutto (il 2,4 diventava il 2,04), tutti
coloro che erano all’opposizione si lamenta-
rono di quel Governo e anche nell’ambito
delle stesse maggioranze ci fu chi ammise
che non era questo il sistema;

bene, qui abbiamo superato di gran
lunga tutti i peggiori record, anche degli ul-
timi anni;
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è qui il caso di evidenziare che, fino a
non molti anni fa, solo il fatto di porre la
fiducia sulla legge finanziaria era visto come
una forzatura, un atto fortemente criticabile
atteso che viene compressa la possibilità del
Parlamento di esprimersi. Ma qui altro che
compressa ! Siamo partiti malissimo, in ri-
tardo di ventuno giorni rispetto a quanto pre-
visto da una legge dello Stato;

quello stesso Stato che chiede ai cit-
tadini di rispettare le proprie leggi, la cui
violazione è sanzionata con multe e super-
multe;

peccato che sia lo stesso Stato che,
nel momento più importante dell’anno dal
punto di vista finanziario ma anche dell’in-
tera linea politica del Governo, assiste silen-
zioso alla violazione della Legge da parte del
Governo;

non solo, ma abbiamo ragione di cre-
dere che il Consiglio dei Ministri, che è un
organo non pubblico, abbia approvato un te-
sto di legge di bilancio poi modificato in qual-
che ufficio, in qualche androne, in qualche
sottoscala, fuori dal Parlamento, dando
ascolto alle esigenze di qualche potente ben
fuori dalle istituzioni ! ! !;

il Parlamento è stato proprio igno-
rato e ha avuto il privilegio di iniziare le vo-
tazioni come detto – anche se in realtà tutto
era già stato stabilito prima – la sera di lu-
nedì 21 dicembre 2021;

nella sostanza, il disegno di legge di
bilancio denuncia tutti i problemi di una
maggioranza estremamente variegata e di-
versa come linee di pensiero, come esigenze
di interlocutori: si realizzano dunque com-
promessi che, nella migliore delle ipotesi,
sono mezze misure, ma a volte sono mancate
misure;

i colleghi del Gruppo Fratelli d’Italia
hanno al Senato presentato e illustrato una
serie di proposte di modifica che non hanno
trovato adeguata risposta, quando non sono
state addirittura del tutto ignorate;

giova però evidenziare che quelle pro-
poste non erano fatti personali di questo o di
quel senatore di Fratelli d’Italia, ma rappre-
sentavano i problemi dell’Italia;

per questo esiste un Parlamento, e
non c’è solo nel nostro Paese, ma anche negli
altri. Serve un Parlamento perché, davanti a
tutti, ci siano dei voti, dei sì e dei no, e possi-
bilmente, quando il Governo dice no, do-
vrebbe anche spiegarlo;

fino a pochi anni fa i relatori non
facevano solo i lettori dei pareri del Go-
verno, favorevole o contrario – per fare
quello non ci sarebbe bisogno di un relatore
– ma spesso davano anche spiegazioni, pen-
sate un po', specialmente dei pareri contrari
perché se un emendamento viene accolto chi
lo presenta lo sa da sé il motivo;

ebbene, non abbiamo nulla di tutto
questo;

dov’è allora il potere se non è nel Par-
lamento ?

in certi potentati che stanno fuori dal
Parlamento: nella migliore delle ipotesi, di
gran lunga la migliore, in trattative tra i par-
titi; in altri casi risiede in potentati che non
hanno nulla a che fare con il consenso popo-
lare, ma a volte godono di un forte potere di
condizionamento che esercitano in vari
modi;

di fatto, abbiamo una Camera che si
occupa del provvedimento in Commissione
(non in Aula, diciamocelo francamente) e
un’altra Camera che, a fasi alterne – di anno
in anno – ne prende atto e, in ragione del
voto di fiducia richiesta dal Governo, impe-
disce il ricorso all’esercizio provvisorio;

è un atteggiamento inaccettabile che
non può essere più tollerato, pena l’abdica-
zione del Parlamento dalla funzione legisla-
tiva, relegato a organo di mera ratifica della
volontà del Governo;

ora, è pur vero che vi erano tutti i
presupposti perché la legge di bilancio avesse
un epilogo deludente, verificandosi nei fatti
quanto Fratelli d’Italia aveva da subito anti-
cipato; tuttavia, mai come in questa occa-
sione il Governo ha scaricato il ritardo di
presentazione del provvedimento sul Parla-
mento;

nell’ultima settimana si è assistito al
Senato a un teatrino indegno per un Parla-
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mento che ha già una configurazione ano-
mala, con un Governo che ha una maggio-
ranza del 95 per cento, e che, per i dissidi
interni alla maggioranza, comprime lo spa-
zio di confronto nel luogo a questo deputato;

a tacere del fatto che oltre l’85 per
cento degli emendamenti presentati prove-
niva dall’area di maggioranza: praticamente
una manovra completamente da rifare, se-
condo la stessa maggioranza ! ! !;

nei fatti, prima dell’esame da parte
del Senato, la manovra di bilancio del Go-
verno riguardava interventi abbastanza in-
definiti, che avrebbero dovuto accentuare la
sua presunta espansività;

il Governo si è riempito la bocca (pas-
sateci il termine) di questa espansività della
manovra, che va però attentamente decli-
nata;

la manovra è « espansiva » fondamen-
talmente per due ordini di motivi e non per
meriti del Governo: abbiamo un Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza che vale 200 mi-
liardi di euro, più 30 miliardi di un fondo
complementare, ma la cosa più importante è
la clausola di salvaguardia, ossia la sospen-
sione del Patto di stabilità;

quanto ai numeri, la manovra vale 37
miliardi di euro, a fronte dei quali ci sono
risorse coperte per 13,7 miliardi, con un con-
seguente incremento del deficit per 23,3 mi-
liardi di euro;

rispetto a quanto si diceva a propo-
sito dell’espansività, va sottolineato che ri-
spetto al 2020, quando l’Italia veniva pesan-
temente impattata dalla pandemia e da disa-
strose misure restrittive, la situazione è cer-
tamente migliorata, ma per i fatti oggettivi
prima ricordati: da una parte il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e, dall’altra, il
mantenimento della clausola di salvaguar-
dia, con la conseguente sospensione del Patto
di stabilità;

questa manovra porta in dote pochi
risparmi, che in parte sono stati – badate
bene – voluti dall’unica forza di opposizione,
cioè da Fratelli d’Italia. In primo luogo, in-
fatti, grazie alla nostra battaglia storica con-
tro il cashback che, sospeso per l’anno 2022,

porterà in dote a questa maggioranza, a que-
sto Governo e a questo Parlamento un mi-
liardo e mezzo di euro;

a cui aggiungiamo l’approvazione del
nostro emendamento al Senato che fa rispar-
miare 130 milioni di euro nel settore del cross
financing;

tutto ciò premesso e richiamati an-
che i profili di inadeguatezza del provvedi-
mento evidenziati nelle altre Commissioni di
settore,

per quanto concerne segnatamente i pro-
fili di competenza della III Commissione:

non possiamo che complimentarci
con l’onestà intellettuale della relatrice di
maggioranza laddove censura il ritardo della
trasmissione dal Senato che svilisce – pro-
prio così ! – la funzione del Parlamento;

nel merito, bene il supporto alla inter-
nazionalizzazione delle nostre imprese con
un incremento di 1,5 miliardi per ogni anno
dal 2022 al 2026 del fondo per i finanzia-
menti a tasso agevolato per le imprese espor-
tatrici. Male, anzi malissimo, l’assenza di
qualsivoglia cenno al tema cruciale emerso
con tutta la sua drammatica virulenza in
corso della pandemia e affrontato con ben
altro cipiglio e bel altri investimenti da tutte
le democrazie occidentali: il tema della rilo-
calizzazione di attività strategiche;

timido, per non dire inconsistente,
l’incremento di 600.000 annui per la promo-
zione della lingua e della cultura italiana al-
l’estero, soprattutto se paragonato alle
somme destinate alla cooperazione interna-
zionale, per di più senza una visione strate-
gica dell’impegno delle stesse;

in questo senso riteniamo decisa-
mente più strategico destinare somme per la
rilocalizzazione di imprese in Italia piutto-
sto che l’istituzione di un fondo di 1.000.000
milioni di euro per la « comunicazione fina-
lizzata alla valorizzazione degli interventi di
cooperazione allo sviluppo »;

crediamo che non sia fuori luogo im-
maginare che la III Commissione approfon-
disca il tema della rilocalizzazione delle atti-
vità strategiche, ma soprattutto crediamo che
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sia decisamente inaccettabile che la Commis-
sione anteponga le esigenze della rilocalizza-
zione delle attività produttive alla persona-
lissima promozione pubblicitaria degli inter-
venti di cooperazione;

ancora, le somme destinate stanca-
mente alla cooperazione internazionale non
appaiono guidate da una strategia di pianifi-
cazione industriale degli investimenti al fine
di sottrarre il continente africano dalla co-
siddetta « trappola del debito cinese », ma
più orientate ad operazioni di facciata e a
« spruzzatine » di generosità, disperse in
mille rivoli e nei progetti più disparati: il pa-
radigma della cooperazione internazionale
deve cambiare se vogliamo veramente, pro
quota, consentire all’Europa di sottrarre il
continente africano dalla trappola del de-
bito cinese e conquistarlo alle ragioni delle
democrazie occidentali, dimostrando mede-
sima efficienza, medesima visione, mede-
simo coraggio, ma maggior democrazia e
condivisione negli investimenti strategici ed
infrastrutturali di cui necessita il continente
africano;

siamo sicuri che la cooperazione per
il tramite delle ONG sia ciò di cui ha bisogno
il continente africano ? Il continente afri-
cano ha fame di infrastrutture e futuro ed è
sempre più attratto dagli investimenti cinesi.
Cambiamo il paradigma, scommettiamo sulle
infrastrutture, sottraiamo il continente afri-
cano dall’abbraccio mortale della Cina,
diamo profondità alla cooperazione interna-
zionale, guadagniamo al blocco delle demo-
crazie occidentali l’Africa anche per garan-
tire l’autonomia strategica europea e occi-
dentale;

ancora, non condividiamo le somme
destinate per la cancellazione del debito del
Sudan soprattutto perché scollegate da una
politica di condizionalità subordinata al con-
tenimento dei flussi dei migranti. Più ancora
v’è da chiedersi se quelle medesime risorse
non possano essere più utilmente impiegate
in favore del Sudan;

anni e anni di alleggerimento del de-
bito non hanno risolto il problema della au-
tosufficienza africana o del suo sviluppo;

l’economia politica della compas-
sione internazionale alimenta l’egotica per-
cezione di sé del donatore, ma è davvero la
via dell’emancipazione africana ?

la mano che dà si trova sempre sopra
quella che riceve. Le mani che stringono un
patto sono sullo stesso piano: forse il mo-
dello cinese di investimenti, privo dell’opaca
trappola del debito sottostante, è il modello
da perseguire;

tutto ciò premesso,

analizzando il testo della legge di bi-
lancio 2022 a nostre mani, più che una legge
volta al futuro dell’Italia ci sembra di avere a
che fare con la vecchia « legge mancia », al-
lora contestata dalla sinistra, pur costituendo
un’appendice della legge finanziaria, e oggi
elevata della sinistra a legge di sistema. Ciò a
dimostrazione di come, per tenere in piedi
una maggioranza così eterogenea e frasta-
gliata, ci sia bisogno di una mediazione al
ribasso e di cercare di accontentare tutti, il
che non fa certo bene alla Nazione;

quanto al cosiddetto « Governo dei
migliori » ci auguriamo che il presidente Dra-
ghi, con il rispetto che Fratelli d’Italia gli ri-
conosce come persona, voglia anche lui ca-
larsi un po' nell’umiltà che ogni cittadino
deve avere, magari convenendo con noi che
gli organi parlamentari non sono un optio-
nal a sua disposizione;

questa legge di bilancio è nei fatti solo
l’effetto di un compromesso al ribasso di
forze contrapposte, con idee diverse, che vo-
gliono forzatamente stare insieme e che,
però, insieme non riescono a stare se non
perché così impone loro il ricorso al voto di
fiducia di cui il Governo abusa a piene mani.
Il compromesso al ribasso, tuttavia, produce
l’assenza di una visione: non c’è visione poli-
tica in questa manovra; non c’è rilancio per
la Nazione perché non c’è amore per la Na-
zione italiana e per quella che noi chiamiamo
Patria,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge recante Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024 (C. 3424 Governo) e relativa Nota
di variazioni (C. 3424/I Governo), appro-
vati dal Senato;

richiamata la relazione illustrativa e il
dibattito svolto presso la Commissione;

premesso, altresì, che, sebbene non
direttamente afferente alle competenze di
questa Commissione, con riferimento alla
tassazione dei redditi dei lavoratori italiani
transfrontalieri tra Italia e Svizzera, si sot-
tolinea la necessità di risolvere definitiva-

mente la disparità di trattamento fiscale
tra chi percepisce la propria pensione da
transfrontaliero in qualunque forma ero-
gata su un conto corrente italiano o su un
conto corrente svizzero: la legge italiana
prevede, infatti, l’imposizione fiscale al cit-
tadino in base ad un reddito e non in base
al mero luogo di produzione dello stesso e
l’articolo 55-quinquies del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, che ha modificato l’ar-
ticolo 76 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, non ha consentito di superare le
ambiguità interpretative tuttora esistenti
sulla materia,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 8.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024 e relativa Nota di variazione.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I

Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che, dopo l’illustrazione introduttiva del
relatore e il relativo dibattito, il seguito
dell’esame avrà luogo a partire dalle ore
9.30 di oggi. L’esame del provvedimento si
concluderà nella giornata odierna con l’ap-
provazione di una relazione e con la no-
mina di un relatore che potrà partecipare
ai lavori della Commissione Bilancio. La
Commissione esaminerà nella giornata
odierna anche gli eventuali emendamenti
ed ordini del giorno riferiti alle parti di sua
competenza e, se approvati, essi saranno
inclusi nella relazione conclusiva della Com-
missione.

Ricorda inoltre che il termine per la
presentazione di emendamenti ed ordini
del giorno al disegno di legge di bilancio è
fissato per le ore 8.30.

Erik Umberto PRETTO, relatore, evi-
denzia come numerose e di rilevante im-
portanza sono le disposizioni contenute
nella Sezione I che interessano il com-
parto della Difesa. Al riguardo, ricorda
che la Sezione I del nuovo disegno di
legge di bilancio ha sostituito il disegno di
legge di stabilità che veniva presentato
unitamente al disegno di legge di bilancio
prima della riforma della legge di conta-

bilità e finanza pubblica, introdotta dalla
legge 4 agosto 2016, n. 163.

Un primo gruppo di norme riguarda il
personale delle Forze armate e delle Forze
di sicurezza ad ordinamento militare.

In primo luogo, i commi 95 e 96
istituiscono, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
un Fondo con una dotazione di 20 milioni
di euro per l’anno 2022, 40 milioni di
euro per l’anno 2023 e 60 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, destinato al-
l’adozione di provvedimenti normativi per
la progressiva perequazione del regime
previdenziale del personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Le misure
adottate potranno essere di due tipi: a
carattere compensativo, rispetto agli ef-
fetti derivanti dalla liquidazione dei trat-
tamenti pensionistici per il personale in
servizio il giorno precedente la data di
entrata in vigore del relativo provvedi-
mento normativo; oppure a carattere in-
tegrativo delle forme pensionistiche com-
plementari di cui all’articolo 26, comma
20, della legge n. 448 del 1998, per il
personale immesso nei ruoli delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del relativo
provvedimento normativo. Le risorse del
fondo dovranno comunque essere ripar-
tite garantendo a queste ultime almeno il
50 per cento delle risorse stanziate.

In secondo luogo, i commi da 691 a
694, introdotti durante l’esame al Senato,
intervengono nell’ambito delle misure adot-
tate per potenziare la sanità militare al
fine di contrastare l’emergenza della pan-
demia da COVID-19. In particolare, viene
prorogato, con il consenso degli interes-
sati e per il personale in servizio al 31
dicembre 2021, fino al 31 marzo 2022, la
durata della ferma dei medici e degli
infermieri militari arruolati in relazione
all’emergenza COVID-19 ai sensi degli ar-
ticoli 7, comma 1, del decreto-legge n. 18/
2020, 19, comma 1, del decreto-legge n. 34/
2020, 22, comma 1, del decreto-legge n. 41/
2021 e 19-undecies, comma 1, del decreto-
legge n. 137 del 2020. Viene, poi, prorogata
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fino al 31 dicembre 2022 la durata degli
incarichi individuali a tempo determinato
per le professionalità di funzionario tec-
nico per la biologia, la chimica e la fisica
posti in essere durante l’emergenza COVID-
19. Viene poi incrementato lo stanzia-
mento a favore del Fondo finalizzato al-
l’adeguamento tecnologico e digitale delle
strutture, dei presidi territoriali, dei ser-
vizi e delle prestazioni della sanità mili-
tare istituito dall’articolo 1, comma 488,
della legge di bilancio per il 2021 (legge
n. 178/2020), con dotazione iniziale di 4
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.
I nuovi stanziamenti, dunque, portano la
dotazione del fondo a raggiungere i 5,5
milioni di euro per l’anno 2022 e gli 8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023.
Infine, viene incrementata anche l’auto-
rizzazione di spesa prevista dall’articolo 1,
comma 490 della legge di bilancio per il
2021 (n. 178/2020) per potenziare le do-
tazioni strumentali e infrastrutturali del
servizio sanitario della Guardia di finanza
che viene elevata, a decorrere dal 2022,
da 1 milione a 2,5 milioni di euro annui.

Il comma 695, al fine di assicurare
l’utilizzo di apprestamenti e dispositivi
info-operativi e di sicurezza idonei a ga-
rantire il supporto e la protezione del
personale italiano impiegato nel territorio
della Repubblica di Gibuti, autorizza la
spesa di euro 5,6 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 2,8 milioni annui a
decorrere dall’anno 2023, mentre il comma
696, anch’esso introdotto durante l’esame
al Senato, al fine di garantire l’efficacia
delle capacità tecnico-amministrative del-
l’Agenzia industrie difesa e dei relativi
stabilimenti connesse alle attività deri-
vanti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, autorizza la stessa Agenzia, a
decorrere dall’1 marzo 2022 e per la
durata massima di due anni, ad attivare
48 contratti di apprendistato da svolgere
presso i propri stabilimenti. Il tratta-
mento economico di tale personale e la
loro distribuzione nell’ambito degli stabi-
limenti dell’Agenzia saranno stabiliti con
un decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione da adottarsi su proposta

del Ministro della difesa, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

Evidenzia poi che il comma 605 de-
stina alle Forze di polizia ed alle Forze
armate circa un quarto del nuovo Fondo
istituito per l’incremento dei trattamenti
economici accessori dei dipendenti statali,
con una dotazione pari a 200 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022. La quota
è pari a 52,18 milioni annui dal 2022 e
la destinazione è, in via prioritaria, al-
l’incremento delle risorse per il tratta-
mento economico accessorio del personale
non dirigente. In via subordinata, le ri-
sorse sono destinate alla corresponsione
delle ore di lavoro straordinario e, in via
residuale, sono destinate all’incremento dei
fondi per l’efficienza dei servizi istituzio-
nali. La ripartizione annuale è effettuata
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta dei Ministri per
la Pubblica amministrazione e dell’Eco-
nomia e delle finanze, sentiti i Ministri
dell’interno, della difesa e della giustizia.
Nello specifico, alle Forze armate sono
destinati 15,67 milioni di euro; alla Polizia
di Stato: 11,72 milioni; all’Arma dei ca-
rabinieri: 13,16 milioni; alla Guardia di
finanza 7,27 milioni; e al Corpo di polizia
penitenziaria 4,36 milioni.

Il comma 619 reca, invece, un’autoriz-
zazione di spesa pari a 10 milioni di euro
per il 2022, destinati ad integrare le ri-
sorse per l’attuazione dell’articolo 46, commi
3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, in materia di trattamenti
accessori e altri istituti normativi per i
dirigenti delle Forze di polizia e delle
Forze armate. Le risorse aggiuntive pre-
viste incrementano quelle da ultimo as-
segnate per le medesime finalità dall’ar-
ticolo 20, comma 1, del decreto-legge n. 162
del 2019, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 che ha
autorizzato la spesa di 3 milioni di euro
per il 2020, 5 milioni di euro per il 2021
e 8 milioni di euro annui, a decorrere dal
2022. A sua volta il citato articolo 20
andava ad incrementare le risorse già
assegnate, a decorrere dall’anno 2020, dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 marzo 2018, adottato ai sensi
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dell’articolo 1, comma 680, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e a loro volta
incrementate dall’articolo 1, comma 442,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Ri-
corda, al riguardo, che tali risorse ag-
giuntive sono distribuite a ciascuna Forza
di polizia e alle Forze armate in misura
proporzionale alla ripartizione operata dal
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, a decorrere dall’anno 2020.

Un secondo gruppo di norme riguarda
il Comando unità forestali dell’Arma dei
carabinieri. In particolare, il comma 889
autorizza la spesa di 500.000 euro per il
2022 a favore del Comando unità fore-
stali, ambientali e agroalimentari del-
l’Arma dei carabinieri. Ricorda che l’am-
montare di detto fondo, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è stato incrementato dal-
l’articolo 194 della presente legge di 600
milioni di euro per l’anno 2022 e di 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023.
I commi 473 e 474 prevedono, invece,
disposizioni per il finanziamento di un
Piano triennale di lotta attiva contro gli
incendi boschivi. La misura finanzia la
realizzazione del « Piano nazionale per
l’aggiornamento tecnologico e l’accresci-
mento della capacità operativa delle azioni
di prevenzione e lotta agli incendi », pre-
visto dal decreto-legge n. 120 del 2021. La
dotazione è di 40 milioni di euro per il
2022, 50 milioni per il 2023 e 60 per il
2024, in parte destinati alle Regioni.

Un altro gruppo di norme riguarda
l’operazione sul territorio nazionale de-
nominata « Strade Sicure ».

In particolare, il comma 620 dispone
la proroga dell’impiego di un contingente
di personale delle Forze armate pari a
5.000 unità del dispositivo Strade sicure
dal 31 dicembre 2022 fino al 31 dicembre
2023. La disposizione reca pertanto una
novella all’articolo 1, comma 1023 della
legge n. 178 del 2020 (legge di bilancio
per il 2021) che aveva autorizzato un
contingente pari a: 7.050 unità fino al 30
giugno 2021; 6.000 unità dal 1° luglio
2021 al 30 giugno 2022; e 5.000 unità dal
1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022. Resta
intatto lo scopo di garantire la prosecu-

zione degli interventi delle Forze armate
nelle attività di vigilanza a siti e obiettivi
sensibili (esplicitate dai commi 74 e 75
dell’articolo 24 del decreto-legge n. 78 del
2009) anche in relazione alle straordina-
rie esigenze di prevenzione e di contrasto
della criminalità e del terrorismo e di
prevenzione dei fenomeni di criminalità
organizzata e ambientale nella regione
Campania (articolo 3, comma 2 del decreto-
legge n. 136 del 2013). Per quanto con-
cerne, invece, la quantificazione degli oneri
relativi all’impiego del richiamato contin-
gente, viene apportata una novella anche
al comma 1024 della richiamata legge di
bilancio per il 2021, che recava l’autoriz-
zazione di spesa al fine di modificarne
l’importo relativo al 2022 e autorizzare la
spesa per il 2023. Infatti, gli oneri per il
2022 diventano ora pari a 149.721.230 (in
luogo dei 141.521.230 euro) al seguito
dell’elevazione del monte ore pro-capite di
straordinario del personale effettivamente
impiegato nei servizi di vigilanza di siti ed
obiettivi sensibili, che passa da 40 a 47
ore mensili, in analogia alla elevazione del
tetto del compenso per lavoro straordi-
nario da 40 ore mensili a 47 già recato
dal decreto-legge n. 41/2021(cd. decreto
sostegni articolo 35, comma 8, lettera 0a),
attraverso la modifica del citato articolo
1, comma 1024, della di bilancio per il
2021. Gli oneri relativi al 2023 ammon-
tano, invece, ad euro 137.070.683.

Inoltre, il comma 621, introdotto du-
rante l’esame al Senato, proroga dal 31
dicembre 2021 al 31 marzo 2022 l’im-
piego delle 753 unità aggiuntive di per-
sonale delle Forze armate dell’operazione
« Strade Sicure » in relazione all’emer-
genza Covid, con una spesa stimata di
euro 7.517.801, comprensivi di euro
5.642.786 per il pagamento delle presta-
zioni di lavoro straordinario. Ricorda che
l’integrazione di 753 unità di personale
militare a disposizione dell’operazione
« Strade sicure », da ultimo prorogata, dal-
l’articolo 15, comma 1 del decreto-legge
n. 146/2021 rispetto al precedente ter-
mine fissato al 31 ottobre 2021 dal decreto-
legge n. 111/2021 (cosiddetto green pass,
istruzione, trasporti), convertito in legge
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con modificazioni dalla legge n. 133/2021.
A tal fine l’articolo in esame autorizza
per l’anno 2022, la spesa complessiva di
euro 7.517.801, di cui euro 5.642.786 per
il pagamento delle prestazioni di lavoro
straordinario ed euro 3.830.070 per gli
altri oneri connessi all’impiego del per-
sonale.

Vi è poi un altro gruppo di disposi-
zioni che recano interventi diversi volti a
potenziare la dotazione dello strumento
militare.

Segnala, in primo luogo, i commi 388
e 389 che, inseriti durante l’esame al
Senato, introducono l’articolo 620-bis nel
codice dell’ordinamento militare e istitui-
scono il Fondo per gli assetti ad alta e
altissima prontezza operativa. Lo scopo è
quello di assicurare il rispetto degli im-
pegni assunti dall’Italia connessi con il
mantenimento della pace e della sicurezza
internazionali nell’ambito dell’iniziativa de-
nominata « Joint Rapid Response Forces »,
che ha costituito un bacino di assetti
capacitivi interforze ad alta e altissima
prontezza operativa da cui attingere per
garantire una risposta rapida alle esigenze
nazionali e multinazionali NATO ed UE.
Ricorda che la generazione e l’appronta-
mento delle JRRFs si basano su un’atti-
vità ciclica che prevede un periodo di
approntamento e un periodo di prontezza
operativa. Tali assetti a elevata prontezza
operativa saranno inoltre utilizzati per
alimentare il bacino degli assetti facenti
parte l'« European Battle Group » (EUBG),
la cui consistenza dovrà essere incremen-
tata dalle attuali 1.500 unità alle previ-
sionali 5.000, in piena coerenza con le
recenti indicazioni volte a corroborare la
politica di sicurezza e di difesa comune
europea (PSDC). Segnala, inoltre, che la
dotazione del fondo dall’anno 2023 è de-
stinata alle attività volte a garantire ade-
guato sostegno alla Very High Readiness
Joint Task Force (VHRJTF), nella consi-
derazione che l’Italia sarà, nel 2025, Na-
zione guida del citato assetto. La dota-
zione iniziale del fondo, allocato nello
stato di previsione del Ministero della
difesa, è pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2022 e 6 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2023. Tali somme sono
ripartite tra le diverse finalità di impiego
con decreto del Ministro della difesa pre-
via intesa con il Ministero dell’economia
e delle finanze.

Viene quindi in evidenza il comma 808
che rifinanzia con 1 milione di euro per
il 2022 il Fondo per il potenziamento
degli interventi e le dotazioni strumentali
per la difesa cibernetica e di capacità di
resilienza energetica nazionale, istituito nello
stato di previsione del Ministero della
difesa dall’articolo 1, comma 227, della
legge 145/2018 (legge di bilancio per il
2019). Ricorda che tale disposizione aveva
istituito il citato Fondo con la medesima
dotazione ma solo per il triennio 2019-
2021. Ricorda, inoltre, che la ripartizione
del Fondo tra i diversi interventi avviene
con apposito decreto del Ministro della
difesa, adottato di concerto con il Mini-
stero dello sviluppo economico. Al ri-
guardo, faccio presente che con il D.M. 5
agosto 2021 si è provveduto a ripartire 3
milioni di euro nel triennio 2021-2023
destinandoli alla progettualità relativa allo
« Sviluppo di una capacità di simulazione
operativa su scenari complessi ibridi ge-
nerati anche da modelli Industrial Cyber
Security (ICS) – Supervisory Control And
Data Acquisition (SCADA) ».

Particolare importanza rivestono i
commi da 475 a 477 che prevedono l’i-
stituzione di un Fondo nello stato di
previsione del Ministero della difesa con
una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 30 milioni di euro per l’anno
2023 e 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2036, per un am-
montare complessivo di euro 700 milioni
in 15 anni, finalizzato alla realizzazione
di un programma ultra decennale per la
costruzione di nuove caserme demaniali
con le annesse pertinenze e l’acquisto dei
relativi arredi e la ristrutturazione, l’am-
pliamento, il completamento, l’esecuzione
di interventi straordinari, l’efficienta-
mento energetico e l’adeguamento antisi-
smico di quelle già esistenti, comprese
quelle confiscate alla criminalità organiz-
zata. Sottolineo inoltre che le opere con-
template nel programma sono considerate
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opere destinate alla difesa nazionale ai
fini dell’applicazione delle disposizioni pre-
viste dagli articoli 352-355 del codice del-
l’ordinamento militare. Il comma 529 pre-
vede, invece, l’istituzione di un analogo
fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze con
una dotazione di 40 milioni di euro per
l’anno 2022, 40 milioni di euro per l’anno
2023 e 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2036, per un am-
montare complessivo di euro 340 milioni
volto alla costruzione di nuove caserme
demaniali per la Guardia di finanza, con
le annesse pertinenze; all’acquisto dei re-
lativi arredi; alla ristrutturazione, all’am-
pliamento, al completamento, all’esecu-
zione di interventi straordinari, all’effi-
cientamento energetico e all’adeguamento
antisismico di quelle già esistenti, com-
prese quelle confiscate alla criminalità
organizzata.

Infine, segnala che il comma 908, in-
trodotto durante l’esame al Senato, au-
torizza una spesa di 300.000 euro per il
2022 per la prosecuzione del viaggio del
Treno della memoria. In particolare, la
prosecuzione del viaggio, attraverso un
itinerario che raggiunga almeno tutti i
capoluoghi di regione e le maggiori città
italiane non coinvolte nel percorso del
1921 e che simboleggi l’Unità nazionale, è
finalizzata a favorire la conoscenza degli
eventi che portarono la salma del Milite
ignoto a Roma e a preservarne la me-
moria per le future generazioni.

Quanto alla Seconda Sezione, che reca
le previsioni di entrata e di spesa relative
agli stati di previsione dei singoli mini-
steri, segnala che il comma 13 dell’arti-
colo 3, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
fissa in 70 unità il numero massimo degli
ufficiali ausiliari del Corpo della Guardia
di finanza da mantenere in servizio nel-
l’anno 2022. I commi 2 e 3 dell’articolo
11, relativi allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture, stabili-
scono, rispettivamente, il numero mas-
simo degli ufficiali ausiliari del Corpo
delle capitanerie di porto da mantenere in
servizio come forza media nell’anno 2022

e il numero massimo degli allievi del
Corpo delle capitanerie di porto da man-
tenere alla frequenza dei corsi presso
l’Accademia navale e le Scuole sottufficiali
della Marina militare. L’articolo 13 ri-
guarda, invece, lo stato di previsione del
Ministero della difesa e stabilisce, al comma
2 il numero massimo degli ufficiali ausi-
liari da mantenere in servizio come forza
media nell’anno 2022; al comma 3 la
consistenza organica degli allievi ufficiali
delle Forze amate, compresa l’Arma dei
carabinieri; al comma 4 la consistenza
organica degli allievi delle scuole sottouf-
ficiali delle Forze armate, esclusa l’Arma
dei carabinieri; al comma 5 la consistenza
organica degli allievi delle scuole militari.
Il comma 6, consente, invece, di applicare
alle spese per infrastrutture multinazio-
nali della NATO, sostenute a carico di
taluni programmi della missione « Difesa
e sicurezza del territorio », le direttive
NATO in materia di procedure di nego-
ziazione in materia di affidamento dei
lavori. Il comma 7 rinvia agli elenchi n. 1
e n. 2, allegati allo stato di previsione del
Ministero della difesa, per l’individuazione
delle spese per le quali si possono effet-
tuare i prelevamenti dai fondi a disposi-
zione relativi alle tre Forze armate e
all’Arma dei carabinieri, mentre il comma
8 prevede la riassegnazione, ai pertinenti
programmi dello stato di previsione del
Ministero della difesa, delle somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato dal
CONI, dalla società « Sport e salute Spa »,
dal Comitato Italiano Paralimpico, dalle
singole federazioni sportive nazionali, dalle
regioni, dalle province, dai comuni e da
altri enti pubblici e privati, e destinate
alle attività dei gruppi sportivi delle Forze
armate. Il comma 9 autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze a provvedere
alla riassegnazione, ai pertinenti capitoli
del programma « Approntamento e im-
piego Carabinieri per la difesa e sicu-
rezza », delle somme versate all’entrata
del bilancio dello Stato dalla Banca d’I-
talia per i servizi di vigilanza e custodia
resi dal personale dell’Arma stessa. Il
comma 10 autorizza il Ministero della
difesa, sentito il Ministero dell’economia e
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delle finanze a ripartire, con propri de-
creti, le somme iscritte per l’anno 2022 da
destinare alle associazioni combattentisti-
che. Il comma 11 autorizza il Ministro
dell’economia ad apportare le variazioni
compensative, in termini di competenza e
di cassa, tra il fondo per l’efficienza dei
servizi istituzionali delle Forze armate e il
fondo per la retribuzione della produtti-
vità del personale civile dello stato di
previsione del Ministero della difesa, ai
sensi dell’articolo 1805-bis dell’ordina-
mento militare, mentre il comma 12, au-
torizza, infine, il Ministro della difesa ad
apportare, con propri decreti, per l’anno
finanziario 2022, variazioni compensative,
in termini di competenza e di cassa, tra
i capitoli di spesa dello stato di previsione
del medesimo ministero relativi ai fondi
scorta di cui all’articolo 7-ter Testo unico
delle disposizioni regolamentari in mate-
ria di ordinamento militare (decreto del
Presidente della Repubblica n. 90/2010).

Passando all’articolo 20, segnala che il
comma 5 prevede che le risorse finan-
ziarie relative ai fondi destinati all’incen-
tivazione del personale civile dello Stato,
delle Forze armate, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia,
nonché quelle per la corresponsione del
trattamento economico accessorio del per-
sonale dirigenziale, non utilizzate alla chiu-
sura dell’esercizio, siano conservate nel
conto dei residui per essere utilizzate nel-
l’esercizio successivo. Il comma 21, in
relazione al pagamento delle competenze
fisse e accessorie mediante ordini collet-
tivi di pagamento con il sistema denomi-
nato « cedolino unico », autorizza la Ra-
gioneria a riassegnare nello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, per l’anno
finanziario 2022, le somme versate in
entrata concernenti le competenze fisse
ed accessorie del personale dell’Arma dei
carabinieri in forza extraorganica presso
le altre amministrazioni, mentre il comma
24, in relazione alla razionalizzazione delle
funzioni di polizia e assorbimento del
Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei
carabinieri, autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2022,

le opportune variazioni compensative di
bilancio tra gli stati di previsione delle
amministrazioni interessate. Infine, il
comma 27 autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni com-
pensative di bilancio, anche in termini di
residui, relativamente alle sole compe-
tenze fisse, tra i capitoli delle ammini-
strazioni interessate al riordino delle Forze
armate e delle Forze di polizia previsto
dai decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94
e n. 95, e dai relativi decreti correttivi.

Con specifico riguardo alla spesa del
Ministero della difesa per gli anni 2022-
2024, segnala che il disegno di legge di
bilancio 2022-2024, come integrato dalla
Nota di Variazioni (A.C. 3424) autorizza,
per lo stato di previsione del Ministero
della difesa, spese finali, in termini di
competenza, pari a quasi 26 miliardi di
euro nel 2022, a 25,5 miliardi per il 2023
e a 25 miliardi per il 2024. In termini di
cassa, le spese finali del Ministero sono
pari a 25,99 miliardi nel 2022, a 25,49
miliardi nel 2023 e a 24,99 miliardi nel
2024. Rispetto alla legge di bilancio 2021,
il disegno di legge di bilancio 2022-2024
espone dunque, per il Ministero della di-
fesa, un andamento della spesa in crescita
fino al 2022, per poi diminuire nell’ultimo
biennio del triennio di riferimento. Con
riferimento specifico alle previsioni di spesa
per il 2022, lo stato di previsione del
Ministero della difesa mostra, infatti, spese
finali in aumento rispetto al 2021, in
termini assoluti, in misura pari a 1,37
miliardi di euro. Tale differenza positiva
deriva principalmente da un incremento
delle spese di parte capitale (+1,5 mi-
liardi), parzialmente ridimensionato da una
diminuzione delle spese correnti (-129,1
milioni di euro). In relazione alla spesa
finale del bilancio statale, gli stanziamenti
di spesa del Ministero della difesa auto-
rizzati dal disegno di legge di bilancio si
attestano, in termini di competenza, nel-
l’anno 2022, in misura pari al 3,2 per
cento della spesa finale del bilancio sta-
tale, in linea con la percentuale relativa al
2021.
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A legislazione vigente, lo stato di pre-
visione del Ministero della difesa (Tabella
12) espone una dotazione complessiva di
competenza per l’anno 2022 di 25,79 mi-
liardi di euro. Rispetto alla legislazione
vigente, la manovra finanziaria per il 2022,
attuata con le Sezioni I e II del disegno
di legge di bilancio, determina comples-
sivamente un incremento delle spese finali
di circa 162,2 milioni di euro, imputabili
sia alla spesa corrente (+30,6 milioni) che
alla spesa in conto capitale (+131,6 mi-
lioni).

In particolare, gli effetti finanziari com-
plessivi ascrivibili alla Sezione II deter-
minano un incremento della spesa pari a
109,2 milioni di euro. Le spese in conto
capitale aumentano di 110,6 milioni di
euro, mentre la spesa in conto corrente
diminuisce di 1,5 milioni. Le misure le-
gislative introdotte dall’articolato della Se-
zione I determinano nel complesso un
effetto positivo di 53 milioni di euro, di
cui 32 milioni imputabili all’aumento delle
spese correnti e 21 milioni all’aumento
delle spese in conto capitale.

Avviandosi alla conclusione, ricorda che
la spesa complessiva del Ministero è al-
locata su 3 missioni, e 10 programmi. La
missione che assorbe la maggior parte
delle risorse è la n. 5 « Difesa e sicurezza
del territorio », con oltre 24 miliardi per
il 2022, mentre le altre due missioni « Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente » (missione n. 18) e « Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche » (missione n. 32) regi-
strano una spesa complessiva, in relazione
all’anno 2022, pari rispettivamente a 475,1
milioni di euro e a 1 miliardo e 280
milioni di euro.

Per quanto riguarda il Fondo per le
missioni internazionali – che rientra nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, contenuto nella
Tabella n. 2 – si prevede una spesa di 1
miliardo e 397 milioni di euro per il 2022,
1 miliardo e 700 milioni per il 2023 e 1
miliardo e 300 milioni di euro per il 2024,
mentre con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico (Tabella 3), la missione 11 « Com-

petitività e sviluppo delle imprese », reca
investimenti destinati allo sviluppo di pro-
grammi della difesa pari a 1 miliardo e
162 milioni di euro per i settori aero-
nautico e aerospazio, 656 milioni di euro
per interventi nel settore marittimo a
tutela degli interessi di difesa nazionale e
522 milioni e mezzo di euro per lo svi-
luppo e l’acquisizione delle unità FREMM.

Salvatore DEIDDA (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, segnala che ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 120, comma
8, del Regolamento della Camera, alle
sedute riservate all’esame dei disegni di
legge di bilancio sono tenuti a partecipare
i ministri competenti per materia.

Roger DE MENECH, presidente, precisa
che sin dalla XII legislatura la citata
norma regolamentare si intende rispettata
anche in presenza di un sottosegretario
delegato dal Ministro.

Salvatore DEIDDA (FDI) chiede se il
sottosegretario Mulè è in possesso di una
specifica delega scritta.

Roger DE MENECH, presidente, ri-
corda che per prassi consolidata i sotto-
segretari hanno titolo a rappresentare il
Governo in Commissione.

Davide GALANTINO (FDI) preannun-
cia la presentazione di una relazione di
minoranza da parte di deputati del gruppo
Fratelli d’Italia.

Salvatore DEIDDA (FDI) nel ringra-
ziare il relatore per l’ampia relazione
svolta, riconosce che il disegno di legge di
bilancio reca interventi importanti per
quanto concerne il comparto della Difesa,
a partire dalle norme relative al regime
previdenziale del personale delle Forze
armate. Esprime, tuttavia, il proprio ram-
marico per l’impossibilità di questo ramo
del Parlamento di proporre ulteriori in-
tegrazioni del testo in esame, per le ra-
gioni che saranno esplicitate nella rela-
zione di minoranza.
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Rileva, infatti, che appare sempre più
consolidata la prassi, che non esita a
definire un « vizio », di commissariare di
fatto, attraverso l’utilizzo della fiducia, il
Parlamento in relazione al provvedimento
legislativo più importante rappresentato
dalla legge di bilancio, costringendo le
opposizioni a far sentire la loro voce
esclusivamente attraverso la presentazione
di ordini del giorno. Ricorda, in propo-
sito, le decise proteste contro tale com-
portamento portato avanti dei deputati
del Partito democratico all’avvio della le-
gislatura, quando tale forza politica era
all’opposizione.

Roger DE MENECH, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già prevista
per le ore 9.30.

La seduta termina alle 8.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 9.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024 e relativa Nota di variazione.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I

Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta antimeridiana.

Roger DE MENECH, presidente, comu-
nica che sono stati presentati 8 emenda-
menti (vedi allegato 1) e 2 ordini del
giorno (vedi allegato 2) che sono a dispo-
sizione dei colleghi.

Erik Umberto PRETTO (LEGA), rela-
tore, invita al ritiro di tutti gli emenda-
menti presentati, precisando che altri-
menti il parere è da considerarsi contra-
rio.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ di-
chiara preliminarmente di condividere i
rilievi svolti nella seduta precedente dal
deputato Deidda circa la compressione dei
tempi per l’esame della legge di bilancio
alla Camera e al fatto che, in pratica,
l’azione parlamentare può svolgersi esclu-
sivamente attraverso la presentazione di
ordini del giorno. Fatte queste premesse
metodologiche esprime parere conforme a
quello del relatore sugli emendamenti pre-
sentati, manifestando l’auspicio che siano
ritirati – in particolare quelli che affron-
tano temi analoghi agli ordini del giorno
già presentati – ed eventualmente tra-
sformati in altri ordini del giorno da
presentare nel corso dell’esame in Assem-
blea.

Quanto gli ordini del giorno presentati
in Commissione, esprime parere favore-
vole sull’ordine del giorno 0/3424/IV/1, a
condizione che sia riformulato nei termini
indicati in allegato (vedi allegato 2), e
parere favorevole sull’ordine del giorno
0/3424/IV/2.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), in-
tervenendo sul complesso degli emenda-
menti, rileva che i tempi a disposizione
della Camera non consentono una loro
compiuta valutazione. Confida, tuttavia,
nell’impegno della Commissione e del Go-
verno a lavorare sin da subito per ap-
provare ulteriori misure necessarie a mi-
gliorare la condizione del personale mi-
litare.

Nel riconoscere la necessità di adottare
misure volte anche a potenziare le dota-
zioni alle strutture delle Forze armate,
segnala che il gruppo della Lega ha ri-
nunciato alla presentazione di emenda-
menti alla legge di bilancio, consapevole
degli attuali vincoli temporali.

Maria TRIPODI (FI) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Ferrari,
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ribadendo la richiesta del suo gruppo di
una discussione approfondita sulla con-
dizione delle Forze armate che tuttavia,
per evidenti ragioni non può svolgersi in
questa sessione di bilancio.

Salvatore DEIDDA (FDI) nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
sua franchezza, insiste per la votazione
degli emendamenti presentati dal suo
gruppo, segnalando che non hanno alcun
carattere ostruzionistico ma pongono al-
l’attenzione della Commissione temi di
sicura rilevanza. Motiva tale scelta anche
con la necessità di dare un segnale non
tanto al Ministero della difesa quanto al
Governo nel suo complesso rispetto ai
tempi che hanno caratterizzato l’esame
del disegno di legge di bilancio al Senato,
pesantemente condizionati dalle divisioni
all’interno della maggioranza.

Pertanto, accogliendo la sollecitazione
del sottosegretario Mulè ritira i soli emen-
damenti a sua prima firma 3424/XII/1.2 e
3424/XII/1.4 in quanto affrontano que-
stioni coincidenti con gli ordini del giorno
accolti dal Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Galantino 3424/XII/1.1.

Salvatore DEIDDA (FDI) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 3424/XII/
1.3 volta a promuovere la messa in si-
curezza della sede del Dipartimento mi-
litare di medicina legale di Cagliari, evi-
denziando il ruolo svolto da tale struttura
nello svolgimento di screening e vaccina-
zioni nel corso dell’attuale emergenza pan-
demica. Nel segnalare le condizioni di
degrado in cui si trova attualmente l’e-
dificio, ribadisce, come già fatto attra-
verso un atto di sindacato ispettivo, la
necessità di un rilancio anche attraverso
forme di collaborazione con il Servizio
sanitario nazionale. Sottolinea che tale
obiettivo consentirebbe un recupero di un
bene di valore storico e costituirebbe un
riconoscimento dell’operato della Sanità
militare.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Deidda 3424/XII/1.3.

Salvatore DEIDDA (FDI) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 3424/XII/
1.5, richiamando l’importanza delle acca-
demie militari e ricordando che i tagli di
bilancio adottati negli anni passati ne
hanno pregiudicato l’attività. Evidenzia che
tali strutture possono rappresentare luo-
ghi fondamentali per la formazione della
classe dirigente del Paese, con competenze
non solo di natura militare, come am-
piamente dimostrato nel corso dell’attuale
emergenza sanitaria. Ritiene, pertanto, im-
portante dare un segnale d’attenzione verso
le accademie militari e il patrimonio che
esse rappresentano, anche tutelando gli
edifici storici che rilanciando la loro fun-
zione. Nel richiamare una visita da lui
svolta presso l’Accademia di Modena, se-
gnala l’importanza di una adeguata for-
mazione per quanto riguarda la « forma-
lità » della pubblica amministrazione nei
rapporti con i soggetti esterni ampiamente
apprezzata per quanto concerne l’utilizzo
di personale militare nella gestione del
COVID-19.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) se-
gnala che il suo gruppo non è contrario
al contenuto dell’emendamento in discus-
sione, ribadendo la necessità di tenere
conto del contesto in cui si svolge l’esame
del disegno di legge di bilancio. Nel ri-
levare il forte impatto che le accademie
militari hanno sui luoghi dove esse hanno
sede e segnalando che interventi come
quelli proposti con l’emendamento non
appaiono sempre agevoli anche a causa
del carattere storico di alcuni edifici, si
associa alla richiesta di ritirare la pro-
posta emendativa per evitare una con-
trapposizione sul tema che vede un’ampia
condivisione all’interno della Commis-
sione.

Salvatore DEIDDA (FDI) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 3424/XII/1.5.
Illustra, quindi, l’emendamento a sua prima
firma 3424/XII/1.6 con il quale si propone
un finanziamento per la messa in sicu-
rezza e l’ammodernamento del diparti-
mento di lungodegenza di Anzio del Po-
liclinico militare di Roma. Ricorda che si

Martedì 28 dicembre 2021 — 105 — Commissione IV



tratta di una struttura con un ampio
potenziale, in particolare per la gestione
di una crisi pandemica grazie alla pre-
senza di ampi spazi aperti e con strutture
storiche che sarebbe opportuno rinnovare
e valorizzare.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli emendamenti Deidda
3424/XII/1.6 3424/XII/1.7.

Salvatore DEIDDA (FDI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 3424/XII/1.8, ritenendo ina-
deguata la proroga di soli tre mesi della
ferma di medici e degli infermieri militari
arruolati relazione all’emergenza sanitaria
disposta dal comma 691 del provvedi-
mento in esame, anche alla luce del pro-
trarsi di tale emergenza. Segnala che,
nonostante un livello retributivo decisa-
mente inferiore a quello di coloro che
operano nel Servizio sanitario nazionale,
il personale sanitario militare manifesta
in gran parte la volontà di continuare a
prestare servizio nelle Forze armate. Ri-
chiama, in proposito, anche il tema delle
borse di specializzazione che attualmente
non sono consentite per i soggetti appar-
tenenti alla sanità militare in quanto esse
vengono considerate un impiego e non,
come invece dovrebbe essere, una neces-
saria fase di formazione.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ – ri-
chiamando precisi impegni assunti di-
nanzi alla Commissione in occasione dello
svolgimento di un recente atto di sinda-
cato ispettivo sul punto – segnala che la
proroga della durata della ferma del per-
sonale medico sanitario al 31 marzo 2022
coincide con l’attuale durata dello stato di
emergenza e segnala che per quanto ri-
guarda i tecnici biologi chimici e fisici il
disegno di legge di bilancio già prevede
una proroga deliberata degli incarichi al
31 dicembre 2022.

Nel sottolineare che vi è un interesse
e un’attenzione nei confronti della stabi-
lizzazione del personale medico sanitario,
ricorda che il provvedimento in esame
destina risorse aggiuntive per 5,5 milioni

di euro nel 2022 e 8 milioni di euro a
decorrere dal 2023 alla Sanità militare.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Deidda 3424/XII/1.8.

Roger DE MENECH, presidente, chiede
al deputato Deidda se accetta la riformu-
lazione proposta da rappresentante del
Governo dell’ordine del giorno a sua prima
firma 0/3424/IV/1.

Salvatore DEIDDA (FDI) accetta la ri-
formulazione proposta.

Erik Umberto PRETTO (LEGA), rela-
tore, illustra una proposta di relazione
favorevole (vedi allegato 3).

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che è stata presentata una proposta al-
ternativa di relazione da parte del Gruppo
FDI (vedi allegato 4).

Davide GALANTINO (FDI) illustra i
punti salienti della relazione, rinviando al
testo scritto per i contenuti di dettaglio.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) nel
ribadire le considerazioni sulla compres-
sione dei tempi dell’esame del disegno di
legge di bilancio alla Camera che hanno
compromesso la possibilità di effettuare
ulteriori affinamenti del testo, sottolinea
le numerose disposizioni in esso conte-
nute a favore del comparto della Difesa,
a partire dagli interventi perequativi di
natura previdenziale rispetto ai quali il
Parlamento ha svolto un ruolo impor-
tante.

Nel considerare che vi sarebbe stato
spazio per ulteriori interventi, dando se-
guito alle numerose risoluzioni approvate
dalla Commissione Difesa, spesso con la
condivisione di tutte le forze politiche,
segnala, sulla base della sua esperienza di
amministratore locale, che in molti casi i
ritardi nella realizzazione delle strutture
che sarebbero necessarie al settore della
difesa sono determinate dalla scarsa ca-
pacità dei provveditorati alle opere pub-
bliche di utilizzare le risorse a disposi-
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zione. Nel richiamare le numerose norme
apprezzabili contenute nel testo in esame,
dichiara il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di relazione con l’auspicio
che la Commissione possa rapidamente
tornare al lavoro per proporre ulteriori
interventi.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) dichiara
il voto favorevole del Movimento 5 Stelle
sulla proposta di relazione, rilevando che
il disegno di legge di bilancio reca dispo-
sizioni importanti per quanto concerne il
comparto della Difesa, dichiarandosi certo
che il Governo non farà mancare la sua
attenzione per favorire ulteriori inter-
venti.

Salvatore DEIDDA (FDI) nel ringra-
ziare il collega Galantino per avere illu-
strato la relazione di minoranza e il sot-
tosegretario Mulè per aver compreso le
ragioni alla base della « frustrazione » delle
forze di opposizione per non poter svol-
gere il loro ruolo, ribadisce il giudizio
fortemente critico rispetta la scelta di
porre ripetutamente la questione di fidu-
cia, spesso non a causa dell’atteggiamento
delle forze di opposizione ma in conse-
guenza delle divisioni all’interno della mag-
gioranza.

Preannuncia un voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di relazione rile-
vando come a causa dell’atteggiamento
poco collaborativo delle altre amministra-
zioni nonostante l’impegno del Ministero
della difesa, le esigenze segnalate dalla
Commissione non riescono a trovare una
soluzione.

Maria TRIPODI (FI) dichiara il voto
favorevole del gruppo di Forza Italia sulla
proposta di relazione sulla base della piena
condivisione di numerose disposizioni con-
tenute nel testo in esame, senza per que-
sto voler negare le criticità legate alle
modalità di esame dello stesso presso la
Camera dei deputati.

Andrea FRAILIS (PD) nel riconoscere
la validità delle preoccupazioni espresse
circa l’andamento della sessione di bilan-

cio, preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di relazione sulla
base delle numerose disposizioni a favore
del settore della difesa contenute nel testo
e con l’auspicio che ci sia un ampio
supporto per la loro implementazione.

Ritiene doveroso precisare di essersi
astenuto in sede di votazione dell’emen-
damento Deidda 3424/XII/1.3 in quanto
nella città di Cagliari vi è un ampio
consenso rispetto alla necessità di inter-
venire per la messa in sicurezza dell’e-
dificio che ospita il Dipartimento militare
di medicina legale.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) dichiara
il voto favorevole di Italia Viva sulla pro-
posta di relazione, riconoscendo che deve
essere riviste le modalità con cui si svolge
il confronto parlamentare su provvedi-
menti come questo in esame.

Roger DE MENECH, presidente, pone
in votazione la proposta di relazione fa-
vorevole presentata dal relatore, avver-
tendo che in caso di sua approvazione
risulterà preclusa la relazione di mino-
ranza che, ai sensi del comma 3 dell’ar-
ticolo 120, sarà comunque trasmessa alla
V Commissione.

La Commissione approva la proposta
di relazione favorevole della relatrice (vedi
allegato 3).

La Commissione delibera altresì di no-
minare, ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del Regolamento, il deputato Pretto
quale relatore presso la V Commissione,
per l’esame delle parti di competenza
della IV Commissione del disegno di legge
di bilancio 2022.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che la relazione approvata dalla Commis-
sione nonché la relazione di minoranza e
gli ordini del giorno accolti dal Governo
saranno trasmessi alla V Commissione Bi-
lancio.

La seduta termina alle 10.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 10.10.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 12/2021,

relativo alla realizzazione di un sistema integrato

per il comando e controllo per le operazioni aeree

(ACCS – Air Command Control System).

Atto n. 330.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 dicembre 2021.

Roger DE MENECH, presidente, ri-
corda che nella seduta del 21 dicembre,
si è rinviato il seguito dell’esame poiché
la Commissione Bilancio non aveva an-
cora espresso i prescritti rilievi sull’Atto.
A tal riguardo comunica che in data 21
dicembre la V Commissione ha espresso
una valutazione favorevole sul programma
d’arma in esame.

In sostituzione del relatore, on. Russo,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, presenta quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 5).

La Commissione approva.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 30/2021,

concernente il rinnovamento delle unità navali au-

siliarie della Marina militare e relativo sostegno

tecnico-logistico decennale.

Atto n. 331.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 dicembre 2021.

Roger DE MENECH, presidente, ri-
corda che nella seduta del 21 dicembre,
si è rinviato il seguito dell’esame poiché
la Commissione Bilancio non aveva an-
cora espresso i prescritti rilievi sull’Atto.
A tal riguardo comunica che in data 21
dicembre la V Commissione ha espresso
una valutazione favorevole sul programma
d’arma in esame.

Francesco D’UVA (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6)

La Commissione approva.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 37/2021,

finalizzato alla progressiva implementazione di suite

operative « multi-missione multisensore » su piatta-

forma condivisa Gulfstream G-550.

Atto n. 332.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 dicembre 2021.

Roger DE MENECH, presidente, ri-
corda che nella seduta del 21 dicembre,
si è rinviato il seguito dell’esame poiché
la Commissione Bilancio non aveva an-
cora espresso i prescritti rilievi sull’atto. A
tal riguardo comunica che in data 21
dicembre la V Commissione ha espresso
una valutazione favorevole sul programma
d’arma in esame.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole,
con osservazione (vedi allegato 7)

La Commissione approva.

La seduta termina alle 10.30.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 10.30.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

Nuovo testo unificato C. 1870 Ferrari, C. 1934 Deidda,

C. 2045 Giovanni Russo, C. 2051 Del Monaco, C. 2802

De Monaco e C. 2993 Ferrari.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
dicembre 2021.

Roger DE MENECH, presidente, ricorda
che nella seduta del 10 dicembre, a seguito
della conclusione dell’esame degli emenda-
menti, il testo del provvedimento è stato
trasmesso alle Commissioni competenti, ai
fini dell’espressione del prescritto parere.

A tal riguardo comunica che tutte le
Commissioni competenti hanno espresso
un parere, tranne la Commissione Bilancio
che lo renderà direttamente all’Assemblea.
In particolare le Commissioni Giustizia,
Finanze, Cultura, Lavoro e Affari sociali ha
espresso un parere favorevole, mentre la
Commissione Affari costituzionali, il Comi-
tato per la Legislazione e la Commissione
bicamerale per le questioni regionali, hanno

espresso un parere favorevole con osserva-
zioni.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
anche a nome del collega Ferrari, presenta
gli emendamenti 8.100 e 9.100 volti a re-
cepire i rilievi delle Commissioni consul-
tive, raccomandandone l’approvazione (vedi
allegato 8).

Il sottosegretario di Stato Giorgio MULÈ
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti dei relatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 8.100 e 9.100 dei
relatori (vedi allegato 8).

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 10.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 717 del 21 dicem-
bre 2021:

a pagina 83, seconda colonna, tren-
tottesima riga, sostituire le parole: « del
programma », con le seguenti: « del prece-
dente programma SMD 3/2020 »;

a pagina 84, prima colonna, undice-
sima riga, sostituire la parola: « precede »,
con la seguente: « prevede ».
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I Governo, appro-

vato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Dopo il comma 475, aggiungere i se-
guenti:

475-bis. All’articolo 1 della legge 29
marzo 2001, n. 86, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « per i primi
dodici mesi di permanenza ed in misura
ridotta del 30 per cento per i secondi dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « per
un periodo di ventiquattro mesi »;

b) al comma 3, le parole « del 90 per
cento del canone mensile corrisposto per
l’alloggio privato fino ad un importo mas-
simo di lire 1.000.000 mensili per un pe-
riodo non superiore a trentasei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « del canone men-
sile di locazione corrisposto per l’alloggio
privato autonomamente reperito, fino ad
un importo massimo di euro 750,00 mensili
per un periodo non superiore a quaran-
totto mesi »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. In alternativa al trattamento di
cui al comma 1 e con i limiti del rimborso
di cui al comma 3, il personale può sempre
optare, entro dodici mesi dalla data di
trasferimento, per il rimborso delle rate del
mutuo per acquisto di prima casa da adi-
bire ad abitazione principale nello stesso
comune della sede di servizio, ovvero entro
un raggio di 90 chilometri. Il rimborso
delle rate del mutuo si interrompe al qua-
rantottesimo mese dall’attribuzione del trat-
tamento di trasferimento ».

475-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 475-bis, pari a 8 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa a di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementata ai sensi del comma 73.

3424/IV/1.1. Galantino, Deidda, Giovanni
Russo.

Dopo il comma 475, aggiungere il se-
guente:

475-bis. Per la messa in sicurezza degli
edifici ospitanti le scuole militari Nunzia-
tella di Napoli, « Teulié » di Milano, « Fran-
cesco Morosini » di Venezia (Marina Mili-
tare) e « Giulio Douhet » di Firenze, anche
tramite l’installazione di sistemi di ventila-
zione meccanica controllata, nello Stato di
previsione del Ministero della difesa è isti-
tuito un fondo speciale di euro 1.000.000
per il 2022 e 500.000 per il 2023. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 1 milione di euro a decor-
rere dal 2022 e 500.000 euro dal 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa a di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementata ai sensi del comma 73.

3424/IV/1.2. Deidda, Galantino, Giovanni
Russo.

Dopo il comma 475, aggiungere il se-
guente:

475-bis. Per la messa in sicurezza del-
l’edificio ospitante il Dipartimento Militare
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di Medicina Legale di Cagliari, anche tra-
mite l’installazione di sistemi di ventila-
zione meccanica controllata, nello Stato di
previsione del Ministero della difesa è isti-
tuito un fondo speciale di euro 1.000.000
per il 2022 e 1.000.000 per il 2023. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 1 milione di euro a decor-
rere dal 2022 e 500.000 euro dal 2023 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa a di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementata ai sensi del comma 73.

3424/IV/1.3. Deidda, Galantino, Giovanni
Russo.

Dopo il comma 475, aggiungere il se-
guente:

475-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
nello stato di previsione del Ministero della
difesa, è istituito il fondo speciale con una
dotazione di 100.000.000 di euro per il
2022 e di 100.000.000 di euro per il 2023
per la messa in sicurezza e l’ammoderna-
mento degli alloggi del Ministero della di-
fesa o di altro Ente o Istituzione dello
Stato, destinati a vario titolo, al personale
delle Forze Armate. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
100.000.000 di euro per il 2022 e a
100.000.000 di euro per il 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa a di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementata ai sensi del comma 73.

3424/IV/1.4. Deidda, Galantino, Giovanni
Russo.

Dopo il comma 475, aggiungere il se-
guente:

475-bis. Per la messa in sicurezza degli
edifici ospitanti l’Accademia militare di Eser-
cito, Marina e Aeronautica di Modena Li-
vorno, Pozzuoli, e della Guardia di Finanza
e dei Carabinieri di Bergamo, Roma e Mo-

dena, anche tramite l’installazione di si-
stemi di ventilazione meccanica control-
lata, nello Stato di previsione del Ministero
della difesa è istituito un fondo speciale
con una dotazione di 1.500.000 di euro per
il 2022 e di 1.500.000 di euro per il 2023.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 1.500.000 di euro per
il 2022 e a 1.500.000 di euro per il 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa a di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementata ai sensi del comma 73.

3424/IV/1.5. Deidda, Galantino, Giovanni
Russo.

Dopo il comma 475, aggiungere il se-
guente:

475-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
nello stato di previsione del Ministero della
difesa, è istituito il fondo speciale con una
dotazione di 10.000.000 di euro per il 2022
e di 10.000.000 di euro per il 2023 per la
messa in sicurezza e l’ammodernamento
degli stabili utilizzati dal Dipartimento Lun-
godegenza di Anzio del Policlinico Militare.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 10.000.000 di euro per
il 2022 e a 10.000.000 di euro per il 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementata ai sensi del comma 73.

3424/IV/1.6. Deidda, Galantino, Giovanni
Russo.

Dopo il comma 621, inserire il seguente:

621-bis. Ai fini del riconoscimento e
della valorizzazione delle competenze e delle
specifiche attività svolte, al personale delle
forze armate impiegato nell’Operazione
« Strade Sicure » per un periodo minimo di
180 giorni nello svolgimento dei compiti
connessi al contenimento della diffusione
del COVID-19, è erogata un’indennità on-
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nicomprensiva aggiuntiva pari a 1.000 euro
per ogni 6 mesi di servizio. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 15,6 milioni di euro a de-
correre dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa a di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come incrementata
ai sensi del comma 73 della presente legge.

3424/IV/1.7. Galantino, Deidda, Giovanni
Russo.

Al comma 691 sostituire le parole: sino al
31 marzo 2022 con le seguenti: sino al 31
dicembre 2022. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 20
milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa a di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementata ai sensi del comma 73.

3424/IV/1.8. Deidda, Galantino, Giovanni
Russo.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I Governo, appro-

vato dal Senato.

ORDINI DEL GIORNO

Premesso che:

anche in questo Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e
bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024 nei diversi commi sono previsti inter-
venti per prevenire e affrontare l’emer-
genza Covid 19;

recentemente è emerso, grazie anche
all’opinione di autorevoli tecnici dell’OMS
(Organizzazione mondiale della Sanità), che
i vaccini non possono essere il solo stru-
mento per affrontare tale emergenza pan-
demica;

occorre infatti adottare opportune mi-
sure strutturali quali l’installazione di si-
stemi di ricambio aria meccanico e venti-
lazione forzata, in particolare in spazi chiusi
come scuole, università, uffici aperti al pub-
blico;

alcune Regioni hanno cominciato ad
adottare tali provvedimenti, come la Re-
gione Marche, in alcuni Istituti scolastici;

in Italia sono attive le scuole militari
Nunziatella di Napoli, « Teulié » di Milano,
« Francesco Morosini » di Venezia (Marina
Militare) e « Giulio Douhet » di Firenze;

dopo le scuole superiori, infatti, si può
scegliere di proseguire gli studi presso un
istituto che forma i futuri Ufficiali dei vari
corpi militari italiani;

in Italia esistono cinque accademie
militari:

Modena – Accademia dell’esercito;

Livorno – Accademia Navale;

Pozzuoli – Accademia Aeronautica;

Bergamo – Accademia Guardia di
finanza;

Roma e Modena – Accademia Ca-
rabinieri;

appare opportuno garantire idonee mi-
sure strutturali per la sicurezza del corpo
docenti e degli stessi allievi e cadetti dei
vari corsi,

impegna il Governo

a prevedere ogni opportuna iniziativa per
l’installazione nelle scuole e nelle Accade-
mie Militari di sistemi per il ricambio d’a-
ria meccanico e ventilazione forzata e ogni
opportuna misura per la sicurezza del no-
stro personale militare e dei loro cadetti e
allievi.

0/3424/IV/1. Deidda, Giovanni Russo.

Premesso che:

anche in questo Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e
bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024 nei diversi commi sono previsti inter-
venti per prevenire e affrontare l’emer-
genza Covid 19;

recentemente è emerso, grazie anche
all’opinione di autorevoli tecnici dell’OMS
(Organizzazione mondiale della Sanità), che
i vaccini non possono essere il solo stru-
mento per affrontare tale emergenza pan-
demica;

occorre infatti adottare opportune mi-
sure strutturali quali l’installazione di si-
stemi di ricambio aria meccanico e venti-
lazione forzata, in particolare in spazi chiusi
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come scuole, università, uffici aperti al pub-
blico;

alcune Regioni hanno cominciato ad
adottare tali provvedimenti, come la Re-
gione Marche, in alcuni Istituti scolastici;

in Italia sono attive le scuole militari
Nunziatella di Napoli, « Teulié » di Milano,
« Francesco Morosini » di Venezia (Marina
Militare) e « Giulio Douhet » di Firenze;

dopo le scuole superiori, infatti, si può
scegliere di proseguire gli studi presso un
istituto che forma i futuri Ufficiali dei vari
corpi militari italiani;

in Italia esistono cinque accademie
militari:

Modena – Accademia dell’esercito;

Livorno – Accademia Navale;

Pozzuoli – Accademia Aeronautica;

Bergamo – Accademia Guardia di
finanza;

Roma e Modena – Accademia Ca-
rabinieri;

appare opportuno garantire idonee mi-
sure strutturali per la sicurezza del corpo
docenti e degli stessi allievi e cadetti dei
vari corsi,

impegna il Governo

a valutare ogni opportuna iniziativa per
l’installazione nelle scuole e nelle Accade-
mie Militari di sistemi per il ricambio d’a-
ria meccanico e ventilazione forzata e ogni
opportuna misura per la sicurezza del no-
stro personale militare e dei loro cadetti e
allievi.

0/3424/IV/1. (Nuova formulazione) Deidda,
Giovanni Russo.

(Accolto)

Premesso che:

in questa legge di Bilancio viene posta
l’attenzione, in particolare al comma 475

dell’articolo 1 per l’Arma dei Carabinieri,
l’esigenza di avere caserme che soddisfino
tutti i requisiti di sicurezza e benessere per
l’operato dei nostri militari;

appare opportuno rimarcare l’irri-
solta problematica di garantire ai nostri
militari, e alle loro famiglie, un alloggio
dignitoso e disponibile al momento della
nuova assegnazione;

in questa legislatura la Commissione
Difesa ha approvato una risoluzione uni-
taria in cui si analizza la problematica con
delle soluzioni prospettate senza che que-
ste, ad oggi, abbiano avuto riscontro;

le caserme solo negli ultimi mesi sono
rientrate nelle categorie ammissibili al co-
siddetto Superbonus 110% ma solo appar-
tenenti ad Onlus o Enti senza scopo di
lucro;

l’Esercito e le altre Forze Armate,
hanno programmato e iniziato progetti am-
biziosi come quello denominato « Caserme
Verdi », con il coinvolgimento di Comuni,
Università, Ordini Professionali, Imprese;

sia questi ultimi, sia la messa a norma
degli alloggi della Difesa e del suo patri-
monio abitativo, all’incirca 5.000 non asse-
gnati perché inagibili e per le quali man-
cherebbero comunque i fondi per il ripri-
stino, sono programmi onerosi ma neces-
sari e fondamentali,

impegna il Governo

ad ogni opportuna valutazione e opportu-
nità al fine di garantire un opportuno fi-
nanziamento per la manutenzione ordina-
ria e straordinaria degli alloggi della Difesa
e sostegno concreto ai programmi come
Caserme Verdi e agli analoghi programmi
delle altre Forze Armate.

0/3424/IV/2. Galantino, Deidda, Giovanni
Russo.

(Accolto)
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I Governo, appro-

vato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e di bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 (C. 3424 Governo,
approvato dal Senato) e la relativa nota di
variazioni (C. 3424/I Governo, approvato
dal Senato);

rilevato che:

i commi 95 e 96 istituiscono, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un Fondo con una
dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2022, 40 milioni di euro per l’anno 2023
e 60 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, destinato all’adozione di provvedi-
menti normativi per la progressiva pere-
quazione del regime previdenziale del per-
sonale delle Forze armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

i commi da 691 a 694, introdotti
durante l’esame al Senato, intervengono
nell’ambito della misure adottate per po-
tenziare la sanità militare prorogando,
fino al 31 marzo 2022, la durata della
ferma dei medici e degli infermieri mili-
tari arruolati in relazione all’emergenza
COVID-19 e fino al 31 dicembre 2022 la
durata degli incarichi individuali a tempo
determinato per le professionalità di fun-
zionario tecnico per la biologia, la chi-
mica e la fisica posti in essere sempre
durante l’emergenza COVID-19, nonché
incrementando lo stanziamento a favore
del Fondo finalizzato all’adeguamento tec-
nologico e digitale delle strutture, dei pre-
sidi territoriali, dei servizi e delle presta-

zioni della sanità militare istituito dall’ar-
ticolo 1, comma 488, della legge di bi-
lancio per il 2021 (legge n. 178/2020) e
l’autorizzazione di spesa prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 490 della medesima legge
di bilancio per il 2021 per potenziare le
dotazioni strumentali e infrastrutturali del
servizio sanitario della Guardia di fi-
nanza;

il comma 695, al fine di assicurare
l’utilizzo di apprestamenti e dispositivi
info-operativi e di sicurezza idonei a ga-
rantire il supporto e la protezione del
personale italiano impiegato nel territorio
della Repubblica di Gibuti, autorizza la
spesa di euro 5,6 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 2,8 milioni annui a
decorrere dall’anno 2023;

il comma 696, anch’esso introdotto
durante l’esame al Senato, al fine di ga-
rantire l’efficacia delle capacità tecnico-
amministrative dell’Agenzia industrie di-
fesa e dei relativi stabilimenti connesse
alle attività derivanti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza, autorizza la stessa
Agenzia, a decorrere dal 1° gennaio 2022
e per la durata massima di due anni, ad
attivare 48 contratti di apprendistato da
svolgere presso i propri stabilimenti;

il comma 605 destina alle Forze di
polizia ed alle Forze armate circa un
quarto del nuovo Fondo istituito per l’in-
cremento dei trattamenti economici ac-
cessori dei dipendenti statali, assegnan-
dolo in via prioritaria all’incremento delle
risorse per il trattamento economico ac-
cessorio del personale non dirigente;

il comma 619 reca un’autorizza-
zione di spesa pari a 10 milioni di euro
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per il 2022, destinati ad integrare le ri-
sorse per l’attuazione dell’articolo 46, commi
3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, in materia di trattamenti
accessori e altri istituti normativi per i
dirigenti delle Forze di polizia e delle
Forze armate;

il comma 889 autorizza la spesa di
500.000 euro, per il 2022, a favore del
Comando unità forestali, ambientali e agro-
alimentari dell’Arma dei carabinieri;

il comma 620 dispone la proroga
dell’impiego di un contingente di perso-
nale delle Forze armate pari a 5.000 unità
del dispositivo Strade Sicure dal 31 di-
cembre 2022 fino al 31 dicembre 2023,
mentre il comma 621 proroga dal 31
dicembre 2021 al 31 marzo 2022 l’im-
piego delle 753 unità aggiuntive di per-
sonale delle Forze armate dell’operazione
« Strade Sicure » in relazione all’emer-
genza COVID-19;

i commi 388 e 389, inseriti durante
l’esame al Senato, istituiscono il Fondo
per gli assetti ad alta e altissima pron-
tezza operativa al fine di assicurare il
rispetto degli impegni assunti dall’Italia
connessi con il mantenimento della pace
e della sicurezza internazionali nell’am-
bito dell’iniziativa denominata « Joint Ra-
pid Response Forces », che ha costituito un
bacino di assetti capacitivi interforze ad
alta e altissima prontezza operativa da cui
attingere per garantire una risposta ra-
pida alle esigenze nazionali e multinazio-
nali NATO ed UE;

il comma 808 rifinanzia, con 1
milione di euro per il 2022, il Fondo per
il potenziamento degli interventi e le do-
tazioni strumentali per la difesa ciberne-
tica e di capacità di resilienza energetica
nazionale, istituito nello stato di previ-
sione del Ministero della difesa dall’arti-
colo 1, comma 227, della legge 145/2018
(legge di bilancio per il 2019);

i commi da 475 a 477 prevedono
l’istituzione di un Fondo nello stato di
previsione del Ministero della difesa con
una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 30 milioni di euro per l’anno

2023 e 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2036, per un am-
montare complessivo di euro 700 milioni
in 15 anni, finalizzato alla realizzazione
di un programma ultra decennale per la
costruzione di nuove caserme, mentre il
comma 529 prevede l’istituzione di un
analogo Fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022, 40 milioni di euro
per l’anno 2023 e 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2036, per
un ammontare complessivo di euro 340
milioni volto alla costruzione di nuove
caserme demaniali per la Guardia di fi-
nanza;

il comma 908, introdotto durante
l’esame al Senato, autorizza una spesa di
300.000 euro per il 2022 per la prosecu-
zione del viaggio del Treno della memoria;

considerato che il disegno di legge
di bilancio 2022-2024, come integrato dalla
Nota di variazioni, autorizza, per lo stato
di previsione del Ministero della difesa,
spese finali, in termini di competenza,
pari a quasi 26 miliardi di euro nel 2022,
a 25,5 miliardi per il 2023 e a 25 miliardi
per il 2024;

rispetto alla legge di bilancio 2021,
il disegno di legge di bilancio 2022-2024
espone, dunque, per il Ministero della
difesa, un andamento della spesa in cre-
scita fino al 2022, per poi diminuire nel-
l’ultimo biennio del triennio di riferi-
mento;

rispetto alla legislazione vigente, la
manovra finanziaria per il 2022, attuata
con le Sezioni I e II del disegno di legge
di bilancio, determina complessivamente
un incremento delle spese finali di circa
162,2 milioni di euro, imputabili sia alla
spesa corrente (+30,6 milioni) che alla
spesa in conto capitale (+131,6 milioni);

rilevato che, per quanto riguarda il
Fondo per le missioni internazionali con-
tenuto nella Tabella n. 2 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, si prevede una spesa di 1
miliardo e 397 milioni di euro per il 2022,
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1 miliardo e 700 milioni per il 2023 e 1
miliardo e 300 milioni di euro per il 2024,
mentre con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico (Tabella 3), la missione 11 « Com-
petitività e sviluppo delle imprese », reca
investimenti destinati allo sviluppo di pro-
grammi della difesa pari a 1 miliardo e
162 milioni di euro per i settori aero-

nautico e aerospazio, 656 milioni di euro
per interventi nel settore marittimo a
tutela degli interessi di difesa nazionale e
522 milioni e mezzo di euro per lo svi-
luppo e l’acquisizione delle unità FREMM,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I Governo, appro-

vato dal Senato.

RELAZIONE DI MINORANZA DEL GRUPPO FRATELLI D’ITALIA

La IV Commissione,

premesso quanto segue:

da oramai dieci anni (legge di bi-
lancio 2011/2013) risultano introdotte im-
portanti innovazioni alla struttura dei do-
cumenti di bilancio in ragione della legge di
contabilità e finanza pubblica (legge 31
dicembre 2009, n. 196), entrata in vigore
l’1 gennaio 2010;

gli obiettivi della legge n. 196 del
2009 sono molteplici e largamente condi-
visibili: restituire centralità al bilancio ar-
ticolato in missioni e programmi, supe-
rando la frammentazione e l’eterogeneità
delle « vecchie » leggi finanziarie omnibus;
rendere più trasparenti e leggibili i conti
pubblici e le procedure attraverso cui i
bilanci vengono costruiti e modificati; ar-
monizzare i bilanci della pubblica ammi-
nistrazione; migliorare il controllo, la va-
lutazione e il monitoraggio del Parlamento
sul bilancio, esaltando il ruolo delle Com-
missioni di merito nell’analisi delle parti di
loro competenza;

se è vero che stiamo vivendo una
fase storica straordinaria – la gravissima
vicenda della pandemia sanitaria continua
a tenere banco non solo in Italia, ma in
tutta Europa e nella maggiore parte degli
Stati del Mondo – altrettanto vero è che
sempre di più – ma mai come nel corso del
2021 – norme e procedure che hanno sem-
pre disciplinato l’attività parlamentare sono
state del tutto ignorate, quando non pale-
semente violate e/o distorte, mortificando il
ruolo dei parlamentari, sempre più relegati
ad assistere all’indebita appropriazione del
potere legislativo da parte del Governo;

sintomatica al riguardo è la moda-
lità con cui il Parlamento ha potuto esa-

minare che la Legge di bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2022;

il Disegno di Legge di bilancio per il
2022 è stato presentato al Parlamento l’11
novembre 2021, due settimane dopo la sua
approvazione da parte del Consiglio dei
ministri, avvenuta il 28 ottobre 2021 e,
soprattutto, con oltre venti giorni di ritardo
rispetto al termine del 20 ottobre fissato
dalla sopra richiamata Legge di contabilità
e finanza pubblica. Detto ritardo ha com-
portato, sin da subito, una compressione
dei tempi a disposizione del Parlamento
per l’approvazione della Legge e si è ulte-
riormente aggravato nel corso dell’esame
da parte del Senato a causa dei continui
rinvii, dovuti a contrasti interni alla mag-
gioranza, dei lavori della Commissione Bi-
lancio. Lo attesta il fatto che solo il 20
dicembre 2021 detta Commissione ha po-
tuto esaminare e votare un ristretto nu-
mero di emendamenti segnalati e ciò no-
nostante la vastissima maggioranza nume-
rica che appoggia il Governo Draghi, ino-
pinatamente definito dai media, ma non
solo, come « il Governo dei migliori »;

la conseguenza di un siffatto modo
di procedere si è palesata quando nell’as-
semblea di Palazzo Madama il Governo ha
posto la fiducia sul maxi emendamento
dallo stesso presentato (unico articolo di
oltre 1000 commi, in sostituzione dei 199
articoli che costituivano il testo del disegno
di legge licenziato dalla Commissione), senza
quindi alcuna discussione e votazione degli
emendamenti presentati per l’esame da parte
dell’aula;

detto modo di procedere – come già
preannunciato nella conferenza dei capi-
gruppo del 21 dicembre 2021 – porteranno
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il Governo a richiedere la fiducia sul prov-
vedimento in esame anche alla Camera dei
deputati;

a tacere dell’impossibilità per i par-
lamentari di potere significativamente con-
tribuire, almeno in sede di Commissioni, ad
esaminare compiutamente il provvedimento
attesi i tempi ristrettissimi imposti dalla
conferenza dei capigruppo, al solo fine di
evitare l’esercizio provvisorio. Sintomatico
il limite di tempo imposto alla Commis-
sione Bilancio della Camera che dovrà con-
cludere – in sede referente – l’esame del
disegno di legge Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024, entro le ore
13 di martedì 28 dicembre 2021 e, conse-
guentemente, l’esame da parte delle Com-
missioni di settore è stato modulato in
tempi compatibili con la fase di esame degli
emendamenti presso la Commissione Bi-
lancio. A tacere del fatto che l’esame in
Assemblea avrà inizio alle ore 14 di mar-
tedì 28 dicembre, con votazioni non prima
delle ore 18 (quando si prevede che il
Governo richiederà la fiducia) e – quindi –
con circa 4 ore a disposizione per l’effet-
tuazione della discussione generale sul prov-
vedimento;

è qui il caso di richiamare, per
doverosa comparazione, la modalità di
esame della Legge di bilancio da parte del
parlamento nei precedenti anni della XVIII
Legislatura;

con il Governo giallo-verde (Conte
I) il disegno di legge di bilancio venne
presentato il 31 ottobre 2018 e approvato
l’8 dicembre 2018 dalla Camera dei depu-
tati. Approvato dal Senato con modifiche –
bei tempi ! – il 23 dicembre 2018, appro-
vato definitivamente dalla Camera dei de-
putati il 30 dicembre 2018;

la manovra di bilancio per il 2020
del Governo giallo-rosso (Governo Conte II)
veniva presentata al Senato il 2 novembre
2019, approvata il 16 dicembre 2019, quindi
approvata senza modifiche dalla Camera
dei deputati il 24 dicembre 2019;

la manovra per il 2021, varata dal
Governo giallo-rosso con pandemia in corso,

veniva presentata alla Camera dei deputati
il 18 novembre 2020 e approvata il 27
dicembre 2020; quindi approvata dal Se-
nato, senza modifiche, il 30 dicembre 2020;

ebbene, il « Governo dei migliori »
ha il record peggiore dei tempi di presen-
tazione e di gestione di questa manovra.
Com’è andata lo sappiamo bene, è sotto i
nostri occhi e non lascia sbigottiti i soli
deputati dell’opposizione ma anche diversi
della maggioranza. Evidentemente non
siamo noi di Fratelli d’Italia dei visionari
negativi, morbosi e malati. Siamo infatti di
fronte a cose mai viste. Ne abbiamo viste
parecchie, specialmente negli ultimi anni,
ma qui si è veramente superato ogni limite;

come detto, lunedì 20 dicembre 2021
non erano ancora iniziate le votazioni degli
emendamenti alla Commissione bilancio del
Senato, la prima delle due Camere a esa-
minare questo provvedimento. Non si era
mai visto nulla di simile, nemmeno con i
Governi Conte, che pure avevano com-
presso i tempi e cambiato le carte in tavola
all’ultimo momento, con una finta lettura,
che era stata però decente e presentabile;
nel Governo Conte 2 fu presentato all’ul-
timo momento un emendamento che cam-
biava tutto (il 2,4 diventava il 2,04), tutti
coloro che erano all’opposizione si lamen-
tarono di quel Governo e anche nell’ambito
delle stesse maggioranze ci fu chi ammise
che non era questo il sistema;

bene, qui abbiamo superato di gran
lunga tutti i peggiori record, anche degli
ultimi anni;

è qui il caso di evidenziare che, fino
a non molti anni fa, solo il fatto di porre la
fiducia sulla legge finanziaria era visto come
una forzatura, un atto fortemente critica-
bile atteso che viene compressa la possibi-
lità del Parlamento di esprimersi. Ma qui
altro che compressa ! Siamo partiti malis-
simo, in ritardo di ventuno giorni rispetto
a quanto previsto da una legge dello Stato.
Quello stesso Stato che chiede ai cittadini
di rispettare le proprie leggi, la cui viola-
zione è sanzionata con multe e supermulte.
Peccato che sia lo stesso Stato che, nel
momento più importante dell’anno dal punto
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di vista finanziario ma anche dell’intera
linea politica del Governo, assiste silen-
zioso alla violazione della Legge da parte
del Governo. Non solo, ma abbiamo ra-
gione di credere che il Consiglio dei Mini-
stri, che è un organo non pubblico, abbia
approvato un testo di legge di bilancio poi
modificato in qualche ufficio, in qualche
androne, in qualche sottoscala, fuori dal
Parlamento, dando ascolto alle esigenze di
qualche potente ben fuori dalle istitu-
zioni ! ! !;

il Parlamento è stato proprio igno-
rato e ha avuto il privilegio di iniziare le
votazioni come detto – anche se in realtà
tutto era già stato stabilito prima – la sera
di lunedì 21 dicembre 2021;

nella sostanza, il disegno di legge di
bilancio denuncia tutti i problemi di una
maggioranza estremamente variegata e di-
versa come linee di pensiero, come esigenze
di interlocutori: si realizzano dunque com-
promessi che, nella migliore delle ipotesi,
sono mezze misure, ma a volte sono man-
cate misure;

i colleghi del Gruppo Fratelli d’Ita-
lia hanno al Senato presentato e illustrato
una serie di proposte di modifica che non
hanno trovato adeguata risposta, quando
non sono state addirittura del tutto igno-
rate. Giova però evidenziare che quelle
proposte non erano fatti personali di que-
sto o di quel senatore di Fratelli d’Italia,
ma rappresentavano i problemi dell’Italia.
Per questo esiste un Parlamento, e non c’è
solo nel nostro Paese, ma anche negli altri.
Serve un Parlamento perché, davanti a
tutti, ci siano dei voti, dei sì e dei no, e
possibilmente, quando il Governo dice no,
dovrebbe anche spiegarlo;

fino a pochi anni fa i relatori non
facevano solo i lettori dei pareri del Go-
verno, favorevole o contrario – per fare
quello non ci sarebbe bisogno di un rela-
tore – ma spesso davano anche spiegazioni,
pensate un po', specialmente dei pareri
contrari perché se un emendamento viene
accolto chi lo presenta lo sa da sé il motivo.
Ebbene, non abbiamo nulla di tutto questo;

dov’è allora il potere se non è nel
Parlamento ? In certi potentati che stanno

fuori dal Parlamento: nella migliore delle
ipotesi, di gran lunga la migliore, in trat-
tative tra i partiti; in altri casi risiede in
potentati che non hanno nulla a che fare
con il consenso popolare, ma a volte go-
dono di un forte potere di condiziona-
mento che esercitano in vari modi;

di fatto, abbiamo una Camera che si
occupa del provvedimento in Commissione
(non in Aula, diciamocelo francamente) e
un’altra Camera che, a fasi alterne – di
anno in anno – ne prende atto e, in ragione
del voto di fiducia richiesta dal Governo,
impedisce il ricorso all’esercizio provviso-
rio. È un atteggiamento inaccettabile che
non può essere più tollerato, pena l’abdi-
cazione del Parlamento dalla funzione le-
gislativa, relegato a organo di mera ratifica
della volontà del Governo;

ora, è pur vero che vi erano tutti i
presupposti perché la legge di bilancio avesse
un epilogo deludente, verificandosi nei fatti
quanto Fratelli d’Italia aveva da subito an-
ticipato; tuttavia, mai come in questa oc-
casione il Governo ha scaricato il ritardo di
presentazione del provvedimento sul Par-
lamento. Nell’ultima settimana si è assistito
al Senato a un teatrino indegno per un
Parlamento che ha già una configurazione
anomala, con un Governo che ha una mag-
gioranza del 95 per cento, e che, per i
dissidi interni alla maggioranza, comprime
lo spazio di confronto nel luogo a questo
deputato. A tacere del fatto che oltre l’85
per cento degli emendamenti presentati
proveniva dall’area di maggioranza: prati-
camente una manovra completamente da
rifare, secondo la stessa maggioranza ! ! !;

nei fatti, prima dell’esame da parte
del Senato, la manovra di bilancio del Go-
verno riguardava interventi abbastanza in-
definiti, che avrebbero dovuto accentuare
la sua presunta espansività;

il Governo si è riempito la bocca
(passateci il termine) di questa espansività
della manovra, che va però attentamente
declinata. La manovra è « espansiva » fon-
damentalmente per due ordini di motivi e
non per meriti del Governo: abbiamo un
Piano nazionale di ripresa e resilienza che
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vale 200 miliardi di euro, più 30 miliardi di
un fondo complementare, ma la cosa più
importante è la clausola di salvaguardia,
ossia la sospensione del Patto di stabilità.
Quanto ai numeri, la manovra vale 37
miliardi di euro, a fronte dei quali ci sono
risorse coperte per 13,7 miliardi, con un
conseguente incremento del deficit per 23,3
miliardi di euro;

rispetto a quanto si diceva a propo-
sito dell’espansività, va sottolineato che ri-
spetto al 2020, quando l’Italia veniva pe-
santemente impattata dalla pandemia e da
disastrose misure restrittive, la situazione è
certamente migliorata, ma per i fatti og-
gettivi prima ricordati: da una parte il
Piano nazionale di ripresa e resilienza e,
dall’altra, il mantenimento della clausola di
salvaguardia, con la conseguente sospen-
sione del Patto di stabilità;

questa manovra porta in dote pochi
risparmi, che in parte sono stati – badate
bene – voluti dall’unica forza di opposi-
zione, cioè da Fratelli d’Italia. In primo
luogo, infatti, grazie alla nostra battaglia
storica contro il cashback che, sospeso per
l’anno 2022, porterà in dote a questa mag-
gioranza, a questo Governo e a questo
Parlamento un miliardo e mezzo di euro. A
cui aggiungiamo l’approvazione del nostro
emendamento al Senato che fa risparmiare
130 milioni di euro nel settore del cross
financing;

quanto ai contenuti, non possiamo
che condividere perfino l’opinione espressa
dal relatore di maggioranza, senatore Va-
sco Errani, in merito alla riduzione della
pressione fiscale, ossia che serviva più co-
raggio. È vero, serviva più coraggio per fare
questa riforma fiscale. C’è stato un taglio di
8 miliardi di euro, un terzo dei fondi totali,
rispetto alla manovra, ma è poco più dell’1
per cento delle entrate tributarie totali dello
Stato, che ammontano a più di 500 miliardi
di euro. Pertanto, sulla riforma fiscale, di-
ciamo che va sempre bene quando si ridu-
cono le tasse, però questa riduzione varrà,
come si leggeva su alcuni quotidiani nazio-
nali, qualche caffè non al giorno, ma a
settimana;

oltre a questo, vogliamo qui affron-
tare un altro capitolo spinoso, quello del
reddito di cittadinanza, contro cui Fratelli
d’Italia ha sempre condotto una dura bat-
taglia d’opposizione. Pensavamo che po-
tesse essere in qualche modo non dico
stravolto, ma almeno profondamente cam-
biato; purtroppo questo non è accaduto. Il
reddito di cittadinanza, come sapete, se-
condo noi, avrebbe dovuto essere una mi-
sura di reintroduzione al lavoro, ma non
ha funzionato, perché sappiamo che solo
una esigua minoranza dei percettori del
reddito di cittadinanza è occupabile. Que-
sto non lo dice Fratelli d’Italia ma la Corte
dei conti, che attesta che solo il 25 per
cento dei percettori ha trovato lavoro, per
lo più con contratti a tempo determinato, e
solo il 15 per cento ancora oggi è occupato.
Insomma, un provvedimento che ha clamo-
rosamente fallito rispetto all’obiettivo pre-
visto. Ovviamente siamo consapevoli e ri-
conosciamo che vi sia una categoria di
cittadini, di uomini e donne, che va aiutata,
tutelata e inserita in modo graduale e con-
trollato nel mondo del lavoro, ma non
possiamo esimerci dal sottolineare come
risulti del tutto sconfortante rilevare che
nemmeno con un enorme esborso di soldi
pubblici si sia trovato un lavoro a tutti i
beneficiari. Al riguardo, evidenziamo che
anche per i disabili – dati alla mano – il
reddito di cittadinanza ha avuto un risul-
tato fallimentare;

ecco perché ribadiamo che il de-
naro pubblico deve essere investito sulle
aziende, ossia su chi crea ricchezza, cosic-
ché ne possano poi fruire i cittadini sotto
forma di salari e stipendi. Invece, per l’e-
vidente colpa di uno schieramento politico
e della propria cecità, lo Stato non riesce a
utilizzare al meglio i fondi che mette a
disposizione;

esaminando altri temi, presenti nella
legge di bilancio, poniamo l’accento – ad
esempio – sugli stanziamenti in favore delle
Forze dell’ordine. Riteniamo del tutto in-
sufficiente quanto stanziato dal Governo
per i finanziamenti alle Forze dell’ordine.
L’attenzione nei loro confronti deve infatti
essere primaria nel nostro Paese, perché la
sicurezza non può essere soltanto un ar-
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gomento di cui parlare in campagna elet-
torale, quando tutti sono per la sicurezza,
anche perché sarebbe controproducente per
uno schieramento se qualche proprio adepto
facesse il tifo per l’insicurezza o per la
delinquenza. Di fatto però quando il Par-
lamento, attraverso la manovra di bilancio,
non aiuta le Forze dell’ordine come do-
vrebbe, ci sentiamo di denunciarlo con
forza. Per quanto riguarda le assunzioni
nelle Forze dell’ordine, abbiamo visto l’at-
teggiamento incredibile del Partito Demo-
cratico che ha presentato al Senato un
emendamento sul possibile trattenimento
in servizio degli agenti per un periodo di
due anni oltre i limiti ordinamentali. In-
vece di andare nella direzione di nuove
assunzioni, si stabilizza chi c’è già, senza
comprendere la situazione e rimanendo
completamente distanti dalla realtà e dalle
problematiche che attraversano le Forze
dell’ordine. Ci riferiamo al fatto che il
personale sta diventando sempre più an-
ziano e non riesce a svolgere il proprio
compito in strada. Se non si vuole ascoltare
Fratelli d’Italia, almeno si ascoltino i sin-
dacati delle Forze dell’ordine e della Poli-
zia che dicono a maggioranza e Governo
che stanno andando nella direzione oppo-
sta a quella della sicurezza per il cittadino.
Diventa infatti difficile per chi è anziano
fare ordine pubblico nelle strade. L’emen-
damento del PD è andato invece proprio in
questa direzione, aumentando il numero di
anni necessari al personale delle Forze
dell’ordine per andare in pensione, non
capendo che, invece, bisogna stanziare fondi
– come è stato fatto in parte, ma a nostro
avviso in maniera insufficiente – per avere
un aumento del personale in servizio. Resta
il fatto che, per quanto riguarda la Polizia
di Stato, nei prossimi dieci anni avremo
una riduzione di 10.000 unità. Per non
parlare poi della Polizia penitenziaria, tema
difficilissimo e importantissimo. Qualche
mese fa, il ministro Marta Cartabia non si
è potuto esimere dal riconoscere la carenza
di personale e il progressivo invecchia-
mento di quello in servizio. Nei prossimi
anni andranno in pensione 30.000 agenti
della Polizia penitenziaria, personale che
svolge un lavoro molto logorante ed usu-

rante. Di fatto, chi svolge quel lavoro, molto
spesso, è un detenuto come gli altri. Ne
segue che sarebbe stato importante da parte
del Governo stanziare più fondi possibili
per favorire nuove assunzioni, tenuto an-
che conto che ci sono molti partecipanti ai
concorsi ancora in attesa di assunzione;

un altro ambito, non possiamo ta-
cere sul vergognoso emendamento riguar-
dante la magistratura onoraria che il Go-
verno ha presentato, sostenendo di volere
fare fronte alla procedura di infrazione
annunciata dall’Europa nei confronti del-
l’Italia, atteso il modo in cui in tutti questi
anni sono stati trattati e continuano a es-
sere trattati i magistrati onorari. Magistrati
considerati come veri e propri rider della
giustizia, anzi peggio, poiché adesso i rider
verranno regolarizzati e stabilizzati. I giu-
dici onorari – come sappiamo tutti benis-
simo – risolvono quasi la metà di tutti gli
affari della giustizia che, senza di essi,
semplicemente si bloccherebbe. Senza i vi-
ceprocuratori onorari non sarebbe possi-
bile tenere udienza, e non diciamo davanti
al giudice di pace, ma nemmeno davanti al
tribunale; senza i circa 2.000 giudici ono-
rari di tribunale sarebbe impossibile com-
porre una infinità di collegi;

si tratta di magistrati che, per anni,
hanno lavorato senza tutele e senza i mi-
nimi diritti elementari che dovrebbero spet-
tare ad ogni lavoratore, come ha ricono-
sciuto l’Europa e – finalmente – anche la
magistratura italiana con alcune impor-
tanti sentenze;

ebbene, quale è il riconoscimento,
quale la gratitudine che il Ministro della
giustizia e il Governo manifestano con l’e-
mendamento citato nei confronti di questa
categoria che ha tenuto in piedi la giustizia
italiana ? Si tratta di un emendamento che
parifica il magistrato onorario al personale
amministrativo, mortificando non la figura
del primo, ma la funzione giurisdizionale
che esercita. Parificandola al personale am-
ministrativo, non soltanto si offende la ma-
gistratura onoraria, ma anche l’alta fun-
zione giurisdizionale assolta in nome del
popolo italiano;
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è una vergogna che Fratelli d’Italia
denuncia in modo forte e chiaro. Come
denunciamo l’illogicità, l’incongruenza e la
contraddizione di pretendere di sottoporre
a una prova selettiva con tanto di esame,
seppur orale, magistrati che hanno fatto il
loro dovere per dieci, quindici o venti anni
nelle aule di giustizia. Anche questa è un’ul-
teriore umiliazione che il Governo doveva e
poteva risparmiare a questi fedeli funzio-
nari dello Stato;

la cosa però veramente vergognosa
è che, con il già menzionato emendamento,
il Governo impone per legge al magistrato,
che dovesse accettare questa pur umiliante
stabilizzazione, nel momento stesso in cui
firma la domanda di adesione alla sele-
zione, anche nel caso in cui non dovesse
superarla, di rinunciare a tutti i diritti. Ai
diritti che spettano, per il passato, a tutti i
lavoratori: deve rinunciare, infatti, agli ar-
retrati, ai diritti previdenziali e assisten-
ziali. Deve rinunciare a tutto quanto. È un
ricatto imposto per legge che grida vergo-
gna nei confronti di chi ha un minimo
senso di giustizia. Ma quale Stato di diritto
si comporta in questo modo nei confronti
dei suoi fedeli servitori, come hanno dimo-
strato di essere i giudici onorari, anche
rischiando la vita durante la pandemia ?;

anche per quanto riguarda il com-
parto della Difesa, ben altre erano le aspet-
tative di coloro che vi prestano il loro
qualificato servizio. In particolare, occorre
integrare la legge di bilancio 2022, come
approvata dal Senato, prevedendo:

l’ulteriore proroga, almeno fino al
31 dicembre 2022, della durata della ferma
dei medici e degli infermieri militari in
servizio alla data del 31 dicembre 2021.
Inoltre, va incluso, nel detto provvedimento
di proroga della ferma anche il personale
sanitario, non medico, impegnato nei labo-
ratori nei vari centri del Ministero della
difesa quali ad esempio i biologi;

di istituire, al fine di recepire l’e-
sigenza di sicurezza nella Scuola Navale
Militare Francesco Morosini di Venezia,
nella Scuola Militare Aeronautica Giulio
Douhet di Firenze, nella Scuola Militare

Nunziatella di Napoli e nella Scuola Mili-
tare Teulié di Milano, un apposito fondo
per l’acquisto degli opportuni mezzi di ae-
razione, ventilazione e ricambio dell’aria
meccanica.

Valutiamo di grande importanza che:

grazie all’impegno di Fratelli d’Ita-
lia, dopo venti anni di battaglie delle asso-
ciazioni sindacali, di categoria e delle casse
di previdenza, ai liberi professionisti è stato
riconosciuto il diritto alla salute. Molti non
lo sanno, ma purtroppo, fino a ieri, questo
diritto non era riconosciuto: i liberi pro-
fessionisti che si ammalavano o si infortu-
navano dovevano non solo pagare le con-
seguenze dell’infortunio, ma addirittura pa-
gare le conseguenze sanzionatorie dell’im-
possibilità di potere svolgere la loro
professione. Dovevano, quindi, risarcire i
clienti per le sanzioni che lo Stato commi-
nava loro in conseguenza della malattia del
professionista. Una vicenda scandalosa che
veniva da tutti additata e considerata come
tale, ma che poi nessuno ha mai modifi-
cato. Il Gruppo Fratelli d’Italia al Senato
ha condotto e vinto, una battaglia di civiltà
che interessa 2 milioni di professionisti
italiani;

dobbiamo, invece, esprimere la ferma
contrarietà di Fratelli d’Italia a fronte della
decisione del Governo di non acconsentire
al rinvio della riscossione delle cartelle per
rottamazione-ter e saldo e stralcio: un im-
pegno che il Governo aveva preso in Par-
lamento in precedenza (in occasione della
conversione del decreto-legge in materia
fiscale) e che è stato clamorosamente di-
satteso. Avete, come Governo ma anche
come maggioranza che lo sostiene, disat-
teso un impegno con quei milioni di italiani
che si trovano a dover pagare in pochi
giorni quello che era stato sospeso per un
anno e mezzo: è inaccettabile nel merito e
nel metodo perché, quando prende impe-
gni, un Governo li deve mantenere, Draghi
o non Draghi; chiunque è obbligato a essere
coerente con la parola data;

tra i tanti, c’è un provvedimento che
è stato corretto in maniera parziale dalla
legge di bilancio 2022, lasciando per altro
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irrisolti i problemi che andrà a creare. Il
riferimento è alla misura introdotta nel
decreto fiscale, che andrà a modificare il
campo di applicazione dell’IVA per quanto
riguarda il mondo associazionistico. Un
provvedimento pesantissimo, che – come
detto – è stato corretto solo parzialmente e
in modo piratesco. La Commissione bilan-
cio del Senato, infatti, ha approvato un
emendamento che ha differito il problema
di un paio d’anni. Verrebbe da dire che,
tutto sommato, il problema temporanea-
mente è stato risolto, se non fosse che ha
aggravato la situazione di tutto il comparto.
Sono valutazioni che non fa soltanto Fra-
telli d’Italia, ma che sono anche del forum
del terzo settore – l’unica parte sociale
riconosciuta dallo Stato italiano – che ha
pesantemente criticato questa manovra. Il
provvedimento di rinvio non ha prodotto e
non produrrà risultati efficaci. Il mondo
delle associazioni, infatti, deve ancora va-
lutare se trasformare la propria natura
giuridica da associazione semplice ad as-
sociazione di promozione sociale, andando
a modificare il proprio statuto: con questa
spada di Damocle rimasta sulla testa, al-
l’evidenza non prenderà, nella sua gran
parte, in considerazione l’ipotesi di trasfor-
mazione in associazione di promozione so-
ciale. È un aspetto importante che non solo
non è stato risolto, ma addirittura è stato
appesantito; il rinvio non è assolutamente
la panacea per la soluzione del problema e
l’augurio è che – in futuro – si possa
arrivare a una definizione, la più perento-
ria possibile, che risolva radicalmente la
questione introdotta con l’approvazione del
decreto fiscale;

c’è poi un altro aspetto che deve
essere affrontato, ancora nell’ambito del-
l’associazionismo. Questa volta siamo di
fronte alle problematiche del mondo dello
sport che da sempre, almeno in Italia,
presenta un problema endemico relativo
alla sua partenza dal basso. Ci riferiamo
alla presenza dello sport all’interno delle
scuole. Da sempre diciamo che non ci potrà
essere una crescita omogenea dello sport
nel nostro Paese senza una sua crescita
equilibrata all’interno delle nostre scuole.
Ebbene, avevamo salutato con attenzione,

curiosità e anche con rispetto l’introdu-
zione all’interno del disegno di legge di
bilancio di una norma che prevedeva l’in-
serimento dell’attività motoria nella scuola
primaria: un fatto epocale, veramente im-
portante, rispetto al quale ci eravamo im-
pegnati a seguire con attenzione l’iter di
questa parte della manovra. Purtroppo, que-
sto aspetto legato alla possibilità di poter
fare finalmente crescere il mondo dello
sport all’interno dell’istituzione scolastica è
stato rivoluzionato, svuotato di significati e
di investimenti, ed è stato ridotto a un
mero provvedimento di facciata che andrà
per l’ennesima volta a rinviare il problema;

per quanto riguarda il disegno di
legge di bilancio, lo sport è dunque clamo-
rosamente assente;

al riguardo, citiamo rapidamente gli
emendamenti che Fratelli d’Italia ha pre-
sentato al Senato e che non sono stati
minimamente degnati neanche di una di-
scussione e che riguardavano la possibilità
che le spese derivanti dalla crisi pandemica
potessero essere affrontate con risorse dello
Stato per attenuare le perdite, che assom-
mano a circa il 50 per cento dei proventi
medi abituali dell’attività sportiva; ab-
biamo chiesto l’inserimento di un bonus
wellness, un intervento per il pagamento
delle utenze, il differimento per il paga-
mento dei mutui e dei leasing, ma tutto
questo non ci è stato riconosciuto e non ci
è stato neppure permesso di illustrare;

altro grande problema del tutto tra-
scurato in questa legge di bilancio è quello
legato alla situazione demografica in Italia.
Come abbiamo visto dagli ultimi dati Istat,
l’Italia registra, da gennaio 2021 a settem-
bre 2021, 1,17 figli per donna. Eravamo a
circa 1,59 l’anno precedente. Il crollo è
stato repentino, tenendo conto del fatto che
a livello europeo la media è di 2,1 per
donna, soglia che permette appunto un
ricambio generazionale. Ecco, quindi, che,
tra le tante proposte che riteniamo essere
importanti, vi è quella del congedo paren-
tale o, meglio, dell’astensione facoltativa
dal lavoro. È una misura da proporre per
uomo e donna, ma noi sappiamo benissimo
che, tra il compenso mensile di uomo e
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donna, c’è un differenziale di circa il 30 per
cento, chiaramente a discapito del sesso
femminile. Quindi, è chiaro, a fronte delle
opportunità, quale quella attualmente in
vigore, del congedo parentale fino a sei
mesi dell’età del bambino con una decur-
tazione dello stipendio del 70 per cento,
quale dei due sessi vi farà maggiormente
ricorso;

comunque, non è solo questo il
punto. Il punto è anche legato a una esi-
genza di tipo pedagogico, alla crescita ar-
monica, anche serena, del bambino e, so-
prattutto, a dare l’opportunità alle famiglie
e alle giovani coppie di scegliere la solu-
zione più consona alla propria situazione
di vita. Un ulteriore significativo aiuto sa-
rebbe potuto derivare, come da noi richie-
sto, dall’applicazione dell’aliquota agevo-
lata al 5% per i prodotti legati alla prima
infanzia, che sono tantissimi e costosissimi.
Quando sentiamo parlare di inverno demo-
grafico, in realtà siamo consci del fatto che
la situazione è molto più grave: siamo in
completa emergenza demografica poiché
figli non li fa più nessuno. Una mano a
quelli che vogliono fare i figli, abbassando
l’aliquota IVA al 5 per cento sui prodotti
per la prima infanzia, la vogliamo dare o
vogliamo soltanto predicare quando non ci
costa niente ? Per quanto riguarda poi la
cosiddetta tampon-tax apprezziamo che l’a-
liquota sia stata ridotta dal 22 al 10 per
cento, ma ci chiediamo: perché non al 5 per
cento ? Qualcuno ricorda quella finanziaria
che dimezzò l’IVA sui tartufi, che non ri-
sultano essere un bene necessario ?;

ebbene non si vede perché l’aliquota
IVA non sia stata ridotta al 5 per cento,
aliquota per altro in linea con quella in
vigore in molti Paesi europei: la Francia è
già scesa al 5,5 per cento, la Germania al 7
per cento, il Belgio al 6 per cento, il Por-
togallo al 6 per cento, l’Irlanda natural-
mente è intervenuta prima della direttiva
del 2006 e ha addirittura annullato l’IVA.
Johnson, nel Regno Unito, prima l’aveva
abbassata al 5 per cento e adesso l’ha
annullata e se l’è venduta come un effetto
della Brexit. Quindi, stiamo parlando non
di cose irrilevanti, ma di un riconosci-
mento, un sostegno, un aiuto e un segnale

alle donne, in quanto anche in questo caso
si tratta di un bene necessario e non vo-
luttuario;

esprimiamo piena soddisfazione, in-
vece, sulla decisione del Governo di ascol-
tare le proposte formulate al riguardo da
Fratelli d’Italia, finanziando anche la ven-
tilazione meccanica controllata nelle scuole.
Si tratta di un modello messo immediata-
mente in campo dal governatore delle Mar-
che, l’ex nostro collega Francesco Acqua-
roli, che da mesi proponevamo al Governo,
affinché fosse portato in tutte le scuole
italiane. Resta invece l’amarezza, sempre
con riferimento alla scuola, per la man-
canza della capacità e anche della volontà
di intervenire in alcuni ambiti, che ormai
da troppo tempo aspettano risposta. C’è
grande delusione per la parziale proroga
dell’organico Covid del personale ATA: con
gli stanziamenti di bilancio previsti, non
sappiamo come si pensi di fronteggiarne le
necessità. C’è poi tutta la questione riguar-
dante la mobilità, sia degli insegnanti, sia
dei dirigenti scolastici. Non viene data ri-
sposta ai direttori generali dei servizi am-
ministrativi, con un aumento della loro
indennità amministrativa. C’è la questione
dei percorsi abilitanti: nella scuola ab-
biamo tanti precari, che sarebbero pronti
ad essere immessi in ruolo e a riempire gli
spazi disponibili – che ci sono – per fare in
modo che la scuola italiana abbia perso-
nale adeguato, visto soprattutto quanto ha
subito negli ultimi tempi. C’è infine la que-
stione, che veramente non capiamo, degli
idonei STEM (science, technology, enginee-
ring and mathematics), che hanno soste-
nuto un concorso e che aspettano da tempo
di essere stabilizzati. Non si capisce la
ragione per la quale tutte le forze politiche
diano loro solidarietà a chiacchiere e poi
invece non si assuma una decisione sacro-
santa, che non ha un costo rilevante;

che dire poi di quello psicodramma
in cui la maggioranza ha trasformato, nel
tempo, il superbonus ? Avete tribolato tanto
a raggiungere un accordo, ma ci voleva
tanto a capire che su questo tema servono
certezza dei tempi, semplificazione delle
procedure e, ovviamente, riconoscimento
del valore della cessione del credito d’im-
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posta ? Fratelli d’Italia vi chiedeva solo que-
sto – a dire ve lo chiedevamo in tanti – ma,
purtroppo, avete fatto troppo poco anche
in questa direzione;

del tutto positivo è lo stanziamento,
disposto in ragione dell’approvazione al
Senato di un emendamento di Fratelli d’I-
talia, di 10 milioni di euro da destinare al
fondo per gli immobili occupati: altro che
10 milioni per qualche marchetta in giro !
Se a un proprietario di immobile residen-
ziale occupano la casa fino ad oggi – prima
dell’approvazione di questo disegno di legge
di bilancio – egli continua a essere tenuto
a pagare tutte le tasse su quell’immobile: la
quota Irpef, la quota IMU, se non è prima
casa, e la quota Tari. Grazie a Fratelli
d’Italia, da quando viene fatta la denuncia
di occupazione dell’immobile a quando quel-
l’immobile non viene liberato, le tasse sul-
l’immobile occupato non saranno più do-
vute;

abbiamo ribadito più volte, anche in
quest’Aula, che non ci sembra normale che
una patente per guidare i camion in Italia
costi 2.500 euro e nel Regno Unito 250. Al
danno si aggiunge la beffa, perché gli sti-
pendi per gli autisti professionisti in Italia
sono tra i più bassi. Non si arriva nemmeno
a 30.000 euro lordi, a fronte di quanto si
guadagna in altre nazioni europee. Il costo
della formazione chiaramente penalizza ol-
tremodo i lavoratori italiani. Andava ga-
rantito, quindi, un supporto economico pro-
prio per avviarli al mondo del lavoro. Si
parla tanto dell’introduzione dei giovani al
mondo del lavoro, della grande questione
lavorativa e poi lo Stato si gira dall’altra
parte. Continueremo a ripeterlo: secondo
noi, in Italia costa troppo prendere una
patente di guida per diventare autista. Ci
vuole troppo tempo. In Italia il corso di
studi arriva a sette mesi, mentre nel Regno
Unito è di due mesi. Nell’Est europeo con
un paio di mesi si consegue il titolo che
consente di introdurre i giovani al mondo
del lavoro in questo comparto. Il Governo
pensa di aver risolto la questione con il
bonus patente. Abbiamo, come Fratelli d’I-
talia, chiesto al Senato di allargare la pla-
tea di coloro che potevano usufruire di
questa possibilità anche ad altre categorie

di autisti e ad altre tipologie di autotra-
sportatori, ma l’emendamento è stato cla-
morosamente rigettato;

quanto all’agricoltura nella legge di
bilancio è riservato poco rispetto a un
settore non solo primario per definizione,
ma fondamentale per la nostra economia,
atteso che l’agricoltura e l’agroalimentare
rappresentano un quarto del nostro PIL.
Non basta all’evidenza sostenere che in
questo disegno di legge di bilancio le ri-
sorse per l’agricoltura sono raddoppiate
rispetto alla precedente legge quando, in
termini assoluti, su una manovra come
questa si arriva a stanziare poche centinaia
di milioni come risorse dirette per il set-
tore. Questi numeri attestano quanto poco
centrale sia l’agricoltura nell’agenda poli-
tica di questo Governo, che di fatto dimo-
stra di non credere, perché non investe e
non dedica risorse – non diciamo impor-
tanti, ma almeno accettabili – a un settore
che, in questo periodo di crisi dovuta alla
pandemia, ha dimostrato di non arrendersi
mai e di garantire il cibo per tutti;

ma ci sono altri elementi che ci
preoccupano: il primo è fondamentale e
determinante per la tenuta del settore. Ab-
biamo l’impressione – e sinceramente ce
ne dispiace – che non ci siano una visione,
un piano strategico per la nostra agricol-
tura, ma che si cerchi di mettere sempre
una toppa alle troppe emergenze; tante
toppe e nessuna visione. Una mancanza di
visione – a nostro avviso, ad esempio – si
registra appieno nella mancanza, ad oggi,
di un piano strategico nazionale, da pre-
sentare fra pochi giorni alla Commissione
europea, per l’attuazione della prossima
politica agricola comune (PAC);

si parla tanto di transizione ecolo-
gica, i leader europei lanciano slogan che
sicuramente colpiscono l’immaginario col-
lettivo: 3 miliardi di alberi da piantare da
oggi al 2030. Siamo già in ritardo, perché
ad oggi non se ne è piantato, di fatto,
nemmeno uno. Ma, se proviamo a fare un
conto veloce, significa piantare 300 milioni
di alberi l’anno, un milione di alberi al
giorno. Ma ci rendiamo conto ? Ma am-
messo che sia anche possibile, ci chiediamo
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se esista un piano di piantumazione nel
nostro Paese. Ma soprattutto, chi produce
questi alberi e quanti se ne possono pro-
durre ? Non lo sappiamo, perché non c’è
alcuna strategia. Oltre a non investire sul
verde, il problema è che non si fa niente sul
piano legislativo per aiutare il settore. Nello
specifico del disegno di legge di bilancio,
come Fratelli d’Italia abbiamo proposto la
riformulazione del bonus verde, ma siamo
rimasti inascoltati. Non solo: la legge sul
florovivaismo, approvata alla Camera è bloc-
cata da mesi al Senato: insomma, abbiamo
bisogno di piante e blocchiamo una legge
per dare certezze a chi le produce;

rimaniamo sempre sul tema am-
bientale: stiamo attraversando una vera e
propria emergenza relativa alla fauna sel-
vatica, che sta mettendo a serio rischio
l’equilibrio faunistico e ambientale. È so-
prattutto un fenomeno che sta mettendo in
ginocchio molti agricoltori e allevatori: l’e-
clatante sovraffollamento di cinghiali che,
ormai, arrivano a passeggiare tranquilla-
mente nelle strade delle città. I cinghiali
sono un pericolo per l’ambiente, ma so-
prattutto un pericolo sanitario: detti ani-
mali trasmettono la peste suina africana la
cui eventuale propagazione nel Paese equi-
varrebbe alla fine della suinicoltura e della
produzione di insaccati, una delle nostre
produzioni di eccellenza. Cosa si fa con
questa manovra finanziaria ? Si stanziano
risorse per la sterilizzazione, invece di pre-
disporre risorse per un serio piano nazio-
nale straordinario di abbattimenti, al fine
di portare quegli animali a un numero
sostenibile, per poi mettere in campo tutte
le azioni necessarie per il contenimento,
compresa la modifica della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, ormai vecchia di quasi
trent’anni e non più idonea ad affrontare le
situazioni odierne. Nonostante quanto evi-
denziato, non si mettono risorse per com-
pensare gli agricoltori da questi danni. Così
come abbiamo trovato un muro anche sulla
proposta di Fratelli d’Italia di agevolare le
cessioni agricole all’interno dei contratti di
rete. Siamo stati inascoltati. Poche, infine,
le risorse stanziate per interventi finalizzati
al contrasto della Xylella che, a causa di
una pessima gestione della crisi da parte

dell’amministrazione regionale della Pu-
glia, sta distruggendo un intero comparto e
territorio;

purtroppo non c’è stato spazio per
molte altre battaglie che Fratelli d’Italia
aveva provato a portare all’attenzione del
Senato. Gli italiani hanno bisogno di lavoro
e noi – da sempre – abbiamo avanzato
proposte, anche per il disegno di legge di
bilancio. Abbiamo proposto di ragionare su
un modello che dica alle imprese: più as-
sumi, meno tasse paghi. È una cosa di buon
senso. Con un meccanismo composito, ab-
biamo proposto una super deduzione del
costo del lavoro per le imprese ad alta
intensità di lavoro; come abbiamo il super-
bonus per gli ammortamenti, abbiamo pro-
posto di introdurre il superbonus per chi
assume persone in Italia: si agevola in tal
modo l’economia reale e si penalizzano le
grandi concentrazioni economiche, che
fanno utili in Italia senza assumere. Una
proposta di mero buon senso, ma l’emen-
damento è stato bocciato;

purtroppo Gualtieri si era sbagliato
quando aveva detto che nessuno avrebbe
perso il posto di lavoro a causa del Covid-
19; il posto di lavoro l’hanno perso in
moltissimi: lavoratori dipendenti, artigiani,
commercianti, partite IVA. Sono in molti
ad aver perso il posto di lavoro. Abbiamo
proposto allora la creazione di un fondo
per la ricollocazione di chi ha perso il
posto di lavoro nel periodo della pandemia,
attraverso sistemi collaudati, ossia po-
nendo a carico dello Stato il 50 per cento
dei contributi previdenziali che sono a ca-
rico del datore di lavoro. È un meccanismo
che, per esempio, già funziona per l’occu-
pazione femminile o l’occupazione giova-
nile. Anche questa ci sembrava una misura
semplice, immediata e di buon senso, ma è
stata bocciata;

abbiamo anche sollecitato un inter-
vento contro la concorrenza sleale che su-
biscono prevalentemente i nostri commer-
cianti. Esiste il meccanismo delle imprese
« apri e chiudi »: chiunque sa che il fisco
prende contezza di un’attività non prima di
due anni. Legalmente, se io apro un’atti-
vità, posso tranquillamente non versare un
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euro allo Stato prima di ventiquattro mesi,
non facendo qualcosa di illegale, ma sem-
plicemente applicando la legge. Però, se io
alla fine dei due anni sparisco, il fisco non
mi rintraccia più. E allora ci sono delle
piccole accortezze che si possono adottare:
per i soggetti a rischio, prevalentemente chi
è extracomunitario (non perché si voglia
fare discriminazione, ma perché è più fa-
cilmente non più reperibile), istituire un
fondo cauzionale o una fideiussione sulle
tasse che saranno dovute;

onorevoli Colleghi. In conclusione,
analizzando il testo della legge di bilancio
2022 a nostre mani, più che una legge volta
al futuro dell’Italia ci sembra di avere a che
fare con la vecchia « legge mancia », allora
contestata dalla sinistra, pur costituendo
un’appendice della legge finanziaria, e oggi
elevata della sinistra a legge di sistema. Ciò
a dimostrazione di come, per tenere in
piedi una maggioranza così eterogenea e
frastagliata, ci sia bisogno di una media-
zione al ribasso e di cercare di acconten-
tare tutti, il che non fa certo bene alla
Nazione;

quanto al cosiddetto « Governo dei
migliori » ci auguriamo che il presidente
Draghi, con il rispetto che Fratelli d’Italia
gli riconosce come persona, voglia anche
lui calarsi un po' nell’umiltà che ogni cit-
tadino deve avere, magari convenendo con
noi che gli organi parlamentari non sono
un optional a sua disposizione !;

questa legge di bilancio è nei fatti
solo l’effetto di un compromesso al ribasso
di forze contrapposte, con idee diverse, che
vogliono forzatamente stare insieme e che,
però, insieme non riescono a stare se non
perché così impone loro il ricorso al voto di
fiducia di cui il Governo abusa a piene
mani. Il compromesso al ribasso, tuttavia,
produce l’assenza di una visione: non c’è
visione politica in questa manovra; non c’è
rilancio per la Nazione perché non c’è
amore per la Nazione italiana e per quella
che noi chiamiamo Patria,

DELIBERA DI RIFERIRE
NEGATIVAMENTE

Relazione di minoranza dei deputati:
Deidda, Galantino e Giovanni Russo.

Martedì 28 dicembre 2021 — 128 — Commissione IV



ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 12/2021, relativo alla realizzazione di un
sistema integrato per il comando e controllo per le operazioni aeree

(ACCS – Air Command Control System). Atto n. 330.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R (Ammodernamento e
Rinnovamento) n. SMD 12/2021, relativo
alla realizzazione di un sistema integrato
per il Comando e Controllo per le opera-
zioni aeree ACCS – Air Command Control
System (Atto del Governo n. 330);

premesso che:

il programma sottoposto all’appro-
vazione del Parlamento intende realizzare
un sistema integrato per il Comando e
Controllo per le operazioni aeree (ACCS –
Air Command Control System), in seno alla
NATO, in grado di gestire in modo auto-
matizzato l’intero spettro delle operazioni
aeree mediante la raccolta, l’elaborazione e
la presentazione delle informazioni, al fine
di permettere ai Comandanti una efficace
condotta delle operazioni;

in particolare, l’obiettivo del pro-
gramma è quello di realizzare un sistema
comune di Comando e Controllo costituito
da componenti hardware e software in grado
di condurre un’efficace sorveglianza dello
spazio aereo nazionale e NATO attraverso
l’integrazione di tutti i sensori attivi e pas-
sivi, sia del segmento prettamente militare
che di quello civile, identificare tutte le
potenziali minacce provenienti anche del
segmento missilistico, porre in essere tutte
le misure di contrasto attraverso la ge-
stione di appositi attuatori e condividere le
informazioni in ambito interforze e inter-
agenzia;

rilevato che:

il programma, di previsto avvio nel
2021, si concluderà presumibilmente nel

2033 e il costo complessivo previsto è sti-
mato in 214 milioni di euro, a condizioni
economiche 2021, suddivisi in più tranche;

la spesa relativa alla prima tranche,
per un ammontare di 163,06 milioni, verrà
finanziata a valere sui capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Mi-
nistero della difesa e sarà destinata alla
realizzazione dell’info-struttura necessaria
per installare il sistema ACCS all’intera
struttura di Comando e Controllo (C2),
nonché all’avvio e completamento dell’in-
stallazione del sistema ACCS presso i centri
C2 dell’Aeronautica militare e all’avvio e
ammodernamento della rete di sensori ne-
cessari alla condotta delle operazioni aeree
tramite il sistema ACCS;

la seconda tranche, del valore di
50,94 milioni di euro, sarà contrattualiz-
zata subordinatamente all’identificazione
delle necessarie risorse a valere su distinti
strumenti finanziari e consentirà a tutte le
unità nazionali Interforze e di singola Forza
armata che contribuiscono alla difesa ae-
rea nazionale di poter operare su un unico
sistema di C2;

considerato che i settori industriali
principalmente interessati sono quelli del-
l’industria nazionale dell’alta tecnologia e
dell’aerospazio, nonché dell’indotto asso-
ciato, con un forte impatto sulle piccole e
medie imprese (PMI) distribuite su tutto il
territorio nazionale e che il programma
presenta anche potenziali opportunità di
cooperazione e conseguenti benefici per le
esportazioni industriali;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nella seduta dello
scorso 9 dicembre, nella quale ha precisato
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che con lo schema di decreto in esame è
intenzione del Governo sottoporre all’ap-
provazione del Parlamento, in linea con
quanto presentato nel Documento Program-
matico Pluriennale 2021-2023, l’intero pro-
gramma articolato in più tranche che por-
teranno all’adeguamento e al completa-
mento di tutte le componenti interessate,
soddisfacendo, così, le dotazioni di sotto
insiemi via via più ampi delle unità opera-
tive della Difesa;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella
seduta del 21 dicembre 2021;

ritenuto particolarmente rilevante
che le imprese affidatarie del contratto
valutino di realizzare la commessa, anche
in riferimento alla manutenzione, attra-

verso gli strumenti tecnologici e di perso-
nale a loro disposizione, in modo da evi-
tare, per quanto possibile, la creazione di
ulteriori supply chains che, nel tempo, po-
trebbero portare a disperdere il patrimonio
di conoscenze tecnologiche dell’industria
nazionale operante nell’ambito della Di-
fesa;

ritenuto, altresì, importante che nel
coinvolgimento delle realtà imprenditoriali
di cui sopra si tenga conto delle certifica-
zioni in materia di qualità, ambiente, sicu-
rezza e responsabilità sociale dalle stesse
possedute, nonché della loro capacità di
promuovere stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 30/2021, concernente il rinnovamento delle
unità navali ausiliarie della Marina militare e relativo sostegno tecnico-

logistico decennale. Atto n. 331.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R (Ammodernamento e
Rinnovamento) n. SMD 30/2021, inerente il
rinnovamento delle unità navali ausiliarie
della Marina militare e relativo sostegno
tecnico-logistico decennale (Atto del Go-
verno n. 331);

premesso che:

lo schema di decreto in esame si
riferisce al rinnovamento delle Unità navali
ausiliarie della Marina militare attual-
mente in linea dedicate al supporto logi-
stico costiero (Classe Gorgona), al servizio
dei fari e del segnalamento marittimo (Classe
Ponza) e all’addestramento, in sostituzione
dell’ormai dismessa Classe Aragosta;

in particolare, il programma pre-
vede la realizzazione di 14 nuove Unità
navali, di cui 10 Unità nella versione Moto
Trasporto Costiero-Fari (MTC-F) dotate di
un ampio ponte poppiero per assolvere a
una vasta gamma di compiti logistici e
costieri e 4 Unità nella versione Tirocinio di
Manovra (TIRMA), concepite per l’adde-
stramento degli allievi dell’Accademia na-
vale;

le nuove Unità navali dovranno as-
sicurare un’elevata manovrabilità e versa-
tilità e saranno dotate di moderni sistemi
di automazione per la condotta in sicu-
rezza delle operazioni marinaresche con
equipaggio ridotto al minimo. Inoltre, tutte
le piattaforme dovranno essere caratteriz-
zate da facilità di condotta e saranno ca-
ratterizzate da completa compatibilità con
i sistemi di più recente introduzione in

servizio nella Marina militare al fine di
garantire la massima interoperabilità con i
sistemi in uso dalle altre Forze armate
italiane e alle Forze anfibie e aeronavali
della Nato e dell’Unione europea;

considerato che:

il programma, di previsto avvio nel
2021, si concluderà presumibilmente nel
2032 e il costo complessivo previsto è sti-
mato in 600 milioni di euro, suddivisi in
più tranche;

la prima tranche, del valore di 210
milioni, sarà destinata all’acquisizione di 4
Unità navali, e verrà finanziata a valere
sugli stanziamenti del bilancio ordinario
del Ministero della difesa;

la seconda tranche, per i residuali
390 milioni, sarà invece destinata all’acqui-
sizione delle restanti 10 Unità e verrà con-
trattualizzata subordinatamente all’identi-
ficazione delle necessarie risorse a valere
su distinti strumenti finanziari di eventuale
futura istituzione;

il programma è riportato nel Docu-
mento programmatico pluriennale della Di-
fesa per il triennio 2021-2023 tra le schede
riassuntive dei programmi di previsto avvio
per 120 milioni di euro;

evidenziato che:

il programma è realizzabile intera-
mente nell’ambito della cantieristica nazio-
nale e comporterà una positiva ricaduta
sulle piccole e medie imprese (PMI) dell’in-
dotto della cantieristica in considerazione
della connotazione commerciale di nume-
rosi impianti ed apparati istallati sulle Unità
navali;
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si stima, pertanto, una positiva ri-
caduta economica e occupazionale nei set-
tori industriali interessati al programma,
cui si sommano interessanti prospettive le-
gate all’indotto delle attività manutentive
future a cura delle PMI nazionali coinvolte;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nella seduta dello
scorso 9 dicembre, nella quale ha precisato
che con lo schema di decreto in esame è
intenzione del Governo sottoporre all’ap-
provazione del Parlamento, in linea con
quanto presentato nel Documento Program-
matico Pluriennale 2021-2023, l’intero pro-
gramma articolato in più tranche che por-
teranno all’adeguamento e al completa-
mento di tutte le componenti interessate,
soddisfacendo le dotazioni di sotto insiemi
via via più ampi delle unità operative della
Difesa;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella
seduta del 21 dicembre 2021;

ritenuto particolarmente rilevante
che le imprese affidatarie del contratto
valutino di realizzare la commessa, anche
in riferimento alla manutenzione, attra-
verso gli strumenti tecnologici e di perso-
nale a loro disposizione, in modo da evi-
tare, per quanto possibile, la creazione di
ulteriori supply chains che, nel tempo, po-
trebbero portare a disperdere il patrimonio
di conoscenze tecnologiche dell’industria
nazionale operante nell’ambito della Di-
fesa;

ritenuto, altresì, importante che nel
coinvolgimento delle realtà imprenditoriali
di cui sopra si tenga conto delle certifica-
zioni in materia di qualità, ambiente, sicu-
rezza e responsabilità sociale dalle stesse
possedute, nonché della loro capacità di
promuovere stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 37/2021, finalizzato alla progressiva imple-
mentazione di suite operative « multi-missione multisensore » su piat-

taforma condivisa Gulfstream G-550. Atto n. 332.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di ammodernamento e rinnovamento n.
SMD 37/2021 finalizzato alla progressiva
implementazione di suite operative Multi-
Missione MultiSensore su piattaforma con-
divisa Gulfstream G-550;

evidenziato che la piattaforma del ve-
livolo commerciale Gulfstream G-550 è par-
ticolarmente versatile e facilmente trasfor-
mabile in versioni militarizzate di alto pro-
filo come già accaduto con i 2 esemplari in
versione CAEW in dotazione all’Aeronau-
tica militare e che tale scelta tiene conto
dei benefici logistici ed economici riguar-
danti il mantenimento di un’unica piatta-
forma uguale per tutti i sistemi;

ricordato che con lo schema di de-
creto SMD 03/2020 è stata finanziata – per
un ammontare di 1.223,1 milioni di euro –
la prima tranche del programma destinata
all’acquisizione dei primi due velivoli in
versione completa (Full Mission Capable) e
di ulteriori sei velivoli in configurazione
sostanzialmente civile (green), mentre l’av-
vio delle successive fasi di completamento è
stata subordinata all’identificazione delle
necessarie risorse finanziarie;

rilevato che il presente schema di de-
creto riguarda la seconda tranche ed è
rivolto alla trasformazione operativa di 4
dei 6 velivoli G-550 dalla cosiddetta ver-
sione green base JAMMS a quella Full
Mission Capable (FMC), nonché a garantire
i servizi di supporto logistico integrato (SLI)
successivi alla consegna e le necessarie pre-
disposizioni logistico infrastrutturali;

sottolineato che le piattaforme dei ci-
tati 4 velivoli saranno ulteriormente modi-

ficate ed equipaggiate con i più avanzati
sensori per la caratterizzazione dello sce-
nario operativo al fine di ottenere la mas-
sima flessibilità di missione, nonché ope-
rare autonomamente o in supporto real-
time a specifiche operazioni e che la capa-
cità Multi-Int permetterà di effettuare una
trasmissione dati da un sensore all’altro
senza intervento dell’operatore;

considerato che il completamento del
progetto avverrà attraverso l’attivazione di
tranche successive alla presente, portando
a regime la capacità all’ottimale livello di
espressione di una flotta di otto velivoli, in
aggiunta ai due velivoli CAEW già in linea
ed operativi;

considerato, altresì, che il programma
di previsto avvio nel 2021 garantirà, in
linea con la vita operativa attesa dei si-
stemi, un loro efficace funzionamento al-
meno fino al 2040;

tenuto presente che l’onere previsio-
nale della seconda tranche del programma
è stimato in circa 925 milioni di euro, a
condizioni economiche 2021, e la spesa
graverà su vari capitoli del settore investi-
mento del bilancio ordinario del Ministero
della difesa nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, mentre le suc-
cessive tranche, del valore complessivo di
circa 900 milioni di euro, finalizzate al
completamento della conversione operativa
a favore dei restanti due velivoli green base
JAMMS e al supporto logistico integrato
dell’intera flotta, saranno invece contrat-
tualizzate subordinatamente all’identifica-
zione delle necessarie risorse;

precisato che oggetto del presente
schema di decreto è l’intero programma,
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sul presupposto che le ulteriori acquisi-
zioni saranno subordinate al reperimento
delle risorse necessarie;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario espressa nella se-
duta del 21 dicembre 2021;

preso atto che il programma prevede
una cooperazione internazionale e che, con-
siderata la specificità e unicità di talune
componenti centrali del sistema (sensori e
suite di missione), queste dovranno essere
acquisite direttamente attraverso proce-
dure con Paesi alleati e di interesse stra-
tegico, mentre i servizi relativi ai velivoli e
agli equipaggiamenti correlati potranno es-
sere approvvigionati coinvolgendo l’indu-
stria nazionale;

ravvisata l’esigenza di poter negoziare
con il Governo Israeliano un accordo G2G
per estendere lo spettro di coinvolgimento
delle industrie nazionali della Difesa, non
necessariamente nell’ambito del settore ae-
ronautico, in ulteriori attività di procure-
ment da parte del MoD israeliano fino a

compensare il valore del nuovo impegno
nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

sia svolta dal Governo, anche attra-
verso l’amministrazione della Difesa, ogni
attività utile per valorizzare la partecipa-
zione dell’industria nazionale all’allesti-
mento, al funzionamento e al supporto
delle piattaforme in oggetto e dei loro si-
stemi operativi, con un’attenzione anche
alle imprese che sviluppano tecnologie per
la sicurezza, la riservatezza e la segretezza
delle comunicazioni, ricorrendo, semmai, a
strumenti contrattuali differenziati in rela-
zione ai diversi Paesi coinvolti nel pro-
gramma al fine di massimizzare il ritorno
industriale, sia di tipo diretto che di tipo
indiretto, e le ricadute occupazionali per il
nostro Paese e di assicurare, al contempo,
un adeguato trasferimento tecnologico a
favore dell’Italia.
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ALLEGATO 8

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente
professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in materia di
avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello
strumento militare nazionale. Nuovo testo unificato C. 1870 Ferrari,
C. 1934 Deidda, C. 2045 Giovanni Russo, C. 2051 Del Monaco, C. 2802

De Monaco e C. 2993 Ferrari.

EMENDAMENTI DEI RELATORI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 8.

Al comma 1, lettera b), capoverso articolo
1094-bis, comma 1, sostituire le parole:,
previo parere della commissione di vertice
della relativa Forza Armata con le seguenti:
previo giudizio di idoneità all’avanzamento
espresso dalla commissione di vertice della
Forza armata di appartenenza, ai sensi
dell’articolo 1058, comma 2, e secondo le
modalità di cui all’articolo 710 del regola-
mento.

8.100. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente: b) revisione, secondo criteri di
efficienza ed organicità, degli strumenti fi-

nalizzati al progressivo raggiungimento en-
tro il 2030 delle dotazioni organiche com-
plessive del personale militare dell’Esercito
italiano, della Marina militare, escluso il
Corpo delle capitanerie di porto, e dell’A-
eronautica militare di cui all’articolo 798,
comma 1, del decreto legislativo n. 66 del
2010.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

alla lettera i) sopprimere le parole:
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281;

alla lettera m), dopo le parole: per un
arco temporale prestabilito aggiungere le
seguenti: , nel rispetto della normativa in
materia di dati personali.

9.100. I Relatori.
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(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Alessandra Sartore.

La seduta comincia alle 9.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024 e relativa nota di variazioni.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I

Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
dicembre 2021.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
sono state presentate 421 proposte emen-
dative (vedi allegato) riferite al disegno di
legge recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024
(C. 3424 Governo, approvato dal Senato).

Ricorda che l’articolo 21, comma 1-quin-
quies, della legge n. 196 del 2009, in attua-

zione dell’articolo 15, comma 2, della legge
n. 243 del 2012, pone precisi limiti al con-
tenuto della prima sezione del disegno di
legge di bilancio, stabilendo che essa, in
ogni caso, non deve contenere norme di
delega, di carattere ordinamentale o orga-
nizzatorio, né interventi di natura locali-
stica o microsettoriale ovvero norme che
dispongono la variazione diretta delle pre-
visioni di entrata o di spesa contenute nella
seconda sezione del predetto disegno di
legge.

Alla luce di tali limiti devono conside-
rarsi inammissibili per estraneità di mate-
ria le seguenti proposte emendative:

Varchi 1.135 e Muroni 1.57, 1.58, 1.55,
1.56, 1.53 e 1.54, che recano norme di
delega legislativa;

Benigni 1.75, 1.76, 1.82, 1.83, 1.84,
1.85, 1.86, 1.89, 1.90, 1.96, 1.101, 1.91, 1.93,
1.103, 1.87, 1.95, 1.102, 1.99, 1.97, 1.94,
1.92, 1.100 e 1.98, Sodano 1.118, Silvestroni
1.150 e Ciaburro 1.27, che recano inter-
venti infrastrutturali di carattere locali-
stico;

Trano 1.285, limitatamente al comma
1013-bis, che abroga le disposizioni sul
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cosiddetto scudo penale previsto in rela-
zione alla somministrazione di un vaccino
per la prevenzione delle infezioni da SARS-
CoV-2, introdotte dal decreto-legge n. 44
del 2021;

Raduzzi 1.288, che reca, tra l’altro,
modifiche alla disciplina di cui alla legge
n. 194 del 1978, recante norme per la tu-
tela sociale della maternità e sull’interru-
zione volontaria della gravidanza;

Trano 1.298, che prevede l’estensione
della disciplina sull’elezione dei compo-
nenti dei consigli degli ordini circondariali
forensi – di cui agli articoli 4 e 13 della
legge n. 113 del 2017, in materia di numero
massimo di voti esprimibili e tutela del
genere meno rappresentato e di votazione
con sistema elettronico – a tutti gli ordini
professionali vigilati dal Ministero della giu-
stizia, di cui all’articolo 31 del decreto-
legge n. 137 del 2020;

Trano 1.03, che reca modifiche alla
legge n. 300 del 1970, recante norme sulla
tutela della libertà e dignità dei lavoratori,
della libertà sindacale e dell’attività sinda-
cale nei luoghi di lavoro e norme sul col-
locamento, con particolare riguardo all’ar-
ticolo 19 in materia di costituzione delle
rappresentanze sindacali;

Trano 1.281, che reca modifiche al-
l’articolo 1815 del codice civile in materia
di gratuità del mutuo in caso di pattuizione
di interessi usurari;

Muroni 1.52, che reca semplificazioni
in materia di demolizione di opere abusive;

Mollicone 1.324 e 1.323, che modifi-
cano il finanziamento del Fondo nazionale
per la rievocazione storica, di cui all’arti-
colo 1, comma 627, della legge n. 232 del
2016, incidendo anche su esercizi finan-
ziari ormai trascorsi, prevedendo infatti il
suo incremento da 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
rispettivamente, a 10 milioni di euro e a 5
milioni di euro annui a decorrere dal 2017;

Raduzzi 1.292, volto ad istituire l’albo
nazionale degli educatori professionali e
dei pedagogisti;

Rampelli 1.169, in materia di iscri-
zione nell’elenco speciale per l’esercizio del-
l’attività di massiofisioterapista;

Raduzzi 1.287, che prevede l’abroga-
zione degli obblighi introdotti a livello na-
zionale in materia di possesso ed esibizione
dell’obbligo di certificazione verde CO-
VID-19 dagli articoli da 9 a 9-novies del
decreto-legge n. 52 del 2021;

Leda Volpi 1.232, che prevede che la
certificazione COVID-19 sia rilasciata ai
soggetti che risultino avere positività anti-
corpale sia a seguito di guarigione clinica
da COVID-19, sia a seguito di infezione
contratta in modo asintomatico.

Richiama, inoltre, l’attenzione della Com-
missione sulle seguenti proposte emenda-
tive che risultano inammissibili in quanto
presentano una copertura finanziaria ca-
rente o inidonea: Benigni 1.69, Trancassini
1.384, Sodano 1.115, Muroni 1.39, Sodano
1.114, Trano 1.272, Trancassini 1.381, Mu-
roni 1.67, Corda 1.32, Benigni 1.71, 1.70,
Muroni 1.41, Aprile 1.16, Corda 1.36, Be-
nigni 1.73, Ferro 1.196, Caiata 1.28, Tran-
cassini 1.383, Lucaselli 1.189, Prisco 1.180,
Caiata 1.208, Silvestroni 1.155, Rampelli
1.174, Raduzzi 1.112, Bellucci 1.210, 1.211,
Muroni 1.43, Caiata 1.207, Zucconi 1.130,
Trancassini 1.388, Giovanni Russo 1.161,
Trancassini 1.390, Lucaselli 1.194, 1.389,
Zucconi 1.124, Lucaselli 1.192, Muroni 1.45,
Costa 1.113, Caiata 1.205, Rizzetto 1.164,
1.163, Rotelli 1.379, Bellucci 1.215, Prisco
1.267, Mollicone 1.346, Trancassini 1.396,
1.397, 1.400, Varchi 1.147, Sodano 1.120,
Trancassini 1.402, Ferro 1.201, 1.200, Ca-
iata 1.204, 1.29, Leda Volpi 1.233, Bellucci
1.212, Mollicone 1.345, 1.344, Trano 1.11,
Giuliodori 1.364, Bellucci 1.214, Sodano
1.119, Mollicone 1.329, 1.330, 1.331, Ma-
schio 1.186, Mollicone 1.332, 1.335, 1.339,
Muroni 1.47, 1.46, 1.48, Benigni 1.74, Mu-
roni 1.49, 1.50, Silvestroni 1.154, Rampelli
1.173, De Toma 1.23, Benigni 1.80, Sodano
1.116, 1.117, Benigni 1.77, Rampelli 1.178,
Trancassini 1.360, 1.361, Bignami 1.374,
1.371, Delmastro Delle Vedove 1.263, Corda
1.31, 1.30, Vianello 1.315, 1.312, 1.316, 1.313,
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Butti 1.380, Muroni 1.61, 1.62, 1.60, Varchi
1.142, Trancassini 1.406, Varchi 1.264, 1.265,
Giovanni Russo 1.162, Prisco 1.184, Varchi
1.144, Prisco 1.181, Varchi 1.145, 1.146,
Prisco 1.183, Varchi 1.148, Delmastro Delle
Vedove 1.254, 1.253, Varchi 1.149, Molli-
cone 1.357, 1.356, 1.318, 1.350, 1.337, 1.354,
1.321, 1.320, 1.340, 1.353, 1.338, 1.342, 1.343,
1.349, 1.325, 1.324, 1.323, 1.341, 1.347, Lom-
bardo 1.5, Bellucci 1.226, Benigni 1.86,
1.90, 1.89, 1.96, 1.101, 1.93, 1.87, 1.95,
1.102, 1.88, 1.99, 1.94, 1.92, Ciaburro 1.25,
1.26, Frassinetti 1.416, Bucalo 1.249, 1.241,
Corda 1.33, Ciaburro 1.27, Benigni 1.106,
Raduzzi 1.276, Trano 1.270, 1.273, Raduzzi
1.278, Trano 1.269, 1.268, Raduzzi 1.279,
Trano 1.302, 1.299, 1.301, Raduzzi 1.274,
Trano 1.300, Raduzzi 1.280, Trano 1.309,
1.291, 1.305, 1.283, 1.304, 1.310, 1.303, Ra-
duzzi 1.294, Mollicone 1.336, 1.348, Delma-
stro Delle Vedove Tab.6.1, Tab.6.2, Tab.6.3,
Tab.6.4, Tab.6.5.

Fa presente infine che la presidenza si
riserva di effettuare ulteriori valutazioni
sull’ammissibilità anche a seguito di suc-
cessivi approfondimenti. Ricorda, infine,
che il termine per la presentazione dei
ricorsi avverso la pronuncia di inammissi-
bilità è fissato alle ore 9.40 della giornata
odierna.

Tommaso FOTI (FDI), richiamando l’ar-
ticolo 121, comma 5, del Regolamento, con-
testa il giudizio di ammissibilità testé illu-
strato dal presidente, in particolare con
riferimento all’inammissibilità per estra-
neità di materia delle proposte emendative
presentate dal gruppo di Fratelli d’Italia
aventi carattere localistico o microsetto-
riale. In proposito evidenzia che il testo
licenziato dal Senato ha un contenuto am-
pio e variegato e contiene numerosi inter-
venti di tipo localistico e microsettoriale.
Suggerisce, pertanto, che la presidenza pro-
ceda ad un ulteriore approfondimento, coin-
volgendo anche il Presidente della Camera.

Fabio MELILLI, presidente, replicando
all’onorevole Foti, fa presente che nel va-
lutare l’ammissibilità delle proposte emen-
dative ha applicato rigorosamente i prin-
cipi contenuti nella legge di contabilità pub-

blica, che, come già detto, stabilisce che la
legge di bilancio non deve contenere norme
di delega, di carattere ordinamentale o
organizzatorio, né interventi di natura lo-
calistica o microsettoriale ovvero norme
che dispongono la variazione diretta delle
previsioni di entrata o di spesa contenute
nella seconda sezione del provvedimento.
Rappresenta, inoltre, di non avere alcuna
facoltà di giudizio rispetto alle norme in-
trodotte durante l’esame del disegno di
legge di bilancio presso il Senato della
Repubblica. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, sospende la seduta, che ripren-
derà alle ore 10 per il giudizio sui ricorsi.

La seduta, sospesa alle ore 9.10, ri-
prende alle ore 10.20.

Fabio MELILLI, presidente, esaminati i
ricorsi, ribadisce il giudizio di inammissi-
bilità per estraneità di materia in merito ai
seguenti emendamenti:

Silvestroni 1.150, che destina la spesa
di 600 mila euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 al comune di Ariccia per il
rifacimento e il restauro conservativo del-
l’immobile comunale denominato Palazzo
Chigi;

Ciaburro 1.27, che destina un contri-
buto di 4 milioni di euro al comune di
Argentera per il risanamento manuten-
zione riassestamento e messa in sicurezza
degli impianti di risalita;

Mollicone 1.324 e 1.323, che rifinan-
ziando il Fondo nazionale per le rievoca-
zioni storiche incide su esercizi finanziari
ormai chiusi (2017, 2018, 2019 e 2020) o in
chiusura (2021).

Ribadisce, altresì, il giudizio di inam-
missibilità su tutti gli emendamenti dichia-
rati inammissibili per carenza di compen-
sazione o inidoneità della copertura. In
particolare, in merito agli emendamenti
alla Tabella n. 6 (Tab.6.1, Tab.6.2, Tab.6.3,
Tab.6.4 e Tab.6.5), segnala che il pro-
gramma di spesa (Cooperazione allo svi-
luppo) oggetto di riduzione reca risorse
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non sufficienti in termini di fabbisogno e di
fattore legislativo. Evidenzia che le attuali
disponibilità infatti ammontano a circa 500
milioni di euro a fronte di una riduzione
disposta dagli emendamenti di importo su-
periore. Ricorda al riguardo che le risorse
iscritte in bilancio come oneri inderogabili
non possono essere oggetto di riduzione.

Tommaso FOTI (FDI) torna a contestare
il giudizio di ammissibilità della presi-
denza, ribadendo che l’ammissibilità delle
proposte emendative dovrebbe essere valu-
tata sulla base del contenuto del provvedi-
mento in esame. In proposito sottolinea
che le proposte emendative dichiarate inam-
missibili in quanto recanti interventi mi-
crosettoriali o localistici sono assimilabili a
numerose disposizioni già contenute nel
testo, come, a titolo esemplificativo, l’arti-
colo 1, comma 182. Richiama l’attenzione
della presidenza anche sul fatto che la
dichiarazione di inammissibilità di una pro-
posta emendativa in Commissione preclude
la possibilità di presentare la medesima
proposta in Assemblea. In particolare, re-
lativamente agli emendamenti Mollicone
1.323 e 1.324 crede che la presidenza
avrebbe anche potuto salvaguardare la parte
degli stessi che fa riferimento agli anni
successivi al 2021.

Chiede, inoltre, alla presidenza di chia-
rire le ragioni che motivano la dichiara-
zione di inammissibilità delle proposte
emendative per carenza di compensazione
o inidoneità della copertura. Insiste nel
chiedere che del giudizio di ammissibilità
delle proposte emendative sia investita la
Presidenza della Camera, come previsto
dall’articolo 121, comma 5, del Regola-
mento, evidenziando che la prassi, seppure
consolidata, non può considerarsi priorita-
ria rispetto alla lettera del Regolamento.
Chiede, infine, alla presidenza di chiarire
quando i relatori di minoranza delle Com-
missioni di merito potranno illustrare le
proprie relazioni.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) chiede
alla presidenza che il ritardo con cui è
iniziata la seduta sia recuperato al termine
della stessa consentendo che il dibattito
prosegua anche oltre le 13.

Fabio MELILLI, presidente, replicando
all’onorevole Foti, fa presente che il comma
5 dell’articolo 121 del Regolamento ri-
chiama l’articolo 41 del medesimo Regola-
mento, per cui il presidente della Commis-
sione è tenuto a rimettere il giudizio di
ammissibilità delle proposte emendative al
Presidente della Camera solo nel caso in
cui la Commissione sia riunita in sede
legislativa. Ricorda che nell’attuale circo-
stanza, invece, i deputati hanno la possibi-
lità di presentare ricorso sul giudizio di
ammissibilità al Presidente della Camera.

Relativamente agli emendamenti Molli-
cone 1.323 e 1.324 evidenzia che essi sono
stati formulati in modo da non poter sal-
vaguardare la parte degli stessi che fa ri-
ferimento agli anni successivi al 2021, poi-
ché prevedono una complessiva decorrenza
a partire dal 2017. In proposito segnala
come la formulazione delle proposte emen-
dative sia fondamentale ai fini del giudizio
di ammissibilità. Sottolinea, ad esempio,
che emendamenti che recano modifiche
consequenziali sono considerati ammissi-
bili seppure incidono su norme del testo
aventi contenuto localistico o microsetto-
riale.

Fa presente, poi, che i relatori di mino-
ranza delle Commissioni di merito possono
intervenire quando reputano più oppor-
tuno.

Replicando, infine, all’onorevole Ra-
duzzi, ribadisce che la Commissione dovrà
votare il mandato al relatore a riferire in
Assemblea entro le ore 13.

Paolo TRANCASSINI (FDI) non condi-
vide le considerazioni espresse dal presi-
dente, rilevando che considerare ammissi-
bile una proposta emendativa che reca mo-
difiche testuali, seppure incidente su norme
del testo aventi contenuto localistico o mi-
crosettoriale, costituisce un pericoloso pre-
cedente, poiché il giudizio di ammissibilità
si baserebbe sul territorio in cui si intende
realizzare un’opera piuttosto che sul carat-
tere dell’opera stessa.

Fabio MELILLI, presidente, replicando
all’onorevole Trancassini e ribadendo di
non poter intervenire su disposizioni ap-
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provate dal Senato, conferma che il giudi-
zio di ammissibilità spesso dipende dal
modo in cui una proposta emendativa viene
formulata.

Federico MOLLICONE (FDI), con rife-
rimento all’emendamento 1.340 a sua prima
firma in materia di detrazione delle spese
culturali, evidenza che un analogo emen-
damento da lui stesso presentato nel corso
dell’esame del disegno di legge di bilancio
relativo all’anno 2021 è stato ritenuto am-
missibile.

Fabio MELILLI, presidente, effettuate le
necessarie verifiche con gli uffici, comunica
che l’emendamento Mollicone 1.340 è da
considerarsi ammissibile. Ricorda, inoltre,
che nella seduta di ieri l’onorevole Tran-
cassini aveva proposto di procedere con i
lavori privilegiando alcuni temi prioritari
per le opposizioni. Chiede quindi ai com-
missari se vi sono obiezioni in merito.

Raffaele TRANO (MISTO-A) chiede che
sia convocato immediatamente l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentati dei
gruppi, per decidere come procedere nel-
l’esame delle proposte emendative.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, convoca immediatamente
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentati dei gruppi, ribadendo che i la-
vori della Commissione dovranno conclu-
dersi necessariamente entro le ore 13 della
giornata odierna.

La seduta, sospesa alle 10.45, riprende
alle 11.

Walter RIZZETTO (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, contesta il modus
operandi della presidenza, che a suo avviso
implica, con ogni evidenza, una inaccetta-
bile compressione del ruolo e delle prero-
gative del Parlamento, in sostanza posto
nella impossibilità di affrontare una discus-
sione sul merito anche delle poche propo-
ste emendative presentate dalle opposizioni
su cui il suo gruppo intende focalizzare il
dibattito.

Tommaso FOTI (FDI) osserva che la
relatrice e la rappresentante del Governo
non hanno ancora espresso il parere sulle
proposte emendative presentate.

Fabio MELILLI, presidente, invita la re-
latrice e la rappresentante del Governo a
esprimere il parere sulle proposte emen-
dative presentate.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, for-
mula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, su tutte le propo-
ste emendative presentate.

La sottosegretaria Alessandra SARTORE
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Fabio RAMPELLI (FDI), anche in rife-
rimento alla pronuncia di inammissibilità
resa questa mattina dalla presidenza, invita
la maggioranza e il Governo ad osservare
un atteggiamento quanto più possibile dut-
tile e aperto al confronto, evitando inutili
rigidità che, viceversa, costringerebbero le
opposizioni ad orientarsi verso comporta-
menti anche di natura ostruzionistica, in
considerazione peraltro della inaccettabile
compressione dei tempi riservati al dibat-
tito parlamentare. Nel rilevare come la
predetta pronuncia di inammissibilità ab-
bia costituito, a suo avviso, un gratuito atto
di arroganza e di arbitrarietà e nel ram-
mentare i comportamenti – ben altrimenti
polemici e ostruzionistici – tenuti in pas-
sato dalle attuali forze di maggioranza in
analoghe circostanze, quando allora figu-
ravano all’opposizione, chiede formalmente
che venga disposta la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera della presente
seduta, al fine di assicurare la massima
trasparenza dei lavori su un provvedimento
di tale rilevanza per l’intero Paese sotto il
profilo economico e sociale.

Fabio MELILLI, presidente, precisa che
– conformemente alle indicazioni conte-
nute nel parere deliberato dalla Giunta per
il Regolamento in tema di pubblicità dei
lavori delle Commissioni nella riunione del
14 luglio 2004 – non è prevista la trasmis-
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sione diretta sulla web-tv della Camera per
le sedute in sede referente delle Commis-
sioni parlamentari. In replica alle conside-
razioni svolte dal deputato Rampelli, chia-
risce inoltre che nel vaglio di ammissibilità
delle proposte emendative presentate la
presidenza si è, come di consueto, attenuta
a criteri di massima imparzialità e rigore.

Fabio RAMPELLI (FDI), nel ribadire le
proprie perplessità circa il metodo di va-
lutazione adottato dalla presidenza nella
dichiarazione di inammissibilità, considera
una scelta assolutamente discrezionale giu-
dicare inammissibili talune proposte emen-
dative aventi caratteristiche del tutto ana-
loghe a quelle di proposte emendative, an-
che di natura localistica o microsettoriale,
approvate nel corso dell’esame presso il
Senato.

Michele SODANO (MISTO), condivi-
dendo le argomentazioni svolte dai colleghi
che lo hanno preceduto, richiama l’atten-
zione sulla sostanziale inutilità della discus-
sione in corso, considerata l’impossibilità
di apportare modifiche al testo e tenuto
conto dei tempi strettamente contingentati
per l’esame delle proposte emendative pre-
sentate.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede di
conoscere quale norma del Regolamento
della Camera faccia espressamente divieto
alla possibilità di trasmettere in diretta
sulla web-tv le sedute in sede referente
delle Commissioni parlamentari, ritenendo
viceversa doveroso assicurare piena pub-
blicità e trasparenza alla discussione del
disegno di legge di bilancio.

Fabio MELILLI, presidente, osserva che
eventuali decisioni in materia di pubblicità
dei lavori nelle Commissioni in sede refe-
rente difformi rispetto a quanto indicato
nel citato parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2004 non possono che
competere alla valutazione della Presi-
denza della Camera.

Walter RIZZETTO (FDI) fa presente che,
come evidenziato anche sul sito stesso della

Camera dei deputati, la Giunta per il Re-
golamento, nella seduta del 31 marzo 2020,
al fine di favorire il massimo accesso pos-
sibile all’informazione sui lavori parlamen-
tari nel momento emergenziale della pan-
demia, sia da parte dei deputati impossi-
bilitati a prendervi parte, sia da coloro che
in base alle regole vigenti possono seguire i
lavori delle Commissioni tramite il circuito
chiuso, ha deliberato che, in via sperimen-
tale e per il periodo di durata dell’emer-
genza, possa essere prevista la trasmissione
sulla web-tv – in formato accessibile tra-
mite la rete intranet della Camera o tra-
mite apposite credenziali – delle sedute
delle Commissioni in sede referente, ovvia-
mente ove vi sia l’unanimità dei consensi su
tale forma di pubblicità, come previsto per
il circuito chiuso. Tanto premesso, sotto-
pone formalmente alla presidenza, a nome
del gruppo di Fratelli d’Italia, la richiesta di
disporre la citata trasmissione sulla web-tv,
se necessario verificando, tramite un voto,
la sussistenza del consenso unanime da
parte di codesta Commissione.

Fabio MELILLI, presidente, nel rinviare
agli orientamenti contenuti nel citato pa-
rere della Giunta per il Regolamento del 14
luglio 2004 e rimarcando come le misure
testé richiamate dal deputato Rizzetto fac-
ciano sostanzialmente riferimento alla di-
sciplina della pubblicità dei lavori delle
Commissioni in sede referente nei con-
fronti dei deputati nonché di quei soggetti
esterni che siano comunque già abilitati,
previo il rilascio di apposite credenziali, a
seguirne i lavori medesimi, si riserva tut-
tavia di consultare la Presidenza della Ca-
mera al fine di verificare, eventualmente
anche in deroga alle regole vigenti, la per-
corribilità della richiesta avanzata dai de-
putati del gruppo di Fratelli d’Italia di
acconsentire la trasmissione diretta sulla
web-tv della presente seduta, fermo re-
stando che evidentemente da parte della
presidenza di questa Commissione nulla
osta a che sia assicurata la massima tra-
sparenza dei lavori medesimi.

Fabio RAMPELLI (FDI), associandosi alle
argomentazioni in precedenza svolte dal
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collega Trancassini, osserva come, nelle con-
dizioni date e in relazione all’innegabile
rilevanza del provvedimento in esame, do-
vrebbe essere del tutto naturale e pacifico
garantire la più ampia pubblicità dei lavori
della presente seduta, tanto più se a richie-
derlo sono i gruppi di opposizione, onde
consentire un pieno coinvolgimento anche
di cittadini e corpi intermedi della nostra
società.

Tommaso FOTI (FDI), appellandosi alla
lettera dell’articolo 120, comma 8, del Re-
golamento della Camera, ritiene assoluta-
mente imprescindibile che il Ministro del-
l’economia e delle finanze, competente per
materia, partecipi all’odierna seduta, pena
l’ennesima violazione delle prescritte norme
di procedura di questo ramo del Parla-
mento. Quanto alla richiesta già avanzata
da altri colleghi del gruppo di Fratelli d’I-
talia circa la trasmissione diretta della se-
duta stessa sulla web-tv della Camera, che
condivide, osserva comunque che le deci-
sioni assunte dalla Giunta per il Regola-
mento dovrebbero sempre essere oggetto di
un’interpretazione evolutiva che tenga conto
del contesto, di volta in volta mutevole, nel
quale le stesse sono destinate ad operare,
rilevando come peraltro sussistono taluni
precedenti nel senso indicato.

Fabio RAMPELLI (FDI) e Raffaele
TRANO (MISTO-A) si associano alla richie-
sta dell’onorevole Foti in ordine alla par-
tecipazione del Ministro dell’economia e
delle finanze ai lavori della seduta odierna.

Fabio MELILLI, presidente, al fine di
verificare l’eventuale disponibilità del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze a pre-
senziare alla seduta odierna, ferma re-
stando l’esiguità dei tempi a disposizione
della Commissione per la conclusione del-
l’esame del provvedimento nel termine pre-
stabilito, nonché di valutare con la Presi-
denza della Camera la possibilità di di-
sporre, eventualmente in deroga alla disci-
plina interna in materia, la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei lavori
in sede referente, sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle 11.30, riprende
alle 12.05.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
il Presidente della Camera, in via del tutto
eccezionale, ha autorizzato la trasmissione
diretta della seduta della Commissione sulla
web-tv della Camera, a partire da questo
momento.

Quindi comunica che, come convenuto
nel corso della riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svoltosi precedentemente, l’esame
del provvedimento proseguirà con l’esame
di alcune proposte emendative indicate dai
gruppi.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) chiede al
presidente di consentire a tutti i gruppi di
opposizione di intervenire, alternando l’e-
same di proposte emendative presentate da
gruppi diversi.

Mauro ROTELLI (FDI), illustrando l’e-
mendamento Silvestroni 1.152, sottolinea
che esso è volto a riconoscere ai giovani
fino a trentacinque anni un rimborso del
50 per cento delle spese sostenute e docu-
mentate per il conseguimento della patente
e delle abilitazioni professionali per la guida
di veicoli destinati all’attività di trasporto
di persone mediante autobus. Nell’eviden-
ziare che tale rimborso consentirebbe a
molti giovani di accedere ad una profes-
sione, fa presente che la proposta è stata
oggetto anche di un’osservazione al parere
favorevole sul disegno di legge di bilancio
deliberato in data odierna dalla Commis-
sione trasporti.

Salvatore DEIDDA (FDI), nel chiedere
di sottoscrivere l’emendamento Silvestroni
1.152, ricorda di aver presentato alcuni atti
di sindacato ispettivo riguardanti proprio
l’inefficienza delle motorizzazioni civili nel
rilasciare le patenti di guida, allo scopo di
sollecitare il Governo a rimediare a tali
disfunzioni.

La Commissione respinge l’emendamento
Silvestroni 1.152.
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Ylenja LUCASELLI (FDI), illustrando l’e-
mendamento Trancassini 1.386, sottolinea
che esso è volto ad estendere il regime
forfettario per le persone fisiche esercenti
attività d’impresa, arti o professioni e che
tale materia è in qualche modo ricollega-
bile anche alla questione del saldo e stral-
cio delle cartelle esattoriali aventi ad og-
getto i contributi minimi dovuti dagli arti-
giani. Nel far presente che la proroga da 60
a 180 giorni per l’adempimento delle car-
telle esattoriali notificate dal 1° gennaio al
31 marzo 2022, approvata dal Senato, non
è una misura sufficiente, invita il Governo
e la maggioranza a risolvere la questione
senza invocare l’insufficienza delle risorse
finanziarie.

Massimo BITONCI (LEGA), nel ricor-
dare di aver contribuito all’approvazione
del provvedimento di pace fiscale del 2018
con importanti effetti deflattivi del conten-
zioso tributario su un numero di cartelle
esattoriali che ammontavano a circa 30
miliardi di euro, fa notare che il cosiddetto
magazzino fiscale ha continuato a crescere
nell’ultimo anno e mezzo, arrivando ad una
quota di circa 1.000 miliardi non facil-
mente escutibili. Chiede che il Governo
intervenga sulla questione con misure de-
flattive strutturali e non più soltanto tem-
poranee. Nel far notare che la proroga del
pagamento delle cartelle esattoriali che sa-
ranno emanate entro il 31 marzo 2022 è
una misura provvisoria, evidenzia che suc-
cessivamente le cartelle dovranno comun-
que essere emesse con i conseguenti costi
burocratici e di spedizione.

Nel sottolineare l’urgenza della riforma
della riscossione, propone l’estensione degli
istituti dell’accertamento con adesione e
della mediazione tributaria per porre ri-
medio alla situazione di soggetti che non
sono in grado di pagare i debiti tributari.
Nel chiedere di sottoscrivere l’emenda-
mento Trancassini 1.386, considerata l’im-
possibilità di approvarlo per ragioni di tempo
dovute all’obbligo costituzionale di appro-
vare il disegno di legge di bilancio entro la
fine dell’anno, si dichiara favorevole a tra-
sfonderne il contenuto in un ordine del
giorno da presentare in Assemblea.

Raffaele TRANO (MISTO-A), nel dichia-
rarsi particolarmente sensibile al tema espo-
sto dai colleghi, giudica positivo la proroga
da 60 a 180 giorni del termine per l’adem-
pimento dell’obbligo risultante dal ruolo,
ma lamenta il fatto che, a legislazione vi-
gente, è previsto il raddoppio dell’aggio
fiscale dal 3 per cento al 6 per cento a
partire dal sessantesimo giorno dalla sca-
denza del termine per l’adempimento del
citato obbligo. Chiede che tale ultima di-
sposizione sia modificata anche alla luce
delle recenti ulteriori restrizioni adottate
per contenere il contagio, come il super
green-pass, che penalizzeranno ancora una
volta le piccole imprese, mentre il Governo
sembra preoccuparsi esclusivamente di av-
vantaggiare i dipendenti della pubblica am-
ministrazione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nell’affer-
mare che il dibattito che si sta svolgendo su
uno dei temi rilevanti indicati dall’opposi-
zione rappresenta proprio quanto auspi-
cava ieri con la richiesta della discussione
delle proposte emendative, propone di tra-
sfondere il contenuto dell’emendamento
1.386 a sua prima firma in un ordine del
giorno sottoscritto da tutti i gruppi da
presentare in Assemblea.

Ubaldo PAGANO (PD), nel dirsi non
contrario alla proposta dell’onorevole Tran-
cassini, afferma che, prima di esprimere, a
nome del suo gruppo, il consenso alla sot-
toscrizione dell’ordine del giorno, è neces-
sario leggerne il testo per verificare che la
misura di agevolazione fiscale sia prevista
soltanto per i debiti legati al periodo della
crisi pandemica e non si tratti di un prov-
vedimento generale di condono fiscale.

Tommaso FOTI (FDI), nel ricordare che
gli ordini del giorno approvati dalle Ca-
mere rappresentano degli impegni di cui il
Governo risponde nei confronti della mag-
gioranza e dell’opposizione, ritiene neces-
sario conoscere previamente la posizione
del Governo sui contenuti dell’emenda-
mento Trancassini 1.386 per evitare la pre-
sentazione e approvazione di un ordine del
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giorno che successivamente potrebbe rima-
nere disatteso.

Massimo BITONCI (LEGA), nell’affer-
mare di aver già predisposto un ordine del
giorno in materia, invita gli altri gruppi a
sottoscriverlo anche immediatamente.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
nel ricordare che, durante l’esame al Se-
nato, è stata approvata una proposta emen-
dativa per posporre il pagamento delle car-
telle esattoriali che saranno notificate nel
primo trimestre del 2022, poiché la stessa
non comporta oneri finanziari, fa presente
che la questione del magazzino fiscale è
ben nota al Governo anche attraverso le
relazioni del direttore dell’Agenzia delle
entrate, Ruffini. Nell’associarsi alle consi-
derazioni dell’onorevole Ubaldo Pagano, si
riserva di conoscere il testo dell’ordine del
giorno per esprimere la posizione del Go-
verno.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede di
accantonare l’emendamento 1.386 a sua
prima firma.

Daniela TORTO (M5S), accedendo alla
richiesta dell’onorevole Trancassini, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Trancassini 1.386 e si associa alla richiesta
dell’onorevole Ubaldo Pagano di leggere il
testo dell’ordine del giorno per decidere se
sottoscriverlo.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la richiesta di accantona-
mento dell’emendamento Trancassini 1.386.

Fabio MELILLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Trancas-
sini 1.386.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), nell’illu-
strare gli emendamenti 1.108 e 1.109 a sua
prima firma, evidenzia che sono volti a
sostenere il settore edile che è stato pena-
lizzato dal decreto-legge antifrodi, con il
quale è stato di fatto reso impossibile ce-
dere il credito relativo al super-bonus edi-
lizio, e dalle disposizioni inserite nel prov-

vedimento in esame concernenti la proroga
del cosiddetto super-bonus limitata al-
l’anno 2022. Sostiene che tale indirizzo del
Governo contrasta con l’approvazione di
molteplici disposizioni che avvantaggiano
piccoli comuni o singole fondazioni o am-
ministrazioni pubbliche, riguardo alle quali
chiede su quale base siano state dichiarate
ammissibili dal Presidente del Senato. Af-
ferma, infine, che l’emendamento 1.108 a
sua prima firma è volto a sopprimere il
visto di conformità quale requisito per fruire
della cessione del credito o dello sconto in
fattura relativi a detrazioni fiscali per la-
vori edilizi, mentre il successivo 1.109 a sua
prima firma innalza da 10 mila euro a 100
mila euro il valore degli interventi per i
quali non è necessario il visto di confor-
mità.

Raffaele TRANO (MISTO-A), interve-
nendo sugli emendamenti Raduzzi 1.108 e
1.109, di cui è cofirmatario, osserva come
sia preferibile che in legge di bilancio ven-
gano adottate misure, come quelle previste
dagli emendamenti, che destinano risorse
ad imprese che, pur pagando un costo
altissimo per la burocrazia, mandano avanti
l’economia, piuttosto che finanziare innu-
merevoli micro interventi, come il Governo
ha ritenuto di fare nel provvedimento in
esame.

Rossella MURONI (M-MAIE-PSI-FE) os-
serva che ciò che maggiormente salta al-
l’occhio con riguardo all’esame avvenuto al
Senato non sono i numerosi interventi lo-
calistici e settoriali, ma piuttosto la man-
canza di una visione, soprattutto con ri-
guardo al processo di transizione ecologica,
a differenza di quanto afferma il Ministro
Cingolani oggi sulla stampa nazionale. L’u-
nico istituto efficace che va nel senso della
transizione ecologica è quello del superbo-
nus, che viene paradossalmente corredato
continuamente di ostacoli che ne impedi-
scono la piena attuazione. Dichiara di aver
presentato alcuni emendamenti volti a ren-
dere coerenti le misure per la transizione
ecologica, in una visione complessiva, come
ad esempio il taglio dei sussidi ambiental-
mente dannosi, che ripresenterà in Assem-
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blea pur conoscendone già da ora l’esito.
Invita la maggioranza a riflettere su un
ordine del giorno che metta mano com-
plessivamente e coerentemente agli incen-
tivi energetici ed edilizi, superando la pre-
carietà e l’instabilità che blocca la misura
del superbonus, che ad oggi rappresenta
fra l’altro l’unica misura di politica attiva
del lavoro.

Federico MOLLICONE (FDI), nel sotto-
scrivere gli emendamenti Raduzzi 1.108 e
1.109, sottolinea positivamente l’introdu-
zione dell’istituto del superbonus, suppor-
tato anche dal suo gruppo, in quanto mi-
sura in grado di generare una leva fiscale
positiva e un impatto migliorativo sulla
rigenerazione urbana, oltre che di pro-
durre effetti non trascurabili di risparmio
energetico.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Raduzzi 1.108 e
1.109.

Paolo TRANCASSINI (FDI) illustra l’e-
mendamento a propria prima firma 1.385,
che affronta il tema delle piccole attività
commerciali aperte da cittadini extracomu-
nitari e chiuse in un tempo talmente breve
da non permettere all’Agenzia delle entrate
di censirli e riscuotere quanto da essi do-
vuto. L’emendamento prevede quindi un
deposito di 30.000 euro a garanzia di even-
tuali successivi inadempimenti, nonché l’ob-
bligo di apertura di una PEC, al fine di
superare il frequente problema dell’irrepe-
ribilità. Osserva che si tratta di una misura
di equilibrio, volta ad equiparare esercizi
commerciali italiani e stranieri, incenti-
vando una concorrenza sana e leale e su-
perando un malcostume noto a tutti. Si
rende disponibile a ritirare l’emendamento
qualora da parte della maggioranza ci fosse
la condivisione di un ordine del giorno in
tal senso.

Federico MOLLICONE (FDI), nel sotto-
scrivere l’emendamento Trancassini 1.385,
concorda con le considerazioni del presen-
tatore, che supporta con i dati recenti che
parlano di più di mille minimarket nella

sola Capitale – dei quali la stragrande
maggioranza gestiti da stranieri – che, ol-
tre a non adempiere agli adempimenti fi-
scali e contributivi, contribuiscono a detur-
pare il decoro urbano.

Ylenja LUCASELLI (FDI) osserva che
quella proposta dall’emendamento è una
misura presente nel resto d’Europa come
anche negli Stati Uniti dove chiunque non
abbia una solida storia commerciale o non
possegga requisiti di cittadinanza o resi-
denza, per legge, deve pagare una cauzione
prima dell’apertura di un esercizio com-
merciale, al fine sia di dare garanzie di un
utilizzo lecito sia di pagare gli oneri fiscali,
qualora l’attività venga chiusa prima di
poter essere censita.

Tommaso FOTI (FDI) ritiene che il prin-
cipio giuridico su cui è fondato l’emenda-
mento sia assolutamente valido e che non
possa essere tollerata la pratica dell'« apri e
chiudi » – e aggiungerebbe « evadi » – fa-
cendo finta che non esista. Osserva che a
non essere pagate non sono solo le tasse,
ma anche i contributi previdenziali dei
dipendenti che lavorano in tali esercizi
commerciali. La cauzione prevista di 30.000
euro non appare inoltre eccessiva per chi
voglia aprire un esercizio commerciale in
maniera stabile. Invita la maggioranza, e in
particolare le forze che appartengono al
centrodestra, a non lavarsi le mani rispetto
a tale questione, lasciando l’onere di occu-
parsene alle amministrazioni locali, solo
sull’altare delle larghe intese dell’attuale
Governo e a riflettere su un possibile or-
dine del giorno, atto di indirizzo non co-
gente, formulato anche i termini più gene-
rici, ma che inviti il Governo a mettere
prontamente in agenda tale questione. Qua-
lora fosse la modalità scelta della fidejus-
sione a non essere gradita dal Governo e
dalla maggioranza il proprio gruppo si rende
disponibile ad un confronto volto ad una
eventuale modifica, anche per esempio li-
mitando la garanzia prevista solo ai primi
tre anni. Ritiene che la Commissione che si
occupa del bilancio dello Stato si debba
preoccupare, oltre che delle spese, anche
delle entrate e a tale riguardo sottolinea le
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molte disposizioni che incidono negativa-
mente in tale senso, prima tra tutte quella
relativa alle concessioni autostradali. Os-
serva infine, in via più generale, come il
disegno di legge di bilancio in esame non
sia frutto della sola volontà del Senato,
com’è stato più volte ripetuto, ma consegua
all’approvazione di un maxiemendamento
che porta la firma del Governo.

Salvatore DEIDDA (FDI), intervenendo
sull’emendamento Trancassini 1.385, evi-
denzia come sia fondamentale mettere in
luce le fonti di finanziamento degli impren-
ditori extracomunitari nel nostro Paese per
evitare che questi esercitino una concor-
renza sleale nei confronti degli imprendi-
tori italiani e per evitare il trasferimento di
risorse finanziare all’estero. Ritiene, per-
tanto, che l’emendamento Trancassini 1.385
sia un emendamento di buon senso e au-
spica che sia approvato.

Fabio MELILLI, presidente, essendo or-
mai trascorso il termine delle 13, avverte
che, al fine di consentire di intervenire a
tutti i deputati che intendono farlo, gli
interventi relativi all’emendamento Tran-
cassini 1.385 saranno contingentati e non
potranno durare più di un minuto.

Paolo TRANCASSINI (FDI), contestando
la decisione del presidente, evidenzia che
l’argomento affrontato dall’emendamento
1.385 a sua prima firma merita un esame
approfondito.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) torna a
chiedere alla presidenza di valutare un
prolungamento dei tempi di esame del prov-
vedimento in Commissione, anche alla luce
delle numerose interruzioni della seduta
odierna.

Fabio MELILLI, presidente, replicando
all’onorevole Trancassini, ribadisce che l’e-
same delle proposte emendative potrà svol-
gersi entro i limiti dei tempi fissati dalla
Conferenza dei presidenti di gruppo per
l’esame del provvedimento in Assemblea.
Replicando all’onorevole Raduzzi, fa pre-
sente che i lavori della Commissione pro-

cederanno con gli interventi sull’emenda-
mento Trancassini 1.385 che verrà messo in
votazione e subito dopo, non oltre le 13.30,
verrà posto in votazione il mandato al
relatore.

Wanda FERRO (FDI), nel sottoscrivere
l’emendamento Trancassini 1.385, eviden-
zia che si tratta di un intervento impor-
tante volto a contrastare la concorrenza
sleale delle attività gestite da extracomuni-
tari nei confronti degli imprenditori ita-
liani. Auspica pertanto una rivalutazione
dell’emendamento in esame da parte della
relatrice e del Governo.

Mauro ROTELLI (FDI) rappresenta che
numerose notizie di cronaca riportano che
le attività di minimarket gestite da extra-
comunitari possono diventare un elemento
pericoloso per l’ordine pubblico poiché
spesso vendono alcolici anche a minorenni.
Richiede quindi al Governo e alla relatrice
un ulteriore approfondimento sull’emenda-
mento Trancassini 1.385.

Carmela BUCALO (FDI) ritiene l’emen-
damento Trancassini 1.385 un emenda-
mento di buon senso in quanto volto a
disincentivare attività che notoriamente eva-
dono tributi e contributi. Auspica, per-
tanto, che il contenuto dell’emendamento
in esame possa essere trasfuso in un ordine
del giorno condiviso da tutte le forze poli-
tiche.

Marco SILVESTRONI (FDI), nel sotto-
scrivere l’emendamento Trancassini 1.385,
evidenzia che esso non persegue un’azione
discriminatoria, ma mira a tutelare i pic-
coli imprenditori italiani, già vessati dallo
Stato e discriminati nei confronti degli im-
prenditori extracomunitari. Ritiene, infatti,
che l’approvazione dell’emendamento in
esame rappresenterebbe un segnale di giu-
stizia morale nei confronti degli imprendi-
tori italiani. Auspica, pertanto, una mag-
giore riflessione da parte della relatrice e
del Governo sull’emendamento Trancassini
1.385.

Walter RIZZETTO (FDI), nel richiedere
che sull’emendamento Trancassini 1.385 si
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svolga una più approfondita riflessione, evi-
denzia che dai dati relativi alla sola città di
Roma emerge che negli ultimi anni il 42
per cento delle nuove imprese commerciali
è gestito da extracomunitari e che più del
20 per cento dei profitti realizzati da tali
attività viene trasferito all’estero. Eviden-
zia, d’altro canto, che dai medesimi dati
emerge che circa il 33 per cento delle
attività storiche e di quartiere sono state
costrette a chiudere a causa della crisi
economica dovuta alla pandemia.

Davide GALANTINO (FDI), nel condivi-
dere gli interventi svolti dai colleghi del
gruppo di Fratelli d’Italia e sottoscrivere
l’emendamento Trancassini 1.385, eviden-
zia come la crescita del numero delle atti-
vità di minimarket gestite da extracomuni-
tari non si sia arrestata neanche a causa
della crisi economica dovuta alla pande-
mia. Sottolinea, pertanto, che la richiesta
dei deputati di Fratelli d’Italia è volta a
tutelare coloro che svolgono in modo serio
e corretto un’attività imprenditoriale nel
nostro Paese.

Raffaele TRANO (MISTO-A), nel sotto-
scrivere l’emendamento Trancassini 1.385,
ricorda che le attività commerciali gestite
da stranieri hanno generalmente un ciclo
di vita molto breve. Tale aspetto, a suo
avviso, dimostra come i loro gestori ten-
dono a sfruttare i ritardi nei controlli della
Guardia di finanza e dell’Agenzia delle en-
trate per evitare ogni tipo di versamento di
tributi e contributi. Reputa, pertanto, che
prevedere un deposito cauzionale di 30.000
euro per gli stranieri che intendono intra-
prendere un’attività imprenditoriale sia un
deterrente nei confronti di quei soggetti
che non perseguono finalità lecite.

La Commissione respinge l’emendamento
Trancassini 1.385.

Paolo TRANCASSINI (FDI), in merito
all’emendamento 1.386 a sua prima firma,
fa presente che è stato condiviso con altri
gruppi parlamentari un ordine del giorno

dal contenuto analogo da presentare in
Assemblea, sul quale auspica un’ampia con-
vergenza. In proposito, rivolgendosi al Go-
verno, chiede che l’efficacia dello stru-
mento dell’ordine del giorno non sia svilita
da una proposta di riformulazione volta
semplicemente a impegnare l’Esecutivo a
« valutare l’opportunità » di attuare quanto
indicato nell’ordine del giorno. Tutto ciò
premesso ritira l’emendamento 1.386 a sua
prima firma.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
sono in distribuzione le relazioni trasmesse
dalle Commissioni di settore. Avverte inol-
tre che, essendo trascorso il termine delle
ore 13.30, come concordato in Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si procederà con la votazione del
mandato al relatore a riferire all’Assem-
blea, intendendosi conseguentemente re-
spinte tutte le rimanenti proposte emenda-
tive non ancora esaminate.

La Commissione delibera di conferire
alla relatrice, onorevole Torto, il mandato a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame, intendendosi con-
seguentemente respinte tutte le rimanenti
proposte emendative non ancora esami-
nate. Delibera altresì di chiedere l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi. Avverte, infine,
che i gruppi Fratelli d’Italia e Misto –
Alternativa hanno designato quali relatori
di minoranza rispettivamente i deputati
Lucaselli e Raduzzi.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.45 alle 11.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato e C. 3424/I Governo, appro-

vato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Dal 1° gennaio al 31 dicembre
2022 ai giovani fino al trentacinquesimo
anno d’età è riconosciuto, nei limiti delle
risorse di cui al presente comma, un rim-
borso pari al 50 per cento delle spese
sostenute e documentate per il consegui-
mento della patente e delle abilitazioni
professionali per la guida di veicoli desti-
nati all’attività di trasporto di persone me-
diante autobus. Ai fini del riconoscimento
del rimborso di cui al primo periodo, i
richiedenti devono dimostrare di avere sti-
pulato, entro tre mesi dal conseguimento
della patente o dell’abilitazione professio-
nale, un contratto di lavoro in qualità di
conducente con un operatore economico
del settore del trasporto di persone me-
diante autobus, per un periodo di almeno
sei mesi. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 4 milioni
di euro per l’anno 2022.

2-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della modalità sostenibili,
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono indicati i termini
e le modalità di presentazione delle do-
mande per il riconoscimento del rimborso
di cui al comma 2-bis, nonché le modalità
di erogazione dello stesso.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto

nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.

1.152. Silvestroni, Rotelli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022 l’aliquota di ac-
cisa sulla benzina e sulla benzina con
piombo nonché l’aliquota di accisa sul ga-
solio usato come carburante, di cui all’Al-
legato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono fissate nelle misure sottoindicate:

a) benzina e benzina con piombo:
euro 678,4 per mille litri;

b) gasolio usato come carburante: euro
567,4 per mille litri.

2-ter. Qualora dal monitoraggio delle
entrate da accisa sulla benzina, sulla ben-
zina con piombo nonché sul gasolio usato
come carburante, in applicazione del comma
2-bis, emerga il verificarsi di scostamenti
rispetto alle risorse finanziarie, stimate in 1
miliardo di euro per l’anno 2022, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze con pro-
prio decreto determina i conseguenti ag-
giornamenti delle aliquote.

2-quater. Agli oneri di cui al comma
2-bis, pari a 1 miliardo di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.156. Silvestroni, Rotelli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno di imposta
2022, all’articolo 1, comma 774, legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole: « 0,76 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,30
per cento ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 7-bis, a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.69. Benigni.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I debiti per mancato versamento
dei contributi corrispondenti al livello mi-
nimo imponibile di cui all’articolo 1, comma
3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, risul-
tanti dai ruoli dell’Agenzia delle entrate e
dai singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione fino al 30 novembre 2021, pos-
sono essere istinti, dai lavoratori iscritti
alle gestioni dei contributi e delle presta-
zioni previdenziali degli artigiani e degli
esercenti attività commerciali di cui all’ar-
ticolo 1 della legge citata, a saldo e stralcio,
senza corrispondere le sanzioni comprese
in tali carichi, gli interessi di mora di cui
all’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme
aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1,
del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, versando integralmente, per cia-
scuna cartella esattoriale, una quota non
inferiore ad euro 1.000, in unica soluzione
entro il 1 giugno 2022, o nel numero mas-

simo di dieci rate consecutive di pari im-
porto. Il versamento di tale quota concorre
alla formazione del montante contributivo
e dell’anzianità contributiva secondo le re-
gole della gestione di cui all’articolo 1 della
legge 2 agosto 1990, n. 233.

Conseguentemente, al comma 73 del me-
desimo articolo 1, sostituire le parole: 1.065,3
milioni di euro con le seguenti: 865,3 mi-
lioni di euro.

1.384. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 65, della
legge del 23 dicembre 2014, n. 190, le pa-
role: « e per i quattro successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i sei suc-
cessivi ».

1.115. Sodano.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 692, lettera
a), capoverso 54, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, alla lettera a), sostituire le
parole: « non superiori a euro 65.000 » con
le seguenti: « non superiori a euro 100.000 ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, pari ad euro 50 mi-
lioni per il 2022, 470 milioni per il 2023 e
370 milioni a decorrere dal 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

1.386. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.
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Sopprimere il comma 12.

* 1.39. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fu-
sacchia, Lombardo.

* 1.114. Sodano.

* 1.272. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Sostituire il comma 13, con i seguenti:

13. Alla Tabella A, Parte II-bis, del de-
creto del presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 dopo il numero 1-quin-
quies è aggiunto il seguente:

« 1-sexies) prodotti assorbenti e tam-
poni destinati alla protezione dell’igiene
femminile non compresi nel numero
1-quinqies. ».

13-bis. Alla Tabella A, Parte II-bis, del
decreto del presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-quin-
quies è aggiunto il seguente:

« 1-sexies) omogeneizzati, liofiliz-
zati, biscotti per l’infanzia, farine di cereali,
latte artificiale in polvere e liquido, latte
d’asina, latte di capra, latte di pecora, pan-
nolini, prodotti per l’igiene personale del
bambino, succhietti ortodontici, creme pro-
tettive, biberon, tiralatte, sistemi di rite-
nuta, carrozzine, passeggini, culle, lettini,
seggioloni, seggiolini per automobili, girelli,
destinati all’infanzia. Ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 13 e 13-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse stanziate dal comma 73 per il rifi-
nanziamento del reddito di cittadinanza. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti le variazioni di bilancio occorrenti per
l’attuazione del presente comma. ».

1.381. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13-bis – (Aliquota IVA del quattro per
cento per i prodotti per l’igiene femminile
compostabili e non compostabili) – Alla
Tabella A, Parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il
seguente:

« 30-bis) prodotti assorbenti, tam-
poni, coppette mestruali comunque desti-
nati alla protezione dell’igiene femminile ».

Alla Tabella A, Parte II-bis abrogare il
numero 1-quinquies.

Agli oneri di cui al comma 1, quanti-
ficati in 250 milioni di euro per il 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rideterminato dal comma 627 della
presente legge.

1.67. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. Alla Tabella A, Parte II-bis, alle-
gata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in
fine, il seguente numero:

« 1-quater) pannolini, biberon, tet-
tarelle, omogeneizzati, latte in polvere e
liquido per neonati, latte speciale o vegetale
per allergici o intolleranti, omogeneizzati e
prodotti alimentari, strumenti per l’allatta-
mento, prodotti per l’igiene e creme contro
gli arrossamenti e le irritazioni della pelle
destinati all’infanzia ».

13-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 13-bis, valutati in euro 50 milioni
annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 29, come
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incrementata dall’articolo 1, comma 73,
della presente legge.

1.198. Ferro, Varchi, Bellucci, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 13, inserire i seguenti:

13-bis. All’articolo 120 della Tabella A,
Parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, le parole: « allog-
giati nelle strutture ricettive di cui all’arti-
colo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e
successive modificazioni » sono sostituite
con le seguenti: « delle imprese turistiche di
cui all’articolo 4 dell’Allegato n. 1del de-
creto legislativo del 23 maggio 2011 n. 79 ».

13-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione della presente disposizione, quantifi-
cati in euro 80 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.129. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18)
sono inseriti i seguenti:

« 18-bis) le prestazioni veterinarie
di diagnosi, cura e riabilitazione per ani-
mali da compagnia non acquistati a qual-
siasi titolo e non detenuti a scopo di lucro,
per cani e gatti detenuti in canili e gattili o
non di proprietà liberi sul territorio;

18-ter) le prestazioni veterinarie per
l’identificazione e il controllo della ripro-
duzione degli animali da compagnia ».

1. Alla Tabella A, Parte II, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, dopo il numero 41-quater)
sono aggiunti i seguenti:

« 41-quinquies) prestazioni veterina-
rie di diagnosi, cura e riabilitazione per
animali da compagnia acquistati e non de-
tenuti a scopo di lucro;

41-sexies) mangimi, anche medicati,
utilizzati per l’alimentazione degli animali
da compagnia;

41-septies) farmaci veterinari e pro-
dotti omeopatici veterinari, prodotti farma-
ceutici veterinari da banco, integratori ali-
mentari e antiparassitari per animali da
compagnia non detenuti a scopo di lucro;

41-octies) ai fini dell’applicazione
del punto 41-septies, per “integratori ali-
mentari” si intendono prodotti che costi-
tuisco una fonte concentrata di sostanze
nutritive, quali le vitamine o i minerali o di
altre sostanze aventi effetto nutritivo o fi-
siologico, in particolare, ma non in via
esclusiva, aminoacidi, acidi grassi essen-
ziali, fibre ed estratti di origine vegetale, sia
monocomposti che pluricomposti, in forme
predosate;

41-novies) alla Tabella A, Parte III,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, le parole: “o vete-
rinario, compresi i prodotti omeopatici”
sono soppresse ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 13-bis, a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.32. Corda.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al comma 7 dell’articolo 74 « Di-
sposizioni relative a particolari settori » del
decreto del Presidente della Repubblica del
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26 ottobre 1972, n. 633, « Istituzione e di-
sciplina dell’imposta sul valore aggiunto »
dopo le parole: « , di gomma e plastica »
sono aggiunte le seguenti: « , legno in pic-
cole placche o in particelle; segatura, avanzi
e cascami di legno, quando agglomerati in
forma di ceppi, mattonelle, palline o in
forme simili denominati comunemente pel-
let ».

1.65. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:

13-bis. A chiunque acquisti un ciclomo-
tore o motociclo dal 1° gennaio 2022 al 31
dicembre 2022, è concessa una detrazione
dall’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche pari al 50 per cento della spesa
complessiva sostenuta per l’acquisto com-
prensiva dell’IVA. Il bonus è concesso al-
tresì a chi acquista pezzi di ricambio o
componenti di tali veicoli. Agli oneri con-
seguenti alla presente disposizione, stimati
in euro 50 milioni per l’anno 2022, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
del Fondo istituito dall’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dal comma 627 della
presente legge.

1.71. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:

13-bis. Il comma 21, dell’articolo 23,
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, come
modificato dall’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è abrogato; è altresì
abrogato l’articolo 16, comma 15-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. Agli
oneri conseguenti alla presente disposi-
zione, stimati in euro 10 milioni per l’anno
2022, si fa fronte mediante corrispondente
riduzione del Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190 come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.70. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’articolo 3 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è
sostituito dal seguente:

« Art. 3.

(Deducibilità dell’imposta municipale pro-
pria relativa agli immobili strumentali)

1. Per il periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2021 e i
periodi di imposta relativi agli anni succes-
sivi l’IMU relativa agli immobili strumen-
tali è integralmente deducibile ai fini della
determinazione del reddito di impresa e
del reddito derivante dall’esercizio di arti e
professioni. ».

Conseguentemente, il fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge n. 145 del
2008, è ridotto di 696 milioni di euro nel
2022, 633,6 milioni di euro nel 2023 e 400,8
milioni di euro nel 2024.

1.72. Benigni.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Alla Tabella A, Parte III, n. 127-
novies), allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’inizio del periodo, sono inserite le se-
guenti parole: « prestazioni di trasporto ur-
bano di persone mediante noleggio e loca-
zione di servizi di trasporto in modalità
condivisa (i servizi di cosiddetto “sharing
mobility”, esempio: car sharing, scooter sha-
ring, bike sharing e monopattini in sha-
ring), ».
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Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 627, a partire dall’anno 2022, è
ridotto 18 milioni di euro annui.

1.41. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 13, è inserito il seguente:

13-bis. All’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 27-sexies, è aggiunto
il seguente:

« 27-sexies.bis. Le prestazioni dei medici
veterinari rese per la diagnosi, la cura e la
riabilitazione degli animali. ».

1.16. Aprile.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 13, è inserito il seguente:

13-bis. All’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 27-sexsies, è ag-
giunto il seguente:

« 27-sexsies.bis. Le prestazioni dei me-
dici veterinari rese per la diagnosi, la cura
e la riabilitazione degli animali. ».

Conseguentemente, il fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è ridotto di 3 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022.

1.15. Aprile.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Alla Tabella A, Parte III, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 114-bis),
è aggiunto il seguente:

« 114-ter) prestazioni veterinarie e
degli alimenti per animali da compagnia; ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 13-bis, a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.36. Corda.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. La lettera c) del primo comma
dell’articolo 19-bis.1 decreto del Presidente
della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633,
è abrogata.

1.73. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 538:

1) nel primo periodo, le parole: « en-
tro novanta » sono sostituite dalle seguenti:
« entro cento »;

2) alla lettera a), dopo l’ultimo pe-
riodo è inserito il seguente: « con la notifica
della cartella di pagamento »;

3) dopo la lettera e), è aggiunta la
seguente:

« f) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso con inclusione
dei vizi di notifica di cui all’articolo 25,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. »;
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b) dopo il comma 539-bis è inserito il
seguente:

« 539-ter. Nel caso in cui il contribuente
nella propria dichiarazione ravvisi l’esi-
stenza di vizi di notifica di cui al comma
538, lettera f), il concessionario per la ri-
scossione, prima di trasmettere gli atti al-
l’ente creditore, è tenuto a verificare l’esi-
stenza delle ragioni del debitore entro il
termine di cento giorni successivi alla data
di presentazione della dichiarazione di cui
al comma 538 dandone immediata notizia
anche all’ente impositore. »;

c) al comma 540, nel primo periodo, le
parole: « duecentoventi giorni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « cento giorni ».

1.34. Corda.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, con
la legge 17 dicembre 2021, n. 215, soppri-
mere l’articolo 3-bis.

1.35. Corda.

Dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

23-bis. All’articolo 28-quater, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« successive modificazioni » aggiungere le
seguenti: « , compresi gli Ambiti Territoriali
Ottimali (ATO) » e sostituire le parole: « con
le somme dovute a seguito di iscrizione a
ruolo » con le seguenti: « sia con le somme
dovute a seguito di iscrizione a ruolo, sia
con le somme dovute a seguito delle comu-
nicazioni di irregolarità emesse ai sensi
degli articoli 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973 e
54-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972 »;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: « , effettuato in data antecedente a
quella prevista per il pagamento del cre-

dito » con le seguenti: « o delle somme
dovute a seguito delle comunicazioni di
avviso bonario, effettuati in data antece-
dente a quella prevista per il pagamento
del credito »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« L’estinzione del debito a ruolo » aggiun-
gere le seguenti: « o del debito derivante
dalle comunicazioni di irregolarità emesse
ai sensi degli articoli 36-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del 1973
e 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972. ».

23-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 23-bis, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero mede-
simo;

b) quanto a 100 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 1, comma 627, della presente legge;

c) quanto a 350 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1.196. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

23-bis. All’articolo 2, comma 11, del
decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389 sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: « Non sono con-
sentite per ciascun debito, complessiva-
mente, rateazioni superiori a trentasei mesi;
in casi eccezionali, previa autorizzazione
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, possono essere consentite ratea-
zioni fino a sessanta mesi. ».

23-ter. All’articolo 116, comma 17, della
legge 22 dicembre 2000, n. 388, le parole:
« fino a sessanta mesi », sono sostituite con
le seguenti: « fino a centoventi mesi ».

1.28. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Dopo l’articolo 2 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge di conversione 9
agosto 2013, n. 98, recante « Disposizioni
urgenti per il rilancio dell’economia » è
aggiunto il seguente articolo:

« Art. 2-bis.

(Finanziamenti per incentivare la conver-
sione del settore dei trasformatori di materie
plastiche verso l’utilizzo di plastica biode-
gradabile e compostabile e o di plastica

proveniente dalla filiera del riciclo)

1. I commi da 184 a 199 dell’articolo 1
della 27 dicembre 2019, n. 160, legge di
bilancio 2020, ridefiniscono la disciplina
degli incentivi fiscali previsti dal Piano na-
zionale Impresa 4.0 in modo da sostenere
più efficacemente il processo di transizione
digitale delle imprese, la spesa privata in
ricerca e sviluppo e in innovazione tecno-
logica, anche nell’ambito dell’economia cir-
colare e della sostenibilità ambientale, e
l’accrescimento delle competenze nelle ma-
terie connesse alle tecnologie abilitanti il
processo di transizione tecnologica e digi-
tale.

2. In attuazione del comma 1 al fine di
sostenere efficacemente, nell’ambito dell’e-

conomia circolare e della sostenibilità am-
bientale, il processo di conversione del set-
tore dei trasformatori di materie plastiche
verso l’utilizzo di plastica biodegradabile e
compostabile e o di plastica proveniente
dalla filiera del riciclo nonché di raziona-
lizzare e stabilizzare il quadro agevolativo
di riferimento in un orizzonte temporale
pluriennale, compatibilmente con gli obiet-
tivi di finanza pubblica, è ridefinita la di-
sciplina dei finanziamenti di cui all’articolo
2 del decreto-legge 21 giugno 21 giugno
2013, n. 69, come convertito dalla legge 9
agosto 2013, n. 98.

3. In attuazione dei commi 1 e 2 le
imprese possono accedere a finanziamenti
e ai contributi a tasso agevolato per gli
investimenti, anche mediante operazioni di
leasing finanziario, in macchinari, im-
pianti, beni strumentali di impresa e at-
trezzature nuovi di fabbrica ad uso pro-
duttivo, nonché per gli investimenti in har-
dware, in software ed in tecnologie digitali
per la conversione del settore dei trasfor-
matori di materie plastiche verso l’utilizzo
di plastica biodegradabile e compostabile e
o di plastica proveniente dalla filiera del
riciclo.

4. I finanziamenti di cui al comma 3
sono concessi dalle banche e dagli inter-
mediari finanziari autorizzati all’esercizio
dell’attività di leasing finanziario, purché
garantiti da banche aderenti alla conven-
zione di cui al comma 8, a valere su un
plafond di provvista, costituito, per le fina-
lità di cui all’articolo 3, comma 4-bis, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, presso la gestione sepa-
rata di Cassa depositi e prestiti S.p.A., per
l’importo massimo di cui al comma 10.

5. I finanziamenti di cui al comma 3
hanno durata massima di 10 anni dalla
data di stipula del contratto e sono accor-
dati per un valore massimo complessivo
non superiore a 5 milioni di euro per
ciascuna impresa beneficiaria, anche fra-
zionato in più iniziative di acquisto. I pre-
detti finanziamenti possono coprire fino al
100 per cento dei costi ammissibili indivi-
duati dal decreto di cui al comma 7.
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6. Alle imprese di cui al comma 2 il
Ministero dello sviluppo economico con-
cede un contributo, rapportato agli inte-
ressi calcolati sui finanziamenti di cui al
comma 4, nella misura del 100 per cento e
con le modalità stabilite con il decreto di
cui al comma 5. L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in più quote deter-
minate con il medesimo decreto. I contri-
buti sono concessi nel rispetto della disci-
plina comunitaria applicabile e, comunque,
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui
al comma 8.

7. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono
stabiliti i requisiti e le condizioni di accesso
ai contributi di cui al presente articolo, la
misura massima di cui al comma 6 e le
modalità di erogazione dei contributi me-
desimi, le relative attività di controllo non-
ché le modalità di raccordo con il finan-
ziamento di cui al comma 3.

8. Alle imprese di cui al comma 2 è
estesa la possibilità di accedere alla con-
cessione dei finanziamenti di cui al pre-
sente articolo e possono essere assistiti dalla
garanzia del Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, nella misura massima
del 100 per cento dell’ammontare del fi-
nanziamento. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono
disciplinate priorità di accesso e modalità
semplificate di concessione della garanzia
del Fondo sui predetti finanziamenti.

9. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, il Ministero dello
sviluppo economico, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze, l’Associa-
zione bancaria italiana e Cassa depositi e
prestiti S.p.A. stipulano una o più conven-
zioni, in relazione agli aspetti di compe-
tenza, per la definizione, in particolare:

a) delle condizioni e dei criteri di
attribuzione alle banche e agli intermediari
di cui al comma 3 del plafond di provvista
di cui al comma 3, anche mediante mec-
canismi premiali che favoriscano il più
efficace utilizzo delle risorse;

b) dei contratti tipo di finanziamento
e di cessione del credito in garanzia per
l’utilizzo da parte delle banche e degli
intermediari di cui al comma 3 della prov-
vista di cui al comma 3;

c) delle attività informative, di moni-
toraggio e rendicontazione che devono es-
sere svolte dalle banche e dagli interme-
diari di cui al comma 2 aderenti alla con-
venzione, con modalità che assicurino piena
trasparenza sulle misure previste dal pre-
sente articolo.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2022, di 20 milioni di euro per gli
anni 2023 e 2024, di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, di 9
milioni di euro per gli anni 2029 e 2030, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
Missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. ».

1.63. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Dopo l’articolo 4 « Detassazione
del reddito di impresa e di lavoro auto-
nomo reinvestito » della legge 18 ottobre
2001, n. 383, è aggiunto il seguente arti-
colo:

« Art. 4-bis.

(Detassazione reddito d’impresa per la con-
versione del settore dei trasformatori di ma-
terie plastiche verso l’utilizzo di plastica
biodegradabile e compostabile e o di plastica

proveniente dalla filiera del riciclo)

1. È escluso, per un periodo di 10 anni,
dall’imposizione del reddito di impresa il
100 per cento del volume degli investimenti
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in macchinari, impianti, beni strumentali
di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica
ad uso produttivo, nonché per gli investi-
menti in hardware, in software ed in tec-
nologie digitali per la conversione del set-
tore dei trasformatori di materie plastiche
verso l’utilizzo di plastica biodegradabile e
compostabile e o di plastica proveniente
dalla filiera del riciclo, realizzati nel pe-
riodo d’imposta in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge succes-
sivamente al 30 giugno e nell’intero periodo
di imposta successivo, in eccedenza rispetto
alla media degli investimenti realizzati nei
cinque periodi di imposta precedenti, con
facoltà di escludere dal calcolo della media
il periodo in cui l’investimento è stato mag-
giore.

2. L’incentivo fiscale di cui ai commi 1 si
applica anche alle imprese in attività alla
data di entrata in vigore della presente
legge, anche se con un’attività d’impresa
inferiore ai cinque anni. Per tali imprese la
media degli investimenti da considerare è
quella risultante dagli investimenti effet-
tuati nei periodi d’imposta precedenti a
quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge o a quello successivo,
con facoltà di escludere dal calcolo della
media il periodo in cui l’investimento è
stato maggiore.

3. Per investimento si intende l’acquisto,
nel territorio dello Stato di nuovi impianti,
anche mediante operazioni di leasing fi-
nanziario, di macchinari, impianti, beni
strumentali di impresa e attrezzature nuovi
di fabbrica ad uso produttivo, nonché per
gli investimenti in hardware, in software ed
in tecnologie digitali per la conversione del
settore dei trasformatori di materie plasti-
che verso l’utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica prove-
niente dalla filiera del riciclo.

4. L’incentivo fiscale è revocato se l’im-
prenditore cede a terzi o destinano i beni
oggetto degli investimenti a finalità estra-
nee all’esercizio di impresa entro il se-
condo periodo di imposta successivo all’ac-
quisto, ovvero entro il quinto periodo di
imposta successivo in caso di beni immo-
bili.

5. Per il secondo periodo di imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, l’ac-
conto dell’IRPEF e dell’IRPEG è calcolato,
in base alle disposizioni della legge 23 marzo
1977, n. 97, assumendo come imposta del
periodo precedente quella che si sarebbe
applicata in assenza delle disposizioni di
cui al presente articolo.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
dettata la disciplina applicativa delle dispo-
sizioni di cui alla presente legge con par-
ticolare riferimento alle procedure di con-
cessione della detassazione, i requisiti e le
condizioni di accesso ai contributi di cui al
presente articolo, le relative attività di con-
trollo. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2022, di 20 milioni di euro per gli anni 2023
e 2024, di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2028, di 9 milioni di
euro per gli anni 2029 e 2030, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della Missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

1.64. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Per tutti i soggetti esercenti at-
tività d’impresa, arte o professione, e tito-
lari di reddito agrario ai sensi dell’articolo
32 del testo unico n. 917 del 1986, che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la
sede operativa nel territorio dello Stato, gli
omessi versamenti relativi a ritenute alla
fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
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del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e delle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale, che i
predetti soggetti operano in qualità di so-
stituti d’imposta e gli omessi versamenti
relativi all’imposta sul valore aggiunto, do-
vuti a seguito del controllo automatizzato
delle dichiarazioni, richieste con le comu-
nicazioni previste dagli articoli 36-bis de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e 54-bis decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, non rilevano ai fini dell’applica-
zione degli articoli 10-bis e 10-ter del de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, a
condizione che si perfezioni il versamento
delle somme dovute nei termini e con le
modalità di legge, anche mediante versa-
mento in settantadue rate mensili di pari
importo a partire dal mese di gennaio
2022.

1.383. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, al comma 8, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: « 15 dicembre
2020 » con le seguenti: « 30 giugno 2022 »;

b) sostituire le parole: « 30 settembre
2021 » con le seguenti: « 30 dicembre 2022 ».

1.382. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 25, aggiungere i seguenti:

25-bis. Ai fini dell’apposizione del nulla
osta provvisorio necessario per l’ingresso
nel territorio nazionale dello straniero che
intende svolgere in Italia attività di lavoro
autonomo, previsto dal comma 5, dell’arti-
colo 39 del Regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, l’interessato deve presentare
alla questura territorialmente competente,
unitamente alla documentazione di cui ai

commi 2 e 3 del medesimo articolo 39, la
ricevuta del versamento anticipato, a fa-
vore del Fondo di cui all’articolo 2 della
presente legge, di una somma cauzionale
pari a 30.000 euro, a fini di garanzia della
propria solvibilità fiscale.

25-ter. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente della Repubblica, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, il Governo provvede
a modificare l’articolo 39 del Regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1999, n. 394, al fine di
adeguarlo alle disposizioni del comma 1 del
presente articolo, prevedendo altresì che la
ricevuta del versamento di cui al medesimo
comma 1 sia compresa tra i documenti che
devono essere obbligatoriamente presentati
per le finalità di cui ai commi 4, 5 e 7 del
predetto articolo 39.

25-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nello stato di
previsione del medesimo Ministero è isti-
tuito il Fondo di garanzia della solvibilità
fiscale dei cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea che intendono svol-
gere attività imprenditoriali in Italia.

25-quinquies. Con il decreto di cui al
comma precedente sono anche stabilite le
modalità mediante le quali:

a) i soggetti di cui al comma 1, effet-
tuano il versamento della somma cauzio-
nale di cui al medesimo comma 1;

b) al termine di ciascun esercizio con-
tabile, l’ammontare delle imposte effettiva-
mente maturato e dovuto dai soggetti di cui
alla lettera a) è trattenuto dall’amministra-
zione finanziaria a valere sulla medesima
quota precedentemente versata;

c) le disposizioni della presente legge
si applicano alle imprese individuali e alle
imprese esercitate in forma societaria.

1.385. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 25, aggiungere i seguenti:

25-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge e, in via
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sperimentale, per il biennio 2022-2023, dal-
l’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche si detrae un importo pari al 30 per
cento della somma investita dal contri-
buente nel capitale sociale di una o più
piccola o media impresa come definite dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, direttamente
ovvero per il tramite di organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio.

25-ter. L’investimento massimo detrai-
bile non può eccedere, in ciascun periodo
d’imposta, l’importo di euro 100.000 e deve
essere mantenuto per almeno quattro anni;
l’eventuale cessione, anche parziale, dell’in-
vestimento prima del decorso di tale ter-
mine, comporta la decadenza dal beneficio
e l’obbligo per il contribuente di restituire
l’importo detratto, unitamente agli inte-
ressi legali.

25-quater. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, sono indivi-
duate le modalità di attuazione delle age-
volazioni previste dai commi 25-bis e 25-
ter.

25-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dall’applicazione della presente di-
sposizione, quantificati in euro 1,5 miliardi
per il biennio 2022-2023, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.189. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 25, aggiungere i seguenti:

25-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 772, il primo e secondo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « L’IMU
relativa agli immobili strumentali è dedu-
cibile ai fini della determinazione del red-

dito di impresa e del reddito derivante
dall’esercizio di arti e professioni e ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive. »;

b) il comma 773 è sostituito dal se-
guente:

« 773. Le disposizioni di cui al comma
772 hanno effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso e la deduzione ivi pre-
vista si applica nella misura del 100 per
cento. ».

25-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del comma 25-bis, quantifi-
cati in euro 2,8 miliardi, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.180. Prisco, Lucaselli, Trancassini, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 25, aggiungere i seguenti:

25-bis. All’articolo 28, comma 5, ultimo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « fino
al 31 luglio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

25-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
ai commi 2 primo periodo e 2-bis primo
periodo, le parole: « a maggio 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « a dicembre 2021 ».

25-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 25-bis e 25-ter, valutati
in 100 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
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tato dall’articolo 1, comma 627, della pre-
sente legge.

1.208. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 25, sono aggiunti i se-
guenti:

25-bis. Il testo unico delle leggi sulle
tasse automobilistiche, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953,
n. 39, è abrogato con effetto dal 1° gennaio
2021.

25-ter. Agli oneri di cui al comma 25-bis,
pari a 6.000 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.155. Silvestroni, Rotelli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

27-bis. Al fine di sospendere per gli anni
2022 e 2023 il pagamento della contribu-
zione INPS sulla quota di utili, diversa da
quella distribuita ai soci, ove i medesimi
siano reinvestiti nell’impresa, per i soci
lavoratori di una società a responsabilità
limitata o di una società a responsabilità
limitata in forma semplificata iscritti alla
gestione Artigiani o Commercianti del sud-
detto ente previdenziale, è autorizzata la
spesa di 3.000 milioni di euro per gli anni
2022 e 2023.

Conseguentemente, per far fronte agli oneri
dell’applicazione del comma 27-bis, pari a
3.000 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023, all’articolo 1, comma 1037, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le pa-
role: 40.573 milioni di euro per l’anno 2022
con le seguenti: 37.573 milioni di euro per

l’anno 2022 e le parole: 44.573 milioni di
euro per l’anno 2023 con le seguenti: 41.573
milioni di euro per l’anno 2023.

* 1.12. Trano, Raduzzi, Giuliodori, Co-
stanzo.

* 1.365. Giuliodori, Trano, Raduzzi, Co-
stanzo.

Al comma 28 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), premettere la se-
guente:

« 0a) le parole, ovunque presenti: “110
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“80 per cento”; »;

b) alla lettera a), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « e le parole: “fino al 30
giugno 2022” sono sostituite dalle seguenti:
“fino al 31 dicembre 2025” »;

c) alla lettera b), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « e le parole: “al 30 giu-
gno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “al
31 dicembre 2025” »;

d) dopo la lettera b), aggiungere le
seguenti:

« b-bis) al comma 4, primo periodo,
sostituire le parole: “al 30 giugno 2022” con
le seguenti: “al 31 dicembre 2025”;

b-ter) al comma 4-ter, primo periodo,
sostituire le parole: “il 30 giugno 2022” con
le seguenti: “il 31 dicembre 2025” »;

e) alla lettera d), capoverso 8-bis, so-
stituire le parole, ovunque presenti: « 31
dicembre 2022 » con le seguenti: « 31 di-
cembre 2025 ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, quantificati in euro 19,6 miliardi
per il triennio 2023-2025, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.174. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 28, lettera e), le parole: a
condizione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo sono
soppresse.

1.112. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 29, capoverso 1-ter, lettera b),
secondo periodo, sostituite le parole: 10.000
euro con le seguenti: 20.000 euro.

1.230. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 28, la lettera h), è sop-
pressa;

b) al comma 29, la lettera b) è sop-
pressa.

1.108. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Al comma 29, lettera b), capoverso comma
1-ter, alla lettera b), le parole: 10.000 sono
sostituite con le seguenti: 100.000.

1.109. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Al comma 29, lettera b), capoverso comma
1-ter, alla lettera b), le parole: 10.000 sono
sostituite con le seguenti: 50.000.

1.110. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Al comma 29, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) dal 1° gennaio 2022 le detra-
zioni sono riconosciute esclusivamente per
gli interventi di efficienza energetica che

utilizzino fonti rinnovabili di energia o
pompe di calore elettriche. La sostituzione
di impianti esistenti con tecnologie che
utilizzano combustibili fossili accede all’e-
cobonus con una detrazione pari al 50 per
cento delle spese effettuate. Dal 1° gennaio
2025 nei nuovi interventi edilizi o in ri-
strutturazioni rilevanti possono essere in-
stallati esclusivamente impianti da fonti
rinnovabili o pompe di calore elettriche.
Con decreto del Ministro della transizione
ecologica, entro 90 giorni dall’approvazione
della presente legge, è approvato il piano di
sostegno alle aziende del settore per la
conversione verso sistemi a emissioni zero.

1.42. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 29, aggiungere il se-
guente:

29-bis. Alle imprese che erogano presta-
zioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con
gli Enti del Servizio sanitario nazionale e
che hanno sostenuto, a decorrere dal 1°
marzo 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
maggiori spese per l’acquisto di beni e
servizi di cui all’articolo 125 del decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020
n. 77, purché entro la data del 31 dicembre
2021 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, è ricono-
sciuto, a condizione che l’ammontare com-
plessivo di tali acquisti sia maggiore ri-
spetto al 2019, un credito d’imposta pari
alla maggior spesa sostenuta certificabile. Il
credito d’imposta di cui al comma prece-
dente è utilizzabile nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta di so-
stenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2020-2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 1, comma 627, della presente legge.

1.210. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 29, aggiungere il se-
guente:

29-bis. Alle imprese che hanno effet-
tuato, a decorrere dal 1° marzo 2020 e fino
al 31 dicembre 2021, spese per l’acquisto di
beni e servizi di cui all’articolo 125 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, purché entro la data del
31 dicembre 2021, il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il
pagamento di acconti in misura almeno
pari al 20 per cento del costo di acquisi-
zione, e a condizione che l’ammontare com-
plessivo sia superiore a 100 mila euro, è
riconosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 60 per cento delle spese fino a 500
mila euro, e un credito d’imposta nella
misura del 30 per cento dell’ammontare
delle spese eccedenti 500 mila euro e non
superiori a 1,5 milioni di euro. Il credito
d’imposta di cui al comma precedente è
utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta di sosteni-
mento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2020-2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 1, comma 627, della presente legge.

1.211. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 30, numero 1, le parole: trenta
sono sostituite con le seguenti: dieci.

1.111. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Al comma 37, lettera b), il numero 2), è
sostituito dal seguente:

2. Ai contribuenti che fruiscono della
detrazione di cui al comma 1 è altresì
riconosciuta una detrazione dall’imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammon-
tare, per le ulteriori spese documentate
sostenute negli anni 2022, 2023 e 2024 per
l’acquisto di mobili e di grandi elettrodo-
mestici di classe non inferiore alla classe A
per i forni, B per le lavatrici, le lavasciu-
gatrici e le lavastoviglie, B per i frigoriferi
e i congelatori, per le apparecchiature per
le quali sia prevista l’etichetta energetica,
finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto
di ristrutturazione.

1.43. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 37, lettera b), numero 2), so-
stituire il secondo periodo con il seguente:
« La detrazione di cui al presente comma,
da ripartire tra gli aventi diritto in dieci
quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 50 per cento, delle spese soste-
nute ed è calcolata su un ammontare com-
plessivo non superiore a 15.000 euro. Qua-
lora gli acquisti di mobili e grandi elettro-
domestici non sia finalizzata ad immobili
oggetto di ristrutturazione, la detrazione
sempre della misura del 50 per cento delle
spese sostenute, è calcolata su un ammon-
tare complessivo non superiore a 5.000
euro. ».

1.207. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 41, aggiungere il se-
guente:

41-bis. Al comma 1, dell’articolo 5-bis,
della legge 1° agosto 2003, n. 212, le parole:
« del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di beni culturali e ambien-
tali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre
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1999, n. 490 » sono sostituite con le se-
guenti: « del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 »; al termine del medesimo ar-
ticolo sono aggiunte le parole: « qualora le
opere eseguite non siano ad esso con-
formi ».

1.387. Butti, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 42, aggiungere il se-
guente:

42-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sostituire le parole, ovunque presenti: « 31
dicembre 2021 » con le seguenti: « 31 marzo
2022 ». Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione, valu-
tati in euro 800 milioni per il 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall’articolo 20 della presente
legge.

1.20. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

Dopo il comma 45, è inserito il seguente:

45-bis. In considerazione degli effetti
connessi all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, all’ultimo periodo dell’articolo
28, comma 5, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« fino al 31 luglio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

45-ter. Agli oneri derivanti dal comma
45-bis si provvede quanto a 30 milioni di
euro per l’anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazioni di spesa
di cui al comma 7, dell’articolo 176, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

1.130. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 46, aggiungere i seguenti:

46-bis. Al fine di favorire l’adozione di
misure dirette a contenere e contrastare la
diffusione del COVID-19, ai soggetti eser-
centi attività d’impresa, arti e professioni,
agli enti non commerciali, compresi gli enti
del Terzo settore e gli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, nonché alle strutture
ricettive extra-alberghiere a carattere non
imprenditoriale munite di codice identifi-
cativo regionale ovvero, in mancanza, iden-
tificate mediante autocertificazione in me-
rito allo svolgimento dell’attività ricettiva di
bed and breakfast, spetta un credito d’im-
posta in misura pari al 30 per cento delle
spese sostenute nei mesi da gennaio a giu-
gno 2022 per la sanificazione degli am-
bienti e degli strumenti utilizzati e per
l’acquisto di dispositivi di protezione indi-
viduale e di altri dispositivi atti a garantire
la salute dei lavoratori e degli utenti, com-
prese le spese per la somministrazione di
tamponi per COVID-19. Il credito d’impo-
sta spetta fino ad un massimo di 60.000
euro per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per
l’anno 2022.

46-ter. Sono ammissibili al credito d’im-
posta di cui al comma 46-bis le spese
sostenute per la realizzazione degli inter-
venti di cui all’articolo 32, comma 2, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106.

46-quater. Il credito d’imposta è utiliz-
zabile nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d’imposta di sostenimento
della spesa ovvero in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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46-quinquies. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono sta-
biliti i criteri e le modalità di applicazione
e di fruizione del credito d’imposta, al fine
del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 46-bis.

1.388. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 46, aggiungere i seguenti:

46-bis. Al fine di garantire la ripresa del
settore dell’Horeca, anche in considera-
zione delle difficoltà economiche conse-
guenti all’emergenza epidemiologica COVID-
19, è istituito presso lo stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un
fondo, denominato « Fondo Ristorazione
4.0 », con dotazione pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2022.

46-ter. A valere sulle risorse del Fondo
di cui al comma 46-bis, è riconosciuta, in
favore dei beneficiari di cui ai Codici ATECO
56.1 Ristoranti e attività di ristorazione
mobile, 56.2 Fornitura di pasti preparati e
altri servizi di ristorazione e 56.3 Bar e
altri esercizi simili senza cucina, l’eroga-
zione di un contributo in forma di credito
di imposta nella misura del 40 per cento
per l’acquisto di apparecchiature per la
ristorazione ad elevata tecnologia o digita-
lizzazione o efficienza energetica.

46-quater. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
definite le modalità, i termini per l’otteni-
mento del beneficio e le tipologie dei pro-
dotti ammessi all’agevolazione di cui al
comma 46-ter, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa previsto dal Fondo di cui al
comma 46-bis.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai commi 46-bis e 46-ter, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato

dall’articolo 1, comma 627, della presente
legge.

1.209. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 46, aggiungere i seguenti:

46-bis. Per perseguire gli obiettivi di
politica economica e industriale, connessi
anche al programma Industria 4.0, nonché
per accrescere la competitività e la produt-
tività del sistema economico, al fine di
potenziare gli interventi e le dotazioni stru-
mentali in materia di difesa cibernetica
nonché di rafforzare le capacità di resi-
lienza energetica nazionale, è istituito nello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa un fondo con una dotazione finanzia-
ria di un milione di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

46-ter. Con decreto del Ministro della
difesa, adottato di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, le risorse del
fondo sono ripartite tra gli interventi di cui
al primo comma. Il decreto di ripartizione
è comunicato alle Camere per la trasmis-
sione alle competenti Commissioni parla-
mentari.

46-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 46-bis e 46-ter,
pari ad euro 1 milione per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

1.158. Giovanni Russo, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 46, aggiungere i seguenti:

46-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 89, le parole: « fino al
31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

2) al comma 90, le parole: « nel
limite complessivo di 20 milioni di euro per
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l’anno 2019 e 30 milioni di euro di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
complessivo di 20 milioni di euro per l’anno
2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2023 ».

46-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 46-bis, valutati in
euro 30 milioni per il 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall’articolo 1, comma 73, della presente
legge.

1.190. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

Dopo il comma 46, aggiungere i seguenti:

46-bis. All’articolo 8, comma 1, del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole: « con ri-
ferimento a ciascuno dei mesi di ottobre,
novembre e dicembre » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al termine dello stato di
emergenza, come rideterminato con Deli-
bera del Consiglio dei ministri del 13 gen-
naio 2021. ».

46-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 46-bis, valutati in 300
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 1, comma 627, della presente
legge.

1.161. Giovanni Russo, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 46, aggiungere i seguenti:

46-bis. Ai fini della determinazione del
reddito delle imprese aventi per oggetto

prestazioni di servizi, il costo del lavoro che
eccede il 25 per cento del loro volume
d’affari è deducibile nella misura del 200
per cento di detto ammontare.

46-ter. Ai fini della determinazione del
reddito delle imprese aventi per oggetto
cessione di beni, il costo del lavoro che
eccede il 20 per cento del loro volume
d’affari è deducibile nella misura del 200
per cento di detto ammontare.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 627;

alla Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2022: –90.000.000;
2023: –90.000.000;
2024: –90.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero della
giustizia, apportare le seguenti variazioni:

2022: –30.000.000;
2023: –30.000.000;
2024: –30.000.000.

1.390. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. All’articolo 1, comma 666, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« per l’anno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2021 e 2022 » e le
parole: « nel periodo dal 23 febbraio 2020
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « nei periodi dal 23 febbraio 2020
al 31 dicembre 2020 e dal 1° gennaio 2021
al 31 dicembre 2021 ».

1.194. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Sostituire il comma 48 con il seguente:

48. All’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, le parole: « in un’unica soluzione,
secondo le modalità determinate con il
medesimo decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « in più quote determinate con il
medesimo decreto. In caso di finanzia-
mento di importo non superiore a 200.000
euro, il contributo è erogato in un’unica
soluzione nei limiti delle risorse disponi-
bili ».

1.229. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 48, aggiungere i seguenti:

48-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
da 170 a 181 del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
si applicano, in quanto compatibili, alle
operazioni straordinarie che comportano
la continuazione sotto forma di società tra
professionisti dell’attività di lavoro auto-
nomo svolta in forma individuale, associata
o di società semplice o delle operazioni
inverse.

48-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
si applicano, in quanto compatibili, alle
società tra professionisti.

48-quater. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 38 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano, in
quanto compatibili, alle start up innovative
delle società tra professionisti con età in-
feriore a quarant’anni, come disciplinate
dall’articolo 10, comma 3, della legge 2
novembre 2011, n. 183 e successive modi-
ficazioni.

48-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 48-bis a 48-quater, pari ad euro
8,5 milioni per il 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dal comma 627.

1.389. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 49, aggiungere la seguente
lettera:

b-bis) al Fondo per la promozione
integrata di cui all’articolo 72, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono assegnate ri-
sorse pari a mille milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2026 per
iniziative di promozione e supporto alla
rilocalizzazione produttiva in Italia delle
imprese italiane che hanno delocalizzato in
uno stato estero.

Conseguentemente:

sostituire il comma 73 con il seguente:

« 73. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
è incrementata di 965,3 milioni di euro per
l’anno 2022, 864,9 milioni di euro per l’anno
2023, 814,4 milioni di euro per l’anno 2024,
763,5 milioni di euro per l’anno 2025, 712,8
milioni di euro per l’anno 2026, 1.062,3
milioni di euro per l’anno 2027, 1.061,5
milioni di euro per l’anno 2028 e 1.061,7
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029. »;

sopprimere il comma 381.

1.257. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 50, inserire i seguenti:

50-bis. Al fine di favorire la distribu-
zione sostenibile di prodotti alimentari e
bevande, segnatamente nelle aree urbane
dove sussistono vincoli di tutela storica,
paesaggistica e ambientale, alle PMI ope-
ranti nel comparto della distribuzione di
prodotti alimentari e di bevande, è ricono-
sciuto un sostegno per la dotazione, me-
diante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto
di prodotti alimentari e bevande. Il contri-
buto di cui al presente comma non può
essere superiore all’80 per cento della
somma sostenuta dalla PMI per l’acquisto
e/o noleggio dei veicoli.
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50-ter. Per le finalità di cui al comma
50-bis è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022.

50-quater. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministero dello
sviluppo economico sono stabiliti i criteri
per accedere al fondo di cui al comma
50-ter, l’elenco dei mezzi di trasporto elet-
trici e ibridi con bassi consumi energetici
anche acquisiti in leasing ed a noleggio per
cui è ammesso il contributo, le modalità di
calcolo del contributo, nonché le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui
al comma 50-bis.

50-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 50-bis, 50-ter, 50-quater, valutati in
100 milioni di euro per l’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

1.124. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 50, aggiungere i seguenti:

50-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
da 170 a 181 del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
si applicano, in quanto compatibili, alle
operazioni straordinarie che comportano
la continuazione sotto forma di società tra
professionisti dell’attività di lavoro auto-
nomo svolta in forma individuale, associata
o di società semplice o delle operazioni
inverse.

50-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
si applicano, in quanto compatibili, alle
società tra professionisti.

50-quater. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 38 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano, in
quanto compatibili, alle start up innovative
delle società tra professionisti con età in-
feriore a quarant’anni, come disciplinate
dall’articolo 10, comma 3, della legge 2
novembre 2011, n. 183 e successive modi-
ficazioni.

50-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 50-bis a 50-
quater, pari ad euro 8,5 milioni per il 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

1.192. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 50, aggiungere i seguenti:

50-bis. Al fine di contrastare gli effetti
della crisi economica determinata dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, alle
imprese che esercitano attività di commer-
cio ambulante e ai titolari di un esercizio di
vicinato, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un
fondo iniziale di 800 milioni di euro per
l’anno 2022, per la concessione di contri-
buti a fondo perduto da ripartire secondo
le modalità definite, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

50-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 50-bis, pari ad euro
800 milioni per l’anno 2022, si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 29, come incre-
mentata dall’articolo 1, comma 73, della
presente legge.

1.171. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

Dopo il comma 50, aggiungere i seguenti:

50-bis. Al fine di contrastare gli effetti
della crisi economica determinata dall’e-
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mergenza epidemiologica da COVID-19, è
riconosciuto, in favore di un solo compo-
nente per nucleo familiare, un buono per
gli acquisti effettuati nel 2022 presso gli
esercizi di vicinato di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114. Il buono è ricono-
sciuto in misura pari al 60 per cento del-
l’importo degli acquisti effettuati presso gli
esercizi di vicinato e, comunque, in misura
non superiore a 500 euro.

50-ter. Agli oneri derivanti dal comma
50-bis, nel limite di 800 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sulle ri-
sorse di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 29, come incrementata dal-
l’articolo 1, comma 73, della presente legge.

1.172. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

Dopo il comma 50, inserire il seguente:

50-bis. All’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 26 marzo 2010, n. 59, al comma 1,
dopo la lettera f-bis), è inserita la seguente:

« f-ter) alle concessioni disciplinate dal
comma 1 dell’articolo 01 del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494 ».

1.128. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 50, inserire il seguente:

50-bis. Al fine di tutelare il patrimonio
del concessionario e i relativi investimenti,
l’articolo 49 del Codice della Navigazione,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327, e successive modificazioni e inte-
grazioni è abrogato.

1.126. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 51, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: « 40 milioni »
con le seguenti: « 80 milioni »;

b) dopo il comma 51, aggiungere il
seguente:

« 51-bis. Quota parte delle risorse di cui
al comma 51, pari ad almeno 40 milioni di
euro, è destinato al rimboschimento della
pineta di Siano e del Parco nazionale del-
l’Aspromonte. ».

Conseguentemente, al comma 52, sosti-
tuire le parole: 40 milioni con le seguenti: 80
milioni.

Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione della presente disposizione, pari ad
euro 40 milioni per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, come incre-
mentato dall’articolo 1, comma 73, della
presente legge.

1.195. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Al comma 53, lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

a) sopprimere il numero 2);

b) al numero 4) sopprimere le parole:
e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: « A decorrere dal 1° aprile 2022 per
il rilascio della garanzia di cui alla presente
lettera è previsto il pagamento di una com-
missione da versare al Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662 ».

1.391. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 54, aggiungere i seguenti:

54-bis. Per le società in amministra-
zione straordinaria destinatarie dell’inter-
vento del Fondo per il sostegno alle grandi
imprese, in presenza di ragioni di necessità
ed urgenza quali l’imminente collasso della
produzione, il MISE è autorizzato ad an-
ticipare alle predette società, su richiesta
motivata del commissario straordinario, una
quota del finanziamento diretto ivi previ-
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sto, a titolo di acconto sul totale del finan-
ziamento disposto a conclusione dell’istrut-
toria ordinaria, per un importo non supe-
riore a 8 milioni di euro. Il commissario
straordinario della società in amministra-
zione straordinaria beneficiaria, in sede di
presentazione della richiesta di anticipo,
deve indicare i beni aziendali individuati a
titolo di garanzia sull’anticipazione per il
recupero delle somme dovute nel caso in
cui l’istruttoria ordinaria non si concluda
positivamente con l’autorizzazione al finan-
ziamento.

54-ter. All’articolo 64, comma 1-ter, del
decreto-legge n. 104 del 14 agosto 2020,
come convertito in legge dalla legge n. 126
del 13 ottobre 2020, dopo le parole: « o
hanno presentato un piano ai sensi dell’ar-
ticolo 67 del medesimo decreto regio » sono
aggiunte le seguenti: « ovvero a imprese che
sono state ammesse alla procedura di am-
ministrazione straordinaria ai sensi del de-
creto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante la “Nuova disciplina dell’amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza, a norma dell’articolo 1
della legge 30 luglio 1998, n. 274”, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, dopo il
29 febbraio 2020 ».

1.256. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 61, inserire il seguente:

61-bis. Possono accedere alla garanzia
del Fondo di cui all’articolo 64, comma 5,
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, le comunità ener-
getiche costituite ai sensi delle norme di
recepimento della Direttiva UE 2018/2001 e
gli investimenti effettuati dai membri di tali
comunità energetiche per impianti da met-
tere al servizio delle stesse. Le modalità di
erogazione del credito e il coinvolgimento
del sistema bancario e degli sportelli po-
stali saranno stabilite con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero della transizione
ecologica, secondo criteri di massima sem-
plificazione e riduzione dei costi di accesso

che consentano l’accesso anche per inve-
stimenti di ridotta dimensione.

1.44. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 62, aggiungere i seguenti:

62-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sostituire le parole, ovunque presenti: « 31
dicembre 2021 » con le seguenti: « 31 marzo
2022 ».

62-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 62-bis, valutati in
euro 800 milioni per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall’articolo 1, comma 73, della presente
legge.

1.179. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

Dopo il comma 62, inserire il seguente:

62-bis. Al fine di contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi di cui al pacchetto di
misure presentato dalla Commissione eu-
ropea il 14 luglio 2021, con la finalità di
produrre, entro l’anno 2030, almeno il 40
per cento dell’energia da fonti rinnovabili,
al fine di concorrere al raggiungimento, da
parte dell’Unione europea, di emissioni zero
entro l’anno 2050 e di assicurare una par-
ziale assicurazione ai crediti concessi dagli
istituti per la per la realizzazione di comu-
nità energetiche rinnovabili, istituite ai sensi
della Direttiva (UE) 2018/2001 e della Di-
rettiva (UE) 2019/944, nello stato di previ-
sione del Ministero delle transizione eco-
logica è istituito apposito Fondo denomi-
nato « Fondo di garanzia per la realizza-
zione di comunità energetiche rinnovabili »,
con una dotazione di 15 milioni di euro per
l’anno 2022, 20 milioni di euro per l’anno
2023, 25 milioni per il 2024 e 30 milioni per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2030. Con
decreto del Ministro della transizione eco-
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logica, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabilite le
modalità, i termini, i limiti e le condizioni
per la concessione della garanzia. Il Ge-
store dei servizi energetici (GSE) assicura,
anche attraverso il proprio sito istituzio-
nale, adeguata informazione in merito alle
disposizioni di cui ai commi precedenti. I
soggetti ammessi alla garanzia sono le co-
munità di energia rinnovabile, i sistemi di
autoconsumo collettivo individuati dalle
norme di recepimento della Direttiva UE
2018/2001, ovvero i soggetti che parteci-
pano a tale configurazioni qualora finan-
zino impianti da mettere al servizio delle
stesse. I soggetti proprietari di impianti a
fonte rinnovabile, beneficiari dei crediti
per gli incentivi ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
maturati a decorrere dal 1° gennaio 2021,
possono cedere i crediti derivanti dall’am-
missione alle tariffe incentivanti, trasfe-
rendo la titolarità dei crediti stessi ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari.

1.45. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 72, aggiungere i seguenti:

72-bis. All’articolo 49 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi
1, 3-bis e 14 sono abrogati.

72-ter. All’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i
commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.

1.392. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere il comma 73.

1.259. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 74, lettera f), numero 1, so-
stituire le parole: e per quelli previsti dagli
articoli 270-bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416-
ter, 422, 600, 600-bis, 601, 602, 624-bis, 628,

629, 630, 640-bis, 644, 648, 648-bis e 648-
ter con le seguenti: e per coloro che ab-
biano riportato una condanna ad una pena
non inferiore a due anni di reclusione per
un delitto non colposo, abbiano riportato
una condanna a qualsiasi pena per i reati
contro lo Stato previsti e puniti dal Libro
II, Titolo I del codice penale, abbiano ri-
portato una condanna a qualsiasi pena per
i reati contro la Pubblica Amministrazione
previsti e puniti dal Libro II, Titolo II, Capo
I del codice penale, abbiano riportato una
condanna a qualsiasi pena per i reati pre-
visti e puniti dagli articoli 316-bis, 316-ter,
317, 318, 319, 414-bis, 416-bis, 416-ter, 544-
bis, 544-ter, 572, 575, 578, 583, 600, 600-bis,
600-ter, 600-quarter, 600-quater.1, 600-
quinquies, 600-octies, 601, 601-bis, 602, 603,
605, 609, 609-quarter, 609-quinquies, 609-
octies, 628, 630, 640, II comma n. 1), 640-
bis e 644 del codice penale,.

1.261. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire i commi da 73 a 84 con i
seguenti:

73. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, un « Fondo per il sostegno alle
famiglie in difficoltà », destinato ad essere
erogato, con cadenza mensile e per la du-
rata di dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in forma di
« assegno di solidarietà » in favore dei nu-
clei familiari che siano in possesso dei
seguenti requisiti:

a) abbiano almeno un componente di
età non inferiore a 60 anni, minorenne o
disabile;

b) siano privi di reddito familiare da
almeno 6 mesi;

c) risultino titolari di valori mobiliari
familiari pari ad un massimo di euro 10.000;

d) risultino titolari di un solo immo-
bile non rientrante nelle categorie catastali
relative a case signorili, ville e castelli, A/1,
A/8 e A/9;
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e) dichiarino un valore dell’ISEE cor-
rente inferiore ad euro 15.000.

74. Il componente del nucleo familiare
richiedente il beneficio deve essere in pos-
sesso della cittadinanza italiana o di Paesi
facenti parte dell’Unione europea, nonché
residente in Italia da almeno 10 anni.

75. L’assegno di solidarietà di cui al
presente articolo è erogato, in favore dei
nuclei familiari in possesso dei requisiti di
cui ai commi 1 e 2, nella misura di euro
400; la somma è incrementata di euro 250
per ogni ulteriore componente il nucleo
familiare disabile, minorenne o di età non
inferiore a 60 anni.

76. Sono esclusi, dal computo dei com-
ponenti il nucleo familiare di cui al comma
3 per i quali è possibile fare richiesta
dell’assegno di solidarietà, i soggetti già
condannati con sentenza passata in giudi-
cato ad una pena non inferiore a 5 anni. Al
sopravvenire di tali condanne successiva-
mente all’erogazione del beneficio, ne con-
segue di diritto, con efficacia retroattiva,
l’immediata revoca e il beneficiario è te-
nuto alla restituzione di quanto indebita-
mente percepito. La revoca è disposta dal-
l’INPS.

77. L’erogazione del beneficio di cui al
comma 1 è condizionata alla dichiarazione,
da parte del componente del nucleo fami-
liare che ne fa richiesta, della immediata
disponibilità al lavoro. L’adesione alla mi-
sura di cui al presente articolo è vincolata,
in caso di richiesta da parte del Comune di
residenza del beneficiario, alla sua parte-
cipazione a progetti utili alla collettività.

78. Il nucleo familiare beneficiario del-
l’assegno di cui al presente articolo decade
immediatamente dal beneficio qualora il
componente richiedente non accetti un’of-
ferta di lavoro ad esso proposta e non
partecipi ai progetti di cui al comma pre-
cedente, attivati dal Comune di residenza.

79. Il Capo I del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, nonché l’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
e l’articolo 82, del decreto-legge 19 marzo
2020, n. 34, sono abrogati.

80. Nel Fondo di cui al comma 1 con-
fluiscono le risorse stanziate ai sensi del-
l’articolo 20 per il rifinanziamento del Red-

dito di cittadinanza, nonché le risorse stan-
ziate dall’articolo 12 del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, per l’erogazione del
Reddito di emergenza.

81. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio oc-
correnti per l’attuazione della presente di-
sposizione.

82. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con proprio
decreto, determina le modalità per l’attua-
zione ed erogazione del beneficio di cui al
presente articolo.

1.415. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Al comma 74, lettera d), numero 4, ca-
poverso 4-quater, sopprimere le parole: De-
corso tale termine, qualora l’esito delle
verifiche non sia comunicato dai comuni
all’INPS, il pagamento delle somme è co-
munque disposto.

1.260. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 86, aggiungere i seguenti:

86-bis. Al fine di dare attuazione all’ar-
ticolo 36 della Costituzione e garantire a
tutti i lavoratori una retribuzione digni-
tosa, nei settori non regolati da contratti
collettivi sottoscritti dalle organizzazioni
sindacali dei lavoratori e dei datori di la-
voro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale e, comunque, a
beneficio dei lavoratori la cui retribuzione
sia inferiore a quella prevista dai contratti
collettivi stipulati dalle medesime organiz-
zazioni, è istituito, in via sperimentale, il
salario orario minimo legale quale retribu-
zione oraria minima che il datore di lavoro
privato è tenuto a corrispondere al lavora-
tore subordinato.

86-ter. I contratti collettivi sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali di cui al
comma 1 non possono in ogni caso stabilire
retribuzioni orarie minime inferiori a quelle
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definite mediante l’applicazione del salario
orario minimo legale.

86-quater. Al fine di determinare l’im-
porto del salario orario minimo legale, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
è istituita la Commissione per il salario
minimo orario.

86-quinquies. La Commissione di cui al
comma 86-quater è presieduta dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, ed è
composta dal Presidente del Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro, dal Pre-
sidente dell’Istituto nazionale di statistica,
dal Presidente dell’INPS, dai rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale, da due esperti o professori univer-
sitari nelle materie di riferimento. Il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e i Pre-
sidenti dei suddetti enti possono delegare
propri rappresentanti. La Commissione ol-
tre alla determinazione e all’aggiorna-
mento periodico dell’importo del salario
orario minimo legale, esprime indicazioni
sul livello dei salari nel mercato del lavoro
italiano e formula orientamenti, proposte
ed indirizzi per la promozione di politiche
salariali coerenti con le esigenze di tutela
della dignità dei lavoratori e politiche di
sostegno dei costi del lavoro per i datori. La
Commissione è rinnovata con cadenza trien-
nale. I membri della Commissione non
hanno diritto a rimborsi o indennità e le
spese di funzionamento sono coperte dalle
risorse finanziare disponibili a legislazione
vigente per il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

86-sexies. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali riferisce annualmente al
Parlamento, sulla base delle indicazioni e
delle proposte formulate dalla Commis-
sione di cui ai precedenti commi, in merito
agli esiti della sperimentazione delle dispo-
sizioni del presente articolo.

86-septies. Le disposizioni del presente
articolo si applicano ai contratti di lavoro

stipulati o rinnovati successivamente alla
data della sua entrata in vigore.

1.167. Rizzetto, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Al comma 87, lettera a), sostituire le
parole: I requisiti di età anagrafica e di
anzianità contributiva di cui al primo pe-
riodo del presente comma sono determi-
nati in 64 anni di età anagrafica e 38 anni
di anzianità contributiva per i soggetti che
maturano i requisiti nell’anno 2022 con le
seguenti: I requisiti di età anagrafica e di
anzianità contributiva di cui al primo pe-
riodo del presente comma vengono elimi-
nati, purché la somma dei due dati sia 100
per i soggetti che maturano i requisiti nel-
l’anno 2022.

1.205. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 87, aggiungere i seguenti:

87-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
per gli anni 2022 e 2023 in via sperimentale
le lavoratrici e i lavoratori possono acce-
dere, su domanda, al pensionamento fles-
sibile con il requisito minimo di età ana-
grafica di 62 anni fino al requisito massimo
di 70 anni di età e un’anzianità contribu-
tiva non inferiore a trentacinque anni.

87-ter. Al fine di accedere al pensiona-
mento flessibile di cui al comma 87-bis,
l’importo dell’assegno previdenziale deve
essere di un ammontare non inferiore a 1,5
volte l’importo dell’assegno sociale, calco-
lato in base all’ordinamento previdenziale
di appartenenza.

87-quater. L’importo della pensione con-
seguibile è quello massimo previsto a re-
quisiti pieni secondo gli ordinamenti pre-
videnziali di appartenenza. Al fine di con-
seguire l’invarianza dei costi tra i sistemi
applicabili, la quota calcolata con il sistema
retributivo è ridotta o maggiorata in rela-
zione all’età di pensionamento effettivo e
agli anni di contributi versati, applicando i
criteri di cui alla tabella allegata.
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87-quinquies. Sono fatte salve le dispo-
sizioni vigenti che prevedono condizioni e
criteri di accesso al pensionamento più
favorevoli rispetto a quelli stabiliti dal pre-
sente articolo.

87-sexies. Agli oneri derivanti, valutati
nel limite di 4 miliardi di euro per il 2022
e in 5 miliardi di euro per il 2023, si
provvede a valere sulle risorse derivanti
dalla disposizione del comma 6.

87-septies. A decorrere dal 1° gennaio
2022 è corrispondentemente ridotta la pre-

stazione di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020,
n. 21.

TABELLA

(Articolo 23-bis, comma 3)

Variazioni percentuali in aumento e dimi-
nuzione da applicare sulla quota calcolata
con il sistema retributivo in relazione al-

l’età anagrafica e contributiva.

Età di
pensiona-
mento effet-
tivo

Anni di contribuzione

35 36 37 38 39 40

62 -8,0 -7,8 -7,5 -7,2 -6,6 -3,6

63 -6,0 -5,8 -5,5 -5,2 -4,4 -2,4

64 -4,0 -3,8 -3,5 -3,2 -2,7 -1,4

65 -2,0 -1,8 -1,5 -1,2 -0,6 -0,4

66 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

67 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5

68 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0

69 4,5 4,5 4,5 4,5 4,5 4,5

70 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0

1.164. Rizzetto, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 87, aggiungere i seguenti:

87-bis. In via sperimentale per l’anno
2022, gli iscritti all’assicurazione generale
obbligatoria e alle forme esclusive e sosti-
tutive della medesima, gestite dall’INPS,
nonché alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, possono conseguire, su do-
manda, il diritto alla pensione al raggiun-
gimento di un’anzianità contributiva mi-
nima di 41 anni, di seguito definita « pen-
sione Quota 41 ».

87-ter. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, definisce con proprio decreto le pro-
cedure di presentazione della domanda di
pensione e di verifica della sussistenza dei
requisiti da parte dell’ente previdenziale, ai
fini dell’accesso al regime di cui al comma
87-bis.

87-quater. Agli oneri derivanti si prov-
vede nel limite di 4,3 miliardi per l’anno
2022 di euro mediante riduzione della pre-
stazione di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020,
n. 21.

1.163. Rizzetto, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)
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Dopo il comma 90, aggiungere il se-
guente:

90-bis. All’elenco 1, dell’Allegato 1, del
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
inserire la seguente voce: « 7281, Fabbrica-
zione, decorazione, smaltatura di cerami-
che, terrecotte, maioliche, gres, porcellane,
sanitari, stoviglierie, statuette e simili. La-
vorazione al tornio per la produzione di
ceramiche, stoviglierie, statuette e simili ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa a di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

1.379. Rotelli, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Sostituire il comma 91 con il seguente:

91. All’articolo 1, comma 179, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 »;

b) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) si trovano in stato di disoccupa-
zione a seguito di cessazione del rapporto
di lavoro per licenziamento, anche collet-
tivo, dimissioni per giusta causa o risolu-
zione consensuale nell’ambito della proce-
dura di cui all’articolo 7 della legge 15
luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del
termine del rapporto di lavoro a tempo
determinato a condizione che abbiano avuto,
nei trentasei mesi precedenti la cessazione
del rapporto, periodi di lavoro dipendente
per almeno diciotto mesi e sono in possesso
di un’anzianità contributiva di almeno 30
anni ovvero di almeno 25 anni nel caso di
lavoratrici di cui all’articolo 1, comma 346,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 »;

c) alla lettera d) è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli operai edili, come
indicati nel contratto collettivo nazionale
di lavoro per i dipendenti delle imprese
edili ed affini, il requisito dell’anzianità
contributiva è di almeno 32 anni. ».

Conseguentemente:

a) al comma 93, sostituire il primo
periodo con il seguente: « L’autorizzazione
di spesa di cui al comma 186, dell’articolo
1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e
successive modificazioni e integrazioni, è
incrementata di 146,4 milioni di euro per
l’anno 2022, 280 milioni di euro per l’anno
2023, 252,6 milioni di euro per l’anno 2024,
190,2 milioni di euro per l’anno 2025, 109,5
milioni di euro per l’anno 2026 e 21,9
milioni di euro per l’anno 2027 »;

b) al comma 627, sostituire le parole:
euro 11.581.894 per l’anno 2022, di euro
104.758.016 per l’anno 2023 con le seguenti:
euro 6.581.894 per l’anno 2022 ed euro
99.758.016 annui a decorrere dall’anno 2023.

1.168. Rizzetto, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 91 con il se-
guente:

« 91. All’articolo 1, comma 179, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “31 dicembre
2021” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2022” e dopo le parole: “alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima” sono inserite le seguenti: “, alle ge-
stioni speciali dei lavoratori autonomi”;

b) alla lettera a), le parole: “da almeno
tre mesi” sono soppresse e dopo le parole:
“almeno 30 anni” sono aggiunte le seguenti:
“ovvero abbiano cessato definitivamente l’at-
tività autonoma e siano in possesso di un’an-
zianità contributiva di almeno 30 anni ed a
parità dei requisiti richiesti ai lavoratori
dipendenti”;
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c) alla lettera d), dopo le parole: “la-
voratori dipendenti” sono aggiunte le se-
guenti: “o autonomi”;

d) al comma 92, dopo le parole: “la-
voratori dipendenti” aggiungere le seguenti:
“e autonomi” ».

1.231. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 94, aggiungere il se-
guente:

94-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: « ,
nonché ai lavoratori autonomi iscritti a
forme pensionistiche gestite da soggetti di
diritto privato ». Ai maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, quantificati in euro 5,8 miliardi a
decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 1,
comma 627, della presente legge.

1.215. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 95 aggiungere i seguenti:

95-bis. Al fine di contribuire all’equili-
brio e all’equità del sistema previdenziale,
a partire dal 1° gennaio 2022, è istituito un
Fondo di solidarietà per attuare misure di
sostegno per le prestazioni previdenziali
delle nuove generazioni.

95-ter. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, definisce con proprio de-
creto le procedure e le modalità di attua-
zione del presente articolo.

95-quater. La dotazione del Fondo è di
200 milioni di euro per l’anno 2022 e di 400
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

Conseguentemente al comma 73 della
presente le legge apportare le seguenti mo-
difiche:

le parole: 1.065,3 milioni di euro sono
sostituite dalle seguenti: 865,3 milioni di
euro;

le parole: 1.064,9 milioni di euro sono
sostituite dalle seguenti: 664,9 milioni di
euro;

le parole: 1.064,4 milioni di euro sono
sostituite dalle seguenti: 664,4 milioni di
euro.

1.165. Rizzetto, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Il comma 98 è sostituito dal seguente:

98. Le risorse di cui al comma 100 sono
destinate all’attribuzione al personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, all’atto
della cessazione dal servizio e ai fini del
calcolo della base pensionabile e della li-
quidazione dell’indennità di buonuscita, di
aumenti pari ciascuno al 2,50 per cento da
calcolarsi sull’ultimo stipendio tabellare, ivi
compresi le maggiorazioni per infermità
riconosciuta dipendente da causa di servi-
zio, i benefici combattentistici ed equipa-
rati e gli assegni personali in godimento, in
numero di sei a decorrere dal 1° gennaio
2022, computati a norma dell’articolo 4 del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

1.267. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 103, inserire i seguenti:

103-bis. Al fine di sostenere la conti-
nuità delle attività delle imprese in rela-
zione alle ripercussioni sull’economia de-
terminate dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, all’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, sono soppresse
le seguenti disposizioni:

a) comma 1, lettera b);

b) comma 8;
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c) comma 8-bis;

d) comma 14, lettere a) e b).

103-ter. Sono inoltre apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il limite pari a 5.000 euro di cui
all’articolo 54-bis, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è ele-
vato ad euro 10.000;

b) il limite pari a euro 2.500 euro di
cui all’articolo 54-bis, comma 1, lettera c)
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è
elevato ad euro 5.000.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare la seguente variazione:

2022: – 50.000.000.

1.125. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 118 aggiungere i se-
guenti:

118-bis. I trattamenti pensionistici ob-
bligatori, integrativi e complementari, i trat-
tamenti erogati da forme pensionistiche
che garantiscono prestazioni definite in ag-
giunta o ad integrazione del trattamento
pensionistico obbligatorio, ivi comprese
quelle di cui ai decreti legislativi 20 novem-
bre 1990, n. 357, 16 settembre 1996, n. 563,
e 5 dicembre 2005, n. 252, nonché i trat-
tamenti che assicurano prestazioni definite
per i dipendenti delle regioni a statuto
speciale e degli enti di cui alla legge 20
marzo 1975, n. 70, ivi compresi quelli de-
rivanti dalla gestione speciale ad esauri-
mento di cui all’articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, e quelli erogati dalle gestioni
di previdenza obbligatorie presso l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
per il personale addetto alle imposte di
consumo, per il personale dipendente dalle
aziende private del gas e per il personale
già addetto alle esattorie e alle ricevitorie
delle imposte dirette, con esclusione delle
prestazioni di tipo assistenziale, degli asse-
gni straordinari di sostegno del reddito,
delle pensioni erogate alle vittime del ter-

rorismo e delle rendite erogate dall’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro, i cui importi, alla data di
entrata in vigore della presente legge, ri-
sultino superare complessivamente, anche
in caso di cumulo di più trattamenti pen-
sionistici, dieci volte l’integrazione al trat-
tamento minimo dell’INPS, sono ricalcolati
e corrisposti secondo il sistema contribu-
tivo di cui alla legge 8 agosto 1995, n. 335.

118-ter. I trattamenti pensionistici rical-
colati a seguito dell’applicazione delle di-
sposizioni del comma 1 non possono essere
comunque inferiori a dieci volte il tratta-
mento minimo dell’INPS.

118-quater. I risparmi di spesa conse-
guiti attraverso l’applicazione delle dispo-
sizioni dei commi 1 e 2 sono destinati a
misure di perequazione dell’integrazione al
trattamento minimo dell’INPS, dell’assegno
sociale e dei trattamenti corrisposti ai sensi
della legge 12 giugno 1984, n. 222.

1.394. Meloni, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 118 aggiungere i se-
guenti:

118-bis. Al fine di sostenere la conti-
nuità delle attività delle imprese in rela-
zione alle ripercussioni sull’economia de-
terminate dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, all’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) il limite pari
a 5.000 euro è elevato ad euro 10.000;

b) al comma 1, la lettera b) è sop-
pressa;

c) al comma 1, lettera c), il limite pari
a euro 2.500 euro è elevato ad euro 5.000;

d) i commi 8 e 8-bis sono soppressi;

e) al comma 14, sono soppresse le
lettere a) e b);

f) al comma 20, le parole: « 280 » ore
sono sostituite dalle seguenti: « 1.120 ore ».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2022: – 50.000.000.

1.395. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 118 aggiungere il se-
guente:

118-bis. All’articolo 3 comma 3, del de-
creto-legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito
con modificazioni dalla legge 23 giugno
2014 n. 89, dopo il periodo: « forme di
previdenza complementare di cui al de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 »
è aggiunto il seguente: « e ai redditi perce-
piti dagli Enti di cui al decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 1996, n. 103 ai quali si
applica l’aliquota del 20 per cento ». Agli
oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente disposizione, valutati nel limite mas-
simo pari a 250 milioni di euro a decorrere
dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.393. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 119 aggiungere i se-
guenti:

119-bis. Al fine di agevolare la ricollo-
cazione per profilo di occupabilità ed im-
pedire il disperdersi di competenze a causa
dell’inattività lavorativa, sono tenuti a fre-
quentare dei corsi di formazione e riqua-
lificazione professionale i percettori di una
delle seguenti prestazioni: a) reddito di
cittadinanza; b) indennità di disoccupa-
zione; c) cassa integrazione.

119-ter. La partecipazione ai percorsi
formativi di riqualificazione professionale
è obbligatoria durante tutto il periodo di
erogazione di una delle prestazioni di cui al
comma 1.

119-quater. L’inosservanza delle dispo-
sizioni di cui al comma 119-bis e 119-ter

determinano la perdita della titolarità della
prestazione economica e l’impossibilità di
accedere alle prestazioni di cui al comma 1
nei successivi 12 mesi.

119-quinquies. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, con
proprio decreto definisce i criteri di attua-
zione del presente articolo con specifico
riferimento alle procedure per la realizza-
zione dei percorsi formativi e di riqualifi-
cazione professionale in considerazione della
pregresse esperienze lavorative dei titolari
della prestazione e in riferimento all’ade-
guatezza del profilo alla domanda di lavoro
espressa a livello territoriale e nazionale.

119-sexies. All’onere derivante dal pre-
sente articolo nel limite di spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2022 e 30 milioni
per l’anno 2023 si provvede a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

1.166. Rizzetto, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo il comma 121, aggiungere i se-
guenti:

121-bis. È istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, un fondo per le assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato a favore dei
datori di lavoro privati, con una dotazione
iniziale di 100 milioni di euro per l’anno
2022 e 200 milioni di euro per l’anno 2023
da ripartire secondo le modalità definite
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro per il Sud e la Coesione territoriale.

121-ter. Le risorse del Fondo di cui al
comma 121-bis sono destinate a:

1) incentivi, sotto forma di esonero
del 60 per cento dal versamento dei con-
tributi previdenziali a carico del datore di
lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL;
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2) contributi per la trasformazione
dei contratti a tempo determinato o dei
tirocini a contratti di lavoro a tempo inde-
terminato;

3) sostegno ai percorsi formativi fi-
nalizzati alle assunzioni sia a tempo deter-
minato che indeterminato;

4) riconoscimento di un credito di
imposta nella misura massima del 50% per
investimenti finalizzati a nuove assunzioni.

121-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
121-bis e 121-ter, pari ad euro 100 milioni
di euro per il 2022 e 200 milioni di euro per
il 2021, si provvede a valere sulle risorse di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 29, come incrementata dall’articolo 73
della presente legge.

1.131. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 121 è inserito il se-
guente:

121-bis. All’articolo 42 del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, al comma
5-bis le parole: « e nell’arco della vita la-
vorativa » sono soppresse.

1.266. Ferro, Bellucci, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Al comma 124, aggiungere il seguente:

124-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico è isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 20
milioni di euro per l’anno 2021 e di 40
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022, da destinare all’assicurazione di un
livello elevato di sicurezza nazionale ciber-
netica, anche al fine di combattere il feno-
meno dell’obsolescenza informatica e tute-
lare la sovranità digitale italiana. Il mini-
stro dello sviluppo economico, entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto individua le mo-

dalità di ripartizione del Fondo di cui al
comma 1.

1.346. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 130, aggiungere i se-
guenti:

130-bis. Una quota pari all’otto per cento
delle risorse complessivamente assegnate al
programma Garanzia Occupabilità Lavora-
tori, di cui l’articolo 1, comma 324, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e al Piano
straordinario di rafforzamento dei Centri
per l’Impiego, di cui al decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 28 giugno
2019, è assegnata alla Agenzia Nazionale
Politiche Attive per il Lavoro per la pro-
mozione di politiche attive per l’inclusione
lavorativa delle persone con disabilità, se-
condo i seguenti principi:

1) diffusione su tutto il territorio
nazionale delle migliori pratiche di inclu-
sione lavorativa, fra le quali: convenzioni ai
sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, convenzioni di
inserimento lavorativo temporaneo con fi-
nalità formative ai sensi dell’art. 12 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, adozioni lavo-
rative, isole formative;

2) qualificazione e riqualificazione
del personale assegnato agli uffici compe-
tenti di cui all’art. 6, comma 1, della legge
12 marzo 1999, n. 68;

3) sussidiarietà e coprogettazione
con i soggetti del Terzo Settore;

4) azioni mirate di promozione del-
l’inclusione lavorativa di persone con disa-
bilità più complesse ai fini lavorativi.

130-ter. Ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 130-bis e in
attuazione dell’articolo 1, comma 1, lettera
f), del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 151, con decreto del Ministro del Lavoro
e delle Politiche sociali da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, sono definite,
elencate e codificate le migliori pratiche in
materia di inclusione lavorativa, adeguando
conseguentemente la Tabella relativa ai Li-
velli essenziali delle prestazioni da erogare
su tutto il territorio nazionale, di cui al-
l’Allegato B del decreto ministeriale 11 gen-
naio 2008, n. 4, e sono definiti i criteri di
condizionalità ai fini dell’erogazione delle
risorse.

1.216. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Al comma 134, dopo la lettera c) inserire
la seguente:

d) dopo il terzo periodo, aggiungere il
seguente: « Entro i due anni dalla nascita
del figlio, il padre lavoratore dipendente
può astenersi dal lavoro per un ulteriore
periodo di due mesi, anche non continua-
tivi. In tale ultima ipotesi, per il periodo di
due mesi è riconosciuta un’indennità gior-
naliera a carico dell’INPS pari al 100 per
cento della retribuzione ». Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione si provvede a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 29.

1.396. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 134, aggiungere il se-
guente:

134-bis. Al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1 dell’articolo 16 ap-
portare le seguenti modificazioni:

alla lettera a) sostituire la parola:
« due » con la seguente: « tre »;

alla lettera c) sostituire la parola: « tre »
con la seguente: « dodici »;

alla lettera d) sostituire la parola: « cin-
que » con la seguente: « quindici »;

2) al comma 1.1. dell’articolo 16
sostituire la parola: « cinque » con la se-
guente: « quindici »;

3) al comma 1 dell’articolo 22 so-
stituire le parole: « all’80 per cento » con le
seguenti: « al 100 per cento »;

4) all’articolo 32 apportare le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: « dieci mesi » con le se-
guenti: « sedici mesi »;

al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « sei mesi » con le seguenti: « dodici
mesi »;

5) al comma 1 dell’articolo 34 so-
stituire le parole da: « Per i periodi di
congedo » fino a: « di sei mesi » con le
seguenti: « Per i periodi di congedo paren-
tale di cui all’articolo 32 alle lavoratrici è
dovuto, fino al terzo anno di vita del bam-
bino, un’indennità pari al 70 per cento
della retribuzione, ai lavoratori un’inden-
nità pari al 30 per cento della retribu-
zione ».

134-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
134-bis, valutati in 6 miliardi di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante le maggiori entrate rivenienti dalla
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

1.17. Cirielli, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 137 aggiungere il se-
guente:

137-bis. Al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
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decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16:

1) al comma 1, lettera c), le parole:
« tre mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« sei mesi »;

2) al comma 1.1, le parole: « entro i
cinque mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro gli otto mesi »;

b) all’articolo 20, comma 1, le parole:
« quattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « sette mesi »;

c) all’articolo 26, commi 1, 2, 3 e 6, le
parole: « cinque mesi », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « otto mesi »;

d) all’articolo 34, comma 1, le parole:
« al 30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « all’80 per cento ».

1.397. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 137 aggiungere il se-
guente:

137-bis. All’articolo 2 del decreto-legge
8 giugno 2021, n. 79, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente: « 3-bis. Ai nuclei fa-
miliari è in ogni caso riconosciuta la pos-
sibilità di optare per il trattamento di mi-
glior favore previsto dalla legislazione vi-
gente in materia di detrazioni fiscali rico-
nosciute in sede di dichiarazione dei redditi
delle persone fisiche. ».

1.398. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 149, lettera a), capoverso
comma 3, dopo il terzo periodo, aggiungere
il seguente: L’Autorità politica delegata per
le pari opportunità provvederà a trasferire
le risorse a ciascuna regione in un’unica
soluzione, entro trenta giorni dall’approva-
zione, da parte dell’Autorità medesima, della
scheda programmatica, che dovrà recare,
per ciascuno degli interventi di attuazione
dell’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 11:

la declinazione degli obiettivi che la
regione intende conseguire mediante l’uti-
lizzo delle risorse oggetto del riparto;

l’indicazione delle attività da realiz-
zare per l’attuazione degli interventi;

il cronoprogramma delle attività;

la descrizione degli interventi che si
prevede di realizzare ai fini di dare attua-
zione a quanto previsto dall’articolo 5-bis,
comma 2, lettera d);

un piano finanziario coerente col ci-
tato cronoprogramma.

1.193. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

Al comma 149, lettera b), capoverso
comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la
seguente:

d-bis) favorire, con politiche attive,
l’inclusione lavorativa delle donne vittime
di violenza di genere;.

1.217. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 149 aggiungere il se-
guente:

149-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, articolo 105-bis, dopo il comma 1
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le risorse di cui al comma 1
sono destinate a un Fondo, da istituire
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, per il red-
dito di libertà per le vittime di violenza,
erogato a cadenza mensile e per la durata
di dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in forma di
“assegno di autonomia” in favore di donne
che, nel mese precedente la richiesta, ri-
sultino:

a) prive di reddito familiare;

b) con un valore dell’ISEE inferiore
ad euro 25.000;
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c) abbiano subito abusi, violenze ses-
suali e/o psicofisiche in ambito domestico

d) abbiano effettuato un percorso di
fuoriuscita dalla violenza in direzione della
propria autonomia psichica ed economica.

1-ter. Il requisito di cui al punto d) del
precedente comma deve essere certificato
da uno dei seguenti soggetti:

a) dai servizi sociali del Comune di
appartenenza;

b) dallo psicologo e/o dallo psichiatra
curante;

c) dal centro antiviolenza territoriale

d) da associazioni che svolgono atti-
vità di assistenza alle vittime di violenza e
che siano accreditate presso le Regioni.

1-quater. L’assegno di autonomia di cui
al presente articolo è erogato, in favore di
soggetti in possesso dei requisiti di cui agli
articoli 1 e 2, nella misura di euro 750,00,
incrementati di euro 100 per ogni figlio
minorenne.

1-quinquies. L’erogazione è vincolata alla
partecipazione, a partire dal settimo mese
della corresponsione del contributo, ad uno
dei seguenti percorsi:

a) corso di formazione professionale
erogato da soggetto pubblico o privato;

b) tirocinio formativo svolto presso
soggetto pubblico o privato;

c) iscrizione e frequenza di corsi uni-
versitari;

1-sexies. L’erogazione del contributo è
sospesa:

a) a partire dal mese successivo all’as-
sunzione nel caso in cui la persona asse-
gnataria del contributo stipuli un contratto
di lavoro a tempo determinato o indeter-
minato;

b) ovvero, a partire dal mese succes-
sivo della denuncia di inizio attività alla
CCIAA intraprenda una attività in pro-
prio. ».

Conseguentemente, alla seconda sezione,
allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, missione 23 –
Fondi da ripartire, programma 23.1 – Fondi
da assegnare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: – 10.000.000.

CP: – 10.000.000.

1.399. Albano, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 150, aggiungere il se-
guente:

150-bis. Nelle more della adozione di
una disciplina organica del diritto al lavoro
delle persone svantaggiate:

all’articolo 18, comma 2, della legge
12 marzo 1999, n. 68, dopo le parole: « 26
dicembre 1981, n. 763 », sono inserite le
seguenti: « e delle donne vittime di violenza
di genere, debitamente certificata dai ser-
vizi sociali del comune di residenza o dai
centri anti-violenza o dalle case rifugio, di
cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119 »;

all’articolo 4, della legge 18 dicembre
1991, n. 381, primo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « e le donne vittime
di violenza di genere ».

1.218. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Al comma 154, sostituire le parole: è
ridotto a 23 anni con le seguenti: è fissato
a 30 anni.

1.123. Sodano.

Dopo il comma 155 aggiungere il se-
guente:

155-bis. All’articolo 15 del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
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bre 1986, n. 917, dopo la lettera b-bis) è
aggiunta la seguente:

« b-ter) i compensi corrisposti per pre-
stazioni di lavoro in ambito domestico; ».

1.400. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 159, dopo le parole: non di-
scriminazione, inserire le seguenti: integra-
zione socio-occupazionale,.

1.219. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 166, aggiungere i se-
guenti:

166-bis. In deroga alle vigenti disposi-
zioni di legge, sono ammessi a partecipare
al 216° Corso di formazione di cui all’ar-
ticolo 6-bis del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 335 del 1982,
anche i 101 soggetti risultati idonei non
vincitori del concorso pubblico per l’assun-
zione di 1650 allievi agenti della Polizia di
Stato bandito con decreto del Capo della
Polizia del 29 gennaio 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale – 4 Serie speciale –
« Concorsi ed esami » del 31 gennaio 2020.

166-ter. Agli oneri derivanti dal comma
166-bis, quantificati in euro 10 milioni per
il 2022, si provvede a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall’articolo 1, comma 73, della presente
legge.

1.147. Varchi, Maschio, Prisco, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 175, aggiungere il se-
guente:

175-bis. Al fine di dare piena e imme-
diata attuazione alle disposizioni di cui al

Capo II del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, il Governo è
delegato ad adottare, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi
recanti criteri derogatori alla normativa
vigente, procedure semplificate e regimi
procedimentali speciali applicabili.

1.135. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 175, aggiungere il se-
guente:

175-bis. All’articolo 7-bis, comma 2, del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18 sostituire le parole:
« almeno proporzionale alla popolazione
residente » con le seguenti: « almeno pari al
50 per cento delle risorse ».

1.134. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 178, aggiungere il se-
guente:

178-ter. Al fine di consentire alle per-
sone con disabilità sensoriale la piena ac-
cessibilità delle informazioni e delle comu-
nicazioni sui mezzi di trasporto pubblico,
nelle stazioni ferroviarie e degli autobus,
negli aeroporti e in ogni altro luogo in cui
sono prestati servizi di pubblica utilità, le
amministrazioni pubbliche competenti re-
alizzano la predisposizione di apparati e
strumenti di comunicazione idonei a favo-
rire la comprensione degli annunci normal-
mente diffusi tramite altoparlante, me-
diante l’impiego di schermi che riportino i
messaggi in forma scritta, con modalità di
audio-descrizione e con l’ausilio di segnali
visivi di richiamo. A tal fine è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro annui per
ciascuno 2022, 2023 e 2024.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
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portare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2022: – 5 milioni;
2023: – 5 milioni;
2024: – 5 milioni.

1.7. Termini.

Dopo il comma 178, aggiungere il se-
guente:

178-bis. In attuazione dell’articolo 1,
comma 1, lettera f) del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 151, all’articolo 14
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, sono apportate le seguenti modifi-
che:

al comma 1, sostituire le parole: « con
i consorzi di cui all’articolo 8 della stessa
legge », con le seguenti: « con i consorzi di
cui all’articolo 8 della stessa legge e con le
imprese sociali di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 112 »;

al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: « delle imprese interessate », con le
seguenti: « delle imprese e degli enti pub-
blici interessati »;

al comma 2, lettera b), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , riservando
l’intera quota a persone con invalidità su-
periore al 79 per cento, nonché a disabili
intellettivi, psichici e persone affette da
malattia rara con invalidità superiore al 45
per cento »;

al comma 3:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« sono tenute le imprese », sono inserite le
seguenti: « e gli enti pubblici »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « ciascuna impresa », sono inserite le
seguenti: « o ente pubblico »;

3) al terzo periodo, dopo le parole:
« delle imprese », sono inserite le seguenti:
« e degli enti pubblici ».

1.221. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 178, inserire il seguente:

178-bis. I limiti reddituali previsti per
l’accesso all’assegno di invalidità di cui al-
l’articolo 13 della legge 30 marzo 1971,
n. 18 sono equiparati al 50 per cento di
quelli previsti per le pensioni di invalidità,
di cui all’articolo 14 della stessa legge.

Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente comma, quantificati in
euro 52 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022, sono posti a carico del Fondo di
cui al comma 178.

1.220. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 178 inserire i seguenti:

178-bis. Al fine di superare i limiti alla
comunicazione e alla fruibilità delle infor-
mazioni delle persone con disabilità senso-
riale, le amministrazioni pubbliche, di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, negli spazi
aperti al pubblico, presso le proprie sedi,
impiegano strumenti comunicativi e appa-
rati tecnologici accessibili ed inclusivi so-
stenendo, in particolare, l’installazione di
sistemi di sottotitolazione e di audio-de-
scrizione e di altri strumenti atti a realiz-
zare la piena autonomia e l’inclusione so-
ciale dei disabili sensoriali, in attuazione
degli articoli 2 e 3 della Costituzione, degli
articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea e dei prin-
cìpi sanciti dalla Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, adottata a New York il 13 dicembre
2006 e ratificata ai sensi della legge 3
marzo 2009, n. 18. A tal fine è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2022: – 5 milioni;
2023: – 5 milioni;
2024: – 5 milioni.

1.6. Termini.
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Dopo il comma 180, aggiungere i se-
guenti:

180-bis. Con decreto del Ministero del-
l’istruzione, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è autorizzata l’istituzione di
una graduatoria ad esaurimento per titoli e
servizio ai fini della stabilizzazione nei
ruoli dello Stato di personale destinato a
svolgere la funzione di assistenza all’auto-
nomia e comunicazione, con almeno 36
mesi di servizio anche non consecutivo e
svolti nelle scuole Statali e paritarie di ogni
ordine e grado e con qualunque forma
contrattuale di lavoro subordinato o auto-
nomo.

180-ter. Con ulteriori decreti intermini-
steriali del Ministero dell’istruzione, d’in-
tesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro novanta giorni
dalla entrata in vigore della presente legge,
saranno stabiliti: i criteri di valutazione dei
titoli di studio, dei percorsi formativi spe-
cifici e della pregressa esperienza maturata
con attribuzione dei punteggi e della for-
mazione delle graduatorie che saranno su
base regionale; i profili contrattuali e il
CCNL del comparto scuola da applicare

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 63,63 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e a 101,81
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dal comma 627 della presente legge.

1.120. Sodano.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 185 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « per le Federazioni
Sportive Nazionali riconosciute dal Comi-
tato Olimpico Nazionale Italiano » aggiun-
gere le seguenti parole: « e per gli Enti di
Promozione Sportiva riconosciuti dal
CONI »;

b) dopo le parole: « in ciascun anno le
Federazioni Sportive » aggiungere le se-
guenti parole: « o gli Enti di Promozione
Sportiva »;

c) dopo le parole: « le medesime Fe-
derazioni » aggiungere le seguenti parole:
« o Enti di Promozione ».

Conseguentemente:

al comma 189, sostituire le parole: 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023 con le seguenti: 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023.

agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, stimati in euro 150
milioni, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
a di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.401. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 240 inserire i seguenti:

240-bis. All’articolo 1 della legge 2 ago-
sto 1990, n. 233, concernente il « Finanzia-
mento delle gestioni dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli artigiani e
degli esercenti attività commerciali », dopo
il comma 3, inserire il seguente: « 3-bis. Le
disposizioni di cui al comma precedente
non si applicano ai soggetti iscritti per la
prima volta alle gestioni di cui al comma 1
successivamente al 31 dicembre 1995 o che,
se già iscritti a tale data, hanno optato o
optano per la liquidazione del trattamento
pensionistico esclusivamente con le regole
del sistema contributivo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995,
n. 335. ».

240-ter. Ai fini della determinazione del
trattamento pensionistico dei soggetti di cui
al precedente comma, si applica quanto già
previsto per i soggetti iscritti alla gestione
separata dell’Istituto Nazionale della pre-
videnza sociale (INPS).

1.402. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)
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Dopo il comma 247, aggiungere il se-
guente:

247-bis. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68
sono apportate le seguenti modificazioni:

all’articolo 5, comma 3, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « In alternativa al
versamento del contributo esonerativo, i
datori di lavoro possono stipulare, attra-
verso gli uffici competenti di cui al succes-
sivo articolo 6, convenzioni di adozione
lavorativa con datori di lavoro pubblici e
privati non soggetti agli obblighi di assun-
zione, secondo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12-ter della presente legge. »;

dopo l’articolo 12-bis, è inserito il
seguente:

« Art. 12-ter.

(Convenzioni di adozione lavorativa)

1. Ferme restando le disposizioni di cui
agli articoli 9, 11, 12 e 12-bis, gli uffici
competenti possono stipulare con i datori
di lavoro pubblici e privati tenuti all’ob-
bligo di assunzione di cui all’articolo 3,
comma 1, denominati “soggetti adottanti”,
apposite convenzioni finalizzate all’ado-
zione lavorativa di persone disabili che, per
cause oggettive o soggettive, seppur in pos-
sesso di residue capacità lavorative, non
possono essere collocate presso le strutture
dei soggetti adottanti. La convenzione di
adozione lavorativa non può avere durata
inferiore a dodici mesi, rinnovabili. I lavo-
ratori assunti con la modalità di cui al
presente articolo sono collocati presso sog-
getti ospitanti: aziende, enti pubblici o co-
operative sociali non soggetti agli obblighi
della presente legge o che abbiano già adem-
piuto agli obblighi stessi. Il compenso del
lavoratore è determinato ed erogato se-
condo modalità definite nella convenzione
ai sensi delle leggi regionali in materia di
tirocini extracurriculari.

2. La stipula della convenzione di ado-
zione lavorativa è ammessa a copertura
della quota di riserva e, in ogni caso, nei
limiti di una unità, per i datori di lavoro
fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo
del 30 per cento per le aziende con oltre 50
dipendenti.

3. Per la stipula della convenzione gli
uffici competenti possono avvalersi di un
soggetto promotore accreditato al lavoro
fra quelli di cui all’art. 7, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, le cooperative sociali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge
8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi,
le imprese sociali di cui all’articolo 2, comma
2, lettere a) e b), del decreto legislativo 24
marzo 2006, n. 155, e gli altri enti accre-
ditati al lavoro. I soggetti adottanti si fanno
carico di un corrispettivo economico an-
nuo, anticipato in unica soluzione, pari al
contributo esonerativo di cui all’articolo 5,
comma 3-bis, a favore del soggetto promo-
tore della convenzione ».

1.222. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 247, aggiungere il se-
guente:

247-bis. All’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, dopo le parole: « non si appli-
cano », sono inserite le seguenti: « alle per-
sone iscritte al collocamento dei disabili ai
sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo
1999, n. 68, e ».

1.223. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 248, aggiungere il se-
guente:

248-bis. Al fine di garantire la conti-
nuità e la funzionalità dei servizi sanitari
nonché di conseguire risparmi di spesa,
all’articolo 4 della legge 26 febbraio 1999
n. 42, dopo il comma 4-bis è aggiunto il
seguente:

« 4-ter. Fatti salvi quanti già iscritti ai
sensi del decreto ministeriale 9 agosto 2019
del Ministero della salute, i soggetti in
possesso del titolo di massofisioterapista
conseguito entro il 31 dicembre 2021, sulla
base di corsi attivati entro il 31 dicembre
2018, possono iscriversi nell’elenco speciale
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per l’esercizio dell’attività di massiofisiote-
rapista. L’iscrizione, da effettuarsi entro il
30 giugno 2022, avviene con riserva e, a
seguito della prova del compimento dei
trentasei mesi, anche non continuativi, di
attività negli ultimi dieci anni, comunque,
da maturarsi entro il 30 giugno 2025, di-
viene definitiva ».

1.169. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 258, aggiungere i se-
guenti:

258-bis. Le attività per la cura e riabi-
litazione delle dipendenze patologiche sono
finanziate con appositi fondi a carico del
Fondo sanitario nazionale che sono allo
scopo vincolati, in misura pari all’1,5 per
cento dell’ammontare del Fondo stesso.

258-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 258-bis, quantifi-
cati in euro 1,80 miliardi, si provvede a
valere sul finanziamento del Servizio Sa-
nitario Nazionale, come incrementato dal-
l’articolo 1, comma 258, della presente legge.

1.228. Bellucci, Ferro, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 258, aggiungere il se-
guente:

258-bis. Le attività per la tutela della
salute mentale sono finanziate con appositi
fondi a carico del Fondo sanitario nazio-
nale che sono allo scopo vincolati, in mi-
sura non inferiore al 5 per cento dell’am-
montare del Fondo stesso.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, quantificati in euro 6,1 miliardi, si
provvede a valere sul finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale, come incremen-
tato dall’articolo 1, comma 258, della pre-
sente legge.

1.213. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 262, aggiungere i se-
guenti:

262-bis. È disposta la realizzazione di
una campagna di monitoraggio sulle con-
dizioni sanitarie del personale delle Forze
Armate e di polizia, in relazione alla som-
ministrazione del vaccino anti SARS-CoV-2.
I relativi accertamenti sanitari sono svolti a
titolo gratuito presso qualsiasi struttura
sanitaria militare o civile.

262-ter. Le spese di cura sostenute dal
personale delle Forze armate e di Polizia
per lesioni o infermità conseguenti alla
somministrazione del vaccino di cui al
comma 262-bis, sono rimborsate a titolo di
anticipo su richiesta dell’interessato anche
anteriormente all’avvenuto riconoscimento
del nesso di causalità da parte della com-
missione medica ospedaliera competente
per territorio. Nel caso in cui in esito al
parere della commissione la dipendenza da
causa di servizio venga esclusa le somme
corrisposte a titolo di anticipo dovranno
essere ripetute. Nel caso in cui la commis-
sione accerti la dipendenza da causa di
servizio, al dipendente interessato dovrà
essere riconosciuto anche un indennizzo da
parte dello Stato, alle condizioni e nei modi
stabiliti con decreto di cui al comma 262-
quater.

262-quater. Per il personale delle Forze
Armate, l’anamnesi e la valutazione sulla
profilassi vaccinale è a carico delle ammi-
nistrazioni competenti ai sensi dell’articolo
206-bis del Codice dell’Ordinamento mili-
tare di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66.

262-quinquies. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
della difesa e con il Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabiliti le modalità, le condizioni e i
criteri per l’attuazione delle disposizioni
dei commi da 262-bis a 262-quinquies.

262-sexies. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni dei commi
da 262-bis a 262-quinquies, quantificati in
euro 150 milioni annui per il triennio 2022-
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per le
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esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 1,
comma 627, della presente legge.

1.201. Ferro, Deidda, Giovanni Russo,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 262, aggiungere i se-
guenti:

262-bis. Al fine di agevolare la sommi-
nistrazione dei test antigenici rapidi per la
rilevazione di antigene SARS-CoV-2, per i
membri di un nucleo familiare con reddito
annuo complessivo non superiore a
36.151,98 euro, è effettuata sulla base del-
l’applicazione di un costo calmierato pari a
2,50 euro rispetto al prezzo previsto dal
Protocollo d’intesa, di cui all’articolo 5,
comma 1 del decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126.

262-ter. Per le finalità di cui al comma
262-bis è autorizzata a favore del Commis-
sario straordinario la spesa di 35 milioni di
euro per l’anno 2022, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, che sono, per il medesimo anno,
corrispondentemente incrementate. Il Com-
missario straordinario provvede al trasfe-
rimento delle predette risorse alle regioni e
alle province autonome di Trento e Bol-
zano sulla base dei dati disponibili sul
sistema Tessera Sanitaria. Al relativo onere,
pari a 35 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

1.200. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 262, inserire il seguente:

262-bis (Disposizioni urgenti per sog-
getti aventi positività anticorpale). Si esen-
tano dalla somministrazione della vaccina-
zione e si rilascia certificazione verde CO-
VID-19 i soggetti che risultino avere posi-
tività anticorpale, sia a seguito di guarigione
clinica da COVID-19, sia a seguito di infe-
zione contratta in modo asintomatico. La
positività anticorpale è rilevata tramite test
sierologico quantitativo corrispondente agli
standard dell’OMS, con marcatura CE ed
eseguiti da un laboratorio così come iden-
tificato dalla circolare n. 9774 del 20 marzo
2020. La certificazione verde avrà validità
di almeno 12 mesi per i soggetti con gua-
rigione clinica e di tre mesi per i soggetti
con positività anticorpale a seguito di in-
fezione asintomatica. Questi ultimi do-
vranno rinnovare la certificazione verde
ogni tre mesi, previa conferma della posi-
tività anticorpale al test sierologico quan-
titativo che, alla luce di quanto stanziato
dai precedenti commi 261 e 262, avrà un
prezzo calmierato.

1.232. Leda Volpi, Trano, Raduzzi, Co-
stanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 263 aggiungere il se-
guente:

263-bis. L’importo di 100 milioni di euro,
quota parte dell’incremento di cui al pre-
cedente comma, è vincolato alla riqualifi-
cazione e ammodernamento tecnologico dei
macchinari di terapia intensiva e sub-
intensiva negli ospedali al fine di allestire
nuove postazioni nei suddetti reparti ospe-
dalieri.

1.403. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 268 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « acquisita dal per-
sonale » sono aggiunte le seguenti: « , anche
della ricerca sanitaria, »;
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b) al comma 1, lettera b) dopo le
parole: « il personale del ruolo sanitario, »
sono aggiunte le seguenti: « , della ricerca
sanitaria, delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria » e dopo le parole: « dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, » sono aggiunte
le seguenti: « , e le assunzioni definite dal
comma 432 dell’articolo 1 della legge 205
del 27 dicembre 2017 ».

Conseguentemente, dopo il comma 271,
aggiungere i seguenti:

271-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 423, dopo le parole:
« rapporti di lavoro a tempo determinato »
sono aggiunte le seguenti: « ovvero indeter-
minato »;

b) al comma 424, dopo le parole:
« contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero indeterminato »;

c) dopo il comma 424, è inserito il
seguente: « 424-bis. L’assegnazione alle re-
gioni di ciascun Istituto di Ricerca e Cura
a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblico e
Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZS),
di seguito complessivamente denominati:
“Istituti”, della quota di risorse di cui al-
l’articolo 1 comma 424 della legge 205 del
27 dicembre 2017 avviene, a partire dal-
l’anno 2022, in base ai seguenti criteri:

a) numero di assunzioni con contratti
definiti dall’articolo 1 comma 426 della
legge 205 del 27 dicembre 2017 attivi in
ciascun Istituto al 31 dicembre dell’anno
precedente;

b) la quota restante, quando disponi-
bile, è suddivisa in proporzione alla quota
di finanziamento di cui ciascun Istituto è
destinatario per i fondi di ricerca corrente
dell’anno precedente;

c) al comma 426, dopo le parole: “con-
tratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato” sono aggiunte le seguenti: “ov-
vero indeterminato” ».

271-ter. La stabilizzazione del personale
della ricerca sanitaria e delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria è effettuata
in deroga al comma 428 dell’articolo 1
della legge 205 del 27 dicembre 2017.
Quando applicabile tale personale deve avere
ottenuto valutazione annuale positiva per
l’annualità 2020 o 2021 come definita da
ciascun ente in base all’articolo 1 comma
427 della legge 205 del 27 dicembre 2017,
secondo il decreto del Ministero della sa-
lute del 20 novembre 2019, n. 164.

1.204. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 268, dopo le parole:
« acquisita dal personale » sono aggiunte le
seguenti: « , anche della ricerca sanitaria, »;

b) al comma 268, lettera b) dopo le
parole: « il personale del ruolo sanitario, »
sono aggiunte le seguenti: « , della ricerca
sanitaria, delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria » e dopo le parole: « dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, » sono aggiunte
le seguenti: « , e le assunzioni definite dal
comma 432 dell’articolo 1 della legge 205
del 27 dicembre 2017 »;

c) dopo il comma 270, aggiungere i
seguenti:

« 270-bis. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 423, dopo le parole:
“rapporti di lavoro a tempo determinato”
sono aggiunte le seguenti: “ovvero indeter-
minato”;

b) al comma 424, dopo le parole:
“contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato” sono aggiunte le seguenti: “ov-
vero indeterminato”;

c) dopo il comma 424, è inserito il
seguente: “424-bis. L’assegnazione alle re-
gioni di ciascun Istituto di Ricerca e Cura
a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblico e
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZS),
di seguito complessivamente denominati
‘Istituti’, della quota di risorse di cui all’ar-
ticolo 1 comma 424 della legge 205 del 27
dicembre 2017 avviene, a partire dall’anno
2022, in base ai seguenti criteri:

a) numero di assunzioni con contratti
definiti dall’articolo 1 comma 426 della
legge 205 del 27 dicembre 2017 attivi in
ciascun Istituto al 31 dicembre dell’anno
precedente;

b) la quota restante, quando disponi-
bile, è suddivisa in proporzione alla quota
di finanziamento di cui ciascun Istituto è
destinatario per i fondi di ricerca corrente
dell’anno precedente.;

c) al comma 426, dopo le parole: ‘con-
tratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato’ sono aggiunte le seguenti: ‘ov-
vero indeterminato'”;

270-ter. La stabilizzazione del personale
della ricerca sanitaria e delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria è effettuata
in deroga al comma 428 dell’articolo 1
della legge 205 del 27 dicembre 2017.
Quando applicabile tale personale deve avere
ottenuto valutazione annuale positiva per
l’annualità 2020 o 2021 come definita da
ciascun ente in base all’articolo 1 comma
427 della legge 205 del 27 dicembre 2017,
secondo il decreto del Ministero della sa-
lute del 20 novembre 2019, n. 164 ».

1.29. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 268, lettera b), sostituire le
parole da: « , il personale del ruolo sanita-
rio e gli operatori socio sanitari » fino alla
fine del periodo con le seguenti: « , il per-
sonale del ruolo sanitario, gli operatori
socio sanitari e il personale del ruolo am-
ministrativo, tecnico ed informatico, anche
qualora non più in servizio che sia stato
reclutato a tempo determinato, anche me-
diante conferimento di incarico di lavoro
autonomo ovvero di collaborazione coordi-

nata e continuativa, a decorrere dalla data
di deliberazione dello stato di emergenza
dichiarato dal Consiglio dei ministri, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1°
febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli ar-
ticoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1
e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano ma-
turato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di
un ente del servizio sanitario nazionale
almeno 12 mesi di servizio, anche non
continuativi, di cui almeno 6 mesi nel pe-
riodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e
il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti
del servizio sanitario diversi da quella che
procede all’assunzione secondo criteri di
priorità definiti da ciascuna regione ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, valutati
in euro 1,2 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

1.143. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 274, aggiungere il se-
guente:

274-bis. Per le finalità di cui al comma
274, è riconosciuto un contributo in favore
dei Servizi per le dipendenze patologiche
(SerD) e dei Dipartimenti di Salute Mentale
e di Neuropsichiatra infantile, per l’assun-
zione di medici, infermieri, psicologi ed
educatori, nonché di presidi sanitari nei
limiti di spesa annui di 50 milioni di euro
a decorrere dal 2022. Con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, viene
determinata l’entità massima del contri-
buto riconoscibile e sono disciplinate le
modalità di presentazione delle domande
di contributo e di erogazione dello stesso.
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Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
valutati in euro 50 milioni annui a decor-
rere dal 2022, si provvede a valere sul fi-
nanziamento del Servizio Sanitario Nazio-
nale, come incrementato dall’articolo 1,
comma 258, della presente legge.

1.224. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 275, aggiungere il se-
guente:

275-bis. Il Fondo nazionale di inter-
vento per la lotta alla droga, di cui all’ar-
ticolo 127 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, è
rifinanziato per euro 50 milioni a decor-
rere dal 2022.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, quantificati in 50 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 29, come incrementata dall’articolo
1, comma 73, della presente legge.

1.225. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 279 inserire i seguenti:

279-bis. Al fine di assicurare il raffor-
zamento dell’efficacia del sistema di far-
macovigilanza nazionale sui vaccini per CO-
VID-19, il Ministero della salute, in colla-
borazione col Ministero dell’innovazione
tecnologica e transizione digitale, istituisce
il programma di sorveglianza attiva al fine
di monitorare la popolazione vaccinata ri-
spetto agli eventi avversi, sia frequenti che
non comuni, cagionati dalla vaccinazione,
via smartphone e tramite app dedicata. Il
programma di sorveglianza attiva prevede
che la salute di chi riceve il vaccino sia
verificata con questionari a scelta multipla
somministrati tramite messaggi di testo ed
e-mail con frequenza giornaliera per la

prima settimana dopo ogni somministra-
zione vaccinale e poi a cadenza prestabilita
per un periodo di almeno 12 mesi. Nel caso
in cui si verificassero eventi avversi nel
vaccinato, questi verranno registrati in un
apposito database. I dati vengono raccolti
in forma anonima per tutelare la privacy e
vengono registrati, come previsto dalla Rete
Nazionale di Farmacovigilanza, allo scopo
di avere un quadro reale della frequenza e
della tipologia di eventi avversi alla vacci-
nazione, utile per fornire elementi più pre-
cisi necessari a indirizzare le scelte e le
azioni di politica sanitaria nazionale.

279-ter. Il programma di sorveglianza
attiva deve essere fortemente promosso dal
Ministero della Salute e da AIFA e coin-
volge le regioni attraverso il supporto dei
Centri Regionali di Farmacovigilanza. Que-
sti ultimi individuano campioni rappresen-
tativi della popolazione regionale, e dunque
nazionale, da seguire clinicamente e nel
tempo, al fine di valutare con maggiore
precisione la frequenza e la gravità degli
eventi avversi da vaccino, nonché l’even-
tuale incidenza e prevalenza in specifici
sottogruppi di popolazione, per fasce di età
e per patologie pregresse, in atto e/o cro-
niche. Ai fini dell’attuazione del presente
comma e del comma precedente n. 279-bis
è stanziata la somma di 25 milioni di euro
rispettivamente per gli anni 2022 e 2023.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma e del comma 279-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 1,
comma 1037, legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

1.233. Leda Volpi, Trano, Raduzzi, Co-
stanzo.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 288 inserire i seguenti:

288-bis. Al fine di incentivare la più
ampia adesione alla campagna vaccinale,
analogamente a quanto disposto dalla legge
n. 210 del 25 febbraio 1992 nonché dalla
legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia di
indennizzi in favore dei soggetti danneg-
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giati da complicanze a causa di vaccina-
zioni obbligatorie, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero della Salute, un
Fondo con dotazione pari ad un miliardo
di euro per il 2022, 2023, 2024, finalizzato
al riconoscimento di un indennizzo in fa-
vore di chiunque abbia riportato, a causa
della vaccinazione anti Covid-19, eventi av-
versi che possano generare invalidità per-
manenti o morte.

288-ter. Con decreto del Ministro della
salute da adottare entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge sono
determinate le modalità di attuazione del
presente articolo e le procedure per la
richiesta di indennizzo, nei limiti dell’im-
porto del fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, alla seconda sezione,
allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, missione 23 –
Fondi da ripartire, programma 23.1 – Fondi
da assegnare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: – 1.000.000.000;

CP: – 1.000.000.000.

2023:

CP: – 1.000.000.000;

CP: – 1.000.000.000.

2024:

CP: – 1.000.000.000;

CP: – 1.000.000.000.

1.405. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 289 con il seguente:
« 289. All’articolo 2, comma 67-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, il quinto
periodo è sostituito dal seguente: “Per il
triennio 2022-2024, in via transitoria, nelle
more dell’adozione del decreto di cui al
primo periodo, il Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, stabilisce il riparto della quota

premiale di cui al presente comma, te-
nendo anche conto del criterio di riparti-
zione applicativo del coefficiente di depri-
vazione, nei limiti sanciti dai criteri di
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome” ».

1.138. Varchi, Gemmato, Ferro, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 289, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « e dopo il comma 67-bis,
aggiungere il seguente comma: “67-ter. Con
decreto di cui al comma 67-bis sono sta-
bilite, altresì, forme premiali a valere sulle
risorse ordinarie previste dalla vigente le-
gislazione per il finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, applicabili a decorrere
dall’anno 2022, per le regioni del Mezzo-
giorno in considerazione delle deficitarie
condizioni sociali, economiche e ambien-
tali.” ».

1.137. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Al comma 290 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, lettera b) ovunque ricor-
rano le parole: « 8 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 15 milioni di
euro »;

alla lettera, d) ovunque ricorrano le
parole: « 19.932.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 26.932.000 euro »;

1.121. Sodano.

Dopo il comma 292, aggiungere il se-
guente:

292-bis. Il Servizio sanitario nazionale
assicura il diritto alla prevenzione e alla
cura nel settore della tutela della salute
mentale, assicurando, fra l’altro, a tutti
coloro che possono trarne giovamento, l’ac-
cesso a un trattamento psicoterapeutico. Ai
fini di cui al comma 1, le prestazioni di
assistenza psicoterapeutica presso i centri
di psicoterapia e i professionisti accreditati
rientrano nel sistema di partecipazione al
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costo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 29 aprile 1998,
n. 124. Gli assistiti partecipano al costo
delle prestazioni pagando l’importo indi-
cato nel nomenclatore tariffario delle pre-
stazioni specifiche ambulatoriali ammesse
per il Servizio sanitario nazionale, di cui al
decreto del Ministro della sanità 22 luglio
1996, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 14
settembre 1996, direttamente ai centri di
psicoterapia o ai singoli professionisti presso
i quali effettuano il trattamento. Sono esclusi
dal pagamento delle prestazioni di cui al
presente articolo gli assistiti che hanno
diritto all’esenzione totale.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’applicazione della presente di-
sposizione, quantificati in euro 250 milioni
annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 1, comma 627, della presente legge.

1.212. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 293 sostituire le parole: 27
milioni di euro con le seguenti: 54 milioni
di euro, e le parole: 63 milioni con le
seguenti: 126 milioni.

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole: 90 mi-
lioni con le seguenti: 180 milioni.

agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa a di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26.

1.404. Albano, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 295, sono inseriti i se-
guenti:

295-bis. Al fine di garantire la traspa-
renza sui dati provenienti dalla sorve-
glianza sanitaria sul COVID-19 e di realiz-
zare un pieno ed efficace monitoraggio
integrato, di concerto con il Ministero della
salute, sentite le Regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano, l’Istituto su-
periore di sanità, la Protezione civile, il
Ministro per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione emana entro il 31 gennaio
2022 un decreto per regolare il processo di
raccolta e pubblicazione dei dati sanitari
nel rispetto dei seguenti criteri:

precisa definizione dei dati, corredata
dal relativo schema dati e metadati descrit-
tivi; ivi compresi i dati relativi al sistema di
Sorveglianza integrata COVID-19 in Italia,
completi dai riferimenti relativi ai positivi,
alla loro sintomatologia, all’occupazione di
posti letto in terapia intensiva, sub-inten-
siva, e sulla campagna vaccinale, in parti-
colare i dati sulla prenotazione e sommi-
nistrazione dei vaccini COVID-19;

definizione di metodologie e di pro-
cedure di raccolta dei dati comuni su tutto
il territorio nazionale, descrivendone sem-
pre la fonte e la data di aggiornamento;

definizione di metodologie e di pro-
cedure di pubblicazione dei dati di cui al
presente comma. L’obbligo di pubblica-
zione è riferito a tutte le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
con la previsione che la pubblicazione sia
tempestiva ed essa sia continuamente ag-
giornata, nella sezione di cui all’articolo 9,
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
in un’apposita sottosezione denominata« CO-
VID-19 »;

1. formato, modalità di pubblicazione e
licenza del tipo previsto dal decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalle « Linee
guida nazionali per la valorizzazione del
patrimonio informativo pubblico »;

2. un modello dati comune e API stan-
dardizzate per esporre i dati delle varie fonti
collegate all’emergenza COVID-19, da utiliz-
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zare al di sopra dei sistemi informativi di
produzione del dato, facendo riferimento al
lavoro del « Gruppo di lavoro 2 – Data
collection and Infrastructure », e in parti-
colare il documento « Modello Dati e API »;

3. l’individuazione di una figura respon-
sabile, per ogni amministrazione centrale o
regionale, dell’attuazione dei meccanismi
di monitoraggio di cui al presente comma,
così come le modalità di raccordo tra le
stesse e di rappresentanza con altri attori
istituzionali e privati.

295-ter. Ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 295-bis è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2021.

Conseguentemente, all’articolo 1, al
comma 378 sostituire le parole: « 60 milioni
di euro per gli anni 2022 e 2023 » con le
seguenti: « 55 milioni per l’anno 2021 e 60
milioni per l’anno 2023 ».

1.14. Trano, Raduzzi, Giuliodori, Costanzo.

Dopo il comma 296, aggiungere i se-
guenti:

296-bis. Al fine di sviluppare iniziative
di ricerca per tecnologie e percorsi inno-
vativi in ambito sanitario e assistenziale di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera i), nu-
mero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito con modificazione della
legge 1° luglio 2021, n. 101, a decorrere
dall’anno accademico 2022/2023, è istituita
la scuola di specializzazione in patologia e
chirurgia vertebrale, cui possono accedere i
laureati in medicina e chirurgia.

296-ter. Con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro della salute, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nati i profili specialistici, gli obiettivi for-
mativi e i relativi percorsi didattici funzio-
nali al conseguimento delle necessarie co-
noscenze culturali e abilità professionali
della scuola di specializzazione di cui al
comma 1.

296-quater. Con il decreto di cui al
comma 2 è altresì introdotto il corso di
patologia e chirurgia vertebrale nell’ambito

dei corsi obbligatori delle scuole di specia-
lizzazione in pediatria, neurochirurgica e
ortopedia e traumatologia.

296-quinquies. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, valutato
in 1,8 milioni di euro all’anno per l’anno
2022, in 3,6 milioni di euro per l’anno 2023,
in 5,4 milioni di euro per l’anno 2024 e in
7,2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera i), del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito con modificazioni dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101.

1.21. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 296, aggiungere il se-
guente:

296-bis. Al fine di favorire la ripresa
delle attività nel settore termale, con de-
creto del Ministro della salute, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è definito l’a-
deguamento delle tariffe che il SSN rico-
nosce agli stabilimenti termali per le pre-
stazioni inserite nei LEA, accantonando
una quota di sette milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

1.187. Maschio, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300-bis. Per sostenere le attività sportive
universitarie e la gestione delle strutture e
degli impianti per la pratica dello sport
negli atenei, la dotazione finanziaria della
legge 28 giugno 1977, n. 394, è incremen-
tata di 3 milioni di euro per l’anno 2022.
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

1.182. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.
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Al comma 323, aggiungere il seguente:

323-bis. All’articolo 16, comma 1-sexies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, aggiungere infine le
seguenti parole: « La detrazione delle spese
è prevista anche nel caso in cui alla clas-
sificazione e verifica degli immobili non
segua l’effettiva esecuzione delle opere, con
detrazione dell’imposta lorda pari all’80
per cento dei costi sostenuti per le presta-
zioni professionali di classificazione e ve-
rifica sismica determinati dall’applicazione
del Decreto del Ministero della giustizia 17
giugno 2016. Nel caso in cui sull’immobile
classificato vengano successivamente ese-
guiti i lavori di miglioramento sismico, le
spese di classificazione e verifica sismica
rientrano comunque nel massimale dei
96.000 euro per unità immobiliare. Agli
oneri derivanti da tale disposizione si prov-
vede entro il limite pari a 100 milioni di
euro di cui alla spesa stanziata per l’incen-
tivo fiscale derivante dall’attuazione degli
interventi antisismici degli immobili. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede me-
diante utilizzo delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1 comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.345. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Al comma 323, aggiungere il seguente:

323-bis. All’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013 n. 63 così come con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, le
parole: « dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre
2021 » sono sostituite con le seguenti: « dal
1° marzo 2019 ».

1.344. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 324, aggiungere i se-
guenti:

324-bis. Al fine di sviluppare iniziative
di ricerca per tecnologie e percorsi inno-
vativi in ambito sanitario e assistenziale di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera i), nu-
mero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito con modificazione della
legge 1° luglio 2021, n. 101, a decorrere
dall’anno accademico 2022/2023, è istituita
la scuola di specializzazione in patologia e
chirurgia vertebrale, cui possono accedere i
laureati in medicina e chirurgia.

324-ter. Con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro della salute, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nati i profili specialistici, gli obiettivi for-
mativi e i relativi percorsi didattici funzio-
nali al conseguimento delle necessarie co-
noscenze culturali e abilità professionali
della scuola di specializzazione di cui al
comma 324-bis. Con il decreto di cui al
presente comma è altresì introdotto il corso
di patologia e chirurgia vertebrale nell’am-
bito dei corsi obbligatori delle scuole di
specializzazione in pediatria, neurochirur-
gica e ortopedia e traumatologia.

324-quater. All’onere derivante dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
324-bis e 324-ter, valutato in 1,8 milioni di
euro all’anno per l’anno 2022, in 3,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, in 5,4 milioni
di euro per l’anno 2024 e in 7,2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera i), del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito con modificazioni dalla legge 1° luglio
2021, n. 101.

1.202. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 326, aggiungere il se-
guente:

326-bis. Al fine di agevolare la fre-
quenza delle lezioni universitarie, è auto-
rizzata la spesa di 52 milioni di euro per
l’anno 2022 per offrire la somministrazione
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gratuita dei test antigenici rapidi, validi per
l’ottenimento delle certificazioni verdi CO-
VID-19, a tutti gli studenti universitari. Il
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro della salute, sta-
bilisce con decreto le modalità operative
per agevolare la fruizione del servizio nei
pressi delle sedi universitarie.

Conseguentemente, dopo il comma 326-
bis aggiungere il seguente:

326-ter. Per far fronte agli oneri dell’ap-
plicazione del comma 326-bis, pari a 52
milioni di euro, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 1.11. Trano, Raduzzi, Giuliodori, Co-
stanzo.

* 1.364. Giuliodori, Trano, Raduzzi, Co-
stanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 326 aggiungere il se-
guente:

326-bis. Per l’anno scolastico 2021/2022,
fino al 30 giugno 2022, si applicando le
disposizioni previste dall’articolo 2 del de-
creto-legge 13 marzo 2021, n. 30, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 maggio
2021, n. 61. Ai maggiori oneri della pre-
sente disposizione si fa fronte mediante
una riduzione di pari importo delle risorse
stanziate a favore del Reddito di Cittadi-
nanza, nella misura massima di 1000 mi-
lioni di euro.

1.262. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 338, aggiungere il se-
guente:

338-bis. Al fine di promuovere la salute
psicologica degli studenti, aiutandoli a ge-
stire le proprie emozioni, anche in consi-

derazione dell’impatto emotivo dell’emer-
genza sanitaria su bambini e adolescenti, le
scuole di ogni ordine e grado possono pre-
vedere l’introduzione dell’insegnamento spe-
rimentale dell’educazione all’intelligenza
emotiva. Per le esigenze connesse allo svol-
gimento delle attività di formazione in am-
bito scolastico finalizzate alla promozione
dell’educazione all’intelligenza emotiva e
all’acquisizione di competenze adeguate, at-
traverso la predisposizione di progetti pi-
lota, sono stanziate risorse pari a 200.000
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
a valere sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 202, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.

1.214. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 342 inserire il seguente:

342-bis. Considerata la necessità di va-
lorizzare il personale delle istituzioni sco-
lastiche afferente al profilo di direttore dei
servizi generali e amministrativi di cui alla
Tabella A del CCNL 24 luglio 2003, area D,
il fondo istituito in sede di contrattazione
collettiva nazionale di cui all’articolo 88,
comma 2, lettera j) del CCNL comparto
scuola 29 novembre 2007, ora ricompreso
nelle finalità previste dall’articolo 40, c. 4,
lettera a) del CCNL comparto scuola 19
aprile 2018, è incrementato di euro 12,8
milioni per l’anno 2020 e rimodulato, a
decorrere dall’anno 2021, in complessivi
51,2 milioni di euro a regime. La quota di
incremento è destinata all’aumento dell’im-
porto di cui all’articolo 3, c. 2, lettera e) –
« Complessità organizzativa » della Sequenza
contrattuale per il personale ATA prevista
dall’articolo 62 CCNL comparto scuola del
29 novembre 2007.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’incremento disposto dal presente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
a di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, come incrementata ai sensi del comma
73 della presente legge.

1.245. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 347, aggiungere i se-
guenti:

347-bis. Il Ministro della salute, attra-
verso la stipulazione di protocolli d’intesa
con il Ministro dell’istruzione, prevede la
frequenza obbligatoria di percorsi forma-
tivi, destinati al personale docente e non
degli asili nido e delle scuole dell’infanzia
in materia di primo soccorso pediatrico. I
percorsi formativi di cui al presente comma
sono organizzati dalle Regioni in collabo-
razione con le aziende sanitarie locali e
ospedaliere, con le università, con gli ordini
professionali sanitari, con gli enti operanti
nel settore dell’emergenza sanitaria e con
le centrali operative del servizio di emer-
genza territoriale 118.

347-ter. Ai fini dell’adempimento del-
l’obbligo della frequenza dei percorsi for-
mativi di cui al comma 1, prima dell’inizio
di ogni anno scolastico, le regioni, con
apposita circolare, provvedono a informare
i dirigenti scolastici degli asili nido e delle
scuole dell’infanzia sulle modalità di iscri-
zione ai medesimi del personale di cui al
comma 347-bis.

347-quater. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
identifica e determina i requisiti per il
riconoscimento dei soggetti di cui al comma
347-bis e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 347-bis e 347-
ter.

347-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 347-bis a 347-quater, quan-
tificati in euro 5 milioni a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come incrementato dall’articolo 1,
comma 627, della presente legge.

1.199. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 347, aggiungere i se-
guenti:

347-bis. A decorrere dall’anno scola-
stico 2021/2022 è riconosciuto un bonus
scuola per ciascun figlio minorenne a ca-
rico iscritto alla scuola paritaria e privata,
per un importo fino a 300 euro per dodici
mensilità e fino a un valore massimo di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2022.
Il contributo è ripartito secondo modalità e
criteri definiti con decreto del Ministro
dell’istruzione, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

347-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 347-bis, pari ad euro 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall’articolo 1, comma 73,
della presente legge.

1.175. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

Al comma 349, le parole: 20 milioni di
euro sono sostituite con le seguenti: 75
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023.

Conseguentemente ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente emendamento per gli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.119. Sodano.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)
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Dopo il comma 349, inserire i seguenti:

349-bis. È autorizzata una spesa mas-
sima di 6 milioni di euro per l’anno 2022
per l’istituzione del « Bonus strumenti mu-
sicali ». Gli studenti degli istituti a indirizzo
musicale, delle scuole di musica e degli altri
enti di formazione musicale di qualsiasi
ordine e grado e per gli iscritti ai corsi di
strumento del precedente ordinamento e
della laurea di primo livello del nuovo
ordinamento offerti dai conservatori di mu-
sica e dagli istituti musicali parificati pos-
sono usufruire del sopracitato bonus per
acquistare uno strumento di manifattura
italiana, coerente al corso di studi, con uno
sconto pari al 22 per cento del prezzo di
vendita del bene acquistato.

349-ter. Lo strumento musicale deve es-
sere acquistato presso un produttore o ri-
venditore, dietro presentazione di un cer-
tificato di iscrizione rilasciato dagli enti di
cui al periodo precedente, da cui risultino
cognome, nome, codice fiscale e corso di
strumento a cui lo studente è iscritto. Il
contributo è anticipato all’acquirente dello
strumento dal rivenditore sotto forma di
sconto sul prezzo di vendita ed è a questi
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta di pari importo, da utilizzare in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

349-quater. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità attuative, ivi comprese le moda-
lità per usufruire del credito d’imposta, il
regime dei controlli nonché ogni altra di-
sposizione necessaria per il monitoraggio
dell’agevolazione.

Conseguentemente, al comma 375 sosti-
tuire le parole: 90 milioni di euro per l’anno
2022 con le parole: 84 milioni di euro per
l’anno 2022.

1.13. Trano, Raduzzi, Giuliodori, Costanzo.

Al comma 350, sostituire le parole: 30
milioni con 150 milioni.

1.329. Mollicone, Rampelli, Lucaselli, Tran-
cassini.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 351, sostituire le parole: 10
con le seguenti: 100. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte a esigenze indifferibili in corso di
gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.330. Mollicone, Rampelli, Lucaselli, Tran-
cassini.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 352, sostituire le parole: 40
con le seguenti: 400. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte a esigenze indifferibili in corso di
gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.331. Mollicone, Frassinetti, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 353, è inserito il se-
guente:

353-bis. In considerazione degli effetti
connessi all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 per l’anno 2021 non è dovuta la
seconda rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 1, commi da 738 a
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativa agli immobili e alle relative perti-
nenze in cui le imprese turistico ricettive e
gli stabilimenti termali esercitano la pro-
pria attività.

353-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari 210 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
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cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.127. Zucconi, De Toma, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 365, aggiungere i se-
guenti:

365-bis. Al fine di assicurare piena at-
tuazione alla legge 13 aprile 2004, n. 92,
per il biennio 2022-2023, è riconosciuto a
favore della Società di studi fiumani e il
suo Archivio-Museo storico di Fiume e del-
l’Istituto regionale per la cultura istriano-
fiumano-dalmata (IRCI) per il suo Museo
della civiltà istriana fiumana e dalmata, un
contributo di 100 mila euro annui per
ciascuno degli enti.

365-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 365-bis si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 29, come incre-
mentata dall’articolo 1, comma 73, della
presente legge.

1.170. Rampelli, Mollicone, Trancassini, Lu-
caselli.

Dopo il comma 372, aggiungere i se-
guenti:

372-bis. Il Fondo destinato alla conces-
sione, fino all’esaurimento delle risorse, di
buoni per l’acquisto di servizi termali di cui
all’articolo 29-bis, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
incrementato di 30 milioni di euro per
l’anno 2022.

372-ter. Agli oneri derivanti dal comma
372-bis, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 627, della presente legge..

1.186. Maschio, Varchi, Lucaselli, Trancas-
sini, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 372, aggiungere il se-
guente:

372-bis. All’articolo 120 della Tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e
successive modificazioni, le parole: « allog-
giati nelle strutture ricettive di cui all’arti-
colo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e
successive modificazioni » sono sostituite
con le seguenti: « delle imprese turistiche di
cui all’articolo 4 dell’Allegato n. 1 del de-
creto legislativo del 23 maggio 2011 n. 79.
Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, quantificati in euro
80 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 ».

1.132. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 374, aggiungere i se-
guenti:

374-bis. Al fine di sostenere le agenzie
di viaggio e i tour operator specializzati in
organizzazione o promozione di viaggi d’i-
struzione e uscite didattiche, comunque
denominate, nello Stato di previsione del
Ministero del turismo è istituito un fondo
con una dotazione di 40 milioni di euro per
l’anno 2022 ai fini dell’erogazione di un
contributo a fondo perduto, da calcolare
sulla base del fatturato del 2019.

374-ter. Ai fini del comma 374-bis si
considerano tali le agenzie viaggio e i tour
operator il cui fatturato annuo proviene per
almeno il 35 per cento dall’organizzazione
o promozione di viaggi d’istruzione e uscite
didattiche, comunque denominate, sia quelle
i cui contratti che generano il fatturato
sono stipulati tra le agenzie e le istituzioni
scolastiche, sia quelle i cui contratti sono
stipulati tra le agenzie e gli esercenti la
potestà genitoriale, nell’ambito della parte-
cipazione a un progetto didattico – educa-
tivo.
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374-quater. Con decreto del Ministro
del turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di
ripartizione e assegnazione delle risorse
agli operatori.

374-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 374-bis a 374-
quater, pari ad euro 40 milioni di euro per
il 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione degli stanziamenti di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall’articolo 1, comma
73, della presente legge.

1.176. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

Dopo il comma 374, aggiungere i se-
guenti:

374-bis. Al fine di risolvere il conten-
zioso che riguarda gli Istituti Scolastici, a
seguito della cancellazione dei viaggi di
istruzione e uscite didattiche, comunque
denominate, agli organizzatori di viaggi che,
prima della scadenza del voucher, provve-
dano al rimborso in denaro all’istituto sco-
lastico o all’esercente la potestà genitoriale,
nel caso di contratto stipulato direttamente
con l’esercente la potestà genitoriale, estin-
guendo il voucher o risolvano il contratto
sottoscritto con la scuola o rinuncino al-
l’incarico di cui al bando assegnato è rico-
nosciuto un credito di imposta da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, con facoltà di cessione
a terzi, anche diversi dai propri fornitori di
beni e servizi, nonché a istituti di credito o
intermediari finanziari pari al 50 per cento
del valore del voucher, del contratto stipu-
lato con la scuola ovvero del valore pre-
sunto o espresso del bando assegnato. Con
decreto del Ministro del turismo, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni.

374-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 374-bis, pari ad euro 40
milioni di euro per il 2022, si provvede

mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall’articolo 1, comma 73, della presente
legge.

1.177. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

Al comma 375 sostituire la parola: 90
con la seguente: 180 e la parola: 140 con la
seguente: 280.

1.332. Mollicone, Frassinetti, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 376, aggiungere il seguente:

376-bis. All’articolo 1, comma 48, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo la
lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

c-ter) la sezione speciale, istituita nel-
l’ambito del Fondo di garanzia di cui alla
lettera c), per la concessione di garanzie a
fronte di operazioni di prestito vitalizio
ipotecario di cui all’articolo 11-quaterde-
cies, comma 12, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
come modificato dall’articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad
unità immobiliari, site sul territorio nazio-
nale, adibite ad abitazione principale. La
garanzia della sezione è a prima richiesta,
incondizionata, irrevocabile, trasferibile a
terzi nella cessione del credito e concessa
nella misura massima di copertura dell’80
per cento della quota capitale erogata per
ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanzia-
tore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della
vendita dell’immobile, limitatamente al cre-
dito residuo e non oltre l’ammontare della
garanzia concessa dal Fondo. Gli interventi
di garanzia sono assistiti dalla garanzia
dello Stato, quale garanzia di ultima istanza.
Alla sezione è riservato annualmente il 3
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per cento delle disponibilità finanziarie del
Fondo di garanzia di cui alla lettera c). La
dotazione della sezione è altresì alimentata
dal versamento di una commissione, com-
misurata alla quota di capitale erogato,
versata una tantum e in via anticipata,
dagli intermediari finanziari a fronte della
concessione della garanzia sulle operazioni
di prestito vitalizio ipotecario e potrà es-
sere incrementata mediante versamento di
contributi da parte delle Regioni e Province
autonome nonché di altri enti ed organismi
pubblici e privati. Alla gestione della se-
zione provvede il gestore del Fondo di
garanzia per la prima casa ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 5, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.
Con uno o più decreti di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti:

a) i criteri, le condizioni e le modalità
per l’operatività della garanzia;

b) la misura delle commissioni e degli
accantonamenti determinati tenuto conto
del valore dell’immobile e in rapporto al
credito erogato;

c) le modalità per l’incremento della
dotazione del Fondo di garanzia di cui alla
lettera c);

d) la cessione a terzi dei crediti assi-
stiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di
cui alla lettera c);

3-ter. L’erogazione delle prestazioni di
cui al comma 3-bis è garantita nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e senza ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica.

1.333. Mollicone, Frassinetti, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Al comma 376, aggiungere i seguenti:

376-bis. Al fine di promuovere l’occu-
pazione altamente qualificata nel settore

digitale, alle aziende che forniscono i beni
di cui all’Allegato B annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, come integrato dal-
l’articolo 1, comma 32, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 e successive modifi-
cazioni, aventi la sede operativa nelle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,
che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, as-
sumono lavoratori con contratto di lavoro
subordinato, è riconosciuto, per un periodo
massimo di 36 mesi, l’esonero del versa-
mento del 50 per cento di complessivi con-
tributi previdenziali a carico dei datori di
lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’Istituto Nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

376-ter. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al presente articolo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

1.335. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Al comma 376, aggiungere il seguente:

376-bis. Al decreto legislativo n. 173 del
27 dicembre 2019 apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1 dell’articolo 1084-bis del
sono eliminate le seguenti espressioni: « che
nell’ultimo quinquennio abbiano prestato
servizio senza demerito ». Al comma 2 dello
stesso articolo, dopo le parole di cui al com.
1, sono inserite le seguenti espressioni: « sog-
giace alla medesima normativa delle pro-
mozioni ad anzianità del servizio perma-
nente effettivo ».

1.334. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.
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Al comma 376, aggiungere il seguente:

376-bis. Al comma 1058, dopo le parole:
« cloud computing » sono inserite le se-
guenti: « , nonché le spese per servizi so-
stenute in relazione all’utilizzo dei beni di
cui al medesimo allegato B, limitatamente
a software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per la protezione di reti, dati, pro-
grammi, macchine e impianti da attacchi,
danni e accessi non autorizzati (cybersecu-
rity). ».

1.339. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Sopprimere il comma 381.

Conseguentemente, sopprimere il comma
807.

1.234. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 381, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis. Le risorse per l’Aiuto Pubblico
allo Sviluppo italiano – per assicurare un
riallineamento con gli obiettivi di finanzia-
mento concordati a livello internazionale,
come anche previsto dalla legge n. 125 del
2014, oltre che una risposta efficace alla
crisi da COVID-19 e sostenere i settori
chiave per le fasce più vulnerabili dei Paesi
poveri come l’istruzione, la formazione, la
salute, la sicurezza alimentare e la nutri-
zione, la protezione sociale e l’empower-
ment di genere – sono aumentate di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, al netto delle spese per
« In Donor Refugee Costs ».

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 627 è ridotto di 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

1.47. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 381, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) È istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (MAECI),
un Fondo italiano di risposta alle sfide
globali e alle emergenze climatiche, con
una dotazione finanziaria di 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 e di 300 milioni per le annualità 2024,
2025, 2026, 2027, 2038, 2029 e 2030 per
interventi straordinari volti a sostenere la
risposta alle sfide globali e alle conse-
guenze delle emergenze climatiche in fa-
vore dei Paesi terzi attraverso le attività
della cooperazione allo sviluppo italiana.

1.46. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Sopprimere il comma 385.

1.236. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere il comma 386.

1.237. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere il comma 387.

1.238. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 392, sostituire le parole: con
una dotazione di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, con le
seguenti: con una dotazione di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 672 per l’anno 2022 è ridotto di 100
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milioni di euro e 50 milioni di euro a partire
dall’anno 2023 fino al 2026.

1.48. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 392, aggiungere i se-
guenti:

392-bis. Al fine del rinnovo e dell’am-
modernamento tecnologico del parco vei-
colare, per gli investimenti effettuati dalle
imprese esercenti trasporto turistico di per-
sone mediante autobus ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218, a partire dal 1°
gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2024,
finalizzati alla radiazione, per rottama-
zione, dei veicoli, aventi classi di emissione
fino a: « euro IV », di categoria M2 e M3,
con contestuale acquisizione, anche me-
diante locazione finanziaria, di veicoli, nuovi
di fabbrica, della medesima categoria, aventi
classi di emissione alla massima tecnologia
« euro VI », è riconosciuto un credito d’im-
posta pari:

a) al 20 per cento del prezzo di ac-
quisto per veicolo di categoria M2;

b) al 20 per cento del prezzo di ac-
quisto, fino ad un massimo di spesa di
250.000 euro, per veicolo di categoria M3

c) al 25 per cento del prezzo di ac-
quisto, oltre la spesa di 250.000 euro, per
veicolo di categoria M3.

392-ter. Il credito d’imposta è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

392-quater. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
sono stabiliti, nel rispetto della normativa
europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i
criteri di attuazione della misura, con par-
ticolare riguardo agli investimenti che danno
accesso al credito d’imposta, ai casi di
esclusione, alle procedure di concessione e

di utilizzo del beneficio, alla documenta-
zione richiesta, al regime dei controlli non-
ché ogni altra disposizione necessaria per il
monitoraggio dell’agevolazione.

392-quinquies. All’onere di cui al comma
392-bis, quantificato in 5 milioni di euro
per l’anno 2022, 10 milioni per l’anno 2023
e 15 milioni per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.151. Silvestroni, Rotelli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 392 aggiungere i se-
guenti:

392-bis. Al fine di ridurre gli effetti
climalteranti derivanti dal trasporto su
strada, in aggiunta alle risorse previste dalla
vigente legislazione e nel rispetto della nor-
mativa dell’Unione europea in materia di
aiuti agli investimenti, le imprese, le società
e le aziende, ivi incluse le municipalizzate,
attive sul territorio italiano che effettuano
attività di raccolta e trasporto di rifiuti
urbani, raccolta e trasporto di rifiuti spe-
ciali non pericolosi prodotti da terzi e rac-
colta e trasporto di rifiuti speciali perico-
losi, che acquistano anche in locazione
finanziaria, e immatricolati in Italia, dal 1°
gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 un vei-
colo elettrico nuovo di fabbrica, omologato
ai sensi del codice della strada, decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, rientra
nelle seguenti categorie:

a) Compattatori laterali;

b) Compattatori posteriori a due assi;

c) Compattatori posteriori a tre assi;

d) Compattatori posteriori a quattro
assi;

e) Mini compattatori;

f) Autocarro;

g) Autocabinato leggero per Vasche;

h) Autocabinato adibito a autospaz-
zatrice;
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i) Autocabinato adibito a lava casso-
netti;

j) Autocabinato adibito ad autobotte;

è riconosciuto:

a) un contributo pari al 25 per cento
del prezzo, esclusa l’Iva, di acquisto del
veicolo elettrico con contestuale rottama-
zione di un veicolo non elettrico della me-
desima categoria omologato;

b) un contributo pari al 15 per cento
del prezzo, esclusa l’Iva, di acquisto del
veicolo elettrico in assenza di rottama-
zione;

392-ter. Il veicolo consegnato per la rot-
tamazione deve essere intestato da almeno
dodici mesi allo stesso soggetto intestatario
del nuovo veicolo elettrico.

392-quater. Nell’atto di acquisto deve
essere espressamente dichiarato che il vei-
colo consegnato è destinato alla rottama-
zione e sono indicate le misure dello sconto
praticato e del contributo statale di cui al
comma 392-bis..

392-quinquies. Entro quindici giorni dalla
data di consegna del veicolo elettrico nuovo,
il venditore ha l’obbligo, pena il non rico-
noscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di prov-
vedere direttamente alla richiesta di can-
cellazione per demolizione allo sportello
telematico dell’automobilista, di cui al re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.

392-sexies. Ai fini di quanto disposto dal
comma 392-quinquies, il venditore conse-
gna i veicoli usati ai centri di raccolta
appositamente autorizzati, anche per il tra-
mite delle case costruttrici, al fine della
messa in sicurezza della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione.
I veicoli suddetti non possono essere ri-
messi in circolazione.

392-septies.. Il contributo di cui al comma
1 è corrisposto all’acquirente dal venditore
mediante compensazione con il prezzo di
acquisto.

392-octies. Le imprese costruttrici o im-
portatrici del veicolo nuovo rimborsano al
venditore l’importo del contributo e recu-

perano tale importo quale credito d’impo-
sta, utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza ap-
plicazione dei limiti di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, presentando il mo-
dello F24 esclusivamente tramite i servizi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia
delle entrate.

392-novies. Fino al 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le im-
prese costruttrici o importatrici conser-
vano copia della fattura di vendita e del-
l’atto di acquisto, che deve essere ad esse
trasmessa dal venditore.

392-decies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
i Ministri dell’infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile, della transizione ecologica
e dello sviluppo economico da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è dettata la
disciplina applicativa delle disposizioni di
cui alla presente legge con particolare ri-
ferimento alle procedure di concessione del
contributo i requisiti e le condizioni di
accesso ai contributi di cui al presente
articolo, le relative attività di controllo.

392-undecies. Agli oneri derivanti dal
presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
Missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1.66. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 392, aggiungere il se-
guente:

392-bis. Per promuovere la mobilità so-
stenibile e condivisa, al Testo Unico delle
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Imposte sui Redditi decreto del Presidente
della Repubblica, 22 dicembre 1986 n. 917,
all’articolo 51, comma 2, dopo la lettera
d-bis), è aggiunta la lettera d-ter): le somme
erogate o rimborsate alla generalità o a
categorie di dipendenti dal datore di lavoro
o le spese da quest’ultimo direttamente
sostenute, volontariamente o in conformità
a disposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, non solo per abbo-
namenti ai mezzi pubblici regionali o in-
terregionali, ma anche per l’acquisto, il
noleggio e la fruizione condivisa in Sharing
di mezzi di trasporto quali auto, moto,
scooter, e-bike in servizi aziendali (corpo-
rate sharing), dal dipendente e dai familiari
indicati nell’articolo 12 che si trovano nelle
condizioni previste nel comma 2 del me-
desimo articolo 12, per una somma com-
plessivamente di importo non superiore a
Euro 1000,00 nel periodo d’imposta.

Conseguentemente il fondo di cui al
comma 627 è ridotto di 10 milioni di euro
a partire dall’anno 2022.

1.51. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 392, aggiungere il se-
guente:

392-bis. Alle persone fisiche che tra il 1°
gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 rotta-
mano un veicolo usato omologato nelle
classi da euro 0 a euro 4 con contestuale
acquisto di un veicolo usato omologato in
una classe non inferiore a euro 6 o con
emissioni di CO2 inferiori o uguali a 60
g/km è riconosciuta detrazione dall’impo-
sta lorda sul reddito delle persone fisiche
nella misura del 50 per cento del costo
sostenuto, comprensivo dell’i.v.a. non de-
ducibile e degli oneri fiscali connessi agli
adempimenti pubblicitari, da suddividere
in tre quote annuali costanti e di pari
importo.

1.74. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 392, aggiungere il se-
guente:

392-bis. Il Fondo nazionale per il con-
corso finanziario dello Stato, agli oneri del
trasporto pubblico locale, anche ferrovia-
rio, nelle Regioni a statuto ordinario di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è incrementato per un importo pari
a 200 milioni di euro per l’anno 2022, 250
milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni
di euro per l’anno 2024, 350 milioni di euro
per l’anno 2025 e 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

1.49. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 392, aggiungere il se-
guente articolo:

392-bis. In attuazione della legge n. 2
del 2018 per lo sviluppo della mobilità in
bicicletta sono assegnati ai Comuni 50 mi-
lioni di Euro all’anno per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 per la progettazione
e realizzazione di percorsi ciclabili protetti
in ambito urbano. Le risorse sono prelevate
dal Fondo per il finanziamento degli inve-
stimenti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese di cui alla legge n. 232 del 2016.

Conseguentemente il fondo di cui al
comma 627 è ridotto di 50 milioni di euro
per gli anni 2022, 2023 e 2024.

1.50. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 392, aggiungere il se-
guente:

392-bis. Al fine di garantire l’erogazione
di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico
locale e regionale, occorrenti per fronteg-
giare le misure di contenimento derivanti
dalla diffusione della pandemia da Sar-
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sCov-2, il fondo, di cui all’articolo 1 comma
816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è implementato di 200 milioni per l’anno
2022.

Conseguentemente, alla seconda sezione,
allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, missione 23 –
Fondi da ripartire, programma 23.1 – Fondi
da assegnare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: – 200.000.000;

CP: – 200.000.000;

1.153. Silvestroni, Rotelli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 393 aggiungere il se-
guente:

393-bis. Allo scopo di assicurare una
mobilità sostenibile per le Città metropoli-
tane è istituito il fondo per la mobilità delle
aree metropolitane, con una dotazione ini-
ziale di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 al fine della
realizzazione, modernizzazione e trasfor-
mazione delle linee ferroviarie in metropo-
litane leggere. Il fondo è destinato alla
copertura finanziaria di interventi finaliz-
zati alla progettazione e alla realizzazione
per la modernizzazione e trasformazione
delle linee ferroviarie in metropolitane leg-
gere nelle aree delle città metropolitane.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti modificazioni:

2022:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2023:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2024:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

1.154. Silvestroni, Rotelli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 393, aggiungere il se-
guente:

393-bis. Quota parte delle risorse di cui
al comma 393, pari ad euro 70 milioni per
il 2022, è destinata al finanziamento della
progettazione definitiva della tratta C2 della
metropolitana linea C di Roma Capitale, di
cui 20 milioni di euro destinati alla revi-
sione del progetto preliminare 2008, inda-
gini e redazione del progetto di fattibilità
tecnica-economica e 40 milioni per l’ulte-
riore investimento per la progettazione de-
finitiva da mettere a gara.

1.173. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 393, aggiungere il se-
guente:

393-bis. Al fine di favorire la mobilità
sostenibile urbana ed interurbana, è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2022, di 5 milioni di euro per l’anno
2023 e di 5 milioni di euro per l’anno 2024
per la realizzazione della linea tramviaria
denominata « T3 » di collegamento tra la
città di Bergamo e la valle Cavallina.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2022: – 5.000.000;

2023: – 5.000.000;

2024: – 5.000.000.

1.75. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)
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Dopo il comma 395 è aggiunto il se-
guente:

395-bis. Al fine di rafforzare le misure
previste a tutela dei consumatori, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge è istituita con decreto del
Ministro dello Sviluppo economico, la banca
dati di pubblica consultazione « Albo delle
Imprese e degli Operatori economici e com-
merciali Certificati ». La banca dati di cui
al primo periodo, accessibile anche per le
persone con disabilità sensoriali, contiene
tutte le informazioni societarie relative ai
soggetti tenuti all’iscrizione all’Albo, ripar-
titi per categoria merceologia e per i limiti
dimensionali, sulla base dei criteri definiti
con il citato decreto ministeriale, sentita
l’Autorità Garante per la Concorrenza ed il
Mercato, l’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali e le Associazioni
imprenditoriali e dei Consumatori compa-
rativamente più rappresentative sul terri-
torio nazionale. I soggetti economici e com-
merciali tenuti all’iscrizione all’Albo pos-
sono operare sul territorio nazionale nei
settori della gestione idrica, della telefonia
e dell’energia e delle utilities, purché siano
in possesso anche del rating di legalità di
cui al decreto interministeriale del 20 feb-
braio 2014 n. 57 e adottino pratiche com-
merciali nel rispetto delle previsioni di cui
alla legge 11 gennaio 2018, n. 5. Per la
realizzazione della banca dati e la tenuta
dell’Albo è autorizzata la spesa di 0,25
milioni di euro per l’anno 2022 e di 0,3
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023.
Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.22. De Toma, Zucconi, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 395 aggiungere il se-
guente:

395-bis. Al fine di ridurre il divario
infrastrutturale tra le aree interne della
regione Lazio e la città di Roma Capitale,

nonché di favorire lo sviluppo dei territori
già interessati dagli eventi sismici del 2009
e del 2016, è assegnato alla società Rete
ferroviaria italiana Spa un contributo di 20
milioni di euro per l’anno 2022 da desti-
nare alla redazione di studi di fattibilità e
alla progettazione, anche esecutiva, di un
primo tratto di ferrovia finalizzata al mi-
glioramento dei collegamenti tra le città di
Roma e Rieti, anche attraverso la revisione
e l’aggiornamento dei progetti esistenti già
esaminati dal Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile ovvero previsti dal vigente
contratto di programma.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
20 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa a di cui all’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementata ai sensi del comma 73
della presente legge.

1.359. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 395 aggiungere il se-
guente:

395-bis. Al fine di ridurre il divario
infrastrutturale tra le aree interne delle
regioni Abruzzo e Marche e la città di
Roma capitale della Repubblica, nonché di
favorire lo sviluppo dei territori già inte-
ressati dagli eventi sismici del 2009 e del
2016, è assegnato alla società Rete ferro-
viaria italiana Spa un contributo di 40
milioni di euro per l’anno 2022 da desti-
nare alla redazione di studi di fattibilità e
alla progettazione, anche esecutiva, di un
primo tratto di ferrovia finalizzata al mi-
glioramento dei collegamenti tra L’Aquila e
Rieti e tra Roma e Ascoli Piceno, anche
attraverso la revisione e l’aggiornamento
dei progetti esistenti già esaminati dal Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile
ovvero previsti dal vigente contratto di pro-
gramma.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2022: – 40.000.000.

1.363. Trancassini, Albano, Rachele Silve-
stri, Prisco, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 398 inserire i seguenti:

398-bis. Allo scopo di fronteggiare gli
eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di
alcune materie prime verificatisi nel corso
dell’anno 2021, a causa di congiunture in-
ternazionali impreviste ed imprevedibili, per
tutti i contratti di servizi e di forniture in
corso di esecuzione alla data di entrata in
vigore del presente decreto, anche in de-
roga alle previsioni legali o contrattuali in
materia di revisioni prezzi agli stessi ap-
plicabili, si procede a compensazioni tra i
contraenti secondo quanto previsto nei se-
guenti commi.

398-ter. Per i vettori energetici quali gas,
energia elettrica e altri combustibili, utiliz-
zati nell’ambito di appalti di servizi ener-
gia, anche integrati, e/o multiservizi ener-
getici, di contratti EPC, di contratti di ser-
vizi di illuminazione di immobili pubblici o
di servizi di pubblica illuminazione, ovvero
di tutti i contratti pubblici in cui l’appal-
tatore si interpone tra il fornitore del vet-
tore energetico e il cliente pubblico finale,
si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/
2022, applicando le variazioni in aumento
o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati
dai seguenti enti:

a) ARERA, con riferimento alle « Con-
dizioni economiche per i clienti del Servi-
zio di tutela – Condomini uso domestico »
pubblicate sul proprio sito internet, per le
variazioni del gas metano,

b) Acquirente Unico Spa, con riferi-
mento ai « Prezzi Medi di Riferimento per
Tipologia di Fornitura » pubblicati sul pro-
prio sito internet, per le variazioni dell’e-
nergia elettrica

c) Ministero della Transizione Ecolo-
gica con riferimento ai « Prezzi medi men-
sili dei carburanti e combustibili » pubbli-

cati sul proprio sito internet, per le varia-
zioni degli altri vettori energetici.

Tali variazioni verranno applicate in
relazione al periodo di riferimento iniziale
individuato nei singoli contratti di appalto.

398-quater. Per le materie prime diverse
dai vettori energetici, qualora si sia verifi-
cata una variazione nel valore dei beni
oggetto di fornitura o impiegati nell’esecu-
zione dei servizi che abbia determinato un
aumento o una diminuzione del prezzo
complessivo in misura tale da alterare si-
gnificativamente l’originario equilibrio con-
trattuale, l’appaltatore o la stazione appal-
tante hanno diritto di ottenere, con decor-
renza dalla data dell’istanza presentata ai
sensi del presente comma, una ricondu-
zione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine,
si avrà riguardo all’esposizione dei costi
sostenuti dall’appaltatore, secondo i prin-
cipi disciplinanti il sub procedimento di
verifica di anomalia dell’offerta.

398-quinquies. Ciascuna stazione appal-
tante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse apposi-
tamente accantonate per imprevisti nel qua-
dro economico di ogni intervento, fatte
salve le somme relative agli impegni con-
trattuali già assunti, nonché le eventuali
ulteriori somme a disposizione della sta-
zione appaltante per lo stesso intervento e
stanziate annualmente. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d’asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle
norme vigenti, le somme disponibili rela-
tive ad altri interventi ultimati di compe-
tenza della medesima stazione appaltante e
per i quali siano stati eseguiti i relativi
collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure con-
tabili della spesa, nei limiti della residua
spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della presente legge, non-
ché le somme ricavate dall’applicazione delle
penali previste in contratto.

398-sexies. In caso di insufficienza delle
risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si prov-
vede con le risorse di cui all’articolo 1-sep-
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ties del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
incrementate di ulteriori 200 milioni di
euro.

1.23. De Toma, Zucconi, Caiata, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 414 aggiungere il se-
guente:

414-bis. Presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un Fondo per
la concessione di mutui a tasso 0 a bene-
ficio dei Comuni con popolazione sino a
15.000 abitanti che intendano realizzare
interventi di efficientamento energetico de-
gli immobili di loro proprietà, con dota-
zione di 100 milioni di euro per l’anno
2022. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti
dotazione, termini e modalità di accesso al
Fondo di cui al comma 884-bis.

1.80. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 415, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 53, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente: « c-bis) quantifica-
zione dell’impatto sul potenziale di svi-
luppo dell’area del Mezzogiorno. ».

1.133. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 415, aggiungere i se-
guenti:

415-bis. Al fine di mitigare il deficit
infrastrutturale e della mobilità tra la Si-
cilia Sud Occidentale ed il resto dell’isola e
della nazione, in via straordinaria ed ur-
gente, è finanziato l’aeroporto civile di Agri-
gento, quale opera infrastrutturale strate-
gica per lo sviluppo turistico ed economico

della fascia costiera che si affaccia sul Mar
Mediterraneo.

In merito alle procedure di affidamento
dei contratti pubblici relativi alla realizza-
zione di quanto previsto nel comma 1, si
applica l’articolo 48 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito nella legge
29 luglio 2021, n. 108.

All’onere derivante dal presente comma
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2022 e
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dal comma 627 della presente legge.

415-ter. La Giunta Regionale della Sici-
lia, d’intesa con il Libero Consorzio Comu-
nale di Agrigento e gli enti locali interessati,
provvede a individuare l’area entro cui pro-
cedere alla costruzione dell’aeroporto e delle
infrastrutture ad esso collegate, tenuto conto
anche delle opere e dei servizi già realizzati
e prioritariamente delle progettazioni già
disponibili che hanno avuto favorevole ap-
prezzamento da parte dell’ENAC, nonché
delle prospettive di futuro sviluppo e valo-
rizzazione dell’aeroporto quale nodo della
rete nazionale dei trasporti. Per la proget-
tazione, la costruzione e la gestione dell’a-
eroporto, il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, d’intesa con la
Giunta Regionale della Sicilia, provvede,
entro e non oltre tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al-
l’affidamento della concessione mediante
una procedura a evidenza pubblica in con-
formità alla normativa nazionale e dell’U-
nione europea e dalla nomina di un Com-
missario con i necessari poteri di deroga al
fine di avviare i lavori entro 12 mesi dalla
pubblicazione della presente legge.

1.116. Sodano.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 415, aggiungere i se-
guenti:

415-bis. Al fine di assicurare il recupero
del deficit infrastrutturale e della mobilità

Martedì 28 dicembre 2021 — 208 — Commissione V



tra la Sicilia Sud Occidentale ed il resto
dell’isola e della nazione, in via straordi-
naria ed urgente, sono finanziate la « Tan-
genziale di Agrigento » (tipo B – 4 corsie)
relativa alla SS 115 e l’ammodernamento
della strada « Mare-Monti » (SS 115-SS 118
– carreggiata di tipo F1), ricadenti nella
provincia di Agrigento.

415-ter. In merito alle procedure di af-
fidamento dei contratti pubblici relativi alla
realizzazione di quanto previsto nel comma
1, si applica l’articolo 48 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito nella
legge 29 luglio 2021, n. 108.

Conseguentemente, all’onere derivante dal
comma 1, pari a 400 milioni di euro annui
per il 2022, 2023 e 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dal comma 627 della presente legge.

1.117. Sodano.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 415, aggiungere i se-
guenti:

415-bis. È istituito un Fondo per la
progettazione a disposizione degli Enti Ter-
ritoriali e Locali della Provincia di Agri-
gento per la redazione delle progettazioni
di fattibilità economica e finanziaria, defi-
nitiva ed esecutiva finalizzato all’utilizzo
dei fondi europei, compresi quelli stanziati
con il PNRR ed il PSC.

Conseguentemente, all’onere derivante dal
presente articolo, pari a 150 milioni di euro
per l’anno 2022 e 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

1.118. Sodano.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 415, aggiungere il se-
guente:

415-bis. All’articolo 1, comma 889, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le
parole: « Alle province delle regioni a sta-
tuto ordinario » aggiungere le seguenti: « e
alle città metropolitane ».

1.139. Varchi, Gemmato, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 416, aggiungere il se-
guente:

416-bis. Nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito il Fondo nazionale per il
finanziamento del servizio di monitoraggio
di ponti e infrastrutture stradali di com-
petenza dei comuni con una dotazione di
80 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022-2024. Potranno beneficiare del pre-
detto Fondo i comuni aventi popolazione
alla data del 1o gennaio 2018 inferiore a
20.001 abitanti. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da ema-
narsi entro sessanta giorni, dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti termini e modalità di accesso al
Fondo di cui al comma.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’Interno, apportare le seguenti
variazioni:

2022: – 80.000.000;

2023: – 80.000.000;

2024: – 80.000.000.

1.77. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 416, aggiungere il se-
guente:

416-bis. È autorizzata la spesa di 250
mila euro per l’anno 2022 per l’esecuzione
di interventi urgenti di manutenzione stra-
ordinaria per la messa in sicurezza del
territorio del Comune di Torre Boldone in
provincia di Bergamo.
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Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero della Transizione Ecologica, ap-
portare le seguenti variazioni:

2022: – 250.000.

1.76. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 420, aggiungere i se-
guenti:

420-bis. Nel medesimo stato di previ-
sione di cui al comma 420, è istituito un
fondo con dotazione iniziale di 1000 mi-
lioni per il triennio 2022-2024 per assicu-
rare le opere e gli interventi in materia di
servizi sociali, sicurezza, per il rilancio
delle attività produttive, la riqualificazione
e rigenerazione urbana delle periferie.

420-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 420-bis, quantifi-
cati in euro 1000 milioni per il 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

1.178. Rampelli, Trancassini, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 449, aggiungere il se-
guente:

449-bis. Al fine di assicurare l’attua-
zione e il proseguimento degli interventi e
delle misure previste per la ricostruzione,
nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, colpiti dagli eventi si-
smici a partire dal 24 agosto 2016, si in-
tendono strutturalmente prorogati per l’in-
tera durata dello stato di emergenza e della
gestione straordinaria dell’emergenza, tutti
gli adempimenti e i versamenti tributari,
connessi allo Stato di emergenza sisma,
previsti e non dalle disposizioni normative
del presente articolo.

Conseguentemente, all’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo per il reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come rifinanziato dal comma
73 della presente legge. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di ac-
cesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere sul predetto fondo per consentire in
ogni caso il rispetto del limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad ap-
portare le occorrenti variazioni di bilancio.

1.360. Trancassini, Albano, Rachele Silve-
stri, Prisco, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 449 inserire il seguente:

449-bis. Al fine di non gravare ulterior-
mente i cittadini dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai
servizi pubblici essenziali è prevista la so-
spensione quinquennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pub-
blica e dei processi di accorpamento tra
enti locali e tra autonomie funzionali se
non su base volontaria, con particolare
riferimento ai servizi educativi e scolastici.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo per il reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come rifinanziato dal comma
73 della presente legge. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di ac-
cesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in
ogni caso il rispetto del limite di spesa
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complessivo ed è altresì autorizzato ad ap-
portare le occorrenti variazioni di bilancio.

1.361. Trancassini, Albano, Rachele Silve-
stri, Prisco, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 449 inserire il seguente:

449-bis. Con decreto del Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabiliti criteri di precedenza
nelle procedure di assunzione nelle pub-
bliche amministrazioni per il coniuge su-
perstite e per i figli delle vittime decedute
a causa degli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.

1.362. Trancassini, Albano, Rachele Silve-
stri, Prisco, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 459 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) nel primo periodo, le parole: al 31
dicembre 2022 sono sostituite con le parole:
al 31 dicembre 2023;

b) nel secondo periodo, le parole: sino
all’anno 2022 sono sostituite con le parole:
sino all’anno 2023 e dopo le parole: per
l’anno 2022 sono aggiunte le parole: e di
ulteriori 15 milioni per l’anno 2023;

c) nel terzo periodo, dopo le parole: per
l’anno 2022 sono aggiunte le parole: e di
ulteriori 15 milioni per l’anno 2023.;

d) dopo il terzo periodo, è aggiunto il
seguente: Alla spesa di 15 milioni per l’anno
2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.;

e) nel quarto periodo, le parole: al 31
dicembre 2022 sono sostituite con le parole:

al 31 dicembre 2023; le parole: di 300.000
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022
sono sostituite con le parole: di 300.000
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023;

f) dopo il quinto periodo, è aggiunto il
seguente: Alla spesa di 300.000 euro per
l’anno 2023 si provvede con le risorse di-
sponibili nelle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.

1.368. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

Dopo il comma 459 aggiungere i se-
guenti:

459-bis. Per gli Enti Locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 1° giugno 2012, richiamato
dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero
per quelli identificati successivamente dai
rispettivi Commissari delegati in forza delle
disposizioni di cui al citato articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata
all’anno 2024 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come da ultimo
prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020,
n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5, commi
1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, da corri-
spondere negli anni 2022 e 2023, inclusi
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quelli il cui pagamento è stato differito ai
sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

459-ter. Gli oneri di cui al comma 459-
bis, sono pagati, senza applicazione di san-
zioni ed interessi, a decorrere dall’anno
2024, in rate di pari importo per dieci anni
sulla base della periodicità di pagamento
prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

459-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
459-bis e 459-ter, quantificati in euro 700.000
per ciascuna delle successive annualità 2022,
2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse di cui al-
l’articolo 2, comma 107, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

1.375. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

Dopo il comma 459 aggiungere i se-
guenti:

459-bis. Al fine di permettere lo svolgi-
mento delle procedure connesse alle atti-
vità di ricostruzione, il Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 74 del 2012, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 1 agosto 2012 n. 122,
è incrementato di 7,5 milioni di euro per
ciascuna delle annualità 2022 e 2023. Agli
oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

459-ter. Ai fini del completamento del
processo di ricostruzione pubblica in rela-
zione ai territori colpiti dagli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, in favore del
Presidente della Regione Emilia-Romagna,
in qualità di Commissario delegato, sono
autorizzati 144 milioni di euro. Ai relativi
oneri si provvede mediante riduzione di
pari importo dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

1.377. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

Dopo il comma 459 aggiungere i se-
guenti:

459-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 3
del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, dopo le parole: « di cui al comma 1,
lettera a), » sono aggiunte le seguenti pa-
role: « c) e d), ».

459-ter. Al comma 1 dell’articolo 3-bis
del decreto-legge n. 95 del 2012 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole: « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 ».

1.373. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

Dopo il comma 459 aggiungere i se-
guenti:

459-bis. Il rientro nel regime ordinario
al termine dello stato di emergenza è di-
sciplinato ai sensi dell’articolo 26 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

459-ter. Alla scadenza dello stato di emer-
genza oggetto della proroga di cui al comma
459, i Presidenti delle regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia, e Veneto, per i territori
di rispettiva competenza, sono autorizzati
alla gestione della contabilità speciale, per
un periodo di tempo determinato e comun-
que non superiore a 24 mesi.

1.369. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.
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Dopo il comma 459 aggiungere i se-
guenti:

459-bis. Per i comuni delle regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto indivi-
duati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e dall’articolo 67-septies
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, come eventualmente
rideterminati dai Commissari delegati ai
sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito con modifi-
cazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172,
l’esenzione dall’applicazione dell’imposta
municipale propria prevista dal secondo
periodo del comma 3 dell’articolo 8 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, è prorogata fino alla de-
finitiva ricostruzione e agibilità dei fabbri-
cati interessati e comunque non oltre il 31
dicembre 2023.

459-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma 1, pari a 7,5 milioni per
ciascuna delle annualità 2022 e 2023, si
provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 2, comma 107, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

1.374. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 459 aggiungere il se-
guente:

459-bis. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014,
n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai
relativi oneri si provvede con le risorse
disponibili nelle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122
precedentemente stanziate per tale finalità.

1.376. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

Dopo il comma 459 aggiungere il se-
guente:

459-bis. Sono devolute alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo le con-
troversie relative all’impiego di risorse pub-
bliche destinate agli interventi per la rico-
struzione e la ripresa economica nei terri-
tori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012. Su tali controversie è com-
petente il Tribunale amministrativo regio-
nale avente sede nel territorio nel quale si
producono gli effetti del provvedimento im-
pugnato.

1.372. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

Dopo il comma 459 aggiungere il se-
guente:

459-bis. Le risorse residuanti al termine
del finanziamento delle attività di rispettiva
originaria destinazione, trasferite nelle con-
tabilità speciali intestate ai Commissari de-
legati di cui all’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge n. 74 del 2012, possono es-
sere riutilizzate per il completamento delle
attività connesse al processo di ricostru-
zione.

1.370. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

Dopo il comma 459 aggiungere il se-
guente:

459-bis. Al comma 3 dell’articolo 57 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo
le parole « presso i predetti enti con con-
tratti di somministrazione e lavoro » è ag-
giunto il seguente periodo: « Ai fini del
presente comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo n. 75 del 2017, per il
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personale di cui al presente comma si con-
siderano computabili anche i periodi di
assunzione con forme contrattuali flessibili
in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo capoverso dell’articolo 20, decreto
legislativo n. 75 del 2017 ».

1.371. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Foti.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 462 , aggiungere il se-
guente:

462-bis. Alle imprese del settore turi-
stico, dei servizi connessi, dei pubblici eser-
cizi e del commercio e artigianato, nonché
alle imprese che svolgono attività agrituri-
stica , come definita dalla legge 20 febbraio
2006, n. 96 e dalle pertinenti norme regio-
nali, insediate da almeno dodici mesi an-
tecedenti l’evento sismico del 2018 nei co-
muni della provincia di Catania di cui
all’allegato 1 del decreto-legge n. 32 del 18
aprile 2019 sono concessi contributi, nel
limite complessivo di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 se-
condo le modalità previste dall’articolo 19
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32.

1.10. Paxia.

Dopo il comma 471 aggiungere il se-
guente:

471-bis. Le agevolazioni in materia di
tributi, contributi e premi, accordate ai
sensi dell’articolo 4, comma 90 della legge
n. 350 del 2004 e articolo 9, comma 17,
della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi
titolo già versate alle imprese aventi sedi
operative nelle aree colpite dagli eventi
alluvionali del Piemonte nel novembre del
1994, restano definitivamente acquisite ai
beneficiari, secondo quanto previsto dalla
decisione (UE) 2016/195 della Commis-
sione Europea del 14 agosto 2015, con
preclusione di ogni azione di recupero to-
tale o parziale, a condizione che il benefi-
ciario fosse un’impresa avente sede opera-

tiva nelle zone colpite dagli eventi alluvio-
nali del Piemonte del novembre 1994.

1.263. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 473 aggiungere il se-
guente:

473-bis. Al fine di incrementare i servizi
di soccorso pubblico, di prevenzione in-
cendi e di lotta attiva agli incendi boschivi,
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un
fondo da trasferire al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con una dotazione di 40 milioni di euro per
l’anno 2022, per l’acquisto di strumenti
tecnologici, quali i droni, in grado di pre-
venire gli incendi e reprimere quelli di
natura dolosa.

Conseguentemente ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 473-bis,
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 627 della presente legge.

1.31. Corda.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 475 aggiungere i se-
guenti:

475-bis. Nello stato di previsione del
Ministero della difesa è istituito un fondo,
con una dotazione di 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, per la
bonifica e il potenziamento di mezzi, at-
trezzature e materiali da destinare ai Co-
mandi deputati alla gestione dei poligoni
militari, situati in prevalenza sul territorio
della Regione Autonoma della Sardegna, in
attuazione anche del piano di monitoraggio
permanente adottato ai sensi dell’articolo
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241-bis comma 4 del decreto legislativo
n. 152 del 2006.

475-ter. Con decreto del Ministro della
difesa, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Capo di Stato
Maggiore della Difesa, si provvede annual-
mente alla definizione delle esigenze e alla
ripartizione del fondo.

Conseguentemente ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione dei commi 475-bis e
475-ter, per gli anni 2022 e 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.30. Corda.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 478, aggiungere i se-
guenti:

478-bis. A partire dall’anno 2022, le
spese fiscali dannose per l’ambiente indi-
cate nel Catalogo dei sussidi ambiental-
mente dannosi istituito presso il Ministero
della Transizione Ecologica ai sensi dell’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, sono ridotte nella misura almeno
pari al 10 per cento annuo a partire dal
2020 sino al loro progressivo annullamento
entro il 2030.

478-ter. All’individuazione dei sussidi ai
sensi del comma 1 si provvede in sede di
legge di bilancio annuale e i relativi importi
sono destinati, nella misura del 50 per
cento, a uno specifico fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
per il finanziamento di interventi nelle ma-
terie di cui al comma 3.

478-quater. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministero della Transizione Ecolo-
gica, il Ministro delle infrastrutture e della
Mobilità sostenibile e il Ministero dello
Sviluppo economico, si provvede annual-
mente al riparto del fondo di cui al comma
2 secondo le finalità di seguito indicate:

a) per realizzare la transizione ener-
getica per ridurre le emissioni di anidride

carbonica in tutti i settori produttivi, at-
traverso il miglioramento dell’efficienza
energetica anche per contrastare il feno-
meno della povertà energetica, l’utilizzo di
fonti rinnovabili, accumoli e reti innovative
il raggiungimento degli obiettivi di decar-
bonizzazione e il progressivo superamento
della dipendenza dai combustibili fossili
per raggiungere entro il 2040 il 100 per
cento di energia da fonti rinnovabili e la
riduzione del 65 per cento delle emissioni
di gas serra rispetto all’epoca preindu-
striale entro il 2030 e raggiungere zero
emissioni nette entro il 2040

b) per realizzare un piano strutturale
di messa in sicurezza del territorio, con
politiche di prevenzione e mitigazione del
rischio e di adattamento ai cambiamenti
climatici;

c) per realizzare un grande programma
di investimenti pubblici orientati ai prin-
cìpi della sostenibilità ambientale, con azioni
di riqualificazione energetica e messa in
sicurezza sismica degli edifici pubblici e
privati, politiche di rigenerazione urbana
delle città, di tutela dei beni culturali, pa-
esaggistici e degli ecosistemi, di contrasto al
nuovo consumo di suolo e all’abusivismo
edilizio;

d) per accompagnare la transizione
verso un modello di economia circolare
basato su un uso efficiente delle risorse
naturali, su una corretta gestione dell’ac-
qua, su un virtuoso ciclo dei rifiuti che
punti alla riduzione della loro produzione
e al recupero di materia ed energia;

e) per favorire la transizione verso un
sistema di trasporto sostenibile e mobilità
elettrica, investendo in infrastrutture per la
mobilità sostenibile nelle città e per il tra-
sporto pubblico collettivo e condiviso in
modo da raggiungere l’obiettivo della com-
pleta decarbonizzazione – emissioni zero –
del settore;

f) per uno sviluppo della filiera agri-
cola, biologica e delle buone pratiche agro-
nomiche in modo da tutelare le risorse
sotto il profilo qualitativo e quantitativo,
aumentare e mantenere la qualità del ter-
ritorio, la fertilità organica del suolo ed il
sequestro di carbonio;
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g) per incentivare l’occupazione gio-
vanile attraverso l’introduzione di incentivi
e agevolazioni fiscali per le imprese che
assumono, a tempo indeterminato, giovani
fino a 35 anni nei seguenti settori: prote-
zione del territorio e prevenzione del ri-
schio idrogeologico e sismico; ricerca e
sviluppo e produzioni di biocarburanti di
seconda e terza generazione; ricerca e svi-
luppo e produzioni e installazione di tec-
nologie nel solare termico, solare a con-
centrazione, solare termo-dinamico, solare
fotovoltaico, biomasse, biogas e geotermia;
incremento dell’efficienza negli usi finali
dell’energia nei settori civile e terziario,
compresi gli interventi di social housing;

h) per il risanamento e riqualifica-
zione ambientale degli impianti e delle pro-
duzioni ad elevato impatto.

1.38. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 478, aggiungere i se-
guenti:

478-bis. A partire dal 1° gennaio 2022 Al
fine di promuovere l’attuazione di politiche
e misure per lo sviluppo sostenibile e per la
green economy è istituito un contributo
ecologico per favorire il perseguimento di
un progressivo contenimento delle emis-
sioni di anidride carbonica (CO2), nonché
dei gas climalteranti, derivanti dal con-
sumo di combustibili fossili impiegati in
processi di combustione.

478-ter. Il contributo ecologico di cui al
comma 1 è stabilito in 20 euro per tonnel-
lata di CO2 prodotta.

478-quater. Il contributo ecologico è ri-
calcolato ogni due anni sulla base dei se-
guenti criteri:

a) se la riduzione delle emissioni di
CO2 è stata superiore a quella prevista
dagli accordi sottoscritti in ambito europeo
e internazionale, il contributo ecologico di
cui al comma 2 è diminuito a 10 euro per
tonnellata di CO2 prodotta;

b) se la riduzione delle emissioni di
CO2 è stata inferiore a quella necessaria a
rispettare i predetti accordi, il contributo

di cui comma 2 è aumentato ad almeno 30
euro per tonnellata di CO2 prodotta.

478-quinquies. Il contributo ecologico è
versato, a titolo di acconto, in rate trime-
strali sulla base dei quantitativi impiegati
nell’anno precedente. Il versamento a saldo
si effettua alla fine del primo trimestre
dell’anno successivo unitamente alla pre-
sentazione di apposita dichiarazione an-
nuale con i dati dei quantitativi impiegati
nell’anno precedente, nonché al versa-
mento della prima rata di acconto. Le
somme eventualmente versate in eccedenza
sono detratte dal versamento della prima
rata di acconto e, ove necessario, delle rate
successive. In caso di cessazione dell’im-
pianto nel corso dell’anno, la dichiarazione
annuale e il versamento a saldo sono ef-
fettuati nei due mesi successivi.

478-sexies. In caso di inosservanza dei
termini di versamento previsti al comma
478-quinquies si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria dal doppio al qua-
druplo dell’imposta dovuta, fermi restando
i princìpi generali stabiliti dal decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Per ogni
altra inosservanza delle disposizioni del
medesimo comma 4 si applica la sanzione
amministrativa prevista dall’articolo 50 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

478-septies. Le maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo
sono destinate:

a) alla riduzione delle imposte sul
reddito delle persone e delle imprese;

b) a favorire attraverso contributi gli
investimenti in efficienza energetica nei set-
tori interessati dalla green economy;

c) ai progetti di recupero e riqualifi-
cazione ambientale.

478-octies. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro della transizione
ecologica, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
adottate le disposizioni attuative del pre-
sente comma.

1.37. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.
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Al comma 486, le parole: dello spettacolo
e dell’automobile sono sostituite dalle pa-
role: dello spettacolo, dell’automobile e del
motociclo, ivi compresi i produttori e ri-
venditori di parti di ricambio.

1.78. Benigni.

Dopo il comma 502, inserire i seguenti:

502-bis. Per favorire lo sviluppo di at-
tività produttive compatibili con la norma-
tiva di tutela ambientale e diverse dal ciclo
produttivo siderurgico dell’area a caldo, il
Commissario straordinario di Ilva S.p.A. in
amministrazione straordinaria, di cui al
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61 e s.m.i.,
è incaricato di realizzare programmi di
razionalizzazione e valorizzazione delle aree
che rientrano nella sua disponibilità a se-
guito della cessazione del rapporto di con-
cessione derivante dalla chiusura delle la-
vorazioni siderurgiche a caldo.

502-ter. Al fine di sviluppare gli inter-
venti necessari di cui al comma 502-bis è
stipulato un accordo di programma tra il
Ministero dello sviluppo economico, il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, il Ministero del
lavoro, il Ministero dell’Innovazione, il Com-
missario straordinario di Ilva S.p.A. in am-
ministrazione straordinaria, il Commissa-
rio Straordinario per gli interventi urgenti
di bonifica, ambientalizzazione e riqualifi-
cazione di Taranto di cui al decreto-legge 7
agosto 2012, n. 129 e s.m.i., la Regione
Puglia, la Provincia e il Comune di Taranto,
l’Autorità di Sistema portuale del Mar Io-
nio e Acciaierie d’Italia Spa. L’accordo di
programma deve prevedere il piano di bo-
nifica e risanamento dell’area dismessa a
seguito della chiusura delle lavorazioni si-
derurgiche a caldo nonché, entro tempi
certi e definiti, il piano industriale per il
consolidamento delle lavorazioni a freddo.
L’accordo di programma e i successivi stru-
menti attuativi devono altresì prevedere la
tutela dei livelli occupazionali e il reim-
piego dei dipendenti di Acciaierie d’Italia
Spa e Ilva Spa in amministrazione straor-
dinaria alla data del 3 settembre 2021.

502-quater. Per le finalità di cui ai commi
precedenti, è autorizzata la spesa di euro
50 milioni per l’anno 2022 ed euro 300
milioni per ogni anno dal 2023 al 2027 a
valere sulla programmazione del Fondo
Sviluppo e Coesione.

1.314. Vianello, Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 502, inserire i seguenti:

502-bis. All’articolo 29-quattuordecies del
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, il
comma 13 è sostituito dal seguente:

« 13. I proventi derivanti dall’applica-
zione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie di competenza statale, per le viola-
zioni previste dal presente articolo, sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato e
successivamente riassegnati ai pertinenti
capitoli di spesa del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e sono destinati a:

a) potenziare le ispezioni ambientali
straordinarie previste dal presente decreto,
nonché le ispezioni finalizzate a verificare
il rispetto degli obblighi ambientali per
impianti ancora privi di autorizzazione;

b) sostenere gli oneri derivanti dalle
attività di monitoraggio e controllo effet-
tuati da ISPRA e delle Agenzie Regionali di
Protezione Ambientale (ARPA) facenti parte
del Sistema Nazionale a rete per la Prote-
zione dell’Ambiente (SNPA) di cui alla legge
n. 132 del 2016, con particolare attenzione
all’attuazione dei piani e delle misurazioni
sulla qualità dell’aria ambiente previste dal
decreto legislativo n. 155 del 2010. ».

502-ter. Alla relativa copertura del
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo, per ciascuno degli anni 2021,
2022, 2023 e 2024 di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di
CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, versata dal GSE ad
apposito capitolo del bilancio dello Stato,
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che resta acquisita definitivamente all’era-
rio.

1.315. Vianello, Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. Al fine di rafforzare la tutela
degli ecosistemi marini delle aree protette,
ai sensi dell’articolo 19, comma 6, lettera
d-bis), del decreto legislativo 13 marzo 2013,
n. 30, l’istituzione di nuove Aree Marine
Protette, alla tabella 9 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente vengono
incrementati il capitolo 1641 con una do-
tazione di 1 milione di euro per l’anno 2022
e il capitolo 1646 di 4 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025

502-ter. Alla relativa copertura del
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo, per ciascuno degli anni 2021,
2022, 2023 e 2024 di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di
CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, versata dal GSE ad
apposito capitolo del bilancio dello Stato,
che resta acquisita definitivamente all’era-
rio.

1.312. Vianello, Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. All’articolo 36, comma 1, della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, dopo la
lettera « ee-octies) » è aggiunta la seguente:
« ee-novies) Santuario dei delfini e dei ce-
tacei del Golfo di Taranto ».

502-ter. Alla relativa copertura del
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo, per ciascuno degli anni 2021,
2022, 2023 e 2024 di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di

CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, versata dal GSE ad
apposito capitolo del bilancio dello Stato,
che resta acquisita definitivamente all’era-
rio.

1.316. Vianello, Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996 n. 625 il comma
6 è abrogato.

502-ter. Alla relativa copertura del
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo, per ciascuno degli anni 2021,
2022, 2023 e 2024 di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di
CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, versata dal GSE ad
apposito capitolo del bilancio dello Stato,
che resta acquisita definitivamente all’era-
rio.

1.311. Vianello, Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 502, inserire il seguente:

502-bis. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « Entro il 30
settembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 marzo 2022 »;

b) al comma 8, sesto periodo, le pa-
role: « In caso di mancata adozione del
PITESAI entro il 30 settembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « In caso di man-
cata adozione del PITESAI entro il 30 set-
tembre 2022 ».

1.317. Vianello, Trano, Raduzzi, Costanzo.
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Dopo il comma 502, aggiungere il se-
guente:

502-bis. L’efficacia dei titoli abilitativi
relativi alle concessioni di coltivazione in
mare non più produttive, già rilasciati alla
data di entrata in vigore della presente
legge, è revocata. Entro 180 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’ambiente e del territorio e del
mare con decreto stabilisce i tempi e le
procedure per lo smantellamento delle re-
lative strutture e per l’esecuzione delle at-
tività di bonifica e ripristino dei luoghi ed,
ove possibile, al recupero delle piattaforme
inutilizzate.

1.313. Vianello, Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 504 aggiungere il se-
guente:

504-bis. Le somme corrisposte dai sog-
getti acquirenti a titolo di traslazione del-
l’addizionale provinciale all’accisa sull’ener-
gia elettrica già disciplinata dall’articolo 6
del decreto-legge 28 novembre 2011, n. 511,
convertito con legge 27 gennaio 1989, n. 20,
e dagli articoli 52, 56 e 60 del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
rimborsate dall’Agenzia delle Accise, Do-
gane e Monopoli ai medesimi soggetti, ove
non prescritte, mediante attribuzione di
credito d’imposta ripartito in quote pari-
tarie nel triennio decorrente dalla do-
manda di rimborso.

1.380. Butti, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 511, aggiungere i se-
guenti:

511-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare entro 180 giorni, su proposta del Mi-
nistero della transizione ecologica di intesa
con il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, un decreto legislativo

in materia di canoni per i beni comuni di
interesse ambientale che comprenda le at-
tività estrattive, le acque minerali, le con-
cessioni balneari con l’obiettivo di portare
trasparenza, tutela ambientale e canoni le-
gati al reddito prodotto.

511-ter. Dal primo gennaio 2022 è fis-
sato un canone minimo per il prelievo di
acque minerali pari a 20 euro/m3 su tutto
il territorio nazionale, che potrà essere
articolato da parte delle Regioni e diffe-
renziato in funzione di obiettivi ambientali.

511-quater. Dal primo gennaio 2022 è
fissato un canone minimo per il prelievo di
sabbia e ghiaia, cosiddetti « materiali inerti »,
pari a 2 euro/m3 su tutto il territorio
nazionale. Il Governo è delegato ad adot-
tare entro 180 giorni, su proposta del Mi-
nistero dell’Ambiente di intesa con il Mi-
nistero dello sviluppo economico, un De-
creto che introduca a partire dal 1° gennaio
2023 un canone minimo in tutta Italia del
10% dei prezzi di vendita su tutti i mate-
riali estratti da cava. Il valore dovrà andare
crescendo per arrivare nel 2025 al 20% dei
prezzi di vendita dei materiali cavati come
nel Regno Unito per sabbia e ghiaia, e
potrà essere differenziato dalle Regioni per
le diverse tipologie di materiali, con l’obiet-
tivo di spingere il recupero e riuso dei
materiali ai sensi delle Direttive europee.

511-quinquies. Dal primo gennaio 2022
il canone minimo per le concessioni bal-
neari è pari a 10 euro a mq all’anno su
tutto il territorio nazionale che andrà cre-
scendo fino a 25 euro a mq medi all’anno
al 2025 secondo regole dettate dalle Re-
gioni che articoleranno i canoni in fun-
zione della vocazione turistica delle aree, di
premialità e penalità legate alle modalità di
gestione, alla tutela delle condizioni di la-
voro e agli interventi di riqualificazione
ambientale messi in atto dal concessiona-
rio.

1.57. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)
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Dopo il comma 511, aggiungere i se-
guenti:

511-bis. A partire dal 1° gennaio 2022
l’ecotassa per il conferimento a discarica
dei rifiuti urbani e degli inerti è pari a 50
Euro a tonnellata 1. Regioni ed enti locali
possono introdurre articolazioni del con-
tributo, a parità di gettito, in funzione di
obiettivi di riciclo realizzati. I proventi del-
l’ecotassa possono essere utilizzati senza
limiti per le politiche di prevenzione e riuso
e di sostegno della filiera degli acquisti
verdi.

511-ter. Il Governo è delegato ad adot-
tare entro 180 giorni, su proposta del Mi-
nistero della transizione ecologica di intesa
con il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili un decreto legislativo al
fine di fissare gli obblighi di utilizzo di
materiali provenienti dal riciclo crescenti
negli interventi infrastrutturali e nella re-
alizzazione di edifici pubblici. I target do-
vranno essere pari ad almeno il 15 per
cento nel 2022, 25 per cento nel 2023, 35
per cento nel 2024. Tali obblighi sono validi
per i cantieri di infrastrutture e opere
pubbliche, e per quelle in concessione.

1.58. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 511, aggiungere il se-
guente:

511-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare entro 180 giorni, su proposta del Mi-
nistero della transizione ecologica di intesa
con i Ministeri dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e Ministero dello
sviluppo economico un decreto legislativo
per ridefinire il sistema delle esenzioni a
partire dall’anno 2022 in materia di tra-
sporto merci, navale e aereo, di agricoltura
e usi civili con l’obiettivo di spingere inno-
vazioni e investimenti industriali che pro-
ducano una riduzione delle emissioni di
gas serra da completare entro il 2030. La
sostituzione di sussidi con interventi strut-
turali di riduzione dei consumi produrrà

una riduzione della spesa pubblica e al
contempo delle entrate da accise che andrà
monitorata con attenzione.

1.55. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 511, aggiungere il se-
guente:

511-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare entro 180 giorni, su proposta del Mi-
nistero dello sviluppo economico di intesa
con il Ministero della transizione ecologica
un decreto legislativo al fine di ridefinire le
concessioni per la produzione e distribu-
zione di energia elettrica nelle isole minori
non interconnesse, con l’obiettivo di asse-
gnare tramite gara entro il 2025 tali con-
cessioni e fissando, per la selezione delle
proposte, target minimi e crescenti di pe-
netrazione delle fonti rinnovabili, dell’ac-
cumulo, della mobilità elettrica e garanzie
per gli investimenti nella innovazione e
sicurezza della rete di distribuzione.

1.56. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 511, aggiungere il se-
guente:

511-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare entro 180 giorni, su proposta del Mi-
nistero della transizione ecologica un de-
creto legislativo per ridisegnare, semplifi-
care e adeguare la tassazione in materia di
estrazione di petrolio e gas. A partire dal 1°
luglio 2022 le royalties per le estrazioni di
petrolio e gas sono pari al 20 per cento, sia
a terra che in mare, sono eliminate tutte le
esenzioni ed è esclusa la deducibilità delle
royalties versate alle regioni.

1.53. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)
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Dopo il comma 511, aggiungere il se-
guente:

511-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare entro 180 giorni, su proposta del Mi-
nistero della transizione ecologica di intesa
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze un decreto legislativo al fine di ri-
definire le accise sui carburanti liquidi o
gassosi in modo proporzionale al contenuto
di CO2 emessa al litro o al chilo, a parità di
gettito per lo Stato, con intervento da re-
alizzarsi progressivamente entro il 2025.

1.54. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 513, aggiungere i se-
guenti:

513-bis. Nello stato di previsione del
Ministero della transizione ecologica è isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, finalizzato a prevenire
la produzione di rifiuti di imballaggio e
favorire il riutilizzo degli imballaggi usati,
mediante la concessione a produttori, uti-
lizzatori e utenti finali di imballaggi riuti-
lizzabili, di agevolazioni finalizzate alla dif-
fusione del sistema del vuoto a rendere
relativo ai prodotti di cui all’articolo 219-
bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, come modificate dal comma 2 del
presente articolo.

513-ter. L’articolo 219-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito
dal seguente:

« Art. 219-bis.

(Sistema di restituzione di specifiche tipolo-
gie di imballaggi destinati alle utenze com-

merciali e domestiche)

1. Al fine di prevenire la produzione di
rifiuti di imballaggio e di favorire il riuti-
lizzo degli imballaggi usati, è introdotto il
sistema del vuoto a rendere su cauzione
per gli imballaggi in vetro nonché per i
contenitori in plastica, acciaio e alluminio

con capacità fino a tre litri, utilizzati da
utenze commerciali e domestiche.

2. Il sistema del vuoto a rendere si
applica al recupero delle seguenti tipologie
di imballaggi riutilizzabili:

a) bottiglie e contenitori di plastica
destinati all’uso alimentare utilizzati per
acqua o per bevande di altro genere, di
volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri;

b) bottiglie e contenitori di plastica
destinati all’uso cosmetico, per l’igiene della
persona e della casa, di volume compreso
tra 0,1 e 3,0 litri;

c) bottiglie e contenitori in vetro di
volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri, utiliz-
zati per acqua, per bevande di altro genere
o per alimenti di qualsiasi tipo;

d) lattine e contenitori in alluminio
utilizzati per acqua, per bevande di altro
genere o per alimenti di qualsiasi tipo.

3. Il Ministro della Transizione ecolo-
gica, con regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, da adottare entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, determina le modalità di appli-
cazione del sistema del vuoto o rendere,
che può essere esteso anche alle altre ti-
pologie di imballaggi non esplicitamente
elencate al comma 2 ».

513-quater. Con decreto del Ministro
della transizione ecologica, d’intesa con il
Ministero dell’economia e finanze, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente articolo, sono deter-
minate le forme di incentivazione e stabiliti
termini e modalità per l’accesso alle age-
volazioni di cui al presente articolo, favo-
rendo la costituzione di filiere di recupero
e riutilizzo tra produttori, utilizzatori e
utenti finali di imballaggi riutilizzabili.

1.61. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Martedì 28 dicembre 2021 — 221 — Commissione V



Dopo il comma 513, aggiungere i se-
guenti:

513-bis. È abrogato l’Articolo 17 (Clau-
sola di invarianza finanziaria) della legge
132 del 2016.

513-ter. All’articolo 318-quater del de-
creto legislativo 152 del 3 aprile 2006, dopo
il comma 3 è aggiunto il seguente comma:

513-quater. Al fine di integrare le risorse
economiche a disposizione delle ammini-
strazioni preposte alla verifica dell’ottem-
peranza delle norme in materia ambientale
di cui alla legge 132 del 2017, i proventi
derivanti dall’applicazione delle sanzioni
previste dalla parte VI-bis del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono utilizzati
per il finanziamento dell’attività di con-
trollo ambientale degli Organi di vigilanza
che, nell’esercizio delle funzioni di polizia
giudiziaria, hanno impartito le prescrizioni
tecniche previste dall’articolo 318-ter del
medesimo decreto legislativo. Qualora tali
prescrizioni siano impartite da un organo
di controllo, un’amministrazione o un ente
dello Stato, le somme sono introitate in
conto entrata del bilancio dello Stato, se-
condo meccanismi di devoluzione degli in-
cassi da definire con successivo decreto dei
Ministri dell’economia e delle finanze e
della transizione ecologica. Qualora invece
le prescrizioni siano impartite da Enti stru-
mentali, vigilati o dipendenti dalle Regioni,
quali le Agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente di cui all’articolo 1 della legge
n. 132 del 2016, le somme sono introitate
direttamente nei bilanci di tali Enti. Le
province autonome di Trento e Bolzano
danno applicazione alle disposizioni del
presente articolo in conformità al proprio
statuto speciale e alle relative norme di
attuazione.

1.59. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Dopo il comma 513 aggiungere il se-
guente:

513-bis. All’articolo 10-bis legge 120 del
2020, sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 41 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380

s.m.i., già modificato dall’articolo 10-bis
introdotto nel decreto-legge 16 luglio 2020
n. 76 dalla legge 11 settembre 2020 n. 120
è sostituito come segue:

In caso di mancata demolizione entro
il termine di centottanta giorni dall’accer-
tamento dell’abuso edilizio da demolire, la
competenza è trasferita all’ufficio del Pre-
fetto, che provvede alla demolizione avva-
lendosi degli uffici del comune nel cui
territorio ricade l’abuso edilizio da demo-
lire, per ogni esigenza tecnico-progettuale.
Per la materiale esecuzione dell’intervento,
il prefetto può avvalersi del concorso del
Genio militare, previa intesa con le com-
petenti autorità militari e ferme restando le
prioritarie esigenze istituzionali delle Forze
armate.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Se i provvedimenti repressivi del Co-
mune in materia sono impugnati, decorso il
termine di cui al comma 1, il ricorrente a
pena di improcedibilità notifica il ricorso
all’ufficio del Prefetto della Provincia nella
cui circoscrizione ricade l’abuso edilizio.
L’ufficio del prefetto dopo la sentenza de-
finitiva che respinge il ricorso procede ai
sensi dei commi 1 e 2.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le disposizioni dei commi precedenti
si applicano, altresì, alle procedure di de-
molizione degli abusi edilizi accertati prima
della loro entrata in vigore.

1.52. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 513, aggiungere il se-
guente:

513-bis. Al fine di prevenire la produ-
zione di rifiuti di imballaggio e di favorire
il riutilizzo degli imballaggi in vetro nonché
per i contenitori in plastica, acciaio e al-
luminio con capacità fino a tre litri, utiliz-
zati da utenze commerciali e domestiche i
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distributori con esercizi commerciali con
superficie di vendita al dettaglio superiore
a 500 metri quadrati assicurano ai sistemi
di responsabilità estesa del produttore au-
torizzati, di cui facciano parte i produttori
di bottiglie, hanno l’obbligo di installare
degli eco-compattatori. I macchinari di cui
al capoverso precedente, che sono installati
e gestiti dai predetti sistemi autorizzati,
devono garantire il riconoscimento delle
bottiglie per liquidi alimentari e la traccia-
bilità dei flussi intercettati, ai fini della
produzione e dell’utilizzo del PET riciclato
idoneo al diretto contatto alimentare. I
distributori di cui al comma 1 riconoscono
incentivi economici ai consumatori che con-
feriscano le bottiglie post consumo negli
eco-compattatori e beneficiano di un cre-
dito d’imposta di importo pari agli incentivi
economici riconosciuti ai consumatori, fino
ad un importo massimo di 10.000 euro
annui per ciascun distributore, nel limite
massimo complessivo di 2,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Il
credito d’imposta è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Con decreto del Ministro della Tran-
sizione ecologica, d’intesa con il Ministero
dell’economia e finanze, da emanarsi entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente articolo, sono determinate le forme
di incentivazione e stabiliti termini e mo-
dalità per l’accesso alle agevolazioni di cui
al presente articolo.

1.62. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 522 aggiungere il se-
guente:

522-bis. Al fine di promuovere la com-
petitività del sistema produttivo nazionale,
attraverso la valorizzazione della ricerca
nel settore agroalimentare, e per consentire
all’Italia di sfruttare le risorse per lo svi-
luppo sostenibile del settore, alla legge 5
aprile 1985, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel titolo della legge, dopo le parole
« Ministero dell’agricoltura e delle foreste »,

sono aggiunte le seguenti: « e del Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria »;

b) dopo l’articolo 2, è aggiunto il se-
guente:

2-bis. Per fronteggiare le esigenze con-
nesse allo svolgimento di attività agricole, il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria – CREA può
ricorrere ad assunzioni di personale ope-
raio con contratto a tempo indeterminato e
a tempo determinato. Il contingente mas-
simo del personale operaio a tempo inde-
terminato in servizio è fissato in 100 unità
per anno. Le assunzioni e il trattamento
economico sono regolati dalle norme sulla
disciplina del contratto collettivo nazionale
di lavoro per gli operai agricoli e florovi-
vaisti e da quelle sul collocamento. Nella
fase di prima applicazione del presente
articolo il CREA procede all’assunzione de-
gli operai a tempo indeterminato secondo
una procedura ad evidenza pubblica che
tenga conto delle giornate lavorative svolte
dal personale già assunto dal CREA a tempo
determinato con il contratto collettivo na-
zionale di lavoro. Al personale assunto ai
sensi del presente articolo con contratto a
tempo indeterminato si applicano le dispo-
sizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto
1972, n. 457. L’operaio assunto ai sensi
della presente legge non acquista la quali-
fica di dipendente di pubblica amministra-
zione ai sensi del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

5-ter. All’articolo 1, comma 673, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e s.m.i.,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « n. 190 », sono ag-
giunte le seguenti: « nonché dell’articolo
2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124 »;

b) le parole: « e a 27 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 35 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022. Per l’anno 2022 la
somma di 4 milioni di euro è destinata alla
promozione dello sviluppo professionale di
ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo
livello in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, e la somma di 1

Martedì 28 dicembre 2021 — 223 — Commissione V



milione di euro alla valorizzazione del per-
sonale tecnico-amministrativo ».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, sono apportate le se-
guenti variazioni in diminuzione (migliaia di
euro):

2022: – 8.000;

2023: – 8.000;

2024: – 8.000.

1.60. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 526 aggiungere il se-
guente:

526-bis. Alla legge 2 dicembre 2016,
n. 242, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) all’articolo 2:

a) al comma 2, dopo la lettera g) è
aggiunta la seguente: « g-bis) coltivazioni
destinate alla produzione di infiorescenze
fresche ed essiccate, di prodotti da esse
derivati, e di oli il cui contenuto di tetrai-
drocannabinolo (THC) risulti uguale o in-
feriore allo 0,5 per cento. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’uso della canapa, composta dal-
l’intera pianta o da sue parti, è consentito
in forma essiccata, fresca, trinciata o pel-
lettizzata ai fini industriali e commerciali.
È altresì consentito l’uso della canapa ai
fini energetici, nei limiti e alle condizioni
previste dall’allegato X alla parte quinta del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. ».

2) all’articolo 4:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il Comando unità per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare del-
l’Arma dei Carabinieri è autorizzato a ef-
fettuare i necessari controlli, compresi i
prelevamenti e le analisi di laboratorio,

sulle coltivazioni di canapa, siano esse pro-
tette o in pieno campo, fatto salvo ogni
altro tipo di controllo da parte degli organi
di polizia giudiziaria eseguito su segnala-
zione e nel corso dello svolgimento di at-
tività giudiziarie. »;

b) al comma 3, le parole: « in pieno
campo » sono soppresse;

c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
« 7. Il sequestro o la distruzione delle col-
tivazioni e dei prodotti derivati dalla ca-
napa impiantate nel rispetto delle disposi-
zioni stabilite dalla presente legge possono
essere disposti dall’autorità giudiziaria solo
qualora, a seguito di un accertamento ef-
fettuato secondo il metodo di cui al comma
3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti
che il contenuto di THC sia superiore allo
0,6 per cento nelle coltivazioni e allo 0,5
per cento nei prodotti derivati. Nei casi di
cui al presente comma è esclusa la respon-
sabilità dell’agricoltore, dell’operatore del
comparto e del venditore del prodotto. »;

d) dopo il comma 7, è inserito il
seguente: « 7-bis. I semilavorati, le infiore-
scenze fresche ed essiccate, i prodotti da
esse derivati, e gli oli di cui all’articolo 2
non rientrano nell’ambito di applicazione
del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309. ».

3) all’articolo 6, comma 2, le parole:
« al finanziamento di progetti di ricerca e
sviluppo per la produzione e i processi di
prima trasformazione della canapa, fina-
lizzati prioritariamente alla ricostituzione
del patrimonio genetico e all’individua-
zione di corretti processi di meccanizza-
zione ».

sono sostituite dalle seguenti: « a pro-
muovere la ricerca, la selezione e la regi-
strazione di nuove varietà atte a garantire
un contenuto di THC inferiore allo 0,6 per
cento. ».

4) All’articolo 9, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Fatto salvo quanto disposto dal-
l’articolo 6 del decreto legislativo 6 settem-
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bre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le
confezioni dei prodotti o dei preparati de-
stinati al consumatore, quali infiorescenze
fresche ed essiccate, prodotti da esse deri-
vati e oli, commercializzati sul territorio
nazionale, riportano, chiaramente visibili e
leggibili, le indicazioni relative:

a) alla quantità di THC contenuto;

b) alla quantità di cannabidiolo (CBD)
contenuto;

c) alla eventuale presenza di metalli e
di contaminanti entro i tenori massimi
stabiliti dalla vigente normativa nazionale e
dell’Unione europea;

d) al paese d’origine o al luogo di
provenienza della coltivazione, conforme-
mente alla vigente normativa dell’Unione
europea;

e) al divieto di vendita a minori e
donne in gravidanza.

1-ter. Con decreto del Ministero della
salute, da adottare, previo parere del Con-
siglio superiore di sanità, entro il 31 di-
cembre 2022, è definito un elenco delle
patologie rispetto alle quali è sconsigliato
l’uso dei prodotti di cui al comma 1-bis. ».

1.122. Sodano.

Dopo il comma 530, aggiungere i se-
guenti:

530-bis. La dotazione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione-programmazione
2021-2027 di cui all’articolo 1, comma 177,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
incrementata di 23.500 milioni di euro,
secondo la seguente articolazione annuale:
3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2028 e in 2.500 milioni di
euro per l’anno 2029.

530-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 530-bis, valutati in euro
3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2028 e in 2.500 milioni di
euro per l’anno 2029, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come incrementato dall’articolo 1,
comma 627, della presente legge.

1.142. Varchi, Ferro, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 530 aggiungere il se-
guente:

530-bis. In considerazione degli effetti
negativi sugli investimenti determinati dal-
l’emergenza da COVID-19, per il solo eser-
cizio 2020, alle regioni di cui al comma 779
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, che non abbiano incrementato gli
impegni delle spese per investimento nella
misura di cui al comma 780 della mede-
sima legge, non si applicano le sanzioni di
cui all’articolo 1, comma 475, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

1.406. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 533 aggiungere il se-
guente:

533-bis. Al fine di garantire l’erogazione
di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico
locale e regionale, occorrenti per fronteg-
giare le misure di contenimento derivanti
dalla diffusione della pandemia da Sars-
Cov-2, il fondo, di cui all’articolo 1 comma
816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 200 milioni di euro per
l’anno 2022.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
valutati in 200 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa a di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

1.407. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 542, aggiungere i se-
guenti:

542-bis. Al fine di promuovere inter-
venti per il rafforzamento dell’attrattività
dei Comuni del Mezzogiorno d’Italia attra-
verso il restauro e recupero di spazi ur-
bani, edifici storici o culturali, nonché ele-
menti distintivi del carattere identitario, e
per sostenere progetti innovativi di svi-
luppo turistico che favoriscano processi di
crescita socio-economica nei territori be-
neficiari, anche al fine di promuovere pro-
cessi imprenditoriali che ne accrescano l’oc-
cupazione e l’attrattività, è istituito nello
stato di previsione del Ministero della cul-
tura un apposito Fondo per la concessione
di finanziamenti nella forma del contributo
a fondo perduto, pari al 100 per cento delle
spese ammissibili, non cumulabili con altri
finanziamenti pubblici, nazionali, regionali
o comunitari.

542-ter. Con decreto del Ministero della
cultura, da emanarsi entro il 31 gennaio
2022, sono stabiliti i criteri e le modalità di
attribuzione dei finanziamenti.

542-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
542-bis e 542-ter, valutati in 150 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1.136. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 564, aggiungere i se-
guenti:

564-bis. Al fine di sostenere i comuni
nelle spese per le attività di manutenzione
degli impianti natatori presso il Ministero
dell’Interno è istituito il « Fondo per le
manutenzioni delle piscine comunali » con
una dotazione iniziale di 3 milioni di euro
per il 2022. Con decreto del Ministro del-
l’interno, sentita la Conferenza Stato Città
ed Autonomie locali, sono disciplinati le

modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma.

564-ter. All’onere derivante dal comma
564-bis, pari a 3 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.185. Maschio, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo il comma 582, aggiungere il se-
guente:

582-bis. All’articolo 241, del decreto-
legge 9 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sostituire le parole: « per gli anni
2020 e 2021 » con le seguenti: « per gli anni
2020, 2021 e 2022 ».

1.159. Giovanni Russo, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 587, aggiungere il se-
guente:

587-bis. Per il biennio 2022-2023, i di-
pendenti di ruolo degli enti locali in cate-
goria D che hanno svolto per almeno 5
anni, anche non continuativi, le funzioni di
vicesegretario negli ultimi 10 anni, decor-
renti dall’entrata in vigore della presente
disposizione, che risultano idonei in gra-
duatorie valide di concorsi pubblici per
profili dirigenziali di natura amministra-
tiva e/o contabile e che hanno il diploma di
laurea previsto per l’accesso al Corso-
Concorso per segretari comunali e provin-
ciali, possono fare domanda per l’iscrizione
nella fascia C dell’albo dei segretari comu-
nali e provinciali nella regione di apparte-
nenza. Con decreto del ministero dell’in-
terno, da emanarsi entro due mesi dall’en-
trata in vigore della presente disposizione,
verranno stabilite le modalità di iscrizione.

1.197. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.
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Dopo il comma 587, aggiungere il se-
guente:

587-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito il Fondo
nazionale per la tutela legale dei sindaci
per fatti attinenti all’esecuzione del man-
dato elettivo di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno, da ema-
narsi entro sessanta giorni, dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti termini e modalità di accesso al
fondo di cui alla presente disposizione.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni:

2022: – 5.000.000:
2023: – 5.000.000:
2024: – 5.000.000:

1.79. Benigni.

Dopo il comma 589, aggiungere il se-
guente:

589-bis. All’articolo 47, comma 1, del 6
novembre 2021, n. 152, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

« c-bis) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

“7-bis. In caso di revoca del controllo
giudiziario di cui al presente articolo, chi
ha la proprietà, l’uso o l’amministrazione
dei beni e delle aziende di cui al comma 1
ha diritto al rimborso dei compensi perce-
piti dall’amministratore giudiziario. Si ap-
plicano, per quanto compatibili le disposi-
zioni di cui all’articolo 315 del codice di
procedura penale.” ».

1.264. Varchi, Maschio, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 589, aggiungere il se-
guente:

589-bis. Dopo l’articolo 28 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, aggiun-
gere il seguente:

« Art. 28-bis.

1. Nei casi di revocazione od annulla-
mento definitivo a seguito di gravame dei
provvedimenti di prevenzione di cui al pre-
sente Titolo, al proposto è dovuto il risar-
cimento del danno subito.

2. Si applicano, per quanto compatibili
le disposizioni di cui all’articolo 315 del
codice di procedura penale. ».

1.265. Varchi, Maschio, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 591, aggiungere i se-
guenti:

591-bis. In considerazione del perdu-
rare della situazione straordinaria di emer-
genza sanitaria derivante dalla diffusione
del virus da COVID-19, per gli enti locali
strutturalmente deficitari i cui organi siano
stati sciolti per infiltrazione mafiosa ai sensi
dell’articolo 143 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
che per l’esercizio finanziario 2020 non
siano riusciti a garantire l’assolvimento delle
funzioni e dei servizi indispensabili ovvero
la copertura minima dei costi di bilancio, si
prevede, per gli anni 2020 e 2021, la pro-
roga dei trattamenti in materia di funzioni
fondamentali dei comuni di cui all’articolo
18-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, già ricono-
sciuti nell’anno 2019, anche quando questi
risultino in stato di dissesto finanziario,
come definito all’articolo 244 del medesimo
testo unico, per un periodo superiore a 5
anni e comunque inferiore a 7 anni, in
deroga a quanto stabilito dal decreto legi-
slativo 25 febbraio 1995, n. 77 e successive
modifiche ed integrazioni.
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591-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 591-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 1,
comma 627, della presente legge.

1.162. Giovanni Russo, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 603 aggiungere il se-
guente:

603-bis. All’articolo 1, comma 148-ter,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « per
quanto attiene i contributi dell’anno 2019 e
di otto mesi per quanto attiene i contributi
dell’anno 2020 ».

1.408. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere il comma 607

1.239. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 607, aggiungere infine i
seguenti:

607-bis. Al fine di incrementare i servizi
di soccorso pubblico, di prevenzione in-
cendi e di lotta attiva agli incendi boschivi,
la dotazione organica della qualifica di
vigile del fuoco del Corpo nazionale vigili
del fuoco, è incrementata di 250 unità non
prima del 30 aprile 2022, 300 unità non
prima del 30 aprile 2023 e 450 unità non
prima del 30 aprile 2024. Conseguente-
mente la dotazione organica del ruolo dei
vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata
al decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127,
e successive modificazioni, è incrementata
di complessive 1.000 unità.

607-ter. Alle facoltà assunzionali, rela-
tive esclusivamente alle assunzioni straor-
dinarie per la copertura dei posti di cui al
comma 607-bis, si provvede mediante il
ricorso per il settanta per cento (70 per
cento) dei posti disponibili, mediante scor-
rimento della graduatoria del concorso pub-
blico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto

con decreto del Ministero dell’interno n. 676
del 18 ottobre 2016, pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale della Repubblica italiana – 4a

serie speciale – n. 90 del 15 novembre
2016 (di seguito, Concorso Pubblico 250
posti di vigile del fuoco), fino all’esauri-
mento della stessa e, per il rimanente trenta
per cento (30 per cento), mediante ricorso
alla graduatoria formata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 295, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, relativa al personale volonta-
rio del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.

607-quater . Le assunzioni ordinarie de-
rivanti dalle cessazioni al 31 dicembre 2021
ed autorizzate dalla vigente normativa, si
provvede mediante il ricorso per cento per
cento (100 per cento) dei posti disponibili,
mediante il ricorso scorrimento della gra-
duatoria del concorso pubblico a 250 posti
di vigile del fuoco.

607-quinquies . Per l’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 607-bis, 607-
ter e 607-quater, è autorizzata la spesa nel
limite massimo di euro 10.712.500,00 per
l’anno 2022, di euro 12.855.000,00 per l’anno
2023 ed euro 19.282.500,00 a decorrere dal
2024.

1.184. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 616, aggiungere i se-
guenti:

616-bis. Al fine di accrescere l’efficienza
degli istituti penitenziari è autorizzata l’as-
sunzione nel ruolo iniziale del Corpo di
polizia penitenziaria, a partire dal 1° gen-
naio 2022, di:

a) 38 unità, quale anticipazione delle
straordinarie facoltà assunzionali previste
per l’anno 2022 dall’articolo 1, comma 287,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205;

b) 100 unità, quale anticipazione delle
straordinarie facoltà assunzionali previste
per l’anno 2022 dall’articolo 1, comma 381,
lettera d) della legge 27 dicembre 2017,
n. 205;
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c) 18 unità, quale anticipazione delle
straordinarie facoltà assunzionali previste
per l’anno 2022 dall’articolo 19, comma 1,
lettera b) del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162;

d) 129 unità, quale anticipazione delle
straordinarie facoltà assunzionali previste
per l’anno 2022 dall’articolo 1, comma 984,
lettera b) della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

616-ter. Alle assunzioni di cui al comma
616-bis si provvede per 205 posti, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 2199 del
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, mediante scorrimento delle
graduatorie finali di merito relative al con-
corso per l’assunzione degli allievi agenti
della Polizia Penitenziaria del concorso pub-
blico bandito con decreto 11 febbraio 2019
e per la parte residua di 80 posti attraverso
l’avviamento al corso di formazione dei soli
candidati risultati idonei alle visite conse-
guenti all’applicazione dell’articolo 259-bis
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

616-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 616-bis e 616-ter, quantificati in
euro 80 milioni per il 2022, si provvede a
valere sull’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall’articolo 1, comma
73, della presente legge.

1.144. Varchi, Maschio, Ferro, Prisco, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 616, aggiungere i se-
guenti:

616-bis. Al fine di dare attuazione agli
interventi straordinari ed eccezionali, fina-
lizzati al contenimento dell’emergenza giu-
diziaria e ad eliminare, anche mediante
l’uso di strumenti telematici, l’arretrato re-
lativo ai procedimenti di esecuzione delle
sentenze penali di condanna, nonché per

assicurare la piena efficacia dell’attività di
previsione e repressione dei reati, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato ad assu-
mere per il biennio 2022/2023, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
anche in sovrannumero rispetto all’attuale
dotazione organica e alle assunzioni già
programmate, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali ordinarie e straordinarie previ-
ste a legislazione vigente, un contingente di
almeno 1.595 unità di personale ammini-
strativo non dirigenziale, di cui n. 1.055 nel
profilo di operatore giudiziario, Area II –
F1 e 540 nel profilo di Ausiliario, Area I –
F1, con riserva specifica per i soli tiroci-
nanti della giustizia, nazionali e regionali,
di qualsiasi natura e fattispecie, mediante
procedure semplificate o per curricula, come
previsto dalla normativa anti COVID-19,
con gestione diretta del Ministero della
giustizia, con graduatoria unica nazionale
o con graduatorie distrettuali.

616-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
616-bis, quantificati in euro 50 milioni, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall’articolo 1, comma 73,
della presente legge.

1.191. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

Dopo il comma 616, aggiungere i se-
guenti:

616-bis. All’articolo 11, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal 14
settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 14 settembre 2024 ».

616-ter. Il Ministro della giustizia, con
decreto adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, provvede al
ripristino della pianta organica del perso-
nale amministrativo dei tribunali soppressi
delle circoscrizioni di L’Aquila e Chieti, e
delle relative procure della Repubblica.

616-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 616-bis e 616-ter, pari
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a euro 443.333 per l’anno 2022, 1.520.000
per l’anno 2023 e a euro 1.076.667 per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni, per i
medesimi anni, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

1.140. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 616, aggiungere i se-
guenti:

616-bis. Al fine di accrescere la sicu-
rezza degli istituti penitenziari è autoriz-
zata l’assunzione straordinaria degli allievi
agenti della Polizia penitenziaria nel limite
massimo di 205 posti aliquota militari, a
valersi sulle assunzioni straordinarie pre-
viste dal comma 287, lettera d), del « Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per
il triennio 2018-2020 », di cui alla legge 27
dicembre 2017, n. 205 e sul comma 381,
lettera e), del « Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021 », di
cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
mediante scorrimento della graduatoria fi-
nale di merito relativa al concorso per
l’assunzione degli allievi agenti della Polizia
penitenziaria del concorso pubblico ban-
dito con decreto 11 febbraio 2019.

616-ter. Agli oneri derivanti dal comma
616-bis, quantificati in euro 50 milioni per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 del 2018, come in-
crementato dall’articolo 1, comma 73, della
presente legge.

1.181. Prisco, Ferro, Varchi, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 616, aggiungere i se-
guenti:

616-bis. Al fine di assicurare lo svolgi-
mento dei maggiori compiti demandati al-
l’amministrazione della pubblica sicurezza,
è autorizzata l’assunzione straordinaria de-
gli allievi agenti della Polizia di Stato, in-
dividuati tra i soggetti aventi diritto alla
riserva di cui al comma 7-bis, dell’articolo
2199 del codice dell’ordinamento militare
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, mediante scorrimento della gradua-
toria di cui al concorso pubblico per titoli
ed esami, indetto per l’assunzione di 1148
allievi agenti della Polizia di Stato, indetto
con il bando pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 26 maggio 2017.

616-ter. Agli oneri derivanti dal comma
616-bis, quantificati in euro 60 milioni per
il 2022, si provvede a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall’articolo 1, comma 73, della presente
legge.

1.145. Varchi, Maschio, Prisco, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 616, aggiungere il se-
guente:

616-bis. Al fine di incrementare i servizi
di prevenzione e di controllo del territorio,
fermo restando quanto previsto dagli arti-
coli 703 e 2199 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è autorizzata l’assun-
zione straordinaria di personale nel Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, prioritaria-
mente attraverso lo scorrimento fino ad
esaurimento della graduatoria del concorso
a 184 posti nella qualifica di Vigile del
Fuoco, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4ª serie speciale, n. 24 del 27 marzo 1998.

616-ter. Agli oneri derivanti dal comma
616-bis, pari a 50 milioni di euro per il
2022, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
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sura denominata reddito di cittadinanza, di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come incrementata
dall’articolo 1, comma 73, della presente
legge.

1.146. Varchi, Maschio, Prisco, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 619, aggiungere i se-
guenti:

619-bis. La disposizione normativa di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, si interpreta nel senso che le spese
legali relative a giudizi per responsabilità
civile, penale e amministrativa, promossi
nei confronti di dipendenti di amministra-
zioni statali in conseguenza di fatti ed atti
connessi con l’espletamento del servizio o
con l’assolvimento di obblighi istituzionali
e conclusi con sentenza o provvedimento
che escluda la loro responsabilità, sono
rimborsate dalle Amministrazioni di appar-
tenenza, sul presupposto della immediata e
diretta riferibilità dei fatti e degli atti posti
in essere dal dipendente allo svolgimento
della prestazione lavorativa o all’assolvi-
mento dei compiti istituzionali. L’eventuale
sussistenza di accertati profili disciplinari
per i medesimi fatti nei confronti del di-
pendente non rileva ai fini dell’applica-
zione del regime dei rimborsi.

619-ter. Ogni valutazione in ordine alla
sussistenza dei presupposti del diritto al
rimborso, di cui al comma precedente, com-
pete all’Amministrazione di appartenenza.
È rimesso, invece, all’Avvocatura dello Stato
esclusivamente il giudizio di congruità sulle
istanze di rimborso. Nel caso in cui, ad
esito della valutazione di congruità, venga
operata una riduzione superiore al 10 per
cento del rimborso richiesto, il dipendente
interessato può chiedere il parere al Con-
siglio dell’Ordine degli avvocati del Foro di
competenza per il procedimento. In caso di
contrasto, prevale il parere rilasciato dal

Consiglio dell’Ordine degli avvocati. In ana-
logia a quanto previsto dall’articolo 8 della
legge 26 aprile 2019, n. 36, nel caso in cui
il difensore di fiducia del dipendente sia
iscritto nell’albo degli avvocati di un di-
stretto di Corte d’appello diverso da quello
dell’autorità giudiziaria procedente, sono
comprese le spese documentate e le inden-
nità di trasferta del difensore nella misura
minima consentita.

619-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2914, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
73 della presente legge.

1.183. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 620, aggiungere i se-
guenti:

620-bis. Al fine di rimediare alla ca-
renza di organico negli istituti penitenziari,
di incrementare l’efficienza, i servizi di
prevenzione e sicurezza al loro interno
connessi anche alla emergenza epidemio-
logica della diffusione del COVID-19, in
deroga alle vigenti facoltà assunzionali e
alle vigenti dotazioni organiche, sono au-
torizzate per il 2022 assunzioni, nel limite
massimo di 800 unità complessive, di allievi
agenti Polizia penitenziaria mediante scor-
rimento fino all’eventuale esaurimento de-
gli idonei della graduatoria, approvata con
decreto dirigenziale 12 ottobre 2021, del
concorso pubblico per l’assunzione di 754
allievi agenti del ruolo maschile e femmi-
nile della Polizia penitenziaria, indetto con
decreto ministeriale 11 febbraio 2019, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale – 4° serie spe-
ciale – n. 18 del 5 marzo 2019, elevato a
938 posti.

620-ter. Ai fini delle assunzioni di cui al
comma 620-bis, è autorizzata la spesa di
euro 35.000.000 a decorrere dal 2022.

620-quater. Agli oneri derivati dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
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620-bis, pari ad euro 35.000.000 a decor-
rere dal 2022, si provvede mediante le
maggiori entrate rivenienti dalla riduzione
complessiva dei regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale di cui all’elenco con-
tenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

1.19. Cirielli, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 620, aggiungere i se-
guenti:

620-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza delle risorse umane dei Comparti
difesa, sicurezza e soccorso pubblico e ga-
rantire una maggiore azione di preven-
zione e controllo del territorio e di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, con-
nessi, in particolare, all’emergenza sanita-
ria in corso a causa della diffusione del
COVID-19, è autorizzata, per gli anni 2022,
2023 e 2024, nel limite di 25.000 unità
complessive, l’assunzione straordinaria di
personale nei comparti richiamati, me-
diante scorrimento, fino all’eventuale esau-
rimento, delle graduatorie in corso di va-
lidità alla data di entrata in vigore della
presente legge, assicurando la precedenza
sulla base del concorso più risalente nel
tempo.

620-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
620-bis, pari a 1 miliardo di euro annui a
decorrere dal 2022, si provvede mediante le
maggiori entrate rivenienti dalla riduzione
complessiva dei regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale di cui all’elenco con-
tenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

1.18. Cirielli, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 621, aggiungere i se-
guenti:

621-bis. Nello stato di previsione del
Ministero della difesa è istituito un fondo,
con una dotazione di 10 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per
il ripianamento e il potenziamento di mezzi,
attrezzature e materiali da destinate alle
unità operative del genio.

621-ter. Con decreto del Ministro della
difesa, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Capo di stato
maggiore della difesa, si provvede annual-
mente alla definizione delle esigenze e alla
ripartizione del fondo.

621-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 621-bis e 621-
ter, pari ad euro 10 milioni per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 1, comma
627, della presente legge.

1.157. Giovanni Russo, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 621, aggiungere i se-
guenti:

621-bis. Al fine di garantire l’assistenza
psicologica al personale delle Forze ar-
mate, impegnato nel contenimento della
diffusione del COVID-19, nello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, è istituito
un Fondo con una dotazione di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
Con decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’utilizzazione delle risorse di
cui al presente comma.

621-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 621-bis, pari ad
euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 1, comma 627, della presente
legge.

1.160. Giovanni Russo, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Sostituire i commi da 629 a 633 con i
seguenti:

629. I giudici di pace, i giudici onorari di
tribunale e i viceprocuratori in servizio alla
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data di entrata in vigore del presente de-
creto che optino per la incompatibilità as-
soluta con altra attività lavorativa pubblica
o privata, sono stabilizzati nelle loro fun-
zioni, con verifiche solo ordinarie, mante-
nendo, anche in caso di modifica del loro
status, le funzioni giudicanti autonome e
requirenti fino al compimento del settan-
taduesimo anno di età svolte al momento
della entrata in vigore della presente legge,
ma comunque non oltre il limite di età
previsto per i magistrati di carriera, e con
la gradualità della responsabilità discipli-
nare e civile prevista per quest’ultimi. Inol-
tre, gli stessi, a partire dalla data di entrata
in vigore della presente legge, potranno
svolgere, nell’ambito delle proprie compe-
tenze acquisite, compiti di organizzazione e
formazione dei nuovi giudici onorari.

630. Eventuali situazioni di incompati-
bilità devono essere rimosse entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione.

631. I giudici di pace, i giudici onorari di
tribunale e i viceprocuratori in servizio,
alla data di entrata in vigore della presente
legge che non optino per la incompatibilità
assoluta possono essere confermati alla sca-
denza del primo quadriennio di cui al
decreto legislativo 31 maggio 2016 n. 92 o
di cui all’articolo 32 comma 8, a domanda
ed a norma dell’articolo 18 commi da 1 a
4 per ciascuno dei successivi quadrienni. In
tal caso l’incarico cessa al raggiungimento
del settantaduesimo anno di età. In ogni
caso, l’incarico cessa al compimento del
raggiungimento dei limiti di età come pre-
visto dall’articolo 1 del presente decreto.

632. I giudici onorari di tribunale e i
vice procuratori onorari che ne facciano
richiesta possono essere assegnati all’uffi-
cio del giudice di pace.

633. Il trattamento economico dei ma-
gistrati onorari stabilizzati ai sensi del
comma 1 è parificato a quello dei magi-
strati di tribunale.

633-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi da 629 a 633, quantificati
in euro 420 milioni a decorrere dal 2022, si
provvede a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.414. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 629 con il seguente:

629. I giudici onorari di pace e i vice
procuratori onorari in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge:

a) permangono nell’esercizio delle ri-
spettive funzioni non oltre il termine ana-
grafico di massima permanenza in servizio
previsto per i magistrati di ruolo;

b) percepiscono il trattamento retri-
butivo, previdenziale e assistenziale spet-
tante ai magistrati di tribunale;

c) sono tenuti al rispetto dei doveri e
delle incompatibilità previsti per i magi-
strati di ruolo e soggiacciono alla disciplina
applicabile a questi ultimi in caso di re-
sponsabilità civile, disciplinare o ammini-
strativo-contabile, collocamento in congedo
o in aspettativa per malattia, infortunio sul
lavoro, gravidanza, allattamento, ferie, as-
senze per motivi di famiglia, elettorali o
assunzione a tempo determinato di altro
incarico autorizzato temporaneamente in-
compatibile con l’esercizio delle funzioni
giudiziarie;

d) qualora abbiano optato per l’eser-
cizio a tempo pieno dell’attività giurisdizio-
nale, sono collocati in aspettativa non re-
tribuita da altri incarichi eventualmente
assunti come pubblici dipendenti di ruolo a
tempo indeterminato o determinato presso
le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con il solo diritto al
riconoscimento dell’anzianità di servizio e
alla conservazione del posto, anche in so-
vrannumero;

e) esercitano i diritti di elettorato at-
tivo e passivo loro specificamente riservati
presso gli organi di autogoverno distret-
tuali;

f) possono svolgere la professione fo-
rense, anche come avvocati dipendenti di
enti pubblici, nel rispetto dei criteri di cui
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all’articolo 2 comma 4, lettere b), c) ed e)
della legge 28 aprile 2016, n. 57, purché
optino per l’esercizio dell’attività giurisdi-
zionale a tempo parziale in misura non
superiore al 50% dell’orario di lavoro or-
dinario, con conseguente riproporziona-
mento della retribuzione;

g) qualora abbiano optato l’esercizio a
tempo pieno, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni, possono mantenere l’iscrizione al-
l’albo degli avvocati esclusivamente con ri-
ferimento all’elenco speciale degli avvocati
dipendenti degli enti pubblici, anche qua-
lora non siano dipendenti pubblici.

Conseguentemente:

i maggiori oneri della presente dispo-
sizione si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per il reddito di citta-
dinanza;

allo stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, missione
24 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia), programma 12 (Trasferimenti assisten-
ziali a enti previdenziali, finanziamento na-
zionale spesa sociale, programmazione, mo-
nitoraggio e valutazione politiche sociali e di
inclusione attiva), apportare le seguenti va-
riazioni:

2022:

CP: –7.000.000.000
CS: –7.000.000.000

2023:

CP: –7.000.000.000
CS: –7.000.000.000

2024:

CP: –7.000.000.000
CS: –7.000.000.000

1.255. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 629, sono apportate le se-
guente modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso « Art. 29 »,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, ultimo periodo, so-
stituire la parola: comporta con le seguenti:
non comporta;

2) al comma 4, sopprimere le parole:
e da un avvocato iscritto all’albo speciale
dei patrocinanti dinanzi alle magistrature
superiori designato dal Consiglio dell’Or-
dine;

3) sopprimere il comma 5;

4) i commi 6 e 7 sono sostituiti dal
seguente:

« 6. I magistrati onorari confermati sono
equiparati ad ogni effetto quanto al trat-
tamento previdenziale, assistenziale e re-
tributivo ad un magistrato di Tribunale. Ai
magistrati onorari confermati che optano
per il regime di esclusività delle funzioni
onorarie si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 16 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12. »;

5) sopprimere i commi 8 e 9;

6) sopprimere la lettera c).

1.148. Varchi, Maschio, Ferro, Lucaselli,
Trancassini, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 629, lettera a):

a) al punto 6:

1) sostituire le parole: F2 e F1 con le
seguenti: F4 e F5;

2) sopprimere le parole: , con esclu-
sione degli incrementi previsti per tali voci
dai contratti collettivi nazionali di lavoro
successivi al triennio 2019-2021;

3) sostituire le parole: doppio del-
l’indennità con le seguenti: quadruplo del-
l’indennità;

b) al punto 7:

1) sostituire le parole: F2 e F1 con le
seguenti: F4 e F5;

2) sopprimere le parole: , con esclu-
sione degli incrementi previsti per tali voci
dai contratti collettivi nazionali di lavoro
successivi al triennio 2019-2021;

Conseguentemente, ai maggiori oneri della
presente disposizione si provvede mediante
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definanziamento di pari valore delle risorse
a valere sullo stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, missione 4 (L’Italia in Eu-
ropa e nel Mondo), programma 4.2 (Coope-
razione allo sviluppo).

1.254. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Al comma 629, lettera a) capoverso « Art.
29 », comma 6, sopprimere i periodi dal
secondo al quinto.

1.413. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 629, lettera a) capoverso « Art.
29 », comma 1, sostituire le parole: possono
essere confermati a domanda con le se-
guenti: sono confermati.

Conseguentemente, sono soppressi i commi
da 2 a 5.

1.411. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 629, alla lettera a), capoverso
« Art. 29 », al comma 1, sostituire le parole:
possono essere confermati con le seguenti:
sono confermati.

1.188. Maschio, Varchi, Ferro, Lucaselli,
Trancassini, Rampelli.

Al comma 629, lettera a) capoverso « Art.
29 », comma 6, primo periodo, sopprimere le
parole: dalla comunicazione dell’esito della
procedura valutativa di cui al comma 3.

1.412. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 629, lettera a), dopo il punto 1
aggiungere il seguente:

1-bis) I magistrati onorari che, al
31.12.2021 non hanno ancora compiuto il
settantesimo anno di età ma che sono ces-

sati dall’esercizio delle loro funzioni al com-
pimento del sessantottesimo anno in forza
delle previgenti disposizioni di legge, pos-
sono essere riammessi al servizio a loro
semplice domanda sino al compimento del
settantesimo anno di età. Il Ministero della
Giustizia comunica all’INPS le informa-
zioni necessarie per la sospensione, per il
periodo di riammissione in servizio, del
trattamento pensionistico erogato.

Conseguentemente, ai maggiori oneri della
presente disposizione si provvede mediante
definanziamento di pari valore delle risorse
a valere sullo stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, missione 4 (L’Italia in Eu-
ropa e nel Mondo), programma 4.2 (Coope-
razione allo sviluppo).

1.253. Delmastro Delle Vedove, Bignami,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Al comma 629, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso « Art. 29 »,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, sostituire le parole:
tanto nell’ipotesi di mancata presentazione
della domanda, quanto in quella di man-
cato superamento della procedura valuta-
tiva di cui al successivo comma 3, con le
seguenti: nell’ipotesi di mancata presenta-
zione della domanda, e all’ultimo periodo,
sostituire la parola: comporta con le se-
guenti: non comporta;

2) sopprimere i commi 3, 4 e 5;

3) i commi 6 e 7 sono sostituiti dal
seguente:

« 6. I magistrati onorari confermati sono
equiparati ad ogni effetto quanto al trat-
tamento previdenziale, assistenziale e re-
tributivo ad un magistrato di Tribunale. Ai
magistrati onorari confermati che optano
per il regime di esclusività delle funzioni
onorarie si applicano le disposizioni di cui
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all’articolo 16 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12. »;

4) sopprimere i commi 8 e 9;

5) sopprimere la lettera c).

1.149. Varchi, Maschio, Ferro, Lucaselli,
Trancassini, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Sostituire il comma 683 con il seguente:

683. Le disposizioni di cui all’articolo 5,
commi 15-bis, 15-ter, 15-quater, 15-quin-
quies e 15-sexies, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215,
sono soppresse.

1.40. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.

Sostituire il comma 683 con il seguente:

683. Le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 15-quater e 15-quinquies e 15-
sexies del decreto-legge n. 146 del 21 otto-
bre 2021, convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2021 n. 215 sono sop-
presse.

1.227. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 702, inserire il seguente:

702-bis. Al fine di contenere gli effetti
negativi derivanti dalla diffusione del con-
tagio da COVID-19 e dagli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico e del gas natu-
rale, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, un
fondo con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2022, da destinare alle
imprese operanti nel distretto della cera-
mica di Civita Castellana. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
tito il Ministro dell’economia, sono indivi-
duati i criteri e le modalità di riparto delle
risorse di cui al presente comma, nonché le

modalità di recupero e di eventuale rias-
segnazione delle risorse non utilizzate di
cui al presente comma.

Conseguentemente, al comma 627 sosti-
tuire le parole: euro 11.681.984 con le se-
guenti: euro 1.681.984.

1.378. Rotelli, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 751, è aggiunto il se-
guente:

751-bis. Al fine di fine di garantire una
migliore presa in carico del paziente onco-
logico e al fine di supportare l’attività di
screening su tutto il territorio nazionale,
relativa alla diagnosi del cancro al pol-
mone, la spesa autorizzata ai sensi dell’ar-
ticolo 34, comma 10-sexies, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106 è incrementata di un ulteriore mi-
lione di euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, ridurre di 1 milione
per l’anno 2022 il Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.81. Benigni.

Al comma 770, sostituire le parole: 3
milioni con le seguenti: 3,5 milioni e dopo le
parole: docenti aggiungere le seguenti: , edu-
catore e personale amministrativo.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’incremento disposto dal presente
comma, si provvede a valere sul Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come incremen-
tato dal comma 627 della presente legge.

1.252. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Al comma 770, primo periodo, dopo le
parole: piccole isole, inserire le seguenti: e
comunità montane.
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Conseguentemente:

sostituire le parole: 3 milioni con le
seguenti: 30 milioni e aggiungere alla fine
del periodo le seguenti parole: o comunità
montana;

ai maggiori oneri derivanti dall’incre-
mento disposto dal presente comma, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa a di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementata ai sensi del comma 73 della
presente legge.

1.251. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Al comma 770, alla fine del secondo
periodo inserire le seguenti parole: ovvero in
comune diverso da quello della propria
residenza.

Conseguentemente:

sostituire le parole 3 milioni con le
seguenti: 300 milioni;

ai maggiori oneri derivanti dall’incre-
mento disposto dal presente comma, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa a di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementata ai sensi del comma 73 della
presente legge.

1.250. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Al comma 771, sopprimere le parole: 0,.

Conseguentemente, ai maggiori oneri della
presente disposizione si provvede mediante
definanziamento di pari valore delle risorse
a valere sullo stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, missione 4 (L’Italia in Eu-

ropa e nel Mondo), programma 4.2 (Coope-
razione allo sviluppo).

1.240. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 797, sostituire la parola: 1 con
la seguente: 100.

1.357. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 797, sostituire la parola: 1 con
la seguente: 30.

1.356. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere i se-
guenti:

799-bis. Per l’anno 2023, relativamente
alle spese sostenute nel 2022, agli esercenti
attività commerciali che operano esclusi-
vamente nel settore della vendita al detta-
glio di giornali, riviste e periodici è rico-
nosciuto il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 806 a 809, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, alle condizioni e
con le modalità ivi previste per l’anno 2020,
nel limite massimo di spesa di 17 milioni di
euro. Fermo restando il suddetto limite di
spesa, il credito d’imposta può essere al-
tresì parametrato anche agli importi spesi
per l’acquisto o il noleggio di registratori di
cassa o registratori telematici e di disposi-
tivi POS, agli importi spesi a titolo di com-
missioni e spese per operazioni bancarie,
mutui, assicurazioni e garanzie fideiussorie
connessi all’attività di vendita di quotidiani
e periodici, e per i contributi previdenziali
riferiti anche a collaboratori familiari, per
il recupero quota ammortamento per av-
viamento, beni immobili e/o costruzioni
leggere, nonché alle altre spese individuate
con il decreto di cui al comma 808 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 con il quale
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vengono altresì individuati eventuali mas-
simali di costo per ciascuna spesa cui pa-
rametrare il credito di imposta.

799-ter. Per gli anni 2022 e 2023, agli
esercenti attività commerciali che operano
esclusivamente nel settore della vendita al
dettaglio di giornali, riviste e periodici che
siano in possesso di uno o più dei seguenti
requisiti: a) abbiano una età compresa tra
i 18 e i 40 anni, b) siano imprese femminili,
c) siano l’unico punto vendita di un Co-
mune o di una sua frazione o circoscri-
zione, d) abbiano avviato o siano subentrati
in una attività di rivendita esclusiva di
quotidiani e periodici nel 2022, la misura
del credito di imposta di cui al comma
799-bis, è stabilita nella misura massima di
euro 6.000.

799-quater. Nel caso di insufficienza delle
risorse disponibili rispetto alle richieste am-
messe, si procede alla ripartizione delle
stesse tra i beneficiari in misura propor-
zionale al credito d’imposta astrattamente
spettante ai sensi del comma 799-bis e
799-ter. Il credito d’imposta di cui sopra
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta sulle
attività produttive.

799-quater. Alla copertura dell’onere de-
rivante dall’attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per il plura-
lismo e l’innovazione dell’informazione, di
cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, nell’ambito della quota delle
risorse del Fondo destinata agli interventi
di competenza della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Per le predette finalità il
suddetto Fondo è incrementato di 2 milioni
di euro per il 2022 e di 17 milioni per il
2023 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

1.352. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

Dopo il comma 799, aggiungere i se-
guenti:

799-bis. Al fine di garantire la sosteni-
bilità e la capillarità della diffusione della

stampa, alle imprese editrici di quotidiani e
periodici è riconosciuto un credito d’impo-
sta fino al 30 per cento della spesa soste-
nuta nell’anno 2021 per la distribuzione
delle testate edite, ivi inclusa la spesa per il
trasporto dai poli di stampa ai punti ven-
dita, come attestata ai sensi del comma 2.
Il credito d’imposta è concesso entro il
limite di 60 milioni di euro per l’anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, previa istanza
diretta al Dipartimento per l’informazione
e l’editoria della Presidenza del Consiglio
dei ministri. Nel caso di insufficienza delle
risorse disponibili rispetto alle richieste am-
messe, si procede alla ripartizione delle
stesse tra i beneficiari in misura propor-
zionale al credito d’imposta astrattamente
spettante calcolato ai sensi del comma 3.
L’efficacia della disposizione di cui al pre-
sente comma è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.

799-ter. Ai fini del credito d’imposta di
cui al comma 799-bis si considerano am-
missibili le spese di distribuzione e tra-
sporto sostenute, al netto della percentuale
di sconto per la rete di vendita del prezzo
di copertina, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 109 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
recante il testo unico delle imposte sui
redditi. L’effettuazione di tali spese deve
risultare da apposita attestazione rilasciata
dai soggetti di cui all’articolo 35, commi 1,
lettera a), e 3, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, legittimati a rilasciare il visto
di conformità dei dati esposti nelle dichia-
razioni fiscali, ovvero dai soggetti che eser-
citano la revisione legale dei conti ai sensi
dell’articolo 2409-bis del codice civile.

799-quater. Il credito d’imposta di cui al
comma 799-bis non è cumulabile con il
contributo diretto alle imprese editrici di
quotidiani e periodici, di cui all’articolo 2,
commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, e al decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70. Esso è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Ai fini dell’utilizzo del credito di
imposta, il modello F24 deve essere pre-
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sentato a pena di scarto esclusivamente
tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle
entrate. Il medesimo modello F24 è altresì
scartato qualora l’ammontare del credito
d’imposta utilizzato in compensazione ri-
sulti eccedente l’importo spettante.

799-quinquies. Il credito d’imposta di
cui al comma 799-bis è revocato nel caso in
cui la documentazione presentata contenga
elementi non veritieri o risultino false le
dichiarazioni rese. La revoca parziale del
credito d’imposta è disposta solo nel caso
in cui dagli accertamenti effettuati siano
rilevati elementi che condizionano esclusi-
vamente la misura del beneficio concesso.
Ai fini del recupero di quanto indebita-
mente fruito, si applica l’articolo 1, comma
6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73.

799-sexies. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti le modalità, i contenuti, la documen-
tazione richiesta ed i termini per la pre-
sentazione dell’istanza.

Conseguentemente, agli oneri derivanti,
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione, di cui al-
l’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198,
nell’ambito della quota spettante alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, che è cor-
rispondentemente incrementato di 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2022. Le risorse
destinate al riconoscimento del credito d’im-
posta di cui ai medesimi commi sono iscritte
nel pertinente capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze e sono trasferite nella contabilità
speciale n. 1778 « Agenzia delle entrate –
fondi di bilancio » per le necessarie regola-
zioni contabili.

1.318. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere i se-
guenti:

799-bis. A fronte anche dei processi di
digitalizzazione in atto, per i periodi di
imposta 2021 e 2022 è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del trenta
per cento (30 per cento) dei costi sostenuti
per le attività di cui al comma 799-ter.

799-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 799-bis è riconosciuto esclusiva-
mente per spese relative a spese di mece-
natismo, sponsorizzazione, finanziamento
o assunzione del costo diretto, di attività di
archiviazione, catalogazione, creazione di
banche dati delle opere, comunicazione al
pubblico delle riproduzioni delle opere at-
traverso piattaforme tecnologiche per con-
sentire la fruizione virtuale, attraverso mo-
dalità interattive e di realtà aumentata, e
per la messa a disposizione di banche dati
di immagini delle opere d’arte acquistabili.

799-quater. Gli esercizi di cui al comma
799-bis possono accedere al credito d’im-
posta nel rispetto dei limiti di cui al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione europea del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione
Europea agli aiuti « de minimis ». Il credito
d’imposta non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, presentando il mo-
dello F24 esclusivamente attraverso i ser-
vizi telematici messi a disposizione dall’A-
genzia delle Entrate, pena lo scarto dell’o-
perazione di versamento, secondo modalità
e termini definiti con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia.

799-quinquies. Con decreto del Ministro
della cultura, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto sono definite le tipologie di
spese eleggibili, le procedure per la loro
ammissione al beneficio nel rispetto del
limite di cui al comma 5, le soglie massime
di spesa eleggibile per singola voce di spesa
sostenuta, nonché le procedure di recupero
nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti
d’imposta secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1, comma 6, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

1.350. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere i se-
guenti:

799-bis. Al decreto-legge, n. 83 del 2014,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 106 del 2014, all’articolo 1:

a) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) la parola: « pubblici » è sostituita
dalle seguenti: « di cui all’articolo 101 del
decreto legislativo n. 42 del 2004 »;

2) le parole: « di appartenenza pub-
blica » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 101 del decreto legislativo
n. 42 del 2004 »;

3) dopo le parole: « delle imprese e
dei centri di produzione teatrale e di danza »
sono inserite le seguenti: « delle istituzioni
di cui al titolo III della legge n. 800 del
1967 e successive modificazioni e integra-
zioni, comprese quelle previste dal decreto
ministeriale 1° luglio 2014 e dal decreto
ministeriale 27 luglio 2017, degli istituti e
associazioni »;

b) al comma 2 la parola: « pubblici » è
sostituita dalle seguenti: « di cui all’articolo
10 del decreto legislativo n. 42 del 2014 »;

c) al comma 5 la parola: « pubblici » è
sostituita dalle seguenti: « di cui all’articolo
10 del decreto legislativo n. 42 del 2014 »;

799-ter. Per le erogazioni liberali in de-
naro effettuate nei periodi d’imposta succes-
sivi a quello in corso al 31 dicembre 2013,
per interventi di manutenzione, protezione e
restauro di beni culturali pubblici di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 42 del
2004, per il sostegno degli istituti e dei luoghi
della cultura di appartenenza pubblica di cui
all’articolo 101 del decreto legislativo n. 42
del 2004, delle fondazioni lirico-sinfoniche e
dei teatri di tradizione, delle istituzioni con-
certistico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei
teatri di rilevante interesse culturale, dei fe-
stival, delle imprese e dei centri di produ-
zione teatrale e di danza, delle istituzioni di
cui al titolo III della legge n. 800 del 1967 e
successive modificazioni e integrazioni, com-
prese quelle previste dal decreto ministe-
riale 1o luglio 2014 e dal decreto ministeriale
27 luglio 2017, degli istituti e associazioni di
rievocazione storica, nonché dei circuiti di
distribuzione e per la realizzazione di nuove
strutture, il restauro e il potenziamento di
quelle esistenti di enti o istituzioni pubbliche
che, senza scopo di lucro, svolgono esclusiva-
mente attività nello spettacolo, non si appli-
cano le disposizioni di cui agli articoli 15,
comma 1, lettere h) e i), e 100, comma 2,
lettere f) e g), del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e spetta un credito d’imposta, nella misura
del 65 per cento delle erogazioni effettuate.

1.337. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere i se-
guenti:

799-bis. Per gli aumenti di capitale delle
società indicate al comma 1, dell’articolo
26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, che presentano un
ammontare di ricavi di cui all’articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 relativo all’ultimo
periodo d’imposta chiuso, non superiore a
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cinque milioni di euro e che svolgono come
attività prevalente una di quelle riferite ai
codici Ateco riportati nell’Allegato 3 al pre-
sente decreto, compete il credito di imposta
previsto al comma 8 del medesimo articolo
26, nella misura del 100 per cento, a pre-
scindere dalla esposizione di perdite nel
bilancio della società conferitaria.

799-ter. L’investimento massimo del con-
ferimento in denaro sul quale calcolare il
credito d’imposta non può eccedere euro
100.000.

799-quater. Il credito d’imposta com-
pete per i conferimenti eseguiti entro il 30
giugno 2021, è utilizzabile esclusivamente
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
a partire dal decimo giorno successivo a
quello di effettuazione dell’investimento, suc-
cessivamente all’approvazione del bilancio
per l’esercizio chiuso nel 2020 ed entro la
data del 30 novembre 2021 e non può
essere ceduto a terzi da parte della società
conferitaria. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

799-quinquies. Per quanto non espres-
samente previsto dal presente articolo, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 26, commi da 1 a
8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, e ai relativi provve-
dimenti attuativi.

Conseguentemente dopo l’allegato 2, è
inserito il seguente:

« Allegato 3
(articolo 36-bis, comma 1)

CODICI ATECO

49094 – Agenzie ed agenti o procuratori
per lo spettacolo e lo sport.

773994 – Noleggio di strutture ed at-
trezzature per manifestazioni e spettacoli:
impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi.

799011 – Servizi di biglietteria per eventi
teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e
d’intrattenimento.

855209 – Altra formazione culturale.

900101 – Attività nel campo della reci-
tazione.

900109 – Altre rappresentazioni artisti-
che.

900201 – Noleggio con operatore di
strutture ed attrezzature per manifesta-
zioni e spettacoli.

900209 – Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche.

900309 – Altre creazioni artistiche e
letterarie.

900400 – Gestione di teatri, sale da
concerto e altre strutture artistiche ».

1.354. Mollicone, Rampelli, Lucaselli, Tran-
cassini.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere i se-
guenti:

799-bis. 1. Per gli anni 2022 e 2023, agli
esercenti attività commerciali che operano
esclusivamente nel settore della vendita al
dettaglio di giornali, riviste e periodici, al
fine di migliorare le condizioni di accesso
all’informazione e di incrementare la dif-
fusione della stampa, è riconosciuto, nel
limite di spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 15 milioni di euro per
l’anno 2023, un contributo per la consegna
a domicilio delle copie di giornali, riviste e
periodici consegnate a domicilio nonché
per la fornitura dei punti vendita delle
zone dove la fornitura della stampa quoti-
diana e periodica non è assicurata dagli
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ordinari canali di distribuzione e degli eser-
cizi commerciali che facciano richiesta di
fornitura.

799-bis. Con decreto della Presidenza
del Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni applicative del
comma precedente anche con riferimento
al monitoraggio ed al rispetto dei limiti di
spesa ivi previsti.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai commi precedenti si provvede mediante
corrispondente riduzione della quota del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione del-
l’informazione spettante alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ai sensi dall’articolo 1,
comma 4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.

1.319. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

Dopo il comma 799, aggiungere i se-
guenti:

799-bis. Al fine di favorire e sostenere la
ripresa dei consumi culturali, all’articolo
15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la
lettera c-ter) è inserita la seguente

« c-quater ) le spese culturali, per la
parte che eccede euro 129,11. ».

799-ter. Dette spese sono costituite esclu-
sivamente dalle spese per l’acquisto di bi-
glietti di ingresso o tessere d’abbonamento
a musei, mostre, eventi culturali, monu-
menti, gallerie, aree archeologiche, parchi
naturali, concerti, spettacoli teatrali, sale
cinematografiche, nonché dalle spese per
l’acquisto di libri e di opere protette da
diritto d’autore su supporto cartaceo, au-
dio, o video e prodotti musicali. Ai fini
della detrazione la spesa culturale deve
essere certificata da biglietto o abbona-
mento riportante il marchio SIAE, da fat-
tura o da scontrino fiscale contenente la
specificazione della natura, qualità e quan-
tità dei beni o degli spettacoli. Il certificato
di acquisto deve comunque contenere l’in-

dicazione del nome e cognome del desti-
natario o il suo codice fiscale.

799-quater. La detrazione di cui alla
presente lettera spetta qualora il reddito
complessivo non ecceda 100.000,00 euro.

1.320. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Alle persone fisiche che avviano
un’attività commerciale che opera esclusi-
vamente nel settore della vendita al detta-
glio di giornali o che subentrano a titolo
definitivo in una attività che opera esclu-
sivamente nel settore della vendita al det-
taglio di giornali, nel corso del 2022, è
riconosciuto, nel limite di spesa comples-
sivo di 3 milioni, un contributo a fondo
perduto di euro 3.000. Il contributo è au-
mentato a euro 5.000, agli esercenti di cui
al comma 1 che siano in possesso di uno o
più dei seguenti requisiti: a) abbiano una
età compresa tra i 18 e i 40 anni b) siano
imprese femminili, c) siano l’unico punto
vendita di un Comune o di una sua fra-
zione o circoscrizione, d) abbiano la sede
operativa ubicata nei territori delle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Gli eser-
centi possono accedere al bonus nel ri-
spetto dei limiti di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ». Nel caso di insufficienza
delle risorse disponibili rispetto alle richie-
ste ammesse, si procede alla ripartizione
delle stesse tra i beneficiari in misura pro-
porzionale. Il bonus di cui al presente
articolo non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta sulle attività produttive. Con decreto
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
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giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le disposizioni
applicative del presente articolo anche con
riferimento al monitoraggio ed al rispetto
dei limiti di spesa ivi previsti. 5. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione e pari
euro 3 milioni per il 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.326. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Per il periodo d’imposta rela-
tivo all’annualità 2022 alle micro e piccole
imprese, come definite dalla raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, è attribuito un credito d’im-
posta per le spese sostenute per l’acquisto
di prestazioni consulenziali di natura spe-
cialistica finalizzate a contrastare la con-
traffazione di marchio e prodotto e a tu-
telare la proprietà intellettuale attraverso
attività di monitoraggio delle diverse tipo-
logie di siti e portali online, di cancella-
zione dei contenuti illegali e di tutte le
attività propedeutiche e successive all’a-
zione medesima. Il credito d’imposta è ri-
conosciuto in relazione a ciascun periodo
d’imposta in misura pari al 50 per cento
dei costi sostenuti ed entro il limite mas-
simo di 20.000 euro;

a) alle grandi e medie imprese, come
definite dalla citata raccomandazione 2003/
361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è
riconosciuto in relazione a ciascun periodo
d’imposta in misura pari al 40 per cento
dei costi sostenuti ed entro il limite mas-
simo di 35.000 euro;

b) il credito d’imposta di cui al pre-
sente comma è subordinato alla sottoscri-
zione di un contratto di servizio di consu-
lenza tra le imprese e le società di consu-
lenza o i professionisti, qualificati secondo
i requisiti e i criteri previsti da un apposito
Decreto del Ministero dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

c) il contributo di cui alla lettera a) è
erogato in conformità al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili, come rifinan-
ziato dalla presente legge.

1.351. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Per le spese culturali, spetta un
credito d’imposta, nella misura del 19 per
cento delle erogazioni effettuate. Dette spese
sono costituite esclusivamente dalle spese
per l’acquisto di biglietti di ingresso o tes-
sere d’abbonamento a musei, mostre, eventi
culturali, monumenti, gallerie, aree arche-
ologiche, parchi naturali, concerti, spetta-
coli teatrali, sale cinematografiche, nonché
dalle spese per l’acquisto di libri e di opere
protette da diritto d’autore su supporto
cartaceo, audio, o video e prodotti musicali.
Ai fini della detrazione la spesa culturale
deve essere certificata da biglietto o abbo-
namento riportante il marchio SIAE, da
fattura o da scontrino fiscale contenente la
specificazione della natura, qualità e quan-
tità dei beni o degli spettacoli. Il certificato
di acquisto deve comunque contenere l’in-
dicazione del nome e cognome del desti-
natario o il suo codice fiscale. Il credito
d’imposta di cui al precedente comma non
spetta qualora il reddito complessivo del
periodo in cui è maturato ecceda 100.000,00
euro. Qualora l’ammontare delle imposte
dovute per il periodo d’imposta in cui il
credito è maturato risultasse incapiente, il
credito d’imposta spettante di cui al comma
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799-bis potrà essere utilizzato a valere nei
periodi successivi non oltre al quinto.

1.321. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Alla legge 29 luglio 2014, n. 106
sostituire il comma 1 dell’articolo 1 con il
seguente:

« 1. Per le erogazioni liberali in denaro
effettuate nei periodi d’imposta successivi a
quello in corso al 31 dicembre 2013, per
l’ideazione, la creazione, la produzione, lo
sviluppo, la diffusione, la conservazione, la
ricerca e la valorizzazione o la gestione di
prodotti culturali, intesi quali beni, servizi
e opere dell’ingegno inerenti alla lettera-
tura, alla musica, alle arti figurative, alle
arti applicate, allo spettacolo dal vivo, alla
cinematografia e all’audiovisivo, agli ar-
chivi, alle biblioteche e ai musei nonché al
patrimonio culturale e ai processi di inno-
vazione ad esso collegati, e per la realizza-
zione di nuove strutture il restauro e il
potenziamento di quelle esistenti di enti o
istituzioni che, operando senza scopo di
lucro, non si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 15, comma 1, lettere h) e i),
e 100, comma 2, lettere f) e g), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e spetta un
credito d’imposta, nella misura del 65 per
cento delle erogazioni effettuate. ».

1.322. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. All’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è inserita
la seguente:

« e-quater ) le spese culturali, per la
parte che eccede euro 129,11, quali l’ac-
quisto di biglietti di ingresso e abbona-
menti a musei, cinema, concerti, spettacoli
teatrali e dal vivo e spese sostenute per
l’acquisto di libri e di materiale audiovisivo
protetti da diritti d’autore usufruiscono delle
stesse detrazioni fiscali relative alle spese
medico-sanitarie. Tali detrazioni possono
essere applicate, a scelta del contribuente,
in alternativa a quelle per le spese medico-
sanitarie. Ai fini della detrazione il certifi-
cato di acquisto o fattura deve obbligato-
riamente contenere il nome, cognome e
codice fiscale dell’acquirente; ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal comma 799-bis, pari a 600 milioni per
il 2021 e 600 milioni per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.340. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Trancassini, Lucaselli.

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Il credito d’imposta in favore
delle imprese editrici di quotidiani e di
periodici di cui all’articolo 67, comma 1-6,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche
per l’anno 2022 nella misura del 30 per
cento delle spese sostenute nell’anno 2021
per la distribuzione delle testate edite, ivi
inclusa la spesa per il trasporto dai poli di
stampa ai punti vendita, entro il limite di
60 milioni di euro, che costituisce limite
massimo di spesa. Agli oneri derivanti dal
comma 799-bis si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.353. Mollicone, Frassinetti, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)
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Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Al fine di consentire l’innova-
zione digitale dell’esercizio cinematogra-
fico, gravemente colpito dalle ricadute eco-
nomiche negative a seguito delle misure di
contenimento del COVID-19, al decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 28, comma 3, dopo le
parole: « strutture agrituristiche » sono ag-
giunte le seguenti: « , alle sale cinematogra-
fiche e teatrali »;

b) all’articolo 177, comma 1, dopo la
lettera b-bis) è aggiunta la seguente:

« b-ter) immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale D/3, cinema e teatri, a
condizione che i relativi proprietari siano
anche gestori delle attività ivi esercitate ».

1.338. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Al fine di migliorare la viabilità
e i collegamenti di trasporto pubblico della
città metropolitana di Roma Capitale e
favorire una mobilità sostenibile per lavo-
ratori, studenti e turisti, presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili è istituito un apposito Fondo con una
dotazione iniziale di 70 milioni di euro per
il 2021. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 2-bis si provvede ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera c),
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1
luglio 2021, n. 101.

1.355. Mollicone, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli.

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. All’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica del 22 dicem-

bre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater è
aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. Dall’imposta lorda rela-
tiva a spese per i consumi culturali indivi-
duali, quali acquisto di biglietti di ingresso
e abbonamenti a musei, cinema, concerti,
spettacoli teatrali, spettacoli dal vivo, non-
ché spese sostenute per l’acquisto di libri e
di materiale audiovisivo protetti da diritto
d’autore, si detrae un importo pari all’80
per cento. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 209, comma
1, della presente legge.

1.342. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Per il 2022, il Fondo emergenze
spettacolo, cinema e audiovisivo, introdotto
con il decreto-legge n. 18 del 17 marzo
2020 « Cura Italia », convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile
2020, è aumentato nella propria dotazione
di 500 milioni. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Fondo
esigenze indifferibili), così come rifinan-
ziato dall’articolo 209 della presente legge.

1.343. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Il Fondo di cui all’articolo 38,
comma 12, del decreto-legge 19 maggio
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2020, n. 34, è rifinanziato con 4 milioni di
euro per l’anno 2021 e in misura pari a 8
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023. Agli oneri di cui al presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte a
esigenze indifferibili in corso di gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.328. Mollicone, Rampelli, Lucaselli, Tran-
cassini.

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Alla Tabella A, parte III, n. 127-
novies), allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’inizio del periodo, sono inserite le se-
guenti parole: « prestazioni di trasporto ur-
bano di persone mediante noleggio e loca-
zione di servizi di trasporto in modalità
condivisa (i servizi di cosiddetti “sharing
mobility”, ad esempio car sharing, scooter
sharing, bike sharing e monopattini in sha-
ring), ».

1.349. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. All’articolo 65 del decreto-legge
n. 18 del 17 marzo 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020,
apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: « d’impresa » ag-
giungere le seguenti: « teatrale e culturale »;

b) sostituire le parole: « 60 per cento »
con la seguente: « totale »;

c) alla fine del comma 1, aggiungere le
seguenti parole: « A/9, B/6, D/3 ».

1.325. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Trancassini, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Al comma 41 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo
le parole: « corso dell’anno solare. » aggiun-
gere le seguenti: « Ai soggetti di cui ai
commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi
rivalsa, anche parziale o indiretta, dell’im-
posta nei confronti dei clienti o degli utenti
dei servizi di cui al comma 37. ».

1.327. Mollicone, Rampelli.

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. All’articolo 1, comma 627, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 ».

1.324. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. All’articolo 1, comma 627, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2017 ».

1.323. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)
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Dopo il comma 799, aggiungere il se-
guente:

799-bis. Per la stabilizzazione dei pre-
cari Indire è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro a valere sul Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.341. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 800, aggiungere il se-
guente:

800-bis. All’articolo 29, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, così come modificato dalla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
comma 7-bis, è inserito il seguente:

« 7-ter. A decorrere dall’anno 2022, i
soggetti che sostengono spese per gli inve-
stimenti di cui ai commi 4, 7 e 7-bis del
presente articolo possono optare, in luogo
dell’applicazione della deduzione, per un
credito d’imposta di importo pari al 24 per
cento dell’importo deducibile ai sensi della
presente legge. Il credito d’imposta è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241 »;

800-ter. All’articolo 1, comma 1058, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 1 milione » sono sostituite dalle seguenti:
« 2 milioni ».

800-quater. All’articolo 1, comma 1058,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo
le parole: « cloud computing » inserire le
seguenti: « nonché ai servizi connessi all’u-
tilizzo dei beni di cui all’allegato B, limi-
tatamente a software, sistemi, piattaforme e
applicazioni per la protezione di reti, dati,
programmi, macchine e impianti da attac-
chi, danni e accessi non autorizzati (cyber-
security); ».

1.347. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Al comma 807, sopprimere la lettera b).

1.235. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 872, inserire i seguenti:

872-bis. È autorizzata la spesa di 600
mila euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, da destinare al Comune di Ariccia,
nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma, per i lavori attinenti il
rifacimento facciate e il restauro conserva-
tivo dell’immobile comunale denominato
Palazzo Chigi.

872-ter. Agli oneri derivanti dal comma
872-bis, pari a 600 mila euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, così come rifi-
nanziato dal comma 627 del presente ar-
ticolo.

1.150. Silvestroni, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 872, aggiungere il se-
guente:

872-bis. È autorizzata la spesa di 4
milioni di euro per la progettazione e la
realizzazione di una caserma dei Carabi-
nieri nel comune di Caravaggio, destinata a
servire i comuni di Caravaggio, Misano
Gera d’Adda, Calvenzano, Fornovo San Gio-
vanni, Mozzanica e Arzago d’Adda.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni:

2022: – 4.000.000.

1.82. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)
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Dopo il comma 872, aggiungere il se-
guente:

872-bis. È autorizzata la spesa di 250
mila euro per interventi di consolidamento
del territorio del comune di Fiorano Al
Serio in provincia di Bergamo, con priorità
ad interventi di messa in sicurezza di in-
frastrutture stradali.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2022: – 250.000.

1.83. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 875, aggiungere i se-
guenti:

875-bis. Il Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, formulata anche su richiesta del
presidente della regione Sicilia e comunque
acquisitane l’intesa, delibera lo stato di
emergenza per le isole di Linosa e Lampe-
dusa, fissandone la durata e determinan-
done l’estensione territoriale con specifico
riferimento alla natura e alla qualità degli
eventi e disponendo in ordine all’esercizio
del potere di ordinanza. La delibera indi-
vidua le risorse finanziarie destinate ai
primi interventi di emergenza nelle more
della ricognizione in ordine agli effettivi ed
indispensabili fabbisogni da parte del Com-
missario delegato e autorizza la spesa nel-
l’ambito del Fondo istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della protezione civile, individuando
nell’ambito dello stanziamento complessivo
quelle finalizzate alle attività previste dal
presente articolo.

875-ter. In relazione alla dichiarazione
dello stato di emergenza di cui al comma
875-bis, il termine di sospensione degli
adempimenti e dei versamenti dei tributi,
previsto dall’articolo 1-bis del decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34,
è prorogato al 31 dicembre 2022. I versa-

menti sospesi possono essere eseguiti, senza
applicazione di sanzioni e interessi, a de-
correre dal 1° gennaio 2023 mediante ra-
teizzazione del 70 per cento fino a un
massimo di 120 rate mensili di pari im-
porto e sgravio del restante 30 per cento.

875-quater. Ai fini della riqualificazione
e del rilancio dell’offerta turistica, alle im-
prese che hanno sede nei territori di Linosa
e Lampedusa possono essere concessi fi-
nanziamenti, con tasso d’interesse pari a
zero, della durata massima di 12 anni, con
un periodo di preammortamento di 24 mesi,
e di importo non superiore al 50 per cento
per cento dell’ammontare dei ricavi del
soggetto beneficiario come risultante dal-
l’ultima dichiarazione presentata o dall’ul-
timo bilancio depositato, ovvero per le im-
prese costituite dopo il 1° gennaio 2019,
mediante autocertificazione ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000. Alle medesime im-
prese e alle medesime condizioni di cui al
periodo precedente, può essere concesso, in
alternativa ai finanziamenti agevolati, un
contributo a fondo perduto.

875-quinquies. In relazione alla dichia-
razione dello stato di emergenza di cui al
comma 875-bis, ai lavoratori a tempo de-
terminato che abbiano prestato la propria
attività nel 2019 presso imprese situate nei
territori di Linosa e Lampedusa è ricono-
sciuta un’indennità mensile pari a 600 euro.

875-sexies. Per l’attuazione degli inter-
venti da effettuare durante lo stato di emer-
genza dichiarato ai sensi del comma 875-
bis, si provvede anche a mezzo di ordi-
nanze in deroga ad ogni disposizione vi-
gente, nei limiti e secondo i criteri indicati
nel decreto di dichiarazione dello stato di
emergenza e nel rispetto dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico. Le ordi-
nanze sono emanate, acquisita l’intesa della
regione territorialmente interessata, dal
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile, salvo che sia diversamente stabilito
con la deliberazione dello stato di emer-
genza di cui al comma 875-bis.

875-septies. Agli oneri derivanti dai
commi da 875-bis a 875-sexies, pari a 8,7
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo per inter-
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venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.141. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 886, aggiungere i se-
guenti:

886-bis. A decorrere dall’anno 2022 al-
l’articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le
parole da: « nel limite di » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite di un contingente complessivo pari a
3.400 unità ».

886-ter. Ai fini dell’incremento del con-
tingente come rideterminato dal presente
comma è autorizzata la spesa di euro
6.419.550 per l’anno 2022, euro 13.224.000
per l’anno 2023, euro 13.620.900 per l’anno
2024, euro 14.029.500 per l’anno 2025, euro
14.450.400 per l’anno 2026, euro 14.883.900
per l’anno 2027, euro 15.330.300 per l’anno
2028, euro 15.790.200 per l’anno 2029, euro
16.263.900 per l’anno 2030 ed euro
16.752.000 annui a decorrere dall’anno 2031.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di euro
793.580.450 per l’anno 2022, di euro
486.776.000 per l’anno 2023, di euro
486.379.100 per l’anno 2024, di euro
485.970.500 per l’anno 2025, di euro
485.549.600 per l’anno 2026, di euro
485.116.100 per l’anno 2027, di euro
484.669.700 per l’anno 2028, di euro
484.209.800 per l’anno 2029, di euro
483.736.100 per l’anno 2030 e di euro
483.248.000 annui a decorrere dall’anno 2031.

1.8. Borghese, Tasso.

Dopo il comma 886 è aggiunto il se-
guente:

886-bis. Al fine di garantire la tutela dei
diritti dei lavoratori di cui all’articolo 152
del decreto del Presidente della Repubblica

5 gennaio 1967, n. 18, all’articolo 1, comma
276, lettera e), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « di euro 1.400.000
annui a decorrere dall’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « di euro 1.400.000
annui per l’anno 2021 e di euro 2.200.000
annui a decorrere dall’anno 2022 ». Ai mag-
giori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 800.000 euro a decorrere
dall’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.258. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 886, aggiungere il se-
guente:

886-bis. In aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente e nel
limite delle proprie dotazioni organiche, il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale è autorizzato ad as-
sumere a tempo indeterminato, per l’anno
2022, cinquecento dipendenti della II area
funzionale, posizione economica F2, e cen-
tocinquanta dipendenti della III area fun-
zionale, posizione economica F1, mediante
il bando di nuovi concorsi, l’ampliamento
dei posti messi a concorso ovvero lo scor-
rimento delle graduatorie di concorsi già
banditi. A tal fine è autorizzata la spesa di
euro 6.973.000 per l’anno 2022 e di euro
27.891.995 a decorrere dall’anno 2023.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è diminuito di euro 6.973.000
per l’anno 2022 e di euro 27.891.995 a
decorrere dall’anno 2023.

1.9. Borghese, Tasso.

Dopo il comma 906, aggiungere il se-
guente:

906-bis. Al fine di provvedere alla rico-
struzione del Ponte di San Bartolomeo sulla
strada statale 187 che collega Alcamo a
Castellammare del Golfo in provincia di
Trapani è autorizzata la spesa di 5 milioni
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di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.

Conseguentemente alla Tabella B, appor-
tare le seguenti modifiche:

2022: – 5 milioni
2023: – 5 milioni
2024: – 5 milioni

1.5. Lombardo.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 911 aggiungere il se-
guente:

911-bis. In un’ottica di valorizzazione
del patrimonio storico-culturale, è autoriz-
zata la spesa di 750 mila euro per l’anno
2022, 450 mila euro per l’anno 2023 e 300
mila euro per l’anno 2024 da destinare
all’intervento di recupero e valorizzazione
dell’immobile « Convento Santa Marghe-
rita », complesso monastico sito nel co-
mune di Torre Boldone in provincia di
Bergamo, comprendente resti di epoca ro-
mana.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero della cultura, apportare le se-
guenti variazioni:

2022: – 750.000.
2023: – 450.000.
2024: – 300.000

1.84. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 924, aggiungere i se-
guenti:

924-bis. Alle società aderenti alle Fede-
razioni di cui al comma 185, con fatturato
annuo inferiore ai cinque milioni di euro,
che destinino almeno il 20 per cento degli
utili a progetti di sensibilizzazione e soste-
gno sociale, si applica una riduzione del-
l’aliquota IVA al 4 per cento.

924-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al

comma 924-bis, valutati in euro 50 milioni
annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 29, come
incrementata dall’articolo 1, comma 73,
della presente legge.

1.206. Caiata, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Sopprimere i commi da 945 a 950

1.358. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 951, aggiungere il se-
guente:

951-bis. Al fine di coprire, nel medio
periodo, il fabbisogno nazionale di canna-
bis a fini terapeutici e avviare un pro-
gramma integrato di ricerca e sviluppo per
la produzione di vaccini, allo Stabilimento
Chimico Farmaceutico Militare di Firenze
sono assegnate risorse iniziali pari ad euro
800.000 euro per l’assunzione di personale
a tempo indeterminato. Agli oneri derivanti
dalle disposizioni del presente comma, va-
lutati in 800.000 euro, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall’articolo 1, comma 627, della pre-
sente legge..

1.226. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 952, aggiungere i se-
guenti:

952-bis. Per la progettazione dello stu-
dio di fattibilità ed il progetto definitivo
inerente al lotto SS 21 S.S. 21 « della Mad-
dalena » – Variante di Demonte, Aisone e
Vinadio – Lotto 2 – Variante di Aisone e
Lotto 3-Variante di Vinadio sono stanziati
2,5 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023.
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952-ter. Per la progettazione dello stu-
dio di fattibilità inerente alla costruzione di
un nuovo ponte sulla SS 21 tra il km 5,850
e il km 6,000 sono stanziati 1,5 milioni di
euro per l’anno 2022.

952-quater. Al fine di addivenire alla
realizzazione degli interventi di potenzia-
mento e miglioramento della strada SS 21,
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e la Presidenza del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32 e dell’articolo 9
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, prov-
vede alla nomina del commissario straor-
dinario per la strada statale 21 del Colle
della Maddalena.

952-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione dei commi 952-bis e
952-ter, pari a 4 milioni di euro per l’anno
2022 e 2,5 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come rifinanziato dal comma 627 del
presente articolo.

1.24. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 952, aggiungere il se-
guente:

952-bis. Nello stato di previsione del
Ministero della transizione ecologica è isti-
tuito il « Fondo per la realizzazione di
interventi di sistemazione di problematiche
di dissesto idrogeologico in provincia di
Bergamo », con una dotazione di euro 50
milioni per l’anno 2022. Le modalità di
accesso ed i criteri di riparto del Fondo
sono stabilite con decreto del Ministro da
emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge. Il decreto di cui
al comma 2 deve prevedere l’avvio dei
cantieri entro il 30 novembre 2022.

Conseguentemente, apportare alla Ta-
bella B, voce Ministero dell’Economia e delle
finanze, le seguenti variazioni:

2022: – 50.000.000

1.85. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952, aggiungere il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
60 milioni di euro per l’anno 2022, di 20
milioni di euro per l’anno 2023 e di 23
milioni di euro per l’anno 2024 per la
progettazione e realizzazione di un tratto
della variante alla infrastruttura stradale
strada provinciale ex SS 671 tra Vertova e
Villa d’Ogna che superi il tratto compren-
dente il cosiddetto Ponte del Costone.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle Infrastrutture e della Mobi-
lità Sostenibile, apportare le seguenti varia-
zioni:

2022: – 60.000.000;
2023: – 20.000.000;
2024: – 20.000.000.

1.86. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952, aggiungere il se-
guente:

952-bis. Ai fini dello svolgimento delle
Olimpiadi invernali Milano-Cortina del 2026
e della funzionale riqualificazione ambien-
tale degli impianti sportivi degli sport in-
vernali nei piccoli comuni montani della
regione Lombardia è autorizzata la spesa
di 20 milioni di euro per l’anno 2022, 20
milioni per l’anno 2023 e 20 milioni per
l’anno 2024.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2022: – 20.000.000;
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2023: – 20.000.000;
2024: – 20.000.000;

1.105. Benigni.

Dopo il comma 952, aggiungere il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
1 milione di euro per la compartecipazione
negli oneri di progettazione e realizzazione
del completamento di un’infrastruttura stra-
dale in territorio di Cenate Sotto, in pro-
vincia di Bergamo, di collegamento con il
limitrofo comune di Cenate Sopra, in va-
riante al tracciato della SP 71.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e della mobilità sostenibile, apportare le
seguenti variazioni:

2022: – 1.000.000;

1.90. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
8 milioni di euro per l’anno 2022, di 2
milioni di euro per l’anno 2023 e di 2
milioni di euro per l’anno 2024 per l’ade-
guamento e la sistemazione dell’infrastrut-
tura stradale denominata ex SS 294 (via
Mala) in provincia di Bergamo, con realiz-
zazione di nuove gallerie.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 8.000.000;
2023: – 2.000.000;
2024: – 2.000.000.

1.89. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
500 mila euro per l’anno 2022 e di 500 mila
euro per l’anno 2023 per la progettazione e
realizzazione di due rotatorie nel comune
di Calvenzano, in provincia di Bergamo,
all’incrocio tra via Arzago e via Circonval-
lazione Vecchia ed all’ingresso del centro
abitato.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 500.000;
2023: – 500.000.

1.96. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
25 milioni di euro nel 2022, 10 milioni di
euro nel 2023 e 5 milioni di euro nel 2024,
per la progettazione e realizzazione di un
tratto in variante all’infrastruttura stradale
denominata SS 470 che consenta di aggi-
rare il centro abitato di San Giovanni
Bianco.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 25.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.

1.101. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2022, di 250
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mila euro per l’anno 2023 e di 250 mila
euro per l’anno 2024 per l’adeguamento e
la sistemazione dell’infrastruttura stradale
denominata ex SS 681 (Passo della Preso-
lana) con allargamento dei tornanti esi-
stenti.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 2.000.000;
2023: – 250.000;
2024: – 250.000.

1.91. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È autorizzata la spesa di 4
milioni di euro per l’anno 2022, di 2 milioni
euro per l’anno 2023 e di 2 milioni euro per
l’anno 2024 per la realizzazione di un tratto
in variante alla strada SP 91 che consenta
di aggirare il centro abitato di Castelli
Calepio in provincia di Bergamo.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 4.000.000;
2023: – 2.000.000;
2024: – 2.000.000.

1.93. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2022, di 5 milioni
di euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di
euro per l’anno 2024 per la realizzazione di
un nuovo ponte sul fiume Adda in territo-

rio del Comune di Bottanuco (BG), parte
del tratto D dell’autostrada Pedemontana.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2022: – 20.000.000;
2023: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000.

1.103. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2022, di 5
milioni di euro per l’anno 2023 e di 5
milioni di euro per l’anno 2024 per la
progettazione e l’adeguamento della rete
infrastrutturale dei comuni della bergama-
sca limitrofi all’autostrada BREBEMI.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 20.000.000;
2023: – 5.000.000;
2024: – 5.000.000.

1.87. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. Al fine di consentire l’avvio dei
lavori di realizzazione di una nuova infra-
struttura stradale di collegamento tra i
comuni di Zanica, Urgnano e Cologno al
Serio in provincia di Bergamo, è inoltre
autorizzata la spesa di euro 10 milioni nel
2022 e di 5 milioni nel 2023.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
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bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 5.000.000.

1.95. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
200 milioni di euro nel 2022, 100 milioni di
euro nel 2023 e 100 milioni di euro nel
2023, per la progettazione e realizzazione
dell’infrastruttura stradale denominata
« Tangenziale SUD Bergamo » tra i comuni
di Paladina e Sedrina.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2022: – 200.000.000;
2023: – 100.000.000;
2024: – 100.000.000.

1.102. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2022, di 20
milioni per l’anno 2023 e di 30 milioni di
euro per l’anno 2024 per la progettazione e
realizzazione di un tratto della variante
alla infrastruttura stradale SS 42 tra En-
tratico e Sovere.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 20.000.000;
2023: – 20.000.000;

2024: – 30.000.000.

1.88. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
25 milioni di euro per il 2022, di 10 milioni
di euro per il 2023 e di 5 milioni di euro
per il 2024 per la realizzazione dell’infra-
struttura stradale denominata Tangenziale
di Treviglio in provincia di Bergamo.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 25.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 5.000.000.

1.99. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
3 milioni di euro per l’anno 2022 e di 1
milione di euro per l’anno 2023 per la
realizzazione del secondo lotto del tratto in
variante alla strada SP 42 noto come Va-
riante di Verdello in provincia di Bergamo.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 3.000.000;
2023: – 1.000.000.

1.97. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)
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Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
220 mila euro per l’anno 2022 per la rea-
lizzazione di una nuova infrastruttura stra-
dale nel Comune di Valgoglio, in provincia
di Bergamo, per collegare la località Musa
con il centro del paese.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 220.000.

1.94. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
250 mila euro per l’anno 2022, di 100 mila
euro per l’anno 2023 e di 50 mila euro per
l’anno 2024 per la progettazione e la co-
struzione di una infrastruttura stradale nel
Comune di Barbata (BG).

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 250.000;
2023: – 100.000;
2024: – 50.000.

1.92. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per la riqualificazione
dell’infrastruttura stradale denominata SP
32 tra i comuni di Valbrembilla e Sedrina
in provincia di Bergamo.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 2.000.000.

1.100. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952 è aggiunto il se-
guente:

952-bis. È inoltre autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per la riqualificazione
dell’infrastruttura stradale denominata SP
32 tra i comuni di Valbrembilla e Laxolo in
provincia di Bergamo.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile, apportare le seguenti va-
riazioni:

2022: – 2.000.000.

1.98. Benigni.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 952, sono aggiunti i
seguenti:

952-bis. Al fine di favorire la viabilità su
tutto il territorio nazionale nonché la mo-
bilità transfrontaliera tra Italia e Repub-
blica francese, anche in considerazione dei
crescenti flussi commerciali e del crescente
ricorso al trasporto di merci su gomma, è
autorizzata la spesa di euro 100 milioni per
l’anno 2022 e di euro 150 milioni per l’anno
2023 per la realizzazione del nuovo traforo
del Colle di Tenda tra i comuni di Limone
Piemonte (CN) e la frazione di Vievola (Alpi
Marittime, Francia), ivi comprese le attività
di progettazione e valutazione nonché dei
relativi oneri tecnici.

952-ter. Agli oneri derivanti dal comma
952-bis, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2022 ed a 150 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come rifinan-
ziato dal comma 627 del presente articolo.

1.25. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 952, sono aggiunti i
seguenti:

952-bis. Al fine di favorire la viabilità su
tutto il territorio nazionale nonché la mo-
bilità transfrontaliera tra Italia e Repub-
blica francese, anche in considerazione dei
crescenti flussi commerciali e del crescente
ricorso al trasporto di merci su gomma e
degli innumerevoli disservizi provocati sul
territorio dall’isolamento infrastrutturale,
particolarmente marcato in occasione di
gravi eventi alluvionali, è autorizzata la
spesa di euro 120 milioni per l’anno 2022 e
di euro 170 milioni per l’anno 2023 per la
realizzazione del nuovo traforo del « Cirie-
gia Mercantour », inteso come opera pro-
pedeutica alla realizzazione del collega-
mento infrastrutturale Cuneo-Nizza, ivi com-
prese le attività di progettazione e valuta-
zione nonché dei relativi oneri tecnici.

952-ter. Agli oneri derivanti dal comma
952-bis, pari a 120 milioni di euro per
l’anno 2022 ed a 170 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come rifinan-
ziato dal comma 627 del presente articolo.

1.26. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 957, inserire i seguente:

957-bis. Nelle more della contratta-
zione collettiva del comparto Istruzione e
ricerca è istituita un’apposita area ammi-
nistrativa dove confluirà il personale di
ruolo da almeno 5 anni nel profilo D area
personale ATA, Direttore dei servizi gene-

rali ed amministrativi in possesso del di-
ploma di laurea magistrale o quinquennale
del nuovo ordinamento.

957-ter. In sede di prima applicazione la
disposizione di cui al presente comma si
estende al personale non laureato che, in
possesso degli altri requisiti richiesti, sia
risultato vincitore di procedure concorsuali
per il cui accesso era richiesta la laurea
magistrale o quinquennale del nuovo ordi-
namento e al personale transitato nel ruolo
di Direttore Generale dei Servizi Generali e
Amministrativi dai precedenti ruoli di Co-
ordinatore Amministrativo.

1.244. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 957, inserire il seguente:

957-bis. All’articolo 58, del decreto-
legge del 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è apportata la seguente modifica:

a) al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: « in una qualunque sede della pro-
vincia richiesta » con le seguenti: « nella
sede di preferenza analitica espressa per la
provincia richiesta ».

1.243. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 957, inserire il seguente:

957-bis. 1. Al comma 3 dell’articolo
399 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sopprimere le parole: « l’assegna-
zione provvisoria o l’utilizzazione in altra
istituzione scolastica ovvero ricoprire inca-
richi di insegnamento a tempo determinato
in altro ruolo o classe di concorso ».

Conseguentemente:

è soppresso il comma 17-novies del-
l’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre
2019, convertito con modificazioni dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159.

1.246. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.
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Dopo il comma 957, inserire il seguente:

957-bis. Per l’anno scolastico 2022/
2023 e nelle more del rinnovo del CCNI
sulla mobilità personale docente, educativo
e ATA, è riservata alla mobilità territoriale
interprovinciale una quota pari al quaranta
per cento dei posti disponibili.

1.242. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 957, inserire il seguente:

957-bis. Il Ministero dell’Istruzione è
autorizzato a bandire un concorso per ti-
toli e servizi per coprire i posti vacanti e
disponibili dei Direttori SGA nelle istitu-
zioni scolastiche ed educative, riservato al
personale Assistente Amministrativo che
ha svolto le funzioni di Direttore SGA per
almeno tre anni scolastici entro il 31 agosto
2020 anche in assenza del prescritto requi-
sito culturale di cui alla tabella B allegata
al contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del Comparto scuola
sottoscritto in data 29 novembre 2007, e
successive modificazioni.

1.416. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 958, inserire i seguenti:

958-bis. Sono Istituti percorsi abilitanti
annuali nelle università e nelle istituzioni
AFAM finalizzati al conseguimento dell’a-
bilitazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria di primo e secondo grado.

958-ter. Ai percorsi di cui al comma 1
possono partecipare senza l’espletamento
di alcuna procedura selettiva i docenti non
di ruolo, ivi compresi gli insegnanti tecnico
pratici, in possesso di idoneo titolo di stu-
dio alla classe di concorso per la quale
chiedono di partecipare e che abbiano ma-
turato almeno tre anni di servizio anche
non continuativo in scuole statali, paritarie
ovvero nei centri di formazione professio-
nale, nonché tutti coloro che risultano ido-
nei in precedenti procedure selettive per

l’accesso a corsi di specializzazione all’in-
segnamento nella scuola secondaria.

958-quater. I percorsi di cui al comma 1
sono altresì riservati a tutto il personale
docente in servizio nelle scuole statali con
contratto a tempo indeterminato e in pos-
sesso dei requisiti di accesso previsti per la
classe di concorso prescelta e ai dottori e
dottorandi di ricerca che siano inseriti nella
seconda fascia delle graduatorie provinciali
per le supplenze (GPS) e siano in possesso,
oltre che dell’idoneo titolo di studio, anche
dei 24 CFU/CFA previsti dal presente de-
creto.

1.248. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 958, inserire il seguente:

958-bis. Al decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73 coordinato con la legge di con-
versione 23 luglio 2021, n. 106 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 59, al comma 4, sosti-
tuire le parole: « In via straordinaria, esclu-
sivamente per l’anno scolastico » con le
seguenti: « A decorrere dall’anno scola-
stico ».

b) All’articolo 59, si inserisce il comma
4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 si
applicano, a decorrere dall’anno scolastico
2022/23, anche a coloro che sono inclusi
nella seconda fascia delle graduatorie pro-
vinciali per le supplenze di cui all’articolo
4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999,
n. 124 per i posti comuni o di sostegno, o
negli appositi elenchi aggiuntivi, ai quali
possono iscriversi coloro che conseguono il
titolo d’accesso entro il 31 luglio 2021, e
previa superamento, durante l’anno di for-
mazione iniziale e di prova, del percorso
abilitante speciale di cui agli artt. 15 e
successi del decreto del ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 10
settembre 2010, n. 249 e successive modi-
ficazioni, o del corso di specializzazione
per l’insegnamento su posti di sostegno
dell’anno di tirocinio di formazione attivo
di cui al decreto del ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca dell’8
febbraio 2019, n. 92 e successive modifica-
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zioni. Lo svolgimento del percorso abili-
tante e di specializzazione è definito con
decreto del ministro dell’Istruzione di con-
certo con il ministero dell’Università e della
ricerca da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’approvazione della legge.

c) All’articolo 59, comma 9-bis, primo
periodo dopo la parola: « statali » inserire:
« e paritarie »;

d) All’articolo 59, comma 9-bis, quarto
periodo, le parole: « vincitori collocati in
posizione utile in graduatoria » sono sosti-
tuite con: « idonei », conseguentemente è
eliminato l’ultimo periodo.

1.249. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 958, inserire il seguente:

958-bis. Al fine di assicurare l’ordinato
avvio dell’anno scolastico 2022/2023, si di-
spone, l’inserimento di tutti gli idonei del
concorso ordinario, indetto con per la scuola
secondaria di cui al DD n. 826 dell’11 giu-
gno 2021, in una graduatoria di merito ai
fini delle immissioni in ruolo.

1.247. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 958, inserire il seguente:

958-bis. Per il personale docente as-
sunto a tempo indeterminato con riserva,
in esecuzione di provvedimenti cautelari
giurisdizionali, il Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca procede alla
conferma dei ruoli, nel caso di supera-
mento dell’anno di prova di cui ai commi
116 e seguenti della legge 13 luglio 2015,
n. 107, con decorrenza giuridica dal 1°
settembre dell’anno svolto. Conseguente-
mente, è disposto l’annullamento dei prov-
vedimenti di licenziamento già notificati
dall’amministrazione. Sono fatti salvi i ser-
vizi prestati a tempo determinato e inde-

terminato nelle istituzioni scolastiche dal
predetto personale di cui al presente comma.

1.241. Bucalo, Frassinetti, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 972 è aggiunto il se-
guente:

972-bis. Al fine di fine di garantire una
migliore presa in carico del paziente onco-
logico e al fine di supportare l’attività di
screening su tutto il territorio nazionale,
relativa alla diagnosi del cancro al pol-
mone, la spesa autorizzata ai sensi dell’ar-
ticolo 34, comma 10-sexies, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106 è incrementata di un ulteriore mi-
lione di euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, ridurre di 1 milione
per l’anno 2022 il Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 627
della presente legge.

1.104. Benigni.

Dopo il comma 984 aggiungere i se-
guenti:

984-bis. Al fine di incentivare sul pro-
prio territorio la promozione e la regola-
mentazione di disposizioni volte a promuo-
vere e a tutelare il rispetto ed il benessere
degli animali d’affezione, si prevede la cor-
responsione di contributi economici per i
comuni che realizzano ogni utile iniziativa
e servizio per favorire il rispetto e il rico-
noscimento dei diritti degli animali.

984-ter. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze, si
provvede annualmente alla definizione delle
esigenze e alla ripartizione delle risorse.

Conseguentemente ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione dei commi 984-bis e
984-ter, a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 627 della presente legge.

1.33. Corda.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 990, è aggiunto il se-
guente:

990-bis. È riconosciuto, per l’anno 2022,
un contributo di 4 milioni di euro al Co-
mune di Argentera (CN) per il risanamento,
manutenzione, riassestamento e messa in
sicurezza degli impianti di risalita insi-
stenti sul territorio.

1.27. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 995, aggiungere il se-
guente:

995-bis. Al fine di consentire ai piccoli
comuni l’elaborazione di progetti finaliz-
zati all’attuazione di specifiche missioni e
programmi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, è costituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze un fondo denominato « Fondo per
l’elaborazione dei progetti connessi al
PNRR », con una dotazione di euro 80
milioni per l’anno 2022. Il predetto Fondo
è ripartito, con Decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, tra i comuni
aventi popolazione inferiore a 20.000 abi-
tanti. Le risorse possono essere impiegate
altresì per l’assunzione a tempo determi-
nato di personale tecnico ovvero per la
stipula di contratti di collaborazione auto-
noma connessi a specifici progetti. I Co-
muni beneficiari dovranno provvedere al-
l’assunzione o alla stipula dei contratti di
lavoro autonomo entro il 30 settembre 2022.

Conseguentemente, apportare alla Ta-
bella A, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, le seguenti variazioni:

2022: – 80.000.000.

1.106. Benigni.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 995, aggiungere il se-
guente:

995-bis. Al fine di consentire ai piccoli
comuni l’elaborazione di progetti finaliz-
zati all’attuazione di specifiche missioni e
programmi del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza. Il Fondo istituito dall’articolo
1, comma 51, legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è incrementato di 80 milioni per l’anno
2022. Le risorse aggiuntive sono dedicate in
via esclusiva ai comuni aventi popolazione
sino a 5.000 abitanti.

Conseguentemente, apportare alla Ta-
bella B, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, le seguenti variazioni:

2022: – 80.000.000.

1.107. Benigni.

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Al fine di correggere la ridotta
mobilità prevista dal decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 177, di sanare la mancanza
di scelta della destinazione ricevuta e di
perseguire gli obiettivi della Rivoluzione
verde del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, il personale del disciolto Corpo
forestale dello Stato con qualifiche di po-
lizia giudiziaria transitato nei Corpi e negli
Enti previsti dagli articoli 7, 9, 10, 11 e 12
del medesimo decreto legislativo 19 agosto
2016; n. 177, può, in deroga all’articolo 3,
comma 7, del decreto-legge n. 80 del 2021
e all’articolo 3, commi 1 e 1-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, presen-
tare domanda di mobilità, anche in sovran-
numero, in una delle Amministrazioni dello
Stato riferite al Ministero della transizione
Ecologica, Ministero dell’interno, Diparti-
mento dei Vigili del fuoco soccorso pub-
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blico e Difesa civile, Ministero della Difesa,
Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento di Protezione Civile, Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, Regioni, Provincie ed Enti locali.
La domanda deve essere presentata presso
l’Amministrazione di appartenenza entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge di conversione, la quale prov-
vede a inoltrarla all’Amministrazione pre-
scelta entro i successivi trenta giorni.

1013-ter. Ai fini contrattuali, previden-
ziali, giuridici, economici e amministrativi,
il servizio svolto dal 1° gennaio 2017 è
equiparato a tutti gli effetti al servizio
svolto presso il Corpo forestale dello Stato
con la relativa ricostruzione della carriera
giuridica economica e previdenziale.

1013-quater. Il personale che transita ai
sensi dei commi precedenti mantiene i di-
ritti giuridici di quiescenza acquisiti nel
Corpo forestale dello Stato. Allo stesso per-
sonale si applicano le norme ordinamentali
previste per i corrispondenti moli e il ser-
vizio prestato dal 1° gennaio 2017 è equi-
parato a tutti gli effetti di legge a quello
svolto nell’Amministrazione di destina-
zione prescelta.

1013-quinquies. Il personale che tran-
sita ai sensi delle precedenti disposizioni:

a) è assegnato, anche in soprannu-
mero, in una sede ubicata nella stessa pro-
vincia di servizio alla data del 31 dicembre
2016 o in subordine in un’altra provincia
indicata dal richiedente,

b) ove possibile conserva le specializ-
zazioni acquisite, è inquadrato nei corri-
spondenti ruoli e con qualifiche equipa-
rate, conservando l’anzianità già maturata
nel Corpo forestale dello Stato e nelle suc-
cessive assegnazioni e il relativo ordine di
iscrizione in ruolo,

c) frequenta uno specifico corso di
aggiornamento professionale, secondo le di-
sposizioni emanate nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti già previsti per la forma-
zione e senza nuovi e maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato>>.

1013-sexies. Al fine di salvaguardare i
livelli di presidio dell’ambiente, del terri-

torio e del mare e della sicurezza agroali-
mentare, il transito del personale in servi-
zio nell’Arma dei carabinieri avviene per
aliquote non superiori a novecento unità
annue, stabilite con decreto del Ministro
della difesa, sentiti i Ministri interessati, e
nel limite delle facoltà assunzionali straor-
dinarie destinate alla specialità e concesse
nell’anno di riferimento, secondo un crite-
rio di priorità per il personale più anziano
in ruolo.

1013-septies. Il transito del personale in
servizio nel Corpo Nazionale Vigili del Fuoco,
Polizia di Stato, per Guardia di Finanza,
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e i Ministeriali transitati con
mobilità di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 novembre 2016,
avviene con aliquote non superiori a tre-
cento unità annue, stabilite con decreto dei
Ministeri interessati sentiti i Ministri rice-
venti, e nel limite delle facoltà assunzionali
straordinarie destinate alla specialità e con-
cesse nell’anno di riferimento, secondo un
criterio di priorità per il personale più
anziano in ruolo.

1013-octies. Per l’anno 2022 e in rela-
zione all’esercizio della facoltà di cui al
comma 1014, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri è autorizzata, con
le modalità di cui all’articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione
straordinaria di un contingente massimo di
milleduecento unità nei ruoli base delle
Amministrazioni cedenti, nel limite della
dotazione organica e in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, a decorrere dal 1o dicembre.

1013-novies. Agli oneri derivanti dalle
assunzioni straordinarie di cui ai commi 6
e 7, pari a un importo massimo, 12.384.000
per gli anni l’anno 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1 commi
877, 878, 879, 984, 985, 986 della legge 30
dicembre 2020 n. 178, oltre ai fondi attin-
gibili dal PNRR e dal « Fondo Mobilità » di
cui al relativo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri in vigore, utilizzato di
norma per le mobilità di cui all’articolo 30
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del decreto legislativo n. 165 del 2001. (Te-
sto Unico del Pubblico Impiego).

1013-decies. Al fine di incidere progres-
sivamente in anni finanziari diversi, tale
mobilità viene scaglionata in un arco tem-
porale di un triennio a partire dall’anno
2022. Il personale accederà alla mobilità
tramite graduatoria con criteri da definire.

1013-undecies. L’assunzione straordina-
ria degli ulteriori contingenti massimi di
cui al comma 1018, ove necessaria in re-
lazione all’esercizio della facoltà di cui al
comma 1, sarà autorizzata con successivi
provvedimenti normativi.

1.276. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Ai sensi dell’articolo 252 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
considerazione della rilevanza del rischio
sanitario e ambientale, confermata anche
da evidenze epidemiologiche, il sito Bacino
idrografico del fiume Sarno è qualificato
come sito di interesse nazionale. Agli in-
terventi urgenti di competenza pubblica di
messa in sicurezza dell’area è destinata la
somma di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026. Con decreto da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero della transizione ecologica prov-
vede alla perimetrazione del sito di inte-
resse nazionale.

1013-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1014, pari a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dalla presente legge.

1.270. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. All’articolo 15, comma 1, let-
tera c-bis) del testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
il primo periodo è sostituito dal seguente:
« le spese veterinarie, fino all’importo di
euro 650, limitatamente alla parte che ec-
cede a 129,11 euro ».

1013-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1014, pari a una spesa
annua di 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dalla presente legge.

1.273. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Il personale assunto ai sensi
della legge 5 aprile 1985, n. 124, in virtù
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177
ed in considerazione dell’articolo 5 comma
1 della legge 6 febbraio 2004, n. 36, è
inserito in sovrannumero nei ruoli del Mi-
nistero della Difesa e inquadrato nel CCNL
di Diritto Pubblico applicato al personale
ministeriale.

1013-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1, pari a 49.336.447,12 euro, a decorrere
dall’anno 2022 si provvede:

a) quanto a 39.102.455,72 euro, a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 2, comma
2, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446;

b) quanto a 4.500.000 euro, a valere
sulle risorse previste dall’articolo 2 della
legge 5 aprile 1985, n. 124, e dall’articolo 1;

c) quanto a 5.733.991,40 euro, tramite
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del fondo speciale
di parte corrente dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-

Martedì 28 dicembre 2021 — 261 — Commissione V



nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

1.278. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026 è autorizzata una spesa di 20
milioni di euro annui a favore dell’Autorità
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Me-
ridionale per la realizzazione degli inter-
venti, strutturali e non strutturali, di miti-
gazione e gestione del rischio idrogeologico
e di ripristino dello stato di qualità dei
corpi idrici superficiali e sotterranei, di
salvaguardia del sistema ambientale e di
rigenerazione territoriale, di manutenzione
idraulica, e di monitoraggio integrato nei
territori del distretto appartenenti al Ba-
cino idrografico del fiume Sarno.

1013-ter. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma
1013-bis, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dalla presente legge.

1.269. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. All’articolo 9 della legge 7 ago-
sto 1997, n. 266, dopo il comma 5-quin-
quies aggiungere il seguente:

« 5-sexies. Per gli interventi di metaniz-
zazione ammessi al finanziamento di cui al
presente articolo, il termine di presenta-
zione degli atti di collaudo alle ammini-
strazioni competenti è di 90 giorni dall’ap-
provazione del collaudo da parte dell’am-
ministrazione comunale. ».

1013-ter. Dopo il comma 319 dell’arti-
colo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
aggiungere il seguente:

« 319-bis. Le risorse finanziarie di cui al
comma 319 non ancora erogate sono asse-
gnate alle Regioni nel cui territorio rica-
dono i comuni o i consorzi di comuni
beneficiari di finanziamento per la realiz-
zazione delle reti urbane di distribuzione
del gas metano ai sensi della delibera CIPE
n. 5 del 28 gennaio 2015 e in base alla
graduatoria vigente. Le competenze in ma-
teria di istruttoria tecnica, concessione dei
finanziamenti e di erogazione delle risorse
finanziarie ai Comuni sono trasferite alle
Regioni, che approvano altresì l’aggiorna-
mento dei cronoprogrammi dei progetti in
attuazione dell’articolo 23, comma 4-bis,
del decreto legislativo del 23 maggio 2000
n. 164, in base a un tempo massimo di
realizzazione dei progetti di 42 mesi, pro-
rogabile una sola volta. Il mancato rispetto
dei tempi di realizzazione comporta la per-
dita del finanziamento per la parte dei
lavori non completata nei termini. Le Re-
gioni possono utilizzare per l’attività di
assistenza tecnica fino all’uno per cento
delle risorse finanziarie di cui al comma
319 non ancora erogate. Le Regioni prov-
vedono a inviare semestralmente al CIPESS
e al Ministero della transizione ecologica
una relazione sulla esecuzione del pro-
gramma. ».

1.297. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. In conformità alla direttiva
2000/60/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 ottobre 2000, il Bacino
idrografico del fiume Sarno, in considera-
zione delle sue caratteristiche fisiche e am-
bientali, delle sue capacità produttive e
delle criticità rilevate, è individuato come
bacino pilota per la realizzazione di un
piano di interventi, strutturali e non strut-
turali, aventi le seguenti finalità:

a) mitigazione e gestione del rischio
idrogeologico e ripristino dello stato di qua-
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lità dei corpi idrici superficiali e sotterra-
nei;

b) salvaguardia del sistema ambien-
tale e rigenerazione territoriale;

c) realizzazione di interventi di ma-
nutenzione idraulica;

d) monitoraggio integrato.

1013-ter. Ai fini della realizzazione degli
interventi di cui al comma 1013-bis, per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 è
autorizzata una spesa di 20 milioni di euro
annui a favore dell’Autorità di Bacino Di-
strettuale dell’Appennino Meridionale.

1013-quater. Agli oneri derivanti, pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dalla presente
legge.

1.268. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. All’articolo 11 comma 2-bis
della legge 7 luglio 2016, n. 122, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: « Nel
caso la vittima sia uno dei figli, l’indennizzo
viene corrisposto anche ai fratelli convi-
venti della vittima, appartenenti allo stesso
nucleo familiare al momento della com-
missione del delitto, ai fini dell’inserimento
nel mondo del lavoro e per agevolare il
diritto allo studio, l’orientamento e la for-
mazione. »

1013-ter. Apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) La dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, come modificato ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122,
è incrementata di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,

esclusivamente per l’erogazione di borse di
studio in favore dei fratelli di deceduti per
crimini domestici, appartenenti allo stesso
nucleo familiare al momento della com-
missione del delitto, e per il finanziamento
di iniziative di orientamento, di formazione
e di sostegno per l’inserimento dei mede-
simi nell’attività lavorativa ai sensi delle
disposizioni della presente legge, assicu-
rando che almeno il 70 per cento di tale
somma sia destinato agli interventi in fa-
vore dei minori e che la quota restante, ove
ne ricorrano i presupposti, sia destinata
agli interventi in favore dei soggetti mag-
giorenni economicamente non autosuffi-
cienti.

b) All’articolo 1, comma 594, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « fino al 31 dicembre
2021. » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022. »;

2) le parole: « alla data del 31 otto-
bre 2021, » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data del 31 ottobre 2022, »

1013-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 1014 e 1015 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dalla presente legge.

1.279. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Al fine di superare i limiti alla
comunicazione e alla fruibilità delle infor-
mazioni delle persone con disabilità senso-
riale, le amministrazioni pubbliche, di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, negli spazi
aperti al pubblico, presso le proprie sedi,
impiegano strumenti comunicativi e appa-
rati tecnologici accessibili ed inclusivi so-
stenendo, in particolare, l’installazione di
sistemi di sottotitolazione e di audio-de-
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scrizione e di altri strumenti atti a realiz-
zare la piena autonomia e l’inclusione so-
ciale dei disabili sensoriali, in attuazione
degli articoli 2 e 3 della Costituzione, degli
articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea e dei prin-
cìpi sanciti dalla Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, adottata a New York il 13 dicembre
2006 e ratificata ai sensi della legge 3
marzo 2009, n. 18. A tal fine è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022.

1013-ter. Al fine di consentire alle per-
sone con disabilità sensoriale la piena ac-
cessibilità delle informazioni e delle comu-
nicazioni sui mezzi di trasporto pubblico,
nelle stazioni ferroviarie e degli autobus,
negli aeroporti e in ogni altro luogo in cui
sono prestati servizi di pubblica utilità, le
amministrazioni pubbliche competenti re-
alizzano la predisposizione di apparati e
strumenti di comunicazione idonei a favo-
rire la comprensione degli annunci normal-
mente diffusi tramite altoparlante, me-
diante l’impiego di schermi che riportino i
messaggi in forma scritta, con modalità di
audio-descrizione e con l’ausilio di segnali
visivi di richiamo. A tal fine è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2022: – 10 milioni;
2023: – 10 milioni;
2024: – 10 milioni.

1.277. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Al fine di contenere gli effetti
degli aumenti dei costi di produzione e dei
prezzi delle materie prime nel settore agri-
colo, è istituito nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali il Fondo per la sostenibilità
economica in agricoltura, con una dota-

zione finanziaria iniziale di 50 milioni di
euro per l’anno 2022.

1013-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
natura non regolamentare, di concerto con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità di ripartizione del
Fondo di cui al primo comma.

1013-quater. . Le disposizioni si appli-
cano nel rispetto dei limiti e delle condi-
zioni previsti dalla Comunicazione della
Commissione C(2020) 1863 final del 19
marzo 2020, e sue successive modificazioni
e integrazioni, recante un « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 ».

1013-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 1013-bis, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dalla presente legge.

1.302. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis . I commi 3 e 3-bis dell’articolo
399 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono sostituiti con i seguenti:

3. A decorrere dalle immissioni in ruolo
disposte per l’anno scolastico 2020/2021, i
docenti a qualunque titolo destinatari di
nomina a tempo indeterminato possono
chiedere il trasferimento, l’assegnazione
provvisoria o l’utilizzazione in altra istitu-
zione scolastica ovvero ricoprire incarichi
di insegnamento a tempo determinato in
altro ruolo o classe di concorso soltanto
dopo un anno scolastico di servizio nell’i-
stituzione scolastica di titolarità, fatte salve
le situazioni sopravvenute di esubero o
soprannumero. La disposizione del pre-
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sente comma non si applica al personale di
cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, purché le condi-
zioni ivi previste siano intervenute succes-
sivamente alla data di iscrizione ai rispet-
tivi bandi concorsuali ovvero all’inseri-
mento periodico nelle graduatorie di cui
all’articolo 401 del presente testo unico.

3-bis. L’immissione in ruolo comporta,
all’esito positivo del periodo di formazione
e di prova, la decadenza da ogni gradua-
toria finalizzata alla stipulazione di con-
tratti di lavoro a tempo indeterminato per
il personale del comparto scuola, ad ecce-
zione di graduatorie di concorsi ordinari,
per titoli ed esami, di procedure concor-
suali diverse da quella di immissione in
ruolo.

1013-ter. All’articolo 58, comma 2, let-
tera f) del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, il secondo e il
terzo periodo sono abrogati.

1013-quater. All’articolo 13, comma 3,
del decreto legislativo 2017, n. 59, il terzo
periodo è abrogato.

1.295. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Al fine di assicurare la tutela
produttiva e occupazionale delle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acquacoltura e con-
tenere gli effetti negativi del perdurare del-
l’epidemia da COVID-19, agli stessi soggetti
interessati dall’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali di
cui agli articoli 16 e 16-bis del decreto-
legge del 28 ottobre 2020, n. 137, che svol-
gono le attività identificate dai codici ATECO
riportati nell’Allegato 3 al medesimo decreto-
legge, è riconosciuto il medesimo beneficio
anche per il periodo retributivo compreso
tra il 1° gennaio e il 28 febbraio 2022.Il
medesimo esonero è riconosciuto per il
medesimo periodo agli imprenditori agri-
coli professionali, ai coltivatori diretti, ai
mezzadri e ai coloni. L’INPS è chiamato ad
effettuare le verifiche in ordine allo svol-
gimento da parte dei contribuenti delle
attività che danno diritto all’esonero nel-

l’ambito delle filiere di cui al comma 1 e a
stabilire le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4.

1013-quater. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al comma
1014, valutati in 385,2 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rimodulato dalla presente legge.

1.299. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, sono inseriti i
seguenti:

1013-bis. L’articolo 9 della legge 22 mag-
gio 1978, n. 194, è abrogato. Entro il 31
dicembre 2022 i medici obiettori potranno
richiedere il trasferimento presso altri re-
parti.

1013-ter. Il comma 6 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8, è
sostituito con il seguente:

6. Se per le violazioni previste dal
comma 1 è prevista una pena pecuniaria
proporzionale, anche senza la determina-
zione dei limiti minimi o massimi, la somma
dovuta è pari all’ammontare della multa o
dell’ammenda, ma non può, in ogni caso,
essere inferiore ad euro 5.000 né superiore
ad euro 50.000, con esclusione del reato
previsto dall’articolo 19, comma 2, della
legge 22 maggio 1978, n. 194.

1013-quater. Il reato previsto dall’arti-
colo 19, comma 2, della legge 22 maggio
1978, n. 194 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa da euro 51 ad euro 100.

1013-quinquies. A partire dal 1° gennaio
2021, le farmacie sono provviste dei medi-
cinali indicati nella Tabella n. 2 della Far-
macopea ufficiale, nei quantitativi ritenuti
sufficienti al regolare espletamento del loro
servizio. Le specialità medicinali riportate
nella predetta Tabella sono integrate con
l’inclusione della contraccezione d’emer-
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genza (Uilpristal acetato e Levonorgestrel),
la quale è esente da prescrizione medica.

1.288. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 1013 inserire i seguenti:

1013-bis. All’articolo 1, comma 594, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’ultimo
periodo è sostituito con i seguenti: « È isti-
tuito l’albo degli educatori professionali
socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli iscritti
all’albo costituiscono l’ordine degli educa-
tori professionali socio-pedagogico e dei
pedagogisti. L’albo è strutturato a livello
regionale e, limitatamente alle province di
Trento e di Bolzano, a livello provinciale. »

1013-ter. Dopo l’articolo 1, comma 594,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
aggiunto il seguente: 594-bis. Si applica,
fermo restando quanto previsto dai commi
da 594 a 600 della presente legge, la disci-
plina di cui al decreto legislativo luogote-
nenziale 23 novembre 1944, n. 382, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

1013-quater. All’articolo 1, primo pe-
riodo, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 23 novembre 1944, n. 382, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, le parole
« e di perito industriale » sono sostituite
dalle seguenti: « , di perito industriale e di
educatore professionale socio-pedagogico e
di pedagogista ».

1013-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi precedenti, pari a 500.000
euro a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.292. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. All’articolo 71, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con

modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) al comma 3 le parole: « 160 mi-
lioni di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 260 milioni di euro » e le parole: « per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2022 »;

2) al comma 3-bis le parole:« 1 mi-
lione di euro per l’anno 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 5 milioni di euro per
l’anno 2022 ».

1013-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1014, pari a 105 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dalla presente legge.

1.301. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Ai fini di un adeguamento del
sistema dell’Alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica rispetto alle Università e
alle istituzioni internazionali della forma-
zione superiore, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro, a decorrere dall’anno 2022,
per l’accesso ai servizi di Education Roa-
ming, forniti dalla rete GARR. Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri di riparto delle
risorse di cui al presente comma tra le
singole istituzioni, nonché i principi gene-
rali per la definizione degli obiettivi e l’at-
tribuzione delle predette risorse.

1013-ter. Agli oneri di cui al comma
1013-bis si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.289. Raduzzi, Trano, Costanzo.
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Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Alla tabella A, Parte III, alle-
gata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 113,
è aggiunto il seguente: « 113-bis cibo per
animali e prestazioni veterinarie ».

1013-ter. A partire dall’anno 2022 l’ali-
quota IVA applicata al cibo per animali e
alle prestazioni veterinarie è pari al 10 per
cento.

1013-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
1013-bis e 1013-ter pari a 370 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dalla presente legge.>>

1.274. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Gli articoli 3 e 3-bis del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, e successive modificazioni e integra-
zioni, sono abrogati.

1013-ter. Dopo l’articolo 9-octies del de-
creto-legge 22 aprile 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, e successive modificazioni e integra-
zioni, aggiungere il seguente: « 9-novies. Le
disposizioni di cui alla legge 25 febbraio
1992, n. 210, si applicano a tutti i soggetti
che, a causa delle vaccinazioni per la pre-
venzione delle infezioni da SARS-CoV-2,
abbiano riportato lesioni o infermità dalle
quali sia derivata una menomazione per-
manente dell’integrità psico-fisica. ».

1.285. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 1013-bis)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. A partire della data di entrata
in vigore della presente legge, per le spese

sostenute per motivi di lavoro, di salute o
studio, ai fini dell’effettuazione del test di
cui al comma 1, lettera c), spetta una de-
trazione dall’imposta lorda, limitatamente
all’anno 2022, nella misura dell’80 per cento,
fino ad un ammontare complessivo delle
stesse spese non superiore a 5.000 euro pro
capite.

1013-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1013-bis, entro il limite comples-
sivo di 550 milioni di euro per il 2022, si
provvede, in corrispondente diminuzione, a
valere sulle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 447, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.

1.284. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Per la concessione di prestiti
cambiari a tasso zero in favore delle im-
prese agricole e della pesca, è trasferita
all’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare la somma di 50 milioni di euro
per l’anno 2022.

1013-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1013-bis si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dalla presente
legge.

1.300. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. I commi da 457 a 467 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono abro-
gati.

1013-ter. A partire dal 1° gennaio 2022,
le risorse pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 447, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, destinati all’acquisto dei vaccini anti
SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura dei
pazienti con COVID-19, sono destinate in-
tegralmente alla ricerca e al sostegno delle
terapie domiciliari di contrasto alle mede-
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sime infezioni e alla formazione del perso-
nale medico.

1.286. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. Per gli ulteriori oneri relativi
alle spese di funzionamento della Struttura
commissariale, alle spese di funzionamento
degli Uffici speciali della ricostruzione, alle
spese di funzionamento della Struttura di
missione di cui all’articolo 30, comma 1,
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, agli
oneri relativi agli Enti parco nazionali di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, e per gli
oneri necessari allo sviluppo e alla gestione
delle piattaforme informatiche necessarie
alle attività di cui al comma 9, e alla
gestione, al controllo e al monitoraggio
della ricostruzione, anche in funzione di
quanto previsto dall’articolo 57, comma 7,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, dall’articolo 35 del
presente decreto e dalle Linee Guida An-
timafia, approvate con delibera CIPE n. 26
del 2 marzo 2017, si provvede con le risorse
della contabilità speciale di cui all’articolo
4 comma 3, nei limiti di un importo annuo
non superiore a 5 milioni di Euro per
l’anno 2022. Il Commissario straordinario
provvede con ordinanze adottate ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, anche con la
stipula di convenzioni con le società di cui
all’articolo 50, comma 3.

1.307. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013 inserire il seguente:

1013-bis. I commi 4 e 5 dell’articolo 2
del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito con modificazioni nella legge 20
dicembre 2020, n. 181, sono sostituiti con i
seguenti: 4. Entro novanta giorni dalla no-
mina ai sensi del comma 1, i Commissari
straordinari adottano gli atti aziendali di
cui all’articolo 3, comma 1-bis, del decreto
legislativo n. 502 del 1992, che sono ap-
provati dal Commissario ad acta, al fine di
garantire il rispetto dei Lea e di assicu-

rarne la coerenza con il piano di rientro
dai disavanzi nel settore sanitario e con i
relativi programmi operativi di prosecu-
zione nonché al fine di ridefinire le proce-
dure di controllo interno. Entro il 30 giu-
gno 2022, in ogni caso i Commissari stra-
ordinari approvano i bilanci aziendali re-
lativi agli esercizi già conclusi. 5. Nel caso
di mancata adozione degli atti aziendali o
di mancata approvazione dei bilanci rela-
tivi agli esercizi già conclusi da parte dei
Commissari straordinari nei termini previ-
sti dal comma 4, gli stessi sono adottati dal
Commissario ad acta nei successivi trenta
giorni. In caso di mancata adozione degli
atti aziendali o di mancata approvazione
dei bilanci relativi agli esercizi già conclusi
da parte del Commissario ad acta nel ter-
mine previsto, gli stessi sono adottati dal
Ministro della salute nel successivo termine
di trenta giorni. Al fine di accertare l’entità
dei debiti e dei disavanzi sanitari della
Regione Calabria e delle singole aziende del
Servizio sanitario della medesima, il com-
missario ad acta e i commissari straordi-
nari dallo stesso nominati si avvalgono,
previo apposito accordo con il Ministro
dell’economia e delle finanze, dei Servizi
ispettivi di finanza pubblica e della Guar-
dia di finanza, anche per finalità di con-
trollo in relazione alle spese, alla gestione e
alla predisposizione dei bilanci degli enti
predetti.

1.293. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. Per l’anno 2022, con riferi-
mento alle fattispecie individuate dall’arti-
colo 1, comma 997, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 non sono dovuti i canoni di
cui all’articolo 1, commi da 816 a 847, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il ri-
storo ai comuni a fronte delle minori en-
trate derivanti dalla disposizione di cui al
primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell’articolo 17-ter del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito con modificazioni dalla legge di
conversione 26 febbraio 2021, n. 21 è in-
crementato, per l’anno 2022, di 4 milioni di
euro. Agli oneri derivanti dal presente
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comma, pari a 4 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.308. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013 inserire i seguenti:

1013-bis. Nelle more dell’adozione sia
dei Piani regionali per la piena attuazione
del programma GOL, sia del completa-
mento delle procedure regionali di sele-
zione del personale per il potenziamento
dei centri per l’impiego al fine di garantire
la continuità e il potenziamento delle atti-
vità di assistenza tecnica presso le sedi
territoriali delle Regioni e Province auto-
nome e nel rispetto delle convenzioni sot-
toscritte tra ANPAL Servizi S.p.A. e le sin-
gole amministrazioni regionali e delle pro-
vincie autonome, gli incarichi di collabora-
zione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in
attuazione di quanto disposto dal comma 3
dell’articolo 12 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono prorogati al 31 dicembre 2022. Per il
potenziamento delle attività di assistenza
tecnica di Anpal Servizi S.p.A. si rimanda
alla Conferenza Stato-Regioni per la mo-
difica delle Convenzioni di cui sopra in
funzione del raggiungimento degli obiettivi
programmati nel PNRR, Missione 5, Com-
ponente.

1013-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1013-bis, pari a euro 50
milioni, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dalla presente legge.

1.280. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. Le esenzioni previste dal se-
condo periodo del comma 25 dell’articolo

2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2022.

1013-ter. All’articolo 8, comma 1-ter,
terzo periodo, del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le
parole: « fino al 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2022 » e la parola: « dichiarino » è so-
stituita dalle parole: « abbiano dichiarato ».

1.309. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
intesa in sede di Conferenza Unificata ai
sensi dell’articolo 3 e dell’articolo 9 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuati i criteri per una progres-
siva uniformità su tutto il territorio nazio-
nale della definizione giuridica ed econo-
mica dei profili professionali del personale
destinato all’assistenza per l’autonomia e
per la comunicazione personale, ferme re-
stando le diverse competenze dei collabo-
ratori scolastici come definite dal CCNL,
comparto istruzione e ricerca, vigente, an-
che attraverso la previsione di specifici
percorsi formativi propedeutici allo svolgi-
mento dei compiti assegnati, nel rispetto
comunque degli ambiti di competenza della
contrattazione collettiva e nei limiti del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 947, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e delle altre risorse al mede-
simo fine disponibili a legislazione vigente.

1.291. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. All’articolo 9, comma 1, let-
tera d) dopo le parole: « di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
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2001, n. 380, » aggiungere le seguenti: « non-
ché per gli interventi unitari di riparazione
o di ricostruzione di aggregati edilizi costi-
tuiti da più edifici interconnessi danneg-
giati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 1° aprile 2009, ».

1.305. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, aggiungere il se-
guente:

1013-bis. All’articolo 42 del decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il
comma 5-quinquies, aggiungere il seguente:
« 5-sexies. Nei nuclei familiari in cui sia
presente un figlio gravemente disabile, af-
fetto da malattia rara, che necessiti di
assistenza e costanti cure riabilitative, la
durata del congedo fruito dai soli genitori,
anche adottivi, non può comunque supe-
rare la durata complessiva di 4 anni. L’e-
stensione del congedo è applicabile esclu-
sivamente ai soggetti con anzianità di ser-
vizio pari o superiore a dieci anni. Conse-
guentemente, la rubrica dell’articolo è
sostituita con la seguente: (Congedi) ».

1.283. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. Al comma 7 dell’articolo 6 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo le parole: « comma 5, » sono
inserite le seguenti: « ovvero sulla base dei
prezzari delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che, Umbria, ».

1.306. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. All’articolo 31 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, dopo il comma
2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , nelle modalità di cui

all’articolo 13, commi 2, 3 e 4, della legge
12 luglio 2017, n. 113 »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente: « 2-bis. Con il medesimo regola-
mento di cui al comma precedente, il con-
siglio nazionale disciplina altresì il numero
massimo di voti esprimibili e la tutela del
genere meno rappresentato, in conformità
con i criteri di cui l’articolo 4 della legge 12
luglio 2017, n. 113. ».

1.298. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. Per i terreni posseduti e con-
dotti dagli imprenditori agricoli, di cui al-
l’articolo 2135 c.c., diversi da quelli indicati
all’articolo 1, comma 758, lettera a), della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, l’IMU non
è dovuta per l’anno in cui si verificano
presupposti previsti dall’articolo 31, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986 n. 917.

1.304. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. All’articolo 1, comma 9, del
decreto-legge 9 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, la lettera g) è so-
stituita con la seguente: « g) l’abilitazione
all’esercizio della professione docente per
coloro che risultano iscritti nell’elenco di
cui alla lettera e), ferma restando la rego-
larità della relativa posizione contribu-
tiva. ».

1.290. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. All’articolo 44, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
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modifiche: al comma 1, terzo periodo, so-
stituire le parole: « e 2021 » con le seguenti:
« ,2021, 2022, 2023 e 2024 » e sostituire le
parole: « e al quarto » con le seguenti: « , al
quarto, al quinto, al sesto e al settimo ».

1.310. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. All’articolo 18-decies, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, dopo le
parole: « Ministro dell’istruzione » sono ag-
giunte le seguenti: « , da emanare entro e
non oltre il 30 gennaio 2022, ».

1.296. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013 inserire il seguente:

1013-bis. Apportare le seguenti modifi-
cazioni al decreto-legge n. 52 del 2021:

a) al comma 6 dell’articolo 9-quin-
quies, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « fermo restando il diritto al rice-
vimento dell’assegno alimentare. »;

b) al comma 6 dell’articolo 9-septies,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« fermo restando il diritto al ricevimento
dell’assegno alimentare. ».

1.282. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. All’articolo 1, comma 503, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « a
partire dal 1° gennaio 2022 ».

1.303. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. All’articolo 1, della legge 13
luglio 2015, n. 107, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. al comma 121, primo periodo, le
parole: « di ruolo » sono soppresse;

2. al comma 123 le parole: « 381, 137
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 497,911 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 108 comma
1, lettera b), le parole: « 240 milioni di
euro » sono sostituite con le seguenti:
« 123,226 milioni di euro ».

1.294. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione)

Dopo il comma 1013, inserire il seguente:

1013-bis. Gli articoli da 9 a 9-novies del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, e successive modificazioni
e integrazioni, sono abrogati.

1.287. Raduzzi, Trano, Costanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Dopo il comma 1013, inserire i seguenti:

1013-bis. L’articolo 1815, comma 2, del
codice civile, è sostituito con il seguente:
« Se sono convenuti interessi usurari, di
qualunque tipo, le clausole produttive di
interessi sono nulle, non sono dovuti inte-
ressi di alcun tipo e il mutuo diviene gra-
tuito. ».

1013-ter. All’articolo 2, comma 1, primo
periodo, della legge 7 marzo 1996, n. 108,
dopo la parola: « trimestralmente », sono
aggiunte le seguenti: « , con i medesimi
criteri statistici in essere ai sensi dell’arti-
colo 51 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, ».

1.281. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)
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Dopo il comma 1013, aggiungere i se-
guenti:

1013-bis. Al fine di garantire la tutela
dell’ecosistema marino, è istituito nello stato
di previsione del Ministero della transi-
zione ecologica un fondo con una dota-
zione di 5 milioni di euro per l’anno 2022
e di 10 milioni di euro per l’anno 2023,
finalizzato al riconoscimento di un contri-
buto straordinario per l’acquisto di motori
ibridi per imbarcazioni da pesca e ibridi o
elettrici per le imbarcazioni da diporto e
per l’esercizio delle attività di diving e di
pescaturismo da parte dei residenti nei
Comuni al cui interno è presente un’area
marina protetta.

1013-ter. Con decreto del Ministro della
transizione ecologica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di ripartizione e asse-
gnazione delle risorse del Fondo di cui al
comma 1013-bis.

1013-quater. Dal 1° luglio 2023 è vietato
l’utilizzo di motori endotermici alimentati
da carburanti di origine fossile per le ma-
novre di ormeggio di imbarcazioni da di-
porto nelle aree marine protette.

1013-quinquies. L’ormeggio delle imbar-
cazioni da diporto nelle aree marine pro-
tette e in zone marine caratterizzate dalla
presenza di posidonia oceanica è consen-
tito esclusivamente attraverso l’utilizzo di
campi di ormeggio compatibili con l’habitat
della prateria di posidonia oceanica.

1013-sexies. Agli oneri derivanti dal
comma 1013-bis, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2022 e di 10 milioni di euro per
l’anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dalla presente legge.

1.271. Trano, Raduzzi, Costanzo.

Dopo il comma 1013, aggiungere i se-
guenti:

1013-bis. Al fine di prevenire l’abban-
dono di rifiuti e promuovere l’economia

circolare, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero della transizione eco-
logica un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024 per investimenti diretti a
potenziare la diffusione dei centri di rac-
colta comunali o di raccolta intercomunali
di cui all’articolo 1 del decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare dell’8 aprile 2008 e ad
assicurarne l’efficace e corretto funziona-
mento, per agevolare il conferimento dei
rifiuti da costruzione e da demolizione
prodotti in ambito domestico e, in piccole
quantità, nell’ambito delle attività « fai da
te », di cui al considerando 11 della diret-
tiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 30 maggio 2018.

1013-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
1013-bis pari a una spesa annua di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dalla presente legge.

1.275. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo il comma 1013, aggiungere i se-
guenti:

1013-bis. Al fine di recuperare il divario
industriale nel comparto delle tecnologie,
dei prodotti e dei servizi della cybersicu-
rezza, è istituita l’Area speciale per l’indu-
stria cibernetica (ASIC).

1013-ter. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con il Ministro per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale, con il Ministro per il Sud e la
coesione territoriale, con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, è stabilita:

a) la durata della ASIC, comunque
non inferiore a cinque anni;

b) la perimetrazione della ASIC, an-
che in aree non territorialmente adiacenti;
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c) le modalità di valorizzazione nel-
l’ambito delle procedure di acquisto di beni
e servizi svolte dalla pubblica amministra-
zione, con particolare riferimento al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché
nell’ambito delle valutazioni qualitative pre-
viste dalle procedure ad evidenza pubblica,
degli investimenti e degli insediamenti delle
industrie all’interno del territorio della ASIC;

d) eventuali ulteriori agevolazioni di
natura fiscale e contributiva.

1013-quater. Al fine di promuovere l’oc-
cupazione altamente qualificata nel settore
digitale, alle aziende che forniscono i beni
di cui all’Allegato B annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, come integrato dal-
l’articolo 1, comma 32, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 e successive modifi-
cazioni, aventi la sede operativa all’interno
della ASIC, che, a decorrere dal 1° gennaio
2022, assumono lavoratori con contratto di
lavoro subordinato, è riconosciuto, per un
periodo massimo di 36 mesi, l’esonero del
versamento del 50 per cento di complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e con-
tributi dovuti all’Istituto Nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

1013-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

1.336. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013 aggiungere il se-
guente:

1013-bis. All’articolo 73-quinquies della
legge 23 luglio 2021, n. 106 apportare le
seguenti modificazioni:

Al comma 2, sostituire le parole: « 350 »
con: « 800 » e, dopo le parole: « 2021 » le

seguenti parole: « e di 800 milioni a decor-
rere dal 2022 »;

Al comma 4, sostituire il dispositivo con
il seguente: « Agli oneri derivanti dal comma
2, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

1.348. Mollicone, Rampelli, Trancassini, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Dopo il comma 1013 aggiungere il se-
guente:

1013-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 223,
aggiungere il seguente: « 223-bis. Le dispo-
sizioni di cui ai commi da 219 a 224 del
presente articolo si applicano anche per le
spese documentate, sostenute negli anni
2022 e 2023, relative ad interventi di par-
ticolare valore artistico, finalizzati a pro-
getti di rigenerazione urbana, volti alla
riduzione di fenomeni di marginalizza-
zione e degrado sociale, nonché al miglio-
ramento della qualità del decoro urbano e
del tessuto sociale ed ambientale, realizzati
anche con idropittura fotocatalitica mine-
rale inorganica, su edifici esistenti ubicati
in zone diverse dalle A o B ai sensi del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, individuati e discipli-
nati all’interno dei regolamenti comunali. »
Ai fini di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa nel limite di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
a valere sul Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rideterminato dall’articolo 194 della
presente legge.

1.68. Muroni, Fioramonti, Cecconi, Fusac-
chia, Lombardo.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente
articolo:

« Art. 1-bis.

(Cessione del credito)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. al comma 1059, primo periodo, la
parola: “esclusivamente” è soppressa;

2. dopo il comma 1059 è aggiunto il
seguente: “1059-bis. I soggetti beneficiari
del credito d’imposta possono, in luogo
dell’utilizzo diretto, optare per la cessione,
anche parziale, dello stesso ad altri sog-
getti, ivi inclusi istituti di credito e altri
intermediari finanziari, con facoltà di suc-
cessive cessioni. I cessionari utilizzano il
credito ceduto in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal
soggetto cedente. La quota di credito non
utilizzata nell’anno non può essere usu-
fruita negli anni successivi e non può essere
richiesta a rimborso. Non si applicano i
limiti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità attuative delle disposizioni rela-
tive all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi
in via telematica” ».

1.01. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 1-bis.

(Rifinanziamento Fondo automotive)

1. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1041, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è incrementata di 50
milioni di euro per l’anno 2022, da desti-

nare secondo la seguente ripartizione, che
costituisce limite di spesa:

a) 40 milioni di euro ai contributi per
l’acquisto, anche in locazione finanziaria,
di autoveicoli con emissioni comprese nella
fascia 0-60 grammi (g) di anidride carbo-
nica (CO2) per chilometro (Km), di cui
all’articolo 1, comma 1031, della legge n. 145
del 2018;

b) 10 milioni di euro ai contributi per
l’acquisto, anche in locazione finanziaria,
di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi
di fabbrica o autoveicoli speciali di catego-
ria M1 nuovi di fabbrica, di cui all’articolo
1, comma 657, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, di cui euro 8 milioni riservati
ai veicoli esclusivamente elettrici;

conseguentemente agli oneri di cui al
comma 1, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2022, all’articolo 1 si provvede alla
soppressione dei seguenti commi: 301, 732,
737, 749, 751, 758, 759, 761, 772, 773, 781,
782, 792, 802, 805 ,817, 865, 872, 878, 880,
882, 883, 894, 897, 901, 902, 903, 904, 905,
906, 910, 911, 952, 974, 990, 991, 1007.

1.02. Raduzzi, Trano, Costanzo.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Rappresentanza sindacale aziendale)

1. All’articolo 19, lettera b), della legge
20 maggio 1970, n. 300, le parole: « che
siano firmatarie di contratti collettivi di
lavoro applicati nell’unità produttiva » sono
sostituite dalle seguenti: « comunque pre-
senti nell’unità produttiva. ».

1.03. Trano, Raduzzi, Costanzo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria)

Art. Tab. 6

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della Cooperazione in-
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ternazionale, missione 4 (L’Italia in Europa
e nel Mondo), programma 4.2 (Coopera-
zione allo sviluppo), apportare le seguenti
variazioni:

2022:

CP: –932.446.751;

CS: –932.446.751;

2023:

CP: –844.915.267;

CS: –844.915.267;

2024:

CP: –805.017.249;

CS: –805.017.249.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 16
(Commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema produttivo), pro-
gramma 16.5 (Sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese e promozione del
Made in Italy), apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: +932.446.751;

CS: +932.446.751;

2023:

CP: +844.915.267;

CS: +844.915.267;

2024:

CP: +805.017.249;

CS: +805.017.249.

Tab.6.1. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, missione 4 (L’Italia in Europa e
nel Mondo), programma 4.2 (Cooperazione

allo sviluppo), apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: –932.446.751;

CS: –932.446.751;

2023:

CP: –844.915.267;

CS: –844.915.267;

2024:

CP: –805.017.249;

CS: –805.017.249.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo), programma
4.8 (Italiani nel mondo e politiche migra-
torie), apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751;

CS: +932.446.751;

2023:

CP: +844.915.267;

CS: +844.915.267;

2024:

CP: +805.017.249;

CS: +805.017.249.

Tab.6.2. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Allo stato di previsione del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale, missione 4 (L’Italia in Europa
e nel Mondo), programma 4.2 (Coopera-
zione allo sviluppo), apportare le seguenti
variazioni:

2022:

CP: –932.446.751;
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CS: –932.446.751;

2023:

CP: –844.915.267;

CS: –844.915.267;

2024:

CP: –805.017.249;

CS: –805.017.249.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo), programma
4.9 (Promozione della cultura e della lingua
italiana all’estero), apportare le seguenti va-
riazioni:

2022:

CP: +932.446.751;

CS: +932.446.751;

2023:

CP: +844.915.267;

CS: +844.915.267;

2024:

CP: +805.017.249;

CS: +805.017.249.

Tab.6.3. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, missione 4 (L’Italia in Europa e
nel Mondo), programma 4.2 (Cooperazione
allo sviluppo), apportare le seguenti varia-
zioni:

2022:

CP: –932.446.751;

CS: –932.446.751;

2023:

CP: –844.915.267;

CS: –844.915.267;

2024:

CP: –805.017.249;

CS: –805.017.249.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo), programma
4.12 (Presenza dello Stato all’estero tramite
le strutture diplomatico-consolari), appor-
tare le seguenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751;

CS: +932.446.751;

2023:

CP: +844.915.267;

CS: +844.915.267;

2024:

CP: +805.017.249;

CS: +805.017.249.

Tab.6.4. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)

Allo stato di previsione del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale, missione 4 (L’Italia in Europa
e nel Mondo), programma 4.2 (Coopera-
zione allo sviluppo), apportare le seguenti
variazioni:

2022:

CP: –932.446.751;

CS: –932.446.751;

2023:

CP: –844.915.267;

CS: –844.915.267;

2024:

CP: –805.017.249;
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CS: –805.017.249.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4 (L’I-
talia in Europa e nel Mondo) programma
4.13 (Rappresentanza all’estero e servizi ai
cittadini e alle imprese), apportare le se-
guenti variazioni:

2022:

CP: +932.446.751;

CS: +932.446.751;

2023:

CP: +844.915.267;

CS: +844.915.267;

2024:

CP: +805.017.249;

CS: +805.017.249.

Tab.6.5. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione)
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per lo svi-
luppo economico Anna Ascani.

La seduta comincia alle 9.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024 e relativa Nota di variazioni.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato.

C. 3424/I Governo, approvata dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
dicembre 2021.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore Casu ha
svolto la relazione introduttiva.

Avverte inoltre che sono stati presentati
6 emendamenti (vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI (FDI) manifesta ap-
prezzamento per l’intervento svolto dal col-
lega Baldelli nel corso dell’esame prelimi-
nare, in cui egli ha dato atto all’opposizione
di voler salvaguardare la funzionalità della
Commissione presentando una relazione di
minoranza. Dichiara che i 6 emendamenti
presentati sono di buon senso, e che, pur
consapevole che sul provvedimento verrà
posta una questione di fiducia che stroz-
zerà il dibattito, il gruppo di Fratelli d’Ita-
lia continuerà a seguirli anche nel corso
dell’esame in Commissione Bilancio e poi
in Aula.

Andrea CASU (PD), relatore, esprime
parere contrario sugli emendamenti Silve-
stroni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6. Prean-
nuncia altresì che, in riferimento alla que-
stione posta dall’emendamento 1.1, è stata
inserita una osservazione nella proposta di
relazione favorevole.

La sottosegretaria Anna ASCANI esprime
parere conforme a quello del relatore.

Mauro ROTELLI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Silvestroni 1.1, fa presente
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che esso intende venire incontro a un’esi-
genza più volte manifestata dal settore dei
bus turistici, vale a dire la mancanza di
personale provvisto di patente specifica.
Tale problema è stato riconosciuto nell’os-
servazione apposta alla proposta di parere
favorevole del relatore, e questo è certa-
mente un dato positivo ma ancora insuffi-
ciente, atteso che la questione dello sbocco
professionale dei giovani è oggetto di un
acceso dibattito anche in proposito di mi-
sure controverse come il reddito di citta-
dinanza. Si è dunque resa necessaria la
presentazione dell’emendamento in esame,
di cui sottolinea la rilevante importanza.

La Commissione respinge l’emendamento
Silvestroni 1.1.

Mauro ROTELLI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Silvestroni 1.2, dichiara che
esso intende ridurre l’accisa sui carburanti
di 5 centesimi al litro, che appesantisce
notevolmente gli oneri dei distributori. Ri-
corda che, tenendo conto anche dell’IVA, il
costo complessivo della benzina è in Italia
fra i più alti d’Europa; e giacché ad ogni
campagna elettorale viene evocata la ne-
cessità di ridurre le accise, raccomanda
l’approvazione dell’emendamento in esame.

La Commissione respinge l’emendamento
Silvestroni 1.2.

Marco SILVESTRONI (FDI), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.3, fa
presente che esso dispone l’eliminazione
del bollo auto, tassa riscossa dalle regioni
con la finalità di salvaguardare la sicurezza
delle strade. Giacché il PNRR prevede no-
tevoli investimenti appunto sulla sicurezza
stradale, e rappresentando il PNRR un
debito che graverà anche sulle nuove ge-
nerazioni, l’abolizione del bollo si impone a
questo punto come una necessità.

La Commissione respinge l’emendamento
Silvestroni 1.3.

Marco SILVESTRONI (FDI), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.4, di-
chiara che esso istituisce un credito d’im-

posta per le imprese esercenti il trasporto
turistico di persone mediante autobus fi-
nalizzato al rinnovo del loro parco veico-
lare per l’acquisto di veicoli M2 e M3 aventi
classi di emissione alla massima tecnologia
Euro 6.

La Commissione respinge l’emendamento
Silvestroni 1.4.

Marco SILVESTRONI (FDI), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.5, fa
presente che esso incrementa di 200 mi-
lioni di euro il fondo dedicato al potenzia-
mento del trasporto pubblico locale per
arginare la diffusione del COVID-19.

La Commissione respinge l’emendamento
Silvestroni 1.5.

Mauro ROTELLI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Silvestroni 1.6, dichiara che
esso istituisce un fondo dedicato alla tra-
sformazione di linee ferroviarie in metro-
politane leggere. Si tratta, afferma, di un’e-
sigenza importante, con cui da un lato si
darebbe sollievo al traffico pendolare in
entrata nei centri urbani, e dall’altro si
ridurrebbero significativamente le emis-
sioni inquinanti.

La Commissione respinge l’emendamento
Silvestroni 1.6.

Andrea CASU (PD), relatore, illustra una
proposta di relazione favorevole sul prov-
vedimento in esame con un’osservazione
(vedi allegato 2). Dichiara che tale osserva-
zione è stata inserita, mettendo in atto un
orientamento già espresso nel corso della
relazione tenuta nella seduta di ieri, perché
riguarda un tema specifico e sensibile, molto
condiviso, che è già stato oggetto di atten-
zione da parte della Commissione.

Raffaella PAITA, presidente, comunica
che il gruppo Fratelli d’Italia ha presentato
una proposta alternativa di relazione (vedi
allegato 3).

Avverte dunque che sarà posta in vota-
zione prima la proposta di relazione del
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relatore. In caso di approvazione, risulterà
preclusa la proposta alternativa.

La sottosegretaria Anna ASCANI esprime
orientamento favorevole sulla proposta di
parere favorevole con un’osservazione del
relatore.

Ketty FOGLIANI (LEGA) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di relazione presentata dal rela-
tore.

Mauro ROTELLI (FDI) ringrazia la sot-
tosegretaria per la sua presenza nella se-
duta odierna e manifesta apprezzamento
per l’osservazione apposta alla proposta di
parere del relatore. Preannuncia d’altro
canto il voto contrario del proprio gruppo
per le ragioni manifestate dal collega Sil-
vestroni nella seduta di ieri: in primo luogo,
per una questione di metodo, perché l’e-
same di questa legge di bilancio è stato
oggetto di una compressione senza prece-
denti, che ha impedito qualsiasi tipo di
approfondimento da parte della Commis-
sione; e poi, nel merito, perché in essa sono
carenti numerosi elementi che avrebbero

dovuto invece essere adeguatamente consi-
derati.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con un’osservazione
sul provvedimento in esame (vedi allegato
2) e nomina il deputato Casu quale relatore
presso la V Commissione Bilancio.

Raffaella PAITA, presidente, dichiara pre-
clusa la proposta alternativa presentata dal
gruppo Fratelli d’Italia.

Avverte che la relazione favorevole, uni-
tamente alla relazione di minoranza, sarà
trasmessa alla V Commissione Bilancio ai
sensi dell’articolo 120 del Regolamento.

Avverte infine che il gruppo Fratelli d’I-
talia ha designato il deputato Marco Silve-
stroni quale relatore di minoranza presso
la V Commissione Bilancio.

Andrea CASU (PD), relatore, ringrazia la
presidente, la sottosegretaria nonché gli
uffici per il lavoro svolto, che ha permesso
alla Commissione di esprimere il parere
durante le festività natalizie.

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato. C. 3424/I Governo, approvata

dal Senato.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Dal 1° gennaio al 31 dicembre
2022 ai giovani fino al trentacinquesimo
anno d’età è riconosciuto, nei limiti delle
risorse di cui al presente comma, un rim-
borso pari al 50 per cento delle spese
sostenute e documentate per il consegui-
mento della patente e delle abilitazioni
professionali per la guida di veicoli desti-
nati all’attività di trasporto di persone me-
diante autobus. Ai fini del riconoscimento
del rimborso di cui al primo periodo, i
richiedenti devono dimostrare di avere sti-
pulato, entro tre mesi dal conseguimento
della patente o dell’abilitazione professio-
nale, un contratto di lavoro in qualità di
conducente con un operatore economico
del settore del trasporto di persone me-
diante autobus, per un periodo di almeno
sei mesi. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 4 milioni
di euro per l’anno 2022.

2-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della modalità sostenibili,
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
indicati i termini e le modalità di presen-
tazione delle domande per il riconosci-
mento del rimborso di cui al comma 2-bis,
nonché le modalità di erogazione dello
stesso.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto

nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.

1.1. Silvestroni, Rotelli.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022 l’aliquota di ac-
cisa sulla benzina e sulla benzina con
piombo nonché l’aliquota di accisa sul ga-
solio usato come carburante, di cui all’Al-
legato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono fissate nelle misure sottoindicate:

a) benzina e benzina con piombo:
euro 678,4 per mille litri;

b) gasolio usato come carburante: euro
567,4 per mille litri.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 1 miliardo di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

2-quater. Qualora dal monitoraggio delle
entrate da accisa sulla benzina, sulla ben-
zina con piombo nonché sul gasolio usato
come carburante, in applicazione del comma
2-bis, emerga il verificarsi di scostamenti
rispetto alle risorse finanziarie, stimate in 1
miliardo di euro per l’anno 2022, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze con pro-
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prio decreto determina i conseguenti ag-
giornamenti delle aliquote.

1.2. Silvestroni, Rotelli.

Dopo il comma 25, inserire i seguenti:

25-bis. Il testo unico delle leggi sulle
tasse automobilistiche, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953,
n. 39, è abrogato con effetto dal 1° gennaio
2022.

25-ter. Agli oneri di cui al comma 25-
bis, pari a 6.000 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.3. Silvestroni, Rotelli.

Dopo il comma 392, inserire i seguenti:

392-bis. Al fine del rinnovo e dell’am-
modernamento tecnologico del parco vei-
colare, per gli investimenti effettuati dalle
imprese esercenti trasporto turistico di per-
sone mediante autobus ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218, a partire dal 1°
gennaio 2022 fino al 31° dicembre 2024,
finalizzati alla radiazione, per rottama-
zione, dei veicoli, aventi classi di emissione
fino a « euro IV », di categoria M2 e M3, con
contestuale acquisizione, anche mediante
locazione finanziaria, di veicoli, nuovi di
fabbrica, della medesima categoria, aventi
classi di emissione alla massima tecnologia
« euro VI », è riconosciuto un credito d’im-
posta pari:

a) al 20 per cento del prezzo di ac-
quisto per veicolo di categoria M2;

b) al 20 per cento del prezzo di ac-
quisto, fino ad un massimo di spesa di
250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

c) al 25 per cento del prezzo di ac-
quisto, oltre la spesa di 250.000 euro, per
veicolo di categoria M3.

392-ter. Il credito d’imposta è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

392-quater. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti, nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti di Stato, le
modalità e i criteri di attuazione della
misura, con particolare riguardo agli inve-
stimenti che danno accesso al credito d’im-
posta, ai casi di esclusione, alle procedure
di concessione e di utilizzo del beneficio,
alla documentazione richiesta, al regime
dei controlli nonché ogni altra disposizione
necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.

392-quinquies. All’onere di cui al comma
392-bis, quantificato in 5 milioni di euro
per l’anno 2022, 10 milioni per l’anno 2023
e 15 milioni per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.4. Silvestroni, Rotelli.

Dopo il comma 392, inserire il seguente:

392-bis. Al fine di garantire l’erogazione
di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico
locale e regionale, occorrenti per fronteg-
giare le misure di contenimento derivanti
dalla diffusione della pandemia da Sar-
sCov-2, il fondo, di cui all’articolo 1, comma
816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è implementato di 200 milioni per l’anno
2022.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23 – Fondi da ripartire,
programma 23.1 – Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 200.000.000;

CP: – 200.000.000;

1.5. Silvestroni, Rotelli.
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Dopo il comma 393, inserire il seguente:

393-bis. Allo scopo di assicurare una
mobilità sostenibile per le Città metropoli-
tane, è istituito il fondo per la mobilità
delle aree metropolitane, con una dota-
zione iniziale di 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al
fine della realizzazione, modernizzazione e
trasformazione delle linee ferroviarie in
metropolitane leggere. Il fondo è destinato
alla copertura finanziaria di interventi fi-
nalizzati alla progettazione e alla realizza-
zione per la modernizzazione e trasforma-
zione delle linee ferroviarie in metropoli-
tane leggere nelle aree delle città metropo-
litane.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti modificazioni:

2022:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2023:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000;

2024:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

1.6. Silvestroni, Rotelli.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato. C. 3424/I Governo, approvata

dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminati, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024 (C. 3424 Governo, approvato dal
Senato), e la relativa nota di variazioni
(C. 3424/I Governo, approvato dal Senato),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di rafforzare le
disposizioni vigenti sul contributo per i
giovani per il conseguimento della patente
e delle abilitazioni professionali per la guida
di veicoli destinati all’attività di autotra-
sporto.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazioni.
C. 3424 Governo, approvato dal Senato. C. 3424/I Governo, approvata

dal Senato.

RELAZIONE DI MINORANZA PRESENTATA
DAL GRUPPO FRATELLI D’ITALIA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni)

premesso che:

da oramai dieci anni (legge di bi-
lancio 2011/2013) risultano introdotte im-
portanti innovazioni alla struttura dei do-
cumenti di bilancio in ragione della legge di
contabilità e finanza pubblica (legge 31
dicembre 2009, n. 196), entrata in vigore
l’1 gennaio 2010;

gli obiettivi della legge n. 196 del
2009 sono molteplici e largamente condi-
visibili: restituire centralità al bilancio ar-
ticolato in missioni e programmi, supe-
rando la frammentazione e l’eterogeneità
delle « vecchie » leggi finanziarie omnibus;
rendere più trasparenti e leggibili i conti
pubblici e le procedure attraverso cui i
bilanci vengono costruiti e modificati; ar-
monizzare i bilanci della pubblica ammi-
nistrazione; migliorare il controllo, la va-
lutazione e il monitoraggio del Parlamento
sul bilancio, esaltando il ruolo delle Com-
missioni di merito nell’analisi delle parti di
loro competenza;

se è vero che stiamo vivendo una
fase storica straordinaria – la gravissima
vicenda della pandemia sanitaria continua
a tenere banco non solo in Italia, ma in
tutta Europa e nella maggiore parte degli
Stati del Mondo –, altrettanto vero è che
sempre di più, ma mai come nel corso del
2021, norme e procedure che hanno sem-
pre disciplinato l’attività parlamentare sono
state del tutto ignorate, quando non pale-
semente violate e/o distorte, mortificando il
ruolo dei parlamentari, sempre più relegati
ad assistere all’indebita appropriazione del
potere legislativo da parte del Governo;

sintomatica al riguardo è la moda-
lità con cui il Parlamento ha potuto esa-
minare che la legge di bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2022: il disegno di legge di
bilancio per il 2022 è stato presentato al
Parlamento l’11 novembre 2021, due setti-
mane dopo la sua approvazione da parte
del Consiglio dei ministri, avvenuta il 28
ottobre 2021, e soprattutto, con oltre venti
giorni di ritardo rispetto al termine del 20
ottobre fissato dalla sopra richiamata legge
di contabilità e finanza pubblica. Detto
ritardo ha comportato, sin da subito, una
compressione dei tempi a disposizione del
Parlamento per l’approvazione della legge e
si è ulteriormente aggravato nel corso del-
l’esame da parte del Senato a causa dei
continui rinvii, dovuti a contrasti interni
alla maggioranza, dei lavori della Commis-
sione Bilancio. Lo attesta il fatto che solo il
20 dicembre 2021 detta Commissione;

ha potuto esaminare e votare un
ristretto numero di emendamenti segnalati
e ciò nonostante la vastissima maggioranza
numerica che appoggia il Governo Draghi
(inopinatamente definito dai media, ma non
solo, come « il Governo dei migliori »);

la conseguenza di un siffatto modo
di procedere si è palesata quando nell’As-
semblea di Palazzo Madama il Governo ha
posto la fiducia sul maxi emendamento
dallo stesso presentato (unico articolo di
oltre 1000 commi, in sostituzione dei 199
articoli che costituivano il testo del disegno
di legge licenziato dalla Commissione), senza
quindi alcuna discussione e votazione degli
emendamenti presentati per l’esame da parte
dell’Aula;
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detto modo di procedere – come già
preannunciato nella conferenza dei presi-
denti di gruppo del 21 dicembre 2021 –
porteranno il Governo a richiedere la fi-
ducia sul provvedimento in esame anche
alla Camera dei deputati;

risulta dunque evidente l’impossibi-
lità per i parlamentari di poter significati-
vamente contribuire, almeno in sede di
Commissioni, ad esaminare compiutamente
il provvedimento attesi i tempi ristrettis-
simi imposti dalla conferenza dei capi-
gruppo, al solo fine di evitare l’esercizio
provvisorio. Sintomatico il limite di tempo
imposto alla Commissione Bilancio della
Camera che dovrà concludere – in sede
referente – l’esame del disegno di legge
recante il bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2022 e il bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024, entro le ore 13 di
martedì 28 dicembre 2021 e, conseguente-
mente, l’esame da parte delle Commissioni
di settore è stato modulato in tempi com-
patibili con la fase di esame degli emenda-
menti presso la Commissione Bilancio. Inol-
tre, l’esame in Assemblea avrà inizio alle
ore 14 di martedì 28 dicembre, con vota-
zioni non prima delle ore 18 (quando si
prevede che il Governo richiederà la fidu-
cia) e – quindi – con circa 4 ore a dispo-
sizione per l’effettuazione della discussione
generale sul provvedimento;

è il caso di richiamare, per doverosa
comparazione, la modalità di esame della
Legge di bilancio da parte del parlamento
nei precedenti anni della XVIII Legislatura;

con il Governo « giallo-verde » (Conte
I) il disegno di legge di bilancio venne
presentato il 31 ottobre 2018 e approvato
l’8 dicembre 2018 dalla Camera dei depu-
tati. Approvato dal Senato con modifiche il
23 dicembre 2018, veniva approvato defi-
nitivamente dalla Camera dei deputati il 30
dicembre 2018;

la manovra di bilancio per il 2020
del Governo « giallo-rosso » (Conte II) ve-
niva presentata al Senato il 2 novembre
2019, approvata il 16 dicembre 2019, quindi
approvata senza modifiche dalla Camera
dei deputati il 24 dicembre 2019;

la manovra per il 2021, varata dal
Governo « giallo-rosso » con pandemia in
corso, veniva presentata alla Camera dei
deputati il 18 novembre 2020 e approvata il
27 dicembre 2020; quindi approvata dal
Senato, senza modifiche, il 30 dicembre
2020;

il « Governo dei migliori » risulta
avere il record peggiore dei tempi di pre-
sentazione e di gestione di questa manovra,
com’è sotto i nostri occhi non lasciando
sbigottiti i soli deputati dell’opposizione ma
anche diversi della maggioranza; nono-
stante i numerosi episodi negativi, quanto
accaduto supera ogni limite;

lunedì 20 dicembre 2021 non erano
ancora iniziate le votazioni degli emenda-
menti alla Commissione Bilancio del Se-
nato, la prima delle due Camere a esami-
nare questo provvedimento, come non era
mai accaduto prima, nemmeno con i Go-
verni Conte che pure avevano compresso i
tempi e cambiato le carte in tavola all’ul-
timo momento, con una finta lettura, che
era stata però decente e presentabile;

con il Governo Conte 2 fu presen-
tato all’ultimo momento un emendamento
che cambiava tutto (il 2.4 diventava il 2.04),
tutti coloro che erano all’opposizione si
lamentarono di quel Governo e anche nel-
l’ambito della stessa maggioranza ci fu chi
ammise che non era un sistema adeguato;
nel corso di questo esame si sono superati
tutti i peggiori record, anche degli ultimi
anni;

è il caso di evidenziare che, fino a
non molti anni fa, solo il fatto di porre la
fiducia sulla legge finanziaria era visto come
una forzatura, un atto fortemente critica-
bile atteso che viene compressa la possibi-
lità del Parlamento di esprimersi; abbiamo
inoltre ragione di credere che il Consiglio
dei Ministri, che appare organo non pub-
blico, abbia approvato un testo di legge di
bilancio poi modificato esternamente ad
esso e al Parlamento, dando ascolto alle
pressioni di gruppi di potere extra-istitu-
zionali;

il Parlamento è stato ignorato e ha
avuto il privilegio di iniziare le votazioni
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come detto – anche se in realtà tutto
appariva stabilito prima – la sera di lunedì
21 dicembre 2021;

nella sostanza, il disegno di legge di
bilancio denuncia tutti i problemi di una
maggioranza estremamente variegata e di-
versa come linee di pensiero, come esigenze
di interlocutori: si realizzano dunque com-
promessi che, nella migliore delle ipotesi,
sono mezze misure, ma a volte sono man-
cate misure;

i colleghi del Gruppo Fratelli d’Ita-
lia hanno al Senato presentato e illustrato
una serie di proposte di modifica che non
hanno trovato adeguata risposta, quando
non sono state addirittura del tutto igno-
rate; giova però evidenziare che quelle pro-
poste non erano fatti personali di questo o
di quel senatore di Fratelli d’Italia, ma
rappresentavano i problemi dell’Italia, per
trovare una soluzione ai quali tramite un
democratico confronto e democratiche de-
liberazioni l’ordinamento costituzionale pre-
vede la sede parlamentare;

fino a pochi anni fa i relatori non
svolgevano solo il ruolo di lettori dei pareri
del Governo, favorevole o contrario, ma
davano spesso anche spiegazioni relativa-
mente ai pareri contrari; di tutto questo
non vi è più nulla;

il « potere » risiede dunque in certi
potentati che stanno fuori dal Parlamento:
nella migliore delle ipotesi, in trattative tra
i partiti; in altri casi risiede in potentati che
non hanno nulla a che fare con il consenso
popolare, ma godono a volte di un forte
potere di condizionamento che esercitano
in vari modi;

di fatto, abbiamo una Camera che si
occupa del provvedimento in Commissione,
e un’altra Camera che, a fasi alterne – di
anno in anno – ne prende atto e, in ragione
del voto di fiducia richiesto dal Governo,
impedisce il ricorso all’esercizio provviso-
rio; è un atteggiamento inaccettabile che
non può essere più tollerato, pena l’abdi-
cazione del Parlamento dalla funzione le-
gislativa, relegato a organo di mera ratifica
della volontà del Governo;

se è pur vero che vi erano tutti i
presupposti perché la legge di bilancio avesse

un epilogo deludente, verificandosi nei fatti
quanto Fratelli d’Italia aveva da subito an-
ticipato, tuttavia mai come in questa occa-
sione il Governo ha scaricato il ritardo di
presentazione del provvedimento sul Par-
lamento. Nell’ultima settimana si è assistito
al Senato a un teatrino indegno per un
Parlamento che ha già una configurazione
anomala, con un Governo che ha una mag-
gioranza del 95 per cento, e che, per i
dissidi interni alla maggioranza, comprime
lo spazio di confronto nel luogo a questo
deputato; a tacere del fatto che oltre l’85
per cento degli emendamenti presentati
proveniva dall’area di maggioranza;

nei fatti, prima dell’esame da parte
del Senato, la manovra di bilancio del Go-
verno riguardava interventi abbastanza in-
definiti, che avrebbero dovuto accentuare
la sua presunta espansività;

il Governo si è « riempito la bocca »
di tale espansività della manovra, che va
però attentamente declinata. La manovra è
« espansiva » fondamentalmente per due or-
dini di motivi e non per meriti del Governo:
abbiamo un Piano nazionale di ripresa e
resilienza che vale 200 miliardi di euro, più
30 miliardi di un fondo complementare,
ma la cosa più importante è la clausola di
salvaguardia, ossia la sospensione del Patto
di stabilità. Quanto ai numeri, la manovra
vale 37 miliardi di euro, a fronte dei quali
ci sono risorse coperte per 13,7 miliardi,
con un conseguente incremento del deficit
per 23,3 miliardi di euro;

rispetto a quanto si diceva a propo-
sito dell’espansività, va sottolineato che ri-
spetto al 2020, quando l’Italia veniva pe-
santemente colpita dalla pandemia e da
disastrose misure restrittive, la situazione è
certamente migliorata, ma per i fatti og-
gettivi prima ricordati: da una parte il
Piano nazionale di ripresa e resilienza e,
dall’altra, il mantenimento della clausola di
salvaguardia, con la conseguente sospen-
sione del Patto di stabilità;

questa manovra porta in dote pochi
risparmi, che in parte sono stati voluti
dall’unica forza di opposizione, cioè da
Fratelli d’Italia. In primo luogo, infatti, ciò
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avviene grazie alla nostra battaglia storica
contro il cashback che, sospeso per l’anno
2022, porterà in dote a questa maggio-
ranza, a questo Governo e a questo Parla-
mento 1 miliardo e mezzo di euro; a cui si
aggiunge l’approvazione del nostro emen-
damento al Senato che fa risparmiare 130
milioni di euro nel settore del cross finan-
cing;

quanto ai contenuti, non possiamo
che condividere l’opinione espressa dal re-
latore di maggioranza, senatore Vasco Er-
rani, in merito alla riduzione della pres-
sione fiscale, ossia che serviva più coraggio;

il potenziamento e l’ammoderna-
mento della mobilità legata al trasporto
pubblico rimane una chimera, nonostante
sia ufficialmente il primo cluster della tra-
smissione del COVID-19;

nessuna misura si registra in questa
legge di bilancio per gli italiani sul fronte
del costo del carburante tra i più alti d’Eu-
ropa e con le accise tra le più alte d’Eu-
ropa; nessuna riduzione fiscale sul fronte
del « bollo auto », una tassa con specifico
vincolo di destinazione, ovvero la sicurezza
e la manutenzione stradale che tutti i pos-
sessori di autoveicoli sono obbligati a pa-
gare nonostante la catastrofica situazione
di molte arterie stradali soprattutto se di
competenza delle province italiane e nono-
stante i miliardi presi a debito e sulle spalle
degli italiani del PNRR per la sicurezza e la
manutenzione stradale; in sostanza, una
tassa che i possessori di autoveicoli pagano
più volte ma senza avere un ritorno in
termini di servizi e di sicurezza stradale;

l’assenza di una visione sul settore
dei trasporti non permette di sfruttare le
enormi potenzialità competitive della Na-
zione soprattutto legata al trasporto marit-
timo, alle infrastrutture portuali e aree
retroportuali, che il Governo colpevol-
mente non sfrutta e nelle quali non investe
in maniera decisa;

questa emergenza sanitaria ha messo
in evidenza il ruolo vitale del trasporto
marittimo e di tutta la blue economy per la
vita quotidiana; ciò è particolarmente vero
per l’Italia, nazione povera di materie prime

e grande esportatore di manufatti che
avrebbe necessitato nella legge di bilancio
di una forte promozione del sistema logi-
stico e strutturale dei nostri porti e del
sostegno alle attività di impresa legate al-
l’economia del mare, che rappresenta un
tassello strategico e decisivo per il rilancio
del made in Italy;

abbiamo ribadito più volte, anche in
Commissione, che non appare normale che
una patente per guidare i camion in Italia
costi 2.500 euro e nel Regno Unito 250. Al
danno si aggiunge la beffa, perché gli sti-
pendi per gli autisti professionisti in Italia
sono tra i più bassi: non si arriva nemmeno
a 30.000 euro lordi, a fronte di quanto si
guadagna in altre nazioni europee. Il costo
della formazione chiaramente penalizza ol-
tremodo i lavoratori italiani. Andava ga-
rantito, quindi, un supporto economico pro-
prio per avviarli al mondo del lavoro, visto
che si parla tanto dell’introduzione dei
giovani al mondo del lavoro, della grande
questione lavorativa. Non solo in Italia co-
sta troppo prendere una patente di guida
per diventare autista, ma ci vuole troppo
tempo. In Italia il corso di studi arriva a
sette mesi, mentre nel Regno Unito è di due
mesi; nell’Est europeo con un paio di mesi
si consegue il titolo che consente di intro-
durre i giovani al mondo del lavoro in
questo comparto. Il Governo pensa di aver
risolto la questione con il bonus patente. Il
gruppo Fratelli d’Italia ha chiesto al Senato
di allargare la platea di coloro che pote-
vano usufruire di questa possibilità anche
ad altre categorie di autisti e ad altre
tipologie di autotrasportatori, ma l’emen-
damento è stato clamorosamente rigettato;

in conclusione, analizzando il testo
della legge di bilancio 2022, più che una
legge volta al futuro dell’Italia sembra di
avere a che fare con la vecchia « legge
mancia », allora contestata dalla sinistra,
pur costituendo un’appendice della legge
finanziaria, e oggi elevata della sinistra a
legge di sistema. Ciò a dimostrazione di
come, per tenere in piedi una maggioranza
così eterogenea e frastagliata, vi sia bisogno
di una mediazione al ribasso e di cercare di
accontentare tutti, il che non fa certo bene
alla Nazione;
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quanto al cosiddetto « Governo dei
migliori », appare auspicabile che il presi-
dente Draghi, con il rispetto che Fratelli
d’Italia gli riconosce come persona, voglia
anche lui calarsi un po' nell’umiltà che ogni
cittadino deve avere, magari convenendo
che gli organi parlamentari non sono un
optional a sua disposizione;

la legge di bilancio in esame è nei
fatti solo l’effetto di un compromesso al
ribasso di forze contrapposte, con idee di-
verse, che vogliono forzatamente stare in-

sieme e che, però, insieme non riescono a
stare se non perché così impone loro il
ricorso al voto di fiducia di cui il Governo
abusa a piene mani. Il compromesso al
ribasso, tuttavia, produce l’assenza di una
visione: non c’è visione politica in questa
manovra; non c’è rilancio per la Nazione
perché non c’è amore per la Nazione ita-
liana e per quella che il gruppo Fratelli
d’Italia chiama Patria,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 10.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni.

C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, dato conto
delle sostituzioni, ricorda che la Commis-
sione è chiamata oggi a esaminare il dise-
gno di legge recante bilancio di previsione

dello Stato per l’anno finanziario 2022 e
bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024 (C. 3424 Governo, approvato dal Se-
nato), e la relativa nota di variazioni
(C. 3424/I Governo, approvato dal Senato),
ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del
Regolamento, per le parti di propria com-
petenza.

Ricorda che il disegno di legge di bilan-
cio è composto di due sezioni: nella prima
sono riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli obiet-
tivi di finanza pubblica; nella seconda sono
invece indicate le previsioni di entrata e di
spesa, espresse in termini di competenza e
di cassa, formate sulla base della legisla-
zione vigente, apportando a tali previsioni
le variazioni derivanti dalle disposizioni
della citata prima sezione, alle quali è
assicurata autonoma evidenza contabile.

Saranno quindi esaminate dalla Com-
missione, oltre alle disposizioni di propria
competenza contenute nella prima sezione,
anche la Tabella relativa allo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2022 e per il
triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti
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di competenza) contenute nella seconda
sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio.

Ricorda che ieri alle ore 17 è scaduto il
termine per la presentazione di proposte
emendative. Avverte che sul provvedimento
non sono stati presentati emendamenti. In-
vita quindi la relatrice a illustrare il prov-
vedimento.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, ri-
leva, in via preliminare, che il disegno di
legge di bilancio 2022, nel suo complesso,
appare coerente con gli impegni assunti in
sede europea, anche con riferimento al
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), favorendo un efficace utilizzo delle
risorse europee al fine di stimolare e con-
solidare la ripresa e la resilienza del Paese.

Nel merito, segnala che il disegno di
legge è composto di due sezioni: nella prima
sezione (articolo 1, commi da 1 a 1013)
sono riportate le disposizioni aventi ad
oggetto gli interventi di politica economica,
mentre nella seconda sezione (articoli da 2
a 22) sono indicate le previsioni di entrata
e di spesa, sulla base della legislazione
vigente, apportando a tali previsioni le va-
riazioni derivanti dalle disposizioni della
prima sezione. Gli stati di previsione sono
suddivisi in 16 tabelle, una in più rispetto
all’anno precedente, per l’istituzione del
Ministero del turismo.

La manovra di bilancio per il 2022 e per
il triennio 2022-2024 ha una entità di circa
23 miliardi nel 2022, 30 miliardi nel 2023
e 26 miliardi nel 2024 e si pone in coerenza
con i saldi di finanza pubblica delineati
nella Nota di aggiornamento al DEF e nel
Documento programmatico di bilancio
(DPB), i quali prevedono la prosecuzione di
una politica di bilancio espansiva al fine di
sostenere l’economia e la società a fronte
della pandemia da COVID-19 e di aumen-
tare il tasso di crescita nel medio termine,

rafforzando gli effetti degli investimenti e
delle riforme previsti dal PNRR.

Ricorda che nei citati documenti di fi-
nanza pubblica è annunciata l’intenzione
del Governo di mantenere un’intonazione
della politica di bilancio espansiva fino a
quando il PIL e l’occupazione avranno re-
cuperato non solo la caduta, ma anche la
mancata crescita rispetto al livello del 2019,
che il Governo prevede di raggiungere a
partire dal 2024. Successivamente, la poli-
tica di bilancio mirerà a ridurre il deficit
strutturale e a ricondurre il rapporto debito/
PIL intorno al livello pre-crisi entro il 2030.

La manovra delineata, oltre a intrec-
ciarsi in modo sistematico con le risorse
che saranno messe a disposizione dall’U-
nione europea, delinea pertanto, anche gra-
zie alla temporanea sospensione dell’appli-
cazione dei vincoli di bilancio del Patto di
stabilità e crescita, un ulteriore intervento
espansivo per l’economia, cui si aggiunge-
ranno, nel medio periodo, gli effetti di
stimolo derivanti dal PNRR che, ricorda,
determinerà una concentrazione dei flussi
di spesa nel secondo triennio del Piano
(2024-2026).

In via preliminare ricorda altresì che la
manovra di bilancio è stata accompagnata
dal c.d. decreto fiscale (decreto-legge del 21
ottobre 2021, n. 146), collegato alla mano-
vra stessa e approvato definitivamente dal
Parlamento il 15 dicembre scorso, con il
quale sono state adottate diverse misure in
materia fiscale e per la tutela del lavoro.

Ricorda inoltre l’imminente pubblica-
zione del decreto legislativo sull’assegno
unico e universale per figli a carico, appro-
vato definitivamente dal Consiglio dei mi-
nistri in data 23 dicembre 2021, che riguar-
derà circa 7 milioni di nuclei familiari, e
andrà a sostituire una serie di misure di
sostegno alla famiglia finora previste (as-
segni per i nuclei familiari e per le famiglie
con figli minori di 3 anni, premio alla
nascita, modifica delle detrazioni per figli a
carico) con una spesa aggiuntiva di circa 6
miliardi. Tale intervento, congiuntamente
alla modifica delle aliquote IRPEF, operata
con una modifica approvata dal Senato al
disegno di legge di bilancio in esame, con-
sentirà di aumentare in modo significativo

Martedì 28 dicembre 2021 — 291 — Commissione XIV



il reddito disponibile delle famiglie a basso
reddito e con figli a carico.

Prima di procedere a illustrare, in
estrema sintesi, il contenuto del disegno di
legge di bilancio, ricorda che il Senato,
recependo sollecitazioni provenienti anche
dai deputati, ha apportato numerose mo-
difiche al testo iniziale, di cui segnala, nei
termini di seguito riportati, le principali, al
fine di evidenziare il significativo apporto
del Parlamento alla manovra delineata dal
Governo.

Per quanto riguarda le modifiche riguar-
danti le famiglie e i lavoratori, risulta di
particolare interesse il ridisegno delle ali-
quote IRPEF, che assorbe circa 7 miliardi
del fondo di 8 miliardi previsto nel testo
iniziale per la riduzione del cuneo fiscale e
dell’IRAP (di cui 6 miliardi con un nuovo
stanziamento di bilancio e 2 miliardi già
assegnati in precedenza). Le aliquote legali
sono ridotte da cinque a quattro, mante-
nendo inalterati i livelli delle aliquote mi-
nima (23 per cento) e massima (43 per
cento), mentre viene ridotta di due punti
l’aliquota relativa al secondo scaglione (da
27 a 25 per cento) e di tre punti l’aliquota
del terzo scaglione, il cui limite superiore
scende da 55.000 a 50.000 euro. Le detra-
zioni per le principali tipologie di contri-
buenti sono modificate sia nel profilo che
nell’importo, incluso il bonus Irpef per i
lavoratori dipendenti, al fine di attenuare
le attuali distorsioni delle aliquote margi-
nali e medie per i lavoratori dipendenti.
Rilevano inoltre il rifinanziamento del red-
dito di cittadinanza, la proroga per il 2022
della possibilità di accesso alla pensione
anticipata (Quota 102), la proroga del bo-
nus edilizio del 110 per cento senza le
limitazioni previste nel testo originario del
provvedimento, l’aumento da 2 a 3,8 mi-
liardi delle risorse destinate a contrastare il
caro bollette mediante una serie di inter-
venti (azzeramento degli oneri generali di
sistema per energia elettrica e gas, ridu-
zione temporanea dell’aliquota IVA sul gas,
agevolazioni tariffarie temporanee per i
clienti domestici economicamente svantag-
giati o in gravi condizioni di salute), la
riduzione di 0,8 punti percentuali dei con-
tributi per i lavoratori fino a 35.000 euro di

reddito, nonché una serie di bonus che
vengono prorogati o introdotti (bonus mo-
bili, sisma bonus, bonus idrico, credito d’im-
posta per sistemi di accumulo alimentati
da energie rinnovabili e per interventi di
rimozione delle barriere architettoniche,
bonus tv e decoder).

Per quanto di riguarda le modifiche
riguardanti le imprese, rilevano in partico-
lare: l’esenzione dall’Irap delle persone fi-
siche esercenti attività commerciali, arti e
professioni, a seguito della quale, secondo
le stime del Governo, saranno escluse dal
tributo circa 835.000 imprese; la modifica
della disciplina del nuovo patent box pre-
vista dal decreto-legge n. 146 del 2021, con
aumento dal 90 al 110 per cento della
maggiorazione fiscale dei costi di ricerca e
sviluppo e contestuale restrizione del peri-
metro dei beni agevolabili. Ricorda inoltre:
la proroga di un anno, con riduzione del-
l’importo massimo, del credito d’imposta
per le spese di consulenza delle PMI che si
quotano in borsa; la modifica alla disci-
plina del credito d’imposta per le minusva-
lenze realizzate nei piani di risparmio delle
PMI (cosiddetti PIR PMI), prorogata al 2022
riducendone l’ammontare massimo al 10
per cento delle somme investite in tali
strumenti finanziari e allungandone da 10
a 15 quote annuali il periodo di utilizzo; la
riduzione dell’accisa sulla birra, con age-
volazioni per i birrifici artigianali; la mo-
difica della disciplina del microcredito, con
aumento da 40.000 a 75.000 euro dell’im-
porto massimo di credito concedibile per le
operazioni di lavoro autonomo e di mi-
croimprenditorialità; lo sgravio contribu-
tivo totale per i contratti di apprendistato
delle micro imprese.

Ulteriori modifiche di rilievo riguardano
la proroga di agevolazioni fiscali e di altre
misure di sostegno in favore delle persone
fisiche e delle imprese situate nei territori
colpiti da eventi sismici, il rinvio di due
anni del regime IVA previsto dal citato
decreto-legge 146/2021 per gli enti del Terzo
settore, l’aumento dal 3 al 5 per cento della
quota massima di partecipazione degli azio-
nisti al capitale di Banca d’Italia.

Per gli Enti locali il Senato ha previsto
un contributo statale di 730 milioni com-
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plessivi, distribuiti nel triennio 2022-2024,
in favore dei comuni sede di capoluogo di
città metropolitana con disavanzo pro-
capite superiore a 700 euro.

Infine, ulteriori modifiche introdotte dal
Senato riguardano i settori della scuola,
dell’università, della cultura, della sanità,
delle politiche sociali, familiari e climati-
che, dello sport e del turismo, l’agricoltura,
la difesa e la sicurezza, l’immigrazione, la
cooperazione internazionale, le politiche
per le pari opportunità.

Passando a descrivere il provvedimento
nel suo complesso, ricorda che, per quanto
riguarda la Sezione I (interventi) del dise-
gno di legge (articolo 1, commi da 1 a
1013), si prevedono interventi per circa
25,5 miliardi sia nel 2022 che nel 2023 e
circa 27 miliardi nel 2024 che puntano a
rafforzare il tessuto economico e sociale,
sostenendo la crescita e la competitività
dell’economia italiana. In particolare, nel
settore fiscale, oltre agli interventi sull’IR-
PEF e sull’IRAP già descritti, si prevede
uno stanziamento di 650 milioni per il
rinvio al 2023 della plastic tax e della sugar
tax. L’aggio sulla riscossione per le opera-
zioni successive al primo gennaio sarà po-
sto interamente a carico dello Stato. Viene
ridotta dal 22 per cento al 10 per cento
l’Iva su prodotti assorbenti per l’igiene fem-
minile. Vengono stanziati circa 70 miliardi
per gli investimenti delle amministrazioni
centrali e locali dal 2022 al 2036: le risorse
sono destinate al completamento delle in-
frastrutture ferroviarie, per le metropoli-
tane delle grandi aree urbane, per le infra-
strutture autostradali già avviate e per la
loro manutenzione straordinaria e messa
in sicurezza, nonché interventi per la tutela
del patrimonio culturale e per l’edilizia
scolastica. Vengono stanziate risorse per il
Giubileo di Roma e per le Olimpiadi di
Milano-Cortina.

Viene inoltre aumentata, come già pre-
annunciato nella legge di bilancio per il
2021, la dotazione del Fondo di Sviluppo e
Coesione per il periodo 2022-2030 con com-
plessivi 23,5 miliardi. Sono rifinanziati con
circa 6 miliardi gli interventi per la rico-
struzione privata delle aree colpite dal si-
sma in Centro Italia.

Per quanto riguarda gli investimenti im-
mobiliari privati, oltre al bonus del 110 per
cento già menzionato, sono prorogati fino
al 2024 alle medesime aliquote gli incentivi
al 50 per cento e al 65 per cento e le
relative maggiorazioni. Gli incentivi per le
facciate sono confermati anche nel 2023
con una percentuale agevolata pari al 60
per cento.

Sono prorogate e rimodulate le misure
di Transizione 4.0 fino al 2025. Vengono
rifinanziati il Fondo di Garanzia PMI (per
circa 3 miliardi di euro distribuiti nel trien-
nio), la cosiddetta « Nuova Sabatini » e le
misure per l’internazionalizzazione delle
imprese. La possibilità di trasformare le
Deferred Tax Assets (DTA) in crediti di im-
posta viene estesa fino al 30 giugno 2022,
con la medesima percentuale e un tetto
massimo per singola operazione.

Nell’ambito della sanità, il Fondo Sani-
tario Nazionale viene finanziato con 2 mi-
liardi aggiuntivi nel 2022, 3,2 miliardi nel
2023 e 4,2 miliardi nel 2024. Ulteriori ri-
sorse sono destinate al fondo per i farmaci
innovativi, per complessivi 600 milioni nel
triennio. Le borse di studio per gli specia-
lizzandi in medicina vengono significativa-
mente aumentate e portate in via perma-
nente a 12.000 l’anno. Gli enti del Servizio
Sanitario Nazionale vengono autorizzati a
stabilizzare il personale assunto a tempo
determinato durante l’emergenza.

Nell’istruzione e ricerca, viene aumen-
tata la dotazione del Fondo di Finanzia-
mento ordinario per l’Università e del Fondo
Italiano per la Scienza e viene creato un
nuovo Fondo Italiano per la Tecnologia.
Sono accresciuti i fondi per gli enti di
ricerca e il Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche. Il contributo alle spese di ricerca
delle imprese, ora previsto fino al 2022,
viene rimodulato ed esteso fino al 2031.
Viene disposta la proroga fino a giugno dei
contratti a tempo determinato stipulati da-
gli insegnanti durante l’emergenza Covid-
19. Sono previste risorse aggiuntive per i
libri di testo gratuiti. È finanziata l’intro-
duzione dell’insegnamento dell’educazione
motoria per classi di quarta e quinta ele-
mentare.
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Per le regioni e gli enti locali, vengono
stanziati fondi per garantire i livelli essen-
ziali a regime per gli asili nido, per il
trasporto scolastico di studenti disabili e
per la manutenzione della viabilità provin-
ciale, nonché per una pluralità di esigenze
di specifici territori.

Nel settore delle politiche sociali, il Red-
dito di cittadinanza è finanziato con un
ulteriore miliardo di euro ogni anno, con-
fermando l’importo del finanziamento sui
livelli del 2021: vengono rafforzati i con-
trolli e introdotti correttivi alle modalità di
corresponsione, che prevedono una revi-
sione della disciplina delle offerte di lavoro
congrue, un decalage del beneficio mensile
per i soggetti occupabili, sgravi contributivi
per le imprese che assumono i percettori
del reddito e benefici fiscali per gli inter-
mediari.

Sono inoltre previsti interventi in ma-
teria pensionistica, con una misura di du-
rata annuale e con un requisito di 64 anni
di età e 38 anni di contributi. Viene pro-
rogata « Opzione Donna » e prorogata e
allargata l’APE sociale ad ulteriori catego-
rie di soggetti che hanno svolto lavori gra-
vosi.

Con una spesa di circa 3 miliardi di
euro nel 2022 si dà attuazione alla riforma
degli ammortizzatori sociali, con un au-
mento dei sussidi di disoccupazione e un’e-
stensione degli istituti di integrazione sala-
riale ordinari e straordinari ai lavoratori di
imprese attualmente non inclusi, nonché
agli apprendisti e ai lavoratori a domicilio.
Sono previsti incentivi all’utilizzo dei con-
tratti di solidarietà e la proroga per il 2022
e il 2023 del contratto di espansione con
l’estensione a tutte le imprese che occu-
pano più di 50 dipendenti. Il congedo di
paternità di 10 giorni viene reso struttu-
rale.

Per i giovani è prevista una carta elet-
tronica da utilizzare per il consumo di
prodotti culturali nell’anno del compi-
mento del diciottesimo anno. Sono estesi
per tutto il 2022 gli incentivi fiscali previsti
per l’acquisto della prima casa da parte
degli under 36 e finanziati il Fondo affitti
giovani e il Fondo per le politiche giovanili.
Nel pubblico impiego, vengono disposti il

finanziamento permanente di un fondo per
le assunzioni con 250 milioni di euro e
l’incremento del trattamento economico ac-
cessorio per 360 milioni. Sono previste ul-
teriori risorse per la formazione dei dipen-
denti pubblici.

Per quanto riguarda la Sezione II (arti-
coli da 2 a 22) del disegno di legge di
bilancio, ricorda che essa contiene lo stato
di previsione delle entrate e gli stati di
previsione delle spese relative ai Ministeri
con portafoglio, specificati poi nelle 16 ta-
belle. La tabella n. 2, relativa allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è quella di maggiore atti-
nenza alle competenze della XIV Commis-
sione.

In particolare, interessano le entità degli
stanziamenti relativi: al Programma n. 1.3
(unità di voto 17.2), in cui è riportata la
dotazione finanziaria per il triennio 2022-
2024 rispettivamente di 888,5, 898,5 e 698
milioni di euro, spettante alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, a cui attinge
anche il Dipartimento per le politiche eu-
ropee; – al Programma n. 4.10 sulla « Par-
tecipazione italiana alle politiche di bilan-
cio in ambito UE » (unità di voto 3.1), in cui
sono previste le somme da versare a titolo
di risorse proprie dell’UE, con uno stan-
ziamento di circa 22 miliardi di euro per il
2022, 22,4 miliardi per il 2023 e 22,5 mi-
liardi per il 2024; – al medesimo Pro-
gramma n. 4.10, in cui sono previste le
dotazioni per l’attuazione delle politiche
europee in ambito nazionale, con uno stan-
ziamento di 59,4 miliardi di euro per il
2022 (comprensivi dei 10 miliardi assegnati
dalla Sezione I del disegno di legge), di 62,9
miliardi per il 2023 (comprensivi dei 9,2
miliardi assegnati dalla Sezione I), e di 9,2
miliardi per il 2024 (comprensivi dei 178
milioni assegnati dalla Sezione I), destinati
al Fondo di rotazione per il cofinanzia-
mento dei fondi strutturali europei, al Fondo
per il recepimento della normativa europea
(di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234
del 2012), al pagamento delle sanzioni de-
rivanti da sentenze di condanna della Corte
di giustizia UE e al Fondo di rotazione per
l’attuazione del Next Generation EU-Italia;
– e al Programma 28.4 (unità di voto 20.1),
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relativo alla politica per lo « sviluppo e
riequilibrio territoriale », con uno stanzia-
mento per il triennio 2022-2024 rispettiva-
mente di 15,4, 13,1 e 15,4 miliardi di euro,
in cui rientra l’Agenzia per la coesione
territoriale.

In conclusione, illustra una proposta di
relazione favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 1).

Sergio BATTELLI, presidente, avverte che
è stata presentata una proposta alternativa
di relazione da parte del gruppo di Fratelli
d’Italia (vedi allegato 2).

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI) illustra la proposta di relazione di
minoranza a nome del suo gruppo (vedi
allegato 2).

Guido Germano PETTARIN (CI) osserva
che non è facile per nessun deputato sop-
portare l’estrema compressione dei tempi
di esame del disegno di legge di bilancio
per il 2022, ma il termine di approvazione
entro il 31 dicembre va rispettato, in quanto,
in caso contrario, le conseguenze sarebbero
ancor meno facili da sopportare per il
Paese. Si tratta quindi di un sacrificio chie-
sto a questo ramo del Parlamento per con-
sentire di andare incontro all’esigenza di
una approvazione rapida del provvedi-
mento motivata dall’emergenza sanitaria
ed economica. Al Senato analogo sacrificio
è stato richiesto per l’approvazione del
decreto-legge di attuazione del PNRR. Ri-
corda che nel corso del 2021 sono state
approvate quattro manovre per consentire,
grazie all’implementazione del PNRR, l’u-
tilizzo di risorse di importo precedente-
mente inimmaginabile. Preannuncia quindi
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di relazione di maggioranza.

Wanda FERRO (FDI), nel ringraziare la
deputata Mantovani per l’illustrazione della
relazione di minoranza, osserva che il suo
gruppo mal sopporta una restrizione dei
tempi di esame del disegno di legge di
bilancio che appare quest’anno fuori dalla
storia e da ogni regola. Tale restrizione
estrema esautora di fatto il ruolo dei par-

lamentari, che dovrebbe essere di indirizzo,
di approfondimento e di scelta, mentre
diviene un ruolo di mera ratifica delle
direttive del Governo, che concede al mas-
simo l’approvazione di qualche sporadico
ordine del giorno. Lamenta inoltre, non
tanto lo scarso accoglimento delle istanze
formulate dal suo gruppo, quanto le tante
mance disseminate nel provvedimento senza
un criterio, che costituiscono non solo una
forma di spreco di risorse bensì anche una
fonte di iniquità. Non ha senso infatti, ad
esempio sanare una singola scuola, quando
sarebbe necessario prevedere un piano or-
ganico di risanamento delle strutture sco-
lastiche. Nello specifico delle competenze
di questa commissione, non è chiaro come
il disegno di legge di bilancio contribuisca
al raggiungimento dell’obiettivo di conver-
genza delle regioni del Mezzogiorno. Invita
quindi i componenti della Commissione a
riflettere sulla necessità del rispetto delle
regole, a tutela del ruolo dei parlamentari
indipendentemente dal fatto che essi siano
parte della maggioranza o dell’opposizione,
e osserva che lo scarso valore riservato a
tali regole in questa legislatura porta a far
rimpiangere la prima Repubblica persino a
chi non ne ha mai fatto parte. Preannuncia
quindi il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di relazione di maggioranza.

Piero DE LUCA (PD), nel ringraziare gli
uffici e i colleghi per il lavoro svolto, si
associa al rammarico per i tempi di esame
del provvedimento estremamente compressi
per questo ramo del Parlamento. Formula
una valutazione diversa da quella espressa
dal gruppo Fratelli d’Italia in merito al
contenuto della manovra, la cui intona-
zione espansiva, accresciuta grazie all’uti-
lizzo delle risorse europee, costituisce un
ulteriore elemento di soddisfazione. Ri-
corda infatti che le risorse europee del
pacchetto Next Generation UE non costi-
tuiscono un gentile dono dell’Unione euro-
pea, bensì una conquista ottenuta dalle
forze europeiste che sono riuscite a mettere
in piedi in sede europea questo straordi-
nario strumento innovativo. Si dichiara sod-
disfatto che tutte le forze, anche quelle che
in passato si dichiaravano antieuropeiste,
riconoscano ora l’importanza di questo in-
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tervento europeo straordinario. Si dichiara
inoltre convinto che la manovra contri-
buirà alla ripartenza economica, che vede
attualmente l’Italia primeggiare a con-
fronto con gli altri Paesi europei. Osserva
inoltre che la destinazione di 8 miliardi
all’obiettivo di alleggerimento della pres-
sione fiscale costituisce comunque un passo
significativo nella giusta direzione. Ri-
chiama l’esigenza di continuare ad agire in
modo efficace sul fronte sanitario per con-
tenere e sconfiggere la pandemia, i cui
effetti incombono anche sulla ripresa eco-
nomica. Invita pertanto tutti i gruppi a
sostenere le misure di rigore e di sostegno
che il Governo vorrà intraprendere. Con-
clude infine preannunciando il voto favo-
revole del suo gruppo sulla proposta di
relazione di maggioranza.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
ricorda che una larga parte degli oltre
1000 commi che compongono il disegno
di legge riguarda misure per gli enti lo-
cali, per i territori, le aree interne e la
montagna. Il provvedimento stanzia infatti
ingenti fondi destinati anche ai piccoli
comuni, prevedendo bonus edilizi, fondi
per assicurare il raggiungimento dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi
per l’infanzia, per il dimensionamento delle
classi scolastiche, per lo sviluppo dei pic-
coli borghi e le aree interne, per il rin-
novo del fondo nazionale per il turismo,
per la messa in sicurezza delle strade, per
il rifinanziamento degli interventi della
protezione civile, per il rifinanziamento
del piano nazionale per la lotta contro gli
incendi boschivi, eccetera. Sottolinea in
particolare il metodo di costruzione del
testo finale del disegno di legge, che ha
visto una larga collaborazione tra espo-
nenti del Parlamento e rappresentanti de-
gli enti territoriali. Ritiene infatti che il
ruolo della Parlamento debba essere po-
tenziato in direzione di un lavoro di tes-
situra di relazioni tra il potere centrale e
i territori, non solo nella fase di forma-
zione dei provvedimenti legislativi, ma an-
che in quella della loro attuazione. Ri-
corda che in questi giorni si sono conclusi
i colloqui per la formazione della task
force finalizzata alla realizzazione dei bandi

per l’attuazione del PNRR. In particolare
quelli per la realizzazione degli asili nido
scadranno il 28 febbraio. Il reclutamento
in corso consentirà di acquisire nuovo
know how e competenze tecniche speci-
fiche che andranno ad affiancare quelle
amministrative, al fine della preparazione
dei bandi. In questa fase il ruolo dei
parlamentari deve essere al fianco degli
amministratori, per garantire un coordi-
namento tra il Governo, il Parlamento, le
forze politiche e gli enti locali. Esprime
un giudizio positivo sul disegno di legge di
bilancio, che trova equilibrato e trasver-
sale, in quanto rivolto a tutte le categorie,
e finalizzato a concludere l’emergenza,
anche grazie ad un maggiore utilizzo della
spesa corrente fino al 2022, reso possibile
dalla clausola di disattivazione del patto
di stabilità e crescita. Preannuncia quindi
il suo voto favorevole sulla proposta di
relazione di maggioranza.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone quindi
in votazione la proposta di relazione favo-
revole di maggioranza, avvertendo che la
sua approvazione comporterà la preclu-
sione della proposta di relazione alterna-
tiva del gruppo di Fratelli d’Italia. Avverte,
altresì, che la relazione preclusa sarà co-
munque trasmessa alla Commissione bilan-
cio come relazione di minoranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole formulata dalla rela-
trice (vedi allegato 1). Delibera altresì di
nominare la deputata Galizia quale rela-
trice presso la V Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, prende atto
che il gruppo Fratelli d’Italia ha designato
quale relatrice di minoranza presso la Com-
missione bilancio la deputata Mantovani.
Avverte inoltre che la relazione approvata
dalla Commissione nonché la relazione di
minoranza saranno trasmesse alla V Com-
missione Bilancio, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento.

Guido Germano PETTARIN (CI), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, esprime un
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particolare ringraziamento al presidente e
ai colleghi deputati che si sono adoperati al
fine di mantenere nell’ordinamento dei due
rami del Parlamento la Commissione affari

europei, il cui ruolo deve essere a suo
avviso valorizzato e rafforzato.

La seduta termina alle 11.30.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3424
Governo, approvato dal Senato, recante « Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 » e la relativa nota di
variazioni (C. 3424/I Governo, approvato
dal Senato), limitatamente alle parti di com-
petenza;

premesso che:

la manovra di finanza pubblica è
composta dal decreto-legge del 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge del 17 dicembre 2021 n. 215, e
dal disegno di legge di bilancio per il 2022
e comporta un peggioramento dell’indebi-
tamento netto delle Amministrazioni pub-
bliche, rispetto agli andamenti tendenziali
a legislazione vigente, pari a circa 1,2 punti
percentuali di PIL nel 2022 (23,2 miliardi),
a 1,5 nel 2023 (29,6 miliardi) e a 1,3 nel
2024 (25,6 miliardi);

la manovra appare dunque coerente
con i saldi di finanza pubblica delineati
nella Nota di aggiornamento al DEF e nel
Documento programmatico di bilancio
(DPB), i quali prevedono la prosecuzione di
una politica di bilancio espansiva al fine di
sostenere l’economia e la società nelle fasi
di uscita dalla pandemia da COVID-19 e di
aumentare il tasso di crescita nel medio
termine, rafforzando gli effetti degli inve-
stimenti e delle riforme previsti dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

l’intonazione della politica di bilan-
cio prospettata dal Governo resterà espan-
siva fino a quando il PIL e l’occupazione

avranno recuperato non solo la caduta, ma
anche la mancata crescita rispetto al livello
del 2019, che si prevede di raggiungere a
partire dal 2024, mentre successivamente
la politica di bilancio mirerà a ridurre il
deficit strutturale e a ricondurre il rap-
porto debito/PIL intorno al livello pre-crisi
entro il 2030;

ricordato che la manovra, oltre al
citato decreto-legge n. 146 del 2021, con il
quale sono state adottate diverse rilevanti
misure in materia fiscale e per la tutela del
lavoro, è stata da ultimo integrata dal de-
creto-legge 10 dicembre 2021, n. 209, le cui
disposizioni, recanti ulteriori misure per
esigenze finanziarie e fiscali indifferibili,
nonché a tutela della salute, del lavoro e
della sicurezza epidemiologica, sono con-
fluite nel disegno di legge in esame a se-
guito delle modifiche apportate dal Senato;

ricordato inoltre che il Senato ha
apportato numerose modifiche al testo ini-
ziale, tra cui il ridisegno delle aliquote
IRPEF, ridotte da cinque a quattro, l’esen-
zione dall’Irap delle persone fisiche eser-
centi attività commerciali, arti e profes-
sioni, il rifinanziamento del reddito di cit-
tadinanza, la proroga per il 2022 della
possibilità di accesso alla pensione antici-
pata (Quota 102), la proroga del bonus
edilizio del 110 per cento senza le limita-
zioni previste nel testo originario del prov-
vedimento e l’aumento a 3,8 miliardi delle
risorse destinate a contrastare l’incremento
dei prezzi dell’energia;

considerati, per i profili di compe-
tenza, gli interventi contenuti nella sezione

Martedì 28 dicembre 2021 — 298 — Commissione XIV



I del disegno di legge e in particolare quelli
di cui all’articolo 1:

comma 13 che, in linea con l’ar-
ticolo 98 della direttiva 2006/112/CE, rela-
tiva al sistema comune d’imposta sul valore
aggiunto, riduce dal 22 per cento al 10 per
cento l’aliquota IVA applicabile ai prodotti
assorbenti e ai tamponi, destinati alla pro-
tezione dell’igiene femminile;

comma 25, che proroga, per il
2022, la detassazione ai fini IRPEF dei
redditi dominicali e agrari dichiarati dai
coltivatori diretti e imprenditori agricoli;

commi da 53 a 61, che prorogano
al 30 giugno 2022 le garanzie di cui al
decreto-legge n. 23 del 2020, a beneficio
dell’accesso al credito e della liquidità delle
imprese, conformemente al Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 (C(2020) 1863), in co-
erenza con la ulteriore proroga del Tem-
porary Framework al 30 giugno 2022;

commi da 138 a 148 e il comma
660, che dispongono misure in favore della
parità di genere, in coerenza con quanto
previsto dal PNRR;

comma 156, che autorizza la spesa
di 5 milioni di euro nel 2022 per la realiz-
zazione di iniziative ai fini della celebra-
zione dell’Anno europeo dei giovani del
2022;

commi da 382 a 387, recanti mi-
sure per la partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea e a organismi internazionali,
nonché le disposizioni di cui ai commi 1002
e 1003, riguardanti intese bilaterali con
altri Paesi europei;

comma 392, che prevede l’istitu-
zione del Fondo per la strategia di mobilità
sostenibile per la lotta al cambiamento
climatico e la riduzione delle emissioni, al
fine di contribuire al raggiungimento degli
obiettivi previsti dal pacchetto della Com-
missione europea « Fit for 55 »;

comma 394 finalizzato ad efficien-
tare e completare i collegamenti alla rete

trans-europea Core TEN-T, della linea fer-
roviaria Adriatica;

commi da 400 a 402, che autoriz-
zano la spesa complessiva di 200 milioni di
euro, per assicurare l’equilibrio del piano
economico-finanziario della concessione ri-
lasciata alla società Autostrada tirrenica
Spa, fino alla sua scadenza, nonché per
risolvere definitivamente le criticità deri-
vanti dalla procedura di infrazione n. 2014/
4011, giunta allo stadio ex articolo 260
TFUE, per mancata ottemperanza alla sen-
tenza della Corte di giustizia del 8 novem-
bre 2019 (causa C-526/17), relativa alla
concessione per la tratta autostradale Li-
vorno-Cecina;

commi da 478 a 479, che istitui-
scono il Fondo per il sostegno delle imprese
alla transizione industriale, per investi-
menti volti a ridurre le emissioni di gas
serra dei processi produttivi;

comma 628, che rifinanzia il Fondo
di rotazione per l’attuazione del Next Ge-
neration EU-Italia, con 10 miliardi di euro
per il 2022 e circa 9 miliardi per il 2023,
quale anticipazione rispetto ai contributi
provenienti dall’Unione europea;

considerata altresì la sezione II del
disegno di legge e, in particolare, l’entità
degli stanziamenti previsti nella tabella n. 2,
relativamente: – al Programma n. 1.3 (unità
di voto 17.2), in cui è riportata la dotazione
finanziaria spettante alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, a cui attinge anche il
Dipartimento per le politiche europee; – al
Programma n. 4.10 sulla « Partecipazione
italiana alle politiche di bilancio in ambito
UE » (unità di voto 3.1), in cui sono previste
le somme da versare a titolo di risorse
proprie dell’UE, nonché le dotazioni per il
Fondo di rotazione per il cofinanziamento
dei fondi strutturali europei, per il Fondo
per il recepimento della normativa euro-
pea, per il pagamento delle sanzioni deri-
vanti da sentenze di condanna della Corte
di giustizia UE e per il Fondo di rotazione
per l’attuazione del Next Generation EU-
Italia; – e al Programma 28.4 (unità di voto
20.1), relativo alla politica per lo « sviluppo
e riequilibrio territoriale », in cui rientra
l’Agenzia per la coesione territoriale;
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rilevato che il disegno di legge di
bilancio 2022, oltre a intrecciarsi in modo
sistematico con le risorse messe a disposi-
zione dall’Unione europea, delinea, anche
grazie alla temporanea sospensione dell’ap-
plicazione dei vincoli del Patto di stabilità
e crescita, un intervento di stimolo per
l’economia cui si aggiungeranno, nel medio
periodo, gli ulteriori effetti positivi deri-
vanti dal PNRR, che determineranno una
concentrazione dei flussi di spesa nel se-
condo triennio del Piano (2024-2026);

rilevato come l’impostazione espan-
siva della manovra sia ascrivibile in misura
preponderante a una sensibile riduzione
delle entrate nonché, a partire dal 2023, a
un aumento delle spese correnti; ricordato
in proposito che lo scorso luglio il Consiglio
dell’Unione europea, tra le raccomanda-
zioni all’Italia, riportava quella di limitare
l’aumento della spesa corrente finanziata a
livello nazionale; inoltre, alla fine dello
scorso mese di novembre la Commissione
europea, nel parere reso sul Documento
Programmatico di Bilancio (DPB), ha invi-
tato l’Italia – allo scopo di contribuire al
perseguimento di una politica di bilancio
prudente – ad adottare, nell’ambito del
processo di bilancio, le misure necessarie
per limitare la crescita della spesa corrente
finanziata a livello nazionale;

considerato tuttavia che l’incremento
della spesa potrà essere riassorbito da una

dinamica sostenuta del prodotto e dalle
politiche di contrasto all’evasione fiscale e
che le azioni sinora intraprese hanno con-
sentito nell’anno in corso un progressivo
irrobustimento dell’attività economica – con
una crescita acquisita del PIL per il 2021
pari al 6,2 per cento, ovvero già al di sopra
delle stime del Governo indicate nella NA-
DEF e notevolmente superiore a quella
prefigurata in primavera nel Documento di
economia e finanza (DEF) 2021 – che si è
riflesso positivamente anche sul mercato
del lavoro;

valutato pertanto come la politica
economica delineata dal Governo con i
suddetti provvedimenti appaia adeguata alla
necessità di proseguire l’azione di sostegno
all’economia del Paese a fronte della re-
crudescenza epidemica in atto e di favorire
il consolidamento di una ripresa duratura
della crescita dopo il rimbalzo dell’anno in
corso, attraverso incisivi interventi con-
nessi con l’attuazione del PNRR, o a esso
complementari, nonché misure per l’occu-
pazione, la coesione territoriale, la soste-
nibilità ambientale, l’incremento degli in-
vestimenti pubblici e privati e l’avvio di un
robusto intervento di riforma fiscale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. C. 3424 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 3424/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE DI MINORANZA DEL GRUPPO FRATELLI D’ITALIA

La XIV Commissione,

esaminato ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge n. 3424, recante « Bilancio di previ-
sione per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 » per
le parti di propria competenza;

premesso che:

in questi giorni stiamo sperimen-
tando un’anomalia in merito alla Legge di
Bilancio. Un provvedimento centrale che è
vittima di una prassi parlamentare che sa
comprimere il dibattito all’inverosimile.
Tempi ristretti, impossibilità di trattare i
temi concreti, una condotta che umilia l’aula
e prima ancora le Commissioni le quali
risultano ignorate nelle parti di loro com-
petenza; se è vero che stiamo vivendo una
fase storica straordinaria – la gravissima
vicenda della pandemia sanitaria continua
a tenere banco non solo in Italia, ma in
tutta Europa e nella maggiore parte degli
Stati del Mondo – altrettanto vero è che
sempre di più – ma mai come nel corso del
2021 – norme e procedure che hanno sem-
pre disciplinato l’attività parlamentare sono
state del tutto ignorate, quando non pale-
semente violate e/o distorte, mortificando il
ruolo dei parlamentari, sempre più relegati
ad assistere all’indebita appropriazione del
potere legislativo da parte del Governo;

sintomatica al riguardo è la moda-
lità con cui il Parlamento ha potuto esa-
minare la Legge di bilancio per l’esercizio
finanziario 2022;

il Disegno di Legge di bilancio per il
2022 è stato presentato al Parlamento l’11

novembre 2021, due settimane dopo la sua
approvazione da parte del Consiglio dei
ministri, avvenuta il 28 ottobre 2021 e,
soprattutto, con oltre venti giorni di ritardo
rispetto al termine del 20 ottobre fissato
dalla sopra richiamata Legge di contabilità
e finanza pubblica;

detto ritardo ha comportato, sin da
subito, una compressione dei tempi a di-
sposizione del Parlamento per l’approva-
zione della Legge e si è ulteriormente ag-
gravato nel corso dell’esame da parte del
Senato a causa dei continui rinvii, dovuti a
contrasti interni alla maggioranza, dei la-
vori della Commissione Bilancio;

lo attesta il fatto che solo il 20
dicembre 2021 detta Commissione ha po-
tuto esaminare un ristretto numero di emen-
damenti segnalati e, ciò nonostante, la va-
stissima maggioranza numerica che appog-
gia il Governo Draghi, inopinatamente de-
finito dai media, ma non solo, come « il
Governo dei migliori »;

la conseguenza di un siffatto modo
di procedere si è palesata quando nell’as-
semblea di Palazzo Madama il Governo ha
posto la fiducia sul maxi emendamento
dallo stesso presentato (unico articolo di
oltre 1000 commi, in sostituzione dei 199
articoli che costituivano il testo del disegno
di legge licenziato dalla Commissione), senza
quindi alcuna discussione e votazione degli
emendamenti presentati per l’esame da parte
dell’aula;

detto modo di procedere – come già
preannunciato nella conferenza dei capi-
gruppo del 21 dicembre 2021 – porteranno
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il Governo a richiedere la fiducia sul prov-
vedimento in esame anche alla Camera dei
Deputati;

a tacere dell’impossibilità per i par-
lamentari di potere significativamente con-
tribuire, almeno in sede di Commissioni, ad
esaminare compiutamente il provvedimento
attesi i tempi ristrettissimi imposti dalla
conferenza dei capigruppo, al solo fine di
evitare l’esercizio provvisorio. Sintomatico
il limite di tempo imposto alla Commis-
sione Bilancio della Camera che dovrà con-
cludere – in sede referente – l’esame del
disegno di legge Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024, entro le ore
13 di martedì 28 dicembre 2021 e, conse-
guentemente, l’esame da parte delle Com-
missioni di settore è stato modulato in
tempi compatibili con la fase di esame degli
emendamenti presso la Commissione Bi-
lancio. A tacere del fatto che l’esame in
Assemblea avrà inizio alle ore 14 di mar-
tedì 28 dicembre, con votazioni non prima
delle ore 18 (quando si prevede che il
Governo richiederà la fiducia) e – quindi –
con circa 4 ore a disposizione per l’effet-
tuazione della discussione generale sul prov-
vedimento;

è qui il caso di richiamare, per
doverosa comparazione, la modalità di
esame della Legge di bilancio da parte del
Parlamento nei precedenti anni della XVIII
Legislatura. Con il Governo giallo-verde
(Conte I) il disegno di legge di bilancio
venne presentato il 31 ottobre 2018 e ap-
provato l’8 dicembre 2018 dalla Camera dei
deputati. Approvato dal Senato con modi-
fiche – bei tempi ! – il 23 dicembre 2018,
veniva approvato definitivamente dalla Ca-
mera dei deputati il 30 dicembre 2018. La
manovra di bilancio per il 2020 del Go-
verno giallo-rosso (Governo Conte II) ve-
niva presentata al Senato il 2 novembre
2019, approvata il 16 dicembre 2019, quindi
approvata senza modifiche dalla Camera
dei deputati il 24 dicembre 2019. La ma-
novra per il 2021, varata dal Governo giallo-
rosso con pandemia in corso, veniva pre-
sentata alla Camera dei deputati il 18 no-
vembre 2020 e approvata il 27 dicembre

2020; quindi approvata dal Senato, senza
modifiche, il 30 dicembre 2020;

ebbene, il « Governo dei migliori »
ha il record peggiore dei tempi di presen-
tazione e di gestione di questa manovra.
Com’è andata lo sappiamo bene, è sotto i
nostri occhi e non lascia sbigottiti i soli
deputati dell’opposizione ma anche diversi
della maggioranza. Evidentemente non
siamo noi di Fratelli d’Italia dei visionari
negativi, morbosi e malati. Siamo infatti di
fronte a cose mai viste. Ne abbiamo viste
parecchie, specialmente negli ultimi anni,
ma qui si è veramente superato ogni limite.
Come detto, lunedì 20 dicembre 2021 non
erano ancora iniziate le votazioni degli
emendamenti alla Commissione bilancio del
Senato, la prima delle due Camere ad esa-
minare questo provvedimento. Non si era
mai visto nulla di simile, nemmeno con i
Governi Conte, che pure avevano com-
presso i tempi e cambiato le carte in tavola
all’ultimo momento, con una finta lettura,
che era stata però decente e presentabile;
nel Governo Conte 2 fu presentato all’ul-
timo momento un emendamento che cam-
biava tutto (il 2,4 diventava il 2,04), tutti
coloro che erano all’opposizione si lamen-
tarono di quel Governo e anche nell’ambito
delle stesse maggioranze ci fu chi ammise
che non era questo il sistema. Bene, qui
abbiamo superato di gran lunga tutti i
peggiori record, anche degli ultimi anni;

è qui il caso di evidenziare che, fino
a non molti anni fa, solo il fatto di porre la
fiducia sulla legge finanziaria era visto come
una forzatura, un atto fortemente critica-
bile atteso che viene compressa la possibi-
lità del Parlamento di esprimersi. Ma qui
altro che compressa ! Siamo partiti malis-
simo, in ritardo di ventuno giorni rispetto
a quanto previsto da una legge dello Stato.
Quello stesso Stato che chiede ai cittadini
di rispettare le proprie leggi, la cui viola-
zione è sanzionata con multe e supermulte.
Peccato che sia lo stesso Stato che, nel
momento più importante dell’anno dal punto
di vista finanziario ma anche dell’intera
linea politica del Governo, assiste silen-
zioso alla violazione della Legge da parte
del Governo. Non solo, ma abbiamo ra-
gione di credere che il Consiglio dei Mini-
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stri, che è un organo non pubblico, abbia
approvato un testo di legge di bilancio
anche in ragione di modifiche decise in
qualche ufficio, in qualche androne, in qual-
che sottoscala, fuori dal Parlamento, dando
ascolto alle esigenze di qualche potente ben
fuori dalle istituzioni ! ! ! Nella sostanza, il
disegno di legge di bilancio denuncia tutti i
problemi di una maggioranza estrema-
mente variegata e diversa come linee di
pensiero, come esigenze di interlocutori: si
realizzano dunque compromessi che, nella
migliore delle ipotesi, sono mezze misure,
ma a volte sono mancate misure;

colleghi del Gruppo Fratelli d’Italia
hanno al Senato presentato e illustrato una
serie di proposte di modifica che non hanno
trovato adeguata risposta, quando non sono
state addirittura del tutto ignorate;

fino a pochi anni fa i relatori non
facevano solo i lettori dei pareri del Go-
verno, favorevole o contrario – per fare
quello non ci sarebbe bisogno di un rela-
tore – ma spesso davano anche spiegazioni,
pensate un po', specialmente dei pareri
contrari perché se un emendamento viene
accolto chi lo presenta lo sa da sé il motivo.
Ebbene, non abbiamo avuto nulla di tutto
questo. Dov’è allora il potere se non è nel
Parlamento ? In certi potentati che stanno
fuori dal Parlamento: nella migliore delle
ipotesi, di gran lunga la migliore, in trat-
tative tra i partiti; in altri casi risiede in
potentati che non hanno nulla a che fare
con il consenso popolare, ma a volte go-
dono di un forte potere di condiziona-
mento che esercitano in vari modi;

di fatto, abbiamo una Camera che si
occupa del provvedimento in Commissione
(non in Aula, diciamocelo francamente) e
un’altra Camera che, a fasi alterne – di
anno in anno – ne prende atto e, in ragione
del voto di fiducia richiesto dal Governo,
impedisce il ricorso all’esercizio provviso-
rio. È un atteggiamento inaccettabile che
non può essere più tollerato, pena l’abdi-
cazione del Parlamento dalla funzione le-
gislativa, relegato a organo di mera ratifica
della volontà del Governo. Ora, è pur vero
che vi erano tutti i presupposti perché la
legge di bilancio avesse un epilogo delu-

dente, verificandosi nei fatti quanto Fratelli
d’Italia aveva da subito anticipato; tuttavia,
mai come in questa occasione il Governo
ha scaricato il ritardo di presentazione del
provvedimento sul Parlamento;

nell’ultima settimana si è assistito al
Senato a un teatrino indegno per un Par-
lamento che ha già una configurazione
anomala, con un Governo che ha una mag-
gioranza del 95 per cento, e che, per i
dissidi interni alla maggioranza, comprime
lo spazio di confronto nel luogo a questo
deputato. A tacere del fatto che oltre l’85
per cento degli emendamenti presentati
proveniva dall’area di maggioranza: prati-
camente una manovra completamente da
rifare, secondo la stessa maggioranza ! ! !;

la manovra è « espansiva » fonda-
mentalmente per due ordini di motivi e
non per meriti del Governo: abbiamo un
Piano nazionale di ripresa e resilienza che
vale 200 miliardi di euro, più 30 miliardi di
un fondo complementare, ma la cosa più
importante è la clausola di salvaguardia,
ossia la sospensione del Patto di stabilità.
Quanto ai numeri, la manovra vale 37
miliardi di euro, a fronte dei quali ci sono
risorse coperte per 13,7 miliardi, con un
conseguente incremento del deficit per 23,3
miliardi di euro;

rispetto a quanto si diceva a propo-
sito dell’espansività va sottolineato che, ri-
spetto al 2020, quando l’Italia veniva pe-
santemente impattata dalla pandemia e da
disastrose misure restrittive, la situazione è
certamente migliorata, ma per i fatti og-
gettivi prima ricordati: da una parte il
Piano nazionale di ripresa e resilienza e,
dall’altra, il mantenimento della clausola di
salvaguardia, con la conseguente sospen-
sione del Patto di stabilità;

il 16 dicembre 2021 la Bce – al
termine del Consiglio direttivo – ha reso
nota l’intenzione di effettuare acquisti netti
di attività, nell’ambito del programma di
acquisto d’emergenza per le pandemie
(Pepp), a un ritmo inferiore a quello del
trimestre precedente fino a interrompere
gli acquisti netti di attività nell’ambito del
Pepp a fine marzo 2022. È quindi plausi-
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bile che il mercato voglia prezzare, alla
luce di questo, un minor supporto sui titoli
governativi dell’area Euro e, in particolare,
un premio di rischio più elevato sui titoli
governativi italiani;

l’interruzione del Pepp sommato alla
crescita del nostro debito pubblico rischia
di esporre l’Italia alle oscillazioni dello
spread con la conseguente corresponsione
di maggiori interessi passivi da cui derive-
ranno ulteriori oneri per le casse dello
Stato;

questa manovra porta in dote pochi
risparmi, che in parte sono stati – badate
bene – voluti dall’unica forza di opposi-
zione, cioè da Fratelli d’Italia. In primo
luogo, infatti, grazie alla nostra battaglia
storica contro il cashback che, sospeso per
l’anno 2022, porterà in dote a questa mag-
gioranza, a questo Governo e a questo
Parlamento un miliardo e mezzo di euro. A
cui aggiungiamo l’approvazione del nostro
emendamento al Senato che fa risparmiare
130 milioni di euro nel settore del cross
financing;

quanto ai contenuti, non possiamo
che condividere perfino l’opinione espressa
dal relatore di maggioranza, senatore Va-
sco Errani, in merito alla riduzione della
pressione fiscale, ossia che serviva più co-
raggio. È vero, serviva più coraggio per fare
questa riforma fiscale. C’è stato un taglio di
8 miliardi di euro, un terzo dei fondi totali,
rispetto alla manovra, ma è poco più dell’1
per cento delle entrate tributarie totali dello
Stato, che ammontano a più di 500 miliardi
di euro. Pertanto, sulla riforma fiscale, di-
ciamo che va sempre bene quando si ridu-
cono le tasse, però questa riduzione varrà,
come si leggeva su alcuni quotidiani nazio-
nali, qualche caffè non al giorno, ma a
settimana;

è stata confermata l’eliminazione del-
l’Irap dal 2022 per le persone fisiche, sia
nell’esercizio dell’impresa sia in quello della
professione o dell’arte; secondo le stime
della relazione tecnica, l’esclusione do-
vrebbe riguardare 1,3 milioni di soggetti
passivi, dei quali solo 835 mila concreta-
mente versavano il tributo;

l’esonero riguarda quindi gli impren-
ditori individuali e i professionisti/artisti
non associati, che non hanno scelto i regimi
forfettario e di vantaggio (vecchi minimi) e
per i quali ricorrono i requisiti dell’auto-
noma organizzazione, concetto che si è
andato consolidando nel tempo grazie alle
sentenze della Cassazione. Il riferimento è,
quindi, a quelle figure che – pur eserci-
tando l’attività in autonomia – per il nu-
mero o le mansioni rivestite dai dipendenti
e collaboratori, o per altre caratteristiche
organizzative, non rientrano già negli eso-
neri individuati dalla giurisprudenza;

in molti casi, tra contribuenti che si
avvantaggeranno della nuova esclusione vi
sono quelle situazioni di confine su cui più
spesso gravava l’incertezza sulla soggetti-
vità passiva. Si pensi ad esempio alle im-
prese familiari, che sono imprese indivi-
duali e, quindi, « persone fisiche » esercenti
impresa nel linguaggio della legge di Bilan-
cio. Ma si possono fare anche i casi delle
aziende personali e dei professionisti con
alcuni dipendenti (non meramente esecu-
tivi) e/o con rilevante capitale investito.
Certo potrà essere risolta parte del conten-
zioso, ancora abbastanza ampio, ma la
decorrenza della nuova esclusione non può
risolvere i conflitti già in corso, generati per
lo più dalle richieste di rimborso di chi nel
dubbio aveva pagato per poi rivolgersi al
giudice tributario;

inoltre va fatta una considerazione
circa la ragionevolezza della distinzione
operata tra contribuenti: l’esenzione pre-
mia soggetti che già da tempo avrebbero
dovuto essere esenti IRAP. Tuttavia piccoli
studi associati o società di persone, il cui
lavoro è basato sull’attività dei soci, conti-
nueranno a versare il tributo, diversamente
da grandi studi individuali con decine di
dipendenti;

peraltro, tale discriminazione ba-
sata solamente sulla titolarità individuale
scelta per l’esercizio dell’attività è assolu-
tamente in netta controtendenza con le
necessità sempre più avvertite e più volte
sollecitate e proposte da Fratelli d’Italia
tanto nel mondo delle imprese quanto (e
forse ancora di più) nel mondo professio-
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nale, di associarsi e « unire le forze » per
rispondere alle sfide del mercato, a di-
spetto dei principi inseriti nella legge de-
lega di riforma. E questo in un panorama
normativo che soprattutto per i lavoratori
autonomi favorisce chi « fa da solo », basti
pensare al regime forfettario o al contro-
verso regime fiscale delle forme di unione
tra studi professionali già avviati e delle
società tra professionisti. Una « spinta al
nanismo » è quindi di uno dei difetti mag-
giori della scelta operata con la legge di
Bilancio 2022. Una scelta che non può
essere che provvisoria e di breve durata,
anche perché risulta molto fragile dal punto
di vista della coerenza con il principio di
capacità contributiva e con l’essenza stessa
del tributo;

oltre a questo, vogliamo qui affron-
tare un altro capitolo spinoso, quello del
reddito di cittadinanza, contro cui Fratelli
d’Italia ha sempre condotto una dura bat-
taglia d’opposizione. Pensavamo che po-
tesse essere in qualche modo non diciamo
stravolto, ma almeno profondamente cam-
biato; purtroppo questo non è accaduto. Il
reddito di cittadinanza, come sapete, se-
condo noi, avrebbe dovuto essere una mi-
sura di reintroduzione al lavoro, ma non
ha funzionato, perché sappiamo che solo
una esigua minoranza dei percettori del
reddito di cittadinanza è occupabile. Que-
sto non lo dice Fratelli d’Italia ma la Corte
dei conti, che attesta che solo il 25 per
cento dei percettori ha trovato lavoro, per
lo più con contratti a tempo determinato, e
solo il 15 per cento ancora oggi è occupato.
Ovviamente siamo consapevoli e ricono-
sciamo che vi sia una categoria di cittadini,
di uomini e donne, che va aiutata, tutelata
e inserita in modo graduale e controllato
nel mondo del lavoro, ma non possiamo
esimerci dal sottolineare come risulti del
tutto sconfortante rilevare che nemmeno
con un enorme esborso di soldi pubblici si
sia trovato un lavoro a tutti i beneficiari;

la tesi sostenuta da Fratelli d’Italia
è la stessa che emerge dal campione di
italiani che hanno contribuito alla compi-
lazione del terzo rapporto Censis-Tender-
capital « Inclusione ed esclusione sociale:
cosa ci lascerà la pandemia ». All’interno

del rapporto – presentato il 15 dicembre
2021 – viene evidenziato che il 90 per cento
degli italiani ritiene che il disagio e la
povertà non si combattano con i sussidi ma
con la creazione di lavoro;

ecco perché ribadiamo che il de-
naro pubblico deve essere investito sulle
aziende, ossia su chi crea ricchezza, cosic-
ché ne possano poi fruire i cittadini sotto
forma di salari e stipendi. Invece, per l’e-
vidente colpa di uno schieramento politico
e della propria cecità, lo Stato non riesce a
utilizzare al meglio i fondi che mette a
disposizione;

la Legge di Bilancio 2022, approvata
dalla maggioranza, non proroga inoltre la
sperimentazione triennale di Quota 100,
varando per il prossimo anno la cosiddetta
« Quota 102 ». Si potrà infatti accedere al
pensionamento anticipato con 64 anni di
età e 38 anni di contributi. Al momento la
norma è prevista per il solo 2022. Potranno
beneficiarne in pochissimi dato che l’anno
prossimo avranno 64 anni coloro che già
hanno/avrebbero potuto accedere a Quota
100 con 62 anni. La platea stimata è di
circa 15 mila lavoratori. Sul punto, Fratelli
d’Italia conferma il proprio sostegno a Quota
100, pur avendo più volte sollevato alcune
criticità, essendo uno strumento che age-
vola coloro i quali vantano una continuità
contributiva, difficilmente riscontrabile tra
i più giovani. Detto questo non entriamo
nel dibattito di questi giorni tra quota 102,
104 o 41, perché riteniamo che non si possa
parlare di stretta pensionistica senza avere
all’orizzonte una battaglia ai privilegi esi-
stenti, perché non è accettabile che lo Stato
colpisca i più fragili senza prima interve-
nire sui privilegi. Oltre a ciò, il sistema
pensionistico italiano prevede diverse altre
storture inaccettabili, sempre a scapito dei
più deboli. Basti pensare all’assurdità della
norma che fissa un ulteriore paletto per
l’accesso alla pensione di vecchiaia per i
lavoratori rientranti totalmente nel sistema
contributivo. Prima di discutere di pen-
sioni, prima di discutere di inasprire l’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia, mettiamo
mano ad un sistema pensionistico malato
che maltratta e bastona i più deboli. Le
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parole d’ordine devono essere equità inter-
generazionale e buon senso;

esaminando altri temi, presenti nella
legge di bilancio, poniamo l’accento – ad
esempio – sugli stanziamenti in favore delle
Forze dell’ordine. Riteniamo del tutto in-
sufficiente quanto stanziato dal Governo
per i finanziamenti alle Forze dell’ordine.
L’attenzione nei loro confronti deve infatti
essere primaria nel nostro Paese, perché la
sicurezza non può essere soltanto un ar-
gomento di cui parlare in campagna elet-
torale, quando tutti sono per la sicurezza,
anche perché sarebbe controproducente per
uno schieramento se qualche proprio adepto
facesse il tifo per l’insicurezza o per la
delinquenza. Di fatto però quando il Par-
lamento, attraverso la manovra di bilancio,
non aiuta le Forze dell’ordine come do-
vrebbe, ci sentiamo di denunciarlo con
forza. Per quanto riguarda le assunzioni
nelle Forze dell’ordine, abbiamo visto l’at-
teggiamento incredibile del Partito Demo-
cratico che ha presentato al Senato un
emendamento sul possibile trattenimento
in servizio degli agenti per un periodo di
due anni oltre i limiti ordinamentali. In-
vece di andare nella direzione di nuove
assunzioni, si stabilizza chi c’è già, senza
comprendere la situazione e rimanendo
completamente distanti dalla realtà e dalle
problematiche che attraversano le Forze
dell’ordine. Ci riferiamo al fatto che il
personale sta diventando sempre più an-
ziano e non riesce a svolgere il proprio
compito in strada. Diventa infatti difficile
per chi è anziano fare ordine pubblico
nelle strade. L’emendamento del PD è an-
dato invece proprio in questa direzione,
aumentando il numero di anni necessari al
personale delle Forze dell’ordine per an-
dare in pensione, non capendo che, invece,
bisogna stanziare fondi – come è stato
fatto in parte, ma a nostro avviso in ma-
niera insufficiente – per avere un aumento
del personale in servizio. Resta il fatto che,
per quanto riguarda la Polizia di Stato, nei
prossimi dieci anni avremo una riduzione
di 10.000 unità;

un altro ambito totalmente dimen-
ticato dal Governo e da questa Legge di
Bilancio è quello del turismo e delle cen-

tinaia di migliaia di aziende che orbitano e
fanno impresa attorno a questo settore.
Questo Governo sembra essersi dimenti-
cato del turismo, un settore tra i più colpiti
dalla pandemia, voltandogli le spalle nono-
stante sia tra i settori quello che maggior-
mente contribuisce al PIL nazionale (al-
meno in periodo pre-COVID). Benché la
nostra Commissione si occupi di Politiche
Europee, abbiamo il dovere di ricordare
come questa Legge di bilancio faccia ben
poco per tutte le strutture ricettive che
hanno subìto non solo gli effetti economici
negativi derivanti dalla pandemia. Nulla ad
esempio è stato fatto per prorogare la Cassa
Covid per le imprese turistiche, comprese
per le strutture ricettive. Il credito d’impo-
sta per i canoni di locazione, misura ormai
ferma da luglio scorso, era uno strumento
fondamentale per garantire la sopravvi-
venza di tante imprese che sono in perenne
sofferenza a causa dell’assenza di turismo
(anche internazionale) e non riescono a
coprire i costi fissi derivanti dal loro lavoro
rischiando di chiudere definitivamente.

questa Legge di Bilancio non con-
tiene risposte anche nei confronti delle
imprese operanti nelle concessioni dema-
niali marittime, migliaia di aziende con-
traddistinte da un futuro incerto e per le
quali questo Governo sembra volersi lavare
le mani, lasciando la capacità decisionale
ad altri come ha dimostrato la recente
sentenza del Consiglio di Stato;

ben poco è stato fatto anche sul
caro-bollette, problematica che sta compli-
cando la vita non solo dei cittadini, ma
anche di migliaia di imprese. La ripresa
economica sarà resa difficile da questo
fattore; un recente studio di Confcommer-
cio ha valutato in 11 miliardi di euro i
rincari che durante il 2022 i consumatori
italiani dovranno subire a causa degli au-
menti delle bollette di luce e gas. A soffrire
di più gli aumenti delle bollette sono le
filiere energivore, quindi l’industria metal-
meccanica, quella siderurgica, la chimica, il
tessile, ma anche l’alimentare. Secondo molti
tecnici del settore sarebbe difficile poter
continuare a produrre con una tale crescita
dei prezzi dell’energia e pertanto risulta
molto concreto il rischio di interruzione di
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tante attività poiché troppo onerose e quindi
fuori mercato;

si parla tanto di transizione ecolo-
gica, i leader europei lanciano slogan che
sicuramente colpiscono l’immaginario col-
lettivo: 3 miliardi di alberi da piantare da
oggi al 2030. Siamo già in ritardo, perché
ad oggi non se ne è piantato, di fatto,
nemmeno uno. Ma, se proviamo a fare un
conto veloce, significa piantare 300 milioni
di alberi l’anno, un milione di alberi al
giorno. Ma ci rendiamo conto ? Ma am-
messo che sia anche possibile, ci chiediamo
se esista un piano di piantumazione nel
nostro Paese. Ma soprattutto, chi produce
questi alberi e quanti se ne possono pro-
durre ? Non lo sappiamo, perché non c’è
alcuna strategia. Oltre a non investire sul
verde, il problema è che non si fa niente sul
piano legislativo per aiutare il settore. Nello
specifico del disegno di legge di bilancio,
come Fratelli d’Italia abbiamo proposto la
riformulazione del bonus verde, ma siamo
rimasti inascoltati. Non solo: la legge sul
florovivaismo, approvata alla Camera è bloc-
cata da mesi al Senato: insomma, abbiamo
bisogno di piante e blocchiamo una legge
per dare certezze a chi le produce;

secondo un rapporto della CLEPA,
l’associazione dei fornitori automobilistici,
la transizione verso l’auto elettrica po-
trebbe far perdere fino a 500.000 posti di
lavoro. Come evidenziato dall’ultimo rap-
porto della CLEPA – in collaborazione con
Pwc – il settore automobilistico è respon-
sabile di oltre il 5 per cento dell’occupa-
zione manifatturiera in 13 Stati membri
dell’UE, con oltre il 60 per cento di questi
lavoratori impiegati dai fornitori di com-
ponenti. In seguito alle politiche cosiddette
« green » l’industria automobilistica sta an-
dando incontro ad un momento di forte
cambiamento, soprattutto nelle attitudini
richieste al proprio personale. Il cambio di
paradigma nel settore dell’auto incide sul
nostro sistema produttivo. Su di esso rica-
dono le conseguenze dirette e indirette delle
disposizioni europee in materia di emis-
sioni e transizione ecologica. La salvaguar-
dia dell’ambiente è per noi importante, ma
questa non può esser uno shock e rite-
niamo che la Legge di Bilancio in discus-

sione faccia davvero poco per ammortiz-
zare i futuri impatti occupazionali delle
strategie europee in materia di ambiente.
Riteniamo che uno Stato lungimirante debba
prevedere i rischi sociali delle sue scelte
che non possono essere basate su slogan.
Pensiamo sia giunta l’ora di valutare la
promozione di politiche di riqualificazione
della manodopera al fine di scongiurare
l’obsolescenza delle competenze e la con-
seguente espulsione di migliaia di cittadini
dal mercato del lavoro;

purtroppo, non c’è stato spazio per
molte altre battaglie che Fratelli d’Italia
aveva provato a portare all’attenzione del
Senato. Gli italiani hanno bisogno di lavoro
e noi – da sempre – abbiamo avanzato
proposte, anche per il disegno di legge di
bilancio. Abbiamo proposto di ragionare su
un modello che dica alle imprese: più as-
sumi, meno tasse paghi. È una cosa di buon
senso. Con un meccanismo composito, ab-
biamo proposto una super deduzione del
costo del lavoro per le imprese ad alta
intensità di lavoro; come abbiamo proposto
il superbonus per gli ammortamenti, ab-
biamo proposto di introdurre il superbo-
nus per chi assume persone in Italia: si
agevola in tal modo l’economia reale e si
penalizzano le grandi concentrazioni eco-
nomiche, che fanno utili in Italia senza
assumere. Una proposta di mero buon senso,
ma l’emendamento è stato bocciato. Pur-
troppo l’allora Ministro Gualtieri si era
sbagliato quando aveva detto che nessuno
avrebbe perso il posto di lavoro a causa del
COVID-19; il posto di lavoro l’hanno perso
in moltissimi: lavoratori dipendenti, arti-
giani, commercianti, partite IVA. Sono in
molti ad aver perso il posto di lavoro;

con i nostri emendamenti abbiamo
anche sollecitato un intervento contro la
concorrenza sleale che subiscono prevalen-
temente i nostri commercianti. Esiste il
meccanismo delle imprese « apri e chiudi »:
chiunque sa che il fisco prende contezza di
un’attività non prima di due anni. Legal-
mente, se io apro un’attività, posso tran-
quillamente non versare un euro allo Stato
prima di ventiquattro mesi, non facendo
qualcosa di illegale, ma semplicemente ap-
plicando la legge. Però, se io alla fine dei
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due anni sparisco, il fisco non mi rintraccia
più. E allora ci sono delle piccole accor-
tezze che si possono adottare: per i soggetti
a rischio, prevalentemente chi è extraco-
munitario e può uscire più facilmente dal
sistema di vigilanza Europeo;

dobbiamo esprimere la ferma con-
trarietà di Fratelli d’Italia a fronte della
decisione del Governo di non acconsentire
al rinvio della riscossione delle cartelle per
rottamazione-ter e saldo e stralcio: un im-
pegno che il Governo aveva preso in Par-
lamento in precedenza e che è stato cla-
morosamente disatteso. Avete, come Go-
verno ma anche come maggioranza che lo
sostiene, disatteso un impegno con quei
milioni di italiani che si trovano a dover
pagare in pochi giorni quello che era stato
sospeso per un anno e mezzo: è inaccetta-
bile nel merito e nel metodo perché, quando
prende impegni, un Governo li deve man-
tenere, Draghi o non Draghi; chiunque è
obbligato a essere coerente con la parola
data;

parimenti esprimiamo piena soddi-
sfazione per l’approvazione dell’emenda-
mento presentato dai senatori di Fratelli
d’Italia che consente di modificare l’attuale
disciplina sul microcredito contenuta nel
Testo Unico Bancario. Abbiamo previsto
l’aumento dell’ammontare dei finanzia-
menti ottenibili da 40 mila a 75 mila euro
e l’inclusione delle s.r.l. tra i soggetti bene-
ficiari del microcredito nel limite di 100
mila euro, semplificando ed eliminando
alcuni paletti previsti dalla vigente nonché
estendendo il periodo previsto per la resti-
tuzione del finanziamento alla maggior du-
rata di 15 anni. Si tratta di un emenda-
mento che non comporta aggravio per lo
Stato, ma soprattutto in un contesto dove è
sempre più evidente il distacco tra il mondo
delle piccole e medie imprese e quello del
credito puntiamo a colmarlo, garantendo
un sostegno più ampio e forte alle nostre
aziende. Sono, infatti, le piccole e medie
imprese che costituiscono la spina dorsale
del nostro sistema economico e che, più di
tutte, hanno subito il peso della negativa
congiuntura economica innescata dalla pan-
demia;

tra i tanti, c’è un provvedimento che
è stato corretto in maniera parziale dalla
legge di bilancio 2022, lasciando per altro
irrisolti i problemi che andrà a creare. Il
riferimento è alla misura introdotta nel
decreto fiscale, che andrà a modificare il
campo di applicazione dell’IVA per quanto
riguarda il mondo dell’associazionismo. Un
provvedimento pesantissimo, che – come
detto – è stato corretto solo parzialmente e
in modo piratesco. La Commissione bilan-
cio del Senato, infatti, ha approvato un
emendamento che ha differito il problema
di un paio d’anni. Verrebbe da dire che,
tutto sommato, il problema temporanea-
mente è stato risolto, se non fosse che ha
aggravato la situazione di tutto il comparto.
Sono valutazioni che non fa soltanto Fra-
telli d’Italia, ma che sono anche del forum
del terzo settore – l’unica parte sociale
riconosciuta dallo Stato italiano – che ha
pesantemente criticato questa manovra;

altro grande problema del tutto tra-
scurato in questa legge di bilancio è quello
legato alla situazione demografica in Italia
dove siamo inchiodati nelle retrovie. Come
abbiamo visto dagli ultimi dati Istat, l’Italia
registra, da gennaio 2021 a settembre 2021,
1,17 figli per donna. Eravamo a circa 1,59
l’anno precedente. Il crollo è stato repen-
tino, tenendo conto del fatto che a livello
europeo la media è di 2,1 per donna, soglia
che permette appunto un ricambio gene-
razionale. Ecco, quindi, che, tra le tante
proposte che riteniamo essere importanti,
vi è quella del congedo parentale o, meglio,
dell’astensione facoltativa dal lavoro. Quando
sentiamo parlare di inverno demografico,
in realtà siamo consci del fatto che la
situazione è molto più grave: siamo in
completa emergenza demografica poiché
figli non li fa più nessuno. Una mano a
quelli che vogliono fare i figli, abbassando
l’aliquota IVA al 5 per cento sui prodotti
per la prima infanzia, la vogliamo dare o
vogliamo soltanto predicare quando non ci
costa niente ?

come detto, appare inusuale e lesivo
delle prerogative parlamentari il metodo
con cui le commissioni e l’Aula hanno
contribuito alla formazione dell’atto, nella
cosiddetta « legge delle due notti », tra com-
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missione Bilancio del Senato e Aula. Il
momento del confronto è infatti fondamen-
tale, in quanto si è davanti a provvedimenti
destinati ad incidere in maniera molto si-
gnificativa sul rapporto fra cittadini e am-
ministrazione, fra le amministrazioni e le
imprese e fra le imprese e i loro dipendenti.
Ciò che non è avvenuto nel momento della
predisposizione del testo. Occuparsi dei cit-
tadini dovrebbe essere la vera finalità di
una legge di bilancio.

appare evidente e necessario ade-
guare la normativa che prevede la rela-
zione sugli indicatori BES (Benessere Equo
e Sostenibile) nell’ambito del ciclo di bi-
lancio, così come sugli obiettivi di digita-
lizzazione, come già il Parlamento indicò al
governo in specifiche mozioni;

il provvedimento in esame non reca
disposizioni volte a garantire l’accesso a
tutta la popolazione mondiale a vaccini ed
eventuali cure, a prezzi accessibili e soste-
nibili, per debellare in tutto il mondo la
pandemia;

il provvedimento non reca norme
volte allo sviluppo delle competenze (mi-
glioramento delle competenze esistenti) e
la riqualificazione (formazione volta all’ac-
quisizione di nuove competenze;

le mancanze del testo approdato
alla Camera dei Deputati sono ampie e
diverse;

non sono presenti interventi volti a
sbloccare la grave situazione di disagio a
cui sono soggetti numerosi Dirigenti Sco-
lastici collocati fuori regione e di evitare
l’ulteriore stallo della mobilità interregio-
nale a cui sarebbero soggetti molti dei
Dirigenti Scolastici vincitori del concorso
2017 e collocati fuori regione nonché i
dirigenti scolastici in ruolo da anni e asse-
gnati fuori della propria regione, a seguito
dei divieti di spostamento dettati dalla pan-
demia;

non sono presenti interventi volti a
porre chiarezza sulle responsabilità diri-
genziale in termini di sicurezza delle isti-
tuzioni scolastiche, in un momento in cui
anche nelle cosiddette zone rosse si pre-

scrive la riapertura dell’attività didattica in
presenza per la scuola dell’infanzia, ele-
mentare e per la prima media;

non sono presenti interventi per la
stabilizzazione dei precari di Indire, che
ora sono stati licenziati;

esprimiamo piena soddisfazione, in-
vece, sulla decisione del Governo di ascol-
tare le proposte formulate al riguardo da
Fratelli d’Italia, finanziando anche la ven-
tilazione meccanica controllata nelle scuole.
Si tratta di un modello messo immediata-
mente in campo dal governatore delle Mar-
che, l’ex nostro collega Francesco Acqua-
roli, che da mesi proponevamo al Governo,
affinché fosse portato in tutte le scuole
italiane;

che dire poi di quello psicodramma
in cui la maggioranza ha trasformato, nel
tempo, il superbonus ? Avete tribolato tanto
a raggiungere un accordo, ma ci voleva
tanto a capire che su questo tema servono
certezza dei tempi, semplificazione delle
procedure e, ovviamente, riconoscimento
del valore della cessione del credito d’im-
posta ? Fratelli d’Italia vi chiedeva solo que-
sto – a dire ve lo chiedevamo in tanti – ma,
purtroppo, avete fatto troppo poco anche
in questa direzione;

del tutto positivo è lo stanziamento,
disposto in ragione dell’approvazione al
Senato di un emendamento di Fratelli d’I-
talia, di 10 milioni di euro da destinare al
fondo per gli immobili occupati: altro che
10 milioni per qualche marchetta in giro !
Se a un proprietario di immobile residen-
ziale occupano la casa fino ad oggi – prima
dell’approvazione di questo disegno di legge
di bilancio – egli continua a essere tenuto
a pagare tutte le tasse su quell’immobile: la
quota Irpef, la quota IMU, se non è prima
casa, e la quota Tari. Grazie a Fratelli
d’Italia, da quando viene fatta la denuncia
di occupazione dell’immobile a quando quel-
l’immobile non viene liberato, le tasse sul-
l’immobile occupato non saranno più do-
vute;

il potenziamento e l’ammoderna-
mento della mobilità legata al trasporto
pubblico rimane una chimera, nonostante
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sia ufficialmente il primo cluster della tra-
smissione del COVID-19;

nessuna buona notizia in questa legge
di bilancio per gli italiani sul fronte del
costo del carburante tra i più alti d’Europa
e con le accise tra le più alte d’Europa.
Nessuna riduzione fiscale sul fronte del
« Bollo auto », una tassa con specifico vin-
colo di destinazione, ovvero la sicurezza e
la manutenzione stradale che tutti i pos-
sessori di autoveicoli sono obbligati a pa-
gare nonostante la catastrofica situazione
di molte arterie stradali soprattutto se di
competenza delle province italiane;

l’assenza di una visione sul settore
dei trasporti non permette di sfruttare le
enormi potenzialità competitive della Na-
zione;

abbiamo ribadito più volte, anche in
quest’Aula, che non ci sembra normale che
una patente per guidare i camion in Italia
costi 2.500 euro e nel Regno Unito 250. Al
danno si aggiunge la beffa, perché gli sti-
pendi per gli autisti professionisti in Italia
sono tra i più bassi. Non si arriva nemmeno
a 30.000 euro lordi, a fronte di quanto si
guadagna in altre nazioni europee. Il costo
della formazione chiaramente penalizza ol-
tremodo i lavoratori italiani. Andava ga-
rantito, quindi, un supporto economico pro-
prio per avviarli al mondo del lavoro;

il Governo pensa di aver risolto la
questione con il bonus patente. Abbiamo,
come Fratelli d’Italia, chiesto al Senato di
allargare la platea di coloro che potevano
usufruire di questa possibilità anche ad
altre categorie di autisti e ad altre tipologie
di autotrasportatori, ma l’emendamento è
stato clamorosamente rigettato;

quanto all’agricoltura nella legge di
bilancio è riservato poco rispetto a un
settore non solo primario per definizione,
ma fondamentale per la nostra economia,
atteso che l’agricoltura e l’agroalimentare
rappresentano un quarto del nostro PIL.
Non basta all’evidenza sostenere che in
questo disegno di legge di bilancio le ri-
sorse per l’agricoltura sono raddoppiate
rispetto alla precedente legge quando, in

termini assoluti, su una manovra come
questa si arriva a stanziare poche centinaia
di milioni come risorse dirette per il set-
tore. Non c’è prospettiva ! Una mancanza
di visione – a nostro avviso, ad esempio –
si registra appieno nella mancanza, ad oggi,
di un piano strategico nazionale, da pre-
sentare fra pochi giorni alla Commissione
europea, per l’attuazione della prossima
politica agricola comune (PAC);

in conclusione, analizzando il testo
della legge di bilancio 2022 a nostre mani,
più che una legge volta al futuro dell’Italia
ci sembra di avere a che fare con la vecchia
« legge mancia », allora contestata dalla si-
nistra, pur costituendo un’appendice della
legge finanziaria, e oggi elevata della sini-
stra a legge di sistema. Questa Legge di
Bilancio è farcita contribuiti a pioggia per
la celebrazione di anniversari o per l’atti-
vità di Fondazioni. La dimostrazione di
come, per tenere in piedi una maggioranza
così eterogenea e frastagliata, ci sia bisogno
di una mediazione al ribasso e di cercare di
accontentare tutti, il che non fa certo bene
alla Nazione;

quanto al cosiddetto « Governo dei
migliori » ci auguriamo che il presidente
Draghi, con il rispetto che Fratelli d’Italia
gli riconosce come persona, voglia anche
lui calarsi un po' nell’umiltà che ogni cit-
tadino deve avere, magari convenendo con
noi che gli organi parlamentari non sono
un optional a sua disposizione ! Questa
legge di bilancio è nei fatti solo l’effetto di
un compromesso al ribasso di forze con-
trapposte, con idee diverse, che vogliono
forzatamente stare insieme e che, però,
insieme non riescono a stare se non perché
così impone loro il ricorso al voto di fiducia
di cui il Governo abusa a piene mani. Il
compromesso al ribasso, tuttavia, produce
l’assenza di una visione: non c’è visione
politica in questa manovra; non c’è rilancio
per la Nazione perché non c’è amore per la
Nazione italiana e per quella che noi chia-
miamo Patria,

delibera di

RIFERIRE IN SENSO CONTRARIO.
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Martedì 28 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 11.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024 e relativa nota di variazioni.

C. 3424 Governo, approvato dal Senato, e C. 3424/I

Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda anzitutto che la Commis-
sione ha già esaminato il provvedimento
nel corso dell’esame al Senato, esprimendo
in quell’occasione, nella seduta del 2 di-
cembre 2021, un parere con condizioni ed
osservazioni.

In particolare le condizioni richiede-
vano:

la previsione dell’intesa in sede di
Conferenza unificata con riferimento all’ar-
ticolo 43, comma 11 (ora comma 169 del-
l’articolo 1, definizione dei LEPS negli am-
biti del sociale diversi dalla non autosuffi-
cienza) e all’articolo 47, comma 2 (ora
comma 177, fondo per l’offerta turistica
per i soggetti disabili);

la previsione dell’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni con riferimento
all’articolo 93, comma 1 (ora comma 274,
adozione degli standard per l’assistenza
territoriale); all’articolo 131, comma 1 (ora
comma 392, fondo per la strategia di mo-
bilità sostenibile) e all’articolo 160, comma
1 (ora comma 515, fondo mutualistico na-
zionale contro i rischi nel settore agricolo);

Le osservazioni richiedevano invece:

la previsione del parere in sede di
Conferenza unificata con riferimento all’ar-
ticolo 42, comma 1, (ora comma 158, cen-
tro nazionale del servizio civile nazionale
con sede a L’Aquila); all’articolo 116, comma
4 (ora comma 356 contributo per le attività
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economiche nei piccoli borghi e nelle aree
interne); all’articolo 120, comma 1 (ora
comma 369, riparto del Fondo unico na-
zionale per il turismo) e all’articolo 156,
comma 3 (ora comma 501 riparto delle
risorse per i centri di preparazione per il
riutilizzo dei rifiuti);

la previsione del parere in sede di
Conferenza Stato-città con riferimento al-
l’articolo 140, comma 1 (ora comma 407,
riparto risorse per la manutenzione stra-
ordinaria delle strade comunali, dei mar-
ciapiedi e dell’arredo urbano);

la previsione dell’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, anziché del pa-
rere con riferimento all’articolo 95, comma
1 (ora comma 280, aggiornamento delle
tariffe massime per la remunerazione delle
prestazioni di assistenza ospedaliera ero-
gate in regime di ricovero ordinario e
diurno).

Le condizioni e le osservazioni non
sono state recepite.

Tra le norme inserite al Senato di
interesse della Commissione segnalo invece
che:

i commi da 5 a 7 dell’articolo 1, per
adeguare la disciplina dell’addizionale re-
gionale e comunale alle modifiche in ma-
teria di IRPEF previste dalla presente legge
di bilancio, differiscono alcuni termini in
materia di addizionali regionale e comu-
nale;

i commi 486 e 487 dell’articolo 1 pre-
vedono, tra le altre cose, l’istituzione di un
fondo di 150 milioni di euro per l’anno
2022 per il sostegno del turismo, dello
spettacolo e del settore dell’automobile; le
risorse del fondo saranno ripartite con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico; al riguardo, invita a valutare l’oppor-
tunità di prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali ai fini dell’adozione del decreto; in
particolare potrebbe essere valutata l’op-
portunità di un parere in sede di Confe-
renza Stato-regioni, alla luce del concorso
nella disposizione della competenza esclu-

siva statale in materia di tutela della con-
correnza, che appare prevalente (a tale
competenza la giurisprudenza della Corte
costituzionale, con la sentenza n. 14 del
2004 ha infatti ricondotto le misure di
sostegno dell’apparato produttivo), e delle
competenze concorrenti in materia di va-
lorizzazione dei beni culturali e organizza-
zione di attività culturali e della compe-
tenza residuale regionale in materia di tu-
rismo;

i commi da 567 a 580 dell’articolo 1
prevedono un contributo statale comples-
sivo di 2.670 milioni, per gli anni dal 2022
al 2042, a favore dei comuni sede di capo-
luogo di città metropolitana con disavanzo
pro-capite superiore a 700 euro. I contri-
buti sono vincolati al ripiano della quota
annuale del disavanzo e alle spese per le
rate annuali di ammortamento dei debiti
finanziari. Su di essi non sono ammessi
sequestri o procedure esecutive. L’eroga-
zione del contributo è subordinata alla
sottoscrizione di un Accordo tra il Presi-
dente del Consiglio dei ministri (o suo de-
legato) e il Sindaco, in cui il comune si
impegna, sulla base di uno specifico cro-
noprogramma con scadenze semestrali, a
concorrere al ripiano del disavanzo per
almeno un quarto del contributo statale
annuo concesso, attraverso l’incremento del-
l’addizionale IRPEF e l’introduzione di una
addizionale comunale sui diritti di imbarco
portuale e aeroportuale; la valorizzazione
del patrimonio e l’incremento dei canoni di
concessione e locazione; l’incremento della
riscossione delle entrate; un’ampia revi-
sione della spesa; l’incremento progressivo
della spesa per investimenti. Il monitorag-
gio dell’Accordo e la verifica della sua at-
tuazione spettano alla Commissione per la
stabilità finanziaria degli enti locali, ope-
rante presso il Ministero dell’interno. Il
riparto delle risorse avviene con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città;

i commi da 678 a 680 dell’articolo 1
istituiscono un fondo di 5 milioni di euro
per l’anno 2022 per la concessione, da
parte dei comuni, di agevolazioni per la
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realizzazione di progetti di coabitazione
delle persone anziane, con funzione di con-
trasto alla solitudine domestica; al riparto
delle risorse si provvede con decreto del
Ministro dell’interno previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città;

il comma 681 dell’articolo 1 autoriz-
zano il rifinanziamento di 8 milioni di euro
per il 2022 del Fondo rifugi pubblici per
cani randagi esclusivamente per la proget-
tazione e la costruzione di nuovi rifugi per
i soli enti locali strutturalmente deficitari,
in stato di predissesto o di dissesto finan-
ziario, proprietari di rifugi per cani randagi
non conformi alle normative specifiche;

il comma 700 dell’articolo 1 istituisce
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico (MISE) un Fondo, dotato di 5 milioni
di euro per il 2022, per la tutela e la
valorizzazione dell’impresa artigiana avente
ad oggetto la produzione di beni, anche
semilavorati, che presentano valore crea-
tivo ed estetico per la lavorazione manuale
applicata; al riguardo, invita a valutare
l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini del riparto delle risorse; in
particolare si potrebbe ipotizzare la previ-
sione di un parere in sede di Conferenza
Stato-regioni alla luce del concorso nella
disposizione della competenza legislativa
esclusiva in materia di tutela della concor-
renza, che appare prevalente e della com-
petenza residuale regionale in materia di
artigianato;

il comma 701 rifinanzia di 5 milioni
di euro per il 2022 la legge 9 luglio 1990,
n. 188 a tutela della ceramica artistica tra-
dizionale e di qualità, destinando l’importo
alla elaborazione e realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizza-
zione dell’attività ceramica Il comma de-
manda ad un decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore del provvedi-
mento, sentiti il Ministro della cultura, il
Ministro del turismo e il Ministro dell’i-
struzione, i criteri, le finalità, le modalità di
riparto, di monitoraggio, di rendiconta-
zione e di verifica delle risorse; al riguardo,

invita a valutare l’opportunità di prevedere,
per le medesime ragioni esposte con rife-
rimento al comma 700, forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali, quali ad esempio il parere in sede di
Conferenza Stato-regioni, ai fini dell’ado-
zione del decreto attuativo;

il comma 702 dell’articolo 1 comma
702 istituisce nello stato di previsione del
MISE un ulteriore Fondo, dotato di 5 mi-
lioni per il 2022, per le imprese della ce-
ramica artistica e del Vetro artistico di
Murano; alla definizione dei criteri di ri-
parto si provvede con decreto del Ministro
dello sviluppo economico; anche in questo
caso, per le ragioni esposte con riferimento
al comma 700, invita a valutare l’opportu-
nità di prevedere il parere della regione
interessata ai fini dell’adozione del decreto
attuativo;

i commi 706 e 707 dell’articolo 1 pro-
rogano al 31 marzo 2022 un complesso di
disposizioni agevolative disposte a favore
delle aziende di pubblico esercizio e dei
commercianti ambulanti (esonero dal pa-
gamento del canone patrimoniale di con-
cessione, autorizzazione o esposizione pub-
blicitari nonché del canone per l’occupa-
zione delle aree destinate ai mercati; pro-
cedure semplificate, in via telematica, per
la presentazione di domande di nuove con-
cessioni per l’occupazione di suolo pub-
blico ovvero di ampliamento delle superfici
già concesse; le disposizioni che prevedono,
al solo fine di assicurare il rispetto delle
misure di distanziamento a seguito dell’e-
mergenza da COVID-19, che la posa di
strutture amovibili in spazi aperti, a deter-
minate condizioni, non sia soggetta a ta-
lune autorizzazioni e a termini per la loro
rimozione, previsti a legislazione vigente);
per il ristoro ai comuni delle minori en-
trate derivanti dalle disposizioni di agevo-
lazione, viene istituito un apposito fondo
con una dotazione di 82,5 milioni di euro
per l’anno 2022, che sarà ripartito con
decreto del Ministro dell’interno previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-città;

il comma 708 dell’articolo 1 prevede
l’esenzione del pedaggio autostradale per i
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veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del
fuoco, del Corpo Forestale della Valle d’A-
osta e della Protezione civile della Valle
d’Aosta;

il comma 745 dell’articolo 1 stabilisce
l’assegnazione di risorse in favore degli
interventi del Piano di Azione Coesione
(PAC) della Regione Umbria, per un im-
porto pari a 18.148.556 euro, in attuazione
di quanto disposto dalle Sentenze della
Corte Costituzionale n. 13/2017 e n. 57/
2019;

il comma 752 dell’articolo 1 autorizza
la spesa di 2 milioni di euro per il 2022, di
3 milioni per il 2023 e di 5 milioni annui
per il periodo 2024-2027 per gli interventi
economici perequativi necessari a superare
le disparità di trattamento relative agli ex
medici condotti – rispetto agli altri medici
dipendenti dagli enti ed aziende del Servi-
zio sanitario nazionale; i criteri di riparto
delle risorse sono affidati a un decreto del
Ministro della salute; al riguardo, invita a
valutare l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, quali ad esempio il pa-
rere in sede di Conferenza Stato-regioni, ai
fini dell’adozione del previsto decreto at-
tuativo; ciò alla luce del concorso, nella
disposizione, della competenza esclusiva sta-
tale in materia di organizzazione ammini-
strativa dello Stato, alla quale appare ri-
conducibile il trattamento economico dei
medici (articolo 117, secondo comma, let-
tera g) e della competenza concorrente in
materia di tutela della salute (articolo 117,
terzo comma);

il comma 754 dell’articolo 1 elimina i
compiti attributi all’Age.Na.S (Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali) in
relazione alla valutazione HTA (Health tech-
nology assessment) sui diversi tipi di scre-
ening neonatale da effettuare;

il comma 755 istituisce il « Fondo na-
zionale per la formazione in simulazione in
ambito sanitario », con una dotazione fi-
nanziaria di 500.000 euro per l’anno 2022;
in base al comma 756 il fondo sarà ripar-

tito con decreto del Ministro della salute; al
riguardo, invita a valutare l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, quali ad
esempio l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini dell’adozione del previsto
decreto attuativo, alla luce del carattere
concorrente della competenza legislativa
coinvolta;

il comma 757 dispone l’istituzione di
un Fondo nazionale per le malattie infiam-
matorie croniche intestinali con una dota-
zione di 500 mila euro per il 2022; al
riparto delle risorse si provvede con de-
creto del Ministro della salute; al riguardo,
invita a valutare l’opportunità di prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, quali ad esempio
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
ai fini dell’adozione del previsto decreto
attuativo, alla luce del carattere concor-
rente della competenza legislativa coin-
volta;

il comma 765 dell’articolo 1 autorizza
una spesa nel limite di 400.000 euro per
l’anno 2022 in favore degli enti gestori,
aventi finalità non lucrative, delle scuole di
servizio sociale, individuati ai sensi della
disciplina nazionale e regionale vigente; si
demanda ad un decreto del Ministro del-
l’istruzione, la definizione dei criteri e delle
modalità per la ripartizione delle somme in
esame, anche ai fini del rispetto del limite
di spesa suddetto; al riguardo, invita a
valutare l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, quali ad esempio il pa-
rere in sede di Conferenza Stato-regioni, ai
fini dell’adozione del previsto decreto at-
tuativo, alla luce del concorso nella dispo-
sizione della competenza esclusiva statale
in materia di norme generali dell’istruzione
(articolo 117, secondo comma, lettera n),
che appare prevalente, della competenza
legislativa concorrente in materia di istru-
zione (articolo 117, terzo comma) e della
competenza residuale in materia di servizi
sociali (articolo 117, quarto comma);

il comma 767 dell’articolo 1 posticipa
al 31 gennaio 2022 il termine entro il quale
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i comuni che hanno deliberato la proce-
dura di riequilibrio finanziario nel secondo
semestre del 2021 possono deliberare il
piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale;

il comma 770 dell’articolo 1 istituisce
un’apposita sezione nel Fondo per il mi-
glioramento dell’offerta formativa dedicata
alla continuità didattica dell’istruzione nelle
piccole isole, con uno stanziamento nel
limite di spesa di € 3 mln annui a decorrere
dal 2022; le risorse sono destinate ad at-
tribuire l’indennità di sede disagiata ai do-
centi assunti a tempo indeterminato o de-
terminato e assegnati ad un plesso situato
in una piccola isola, secondo criteri da
stabilire annualmente, entro il 30 aprile,
con decreto del Ministero dell’istruzione; al
riguardo, invita a valutare l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, quali ad
esempio il parere in sede di Conferenza
Stato-regioni, ai fini dell’adozione del pre-
visto decreto attuativo, alla luce del con-
corso nella disposizione delle competenze
esclusive statali in materia di ordinamento
e organizzazione amministrativa dello Stato
(articolo 117, secondo comma, lettera g); a
tale competenza la Corte costituzionale ha
infatti ricondotto, con la sentenza n. 76 del
2013 la disciplina del personale scolastico)
e di norme generali dell’istruzione (articolo
117, secondo comma, lettera n), che appa-
iono prevalenti, e della competenza legisla-
tiva concorrente in materia di istruzione
(articolo 117, terzo comma);

il comma 824 dell’articolo 1 istituisce
un « fondo pratiche sostenibili » per la tran-
sizione ecologica del settore turistico ed
alberghiero con una dotazione di 1 milione
di euro per il 2022; il comma 825 affida a
un decreto del Ministro del turismo i criteri
per il riparto del fondo; al riguardo, invita
a valutare l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, quali ad esempio il pa-
rere in sede di Conferenza Stato-regioni, ai
fini dell’adozione del previsto decreto at-
tuativo, alla luce del concorso nella dispo-
sizione delle competenze esclusive statali in
materia di tutela della concorrenza (arti-

colo 117, secondo comma, lettera e) e di
tutela dell’ambiente (articolo 117, secondo
comma, lettera q), che appaiono prevalenti,
e della competenza legislativa residuale in
materia di turismo (articolo 117, quarto
comma);

il comma 826 istituisce un fondo per
la valorizzazione dei prodotti agroalimen-
tari tradizionali e certificati, nell’ambito
della transizione ecologica nella ristora-
zione, con una dotazione di un milione di
euro per l’anno 2022; alla definizione dei
criteri di riparto delle risorse si provvede,
ai sensi del comma 827, con decreto del
Ministro delle politiche agricole; al ri-
guardo, invita a valutare l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, quali ad
esempio il parere in sede di Conferenza
Stato-regioni, ai fini dell’adozione del pre-
visto decreto attuativo, alla luce del con-
corso nella disposizione della competenza
esclusiva statale in materia di tutela della
concorrenza (articolo 117, secondo comma,
lettera e) che appare prevalente, della com-
petenza concorrente in materia di alimen-
tazione (articolo 117, terzo comma) e della
competenza residuale in materia di agri-
coltura (articolo 117, quarto comma);

i commi 831-834 dell’articolo 1 rico-
noscono un contributo nel limite massimo
di 1 milione di euro per l’anno 2023, sotto
forma di credito d’imposta, pari al 70%
degli importi rimasti a carico del contri-
buente, per le spese documentate, soste-
nute entro il 31 dicembre 2022, relative
all’installazione e messa in funzione di im-
pianti di compostaggio presso i centri agro-
alimentari presenti nelle regioni Campania,
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia;

i commi 842 e 843 dell’articolo 1 con-
cedono un contributo di 1 milione di euro,
per il 2022, a favore dei produttori di vino
DOP e IGP, nonché dei produttori di vino
biologico che investano in più moderni
sistemi digitali; ai sensi del comma 843, con
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole, sentita la Conferenza Stato-regioni, da
emanare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di bilancio, sono
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stabiliti i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione dei contributi;

il successivo comma 857 istituisce un
fondo di 2 milioni di euro per l’anno 2022
per la valorizzazione internazionale dei pa-
trimoni immateriali agro-alimentari ed agro-
silvo-pastorali al fine di sostenere le tradi-
zioni e le pratiche agro-alimentari ed agro-
silvo-pastorali dichiarate dall’UNESCO pa-
trimonio immateriale dell’umanità, al
riguardo, invita a valutare l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, quali ad
esempio il parere in sede di Conferenza
Stato-regioni, ai fini del riparto delle ri-
sorse, alla luce del concorso nella disposi-
zione della competenza esclusiva statale in
materia di tutela dell’ambiente (articolo
117, secondo comma, lettera s) che appare
prevalente, della competenza concorrente
in materia di valorizzazione dei beni am-
bientali (articolo 117, terzo comma) e della
competenza residuale in materia di agri-
coltura (articolo 117, quarto comma);

i successivi commi 865, 866 e 867 –
introdotti dal Senato – istituiscono il Fondo
per lo sviluppo delle colture di piante aro-
matiche e officinali biologiche; al riparto
del fondo, ai sensi del comma 866, si prov-
vede con decreto del Ministro delle politi-
che agricole, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni;

il successivo comma 868 istituisce un
fondo di parte corrente e un fondo di conto
capitale per il sostegno della gastronomia
italiana; al riguardo propone di valutare
l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali, quali ad esempio il parere in sede
di Conferenza Stato-regioni, ai fini dell’a-
dozione del previsto decreto attuativo, alla
luce del concorso nella disposizione della
competenza esclusiva statale in materia di
tutela della concorrenza (articolo 117, se-
condo comma, lettera e) che appare pre-
valente, della competenza concorrente in
materia di alimentazione (articolo 117, terzo
comma) e della competenza residuale in
materia di agricoltura (articolo 117, quarto
comma);

il successivo comma 870 istituisce un
fondo di 3 milioni di euro per l’anno 2022
e di 4 milioni di euro per l’anno 2023 per
il funzionamento degli impianti ippici di
recente apertura; in base al comma 871 si
provvede al riparto delle risorse con de-
creto del Ministro delle politiche agricole;
al riguardo invita a valutare l’opportunità
di prevedere forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, quali
ad esempio il parere in sede di Conferenza
Stato-regioni, ai fini dell’adozione del pre-
visto decreto attuativo, alla luce del con-
corso nella disposizione della competenza
esclusiva statale in materia di tutela della
concorrenza (articolo 117, secondo comma,
lettera e) che appare prevalente, e della
competenza residuale in materia di agri-
coltura (articolo 117, quarto comma);

il successivo comma 890 istituisce un
fondo di 1,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 per l’implementa-
zione di politiche nell’ambito dell'« econo-
mia sociale »; al riparto si provvede, ai
sensi del comma 892, con decreto del Mi-
nistro dell’economia; al riguardo, ritiene
opportuno prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali, quali ad esempio l’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni ai fini dell’ado-
zione del previsto decreto attuativo, alla
luce della competenza residuale regionale
in materia di politiche sociali;

il successivo comma 977 prevede che
il Ministro per il Sud e la coesione terri-
toriale, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, individui, previa pub-
blicazione di un avviso per manifestazione
di interesse, un soggetto altamente qualifi-
cato, avente sede legale nel Mezzogiorno e
dotato di adeguate infrastrutture digitali
per il trasferimento tecnologico, cui affi-
dare la realizzazione di un programma di
interventi destinati ai territori del Mezzo-
giorno, al fine di sperimentare un nuovo
modello avanzato di innovazione, fondata
sul trasferimento tecnologico, secondo un
approccio volto a valorizzare la conoscenza
scientifica. Le finalità del programma sono,
tra le altre, l’individuazione e l’aggrega-
zione di università ed istituti di ricerca
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pubblica, con sede nel Mezzogiorno, attivi
nella ricerca e nello sviluppo di nuove
tecnologie e il sostegno alla nascita di spin-
off ad alto contenuto di conoscenza;

il comma 983 prevede un decreto del
Ministro delle politiche agricole per la de-
finizione dei criteri di indennizzo degli
allevamenti di animali da pelliccia vietati ai
sensi del comma 980; si prevede che il
decreto sia adottato « sentite le regioni e le
province autonome »; al riguardo, invita a
valutare l’opportunità dal punto di vista
formale, di prevedere piuttosto il parere in
sede di Conferenza Stato-regioni;

i successivi commi da 992 a 994 pre-
vedono per gli enti locali in procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale, che
hanno già proceduto all’approvazione del
Piano di riequilibrio prima della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, ma il cui iter non si sia
ancora concluso con l’approvazione del
Piano da parte della Corte dei conti, la
facoltà di procedere alla rimodulazione del

suddetto Piano di riequilibrio, in deroga
alle norme in materia del testo unico enti
locali (TUEL, decreto legislativo n. 267 del
2000);

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione e os-
servazioni (vedi allegato).

Coglie l’occasione per chiedere alla
Presidenza di segnalare alle Commissioni
di merito l’opportunità di considerare con
maggiore attenzione le osservazioni e le
condizioni formulate dalla Commissione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 dicembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.40 alle 11.45.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 e relativa Nota di variazione.
(C. 3424, approvato dal Senato e C 3424/I Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3424 recante bilancio
di previsione per lo Stato per l’anno 2022 e
bilancio pluriennale per gli anni 2022-2024
e la relativa nota di variazioni;

richiamato il parere già reso sul prov-
vedimento nel corso dell’esame al Senato,
nella seduta del 2 dicembre 2021, e rilevato
che:

appare opportuno ribadire le condi-
zioni e le osservazioni contenute in quel
parere e non recepite;

i commi 486 e 487 dell’articolo 1 pre-
vedono, tra le altre cose, l’istituzione di un
fondo di 150 milioni di euro per l’anno
2022 per il sostegno del turismo, dello
spettacolo e del settore dell’automobile; le
risorse del fondo saranno ripartite con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico; al riguardo, si valuti l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali ai fini
dell’adozione del decreto; in particolare
potrebbe essere valutata l’opportunità di
un parere in sede di Conferenza Stato-
regioni, alla luce del concorso nella dispo-
sizione della competenza esclusiva statale
in materia di tutela della concorrenza (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e) della
Costituzione), che appare prevalente (a tale
competenza la giurisprudenza della Corte
costituzionale, con la sentenza n. 14 del
2004 ha infatti ricondotto le misure di
sostegno dell’apparato produttivo), delle
competenze concorrenti in materia di va-
lorizzazione dei beni culturali e organizza-
zione di attività culturali (articolo 117, terzo

comma) e della competenza residuale re-
gionale in materia di turismo (articolo 117,
quarto comma);

il comma 700 dell’articolo 1 istituisce
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico (MISE) un Fondo, dotato di 5 milioni
di euro per il 2022, per la tutela e la
valorizzazione dell’impresa artigiana avente
ad oggetto la produzione di beni, anche
semilavorati, che presentano valore crea-
tivo ed estetico per la lavorazione manuale
applicata; al riguardo, si valuti l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini del riparto delle risorse; in particolare
si potrebbe ipotizzare la previsione di un
parere in sede di Conferenza Stato-regioni
alla luce del concorso nella disposizione
della competenza legislativa esclusiva in
materia di tutela della concorrenza, che
appare prevalente, e della competenza re-
siduale regionale in materia di artigianato
(articolo 117, quarto comma);

il comma 701 dell’articolo 1 rifinanzia
di 5 milioni di euro per il 2022 la legge 9
luglio 1990, n. 188 a tutela della ceramica
artistica tradizionale e di qualità, desti-
nando l’importo alla elaborazione e realiz-
zazione di progetti destinati al sostegno e
alla valorizzazione dell’attività ceramica; il
comma demanda ad un decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, da adottare
entro trenta giorni dall’entrata in vigore del
provvedimento, i criteri, le finalità, le mo-
dalità di riparto, di monitoraggio, di ren-
dicontazione e di verifica delle risorse; al
riguardo, si valuti l’opportunità di preve-
dere, per le medesime ragioni esposte con
riferimento al comma 700, forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
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ritoriali, quali ad esempio il parere in sede
di Conferenza Stato-regioni, ai fini dell’a-
dozione del decreto attuativo;

il comma 702 dell’articolo 1 istituisce
nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico un ulteriore Fondo,
dotato di 5 milioni per il 2022, per le
imprese della ceramica artistica e del Vetro
artistico di Murano; alla definizione dei
criteri di riparto si provvede con decreto
del Ministro dello sviluppo economico; an-
che in questo caso, per le ragioni esposte
con riferimento al comma 700, si valuti
l’opportunità di prevedere il parere della
regione interessata ai fini dell’adozione del
decreto attuativo;

il comma 752 dell’articolo 1 autorizza
la spesa di 2 milioni di euro per il 2022, di
3 milioni per il 2023 e di 5 milioni annui
per il periodo 2024-2027 per gli interventi
economici perequativi necessari a superare
le disparità di trattamento relative agli ex
medici condotti rispetto agli altri medici
dipendenti dagli enti ed aziende del Servi-
zio sanitario nazionale; i criteri di riparto
delle risorse sono affidati a un decreto del
Ministro della salute; al riguardo, si valuti
l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali, quali ad esempio il parere in sede
di Conferenza Stato-regioni, ai fini dell’a-
dozione del previsto decreto attuativo; ciò
alla luce del concorso, nella disposizione,
della competenza esclusiva statale in ma-
teria di organizzazione amministrativa dello
Stato, alla quale appare riconducibile il
trattamento economico del personale me-
dico (articolo 117, secondo comma, lettera
g) e della competenza concorrente in ma-
teria di tutela della salute (articolo 117,
terzo comma);

il comma 755 dell’articolo 1 istituisce
il « Fondo nazionale per la formazione in
simulazione in ambito sanitario », con una
dotazione finanziaria di 500.000 euro per
l’anno 2022; in base al comma 756 il fondo
sarà ripartito con decreto del Ministro della
salute; al riguardo, appare opportuno pre-
vedere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio l’intesa in sede di Conferenza Stato-

regioni, ai fini dell’adozione del previsto
decreto attuativo, alla luce del carattere
concorrente della competenza legislativa
coinvolta;

il comma 757 dell’articolo 1 dispone
l’istituzione di un Fondo nazionale per le
malattie infiammatorie croniche intestinali
con una dotazione di 500 mila euro per il
2022; al riparto delle risorse si provvede
con decreto del Ministro della salute; al
riguardo, si valuti l’opportunità di preve-
dere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini dell’adozione del previsto
decreto attuativo, alla luce del carattere
concorrente della competenza legislativa
coinvolta;

il comma 765 dell’articolo 1 autorizza
una spesa nel limite di 400.000 euro per
l’anno 2022 in favore degli enti gestori,
aventi finalità non lucrative, delle scuole di
servizio sociale, la definizione dei criteri e
delle modalità per la ripartizione delle
somme è rimessa a un decreto del Ministro
dell’istruzione; al riguardo, si valuti l’op-
portunità di prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali, quali ad esempio il parere in sede di
Conferenza Stato-regioni, ai fini dell’ado-
zione del previsto decreto attuativo, alla
luce del concorso nella disposizione della
competenza esclusiva statale in materia di
norme generali dell’istruzione (articolo 117,
secondo comma, lettera n), che appare pre-
valente, della competenza legislativa con-
corrente in materia di istruzione (articolo
117, terzo comma) e della competenza re-
siduale in materia di servizi sociali (arti-
colo 117, quarto comma);

il comma 770 dell’articolo 1 prevede
uno stanziamento di 3 milioni di euro a
decorrere dal 2022 per la continuità didat-
tica dell’istruzione nelle piccole isole; le
risorse sono destinate ad attribuire l’inden-
nità di sede disagiata ai docenti assunti a
tempo indeterminato o determinato e as-
segnati ad un plesso situato in una piccola
isola, secondo criteri da stabilire annual-
mente, entro il 30 aprile, con decreto del
Ministero dell’istruzione; al riguardo, si va-
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luti l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, quali ad esempio il parere in
sede di Conferenza Stato-regioni, ai fini
dell’adozione del previsto decreto attuativo,
alla luce del concorso nella disposizione
delle competenze esclusive statali in mate-
ria di ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato (articolo 117, se-
condo comma, lettera g); a tale competenza
la Corte costituzionale ha infatti ricon-
dotto, con la sentenza n. 76 del 2013 la
disciplina del personale scolastico) e di
norme generali dell’istruzione (articolo 117,
secondo comma, lettera n), che appaiono
prevalenti, e della competenza legislativa
concorrente in materia di istruzione (arti-
colo 117, terzo comma);

il comma 824 dell’articolo 1 istituisce
un « fondo pratiche sostenibili » per la tran-
sizione ecologica del settore turistico ed
alberghiero con una dotazione di 1 milione
di euro per il 2022; il comma 825 affida a
un decreto del Ministro del turismo i criteri
per il riparto del fondo; al riguardo, si
valuti l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, quali ad esempio il parere in
sede di Conferenza Stato-regioni, ai fini
dell’adozione del previsto decreto attuativo,
alla luce del concorso nella disposizione
delle competenze esclusive statali in mate-
ria di tutela della concorrenza (articolo
117, secondo comma, lettera e) e di tutela
dell’ambiente (articolo 117, secondo comma,
lettera s), che appaiono prevalenti, e della
competenza legislativa residuale in materia
di turismo (articolo 117, quarto comma);

il comma 826 istituisce un fondo per
la valorizzazione dei prodotti agroalimen-
tari tradizionali e certificati, nell’ambito
della transizione ecologica della ristora-
zione, con una dotazione di un milione di
euro per l’anno 2022; alla definizione dei
criteri di riparto delle risorse si provvede,
ai sensi del comma 827, con decreto del
Ministro delle politiche agricole; al ri-
guardo, si valuti l’opportunità di prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, quali ad esempio il
parere in sede di Conferenza Stato-regioni,
ai fini dell’adozione del previsto decreto

attuativo, alla luce del concorso nella di-
sposizione della competenza esclusiva sta-
tale in materia di tutela della concorrenza
(articolo 117, secondo comma, lettera e)
che appare prevalente, della competenza
concorrente in materia di alimentazione
(articolo 117, terzo comma) e della com-
petenza residuale in materia di agricoltura
(articolo 117, quarto comma);

il successivo comma 857 istituisce un
fondo di 2 milioni di euro per l’anno 2022
per la valorizzazione internazionale dei pa-
trimoni immateriali agro-alimentari ed agro-
silvo-pastorali al fine di sostenere le tradi-
zioni e le pratiche agro-alimentari ed agro-
silvo-pastorali dichiarate dall’UNESCO pa-
trimonio immateriale dell’umanità, al
riguardo, si valuti l’opportunità di preve-
dere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio il parere in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini del riparto delle risorse, alla
luce del concorso nella disposizione della
competenza esclusiva statale in materia di
tutela dell’ambiente (articolo 117, secondo
comma, lettera s) che appare prevalente,
della competenza concorrente in materia
di valorizzazione dei beni ambientali (ar-
ticolo 117, terzo comma) e della compe-
tenza residuale in materia di agricoltura
(articolo 117, quarto comma);

il successivo comma 868 istituisce un
fondo di parte corrente e un fondo di conto
capitale per il sostegno della gastronomia
italiana; al riguardo si valuti l’opportunità
di prevedere forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, quali
ad esempio il parere in sede di Conferenza
Stato-regioni, ai fini dell’adozione del de-
creto attuativo previsto dal comma 869,
alla luce del concorso nella disposizione
della competenza esclusiva statale in ma-
teria di tutela della concorrenza (articolo
117, secondo comma, lettera e) che appare
prevalente, della competenza concorrente
in materia di alimentazione (articolo 117,
terzo comma) e della competenza residuale
in materia di agricoltura (articolo 117,
quarto comma);

il successivo comma 870 istituisce un
fondo di 3 milioni di euro per l’anno 2022
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e di 4 milioni di euro per l’anno 2023 per
il funzionamento degli impianti ippici di
recente apertura; in base al comma 871 si
provvede al riparto delle risorse con de-
creto del Ministro delle politiche agricole;
al riguardo si valuti l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio il parere in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini dell’adozione del previsto
decreto attuativo, alla luce del concorso
nella disposizione della competenza esclu-
siva statale in materia di tutela della con-
correnza (articolo 117, secondo comma,
lettera e) che appare prevalente, e della
competenza residuale in materia di agri-
coltura (articolo 117, quarto comma);

il comma 890 istituisce un fondo di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 per l’implementazione di po-
litiche nell’ambito dell'« economia sociale »;
al riparto si provvede, ai sensi del comma
892, con decreto del Ministro dell’econo-
mia; al riguardo, appare opportuno preve-
dere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni ai fini dell’adozione del previsto
decreto attuativo, alla luce della compe-
tenza residuale regionale in materia di po-
litiche sociali;

il comma 983 prevede un decreto del
Ministro delle politiche agricole per la de-
finizione dei criteri di indennizzo degli
allevamenti di animali da pelliccia vietati ai
sensi del comma 980; si prevede che il
decreto sia adottato « sentite le regioni e le
province autonome »; al riguardo, si valuti
l’opportunità, dal punto di vista formale, di
prevedere piuttosto il parere in sede di
Conferenza Stato-regioni;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, a inse-
rire forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali quali ad esem-
pio l’intesa in sede di Conferenza unificata
con riferimento all’articolo 1, commi 169 e
177 e l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni con riferimento all’articolo 1, commi
274, 392, 515, 756; 757, 892

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

a) prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali quali ad esempio il parere in sede di
Conferenza unificata con riferimento all’ar-
ticolo 1, commi 158, 356, 369 e 501, il
parere in sede di Conferenza Stato-regioni,
con riferimento all’articolo 1, commi 487,
700, 701, 752, 765, 770, 825, 827, 857, 869,
871 e il parere in sede di Conferenza Stato-
città con riferimento all’articolo 1, comma
407;

b) sostituire, all’articolo 1, comma
280, la previsione del parere con quella
dell’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni;

c) prevedere il parere della regione
interessata ai fini del riparto delle risorse
del fondo istituito dall’articolo 1, comma
702;

d) inserire, all’articolo 1, comma
983, la previsione del parere in sede di
Conferenza Stato-regioni, in luogo dell’e-
spressione « sentite le regioni e le province
autonome ».
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